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Editoriale 


L’Italia che esce 
dal 6 maggio 

NICOLA TRANFAQUA 

A una settimana dal voto del 6-7 maggio, vale for¬ 
se la pena di riflettere su quegli elementi che 
hanno caratterizzato, a liràllo più profondo, 
una consultazione elettorale che da appunta- 
mento amministrativo si è trasformata in test 
politico e quasi esame di coscienza di un paese 
in crisi, Iji crescente frammentazione delle liste presentate 
e la nascita incessante di nuove formazioni esprimono un 
disagio, c contemporaneamente una critica, al funziona¬ 
mento e alle caratteristiche del nostro sbtema politico: il 
voto, in queste condizioni, diventa l'occasione non tanto 
per esprimere progetti e preferenze costruttivi, quanto per 
far sapere a chi detiene il potere che non si 6 d'accordo, 
che si protesta. In questo senso a me non pare giusto parla¬ 
te. come pure si è fatto nel giorni scorsi, di disinteresse poli¬ 
tico dei cittadini né di indifferenziato qualunquismo, ma 
piuttosto di un malcontento che cresce ad ogni appunta¬ 
mento e che deve essere analizzato con gli strumenti adatti. 
Se si somma il 19 per cento delle astensioni e delle schede 
nulle o bianche con i voti dati a piccole e sempre nuove for¬ 
mazioni che appaiono sulla scena, si è in grado di misurare 
le perdite assai grandi che hanno subito tutti i pattiti storici 
e di corcludere, su questo punto, che gli italiani chiedono 
ai partiti, di governo e di opposizione, di intervenire sul si¬ 
stema politico presto e con misure che incidano davvero 
sul suo funzionamento e sul suo rapporto con la società ci¬ 
vile. 

Ma il successo indiscutibile di movimenti antipartito 
quali i Verdi da una patte, e le Leghe dall'altra, pur nella lo¬ 
ro diverti té, mettono in luce un secondo elemento da valu¬ 
tare; il declino delle grandi visioni ideologiche favorisce, 
anche a livello amministrativo, formazioni che puntano tut¬ 
to su un obiettivo particoirue, sia pure di grande importan¬ 
za, come l'ambiente o l'autonomia dal centro. Non sono 
d'accordo con chi tende a demonizzare, in questo conte¬ 
sto. l'affermazione delle Leghe, arxhe se in esse si annida¬ 
no (lo !u é già visto) accenti di intolleranza e di reazione, 
perché l'esi^nza di attuare un effettivo decentramento po¬ 
litico e amministrativo, di cancellare il volto brutale dello 
Stato accentratore e clientelare, é stato sempre uno dei 
punti qualificanti del discorso della sinistra italiana, sia di 
quella federalista deH'Ottocento che di quella unitaria del 
Novecento; ed é colpa nostra se gli italiani non hanno colto 
questo .ispetto nei programmi, ma soprattutto nella volontà 
polìtica dei partili storici della sinbtra. 

Un terzo elemento che bbogna sottolineare é, a mio av¬ 
viso, la %ndenzlale dbgregazione statale che i rbultati delle 
amminbtrative rivelano: il Sud e il Nord, che negli ultimi de¬ 
cenni porevarto essersi sempre più avvicinali, sembrano 
oggi allontanarsi in maniera preoccupante non solo per il 
successo al Nord delle Leghe ma arKhe per il mmddiverso 
éhe il voto esprime a liveuo dei maggiori partiti del nostro 
sbicma politico. Il partito di maggionna relativa, la Oc, 
perde in maniera uniforme nelle regioni più ricche e più 
progredite del paese, e al conlrruio aumenta vbtosamente 
In Sicilia e in lutto il Mezzogiorno dove la sua centralità di 
potere te assicura un'Influenza decblva non contraddittoria 
a quella esercitata purtroppo dalle grandi organizzazioni 
criminali. 

L a sinistra ha subito, nel suo insieme, una scon¬ 
fitta. Sommando I voti ottenuti dai comunisti c 
dai socialisti, la somma appare minore di quel¬ 
la regbtrata in tutte le precedenti elezioni dei- 
l'ullimo ventennio, li pattilo socialbta nel Sud è 
diventalo quasi dovunque il primo panno della 
sinistra ma non ha ereditalo che parzialmente i voti di chi si 
é allontanalo dal partilo comunista. Forse Craxi si sta ren¬ 
dendo conto negli ultimi tempi deirimpossibilltà di far suoi 
voli di chi ha un giudizio critico assai netto sul pentapartito 
e dunque anche sulla politica condotta negli ultimi anni dal 
fti: ma se le cose stanno cosi la divbione a sinbtra rischia 
di danneggiare tutti e non soltanto il Pei. 

Quanto al comunbli, la sconfitta é stala netta e genera¬ 
lizzala, anche se l'afflusso di un numero limitato di nuovi 
consersi é l'indizio di una possibile ripresa. É difficile con¬ 
testare che il volo é avvenuto mentre la realizzazione della 
svolta é solo in parte compiuta e si attende una piattaforma 
programmatica nuova e una riforma effettiva del partito: 
una simile condizione non ha evidenziato il significalo del¬ 
la trasformazione in corso e ha dato argomenti a chi ha 
continuato ad essere scettico su di essa, il tempo a deposi¬ 
zione Iter concludere il processo inizialo a Bologna non é 
mollo: solo se vi si impegneranno a fondo tutti i comunbti e 
tutti quelli che credono alla necessità di una nuova sinistra 
riloimalrice, si potrà uscite dall'incertezza e affrontare la 
dilficilc sfida che il moderatbmo e le grandi organizzazioni 
criminali hanno lanciato ad ogni ipotesi di cambiamento 
del paese. 


I carabinieri hanno sequestrato tonnellate di materiale da guerra pronto per la consisgna 
Pezzi della micidiale arma venivano realizzati in fabbriche di Brescia e di Temi 


Si costniiva in Italia 
il supercannone per 


Nell'intrigo intemazionale della costruzione del su¬ 
per cannone destinato aU'Irak, erano coinvolte an¬ 
che alcune aziende italiane. II ministero dell'Indu¬ 
stria di Baghdad, ufficialmente, aveva ordinato «ma¬ 
nufatti d'acciaio». In realtà i pezzi servivano alla rea¬ 
lizzazione della micidiale arma. Il traffico è stato sco¬ 
perto dai carabinieri che hanno sequestrato pacchi 
didocumenti relativi alcommerciocon l'Irak. 


OIANNICIPRIANI 


rirak 


Og^ Pari^ in piazza 
contro l’oltrag^o 
ai ciniiteri ebraici 

_ DAL NOSTRO CORRISPOMPENTE _ 

OIANNIMARSILLI 


■I ROMA II nome in codice 
era •pc.2<‘. Una sigla per indica¬ 
re la super arma progettata 
daH'ingcgncre canadese Ge¬ 
rard Bull, ucciso lo scorso 22 
marzo a Bnixelles. Un canno¬ 
ne in grado di lanciare ordigni 
atomici e chimici a distanza di 
centinaia di chilometri. Com¬ 
ponenti di quell'arma micidia¬ 
le erano costruiti anche in Ita¬ 
lia, nell'acciaieria «Società del¬ 
le Fucine» di Temi e in un'altra 
piccola dilla di Brescia. Le 
aziende, ufficialmente, aveva¬ 
no ricevuto una commessa da 
patte del minblero dell'Indu¬ 
stria irakeno per la fornitura di 
•manufatti in acciaio*. Una co¬ 
pertura. Quel pezzi costruiti in 
Italia servivano per la realizza¬ 
zione della porte posteriore 


del cannone. Il traffico, ades¬ 
so, é stato scoperto dai carabi¬ 
nieri che hanno sequestralo 
decine di tonnellate di manu¬ 
fatti e una grossa documenta¬ 
zione sul traffico Ira l'Italia e 
Bagdhad. Per il momento non 
ci sono stali fermi ma solo una 
decina di comunicazioni giu¬ 
diziarie. GII inquirenti stanno 
tentando di capire se il com¬ 
mercio avveniva con la com¬ 
plicità consapevole degli italia¬ 
ni, oppure se l'Irak, con la falsa 
richiesta, era riuscita ad ingan¬ 
nare le industrie italiane. 

1^ <onnecllon« irakena era 
stata scoperta in aprile, quan¬ 
do gli esperti inglesi accertaro¬ 


no che una serie di tubi gigan¬ 
teschi ordinai da B<>gdhad per 
te condotte petioliiere, altro 
non erano che la «l)occa di 
fuoco» del cannone. Il seque¬ 
stro di due c.imion Inglesi in 
Grecia e Tuic'iia, poi. ha por¬ 
tato i servizi i-iglesi sulla pbta 
italiana. E appena ticevuia 
■'•informativa' I carabinieri 
hanno accetl.ilo subito che i 
«manufatti d'acciaio» che veni¬ 
vano costruiti .iTcmie Brescia, 
erano parti (Ft progetto •pc2«. 

Sulla clamcrosa scoperta, il 
Pei ha subito presentalo un'in¬ 
terrogazione in Parlamento. 
Gli inquirenti da parte loro, 
dovranno aivhe accertare se 
ci sono state •leggerezze» da 
parte delle ac orìtà italiane. In¬ 
fatti l'ordinazione del minble¬ 
ro dell’induseia Irakeno è di 
oltre un anno la. Ma, ihrfdente- 
mente, non erano ittali fatti 
controlli accurati. Per scoprire 
che l'Italia fosse coinvolta nel¬ 
la vicenda dd super cannone 
é stato neetssario che scop¬ 
piasse prima lo scandalo In In¬ 
ghilterra. 


■I PARICI. Un'ondata di sde¬ 
gno percorre la F'iv ineia ferita 
dal macabro oUraRitio al cimi¬ 
tero ebraico di Carpentras. Og¬ 
gi a Parigi, indetti dalle orga¬ 
nizzazioni ebraklie, si terrà 
una manilestazloiK- alla quale 
hanno in pratica aderito tutte 
le forze politiche u sindacali. E 
ieri il minbtro deiriiducazione 
Lioncl Jospin ha in-.'lalo a tutte 
le scuole una circolare con la 
quale invita studcnii e profes¬ 
sori ad organizzare una rifles¬ 
sione su ciò che !!ono stali so¬ 
no e potranno eroc.'n! il razzi¬ 
smo e l'antbemiiÌMiio. Dure 
reazioni anche da Israele. Il 
presidente della KriesseL Oov 


Shilanski, ha sottolineato, in 
un telegramma invialo al presi¬ 
dente del senato francese, co¬ 
me «il mostro dciranliscmili- 
smo> abbia •risollevato la testa 
e stavolta nel paese che ha se¬ 
gnalo la primavera delle nazio¬ 
ni». 

Le indagini per individuare i 
icspontabili dell'alto di barba¬ 
rie sembrano intanto procede¬ 
re a rilento, ieri, a Monipelller, 
sono stati iemiati ed interrogati 
quattro giovani, lutti aderenti 
ad organizzazioni neonazbte. 
Ma nella tarda serata sono stali 
rimessi lutti in libitrU. Secondo 
fonti della polizia IraiKese, i 
vandali sarebbeio forestieri. 
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Allarmante dichiarazione del presidente, mentre si ricostituisce il «fronte del Baltico» 

«Volevano assaltale il 

Goribadov accusa i ribelli del 1*^ maggio 


Gorbaciov ha accusato gli organizzatori della 
contestazione del Primo maggio sulla Piazza Ros¬ 
sa di aver progettato una provocazione in grande 
stile. Volevano dirigere mezzo milione di persone 
contro il Cremlino e la sede del Kgb, ha detto. A 
Tallinn i baltici decidono di coordinare la batta¬ 
glia per l'indipendenza e di muoversi uniti nei 
confronti di Mosca. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCEUO VILLANI “ ' 

■i MOSCA A più di dicci 


giorni di distanza dai «latti del 
Primo maggio» sulla Piazza 
Rossa, quando, dopo la mani¬ 
festazione ufficiale, Gorbaciov 
fu investilo da una violenta 
contestazione, il presidente 
dell'Urss é tornato sull'argo¬ 
mento, facendo una grave de¬ 
nuncia. In un incontro, venerdì 
scorso, con un gruppo di ope¬ 
rai in una fabbrica di Mosca 
(la tv ne ha trasmesso ieri le 
immagini), Gorbaciov ha ac¬ 
cusato gli organizzatori della 
protesta di aver progettato una 
provocazione in grande stile; 
volevano portare mezzo milio¬ 
ne di persone sulla Piazza Ros¬ 


sa. restare H fino alle sei del 
promeriggio e quindi indiriz¬ 
zarli contro il Cremlino e la Lu- 
byanka (la sede del Kgb), ha 
detto Gorbaciov. Ma il piano 
non é andato in porto, i mani¬ 
festanti erano meno di 20mlla 
e solo una parie di essi ha poi 
preso parte alla contestazione. 
E, a questo punto, li presidente 
sovietico ha ripreso l'accusa, 
già fatta dal suo collaboratore, 
Alexander Yakoviev, sul carat¬ 
tere sostanzialmente di «de¬ 
stra» di questa clamorosa ini¬ 
ziativa (e dei suoi ispiratori). 1 
manifestanti, ha detto ancora 
Gorbaciov. che spaziavano da¬ 


gli anarchici ai monarchici, 
portavano likatti dell'ultimo 
zar, Nicola ikeondo, del ditta¬ 
tore Giuseppi! Stalin e di Borb 
Elbin. «Querze persone hanno 
capilo che il loro tempo é pas¬ 
sato. E cosi stanno diventando 
violente. Ma noi dobbiamo 
mantenere il nostro sangue 
freddo, non cadere nelle pro¬ 
vocazioni (! non provocare. 
Dobbiamo spingere avanti il 
processo dellii peresttolka». 

La monilea:azlone acuì fa ri¬ 
ferimento Gcrbaciov, che al¬ 
l'ultimo moraenlo venne asso¬ 
ciala a quella ufficiale, era sta¬ 
ta promossa dal Comune di 
Mosca. Dopo quello che é suc¬ 
cesso, quest'ultimo, che ades¬ 
so é in mano ai radicali (il sin¬ 
daco è Gavil Popov, dirìgente 
del «gruppo iniertegionale») 
ha promosio un'Inchiesta. In- 
lervbtaio nicenlemente dalla 
tv.Popovhr detlochuessaèin 
corso e non ha voluto fornire 
particolarì, S<-gno, comunque, 
che una para; degli B.tes.si radi¬ 
cali sembra adesso voler pren¬ 
dere le dislenze dalle punte 
più estremiit'! del movimento 


(che fanno capo al <liie giudici 
Cdiianelvanov). 

Ma Gorbaciov badi fronte in 
queste ore altri diflK:ili proble¬ 
mi. Ieri a Tallinn i presidenti 
delle tre repubblidic baltiche, 
Lituania, Estonia e Lettonia, 
hanno deciso di coordinare 
più strettamente, sul piano po¬ 
litico ed economeo, i lon> 
sfoizi per raggiungere l'indi¬ 
pendenza. A questo fine, nel 
cono di una cerimcnia solen¬ 
ne, é stalo ripristlni'ilD «il tratta¬ 
to di unità e coo[X‘razione» del 
1934 c il consiglio baltico», or¬ 
ganismo incaric,ito, appunto, 
di coordinare la |>olitica estera 
e Interna delle tn- repubbliche. 
Una nuova sfida ne: confronti 
di Mosca, dunque. I tre presi¬ 
denti hanno annunci-ilo l'invio 
di una lettera a Gorti.iciov e al 
presidente americaro, George 
Bush, per invitai li a discutere 
del problema biilticD nel loro 
prossimo vertice di line mag¬ 
gio. Il presidente estone Ruu- 


tei, nel corso di una conferen¬ 
za stampa, ha informalo di 
aver ricevuto un telegramma 
da Gorbaciov, dove si ribadi¬ 
sce il progetto di trasformare 
l'Urss in una confederazione di 
repubbliche nella quale ognu¬ 
na può mantenere una specia¬ 
le relazione con il Cremlino. 
Noi, come in passalo, abbia¬ 
mo rigettato questa proposta, 
ha detto Ruulel: «Sarebbe me¬ 
glio per l'Estonia avere la pie¬ 
na Indipendenza e, nello stes¬ 
so tempo, rapporti economici 
molto stretti con l'Urss». 

Ma anche il problema eco¬ 
nomico preme, il consiglio 
presidenziale e gli esperti che 
lavorano con Gorbaciov sono 
divisi sulle strade da seguire. In 
ogni caso il programma per il 
passaggio all'economia rego¬ 
lata di mercato, dovrebbe es¬ 
sere discusso dal Parlamento il 
22 maggio, se per l'epoca sarà 
stalo già approntalo. Il che 
non è aiKora cosi certo. 


A PAGINA» 


GhristaWolf; 
<cOra basta, 
non voglio 
parlare più» 



1 d sagio politico ed esistenziale della scrittrice tedesca Chri- 
s a Woll (nella foto), dopo i recenti avvenimenti che hanno 
s zonvollo la Gernianiti dell'Est: «Non voglio parlare più. Tul- 
!'• Is vanità e le abitudini sono bruciate, deserti i luoghi oel- 
I animo da cui potrebbero rinascere... una guerra condotta 
per un fantasma, può essere solo pterdula». Pubblichiamo 
c u(! dei più slgnilìcath'i interventi tenuti dalla scrittrice negli 


L Itimi mesi. 
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[Malaffari •Non generalizziamo». Il 

iipIIp Ilei? giorno dopo, il ministro dei- 

li la Sanità Francesco De Lo- 

II iminiStrO renzo corregge il tiro. I «ma¬ 
la marria inriiistrn presidenti Usi du- 

la marua inai<nrO ,3(..J^pagna elettorale 

sfumano nel calderone del 

caos «anitario. Indagini nel- 
I oipsedale «Loreto» di Napoli e a Chiaravalle. Per j 1 resto, bi- 
sog nerà attendere i risultati di una sorta di monitoraggio sui 
c oiicorsi per i primari, che verrà avviato nelle prossime setti¬ 
nane. Un'intervista a Giovanni Berlinguer. apagina G 


l-s, contratto 
vicino, 
ina in vista 
nuovi scioperi 


(li 24 ore dalle 21 del 24 
I agitazione che dalle 21 
Ita' fico ferroviario. Nel a 
( hinisti. 

liOMANI SU 


Tra colpi di scena e brusche 
mvcisionl di marc.a la tratta¬ 
tiva per il conualto Fs si a\A 
via al rush finale. Si spera in 
una conclusione entro oggi 
Ma ieri i Cobas dei caplsla- 

_ zione hanno deciso di prò- 

clamare un nuovo sciopero 
maggio dopx) aver appen.a revocato 
dì domani sera avrebbe sconvolto il 
notte negoziato non-stop paer i mac- 
APAQINA 15 



IISCLUSIVOI Le ven udle dd Po dopo b sconniu elettorale: > sorpresa 
( lidio ha deciso che... 

DEMOSCOPICOII risultiti del nostro refeienduin e i nostri programmi 
f jtcn. Megalomani. 

OEMEROSOi Altan. Ette iiappa, Vauro, Vìncine, Perini, Ziche e Minoggio, 
I at Caro. Eneo CosU, Cino £ Michele. Disegni £ Caviglia alla nnfusa. 


Fiontie're ap^e 
Da domani la lira 
potrà e^atrìare 

Lunedi 14 maggio, oer la lira il giorno delia caduta 
ddle barriere nell'Europa comunitaria. Da domani 
in'latti parte la liberalizzazione dei capitali. Potremo 
tréisferire valuta all'estero e detenere moneta stra¬ 
niala. Una prova difficile per il sistema finanziario 
italiano, poco attrezzato a sostenere la conccirenza 
con le banche d’oltie confine. Perplessità anche sui 
sistemi antiriciclagg.o del denaro sporco. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


BEI Parte la libertà valutaria. 
Da domani, con un anticipo di 
un mese e mezzo sulla data 
prevsta, il primo luglio, scatta 
l'ultima fase della «dentguia- 
tion» italiana dei capitali. Tutti 
potranno portare all'estero va- 
iute, titoli ed altri valori mobi¬ 
liari. NcU'immediato non suc- 
ci.Klerà nulla di straordinario, 
dicono gli esperti, non <i sarà 
la fuga dal conto corrcnt » in li¬ 
reverso altri paesi. Ma tra qual¬ 


che mese gli effetti potrebbero 
farsi sentire per il sistema cre¬ 
ditizio e finanziario del nostro 
paese, che con questa misura 
si apre alla concorrenza delle 
più elficienli banche francesi e 
tedesche. Previsto il monito 
raggio fiscale per chi supera i 
20 milioni di lire negli investi¬ 
menti, anche se ì sistemi con¬ 
tro II riciclaggio del denaro 
sporco restano carenti per la 
mancanza di controlli automa¬ 
tici ed in<mxiatl. 
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Incontro dei leader, voto del Parlamento e poi referendum 

«Entro due anni un nuovo Stato» 
Proposta della lotti ai partiti 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■B ROM.V Nilde lotti, con un 
artìcolo sulla Stampo, analizza 
e raccoglie t'allarme per lo sta¬ 
to del rapprorio tra la sixietà e 
le istituzioni emerso dalle urne 
del 6 maggio e si rivolge ai par¬ 
tili per scuoterli dalle loro in¬ 
certezze e contraddizioni in te¬ 
ma di riforme e per proporre 
kMO un Inedito itinerario di 
confronto e di decisioni che 
dovrebbe condurre a varare 
«riforme forti» dell'ordinamen¬ 
to statale e del sistema eletto¬ 
rale entro la presente legislatu¬ 
ra. La proposta del presidente 
della Cainera si articola in tre 
momenti: 

i. Una «tavola rotonda» dei 
pattiti di rtaggioranza e di op- 
posiziontr in cui identificare i 


punti d'intervento e indicare le 
nspcitive proposte. 

2. Il Parlamento elabora un 
complesso di leggi costituzio¬ 
nali e ordinarie ricercando il 
più largo concorso ma «senza 
alcun vincolo unanimistico». 

3. Le proposte deliberate dal 
Parlamento sono sottoposte 
ad un «referendum approvati¬ 
vo obbligatorio» con cui il po¬ 
polo sancisca la nuova struttu¬ 
ra degli organi costituzionali e 
i loro reciproci rapporti c il 
nuovo meccanismo della rap¬ 
presentanza. 

Sulla proposta della lotti si 
registrano le prime interessa¬ 
tissime reazioni: nostre Intervi¬ 
ste a Barbera, Bodrato e Tam- 
burrano. 


La riforma elettorale 

PIETRO SCOPPOLA 

P roviamo a immaginare quanto più significativo sa¬ 
rebbe stato l'esito di queste elezioni se nella legge di 
riforma delle autonomie locali, da ptxo approvala, 
fosse passata anche la riforma elettorale e l'elezione 
diretta del sindaco; se. in una parola, si fosse volato 
all'intemo di un sistema bipolare (non necessaria¬ 
mente bipartitico) nel quale uno vince e uno perde. I cittadini ita¬ 
liani si sarebbero sentiti protagonisti e responsabili della decisio¬ 
ne sui governi l<x:ali e sarebbero stati sottratti alla tentazione del¬ 
la protesta negativa e dcH'astensione. Oggi la divisione che conta 
nella politica italiana è Ira quelli che vogliono conservare il vec¬ 
chio sistema politico, per sua natura consociativo ed incompati¬ 
bile con una democrazia dell'alternanza e quelli che vogliono 
creare le condizioni della democrazia deH'altemanza e perciò 
anche dell'alternativa, partendo dalla base del sistema, dal mo¬ 
mento in cui la sovranità popolare si esprìme; dalla legge eletto¬ 
rale. 
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Un po' d'ossigeno per i sindacati 


H II primo appuntamento di 
sciopero dei mekilmeccanici 
per il contratto ntizlonale ha 
avuto un ewti> nettamente po¬ 
sitivo. All'intemo di una parte¬ 
cipazione complessiva elevala 
spiccano a'ciini dati di rilievo. 
La Fiat, tutta la Fiat e non solo 
quegli stabilimenti dove la ca¬ 
pacità dì Iota avev.i.sempre te¬ 
nuto (com: l'Aila di Aresc), è 
ritornata in -leena nelle lotte 
contrattuali. Ma, più in genera¬ 
le, Io sciop<!n> é riuscito anche 
in quelle g-andi fabbriche do¬ 
ve la piaitatoima era siala con¬ 
testata (e penino in un caso 
estremo come l'Alfa di Pomi- 
gllano, dove lacomc-stazione è 
sfociala in >,n boicottaggio del¬ 
la lotta). C é stala una parteci¬ 
pazione significativa e diffusa 
delle piccole fabbriche, anche 
là dove non c’era stata una 
preparazione organizzata del¬ 
lo sclopcic da parie del sinda¬ 
calo. In mollissime aziende é 
stata rilevanti! la partecipazio¬ 
ne degli impi rgali. Infine, i gio¬ 
vani neoa-'senti hanno rispo¬ 
sto in massa a quella che era la 


loro prima provti eli lolla con¬ 
trattuale. 

Di fronte a questa riuscita, 
sembra quasi esserci, un cerio 
stupore, sia da parte padrona¬ 
le che nel movimenti > operaio. 
In realtà, l'esito degli scioperi 
mostra anzitutto che il peso 
delle contraddizioni oggettive, 
degli interessi reali in gioco, ha 
prevalso sugli elementi di sfi¬ 
ducia e di scollarne ito tra la¬ 
voratori e sindacati, r uglì effetti 
logoranti delle prnlui igale divi¬ 
sioni. Mostra, anche, che il 
rapporto tra vari livelli del 
comportamento collettivo non 
é lineare ma complicalo e 
contraddittorio: i! probabile 
che molli operai che avevano 
votalo per le «Leghe» abbiano 
poi partecipato compatii allo 
sciopero. 

Ai padroni, l'esilo dello scio¬ 
pero ha ricordato l'inp(xtanza 
del «fattore umano» in un mo¬ 
do un po' diverso d a come essi 
lo concepiscono, riproponen¬ 
do l'alternativa tra <ontrollo 
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sul fattore umano» e «autono¬ 
mia del fattore umano. La 
Fiat, in particolaire, ha mostra¬ 
to la sua attenzione al proble¬ 
ma (che. In questo senso, non 
é nuova) allravtirso una vera e 
propria «marcatura uomo a 
uomo nel tentativo di evitare 
la partecipazione allo sciopero 
(non dimentichiamo che, per 
la vulnerabilità della fabbrica 
innovata, anche una parteci¬ 
pazione parziale ha un esito 
dirompente): ma, a giudkrare 
dalia «qualità» dei risultati, non 
è forse questo il tipo di rappor¬ 
to con la «risorsa umana» più 
adatto a raggiungere gli obict¬ 
tivi di «qualità totale». 

Per il sindacato, questo scio 
pero poteva risolversi in un «at¬ 
to formalmente dcwulo senza 
incidenza reale sulla trattativa: 
non é stalo cosi, e oggi il sinda¬ 
cato ha più forza |>er rintuzza¬ 
te i tentativi di Ingabblamento 
contrattuale che la controparte 
cerca di melteie in alto. Ma 
questa forza non é qualcosa di 


g.ir.i mito e stabile. Gli elementi 
di (I ffidenza e di scollamento 
non scompaiono. I giovani che 
hanno aderito alla lott.i non 
l'hanno latto con un’adesione 
piena e senza riserve al sinda- 
c.ilo, a cui rimangono in larga 
msiira «esterni», aspettandolo 
a la prova del fatti. Rispetto a 
Iciro, come rispetto agli mpie- 
g.3ii, resta il compito di cbstrui- 
re ina moderna cultura del 
conllitto industriale e elell'or- 
ganizzazione collettiva, che 
non può essere surrog.ita da 
uni richiamo alla trad zlone: 
una prospettiva che rìdefinisca 
le rtidicì e i temi del conflitto 
sociale nella fabbrica inniava- 
ta, <: che costruisca linee di 
rap torto (non ideologco né 
moralistico) tra condizione in- 
di<.à:luale e organizz.izione 
collettiva. 

In questa prospettiva, riman- 
gonia decisivi (e tuttora irrisol¬ 
ti) I nodi della dem<aciazia e 
deH'unilà del sindacato II pri¬ 
mo banco di prova sarà il gra¬ 


do di democrazìa nella gestio 
ne della trattativa e delle con¬ 
clusioni contrattuali; U secon¬ 
do. la capacità di ricostruire 
organismi di rappresentanza 
aziendale dcmcoralicamente 
eletti e capaci di rappresentare 
la ricchezza di articolazioni so- 
cio-professionali della fabbri¬ 
ca. Ma la demexerazia non vive 
•nel vuoto», non si alimenta di 
pure regole: una democrazia 
sindacale può vìvere solo se ri¬ 
mane aperta e si amplia la 
possibilità di una contrattazio¬ 
ne articolata che sappia racco¬ 
gliere i molteplici e mutevoli 
problemi ed esigenze prodotti 
dalla ccrA:rela realtà del lavoro 
in fabbrica. Ocmiacrazìa e uni¬ 
tà sindacale e contrattazione 
articolala sono colicgate da un 
nesso strettissimo, sono reci¬ 
procamente necessarie le urte 
alle altre. Per questo la difesa e 
l'ampliamento degli spazi di 
contrattazione articolata sono, 
al di là dei contenuti rivendica¬ 
tivi specifici delle piattaforme, 
il nodo politico decisivo di 
questa tornata contrattuale. 
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Ciomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I falsi moderni 


ADALBUrrO MINUCCI 

L O approva 2 Ìone della legge per la tutela dei diritti 
' dei lavoratori nella piccola impresa ha suscitato 
una reazione clamorosa e virulenta del padro¬ 
nato (a cominciare da quello che rappresenta 
la grande impresa e che guida la Confindustrìa) 
e delle forze politiche più moderate. Anche noi, 
che pure avevamo saputo valutare per tempo la portala in¬ 
novatrice e democratica della legge, siamo rimasti almeno 
In patte sorpresi da un atteggiamento cosi fazioso e retrivo. 

Chi. in questi anni, ha sostenuto che la grande ■imprendi¬ 
toria» italiana aveva ormai compiuto una rivoluzione non so¬ 
lo tecnologica ma anche culturale, ha oggi nuova materia di 
ripensamento. Chi ha credulo alla favola ideologica della 
scomparsa o attenuazione delle differenze e dei conflitti Ira 
le classi, può oggi riflettere utilmente sulla esacerbala rea¬ 
zione di classe a una riforma che tende a introdurre diritti 
elemenlirl nel vastissimo mondo dell'impresa minore. 

È una riflessione che ci permettiamo umilmente di sugge¬ 
rire anche agli amici e ai compagni della sinistra che - sotto- 
valutando la portata dell'Innovazione legislativa e soprattut¬ 
to ignorando la complicata realtà dell'impresa minore - 
hanno parlato nelle settimane scorse di «le^e liberticida» o 
di conlTQirllorma. In realtà, il provvedimento approvato con 
tanta fadca dalla Camera su pressione del comunisti, dei 
sindacaci e di altre forze democratiche, rappresenta un pas¬ 
so avanti essenziale verso la modernizzazione della struttura 
produttiva e dei servizi sociali nel nostro paese. 

La legge non punisce affatto i piccoli imprenditori, ma li 
promuove definitivamente ai rango di soggetti moderni del¬ 
la vita produttiva e sociale. Nessuna modernità infatti può 
oggi sorreggersi sulia esclusione di otto milioni di lavoratori 
da uno status giuridico che impedisca il licenziamento indi¬ 
scriminato e senza alcuna tutela. 

La nuova legge, in effetti (e questa 6 fa conquista davvero 
rilormairice) estende la tutela giuridica e sindacale del lavo¬ 
ro dipendente anche nette aziende con meno di 15 dipen¬ 
denti. Ncito stesso tempo, il nuovo meccanismo legislativo 
riconosce di fatto (e non poteva essere ailrimcntl) una dif¬ 
ferenza tra la piccola e la grande impresa. 

Che a difesa delf'azienda minore si scatenino oggi la Con- 
findusbia, il ministro dell'Industria, e tutte le forze che han¬ 
no sin qui sostenuto una politica economica e finanziaria 
(fisco, credito, agevolazioni varie) sempre tesa a favorire i 
grandi gruppi a danno degli artigiani e del piccoli imprendi¬ 
tori, è una sorta di paradosso che deve indurre tutti a una 
meditazione più attenta. 

Quanto a noi. continueremo a batterci per uno sviluppo 
delle economie minori attraverso una nuova politica indu¬ 
striale, fiscale, creditizia, che costituisca davvero un soste¬ 
gno forte a piccoli e medi imprenditori. 

Da ultimo, vorremmo rivolgere un invilo alla sobrietà oltre 
che all'oggettivilà deirinformazione. a giornali pur autore¬ 
voli, cerne Repubblica, che ieri hanno dato l'impressione di 
voler forcare i toni in concorrenza con un «leghismo» di bas¬ 
sa lega. 

Operai scomparsi 

V operalo ù scomparso. Intere scuole di socio- 

'I ' logi ed economisti ce lo stanno ripetendo 
I . da anni, tentando cosi di spiegare o dare 
MmiJI una veste di ineluttabiiità storica agli anni di 
mmmmmmm violenta ristTutturazione industriale ed 
espulsione dalle fabbriche che sono da po¬ 
co alle nostre spalle. Fino a scoprire - e lo confermano 
tutti gli studi della stessa Confindustrìa - che l'esercito 
delle 'tute blu» si va invece ingrossando di giorno in 
giorno. E attenzione: Ua loro crescono in particolare gli 
addetti alle mansioni più «basse», quelli che (ma è in 
parte una definizione di comodo) si potrebbero chia¬ 
mare il popolo della catena di montaggio. 

Ma, evidentemente, il messaggio deve aver fatto com¬ 
pletamente breccia in molti. Gii operai, infatti, sono ef¬ 
fettivamente scomparsi sui giornali di ieri. E la notizia, 
comunque la si volesse interpretare, non era di quelle 
che lischiano di passare inosservate: da anni - forse bi¬ 
sogna riportare la memoria indietro di un decennio- 
non si f^istrava una simile riuscita di uno sciopero dei 
metalmeccanici per 11 contratto. L'abbiamo cercata in¬ 
vano sul Corriere della ^ra. nemmeno una riga. Niente. 
Per il grande quotidiano «storico» d'Italia non c'è male. 
Siamo allora andati a cercarla nell'altro giornale «di¬ 
scendente» dal gruppo Rat (anzi, questo direttamente 
custodito nella cassaforte di famiglia): risultato quasi 
analogo. La Stampa dedicet alla giornata di venerdì sol¬ 
tanto una «breve», nove righe nella colonna di notizie- 
flash dell'economia, con il titolo: meccanici, sciopero 
riuscito. Il che finisce per rendere il tutto ancor più para¬ 
dossale. La notizia è riportata correttamente, non c'è 
nemmeno la consueta guerra sulle cifre: 55% a Mlrafiori, 
100% ad Arese. 75% alla Olivetti, 80% alla Rat Saviglia- 
no. 90% alla Zanussi, 95-98% ncH'area bolognese. Le 
abbiamo copiate fedelmente dal quotidiano di Torino: 
vi pare un avvenimento da rinchiudere in una notizia- 
flash? □A.iMEl 



Riflessioni dopo il voto che ha reso evidente il disfacimento del sistema politico 
La raccolta delle firme è riuscita a riportare in primo piano il tema della riforma 

Quel referendum elettorale 
è la sola via possibile 


M Su questo giornale ( 10 mag¬ 
gio) Giuseppe Tamburrano ha 
sostenuto che i referendum per la 
riforma elettorale possono provo¬ 
care solo danni. Sono convinto 
che siano l'unica via percorribile 
per la riforma istituzionale. Cer¬ 
cherò di spiegarlo. 

Proviamo a immaginare quan¬ 
to più significativo sarebbe stato 
l'esito di queste elezioni se nella 
legge di rìfonna delle autonomie 
locali, da poco approvata, fosse 
passata anche la riforma elettora¬ 
le e l'elezione diretta del sindaco; 
se, in una parola, si fosse votato 
all'intemo di un sistema bipolare 
(non necessariamente bipartiti¬ 
co) nel quale uno vince e uno 
perde. I cittadini italiani si sareb¬ 
bero sentiti protagonisti e respon¬ 
sabili della decisione sui governi 
locali e sarebbero stati sottratti al¬ 
la tentazione della protesta nega¬ 
tiva e dell'astensione. Ai due 
estremi della penisola il quadro 
sarebbe oggi completamente di¬ 
verso: al Nord le spinte autonomi¬ 
stiche delle Leghe sarebbero state 
riassorbite entro un confronto po¬ 
litico necessariamente più alto e 
più chiaro; non saremmo allo 
scandalo di veder formulate ipo¬ 
tesi di maggioranze comprenden¬ 
ti i protagonisti della protesta a 
fianco a quelli contro cui la prote¬ 
sta era diretta. A Palermo il suc¬ 
cesso di Leoluca Orlando non sa¬ 
rebbe segnato dall’equivoco di 
trovarsi egli in lista con alcuni di 
coloro che hanno contribuito ad 
affossare II suo esperimento. So 
bene che gli scenari costruiti con i 
•se» sono audaci e di dubbia vali¬ 
dità; eppure non si può fare a me¬ 
no di delineare questo scenario 
alternativo di fronte al disfaci¬ 
mento e al tempo stesso al para¬ 
dosso che questi risultati elettorali 
hanno posto in evidenza. 

Tutti hanno già sottolineato 11 
dato centrale di queste elezioni 
sul quale è inutile ormai insistere: 
la protesta contro i partiti e contro 
questo sistema politico. Diminui¬ 
scono 1 votanti; le schede nulle 
aumentano rispetto alle bianche 
non certo per Incapacità degli ita¬ 
liani di volare correttamente ma 
perchè quelle achede contengo¬ 
no proteste. Insulti o disperati ap¬ 
pelli che nessuno raccoglie. Il vo¬ 
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to per il partito di maggioranza re¬ 
lativa si è «meridionalizzato» co¬ 
me mai è avvenuto in passato. La 
Democrazia cristiana ha perso 
clamorosamente nelle regioni 
bianche, come il Veneto e la 
Lombardia, e guadagnato nelle 
regioni dove trionfa quello che 
con eufemismo gentile viene defi¬ 
nito il voto di scambio. È una li¬ 
nea di tendenza, questa, da tem¬ 
po operante; ma su questa via la 
Democrazia cristiana tende sem¬ 
pre più a rappresentare proprio 
quella realtà politica clientelare 
contro la quale Luigi Sturzo in¬ 
ventò il Partito popolare. L'insuc¬ 
cesso del Partito comunista nei 
momento in cui si distacca dalla 
sua matrice terzintemazionaiista 
e si muove, con forti contrasti ma 
risolutamente, sul terreno della 
democrazia occidentale è an- 
ch'esso un segno inquietante. 
Certo il Partito comunista ha 
scontato gli effetti dei terremoto 
che ha sconvolto i paesi del so¬ 
cialismo reale; ha scontato altresì 
la sua costante minore capacità 
di presa nelle elezioni ammini¬ 
strative rispetto alle politiche; è 
stalo colto dalle eiezioni nel pie¬ 
no della sua trasformazione. Ma 
tutto questo non cancella un dato 
paradossale: in tutte le democra¬ 
zie, la protesta rafforza i partiti 
d'opprosizione; da noi il partito 
che rappresenta la più forte op¬ 
posizione al governo centrale è 
stato il più colpito dalla protesta. 


Segnali 

drammatici 


L'»onda lunga» della avanzata 
socialista si spezza al Nord, si me- 
ridionalizza anch'essa, e si fa in 
ogni caso cosi lenta da rinviare ad 
un futuro indefinito ogni ipotesi di 
alternativa. È chiaro ormai che 
entro questo sistema di formazio¬ 
ne della rappresentanza nessuna 
alternativa sarà mai possibile a 
questo estenuato sistema di go¬ 
verno del quale i pattiti della mag¬ 
gioranza sono prigionieri e a loro 
volta vittime. Nell'esito di queste 


elezioni non ci sono veri vincitori, 
come una prova elettorale vorreb¬ 
be. ma i'iolo il segnale drammati¬ 
co di u.na crisi di sistema che 
coinvolge in forme diverse tutti i 
pattiti tradizionali. Queste elezio- 
ri esprìmono con la protesta una 
forte domanda di novità, ed han¬ 
no in questo una valenza positiva, 
na la demanda di novità non può 
assumere, dentro questo sistema, 
cht; le f< irme devastanti del disfa¬ 
cimento il paradosso ènei coniu- 
( aisi della domanda di novità con 
i segni del disfacimento. 


Superare 
i vecchi giochi 


I3>bene: ogni risposta interna 
■il sistema politico attuale, ogni 
ipotesi di movimento sulla scac¬ 
chiera hadizionale del gioco poli- 
tic» non è più all’altezza di questa 
crisi. Il ragionamento di Tambur¬ 
lano mi sembra appunto tutto in¬ 
terno al sistema, tutto sulla scac- 
ch.era del vecchio gioco politico. 
Immaginare che una intesa fra Psi 
i: Pel su una proposta di riforma 
istituzionale possa rimettere in 
moto il sistema è pura illusione. Il 
leferendum per la riforma eletto¬ 
rale è l'unico elemento che esce 
dal veothio gioco. Per una ragio¬ 
ne che tutte le componenti della 
:iinistra italiana dovrebbero senti- 
l'e con particolare forza: perchè 
chiama in causa i cittadini in pri- 
mii persona; perché li invita ad 
mpegnarsi fuori dagli schiera- 
menti tradizionali; perché non è 
■tontro .nessun partito ma peri cit- 
arlinl. iJna ipotesi di alternativa - 
ia democrazia italiana come 
'àgni ditmocrazia ha bisogno di 
litemativa - può nascere solo da 
;|uesto sommovimento generale, 
dal rimescolamento della base 
ehrttomle. Immaginare che il «po- 
t«e di coalizione» del partito so¬ 
cialista - che del i^tt^ pesa assai 
meno che in passato con Tallon- 
lai torsi. anche nei numeri, d^'al- 
teinath'a di sinistrò''- jìossa sosti¬ 
tuire la pressione di un movimen¬ 
to che sale dalla base elettorale 


sigt'ifica davvero restare chiusi 
eniio la logica di una concezione 
professionale e partitica della po-. 
litica. 

Oggi la divisione che conta nel- 
l,s po itica italiana è fra quelli che 
vogliono conservare il vecchio si¬ 
stema politico, per sua natura 
consociativo e incompatibile con 
uri.ii democrazia dell'alternanza, 
e (luclli che vogliono creare le 
cond zioni della democrazia del- 
ralteiTianza e perciò anche det¬ 
rai remativa, partendo dalla base 
del sistema, dal momento in cui 
la -'.crTanità popolare si esprime: 
dalla legge elettorale. Il referen- 
clu-m elettorale tende a questo e 
cosi (■ capito dalla gente; e questo 
conta, politicamente molto più del 
suo contenuto tecnico. Il referen- 
dum non esclude l’iniziativa del 
partiti per una organica rìfonna 
istituzionale, ma la condiziona su 
un punto ininunciabile e la Iciga 
ad una mobilitaziona popolare. 
Li caduta della coscienza demo¬ 
cratica è troppo estesa e profon- 
d.i perchè si possa pensare a una 
riforma che scende dall'alto, a 
un.n rilonna concessa dal partiti 
come le costituzioni ottocente- 
sche ocfroyés dai sovrani assoluti. 
Occorre che la gente si senta p>ro- 
tagonista e responsabile, che viva 
una condizione più piena della 
cittadinanza politica nel noiitro 
pìvsft. Non a caso del resto solo 
r.siaoo della raccolta delle firme 
ha rimesso il tema della rifotma 
. elettorale al centro dell'attenzio¬ 
ne Se il referendum venisse me- 
n 0 ogni spinta cadrebbe. 

il referendum eleitorafe è una 
grande scommessa sul futuro del¬ 
la democrazia italiana e come tut¬ 
to le scommesse non è privo di ri- 
iKhi per tutti; ma l'alternativa a 
questo rischio è solo la certezza 
di un ulteriore degrado. 

P.S. Mentre chiudo questo arti¬ 
colo, apprendo dell’iniziativa del 
presidente della Camera on, lotti: 
non si può che condividere l'esi¬ 
genza di una mobilitazione di 
opinione pubblica sui temi istitu- 
zlonail;|iliengo che ad una propo¬ 
sta cosi significativa ed imporian- 

Bbbi%.contribuito anche il eli-. 
' mà nubvo che il referendum folle 
riforme elettorali ha creato nel 
paese. 


LA FOTO DI OQOI 



Intei'vcnto 

Cari comujiiisti, ditemi: 
sulla caccia 
da che parte state? 


Q uaido, come me, si è 
ospiti di una testala 
da preciso orienta¬ 
rne nio politico, il do- 
HO più grande che 
puì essere latto ai let¬ 
tori è quelita dell'assolula schiet¬ 
tezza. Nessuna formalità dunque. 

La posizione che il Pci ha as 
sunto sulla caccia è stata sino ac. 
oggi prolonclf mente ambigua c 
conlraddittoiu.. Aifermo queste- 
non tanto [ler il fatto che i comu¬ 
nisti dopo eu4!ie stati essenziali 
per il raggiuiii’imenlo delle firme 
necessarie p«T le richieste referen - 
darle, abbiane poi scelto la strada 
della trattativa ma perchè le posi- 
zloni che ufficialmente il partito 
aveva presentalo come irrinuncia¬ 
bili sono state uno ad oggi costan¬ 
temente negate nei lavori dell.i 
commissione Agricoltura dcll.i 
Camera. É .-itsto ed è legittimo 
dunque chied-tisi quale sia la po¬ 
sizione del Fti sulla caccia e ce¬ 
rne. a tre sttilmane dai referen¬ 
dum, s'inicnd.i gestire il dibattito 
parlamentare -l'aula che la Came¬ 
ra avvierà da g ovcdl. 

Noi ci nrridiamo conto dell'e¬ 
norme dlllicc-ltà che esiste nel 
conciliare m -.in partilo di massa 
posizioni aniilctiche anche se, s 
questo va i1i:>:inosciuto. il Pei ha 
sempre dichi.uralo di volere una 
diversa rego amentazione dell’al- 
tività venatori.;- e non l'abrogazio¬ 
ne della cac-:iiX Le posizioni però 
che esprimo ni> 1 cacciatori, anche 
quelli comurusti, sono drasticii- 
mente contrarie non solo alle ri¬ 
chieste degli ambientalisti e -li 
gran parte degli agricollori (si 
pensi alle -dicliiarazionl del presi¬ 
dente della C-:-nfagricoltura Gioì a, 
ma anche all-; richieste di modiii- 
che dell'attuale normativa propo¬ 
ste da forze quali il Psi ed il Pei. 
Nel momento dunque che queste 
proposte sono stale ufficializzale, 
nei fatti si è «l-sciso di lare nei co t- 
Ironti dei cacciatori una forzatu-a 
che si sapevi- essere soslanzinl- 
menle incorci liabile. Che io mi i- 
cordi, e sono ormai oltre ventici h- 
que anni che tratto questo proble¬ 
ma, mai i cocidatori hanno accet¬ 
tato una tratl.itiva seria su puiiO - 
essenziali d-ill'attività venatona. 
La propostadi legge Campagnoli- 
ter, perfetta espressione di tutte le 
pressioni esercitale dal mondo ve¬ 
natorio, lo cllmosira inequivoca¬ 
bilmente; nc-ri uno dei punti ri¬ 
chiesto dagli ambientalisti, o -li- 
chlarato Imn-jnciabile dalle se¬ 
greterie del B:i c del Psi, è slato 
accolto. Ed ecco che mentre la 
stragrande maggioranza degli Ha- 
liani è fovoim-ole all'abrogaziove 
della caccia, le forze politiche -di¬ 
scutono un.i legge che aumer-ui 
le specie enee labili, che non pro¬ 
tegge gli uccelli acquatici nel (-e- 
riodo della riproduzione, che cc-n- 
scnte i rrchic-ril vivi e gli apposia- 
mentl, che apre la caccia nei par¬ 
chi regionali, che non aifronu. il 
problema del censimento della 
fauna e quindi del rapporto tra 
questa ed i ci-ociatorì, che non ri¬ 
solve la quer-tione della caccia nei 
fondi privat. In poche paiole non 
cambia nulla Tutto questo con il 
consenso d-: I deputati comunis;! e 
socialisti pr-i-senti incommissicne 
Agricoltura dulia Camera che, -co¬ 
me si sa. erano pronti a liquida re i 
referendum approvando in sc-de 
legislativa qu-:sto vergognoso laa- 
sticcio peg; .crativo della nomn sti¬ 
va attuale. A nulla sono valsi 1 1 :n- 
tathri che gli a mbienlalisii più vici¬ 
ni al Pei haiirio elfcttuato, pen-ria¬ 
mo alla Lega per l'Ambiente, per 
tentare di liir capire l'incongruen- 
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za di questa posizione che alcuni, 
e citiamo per lutti Laura Conti e 
Nedo Barzanu'. hanno difeso con 
inspiegablle costanza. Crediamo 
che il nuovo Pei, o se preferite la 
•cosa», debba essere su ben altre 
posizionii allora che queste ven¬ 
gano fuori, che di queste si parli. 

I comunisti nella battaglia sulia 
caccia hanno avuto il torlo di n- 
manere in mezzo al guado per¬ 
dendo cosi, in una fase delicata 
come quella elettorale, sia la fidu¬ 
cia degli ecologisti che il consen¬ 
so dei caccialon. 

Noi stiamo lavorando per una 
cultura diversa. Noi vogliamo una 
diversa gestione della cosa pub¬ 
blica, dove i problemi dell'am- 
bicnte non vengano allrontati per 
rispondere alle catastrofi ecologi¬ 
che o alle emergenze, ma diventi¬ 
no un parametro da seguire rigi¬ 
damente. Noi vorremmo uno Sta¬ 
to dove nessuno si sogni di mette¬ 
re per legge, come invece è 
espressamente detto nella propo¬ 
sta Campagnoli-ter, che si può 
sparare ai passeri e alle marmolte. 
Sbno personalmente stanco di 
ascoltare, pier motivi diplomatici e 
di educazione, le presunte ragioni 
culturali di chi ammazza un’allo¬ 
dola o un tordo con un colpo di 
fucile che produce una rosa di 
pallini ampia oltre un metro Tro¬ 
vo insopportabile sentire le argo¬ 
mentazioni ecologiche, o peggio 
sportive, di chi nesce a sentire la 
propria potenza o superiontj ab¬ 
battendo un camoscio o nem- 
piendo un carniere di anatre. 

S e il valore da afferma¬ 
re è la protezione del¬ 
la natura, allora con 
coerenza si abbia il 
coraggio di dire che 
quella che viene prati¬ 
cata in Italia non è attività venato¬ 
ria, ma una pratica barbara di 
massa che ogni anno porta all'ab¬ 
battimento di milioni di ammali 
selvatici. In questo paese si spara 
praticamente a tutto, il bracco¬ 
naggio è aH’ordinc del giorno, le 
licenze di caccia sono rilasciate a 
vita, le sanzioni per chi sbaglia so¬ 
no ridicole. 

Se a tutti i costi ci dovrà essere 
una legge sulla caccia, c la Corte 
costituzionale sembra essere su 
questa posizione, almeno che 
questa non sia una truffa; almeno 
con coerenza si applichino quei 
criteri scientifici che potrebbero, 
con decise riduzioni, consentire 
l'attività venatoria in modo pro¬ 
porzionalo alla capacità di ripro¬ 
duzione naturale della fauna sel¬ 
vatica. Noi meniamo che a questo 
punto solo il pronunciamento re¬ 
ferendario possa garantire una 
normativa che affermi questi crite¬ 
ri e questi principi. Alla Camera in 
molli ancora ritengono che la co¬ 
sa da garantire sia l'auiviià vena¬ 
toria e non si rendono conto che 
invece il valore primo da proteg¬ 
gere è costituito dalla fauna selva¬ 
tica. Solo l'opinione pubblica po¬ 
trà spostare il legislatore in questa 
diversa ottica. Se cosi non fosse la 
tanto promessa «nuova» legge sul¬ 
la caccia si sarebbe da tempo ap¬ 
provata. 

Evenuto il momento delle posi¬ 
zioni chiare dunque e voglio au¬ 
gurarmi che i comunisti per pnmi, 
qualora i loro punti irrinunciabili 
non venissero approvati, diano 
una mano a quelle forze presemi 
in Parlamento che, come noi, ri¬ 
tengono che a questo punto il re¬ 
ferendum sulla caccia sia un alto 
dovuto. 

• Presidente del WtuiItalia 



9.IR6IO STAIMO 


Massimo D’Alema, direttore 
Renzo Foa. condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Hero Sansonetli, redattore capo centrale 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esccutivoi Diego Bosslni, Alessandro Cam, 
Massimo D'Alcma, Enrico Lepri, 
Armando Sarti, Marcello Siclanini, Pietro Vcrzelctii 
Giorgio Ribolini, diretlore generale 


Direzione, redazione, amminisirazionei 00185 Roma, via del 
Taurini 19. telefono passante 06/40-1901, telex 613461, fax 06/ 
445S30S; 20162 Milano, viale FuMo Testi 75, lelclono 02/ 64401. 

Roma - Diretlore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Iscfiz. al n. 243 del registro slampa del Irib. di Roma, iscrlz 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscrlz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iscrlz. come giornale murale nel regis. del Inb. di Milano n. 3599. 


Certificato 

n. 1618 del 14/12/1989 


La direzione dell'Unità non garantisce 
la pubblicazione degli articoli non richiesti 


PDVifTg 


PESCE? pesce! 


motto oei 





J£UO.. 

«al 

CON 

pi PANE,.. 


Q 



5f£ieAPf NEL 
lAlPACOLO 
(AOtTIPLU ^ 


2i 


rUnità 

Domenica 
13 maggio 1990 


è 









































Politica Interna 


Mfd 

«Democrazia 
diretta 
per i diritti» 


Il presidente della Camera propone 
una «tavola rotonda» dei leader 
per passare dalle parole ai fatti 
senza vincoli «unanimistici » 


Il Parlamento approvi i progetti 
di nuovo assetto dello Stato 
e di nuovo sistema elettorale 
da sottoporre al voto popolare 


■■ ROMA. I risultali elettorali 
non hanno collo di sorpresa il 
Movimento federativo demo¬ 
cratico. La sua -ricerca e speri¬ 
mentazione» di nuovi percorsi 
e strumenti di una democrazia 
di base è passata ormai dalle 
elaborazioni teoriche alla ven- 
(ka sul territorio. Che la politi¬ 
ca e le istituzioni fossero da 
rinrKivare nel profondo, in¬ 
somma. questo -sosgello poli¬ 
tico anomalo» l’aveva messo in 
comoda tempo. 

Ecco allora che al convegno 
in corsi} in questi giorni a Ro¬ 
ma gli accenni all'esplosione 
delle Leghe o aH'astensioni- 
smo ncn hanno tradito tensio¬ 
ni, ma piuttosto indicato con¬ 
tromisure. E lo stesso Giancar¬ 
lo Quaranta, presidente del 
Mfd, ai contrasti etnici, scate¬ 
nati dalla ingovcmabilita e dal¬ 
la crisi dello Stato e del panili, 
oppone un 'revival democrati¬ 
co». La scommessa sta nella 
capaciti di •riconvocare la 
gente alla politica attorno alla 
democrazia diretta, a una lotta 
per la tutela dei diritti, che ab¬ 
bia come protagonisti proprio i 
cittadini comuni che si orga¬ 
nizzano per esercitare potere 
nelle aree di abbandono». 

£ Il caso dei difensori civici 
nel campo del servizi pubblici, 
o delle commissioni conciliati¬ 
ve aH'inlemo degli ospedali. 
Ma anche del sostegno attivo 
airistitulo referendario, specie 
quando si traduce in campa¬ 
gne come quella in corso per 
la riforma delle leggi elettorali. 
•£ imponante sostenerli, questi 
referendum - nota Giuseppe 
Cottum, direttore del Centro 
per la riforma dello Stato - per¬ 
ché ura sconfitta segnerebbe 
una caduta e una chiusura ul¬ 
teriori del quadro democrati¬ 
co. Ma occorre essere consa¬ 
pevoli che Ira i promotori sono 
assai diversi i progetti e gli 
obiettivi rispetto ad un nuovo 
sistema elettorale». 

Franco Ippolito, segretario 
di Magistratura democratica, 
richiama le considerazioni di 
Bobbio sui cittadini come 'fon¬ 
te di d.ritto, nuovi produttori e 
(ormalizzatori di un diritto che 
nasce dalla socielé». Di fronte 
all'emcrgete sempre più visto¬ 
so di pratiche e culture- di 
esclusione, ad una sempre più 
diffusa «non attuazione dei di- 
fini», questo ruolo, rtconoscio 
to negli anni 70 ai movimenti, 
é un c-immino sia pur lungo e 
compl-ssso da intraprendere. 

Sulla democrazia diretta si 
soltemia Francesco D’Onofrio. 
docente di diritto pubblico al- 
rUnivcisiia di Roma. NcH'ordi- 
namerto essa -non é alternati¬ 
va alla democrazia rappresen¬ 
tativa. ma ne costituisce un'in¬ 
tegrazione». Ma «noi puntiamo 
ali'ampliamento del suo oriz¬ 
zonte teorico; per il Movimen¬ 
to essa va dire la democrazia 
rappresentativa». E Teresa Pc- 
trangolini, segretaria del Tribu- 
nale per i diritti del malato, 
contesta ipotesi riduttive. «La 
riemocrazia di base - dice - 
non é né un lusso, né un'ap¬ 
pendice del sistema politico 
tradiziisnale, ma un sbtema 
complesso di funzioni di go¬ 
verno». 

Per il Movimento federativo 
democratico non si tratta di 
impresa facile, e al convegno - 
che sarà concluso stamane dal 
segretiiiio Giovanni Moro - 
nessuno si illude in questo sen¬ 
so. Franco Ippolito ricorda che 
la stesiia società civile 'non è il 
paradiso terrestre o l'arcadia», 
dal momento che i conflitti 
non nascono solo tra cittadini 
e autorità. Ma non ne trae ra¬ 
gioni eli pessimismo. Fa appel¬ 
lo, anzi, a un collegamento più 
stretto, a ipotesi di unità d'a¬ 
zione - ciascuno con le sue 
specificità - Ira Mfd, Centro per 
la riforma dello Stato e Magi¬ 
straturademocratica. DF./n. 


Nilde lotti scuote i partiti 


«Entro due anni le riforme, poi il referendum» 


Nilde lotti propone di avviare immediatamente un ine¬ 
dito percorso per la riforma dello Stato e della politica 
che, iniziando da un formale confronto tra le forze po¬ 
litiche, porti alla decisione del Parlamento le proposte 
di un nuovo ordinamento statale ed elettorale da sot¬ 
toporre alla sanzione popolare tramite un referendum 
«approvativo obbligatorio». Questo processo dovrebbe 
giungere a esito entro la presente legislatura. 


QIORQIO FRASCA POLARA 



■■ ROMA. Nilde lotti ha scrit¬ 
to un articolo per La Slampa in 
cui interpreta l’esito del voto di 
domenica per proporre un'ur¬ 
gente stagione costituente per 
la democrazia italiana. L'anali¬ 
si muove da alcuni dati che 
-chiedono a tutti una riflessio¬ 
ne attenta»; quasi un elettore 
su cinque ha -esplicitamente 
rifiutato - con l'astensione, il 
volo nullo, la scheda bianca - 
il volo come strumento di par¬ 
tecipazione politica»; sono in 
perdita secca, nel loro com¬ 
plesso. tulli i partiti che sono 
stali protagonisti, con il loro 
carattere di formazioni politi¬ 
che a fini generali, di questi de¬ 
cenni di vita repubblicana-: si 
allermano »d’un sol colpo e in 
dimensioni clamorose, in aree 
decisive del paese, le leghe e 
altre formazioni di carattere lo- 
calislico o corporativo» (e «re¬ 
spingerei ogni semplificazione 
o demonizzazione del feno¬ 
meno») ; si ripropone una diva¬ 
ricazione Nord-Sud che si 
esprime In un clamoroso diffe¬ 
renziale dei consensi per i par¬ 


lili maggiori, e che apre -in ter¬ 
mini anche nuovi un problema 
di unità reale della nazione». 

Da questi dati e dalle consi¬ 
derazioni che ad essi accom¬ 
pagna, il presidente della Ca¬ 
mera trae l'urgenza -di passare 
una buona volta dalle parole 
al latti e individuare i nodi es¬ 
senziali di questo sistema poli¬ 
tico-. Punto cruciale di parten¬ 
za: -La necessità che I partili 
diS‘Occupino lo Stalo», che si li¬ 
quidi -una maechina politica 
che tende a rinchiudersi in se 
stessa, a confrontarsi con le 
proprie logiche: che paralizza 
o dislorce le decisioni che 
competono-alle istituzioni: che 
toglie trasparenza e limpidez¬ 
za alla loro attività e Impedisce 
che rispondano ai cittadini dei 
loro compili, delle loro respon¬ 
sabilità, dei servizi che deràno 
rendere». «Sono in questione - 
soggiunge Nilde lotti - diritti 
fondamentali dei cittadini, og¬ 
gi spesso negati da fnefflcien- 
ze, da abusi, da comizioni, 
persino da connessioni con 
polenti organizzazioni crimi¬ 


nali: vivo con angoscia il bar¬ 
baro assassinio a Palermo di 
Giovanni Bonsignore, colpevo¬ 
le soltanto di essere un funzio¬ 
nario onesto». 

Poi una severa denuncia di 
quanto non é stalo fatto, pur 
essendovene le condizioni og¬ 
gettive, per affrontare -la gran¬ 
de questione della riforma del¬ 
lo Stato»; la vanificazione del 
lavoro della commissione par¬ 
lamentare Bozzi: i risultati -gra¬ 
cili e monchi- di quanto si è 
tentato di lare nel corso di que¬ 
sta legislatura: -La riforma del¬ 
le autonomie focaii non ha ac¬ 
quistato contenuti foni e signi¬ 
ficanti; la riforma del bicame¬ 
ralismo si sta risolvendo in una 
operazione di pura facciata c 
di piccoli aggiustamenti, evi¬ 
tando persino l'universalmen- 
te invocala riduzione del nu¬ 
mero di deputati e senatori-. 
Non deve quindi sorprendere 
nessuno - osserva lotti - -se la 
domanda di riforme istituzio¬ 
nali, che aveva ed ha diritto ad 
una sede ampia di elaborazio¬ 
ne e di decisione, si esprima 
oggi attraverso uno strumento 
parziale e in qualche modo 
improprio come I referendum 
abrogativi di norme elettorali». 

Ecco allora il presidente del¬ 
la Camera delineare -un nuovo 
percorso, da compiere nel 
prossimi due anni della legisla¬ 
tura che, anche per questo, de¬ 
ve giungere alla sua conclusio¬ 
ne naturale, per arrivare a pro¬ 
poste forti di riforma e alla loro 
adozione» per la riforma dello 
Stato e della politica «e non 


certo coiitm qualcuno o che, 
aggrcderdci sintomi o non 
cause, fhinibbero per perpe¬ 
tuare i rapporti politici esisten¬ 
ti». Per questo percorso, Nilde 
lotti indica Ire passaggi. Il pri¬ 
mo dovrebbe essere rappre¬ 
sentato ria una «tavola roton¬ 
da» dei Fartiti, di maggioranza 
e di opposiidorc, nella quale - 


«sono i riflettori dell'opinione 
pubblica» - idcniilcare i punti 
di intervento e indicate con 
chiarezza le posu loni di cia¬ 
scuno: •£ giunto il momento 
che le forze politiche escano 
fuori da un gioi:o di incenezze. 
di proposte pinrin e e conbad- 
dittorie e assumano, con piena 
e palese respons-ibililà, orien¬ 


tamenti univoci che possano 
divenire termini di confronto». 

Il secondo e conseguente 
passaggio dovrebbe consistere 
nell'elaborazione di un com¬ 
plesso di proposte di legge co¬ 
stituzionali e ordinarie, <on il 
più largo ed auspicabile con¬ 
corso. ma senza nessun vinco¬ 
lo unanimistico». lotti non pen¬ 
sa a qualche rttixxo; si tratta 
piuttosto «di cambiare il volto 
dello Stato in due fondamenta¬ 
li versanti: del modo di forma¬ 
zione della rappresentanza 
politica: c del tipo e qualità de¬ 
gli organi costituzionali e del 
loro reciproco rapporto», e qui 
un riferimento («ho proposto, 
in tempi non sospetti, una Ca¬ 
mera delle Regioni-) alla ne¬ 
cessità di realizzare -finalmen¬ 
te» un vero Stato regionale e 
delle autonomie. 

Ma il presidente della Came¬ 
ra, che non esclude la necessi¬ 
tà di una legge costituzionale 
sulla procedura di riforma, av¬ 
verte fortissima anche l’esigen¬ 
za di diretto e incisivo coinvol¬ 
gimento di tutti i cittadini in 
questo grande processo di ri- 
fondazione. Da qui il terzo e 
del tutto inedito passaggio: la 
sottoposizione delle proposte 
deliberate dal Parlamento ad 
un ’ lelerendum approvativo 
obbligatorio: «Una pronuncia 
di popolo che non solo re¬ 
sponsabilizzerà l'azione di co¬ 
struzione delle nuove regole, 
ma conferirà ad esse la forza 
necessaria per reggete e far 
crescere la democrazia italia¬ 
na nei prossimi decenni». 


GUIDO BODRATO 

«Nobile intento 

raailitìetó^ 

da solo non basta» 


PASQUALS CASCELLA 


■i ROMA La curiosità di Gui¬ 
do Bodrato é crescente al tele¬ 
fono. Si fa leggere il -nuovo 
percorso» proposto da Nilde 
lotti per passate, sulla riforma 
delle istituzioni, dalle -parole 
ai fatti». -Nobile intento, ma é 
un discorso introduttivo. I pri¬ 
mi due passai sono di meto¬ 
do. Il terzo dipende dal succes¬ 
so del primi due." Ma la politi¬ 
ca?», é il primo commento del¬ 
l'esponente de più scettico (e 
più crìtico anche con i suoi 
-amici» della sinistra) sulle 
-stampelle» istituzionali alla 
<ri5i dei partiti». Perù chiede 
particolari, vuole conoscere 
soprattutto le valutazioni del 
presidente della Camera sul 
-naufragio» in cui incorse la 
commissione Bozzi. 

Perché è coti importante 
quel che accadde nella pat¬ 
tata legislatura? 

È pur sempre quel lavoro che 
deve ancora essere portato a 
compimento. A ctò che ha sot¬ 
tolinealo la lotti, aggiungo che 
la commissione Bozzi era una 
bicamerale, varala con legge 
speciale. Quindi, una sede so¬ 
lenne di confronto, per altro 
tutta interna delle istituzioni. 
Eppure non si riuscì ad andare 
oltre l'individuazione dell’area 
dei problemi. ' 

E quale «lezione» ne Irte per 


l'oggi? 

Quella o questa procedura é la 
stessa cosa. Può essere arKhe 
il metodo migliore, ma funzio¬ 
na solo se si delincano intese 
di merito. Finora non é acca¬ 
duto e, francamente, non mi 
pare che bastino I riflettori del¬ 
le tv a smuovere i partili. Va be- 
. ne che cresce l'ambizione di 
partecipazione allo spettacolo, 
ma se pure si allislessc la sce¬ 
na resta il rischio che, finita la 
•prima», tornino a imporsi le 
divergenze e lutto fosse nuova¬ 
mente insabbiato. 

Insomma. che (ore per non 
nuegnaiul alla paratiti? 

Se lo sapessi... £ tutto cosi 
complicalo. Il punto é che 
quando si delinea una intesa 
di grande maggioranza chi 
non la condivide sia disposto a 
essere minoranza. Vanno ri¬ 
solte tutte e due le condizioni - 
convergenza di una grande 
maggioranza, accettazione da 
parte degli altri di una ragione 
superiore - non una sola. Im¬ 
magina quali reazioni potreb¬ 
bero provocare alcune solu¬ 
zioni di cui pure si parla da 
tempo? 

Provi a farlo lei con qualche 
esemplo. 

Immaginiamo che si trovi 
un'intesa che faccia scomparì- 


GIUSEPPE TAMBURRANO 

«Prima di tutto 
un’intesa Pd-Psi» 


SERGIO CRISCUOLI 



Guido Bodrato 


re I piccoli partiti oppure che 
ridimensioni le ' posizioni di 
rendita del Psi o, ancora, che 
ponga limiti all'opposizione. 
Ebbene, é credibile che chi 
avrebbe un interesse colpito 
subisca senza rompere coali¬ 
zioni, senza provocare lo scio¬ 
glimento delle Camere, senza 
fare ostruzf onbmo? 

CI tono I referendum che 
pottono scuotere II Psila- 
mento... 

Se capisco bene, la posizione 
della lotti é critica verso la li¬ 
nea dei referendum. Ovvia¬ 
mente la condivido; c'é biso¬ 
gno che chi fa l'elogio delle vir¬ 
tù dica anche come si pratica¬ 
no le virtù, che è cosa diversa. 
A proposito, qualche suo 
amico di partito ha costitui¬ 
to un comitato antlreferen- 
dum. Come giudica questa 
InlzIaUva? 

Una sciocchezza. Se insistono, 
mi costringono ad andare a fir¬ 
mare... 


HROVA «SI. credo di capire 
lo scope- del -referendum ap¬ 
provativo" proposto da Nilde 
fotti: può essere quello di ga¬ 
rantire Craxf da un'eventuale 
accordo Dc-Pei limitato alla ri¬ 
forma elenorale. Albimenli, 
quel referendum sarebbe su¬ 
perfluo...». Giuseppe Tambur- 
rano, prssk'ente della.^Ftorrida-’ 
alone Nen il, - appéfih légge 
l'articolo deiln presidenti della 
Camera resi s un po' perplesso, 
poi cerca di interpretarlo di¬ 
pingendo qualche scenario 
Ipotetico, apprezza la funzióne 
stimoiar.te della proposta, infi¬ 
ne corKiude dichiarandosi 
convinto che, prima di tutto, ci 
vorrebbe un «tavolo» di con¬ 
fronto tra M e Psi per portare 
In Parlamento una proposta 
della sin istm. 

Perdié to teoria U "referen¬ 
dum approvativo” sarebbe 
superfluo? 

£ sempt ce: una volta approva¬ 
ta in Parlamento una serie di 
norme Costituzionali e ordina¬ 
rie con le prccedure già previ¬ 
ste per modificale la costitu¬ 
zione. e quindi con maggio¬ 
ranze quali'icate, non si capi¬ 
sce a che CPiia serva una con¬ 
sultazione fiopolare. Il proble¬ 
ma vero é >1 monte e riguarda 


proprio la "tavola rotonda" tra 
i segretari dei partiti, che do¬ 
vrebbe dare il via a tutto l'iter. 

Perché, die mia potrebbe 
accadere? 

Potrebbe diventare un tavolo 
di intese tras- ersiili ai danni 
del Psi. Provo ■> immaginare la 

- discussione tra i p-irtitì: i socia¬ 
listi dicono dwi bisogna co¬ 
struire la tifomiiii Zi comitKiiare 

. dai "rami alti", cio-l daH'clezIo- 
ne diretta del presidente della 
Repubblica: la De si dichiare¬ 
rebbe subito contraria; il Pei di¬ 
rebbe; "Noi ncn ci opponiamo 
ptegiudiziaimr-nte al presiden¬ 
zialismo, petti si tratta di in¬ 
quadrarlo in un o.inleslo com¬ 
plessivo che comprenda an¬ 
che la rilormri elettorale". A 
questo punto ricrebbe facil- 

- mente maturarr: un'intesa tra 

, De e Pei per cbir vita, intanto, 

alla riforma eleittuale, accan¬ 
tonando di fallo lutto il resto. 
Perciò interpreto Li proposta di 
un "referendum approvativo" 
solo come una vi i d'uscita of¬ 
ferta preventivami nte a Craxi. 
Perché, aMoiinllgUerebbe al 
referenduio propositivo <11 
cui parla il Pilli? 

No, il referemlumi proposilivo 
è tult'alira cosa. Quello che 



Giuseppe Tantbu nano 


propone Nilde lotti potrebbe 
funzionare da .garanzia. £ co¬ 
me dire a Craxi: se dovesse 
maturare un accordo Dc-Pei, 
tu puoi comunque smontare 
tutto invitando il paese a boc¬ 
ciarlo, visto che ritieni che la 
rtaggiorarua degli italiani sia 
favorevole al presidenziali¬ 
smo. Ma lo preferirei un per¬ 
corso più politico. 

Cioè? 

Vorrei che preliminarmente 
Pei e PsI avessero un «tavolo» 
loro, magari allargato ad altre 
forze che intendono lavorate 
nella prospettiva dell'unità del¬ 
la sinistra, per concordare un 
progetto in cui l'elezione del 
capo dello Stato o del governo 
sia accompagnata a una rifor¬ 
ma elettorale c a un rilancio 
delle autonomie regionali e lo¬ 
cali. Perché se la sinisba deci¬ 
desse unita di cambiare la Co¬ 
stituzione, potrebbe farlo. 


AUGUSTO BARBERA Raccolto rallarme della parte più consapevole del paese 

«Bene, s’impegnino i segretari in prima persona» 



Augusto Barbera 


M BOLOGNA •£ un'iniziativa 
che mi colpisce per la lucidità 
dell'analisi - che condivido in 
pieno -, e per il coraggio delle 
proposte», commenta a caldo 
il coslituzionalista Augusto 
Barbera nello scorrere le agen¬ 
zie che anticipano l'articolo di 
Nilde lotti. Presidente della 
commissione parlamentare 
per le questioni regionali. Bar¬ 
bera é stato, nella commissio¬ 
ne Bozzi, l'mterltjcutore comu¬ 
nista del democristiano Rober¬ 
to Ruflilli. •£ un'iniziativa che 
può fare imboccare il binario 
giusto al treno delle riforme 


evitando un duplice pericolo: 
che esso si fermi ancora una 
volta ansimando: o che dera¬ 
gli, con esiti che a questo pun¬ 
to sarebbero disastrosi». 

Intanto c'è l'cleniento del 
monito, molto severo... 

Più che un monito é un grido 
di allarme che accomuna il 
presidente della Camera a 
quanti nella società civile e in 
settori della stessa società poli¬ 
tica hanno voluto, con l'inizia¬ 
tiva dei referendum etettorali. 
suggerire misure forti, non ag¬ 
giustamenti, non riformette ap¬ 


punto. 

Tuttavia le strade Indicate 

da lotti sono diverse. .. 

...Ma comune mi sembra l'o- 
biettlvo: far si che le istituzioni 
parlamentari, le istituzioni del¬ 
la Repubblica, possano rap¬ 
presentare la sede per le ne¬ 
cessarie riforme. Trovo signifi¬ 
cativo che Nilde Ioni parli, per 
sottolineare la portata dell'im¬ 
pegno cui chiama, della ne¬ 
cessità di cambiare il -modo di 
formazione della rappresen¬ 
tanza politica». £, tra l'altro, la 
riforma elettorale: non una ri¬ 


forma c'ne incida solo nei rap¬ 
porti tra le forze politiche, ma 
che operi scpratlutto nei rap¬ 
porti tra Stato e cittadini con¬ 
sentendo a questi di non limi¬ 
tarsi ad .ittribuire al paniti quo¬ 
te proporzionali di potere ma 
di essere effettivi detentori di 
sovranità, incidendo nella stes¬ 
sa formazione della maggio¬ 
ranza e dei governi. 

Peitlié hai parlato di corag¬ 
gio. a proposito delle propo¬ 
ste lotti? 

Intanto per la inedita sede di 
confronto ravvicinato tra i par¬ 


titi, la «tavola rotonda». Non é 
una riedizione quindi dei due 
tavoli perché rK>n prefigura fu¬ 
ture maggioranze politiche, e 
non é neppure un /orum alla 
polacca, perché a me pare che 
la sede rimang<i, correttamen¬ 
te, quella pariamentare. E co¬ 
raggiosa é poi, i.Q'irattutto, l'al¬ 
trettanto inedita e suggestiva 
proposta di una legge sulle 
procedure di riforma costitu¬ 
zionale che t'on:>enlirebbe di 
evitare due penc:}li: quello di 
impantanarsi nell*! macchino¬ 
se procedure ogg previste, odi 
provocate strappi costituzio 


nati. 

E cpianto alla fase attuatlva 

della rUorma? 

Qui azzardo un corollario all'i- 
potesi del presidente della Ca¬ 
mera: che una commissione 
bicamerale (in cui siano pre¬ 
senti tutti i segretari dei partiti) 
lavori con poteri redigenti dei 
«prìncipi» che siano stati preli¬ 
minarmente votati dal Parla¬ 
mento. Fermo lestanrlo il voto 
finale delle Camere e, natural¬ 
mente, il referendum approva¬ 
tivo di cui apprezzo grande¬ 
mente la valenza politica di 


De Mita:«Rifonna 
elettorale sì, 
ma opposizione al 
presidenzialismo» 


Alla riunione della Direzione democristiana Ciriaco De 
Mita (nella foto; ha nbadito l'opposizione al presiden¬ 
zialismo voluto da Craxi. -Siccome mi pare di capire - ha 
(letto - che tutti noi non siamo per la repubblica presi¬ 
denziale, dobbiamo indicare il tipo di riordino elettorale 
che vogliamo, lo non sono concettualmente un referen¬ 
dario e nessuno è più contento di me se il Parlamento 
decide». Per De Mita la De deve «formulare una proptjsta 
concreta» che «salvaguarda il metodo proporzionale al 
momento della i accolta del voto, per permettere a tutte 
le tendenze del (>aese di esprimersi. Ma innesta al tempo 
:>tesso un vincoki dei partiti verso gli elettori perchè i cit- 
I adini possano scegliere, insieme con i partiti anche il go 
'remo delle comunità». 



Due de fondano Due deputati democristia- 

tin rnmitatn òI, Enzo Nicotra e Publio 

un comixaio promosso un 

antireferendUm comitato contro l referen- 

SlettOralì elettorali. -Questi re¬ 

ferendum - afiermano i 
due-sono una vera e pro¬ 
pria fuga dalla realtà e so¬ 
no un mtxlo per eludere il vero problema che affligge la 
l'ita politica nazionale: lo strapotere dei partiti che hanno 
ormai occupato e istituzioni». In una lettera inviata a For- 
lani. De Mita e Scotti i due deputati lamentano che il par¬ 
tito non abbia ancora preso posizione contro un'iniziati¬ 
va «che è solo un atto suicida per la De». Il comitato Nico 
Ira-Fiori invita sin d'ora a disertare le urne se si terranno i 
referendum pro|x>sli, tra gli altri, da vari esponenti de. 
Uno di questi, Mario Segni, replica che «è difficile negare 
che il nostro referendum si rivolge, prima di tutto,contro 
la partitocrazia. La verità è che altre proposte concrete 
non ne vedo. 


BlSnChi (Acll)l «l referendum che abbia¬ 

mo proposto - sostiene 
GicA'anni Bianchi, presi¬ 
dente delle Adi - sono la 
risposta della società civile 
al blocco dell'iniziativa del 
celo [politico. Sono un'ini¬ 
ziativa sorta quando è di¬ 
ventato palese che senza una spinta esterna le riforme 
istituzionali non si sarebbero mai avviate». Bianchi preci¬ 
sa di non aver l'i lusione che si possa governare a colpi di 
referendum e ricorda che la proposta si rifa a quelle indi¬ 
cate tempo addietro da Roberto Ruffilli. Secondo il presi¬ 
dente delle Adi il rìgido sistema proporzionale nell'attua¬ 
le sistema politico ha perso per strada i suoi effetti per ri¬ 
velare invece i suoi svantaggi. Lo stesso Sturzo scrisse che 
esso portava alla partitocrazia e allo Stato-piovra. «Ma da 
sola - conclude Biarrchi - la riforma elettorale non basta, 
è necessaria la riforma della politica». 


«Quei referendum 
la risposta delia 
società ciìdie» 


Cananzi: «Moralità Non deve essere tùtilo l’u¬ 
nità politica la maggior 
preoccupazione dei catto¬ 
lici, quanto l'essere pro¬ 
motori («lievito e fermen¬ 
to») di una politica «etica¬ 
mente ispirata» e vissuta 
<»me servizio al bene co¬ 
mune. Cosi Raff.ieleCananzi, presidente dell'Anione cat¬ 
tolica. ha concluso il convegno della Pontlficiàimiversità 
lateranense su «'Esercizio del potere e prassi della consul- 
tazlone». (^nan zi. attraverso la citazione di Làzzati, Uoro 
e Paolo VI, ha richiamato con forza gli insegnamenti del 
Concilio vaticano n in materia di politica e di esercizio 
del potere. Per il presidente dell'Azione Cattolica «Lunità 
politica dei cattolici é dato storico, di valutazione storica 
e contingente, come di pari valutazione, e quindi fuori da 
una stretta valutazione di fede, è la diaspora politica dei 
cattolici». 


della politica 
più Importante 
deH’unità politica 
del cattolici»_ 


«Apparentamento 
tra partiti minori 
per l’ingresso 
nelle giunte» 


Uno sbamamento nell'ac¬ 
cesso alle giunte degli enti 
Irxrali con l'-apparenta- 
mento tra i partiti minori, 
che potrebbero raggruF>- 
parsi per esprimere un unico rappresentante: é la propo¬ 
sta lanciata dal stxrialista Rino Formica (nella foto) ad 
una manifestazione a Bari. Il ministro delle Finanze ha 
sottolineato che «tutti i partiti, compresi quelli minori, ac¬ 
cettano il principio dello sbarramento elettorale. L'unico 
correttivo richiesto dai pattiti miriorì è quello che ci sia 
una forma di apparentamento». A questo riguardo ha 
proposto di cominciare questa sperimentazione nell'ac¬ 
cesso alle giunta. 

Il presidente dei senatori 
socialisti Fabio Fabbri so¬ 
stiene che il suo partito, 
nell'ambito della riforma 
del bicameralismo, sono 
per limitare la seconda let¬ 
tura dei provvedimenti 
quando ci sia una richiesta 
in tal senso da parte della maggioranza dell'altra Camera 
e non da parte di un terzo, come prevede invece il testo 
approvalo dalLi commissione al Senato. Polemico con il 
progetto sostenuto dal <lc Leopoldo Elia, Fabbri esprìme 
la pretxcupazione che in questo caso si tomi «all'incon- 
cludenza attuale e all'andirivieni delle leggi da una Ca¬ 
mera all'altra, < ome sta avvenendo perla droga e le auto¬ 
nomie levali». 


Fabbri (Psi ) 
polemizza 
col progetto Elia 
sul bicameralismo 



GREGORIO PANE 


forte partecipazicine, di con¬ 
senso e di legittimazione po¬ 
polari. 

lotti parla di incertezze, di 
proposte plurtioe, e spesso 
contraddittorie delle forze 
poUtlcbe. Il Pel è pronto a 
questo clmentc? £ lo grado 
(il assumere con piena e pa¬ 
lese respondabllità quegli 
orientamenti unlvod che 
possano divenire «termini di 
confronto»? 

Una linea di fondo é già deli- 
rcata, dal 18 Congresso: rifor¬ 
ma della politica, distinzione 
b'a responsabilità pioUtica e ge¬ 


stione amministrativa, più po¬ 
teri al cittadini nella formazio¬ 
ne dei governi, tutela dei nuovi 
diritti. Certo, abbiamo bisogno 
di precisare ulteriormente le 
proposte. Spero ad esempio 
che lo scossone delle Leghe 
faccia riacquisire forza ai re¬ 
gionalismo un bel po' spento 
del Pci. Già martedì il Comitato 
centrale potrebbe essere la se¬ 
de [)er rilanciare in avanu il n> 
stro progetto. Purché non pre¬ 
valga l'astiosa riceica delle re- 
cipnxhe responsabilità del- 
l'insucccsso elettorale. 

OC.F.P. 
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PoLiTìCA Interna 


EMILIA-ROMAGNA _ 

Il calo del Pcì disperso in tanti rivoli localistici e corporativi 
Hanno pesato le divisioni interne? La costituente parte dal 42% 

Perché non è bastato 
saper governare bene? 



Una veduta del 
centro storico 
di Modena 


Lega Nord da Bologna in su, cacciatori in Romagna, 
verdi qui, pensionali e antiproibizionisti là, astenuti, 
bianche e n ulle ovunque, È in tutti questi rivoli che il Pei 
ha disperso il 4,9% della sua forza. Un calo serio anche 
in Emilia-Romagna, anche se meno drammatico che 
altrove. Con il 42% dei voti i comunisti si confermano d i 
gran lunga il primo partito senza che nessuno tra i loro 
avversari tradizionali si avvantaggi dello scivolone. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GNIDI DONATI 


M BOLOGNA. Più •policentri- 
ca> e meno •metropolilana», 
forse più egoista e meno altrui¬ 
sta. Cosi SI presenta l’Emilia- 
Romagna all'indomani dello 
scossone elettorale. Carlo Fan- 
ni. il patriota di Lugo che agli 
ordini di casa Savoia nel I8S9 
l'Emilia-Romagna l'ha inventa¬ 
ta liquidando senza troppi 
complimenti i vari ducati, cer¬ 
to inorridirebbe per una novità 
che sembra premiare gli inte¬ 
ressi particolari più di quelli 
generali. I comunisti, che sul 
•policentrismo metropolitano* 
(ckJù sull'unità economica, 
istituzionale e politica dei cen¬ 
to campanili di questa terra) 


hanno condotto mille battaglie 
e conquistato milioni di voti, si 
vedono in un sol colpo sfuggi¬ 
re in varie direzioni un elettore 
su 10 Che è meno del dato na¬ 
zionale ma è pur sempre una 
bella letta di consenso che se 
ne va: 4.9% perso dal Pci alle 
regionali senza che perù nes¬ 
suno Ira i partili tradizionali se 
ne avvantaggi veramente. Il Psi 
va un po' avanti ( -f 1,45%) ma 
meno che nel testo d'Italia, la 
De un po' indietro (-1.2%). 
Cede alla Lega Nord da Bolo¬ 
gna a Piacenza, cede ai cac¬ 
ciatori in Romagna (ma il par¬ 
tilino dei seguaci di Diana già 
mostra vistosi segni di debo¬ 


lezza) , cede ai verdi qua e ai 
pensionati là, agli anliproibi- 
zionistl: soprattutto cede, 
ovunque, al partilo del delusi 
che non ha votato oppure ha 
messo nell’uma una scheda 
immacolata e un'altra sfregiala 
(la somma di astenuti, bian¬ 
che e nulle è pari al 12%, -f 3% 
suirsS, -♦•4% suirSZ, con pun¬ 
te del 17% a Piacenza e del 14% 
a Parma che sono anche le cit¬ 
tà dove la Lega ha latto il più 
ricco bottino di tutta l'Emilia- 
Romagna). 

Magari il •policenirismo me¬ 
tropolitano» non c'entra nulla, 
magari sarebbe andata cosi 
anche senza l'atto d’imperio di 
Carlo Farini, ma per il loro ruo¬ 
lo di governo i comunisti han¬ 
no qui qualche elemento di ri¬ 
flessione in più. Moderna, 
aperta, europea, solidale. E 
bene amministrata dalle sini¬ 
stre. Questo era l'Emilia-Roma¬ 
gna. e questo continua ad es¬ 
sere anche alla faccia di un vo¬ 
to che non ha premialo chi 
l'ha fatta cosi. Senza queste 
qualità da esibire c'à da essere 
certi che il calo comunista sa¬ 
rebbe stato una frana. «Invece 


il Pei non è, con il suo 42,1 %. in 
discussione come forza di go¬ 
verno», fa notare il segretario 
regionale Davide Visani, sotto¬ 
lineando il «radicamento so¬ 
ciale e la capacità di governo 
dei comunisti* espressa fin dal 
dopoguerra in Emilia-Roma¬ 
gna. Ossenrazionc che non 6 
affatto ovvia se si considera 
quanto t avvenuto pochi mesi 
fa nel mondo comunista. So¬ 
prattutto al calo del Pei, in Emi¬ 
lia-Romagna non ù corrisposta 
la crescita della vecchia oppo¬ 
sizione e quelli che potrebbero 
essere dei nuovi antagonisti 
sono dispersi in mieto gruppi. 
Gli stessi verdi si fermano ad 
un modesto 5,12%, una soglia 
che li colloca un gradino sotto 
le europee e non raggiunge le 
percentuali di volo conqistate 
al Nord da Sole che ride e Ar¬ 
cobaleno. 

«Quella che è uscita dalle ur¬ 
ne è una sinistra più articolata 
ma sostanzialmente forte co¬ 
me prima e con un Pei sempre 
in un ruolo centrale*, dice 
Maurizio Migliavacca, della se¬ 
greteria regionale. «La delusio¬ 
ne non ci deve far dimenticare 


che comunque la strada indi¬ 
cata prima del voto di partire 
dai progr;.mmi per costmirc 
una nuova sinistra di governo 
era e resta valida*. 

Le prime analisi sui flussi 
comprendono nel calo tutte c 
tre le categorie in cui gli scien¬ 
ziati della |x>litica scompongo¬ 
no il volo. A grandi linee si può 
dire che di.i giovani è mancato 
il consenso di opinione, dagli 
strati più p-apoLiri quello di ap¬ 
partenenza. mentre «Irasver- 
salmenle* .1 vertuto meno il vo¬ 
to di scam bio (suH'ambienle, 
sulla cacc a, sul traffico, solo 
per fare alcuni esempi, molti 
elettori, spesso per motivi op¬ 
posti. posiono non essere ri¬ 
masti soddisfatti da quello che 
ha loro dato il Fei). In un pa¬ 
norama generalmente negati¬ 
vo non sono comunque man¬ 
cale alcuno positive eccezioni, 
soprattutto là dove l'immagine 
forte degli amministratori co¬ 
munisti SI t- legala ad impegna¬ 
tive battaglie ambientali, eco¬ 
nomiche e sociali. Significativo 
il dato di qualche comune del¬ 
la riviera d<ave i sindaci da anni 
sono alla testa del movimento 


per nsanare rAcriiitico: a Cer¬ 
via e Riccione il t.ilo è abba¬ 
stanza contenuto, a Bellarìa 
addirittura il Pei av.inza del 5% 
c alle comunali i cinquista il 
7,15% in più delle iir-gionali. 

■Abbiamo persi > — sintetiz¬ 
za Pierluigi Bersaiii, assessore 
regionale alla Pn.j;iammazio- 
ne — perché di fre rte alle tra- 
slomazioni che '.la subendo 
questo paese e l'n ero conti¬ 
nente non ci sono isole che 
tengano. Dalla pc litca la gen¬ 
te vuole fatti. Le Lrghe lo han¬ 
no capito c, assi'i’me ad una 
rozza ma efficace inotesta raz¬ 
zista, si sono anci i«; presentate 
con messaggi chiari, che una 
modernità nescono ad espn- 
merla: sistema fisi alo più giu¬ 
sto, autonomie l(ir.ali e regio¬ 
nali dotate di veri i oleri, parliti 
che non si immi chino nella 
gestione dei soldi pubblici ma 
indirizzino razioni - di governo. 
A questo punto le elezioni 
hanno reso chlar'i che l’alter¬ 
nativa bisogna mi ttersi a farla 
e non solo a proporla, bisogna 
che la costituenti' vada avanti 
c in fretta*. 


Ma meno voto di opinione c 
meno voto di appartenenza 
nella regione che più di ogni 
altra ha sostenuto la «svolta* di 
Occhelto per costruire un nuo¬ 
vo partito della slriisoa non so¬ 
no segnali inquietanti per il fu¬ 
turo della -cosa*? «Propenderei 
per una sospensione di giudi¬ 
zio degli elettori*, ipotizza Vi- 
sani. Insomma, vediamo la 
•cosa* che nasce dalla costi¬ 
tuente, poi decideremo. É un 
giudizio sul quale conviene 
anche la minoranza. Fulvia 
Bandoli, della segreteria regio¬ 
nale e della direzTanc naziona¬ 
le, perù, aggiunge: 'La sospen¬ 
sione del giudizio dell'elettora¬ 
to comunista dirrcnde anche 
daU'andamcnto confuso e in¬ 
distinto della fase costituente. 
In Italia esiste un’enorme po¬ 
tenzialità per la sinistra, ma 
non c'è un partito che sia nu- 
scito finora ad interpretarla. La 
nostra è una sconfitta pro¬ 
grammatica, non ideologica*. 

La polemica Ira maggioran¬ 
za e minoranza ha avuto un ri¬ 
flesso dentro le .urne, con la 
conta delle preferenze che ha 


nsi-rvato alcune scirprese dan¬ 
do I pesso ai «candidali del no* 
successi personali vistosi. "Nel¬ 
le preferenze — sostiene Visa- 
ni — ci sono le tracce visibili 
de la mozione 2 c ame corren¬ 
te. Dobbiamo supsrare queste 
coitrapposizioni e decidere, 
naturalmente con posizioni di¬ 
vulse ma con un impegno co¬ 
mune. come la sinistra sociale 
e 1,1 sinistra politic.i ndefinisco- 
no il carattere d massa del 
nuovo partito che nascerà dal¬ 
la costituente*. 

Dall'alto di queirautorevole 
os:a;rvatorio dei fenomeni po¬ 
litici che é rfstilutC'Cattaneo di 
ISologna, il profesior Luigi Pe- 
drazzi sentenzia: «Una parte 
dcH elcttoralo comunista si è 
.istenuta, fraslom.ila dal no e 
dal si e delusa dai muri che 
crollano ha preferito il non vo¬ 
lo, L'opposizione al segretario, 
''all.i da gran parte del gruppo 
dirigente del no, ha aggiunto 
jn ulteriore elemento di diffi- 
c iltà. diciamo clic più della 
propaganda degli altn ha po- 
tiitcì la difficoltà della macchi¬ 
na comunista*. 


FIRENZE 


I partiti alle prese con la scelta delle alleanze per la Regione 
e per il Comune capoluogo. Tanti capilista superati da «outsider >> 


Un doppio rebus lungo le rive dell’Amo 


Firenze capitale orgogliosa, ancorché decaduta, rea¬ 
gisce irritata alle «ingerenze» nazionali: battuti a suon 
di preferenze i candidati indicati da Roma. E se sem¬ 
bra certa la giunta di sinistra alla Regione, tutto rima¬ 
ne aperto per Palazzo Vecchio: ecco ii complesso 
scacchiere su cui si esercitano le schermaglie, degli 
uomini «dei partiti. Mentre bollono in pentola scelte 
cruciali: il piano regolatore, gli immigrati... 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 


M FIRENZE. Graziano Cloni, 
detto «il Cloni*, proprio come il 
famoso [lersonaggio di Beni¬ 
gni. è re\ assessore al iraffico, 
il giacobino della zona blu. 
Una specie di «caso Nicolini» a 
Firenze: ventisettesimo In lista 
é risultato primo, quasi come é 
succes.so al padre dell'estate 
romana, battendo l'economi¬ 
sta Silvano Andriani che il Pci 
candida sindaco. E. come si 
conviene a un enfant terrible. 
subito dopo le elezioni ha rila¬ 
scialo interviste che dicono: 
meglio l'opposizione che 
svendete il programma, l'idea 
di città, per nnconrere i sociali¬ 
sti. Ora p<;rò l'ex assessore fre¬ 
na: «1 socialisti hanno vinto - 
dice - solo se ragioniamo pen¬ 
sando ai 'Confini di Rrenze co¬ 
me se fossero quelli del mon¬ 
do». Insomma, sulle trattative 
per Palazzo Vecchio giocano 
quelle che si fanno in Regione, 
dove il Fti ha ancora le chiavi 
del gioco. E poi naturalmente 


c'è il vento di Roma, il muta¬ 
mento di clima tra via del Cor¬ 
so e Botteghe Oscure. Quanto 
a Rrenze. Graziano Cioni spie¬ 
ga: «La sinistra nel suo com¬ 
plesso con questo voto arretra, 
e la De fiorentina, che tiene, si 
è rivelala un tale concentralo 
di moderatismo e di massone¬ 
ria da non lasciare un'unghia 
di spazio alla lista civica dei 
commercianti. Risultato: se si 
fa il pentapartito il Psi conse¬ 
gnerà alla De la sua vittoria 
eleltoraic. E io non voglio dare 
per scontato che avvenga...*. 

Lo scoglio, si sa, è nei pro¬ 
grammi. E si chiama Rat-Fon¬ 
diaria, aeroporto di Peretola, 
area Rat di Novoli, politiche 
del iraflico, extracomunitari in 
città. Lo dice chiaro l'avvocato 
Marolti, Il repubblicano che ha 
battuto per preferenze l'uomo 
di La Malfa, il professor Gio¬ 
vanni Ferrara, più sensibile alle 
seduzioni che vengono da sini¬ 


stra, e dunque molto più cauto 
nel dichiararsi pronto per il 
pentapartito. Il Pii. che ha ca¬ 
valcato la tigre dell'ordine 
pubblico nei giorni del conflit¬ 
to sugli immigrati, stando ai 
numeri è l'altro vincitore delta 
competizione (quasi due pun¬ 
ti in più)..Mentre il successo 
personale di Antonio Marolti 
conferma un'altra tendenza: 
l'insofferenza della città, che è 
capitale decaduta ma non ha 
smesso di sentirsi erede di Ma¬ 
chiavelli, per le ingerenze na¬ 
zionali. «Il vento di Roma non 
mi place - scherza l'avvocato 
Marotti - preferisco quello del 
nord... Ma se soffia davvero è 
chiaro che ci supera: ci dev'es¬ 
sere un disegno politico nazio¬ 
nale, perù. In realtà, ora mi pa¬ 
re destinato a pesare di più il 
destino della giunta regionale: 
se il Pci lascia ai socialisti la 
presidenza, non sarà facile te¬ 
nerlo fuori da quella di Palazzo 
Vecchio, è già successo nel 
1985. Può tornare a succedere, 
anche se il voto della città ha 
bocciato chiaramente l'alter¬ 
nativa di sinistra. E, proprio 
perché non ho pregiudiziali 
ideologiche, non posso pre¬ 
scindere dalla valutazione del¬ 
l'esperienza...». Toma il •trau¬ 
ma» Rat-Fondiaria: «Tutti d’ac¬ 
cordo, poi la variante di piano 
regolatore cade dalla sera alla 
mattina...». 

Tuttavia, sembra che solo 


con un'alleanza di sinistra ii Pri 
potrebbe rivendicare con qual¬ 
che possibilità la poltrona del 
sindaco. Gliela offre su un piat¬ 
to d'argento Alberto Magnolfi, 
il socialista che con le sue 
1 Smila preferenze aspira alla 
presidenza della Regione. Ma¬ 
gnolfi ha battuto il suo capoli¬ 
sta. Paolo Benelli, che In cam¬ 
pagna elettorale si è valso del¬ 
la sponsorizzazione del sinda¬ 
co di Milano Rllitteri, e ora mo¬ 
stra orgoglioso il telegramma 
di congratulazioni di Craxi. E 
insomma la versione socialista 
del fenomeno che si diceva: 
nelle liste del Psi si è visto a li¬ 
vello regionale, perché per il 
comune di Firenze il primato 
delle preferenze è rimasto ben 
stretto nelle mani del sindaco 
uscente Giorgio Morales. Anto¬ 
nio Magnolfi ha fatto dichiara¬ 
zioni più che esplicile: «A noi 
la presidenza della giunta re¬ 
gionale: al Pci quella del consi¬ 
glio. cruciale in questa fase di 
nforma dello statuto regionale, 
e i sindaci di alcune grandi cit¬ 
tà della Toscana. A Rrenze. 
dove il Pri ha una posizione 
chiave, una giunta di sinistra 
con sindaco repubblicano. Un 
equilibrio perfetto». 

Ma per comporre un simile 
«equilibrio perfetto» sembra si 
debba passare sulla testa di 
Giorgio Morales, il sindaco che 
con Pei e FM ha duramente po¬ 
lemizzalo. e che ad ogni buon 


conto - a spoglio appena ulti¬ 
mato - si < affrettato a diro che 
sui programmi c'è maggiore 
omogeneità nel pentapartito. 
In questi giorni Morales è fuori 
Rrenze; la parola è del resto 
tornata ai segretari di federa¬ 
zione, specialiiiti ■ in queste 
«chermaglie. Vedremo come 
faranno a quadrare il cerchio. 
Perché in questo paese si dà 
sempre più spesso la curiosa 
situazione per cui. quando ci 
sono chiare convergenze di 
programma per fare ie giunte, 
mancano le condizioni politi¬ 
che. c Roma dice no; ma può 
evidentemente darsi anche il 
contrano. 

Il segretario provinciale del 
Psi. Riccatk) Nencini, è più 
che prudente: Cioni, Magnolfi? 
Niente azzardi. «Il momento è 
delicato, calma. La prossima 
settimana ci vediamo con i lai¬ 
ci per una prima ricognizione*. 
Però la sapere che i socialisti 
«non sono innamorali della 
Rat-Fondiiria*. Il segretario 
della federazione comunista 
Leonardo Domenici, intanto, 
non vede idillio nel pentaparti¬ 
to: «Non lo facilitano scenari 
nazionali c regionali, nè la 
concorrenza sul sindaco, tra 
F^i e Pri non c’è un gran fee- 
Ung... Del resto, in città il Pel re¬ 
sta al 32,5%, e un partilo di 
queste dimensioni ha tutte le 
carte per candidarsi al gover¬ 
no: non credo che l’opposizio¬ 


ne sia di per sé ri,(eneTante...». 
Quanto al programma, non 
nasconde le dillK:olt,à sul tipo 
di sviluppo urbano, sull'aero¬ 
porto, sulla quei.tione degli Im¬ 
migrati... Che co la è dunque 
negoziabile? «Iniiossiblle - ri¬ 
sponde - ricsunitirc la variante 
Rat-Fondiaria, ins non consi¬ 
deriamo Incompt.iioilecol go¬ 
verno della marni pubblica Io 
spostamento a tiord-ovest di 
alcune funzioni clic congestio¬ 
nano la città, colite il palazzo 
di giustizia, c le infrastrutture 
connesse, nelle zona Fiat a 
nord-ovest». 

Quanto al sL-tenia di colle¬ 
gamento. il Pci cont.nua a di¬ 
fendere il rafforz.irtenlo della 
linea Icrroviarìe cizllegata al¬ 
l'aeroporto di Pse, piuttosto 
che l'allargamenro della pista 
di Peretola. «un iriviesiimento 
dispendioso nel luogo sbaglia¬ 
to, per la posizione infelice 
che non consetlirà mai piste 
bidirezionali». Ililaitcia invece 
sulla questione degli immigra¬ 
ti: «Fuori dal clim.i elettoralisti¬ 
co che ha spostato tutto sul¬ 
l’ordine pubblico si può torna¬ 
re a discutere: d>:l resto, la 
giunta ha già s viato alcune 
cose sulla pollli'tl-e di acco¬ 
glienza*. E poi, conclude, me¬ 
glio non asfissieir.l dentro con¬ 
fini già dall: «Riqualifichiamo il 
programma e allaighiamolo 
aH’apporio di a'tie forze laiche 
e dei verdi». 



Direzione de 

Divide 
l’analisi 
del voto 


H ROMA. L'approvazione al¬ 
l'unanimità di un documento 
di nngraziamento agli elelton. 
di analisi del voto e di orienta¬ 
mento per una conferenza or¬ 
ganizzativa da tenersi nel pros¬ 
simo autunno, ha concluso 
l'altra sera sette ore di dibattito 
alla Direzione de. Ma dietro 
l'alzata di mano tinaie si profi¬ 
la una divergenza non trascu¬ 
rabile sull'interpretazione da 
dare al responso delle urne. 
De Mita ha cnlicalo l'imposta¬ 
zione ottimistica della segrete- 
na: «Noi ci consoliamo nel ve¬ 
dere quelli che hanno perso, 
ma il sistema dei partiti che 
formulano proposte di gover¬ 
no non risulta vincente. Quan¬ 
do dico - ha proseguilo De Mi¬ 
la - che siamo stati sconfitti è 
perchè rischiamo con questa 
tendenza di avere la maggio¬ 
ranza del voto di contestazio¬ 
ne rispetto al voto per i partiti». 
Secondo l'ex segrctano della 
De, dunque, la grande avanza¬ 
ta delle Leghe non può essere 
ridotta a una semplice forma 
di protesta per le carenze strut¬ 
turali dei servizi dello Stalo: 
piuttosto si tratta, ha osservato, 
di un «fenomeno picoccu(>an. 
te di contestazione del sislc- 
ma«. 

De Mita ha poi analizzalo la 
sensibile differenza registrata 
anche dalla Oc tra il voto del 
Sud e quello del Nord: «Quello 
che avevamo conquistalo 
nell'85 nelle città del Nord - ha 
sottolinealo - l'abbiamo perso 
adesso». Ciò è accaduto, ha af¬ 
fermalo De Mita, perché prò- 
pno neirSS si era rotto il «mu¬ 
ro* tra partilo e società, mentre 
dopo il successo de di quel¬ 
l'anno «abbiamo chiuso il di¬ 
battito politico». Non va inoltre 
trascuralo, ha proseguito l'ex 
segretario, il problema della 
stabilità di governo: «Nella pas¬ 
sata legislatura la stabilità è 
stata apprezzata e un governo 
che dura incassa». E al prossi¬ 
mo vertice di maggioranza, per 
De Mita, la De deve «poirc con 
grande forza» la questione del¬ 
la «durala» e della <apacità di 
azione» del governo Andreotli. 
A proposito delle giunte, infi¬ 
ne. De Mila si è detto preoccu¬ 
pato: «Non avremo tante giun¬ 
te di allemaiiva perché lo im¬ 
pediscono i numeri, ma sono 
preoccupato che dovunque 
c'é la possibilità di scegliete tra 
pentapartito e il resto, ci bove- 
remo cb fronte a scelte che pri¬ 
vilegiano questa seconda sba¬ 
da». « ' 

Volendo schematizzare la 
differenza tra le analisi del voto 
compiute dalla sinisba de e 
dagli uomini della maggioran¬ 
za, si pobebbe usare la meta¬ 
fora della bottiglia: se per De 
Mita è mezza vuota, per Foria- 
ni è mezza piena. «[=Ur in pre¬ 
senza di fenomeni dispersivi e 
localistici gravi - ha infatti del¬ 
lo il segretario de concludendo 
i lavori della Direzione - l'esa¬ 
me obiettivo dei risultati mette 
in rilievo la torte capiacità di te¬ 
nuta della De e in molte regio¬ 
ni una sua consistente avanza¬ 
ta». Forlani ha poi sostenuto 
che sono stale smentite le pre¬ 
visioni di chi vedeva all'oriz¬ 
zonte un possibile declino del¬ 
la De come conseguenza spe¬ 
culare delia ^nsi dell'ideolo¬ 
gia comunista»: il risultato in¬ 
vece dimosba, ha sostenuto, 
che proprio oggi la De «bova 
spazi nuovi di alfermazionc». 
Infine Forlani, in sintonia con 
AndreottI ma con toni più mor¬ 
bidi. ha indicalo come fonti di 
«difficoltà aggiuntive» le «disar¬ 
monie e le polemiche interne 
presentate sulla stampa come 
fatti di rottura e di divisione». 


VALTELLINA 


Prima del voto una sorpresa per i contribuenti: dovete pagare 
i tributi arretrati che erano stati sospesi dopo l’alluvione... 


Se la btnrocirazia «aiuta» la Lega lombairda 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO PACCINBTTO 


■■ SONDRIO. Non sono stati 
sufficienti i 3mlla miliardi man¬ 
dati in provincia di Sondrio dai 
•partili di Roma- con la legge 
Valtellina per arginare l’avan¬ 
zata della Lega lombarda. Ma 
il 24,4 percento delle elezioni 
regionali, alle provinciali si è n- 
dotto al 18.2 con una De. un 
F^i e un Pci in recupero. E si è 
registrato il successo delle liste 
civiche di sinistra promosse 
dal Pci in 18 piccoli comuni. 
Mentre ai verdi 6 andato sol¬ 
tanto il 2,8 percento. 

Dopo i ritardi e le inefficien¬ 
ze della ricostruzione, si può 
dire che a mettere le ali alla Le¬ 
ga lombarda ci si è messa an¬ 
che la burocrazia. Proprio nel 
pieno della campagna eletto¬ 
rale ai contribuenti vallellinesi 
sono amvate le cartelle esatto¬ 
riali per il pagamento dei bibu¬ 
li arretrali, sospesi nei due anni 
successivi all'alluvione. Quei 


tributi che molli in provincia di 
Sondrio, sull'esempio di altre 
zone colpite da calamità, ave¬ 
vano speralo di poter dimenti¬ 
care per sempre. Per 1 seguaci 
del «carroccio» è stato come 
avere una marcia in più c i tre¬ 
mila miliardi, portati quassù 
con la legge Valtellina dai 
•partili di Roma», sono passali 
in secondo piano. E per i se¬ 
guaci di Alberto da Giussano 
non è sialo difficile diventare il 
primo partito in sette comuni, 
alle regionali - il volo più poli¬ 
tico - e conquistare un impre¬ 
vedibile 24.4 per cento. Il lutto 
di fronte al tracollo della De 
(dal SO per cento delI'SS al 
35,5). del Pci (-7,9) e dei lai¬ 
ci. 

In Valtellina però il risultato 
si è in pane discostato da quel¬ 
lo registrato nelle altre provin¬ 
ce della Lombardia setientrio- 



Francesco Forte 


naie. Anzitutto perché qui, an¬ 
che grazie alla presenza di 
personaggi che contano (é il 
caso del sottosegretario Bissi, 
sindaco di Teglio, e del senato¬ 
re Francesco Forte, sindaco di 
Bormio), Psdi e PSi hanno fatto 
segnare un, sia pur modesto, 
segno positivo. Poi perché il ri¬ 
dimensionamento del voto «le¬ 
ghista» alle elezioni per il con¬ 
siglio provinciale é staio qui 
più marcalo che altrove: dal 
24,4 al 18.2. E i tre maggiori 
partili tradizionali, dalla De, al 
Psi, di Pci hanno recuperato in 
misura consistente. Segno che 
migliaia di elettori, davanti alla 
possibilità di dare la preferen¬ 
za ad amministratori collauda¬ 
li e, quindi, «utili*, hanno deci¬ 
so di diversificare il voto. «Vo¬ 
glia di cambiare del cittadino 
qualunque, di mettere paura ai 
poliiici di professione*, dun¬ 
que, come dice Giovanni Betli- 
ni - ex parlamentare comuni¬ 


sta e profondo conoscitore di 
cose valu-lline'.i - ma anche 
desiderio di concrelezza. Co¬ 
me dire: grazie per 1 soldi ma 
sia chiaro che adesso voglia¬ 
mo gestirceli noi. 

Ma che rclettoraio valtelli- 
nesc. lonuno da un rifiuto pre¬ 
concetto della classe politica 
locale, abbia giudicalo sulla 
base delle cose fatte negli anni 
del dopo calamità, sembra 
confermalo dal volo comuna¬ 
le. Mentre De e Psi si riconfer¬ 
mano alLi guida di ammini¬ 
strazione provinciale e capo¬ 
luogo. il Iti. sceso alle regio¬ 
nali sotto .110 percento, si tro¬ 
va ora ad amministrare, spesso 
Con socialisti ed indipendenti, 
li 40 percentodella popolazio¬ 
ne residente nei comuni con 
meno di 5mila abitanti. Ricon¬ 
fermati quasi lutti I centri go¬ 
vernati nel quinquennio prece¬ 
dente, le iste di progresso col 
PCI hanne ottenuto la maggio¬ 


ranza in altri sci paesi. Cosi ai 
vari Sondalo, Cr isio. Ponte in 
Vallcllina, Aibcinido e Fusine 
(in questi due c ft it.tto un au- 
lentico plebiscito [>er i sindaci 
comunisti uscenti. Del Nero e 
Compagnoni), si sono aggiun¬ 
ti, tra gli altri, Mon'agna, Bian- 
zone c Chiesa Valmalenco, la 
nota stazione di sfori inverna¬ 
li Anche qui ronostante una 
Lega lombari! i fortissima. 
Quasi una sfida, che - dice Pa¬ 
trizio Del Nero, segretario della 
Federazione comunista - «il 
PCI é pronto a riicco-jliere». E il 
campo di prova larà proprio la 
gestione della l< gfie Valtellina 
COI suoi 3mil.' miliardi da 
spendere in cnqui: anni in 
questa provincia di 170mila 
abitanti. Milian.'i - sottolinea 
ancora Del Nero - che, se ge¬ 
stiti in modo sb ig iato, posso¬ 
no rivelarsi (levastanti per 
l'ambiente e l'ci.onomia. E sui 
quali De e Psi sci io in agguato. 


Roma, 14 maggio 1990, cinema Capranica, piazza Capranica 101, ore 18 
incointro sulla riforma elettorale 

Scegli di scegliere 

per rendere più piena e responsabile la democrazia Italiana 

Comitati promotori. Ccxjrdinomento di Roma 
per i Referendum sulle leggi elettorali 


Parteciperanno all’Incontro, tra gli altri: 


Pierluigi ALBINI 

Alfredo DIANA 

Franca PRISCO 

Mario BACCINI 

Mauro DUno 

Mario QUATTRUCCI 

Pietro BARRERÀ 

.«ano FRANCESCOME 

Beatrice RANGONI MACHIAVELLI 

Massimo BRUTTI 

Giorgio FREGOSI . 

Francesco RUTELLI 

Peppino CALDERISI 

Rado GUERRA 

Cesare SALVI 

Rodolfo CARELLI 

Caro LEONI 

Cesare SAN MAURO 

Antonio CEDERNA 

Miriam MAFAI 

Massimo SCALIA 

Luigi CERINA 

Angiolo MARRONI 

Pietro SCOPPOLA 

Bartolo CICCAROINI 

f'-irno MASTRANTONI 

Mario SEGNI 

Franz CIMIMERI 

Alberto MICHELINI 

Ugo SODANO 

Franco CIOFFARELLI 

Domenico M0NTAL3AN0 

Gianfranco SPADACCIA 

Leda COLOMBINI 

Alberto MONTICONE 

Marco TARADASH 

Maria COSCIA 

(ìio'/anni MORO 

Massimo TEODORI 

Silvia COSTA 

(iio'/anni NEGRI 

Walter VELTRONI 

Athos DE LUCA 

Agostino OTTAVI 

Fulvio VENTO 

Vezio DE LUCIA 

Roberta FINTO 

Ugo VETERE 

Aldo DEMAHEO 

Gianni PRINCIPE 

Giuseppe ZAMBERLETTI 
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Politica Interna 


ivi 


Intervista ad Antonio Bassolino 
Dai metalmeccanici un segnale importante 
«Dobbiamo impegnarci di più nel conflitto 
sociale. Occhetto lo ha detto chiaramente» 


La polemica sulle piccole imprese 
«Contro il polverone e la disinfoimazione 
rivendico la nostra battaglia a tutela 
dei lavoratori. 0 dovevamo stare fermi?» 


Un documento con 11 fiirme 

Corbani accusa: «A Milano 
direzione incerta nel Pei 
Subito un chiarimento» 


«Quella l^e sui diritti è ^usta» 

E a Ingrao dico: sfida costruttiva nella costituente 


Undici esponenti del Pei, tutti del direttivo lombar¬ 
do, hanno sottoscritto ieri un documento politico 
come contributo al dibattito postelettorale». Si trat¬ 
ta di una componente che si autodefinisce «riformi¬ 
sta». Vi sono contenute aperte critiche «alle incertez¬ 
ze della Costituente e alla direzione milanese del 
partito», accusata di «non aver valorizzato i risultati 
ottenuti dalle amministreizioni di sinistra». 


CARLO BRAMBILLA 


La legge sui diritti nelle piccole imprese e la polemi¬ 
ca che ha suscitato, il successo dello sciopero dei 
metalmeccanici, la discussione nel Pei. Antonio 
Bassolino, della segreteria comunista, rivendica la 
giustezza di una battaglia che rafforza i poteri dei la¬ 
voratori e parla di «ripresa deH'iniziativa di massa». 
Alle obiezioni di Ingrao risponde: «La costituente 
può avere il segno della sinistra sociale e politica». 


ALBERTO LEISS 


■i ROMA. Piccole Impreae 
In rivolta, legge tutta da ri¬ 
fare, <«ontrorefercn- 
dum»... I UtoU del maggiori 
glomaU Italiani formano 
un coro. L’n coro di accuae 
contro la legge che limita I 
licenziamenti arbitrari nel¬ 
le piccole impreae. Sul ban¬ 
co degli Imputati II Pel è In 
prima fila: come tl difendi? 
Non ho nessuna colpa da giu- 
stllicare. anzi rivendico tutta 
l’imporianza di questa legge e 
il nostro ruolo decisivo, di ela¬ 
borazione e di iniziativa politi¬ 
ca c parlan'iCntare. Slamo stati 
i primi a presentare alle Came¬ 
re un organico disegno di leg¬ 
ge su qucs:a materia, poi c'è 
stala una proposta unitaria dei 
sindacali, e la richiesta di refe¬ 
rendum avanzata da Op. Pro¬ 
prio il tema dei diritti e dei po¬ 
teri era stato al centro della 
conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori comunisti, ed è 
rimasto fondamentale nella 
nostra concreta iniziativa poli¬ 
tica, dalla Iratlaglia alla Fiat a 
quella, appunto, sulle piccole 
imprese. 

Eppure luiche I pkcotl Im¬ 
prenditori e arllgluil «roa- 
ri», della Cna, per esemplo, 
non sembrano mollo soddl- 
sfattL.. 

-Evero che anche al nostro hi- 
tema c’è stata una discussione 
lunga e difficile. Abbiamo cer¬ 
cato una soluzione equilibrata, 
ma scartando un equilibrio pa¬ 
ralizzante. Non abbiamo igno¬ 
rato i problemi delle piccole 
imprese, ma abbiamo messo 
l'accento sulla conquista di 
nuovi diritti dei lavoraton. E io 
dico che è stato giusto. L'alter¬ 


nativa era non far nulla, com’è 
avvenuto per troppo tempo, 
oppure andare al referendum 
voluto da Op. Si dimentica che 
la vittoria del referendum 
avrebbe determinato la pura e 
semplice estensione dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori a tutte le im¬ 
prese? 

Già, ma poi c’è anche una 
criUea «da sinistra»: la legge 
tutela troppo poco I lavora¬ 
tori, ed era meglio andare al 
referendum. 

Il referendum è stato uno sti¬ 
molo utile, ma puntare solo su 
questo sarebbe stato sbagliato. 
Come ho detto non ne era 
condivisibile nel merito l'esito 
legislativo. E poi avremmo ri¬ 
schiato di trovarci di fronte ad 
una campagna antioperaia e 
antlsindacale ancora più aspra 
di quella che sta emergendo 
adesso. La soluzione trovata, 
che pure - è vero - ha qualche 
limite, contempcra la tutela 
dei lavoratori con una gradua¬ 
zione che sa distinguere le pic¬ 
cole dalle grandi aziende. 

Ma questa campagna antio¬ 
peraia, come tu dici, non in¬ 
dividua anche qualche pro¬ 
blema reale? 

Vonel distinguere i problemi 
, reali da quello che è un polve¬ 
rone bpùio sulla disinforma¬ 
zione, se non una brutale rea- ' 
alone di classa. Consiglio all'f/- 
ni(d di pubblicare il testo Inte¬ 
grale della legge, perchè ognu¬ 
no possa giudicare con la sua 
testa. Mi colpisce che un osser¬ 
vatore inlelllgenle come Mario 
Deaglio faccia sulla Stampa l'e¬ 
sempio di un •titolare di nego¬ 
zio che scopre la commessa 



neU'atto di compiere un picco¬ 
lo furto». Ma come si può ra- 
' gionare in questo modo? Stia¬ 
mo parlando di otto milioni di 
uomini e di donne non certo 
dediti In maggioranza al picco¬ 
lo furto, e che invece sono 
troppo spesso vittime di inam¬ 
missibili forme di sfruttamento 
sotto il ricatto del licenziamen¬ 


to. La legge vieta giustamente 
il licenziamento arbitrarlo. Ma 
se c'è un motivo plausibile il 
padrone, oltre alla liquidazio¬ 
ne. non Sara obbligalo ad al¬ 
cun risarcimento. Allora per¬ 
chè fare tanta confusione? Ci 
sono invece le difficolta reali 
delle imprese minori, tanto più 
gravi in un paese come il no¬ 


stro, dove queqi settori sono 
cosi estesi e cosi evidente è la 
responsabilità delle politiche 
dei governi del pentapartito 
fortemente sbil.inciate a favore 
della grande impresa. Ma noi 
da tempo abbiamo presentato 
proposte in Parlamento per 
aiutare uno sviluppo robusto e 
sano delle piccole imprese. 
Vuoi dire agevolare il credito e 
le esporta tiont, offrire servizi 
reali, trovi re soluzioni adatte 
in materii previdenziale. Su 
tutto CIÒ, ( non da ora, siamo 
pronti a una battaglia comune. 
Cè un'ultima accusa per U 
Pd, tutta politica, che cam¬ 
peggia culla •Repubblica» di 
Ieri: «Torna per sbagliare 
l'anità nazionale». Una leg¬ 
ge «sbagliata» e votala con la 
De... 

Ma che c'entra? Personalmen¬ 
te non ho inai if/uto molla sim¬ 
patia per ^•unità nazionale», 
neanche negli anni della sua 
attuazione, e non ce l'ho nè 
per l'oggi nè {«r il futuro. Ma 
dico che se nei prossimi mesi 
fosse possibile approvare altre 
leggi impcitanti che interessa¬ 
no ai lavoratori - per esempio 
sugli orari, sull'occupazione 
per i giovani nel Mezzogiorno 
- ebbene sono pronto a lare 
altre »unitfi nazionali». Davvero 
sono molto colpito e anche un 
po' sdegnato di tutte queste 
reazioni. La legge riconosce 
un principto di libertà: limila il 
potere assoluto, l'arbitrio di 
poter decidere senza sindaca¬ 
bilità, al di fuori di ^nl giusta 
causa e ogni giustificato moti¬ 
vo. dei lavoro e della vita di un 
altro uomo. Pone un limile, 
niente di più e niente di meno. 
Certo, sposta diritti e poteri 
dalla parie dei lavoratori. È 
tanto scandaloso? 

' Foneliitcacidalocheinvari 
modi torni ad emergere un 
. aoggcti» operalo a hmgorl- 
dotto all ailrnzio. Le polenil- 
che culla legge baono un po’ 
offuscato sulle prime pagine 
il successo dello sciopero 
per U ‘Contratto del melal- 
meccacitci... 

È vero. In questi giorni 1 fatti 


positivi sono stati le: la legge 
SUI dirìlll nellepk cele imprese, 
la proroga della se ria mobile, 
già decisa dalla cc nimissione 
Lavoro della Camera, e la riu¬ 
scita del primo tei zpero con¬ 
trattuale dei mi"ta meccanici. 
In mezzo a tanti guai, e senza 
dimenticarli affli t lo, c'è pure 
qualcosa di buono. Intendia¬ 
moci, la situazliine della ver¬ 
tenza per i contratti resta diffi¬ 
cile. perù dalle l.ibhriche è ve¬ 
nuto un segnali; mponante. 
Penso sopratlutti] alla parteci¬ 
pazione giovanile .ilio sciope¬ 
ro. Già l'anno scorso nello 
sciopero generale contro i tic¬ 
ket era emerso un possibile 
protagonismo della nuova ge¬ 
nerazione operaia È qui se¬ 
condo me 11 punto ju cui far le¬ 
va: questi giovani forse non 
hanno la memoria <lelle grandi 
lotte del passato. n'i.i neanche 
quella bruciante ite Ile sconlllle 
degli anni 80. D..i qui pud na¬ 
scere una strada autonoma e 
originale per la ripresa della 
balUiglia sociale, e anche, mi 
auguro, per una forte ripresa 
della democrazia e deH'unità 
sindacale. 

Il Pd sta per uffnmlare ima 
diicuMione dellaitliaima al 
proaalmo Comitato centnle. 
Anche la valutazione del 
rapporto Ira In «svolta», la D- 
nea politica, r hi sitnazlone 
sodale del pai»i> rischia di 
dividere nllerioimente 11 
partilo. Ingrao esprimendo 
U suo dissenso eoo Occhetto 
ha definito l'anal Iti postdet- 
lorale «tutta polltldstlca» e 
disattenta al »confUtto soda¬ 
le». H sembra una critica 
fondata? 

Non ho dubbi die ci si debba 
Impegnare di più r«l conflitto 
sociale. Ma questo j icr la verità 
è stalo uno dei punti affrontati 
esplicitamente In D irezione da 
Occhetto, e sarà uno dei. punti 
piùr Importanti'dell.i relazione 
del segretario al Comitato cen¬ 
trale. Naturalmente dobbiamo 
discutere bene Ira noi su che 
cosa Intendiamo per conflilio 
sociale, sui soggeni a cui vo¬ 
gliamo rivolgerci, sul che lare 
nelle prossime si-ltimane e nei 


prossimi mesi. Io penso che si 
debba intrecciare una forte ini¬ 
ziativa sul terreno sociale e in¬ 
sieme su quello politico c isti¬ 
tuzionale. 

Ritornano espressioni anti¬ 
tetiche e generiche; «soda¬ 
le» e «Istlluzionale», oppure: 
bisogna «accelerare» o «fre¬ 
nare» la costituente... Non ti 
sembra che nella discussio¬ 
ne Interna al Pd spesso sva¬ 
niscano i contenuti concreti 
delle diverse opzioni poUU- 
che? 

Penso anch'io che la nostra di¬ 
scussione debba spostarsi fi¬ 
nalmente sul contenuti. Non 
puù esaurirsi nel dilemma: «ac¬ 
celerare» o •decelerare» la fase 
costituente. In lutti e due i casi 
si tratterebbe di una risposta 
tutta interna, direi «di mozio¬ 
ne», al problemi seri posti dal 
volo. Problemi che stanno di 
fronte a noi, ma anche alla de¬ 
mocrazia italiana. Dobbiamo 
saper rispondere all'intero 
paese, ai lavoratori, e all'Insie¬ 
me del partilo. Proprio la legge 
da cui siamo partiti, per fare un 
esempio, individua un grande 
terreno di iniziativa di massa. £ 
in gioco una realtà che riguar¬ 
da lutto il paese, il Nord e il 
Sud, zone di vecchia industria¬ 
lizzazione e campagne dove 
non sospettiamo neppure la 
rete di Imprese cresciuta in 
questi anni. Conoscere, infor¬ 
mare, organizzare questi lavo¬ 
ratori: essi rappresentano oggi 
la maggioranza della classe 
operaia italiana. Ecco un gran¬ 
de mulamcnlo sociale con cui 
entrare in contatto direno. An¬ 
che sui temi dei contratti c del 
laroro è possibile riprendere 
l'iniziativa, specie al Sud. Mi 
auguro che su queste cose, co¬ 
si come su altri terreni di impe¬ 
gno politico e Lsiltuzi«nale, si 
possa sviluppare nel partito 
una asfida» costruttiva, e che ci¬ 
mentandosi sul campo si pos¬ 
sa verificare da parte di tutti se 
la fase costituenle, che dob¬ 
biamo aprire subito, pud avere 
come io penso una caratteriz¬ 
zazione di sinistra sociale e 
politica, oppure se sia destina¬ 
la ad una gestione moderala. 


■■ MILANO. Sotto le Ire pagi- 
nette del documento ci sono 
undici firme di es|X>ncnti del 
diiettivo regionale lombardo. 
Si '.ratta di una formazione «mi- 
glionsUi», anche se i firmatari 
rci.pingono l'appel ativo e par¬ 
lano di «nascila di un'area ri- 
foimisla». 1 nomi: Giuliano 
Asperti, Marco Bertoh. Piero 
Bcrghini (del Cc e capogrup¬ 
po in Regione), F.ibio Caslel- 
loi'zi (capogruppo al Comune 
di Bergamo), Ma.'simo Chia- 
venti (presidente cella Provin- 
ciii di Mantova), Vincenzo 
CLibam (parlameritare). Luigi 
Corbani (del Cc e '/icesindaco 
di Milano). Lodovico Festa. 
Vi'torio Korach (viceptesiden- 
le del Consiglio Regionale), 
Luigi Mombelli (parlamenta¬ 
re i, Sergio Soave (vicepresi¬ 
dente della Lega delle Coop 
lombarde). Il docjmento de¬ 
gli «undici» contiene aperte cri¬ 
tiche, in particolare alla dire- 
zinne milanese del Pei, guidata 
dalla segretaria Barbara Polla- 
stnni. 

In sintesi l'accusa è «di trop¬ 
pa incertezza sulla gestione 
del processo della costituente» 
e, in merito alla campagna 
eintlorale, «di non aver soste¬ 
nuto le esperienze amministra¬ 
tive di Milano, dclh. Provìncia e 
di tutti quei Commi dove ha 
governato la sinisti a». Non so¬ 
lo. ma si chitHle anche che 
•nella Federazione milanese si 
proceda subito a un chiari¬ 
mento politico che veda l'as¬ 
sunzione di responsabilità, 
senza equivoci, de lla maggio¬ 
ranza congressuale verso la 
costituente di una nuova lor- 
m,azione politica», tnsomma, il 


dibatto nel Pei milanese, non 
ancora ufficialmente inizialo, 
SI presenta già pieno di inco¬ 
gnite per gli esiti futuri, f vari 
schieramenti, vale a dire quelli 
interni al si. con l'ala di Coiba- 
ni in posizione critica, e quelli 
del no, affilano le armi. Ieri i 
•miglioristi», con il loro docu¬ 
mento, hanno cominciato a 
muovere le acque. 

Roberto Vitali, segretario re¬ 
gionale. sostiene che «è meglio 
discutere un documento che 
avere a che fare con delle in¬ 
vettive. Del resto -dice- ho 
sempre auspicalo il supera¬ 
mento dei Ioni rissosi e anche 
se non condivido alcune parti 
generali del documento in 
questione ritengo tuttavìa che 
esistano spunti interessanti su 
questioni isliluziorialì, politica 
dei dintti e necessità di una ri¬ 
flessione sul livello regionale 
del partito». I punti controversi 
restano comunque molti, so¬ 
prattutto in tema di alleanze 
per la formazione delle giunte 
e delle varie maggiorairee am¬ 
ministrative e isutuzionaU: 
•Prioritaria la convergenza del¬ 
le forze rilormiste» per i migllo- 
risii, •azione mullilaleialc con 
le forze socialiste, laiche, pro¬ 
gressiste e ambientaliste» per 
Vitali. Intanto il fronte del no 
attacca la componente del do¬ 
cumento. Marco Fumagalli, 
dell: Direzione nsizionale, de¬ 
nuncia infatti «elementi di de¬ 
generazione interna» e aggiun¬ 
ge: ‘•Si può discutere la respon¬ 
sabilità di tutti, dirigenti politici 
e amministratori, ma ciò che 
sta avvenendo mi pare sia 
un'altra cosa: si utilizza il di¬ 
battito sul volo per fa ricerca di 
una resa dei conti». 


Dimissioni nel Pd di Bologna 

«Esco dalla se^eteria 
e chiedo una verifica» 
Polemica sulle preferenze 


, Tortorella: «Io penso a una formazione di comunisti democratici e a liste di concentrazione» 

Riunita la seconda mozione. Petruccioli: «La risposta al voto è già in campo, è la svolta» 

H «no» indice un’assemblea nazionale a Roma 


Il dibattito in casa comunista non accenna a placar¬ 
si. Ed è un dibattito aspro. Ieri il «no» si è riunito per 
chiedere «una reale correzione di linea politica». 
'Tortorella propone «una formazione politica dei co¬ 
munisti democratici». E il 26 maggio un'assemblea 
nazionale elaborerà una «piattaforma politica» della 
minoranza. Replica Petruccioli; «La risposta a que¬ 
sto voto è già in campo: è la “svolta"». 


FABRIZIO RONDOUNO 


MROMA «Per la prima volta, 
da quando è inizialo il nostro 
declino elettorale, non dob¬ 
biamo chic<lerci 'come rispon¬ 
diamo'. perchè la risposta è 
già in campo. E’ la 'svolta'. Ora 
si tratta di metterla a fuoco alla 
luce del voto». Claudio Petruc¬ 
cioli, nel suo ufficio al secondo 
piano di Botteghe Oscure, è 
quasi stupito del clamore che 
circonda il dibattilo post-elet- 
torate in casa comunista. Non 
vuole sotto'/alutare l'insucces¬ 
so del 6 maggio. Ma avverte: 
«Propno il tema del 'declino' 
del Pei è all’ongine del nuovo 
corso e della svolta: mi pare 
dunque insostenibile la tesi di 
chi nconduce l'Insuccesso agli 
effetti della svolta». 

Tre piani più in alto, nel sa¬ 
lone del Comitato centrale, la 
seconda mozione riunisce il 
proprio coordinamento nazio¬ 
nale. Manca soltanto Natta, 
che rientrerà a Roma lunedi. 
Dopo la relazione di Mario 
Santoslasl (l'ex segretario re¬ 
gionale della Puglia è oggi 11 
coordinatore del «no»). Il pri¬ 
mo a parlare è Fausto Bertinot- 
u. Seguiranno, nel corso della 
giornata, quasi tutti 1 responsa¬ 
bili regionali. Prendono la pa¬ 
rola Pietro Ingrao, Sergio Gara- 
vini, Gavino Angius. Per espri¬ 
mere un «giudizio severo» sulla 
relazione di Occhetto in Dire¬ 
zione e per chiedere a gran vo¬ 


ce una «netta rettifica di linea». 
E' il preannuncio di una batta¬ 
glia politica che avrà come 
teatro il Comitato centrale e 
che proseguirà oltre quella da¬ 
ta. Luciana Castellina, infatti, 
annuncia per il 26 e 27 maggio 
un'assemblea nazionale del 
•no», preceduta da assemblee 
preparatorie nelle federazioni 
che invieranno delegazioni a 
Roma, per definire «proposte 
programmatiche e piattaforma 
politica». E «moltissimi compa¬ 
gni - assicura Caslelllna - han 
già chiesto di venire: ci vorreb¬ 
be l'arena di Verona per con¬ 
tenerli tutti...». 

Dunque, il «no» annuncia 
battaglia. L'analisi di Santosta- 
sl ricalca le dichiarazioni di In- 
grao dell'altro giorno: «Dal vo¬ 
lo - dice - si ricava un allarme 
straordinario, una modifica¬ 
zione negativa delle prospetti¬ 
ve della sinistra in Italia». La 
sua relazione, e gli interventi 
che seguono (è Castellina a ri¬ 
ferirne al cronisti), non rispar¬ 
miano le critiche a Occhetto e 
al groppo dirìgente. Dna rela¬ 
zione «soltolono», quella del 
segretario, che •sottovaluta la 
crisi del partito» e «non Impedi¬ 
sce certo che molti militanti se 
nc tornino a casa». Sotto accu¬ 
sa è lo «spostamenlo a destra» 
seguito alla «svolta»: «Il rappor¬ 
to col Psi - riferisce Castellina - 
è stato sacrificato ai contenuti 


e ai programmi. Sulla droga 
non si è dato battaglia. Non si è 
fatto nulla sulla piccola impre¬ 
sa. Gli studenti sono stati ab¬ 
bandonali». 

Sui rapporti a sinistra Petruc¬ 
cioli tiene ad una precisazio¬ 
ne. «Chino di Tacco - sorride - 
è restalo sulla rocca di Radico- 
fani a chiedere pedaggi. Ora 
noi stiamo aprendo una strada 
diversa. E Ghino sa che, se un 
passaggio nuovo si aprisse, re¬ 
sterebbe a far la guardia ad 
una strada deserta. Eccolo, il 
nostro rapporto col Psl», Ag¬ 
giunge: «Novità rilevanti nel Psl 
ci sono state: perchè dovrem¬ 
mo nascondere un'evoluzione 
che è frutto e merito della no¬ 


stra politica?». Ma c'è qualcosa 
di più. Qualcosa che investe la 
concezione stessa della politi¬ 
ca. Dice Petruccioli: «Migliora¬ 
re molivalamenie i rapporti a 
sinistra significa ‘andare a de¬ 
stra'? Una tesi del genere rive¬ 
lerebbe un'idea del partito che 
la coincidere purezza ideolo¬ 
gica e totale isolamento. Il par¬ 
tito diventerebbe un castro 
chiuso. E dove andrebbe a fini¬ 
re l'insegnamento di Togliat¬ 
ti?». 

Le crìtiche della minoranza 
non si fermano al «disgelo» a 
sinistra. «In campagna eletto¬ 
rale - afferma Castellina - non 
c'è stata nessuna proposta su¬ 
gli enti locali e sui problemi 


Mozione due a Torino 

«Chiediamo si dimetta 
il segretario Ardito 
con Finterò vertice » 


■STORINO. Nella prossima 
riunione del Comitato federa¬ 
te. già convocato per il 18 
maggio, la mozione due chie¬ 
derà le dimissioni del segreta¬ 
rio Giorgio Ardilo e dell'intera 
segreteria della Federazione 
comunista torinese. 

Lo ha annunciato ieri sera 
Maria Grazia Seslero, coordi¬ 
natrice della mozione, spie¬ 
gando che r»azzeramento» 
del vertice provinciale del par¬ 
tilo è considerato il primo pas¬ 
so Indispensabile «per indivi¬ 
duare le forme e i ^rcorsi dì 
un partilo di massa capttee di 
rappresentare esigenze e dirit¬ 
ti della popolazione, che vuo¬ 


le rinnovare la politica e la so¬ 
cietà». Se la richiesta delle di¬ 
missioni sarà accolla, la mino¬ 
ranza - a Torino rappresenta 
il 45% degli iscritti - «propoirà 
di essere rappresentata nell'e¬ 
secutivo per garantire una ge¬ 
stione democratica del partito 
e il rinnovamento e il nloncio 
delle sue strutture». 

L'iniziativa della seconda 
mozione la seguilo alle dimis¬ 
sioni alla segreterìa date dal 
tesptonsabile del comitato cit¬ 
tadino, Fabrizio Morti, a pare¬ 
re del quale è necessario «veri¬ 
ficare se il groppo dirigente ri¬ 
stretto gode ancora della fidu¬ 
cia del partito». 


delle città». Le questioni istitu¬ 
zionali? «Non è raccogliendo 
firme per 1 referendum - dice 
Sanloslasi - che si risolvono i 
problemi». Lo stalo di salute 
del PCi? »Lacrisi dei groppi diri¬ 
genti locali, a Torino, Bologna, 
Palermo, Milano, investe le re¬ 
sponsabilità della maggioran¬ 
za». è la denuncia di Ingrao. La 
vita interna? •'•'iene fuori - dice 
l'ex segretario della Sardegna 
Pìersandro Stiano a proposito 
dcU'inteivento di D'Alema in 
Direzione - il isegglo della vec¬ 
chia forma-partito: criminaliz¬ 
zazione del dissenso e leaderi¬ 
smo». 

Nessuno, nel •Ironie del no», 
rimette in diicussione il con¬ 
gresso di Bologna. Nè. a.ssicura 
Castellina, condivide la richie¬ 
sta di Asor Rosa (ieri assente) 
di una «pauszi». Un congresso 
entro l'ar>no non incontra in¬ 
somma I ost lilà pregiudiziale 
della miiioninza. •Sappiamo 
anche no« - dice Castellina - di 
non essere nS carne nè pesce: 
ma questo dipende da chi ha 
avanzato la proposta...». Una 
•coirezioiie di rotta» è perù ne¬ 
cessaria. Quale'’ •L'allemaliva 

- è ancora Castellina a parlare 

- si prepara ncostroendo una 
forza di opposizione radicata 
nella società». Più opposizio¬ 
ne, dunque. E più lotte sociali. 
Replica Petruccioli: iPensare 
che una forza nuova della sini¬ 
stra si costruisca soltanto 'dal 
basso', all di fuori di ogni di¬ 
mensione polìtico, significa 
avere una vi!.ione povera c pri¬ 
mitiva de)li Messi problemi so¬ 
ciali...». E Piero Fassino, su Ri- 
nasata, serve che sarebbe 
•un'illusoria autoconsolazlo- 
ne» credere che «se si fosse lat¬ 
ta più opposizione» il voto sa¬ 
rebbe stato migliore: lAnche la 
credibilità dell'opposizione - 
dice Fassino - è data dalla ca¬ 
pacità di rappresentare la so¬ 


cietà». Ed è proprio alla <rìsl di 
rappresentanza» clitlla sinistra 
e del Pei che la «svolta» vuole 
rispondere. 

Aldo Tortorelli dissenic. In- 
Icrvislalo dair^misso, il presi¬ 
dente del ComiUito centrale 
chiede di •ripartire dal dovere 
democratico dell'opposizione, 
daH’umiltà del lavoro nel. so¬ 
ciale. dal recupero delle ragio¬ 
ni vere dei corrunisti». Il suo 
ragionamento è prima di tutto 
un'articolata obiezione »di me¬ 
todo»: •Continuare come se le 
elezioni non ci lto'.scro state - 
dice - mi scmbieicbbc insen¬ 
sato. Non mi parrebbe corretto 
soslencre che non esiste alcun 
nesso Ira la linc.i imboccata e 
il volo». Indietro non si toma? 
•E' una parola d'oulinc che. se 
non sbaglio - replica sferzante 
Tortorella - ne «c'ieggia altre, 
sentile in tempi lontani». Dun¬ 
que, una •conezione» è neces¬ 
saria. Altrimenti, dice Tortorel¬ 
la condividendo una preoccu¬ 
pazione più volte espressa da 
Armando Cossurta, «il rischio è 
sempre più la sci.-,sionc silen¬ 
ziosa, la disaffezione, l'abban¬ 
dono». E allo sbixtco della co¬ 
stituente il leader del «no» oi>- 
pone un •suggerimento»: «Per¬ 
ché non pensare ~ si chiede - 
ad una formazione politica dei 
comunisti dcmccratici che si 
sforzi di dar vita a liste di am¬ 
pia concentrazione con altre 
forze della sinistra*’». 

Occhetto ha già inizialo a la¬ 
vorare alla relazione con cui 
martedì aprirà il Comitato cen¬ 
trale. Non sarà un dibattilo fa¬ 
cile. Denuncia r'viironio Rubbl 
a Epoca. «Ciò che regola la co¬ 
stituzione degli organismi dirì¬ 
genti del Pei è orriiai un rìgido 
criterio di appartenenza a una 
corrente, ai suoi gruppi c sotto- 
groppi. E' un sistema di gran 
lunga peggiore del la tanto vitu¬ 
perata 'cooptazione'». Pelroc- 


cioli non dispera: il Cc potrà 
dissipare molli equivoci, dice. 
E conclude elencando le quat¬ 
tro caratteristiche» della nuo¬ 
va formazione politica: 'La più 
ampia libertà Interna. La più 
limpida dialettica politica. La 
possibilità reale che la mino¬ 
ranza diventi maggioranza...». 
E la quarta? «Un'evidenie, rico¬ 
noscibile e riconosciuta base 
comune». 


BB BOLOGNA Sc-glo Sabatti- 
ni, della scgrciena del Pel bo¬ 
lognese, s'è dimesso dal suo 
incarico per la mancata elezio¬ 
ne al Comune. 'Ho sempre 
pensalo - ha spiegato -che un 
membro della segreterìa del 
Pei ha un ruolo pubblico di 
rapprcsentaliviià del partilo e 
quando la sua crcrllbilità viene 
messa alla prova deve trame le 
conseguenze». Saliattini - che 
ha sostenuto la costituente - 
ha detto che il sua gesto non 
Vii ingigantito e dre mmatizzato 
e ha chiesto una 10111103 della 
m aggioranza e del groppo diri¬ 
gente usciti dal congresso, pur 
dichiarandosi «se fidale» con 
essi. Sul piano po:ilìco sottoli¬ 
neala necessità di accelerare il 
processo della costituente. E 
.sitribuisce la sua mancata ele¬ 
zione a logiche di identifica¬ 


zione e appartenenza ad aree 
e componenti del partito. 

La riunione della Direzione 
del Pei bolognese, venerdì se¬ 
ra, SI è svolta in un clima di ten¬ 
sioni afKhe per il duro inter¬ 
vento di Walter Tega (rimasto 
escluso dal consiglio comuna¬ 
le benché capogruppo uscen¬ 
te) che ha cnticalo l'ingenuità 
della maggioranza uscita dal 
congresso (di cut Tega la par¬ 
te). In diversi hanno denun¬ 
ciato il mancato funzionamen¬ 
to del meccanismo delle prefe¬ 
renze, unanimemente concor¬ 
dato, a causa di un lavoro per¬ 
sonale e di groppo. Unanime 
la richiesta a Sabattini di ritira¬ 
re le dimissioni. Il segretario 
Zani ha confermato - come 
deciso prima del voto - un 
rassetto della segreteria. Ve¬ 
nerdì comitato federale. 


11» FESTA DELL’UNITA IN MONTAGNA 

Nello Stupendo Scenairio Del Monte Rosa 

7 >15 LUGLIO 1990 
Valle DI Gressoney - Gab^f-Pineta (1»000 metriy 


Siamo giunti alni* eduzione di questa particolare ed apprezzata Fe¬ 
sta dell’Unità in montagna. 

Proponiamo anche qu‘SSt'anno l’offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi. 

L’offerta varia dalle 1513.000, alle 190.000, alle 215.000 (10% sconto 3* 
e 4* letto) e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

- possibilità di consum.are pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri¬ 
storanti convenzionati; 

• fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

• partecipazione agli spettacoli organizzati nell’ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo¬ 
menti di socializzazione. 

Possibilità di alloggiamento in appaiamento. 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pei di Ao¬ 
sta tei. (0165) 36.25.14 i 41.114 Fax 35.41.26. 
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Usi 

sotto accusa 


IN ITALIA 


Il ministro aveva lanciato accuse 
ai presidenti delle Unità sanitarie 
Accertamenti sui concorsi a primario 
di cui poi si occuperà la magistratura: 


' ' : I, . i ^ ^ C 


DelxHrenzo&mairdamdietro 

«MaMari? Non bisogna generalizzare» 


De Ix>renzo, Uie day after. Il ministro corregge il tiro 
dopo le accqse lanciate ai presidenti Usi per i «ma¬ 
laffari» elettoraii: «Non bisogna generalizzare». Inda¬ 
gini in corso all’osp^ale «Loreto» di Napoli e a 
Chiaravatle, in Calabria. Una circolare per accertare 
la situazione dei concorsi per i primari. Tra due o tre 
settimane i risultati. Per ora non molto di più. Le rea¬ 
zioni dei dirigenti sanitari. 

MARINA MASTROLUCA 


■M ROMA. -Le ispezioni ie sto 
facendo lare da quando sono 
diventato ministro. Non ie ho 
decise ora, a elezioni conclu¬ 
se. come qualcuno potrebbe 
obiettare». £ l'obiezione, infat¬ 
ti. viene più che spontanea. 
FVatKesco De Lorenzo, perù, 
dopo le accu.'ic di -matalfare» 
elettorale lanciate alla volta 
dei presidenti Usi, corregge il 
tiro, alzando nello stesso tem¬ 
po la posta; di scorrettezze, av¬ 
verte, nel gran calderone della 
sanità ce ne sono state a biz¬ 
zeffe e tK>n solo in campagna 
elettorale. Situazioni più o me¬ 
no note, quasi diventate un 
luogo comune. Si faranno, 
perciò, ispnioni e controlli 
sulle commissioni dei concor¬ 
si, si cercherà di far luce sul dl- 
siirdlne amministrativo e fi¬ 
nanziario delk; Usi, suite spese 
c i concorsi non svolti, sul per- 
sottale assunto senza corrcor- 


so. Ma di nomi e latti accertati 
per il momento ancora non ce 
ne sono. 

ArKhe il riferimento alle Usi 
di Chiaravalle, in Calabria, e 
dell'ospedale -Loreto» di Na¬ 
poli. nelle quali il ministro ha 
annuncialo di aver avviato 
un'ispezione, si scolotfsce su 
toni di più ordinaria ammini¬ 
strazione. Il sospetto del ricatto 
elettorale giocato sul posto di 
lavoro o sulla finarua allegra 
del preetezioni non sembra 
nemmeno sfiorare l'ospedale 
•loreto». -L'ispezione « partita 
sulla base delle denunce fatte 
dopo la morte di una donna di 
Torre del Greco perché ikmi 
funzionava la sala di rianima¬ 
zione - spiega lo stesso mini¬ 
stro -. Marvea la Tac, matKano 
apparecchiature importanti, 
eppure mi dicono che i fondi 
ci sarebbero». Diversa la situa¬ 
zione di Chiaravalle, dove le 
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Decine di miliardi 
per un’assistenza 
spesso inesistente 

I mali della sanità a Napoli . 
La magistratura indaga 
sulla morte di due pazienti 
nell’ospedale Loreto-Mare 





R II ministro 
£'3 Francesco 
f.3 de Lorenzo; 
.'l i alato 
e In atto 
due corsie 
d'ospedale 




indagini sono panil i: in seguito 
ad un esposto al Pur della Ca¬ 
labria sull'altera cionc delle 
graduatorie per la guardia me¬ 
dica, proprio alici vigilia delle 
elezioni. 

•Ma sono solo dui; situazioni 
che ho citato a titolo d'esem¬ 
pio - continua D: Lorenzo -. 
bicmcnil certi? L'indagine è in 
corso». Quanto all.i gcsiionc 
spensierata delle I Jsl nel perio¬ 
do prcclcitoralc, iil ministro ga¬ 
rantisce che farò sicuramente 
accertamenti. Il primo passo 
sarà l'invio entro martedì pros¬ 
simo di una circolare ai mem¬ 
bri mlnisleriali drlli! commis¬ 
sioni per i concordi .s primario. 
I commissari sono obbligati a 
rispondere con una relazione 
dettagliata sui concorsi, in par¬ 
ticolare sui tempi i:ll attuazione 
- -in molte Usi le commissioni 
non si sono ncmimino riunite» 



■ ij , 

-vX' 


- pena la sospensione dal la¬ 
voro nelle commissioni. -Fare¬ 
mo poi una valutazione degli 
clementi ottenuti che ci servi¬ 
ranno da indicatore per avvia¬ 
re Lspczioni a campione nelle 
Usi che destano qualche dub¬ 
bio - sostiene il ministro -. 
Un'Indagine a tappeto non è 
posiilbilc: non abbiamo il per¬ 
sonale sufficiente-. Di controlli 
sui concorsi ai livelli più bossi, 
quelli in cui ò più proficuo ri¬ 
correre al rìcatio clcitorale, per 
ora non se ne faranno. 

E l'Inchicsia nelle Usi dove i 
presidenti si erano candidati 
olle amministrative ? «Non vo¬ 
glio generalizzare. Non tulli 
hanno abusalo della loro lun- 
ziorc, anche se molti lo hanno 
latto e un po' dappertutto - 
specifica il ministro -. lo poi 
non ho parlato di spese eletto¬ 
rali, ma solo di coicorsi, su cui 
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«Allegra» gestione della salute a Chiaravalle 

Nomine e promozioni 
e per premio l’elezione 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 




■i NATOLI. Da alcuni giorni 
sono in città gli Ispettori inviali 
dal ministro della Sanità, Fran- 
eexo De Lorenzo, per far luce 
sui misteri della mancata aper¬ 
tura del centro di rianimazione 
dell'ospedale Lorelo-Mare, 
prronto da oltre un anno e mez¬ 
zo. In questo importante presi¬ 
dio, tegli ultimi mesi, si sono 
verUlcaU gravissimi episodi, at¬ 
tualmente all'esame plella ma¬ 
gistratura, culminati con la 
morte di due ammalali. Da 
tempo, sulle Irelficlenze del 
nosocomio di via Mariitima. 
medici c dirigenti della Usi 44 
si scambiano accuse. Presi¬ 
dente rlell'Unità sanitaria loca¬ 
le è il repubblicano Giuseppe 
Ossorio, eletto il 6 maggio 
scorso nella lista repubblicana 
con oltre ventisettemlla prefe¬ 
renze e probabile assessore al¬ 
la Sanità nel prossimo governo 
regionale. Ogni anno la Usi 44 


spende decine e decine di mi¬ 
liardi per un'assistenza preca¬ 
ria e spesso Inesistente. Non 
sono b^tl, invece, quaran- 
tottomila voti di preferenze al 
presidente della Usi 40, U de 
Raffaele Reina, per entrare a 
palazzo Santa Lucia. 

Adriana aveva 26 anni ed é 
morta, il 2 maggio scorso, prer 
ictus cerebrale. Soccorsa al Lo- 
reto-Mare, in un ptrimo mo¬ 
mento i medici prensarono che 
la ragazza fosse in crisi di asti¬ 
nenza e le somministrarono al¬ 
cune gocce di Valium per cal¬ 
marla. Gravi le accuse dei fa¬ 
miliari della ragazza: -Solo tre 
qururti d'ora dop>o capiroito 
che si trattava di ictus. Forse 
avrebbe pioluto salvarsi, se al- 
l'ospredale il reparto di riani¬ 
mazione avesse funzionato». 
Un'odissea attraveiso tre ospe¬ 
dali, poi la tragica morie. Ora 
sulla vicenda è stata aperta 


un'inchiesta da parie della ma- 
gbtratura. 

Un mese fa. un altro episo¬ 
dio che ha evidenziato le gravi 
carenze dell'ospedale napole¬ 
tano. Il primario del reprarto di 
rianimazione, il professor Ma¬ 
rio Pica, per soccorrete un gio¬ 
vane operaio colpito da un 
gravissimo trauma, apri il cen¬ 
tro di rianimazione, chiuso da 
oltre diciotto mesi. Con l'aiuto 
di una dozzina di infermieri, 
venuti da un altro ospedale, in 
pxeo tempo mise in funzione 
le sofisticale e costosissime ap>- 
parecchiature. Puniuale, tre 
giorni dop>o, la decisiore del 
direttore sanitario del Loreto- 
Mate: «Quel repratto va chiuso 
perche non ci sotK> i quindici 
inicrmieri previsti dalla pianta 
organica». Non solo: nel con¬ 
fronti del professor Pica scattò 
anche una denuncia p>cr aver 
messo in funzione quelle mac¬ 




chine senza l'autorizzazione. 
«Noi medici slamo i primi a 
non toileraie questo stato di 
cose. Io sono primario - dice il 
professor Pica -credetemi è 
una mortincazione anche p>er 
me dlspxNTe il trasferimento in 
un altro ospedale dove c'è la 
Tac o un centro di rianimazio¬ 
ne funzionante-, 

E dentro una autoambulan¬ 
za e morto due mesi fa il signor 
Gennaro Lanzo, 45 anni, rico¬ 
veralo p>er una emorragia in¬ 
terna. Inizialmente l'uomo fu 
curato come se avesse una ba¬ 
nale fnliammozlone alle emor¬ 
roidi. Poi la corsa verso un 
ospredale p>er la Tac; psrima al 
San Paolo, poi al Cardarelli. 
Qui, p>erò, la macchina era 
guasta. Gennaro Lanzo mori 
nell'ambulanza prima di ritor¬ 
nare nell'ospjedale Loreto-Ma- 
rc, da dove era p>artito qualche 
orti prima. 


La Usi di Chiaravalle (Catanzaro) è resempio di co¬ 
me la sanità venga utilizzata soprattutto per scam¬ 
biare favori e quattrini con il voto? A suggerire que¬ 
st'ipotesi è il ministro De Lorenzo che ha aperto 
un'inchiesta su una graduatoria manipolata dai 
candidati nelle ultime elezioni per guadagnar voti. Il 
segretario del Pei: «Quella di De Lorenzo é un’ine¬ 
zia: abbiamo fatto decine di denunce» 


ALDOVARANO 


M CHIAR/WALLC. Francesco 
Squillace, presidente della Usi 
di Chiaravalle (Cz). trionfal¬ 
mente eletto in consiglio pro¬ 
vinciale il '5 maggio, ex segre¬ 
tario delia De di Catanzaro, 
sbotta: «Mii p>er l'amor di Dio, 
quale corruzione! Il minlslio 
De Lorenzo, che era candidalo 
anche lui iir Calabria, può dire 
quel che viKJle. ma mica è tut¬ 
to vero. Noi non abbiamo ma- 
niptolaio un bel niente. É tutto 
regolare eco tanto di approva¬ 
zione di delibera da p>arte degli 
organi di controllo. 

La Usi di Chiaravalle è stata 
indicala e messa sotto accusa 
dal mlnisbo della Sanità, De 
Lorenzo, quale simbolo di 
clienlellsnv} e corruzione a lini 
eicitorall, -i:! e arrivala una de¬ 
nuncia - h.9 detto De Lorenzo 
- dove si dkeva che, alla viglila 
delle elczlc-ni, alcuni candidati 
avevano alteralo le graduato¬ 
rie prer la guardia medica: vor¬ 


rei capire prerchO». Squillace, 
precisa: -Noi ci slùmo limitati a 
nominate la guardia medica 
anziché prer 3 rrcsi soltanto, 
come dice la legge, per un 
tempro più lungo è comunque 
fino a quando I.) nostra Usi 
non verrò dichiarata -zona ca¬ 
rente- che é la condizione p>er 
nominare 1 medie in modo de¬ 
finitivo-. Insomma, a Chiara- 
valle la Usi ha dcebo nomine 
che, di lalfo. sono a tempo in¬ 
determinato 8nz>:hé scorrere 
la graduatoria ogrii tre mesi co¬ 
me p>er legge. Squillace, prcr 
giuslilicatsi, giura di aver se¬ 
guilo quel metodo per ulUmo: 
•Fanno tulli cosi d a un prezzo-. 
Ma a Chiaravalle, sulla ge¬ 
stione della Usi si :'acconta ben 
altro. -Quello ind calo dal mi¬ 
nistro - dice Franco Meliti, se¬ 
gretario del Pei de l paese - è 
proprio un'ineziii». Abbiamo 
fatto montagne di :lenunce ed 
abbiamo invaso la Procura 
della Repubblica di carie e do¬ 


cumentazioni. Ma non é acca¬ 
duto nulla anche se la finanza 
' ha sequestralo un mare di in¬ 
cartamenti». L'il scorso han- 
^ no preso servizio in 140, tutti 
assunti tra le categorie protet¬ 
te: orfani, invalidi, vedove e co¬ 
si via. insomma, assunzioni di¬ 
rette e senza concorso, lane 
cerio non casualmente a ridos¬ 
so delle elezioni. Mentre anco¬ 
ra non s'é conclusa l'inchiesta 
sulle torniture a peso d'oro e 
sulla carne acquislata ad un 
prezzo medio doppio rispetto 
a quello di mercato. 

£ lutto il settore delle Usi, 
comunque, a tirare elcttoral- 
mcnle. Tra i nuovi consiglieri 
regionali c'è il presidente delta 
Usi di Vibo, Fabiano Lavorato, 
eletto a furor di popolo per la 
De. Nella circoscrizione di Co¬ 
senza, Invece, è stato eletto 
Mario Pirillo, presidente della 
Usi di Amantea: ha sbaraglialo 
perfino l'ex sindaco di Cosen¬ 
za, Francesco Santo, nono¬ 
stante quest'ultimo tosse spon¬ 
sorizzato direttamente dal mi¬ 
nistro Riccardo Misasi. Sempre 
a Cosenza. p>er il Psdl, entra 
per la prima volta in Consiglio 
regionale Giuseppe Tursi Pra¬ 
to, presidente della Usi del ca¬ 
poluogo. A Catanzaro, Pierino 
Amalo, vicepresidente demo¬ 
cristiano della Usi cittadina ha 
avuto un trionfo: entra In Con¬ 
siglio provinciale con il 36 per 
cento dei voti. 


Giovanni Berlinguer avverte: «Col progetto della maggioranzci ancora più lottizzazione nella sanità» 


«Sì, il Pd "lasda”. Ma ^ altri partiti?» 


«Non c'è dubbio, i comunisti non faranno più parte dei 
comitati di gestione delle Usi, decideremo la prossima 
settimana come attuare questa scelta». Lo conferma 
Giovanni Berlinguer, ministro della sanità nel governo 
ombra del R:i, che polemizza con De Lorenzo: «De¬ 
nuncia gli abusi ma non si domanda perché avvengo¬ 
no». E ricorda: «Il progetto governativo in discussione 
estende l'ingerenza dei partiti nelle Usi». 


BRUNO MISIRSNDINO 


M ROMA. Nessun ripensa¬ 
mento sulla proposta di non 
partecipare come rappresen¬ 
tanti politici ai comitati di ge¬ 
stione delle Usi? Giovanni Ber¬ 
linguer, ministro della Sanità 
nei governo ombra del Pei, 
conferma: -La scelta é stata 
approvata dal congresso. Cic¬ 
chetto l'ha ribadita recente- 


nomineremo rappresentanti 
politici nelle Usi». 

Ma d tono ritardi, o reti-' 
atenze, neU'attuazloiie di 
questa acclta? 

La prossima settimana defini¬ 
remo le modalità tecniche di 
questa decisione. Insomma 
facciamo sul serio e non tor¬ 


mente, in nessuna sede noi niamo indietro sulla scelta. 


Tuttavia secondo la le^ at¬ 
tuale i consigli comunali sono 
tenuti a lare le nomine nelle 
Usi, altrimenti deve subentra¬ 
re un commissario. Bisogna 
studiare i casi. O si nominano 
persone al di fuori dei partili, 
oppure il commissario farà le 
nomine. Noi comunque non 
proporremo rappresentanti 
politici. 

I partld della maggioranza 
non sembrano acoovolU da 
questa dedaionc. Anzi, In 
realtà, aspettano tolo di 
prendere I posti lasciati li- 
beri dal comunisti. Non c'è 

II rischio che vengano sacri¬ 
ficati amministratori che 
avevano lavorato bene per 
far posto a galoppini eletto¬ 
rali degli altri partiti? 

Infatti bisogna premettere che 


I nostri rappresentami nelle 
Usi hanno lavorato bene e 
con competenza e non hanno 
usiito il poleie per conquista¬ 
re voti o privilegi. Però il di- 
aciedito del sistema di rappre¬ 
sentanza dei pattiti nelle Usi é 
(ale che rischia di coinvolgere 
anche chi ha lavorato bene. 
Certo é probabile che ora nei 
comitati di gestione entrino 
molti dei candidati non eletti 
alle ultime elezioni. Ma que¬ 
sto accresce il valore della no¬ 
stra scelta, che non é propa¬ 
gandistica, serve a far funzio¬ 
nare meglio le Usi e garantire i 
diritti dei cittadini. £ vero, c'é 
anche un aspetto emblemati¬ 
co in questa decisione, che 
sottolinea la nostra volontà di 
separare interessi dei partiti e 
gestione della cosa pubbitoa. 
Vuoi dire che potremmo ave¬ 


re qualche tetta di potere in 
meno, ma mollo prestigio in 
più. 

11 mlnlsirt) De Lorenzo ha 
denuncialo episodi dJ cor¬ 
ruzione e abuso c ba annun¬ 
ciato un'indagine. È un se¬ 
gno di resipiscenza della 
maggioranza? 

Il ministro denuncia ma non si 
domanda o fa finta di non do¬ 
mandarsi perché ci sono abu¬ 
si e clientele in questo siste¬ 
ma. La rea: là è che le forze di 
maggiorami non hanno al¬ 
cuna intenzione di cambiare 
registro in questo campo. C'è 
molta allea per quello che 
fanno i conunisii. ma non ce 
n'è altrettanta su quanto av¬ 
viene in P.irlamenlo. La Ca¬ 
mera sta discutendo un dise¬ 
gno di legs:e governativo che 
consolida ed estende la ma¬ 


nomissione dei partiti nelle 
Usi. Questo progetto prevede 
che siano costituite delle 
commissioni arnmlnistralrici 
delle Usi da parte dei consigli 
comunali. E ppir.ede che i 
maggiori ospedali siano sepa¬ 
rati dalle Usi e abbiano an- 
ch'essi altri consigli di ammi¬ 
nistrazione. Quanto ai mana¬ 
ger che dovrebberi} dirigere le 
Usi, difficilmente isfuggiranno 
alle pressioni di!:i partili, es¬ 
sendo revocabili dai consigli 
comunali o tegianali. Martedì 
si riapre la discussione alia 
commissione allari sociali 
della Camera. Ci:i:!icun partito 
si assuma le propr i; responsa¬ 
bilità. 

n progetto del l"cl che cou 

prevedeinvece? 

Noi non proponliiimo che la 
politica -abbandani- la sanità. 
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SI giocano pratKhe ossistcn- 
2 ia.i e clicniclan con indebite 
irttirferenze politiche». Insom- 
nti, per saperne di più biso- 
f n'irrà aspettare le risposta dei 
commissari ministeriali, previ¬ 
sta entro due o ne settimane, 
su cui De Lorenzo si impegna 
e riferire al Pai lamento ed 
( vcnlualmcnlc all.; magistratu¬ 
ra, 

I manto, non si nono fatte at- 
tcrderc le reazioni aircxploìt 
del ministro. Uainime la ri¬ 
chiesta di accorciare i tempi 
(>ei‘ la rìfoima. sol ecitata dallo 
s'.ciso De Lorenze, ma non so¬ 
no mancali i toni polemici per 
1.1 itencrkità delle accuse, co¬ 
me da parte di Mtirio Novarini, 
segretario nazionale dirigenti e 
me nager elella sanità, -m una 
fuse cosi delicata - ha detto in- 
v^ece Luigi D'Elia, presidente 
elei SIdiis - sarebbe più oppor¬ 
tuno procedere con dichiara¬ 


zioni basate su dati di fatto e 
non a pnori. Le iorze politiche 
devono assumersi le loro le- 
sponsabilità e decidere cosa 
lare del ddl presentato da De 
Lorenzo». Anstidle Paci, segre¬ 
tario nazionale dell'Anaao, ha 
sottolineato invece la necessi¬ 
tà di aliidare la gestione deila 
sanità a tecnici del settore. Per 
l'assessore alla sanità di Boto- 
gna, il comunista Mauro Mo- 
ruzzi, il ministro ha come 
obicttivo quello di «screditare 
ulleriormenle il servizio sanita¬ 
rio nazionale per far passare la 
sua controrilorma-, sottraendo 
il controllo agli Enti Icxtali a 
vantaggio dei baroni di turno. 
•Dia ilminisiro ai Comuni po¬ 
teri di commissariamento nelle 
Usi che sono alto siaselo - ha 
detto Moiuzzi -, per sostituire i 
comitali di gestione lottizzati 
con amministratori professio- 
nisli-. 


Inchiesta a Milano 
2 morti sospette 
ail Fatebenefratelli 


un MILANO. La magisbaoira 
c I Milano ha aperto un'inchie¬ 
sta su due morti sijspette awe- 
r ute nei glotnl scc«l nel ^epa^ 
Mi di rianimaziorie dell'ospe- 
eiaie Fatebcneiratitlll. Secorido 
i n esposto presentalo alla pro¬ 
cura della Repubblica dal pro- 
fitsror Piergiorgio Slroni. pri- 
nz.rio del reparti», Giuseppe 
De Marchi, 69 anni, di Cesano 
Mademo (Milano) e la mila- 
r.i::ie Ida Cuardan: agna, 81 an¬ 
zi, sarebbero morti a causa di 
Limaci sbagliali o sommini- 
stniti in misura eccessiva. 

Giuseppe De Marchi, da 
len-ipo solferenie di cuore (in 
P':i:isato gli erano stali applicati 
4 l;y-pass coronarici), dome¬ 
nica scorsa era stato colpito da 
un ictus celebrale. Ricoverato 
all'ospedale di Desio era stato 
poi trasportato al Fatebencfra- 
teli), dove era moto in serata. 
Una morte che iKin aveva de¬ 
sialo alcun sospetto nei fami- 
liar. Fino a mercoledì quando, 
durante i funerali, al cimitero si 
stillo presentati i carabinieri: 
per ordine del magistrato la tu¬ 
mulazione doveva essere so- 
s;iesa. Motivo? Martedì sera 
ne: Io stesso teparo dell'ospe- 
d:i:<; era morta una donna, ida 
Cluardamagna, appunto. L'an¬ 
ziana signora era stata ricove¬ 
rai!) per una frattui'a al femore, 
cui si erano poi ai^iunte altre 
complicazionL Mz. vicino a lei 


il primario avrebbe tnjvalo due 
flaconi vuoti di medicinali che 
non le erano stati prescritti. A 
quanto sembra, flaconi vuoti 
ma di un altro medicinale, èra¬ 
no stati trovati anche in occa¬ 
sione delia morte di Giuseppe 
De Marchi. Di qui la decisione 
di presentare l'esposto. 

ieri mattina intanto, sui due 
cadaveri, é stata eseguita t'au- 
lopsia. Il professor Mario Gran¬ 
di dell'Istilulo di Medicina le¬ 
gale dovrà stabilire se cHettha- 
menle ai due pazienti siano 
stati somministrati faimaci non 
prescrìtti e, in particolate, se 
erano quelli contenuti nei fla¬ 
coni trovati dal primario. I ri¬ 
sultati dovrebbero essere noti 
tra una settimana. . 

L'inchiesta viene condotta 
nel più stretto riserbo. Nessuna 
precisazione é stata sin qui for¬ 
nita dal titolare, il dottor Gianni 
Crignuolo, mentre il procura¬ 
tore della Repubblica France¬ 
sco Borelli si é limitato a con¬ 
fermarne l'es);!c.'iza. Dal canto 
loro i familiari di Guseppe De 
Marchi hanno itKtaricato un 
avvocato di seguire gli sviluppi 
giudiziari della vicenda. Se- 
cotKk? il legale, la fondatezza 
dell'ipotesi che ai due stano 
stali somministrati farmaci 
sbagliali sarebire qualificala 
dalla fonte chehadatoilviaal- 
i'azione giudiziaria. 



vogliamo separare la pro¬ 
grammazione dalla gestione. 
Le amminisirazioni locali de¬ 
vono assumere direttamente 
la politica della salute, perché 
questo vuol dire garantire il 
governo di aspetti londamen- 
tal) della vita del cittadino: 
penso all'ambiente, alla pre¬ 
venzione, all'educazione, al 
controllo sulle condizioni di 
lavoro, alla lotta alla tossicodi¬ 
pendenza. Nelle nostre inten¬ 
zioni dunque i partili si devo¬ 
no impegnare di più. ma riti¬ 
rarsi dalla gestione. Questa 
dev'essere aifidata a direzioni 
sanitarie e amministratori che 
poi devono risprondere del lo¬ 
ro lavoro. Ora invece, in que¬ 
sta commistione tra partiti e 
sanila, nessuno ha una fun¬ 
zione precisa e tutti scaricano 
sugli altri le responsabilità su 
disservizi, sprechi, abusi. 


ruNnAv\' 




MILANO - Viole Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
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Cinci 


Partenza: 11 giugno da Roma con voi! di li¬ 
neo Air Cina 
Durato: 15'giorni 

Quota di partecipazione lire 3.850.000 

Lo quoto comprende; sistemazione in al¬ 
berghi di prima categoria in camere dop¬ 
pie con seivizi, pensione completa, tutte le 
visite indicete nel programma dettagliato 
Itinerario; Pomo, Pechino. Xion, Shangai, 
Hangzhou. Suzhou, Nanchino. Pechino. Ro¬ 
ma 

inroimazioni anche presso le Federazioni Pel 
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Parla Di Pisa 

«Imprenditori 
riciclano 
soldi sporchi» 

■■ ROMA. •In un solo islltulo 
palemiitano si è scoperto che 
almeno due milioni di dollan 
erano di provenienza illecita. 

' Abbiamo veriliccto che buona 
parte della valuta estera era J 
stata accreditata in conti cor- { 
renti di noli imprenditori edili 
palermitani. Questo ci ha con¬ 
sentilo di disegnare la mappa 
delle imprese che investivano 
denaro di provenienza illecita. 
Era la conferma che l'allivita 
edilizia a Palermo era intima¬ 
mente condizionala dalla ma¬ 
lia, nel senso che gli imprendi¬ 
tori o sono conniventi o sono 
costretti a subire le imposizioni 
delle cosche*. La denuncia t 
di Alberto Di Pisa, il sostituto 
procuratore di Palermo accu¬ 
salo di essere «il corvo*, l'auto¬ 
re delle lettere anonime contro 
i colleghì. È un brano della lun¬ 
ga inlervista<onfcsslonc con il 
giornalista siciliano Salvatore 
Pariagreco pubblicata dalla 
Sugarco con il titolo *11 mistero 
del Corvo*. Del libro, che sarà 
in libreria a giugno, il prossimo 
' numero di Epoca pubblica un 
capitolo intero. Una specie di 
memorale del giudice siciliano 
che alfonta diversi capitoli. 
Delle indagini sul riciclaggio 
che hanno coinvolto impren¬ 
ditori edili siciliani Alberto Di 
Pisa dice ancora: «La guema di 
mafia, negli ultimi anni, ha 
provocalo la modifica di molli 
assetti societari: alcune impre¬ 
se sono passate sotto il con¬ 
trollo delle famiglie vincenti. 
Emerge chiaramente il con¬ 
trollo della malia nel settore 
delle cave, degli sbancamenti, 
la vendila del ferro e del mate¬ 
riale per l'edilizia*. 

S'intuisce, dalle risposte di 
Alberto DI Pisa, quale sarà la 
sua linea difensiva durante 11 
processo che si terrà a settem¬ 
bre. 'Non sono un giudice 
amato - dice Di Pisa - perché 
r''n guardo in faccia nessuno, 
perché sono incontrollabile, 
indipendente, non accetto 
compromessi né palleggia¬ 
menti. I giudizi favorevoli sulla 
mia professiortiililà non sono 
una graziosa concessione: ho 
lavoralo sodo e non ho com¬ 
messo errori gravi. Quei giudizi 
, mi erano dovuti, in qualche 
. modo*. 

NcU'intervista Di Pisa parla 
,anche del suo carattere: ■Sono 
' una persona riservata che non 
ama entrare subito in confi¬ 
denza con gli altri. Ognuno ha 
il suo carattere ma non credo 
che mi si posa addebitare la ri¬ 
servatezza, quasi fosse un rea¬ 
to. Ho le mie opinioni. La mia 
vita privata. Non rinuncio né 
' alle une né alle altre*. «In pochi 
giorni - continua Di Pisa - lutto 
il mio impegno, i succcsi delle 
mie indagini sono stali cancel¬ 
lali c sono stato sbattuto in pri¬ 
ma pagina come l'autore di in¬ 
famanti lettere anonime, anzi 
come un uomo dedito addirit¬ 
tura all'anonimato. Sono stalo 
processalo in piazza prima 
che qualsiasi accertamento 
giudiziario provasse la mia in¬ 
nocenza o la mia colpcvolez- 
' za*. 


Catania 

Quattro 
assassinii in 
una settimana 


■■ CATANIA. Ancora un omi¬ 
cidio ieri mattina a Catania 
neH'ambilo della guena fra co¬ 
sche mafiose. Vittima del delit¬ 
to Nicola Plalania, 32 anni. Era 
appena uscito di casa, in via 
Pietro Novelli, nel quartiere di 
Canalicchio, a nord della città. 
Plalania aveva preso posto al 
volante della sua vecchia auto¬ 
vettura - una *850* - quando 
gli SI sono afiiacali due killer a 
bordo di una nolo. Uno del si¬ 
cari ha esploso con precisione 
quattro colpi di pistola alla le¬ 
sta della vittim.a designala. Gli 
assassini sono subito fuggiti. Il 
delitto, il quarto dall'inizio del¬ 
la settimana, ha avuto come 
testimoni alcuni passanti che 
sono stati interrogati dalla poli¬ 
zia. 


Nozze 

Il compagno Marco Fer¬ 
rari. reidaltore alTinserto 
«libri* de l'Unita si è spo¬ 
sato ien con Rosita Pi- 
scopo a Campiglia. in 
provincia di La Spezia. 
Agli sposi congratulazio¬ 
ni e auguri dalla redazio¬ 
ne. 


/N Italia 


Imprese italiane coinvolte 
(non si sa se consapevolmente) 
neirintrigo dell’arma atomica 
e chimica destinata all’Irak 


I «manufatti in acciaio» erano 
in realtà la parte posteriore 
dell’ordigno: carico sequestrato 
su un mercantile a Napoli 


Un supercannone made in Italy 


Nome in codice «pc2». Progetto: costruzione di un 
superonnone destinato all lrak. Insieme con l’in¬ 
glese «Sheffield Forgemaster», neH’intrigo intema¬ 
zionale erano coinvolte,anche alcune aziende ita¬ 
liane. che avevano ricevuto insospettabili ordinazio¬ 
ni per «manufatti in acciaio». I carabinieri hanno se¬ 
questrato 90 tonnellate di componenti e una grossa 
documentazione relativa al traffico con Baghdad. 


OIANNICIPRIANI 



Uno del pezzi 
eliti 

,*iupercanflone> 
bloccati un 
mese la negli 
1 siablllmenti 
I della-Sheffield 
‘ f’orgeinastets» 


■1 ROMA. I container con 
dentro 75 tonnellate di manu¬ 
fatti in acciaio, erano già sul 
punto di essere Imbarcali sulla 
«Jolly Turchese*, una motona¬ 
ve della società di navigazione 
•Ignazio Messina*, attraccata al 
porto di Napoli. Destinazione 
Aqaba, In Giordania. Poi la 
merce sarebbe arrivata in Irak, 
dopo essere stata caricata su 
alcuni Tir. Ma quel materiale, 
ordinato dal ministero dcH'tn- 
dustrìa Irakeno, non doveva 
essere utilizzalo per •usi pacifi¬ 
ci*. Serviva per la costruzione 
della parte posteriore del ■su¬ 
per-cannone*. secondo il pro¬ 
getto «pcZ* elaboralo da Ge¬ 
rard Bull, il tecnico ucciso lo 
scorso 22 marzo a Bruxelles. 
Insomma nell'Intrigo Intema¬ 
zionale per la realizzazione 
dcH'arma micidiale capace di 
lanciare ordigni atomici echi- 
mici a centinaia di chilometri 
di distanza, oltre alla società 
inglese «Sheffield Forgema- 
sicr». che aveva preparalo 44 
giganteschi tubi, ullicialinente 


parti di una condotta per il pe¬ 
trolio. erano coinvolte alcune 
società italiane. Tra queste la 
«Società deile Fucine* di Temi 
c una piccola dilla di Brescia. 
Le indagini, ora, dovranno ac¬ 
certare se funzionari c tecnici 
delle industrie italiane, fossero 
consapevoli del traffico o. al 
contrario, erarto stati tratti in 
inganno. Nei giorni scorsi la 
procura di Temi ha ordinato 
una serie di perquisizioni, non 
più di dieci, che valgono come 
avviso di garanzia. Ma. per il 
momento, non c'é stalo alcun 
fermo. 

Nel blitz di venerdì pomerig¬ 
gio. i carabinieri della Legione 
Roma, comandali dal colon¬ 
nello Mariano Ceniccola, han¬ 
no sequestralo 15 tonnellate di 
acciaio già lavoralo alla «So¬ 
cietà delle Fucine* di Temi; al¬ 
tre 75 erano già pronte nei 
container, in attesa di essere 
imbaicati; un'altra tonnellata e 
mezzo, infine, é stata seque¬ 
strata a Brescia. Insieme con il 
materiale, gli inquirenti sono 
riusciti a recuperare una gran¬ 


de quantità di documenti, che 
ora sono esaminati con atten¬ 
zione per comprendere come 
funzionava il traffico e, soprat¬ 
tutto. attraverso quali copertu¬ 
re economiche il governo di 
Bagdad assicurava t pagamen¬ 
ti. 

Il «giallo* del super-cannone 
destinalo all lrak era scoppiato 
lo scorso 11 aprile, quando in 
Inghilterra fu scoperto un cari¬ 
co sospetto, di 140 tonnellate, 
suddiviso in otto casse stivale 
in un mercantile diretto a Ba¬ 
ghdad. •Materiale indispensa¬ 


bile per la costruzione delle 
condotte petrolifere* avevano 
sostenuto gli ir.skcni. -Pezzi de¬ 
stinali a comporre la bocca di 
fuoco del t annone* replicaro¬ 
no gli esperti militari inglesi. 
Una supci arma progettala, 
con il nome in codice *pc2* da 
Gerard Bull, ingegnere cana¬ 
dese consideriilo un «mago- 
delie tecnologie militari, presi¬ 
dente delle società belghe 
-Space Research Corporation* 
e «Spacc Rest:arch Corpora¬ 
tion Composites*. Bull, sospet¬ 
talo di vendere tecnologia mili¬ 


tare a Irak. Cile e Sudafrica, era 
stato ucciso due Hrtlimane pri¬ 
ma. il 22 maizo a Bruxelles, 
con due colpi di pistola alla 
nuca. 

La traccia che tia portalo gli 
inquirenti sullii ciLsta italiana é 
di una scltiman.i successiva al¬ 
la scoperta latta in Inghiltena. 
Il 20 aprile, in Grecia c in Tur¬ 
chia furono se«)ueslrati dueca- 
mion inglesi. Sei prima c'era 
un tubo gigantesc .> del peso di 
31 tonnellate: nel iccondo altri 
materiali desiinail al super- 
cannone. Uno dei camion, fu 


accertalo, era sbarcato a Pa¬ 
trasso da un traghetto oartilo 
dall'Italia. A quel punto i servi¬ 
zi di sicurezza inglesi hanno 
avvertito il Sismi, il servizio se¬ 
greto militare, È stata prepara¬ 
la un'«inlormaliva* e sono co¬ 
minciali gli accertamenti. Non 
è stato particolarmente diflici- 
le, per i carabinicn, risalire alla 
commessa del ministero del¬ 
l'industria irakeno ed indivi¬ 
duare le aziende che. consa- 
prwlmcnle o meno, erano 
state coinvolte. Per circa 20 
giorni i militari hanno seguilo 
attentamente le mosse di diri¬ 
genti e tecnici specializzali 
delle industrie e di alcuni uo¬ 
mini vicini all'amba.sciala del- 
l'Irak. Venerdì, al momento 
della partenza della nave, han¬ 
no deciso di intervenire e di se¬ 
questrare lutto il materiale. 

Alcuni interrogativi, in que¬ 
sto intrigo internazionale, de¬ 
vono essere ancora chiariti. 
Tra questi, anche le •leggerez¬ 
ze* delle autorità italiane. Do¬ 
po la scoperta del carico di -tu¬ 
bi* in Inghilterra, a Londra ci 
furono accese polemiche. No¬ 
nostante rirak fosse un paese 
«a rischio*, fu detto, il governo 
lece poco o nulla per accertare 
la natura delle commesse in 
acciaio. In Italia, l'ordinazione 
del ministero dell'Industria di 
B.aghdad, é di oltre un anno fa. 
Accertamenti, evidentemente, 
non erano stati latti. Per scopri¬ 
re che l'Italia fosse coinvolla 
nella vicenda del supcronno- 
ne è stalo necessario che scop¬ 
piasse lo scandalo in Inghilter¬ 
ra. 


Arrestato un impiegato della sede romana che immetteva falsi dati nel cervellone 
Il danno è enorme. Le indagini saranno ora estese a tutta Italia 

Col comimter truffa miliardaria alllnps 


Una colossale truffa ai danni dell'Inps è stata scoper¬ 
ta dai funzionari deila squadra mobile romana. Un 
impiegato, poi arrestato, inseriva da almeno sei anni 
nel sistema informatico nominativi di persone che 
potevano cosi usufruire della pensione senza averne 
i requisiti. Come compenso incassava gli arretrati. Su 
un campione di 250 pensioni erogate. 20 sono risul¬ 
tate irregolari. Indagini estese in tutta Italia. 


QIULIANOORSI 


■1 ROMA II danno é incalco¬ 
labile. Centinaia di miliardi, 
forse di più. Da almeno sei an¬ 
ni queU'impicgato dell'Inps, 
particolarmenic abile nel ma¬ 
neggiare computer. immetteva 
nel cervellone nominativi di 
persone che non avevano dirit¬ 
to alla pensiono. Nessun lasci¬ 
celo, nessun documento, nes¬ 
suna prova. •£ una voragine* 
ha commentalo ieri il sostituto 
procuratore Margherita Gerun- 
da, che coordina le indagini. 


Una truffa tanto geniale quan¬ 
to semplice. Che come spesso 
avviene in questi casi é stala 
scoperta per un capriccio del 
destino, un banale caso di 
omonimia. L'indagine ha fino¬ 
ra portalo all'aireslo di Mauri¬ 
zio Ciancaglioni, 37 anni. 
dair84 impiegato, in qualità di 
assistente tecnico abilitato al¬ 
l'accesso al sistema informati¬ 
co, all'Inps di Roma, zona Ca- 
silino-Prenestino. È accusato 
di concussione, corruzione. 


truffa in danno dello Stato e 
falsità materiale. Il giudice per 
l'istruttoria preliminare ha con¬ 
validato Il provvedimento di¬ 
sponendo la custodia cautela¬ 
re a tempo indeterminato. La 
dilezione generale dell'Inps ha 
nominalo una commissione 
d'inchiesta, formata da cinque 
isfiettori, per verificare, su ri¬ 
chiesta dell aulorilà giudizia¬ 
ria, la regolarità delle pensioni 
ensgale a Roma negli ultimi 
due anni. L'inchiesta sarà poi 
estesa in tutta Italia. 

Era la fine di marzo quando 
negli uffici della squadra mobi¬ 
le romana è arrivata la denun¬ 
cia di un tale che asseriva di 
aver ricevuto a casa l'assegno 
di una pensione che non gli 
spellava. Un caso di omoni¬ 
mia. Ma a nome dell'effettivo 
beneficiario non risultava inte¬ 
stata alcuna pratica negli ar¬ 
chivi dell'Inps. L'assegno pro¬ 
veniva dalla zona Casilino-Pre- 
nestino. Ed é scattata l'indagi¬ 
ne. Il vicequcslore Rodolfo 


Ronconi, dirigente della terza 
sezione, si é dapprima procu¬ 
ralo il tabu alo completo delle 
pensioni eiog.ite a Roma negli 
ultimi due anr.i. Poi. nella sede 
«incriminata*, ha scelto un 
campione di 250 pensioni sul¬ 
le 60.0013 giacenti. Venti posi¬ 
zioni pcnsiorisliche. regolar¬ 
mente liquidale, risultavano 
inesistenti. Un -buco* di oltre 
un miliardo di lire soltanto di 
arretrati. Uno degli impiegati. 
Maurizio Ciancaglioni, ha de¬ 
stalo s-jbito sospetti per lo sua 
eccezionale situazione palri- 
moniale. Bot per centinaia di 
milioni, una decina di conti 
correnti bancari, proprietario 
di alcuni immobili. Viaggiava a 
bordo di un'Alfa 164 con ra¬ 
diotelefono. Nel suo apparta¬ 
mento al Prcneslino. in via Ro¬ 
berto Malalcsta 101, gli agenti 
hanno trovalo la prova decisi¬ 
va: due libielli di pensione an¬ 
cora da consegnare ad intesta¬ 
tari che non ne avevano i re¬ 
quisiti. 


La confessione dell'impie¬ 
gato è stata immediata. Dal¬ 
l'interessato si taceva pagare 
una somma tra i cinque e i die¬ 
ci milioni. Poi. a! computer, in- 
senva i dati relati'4 all'anziani¬ 
tà o all'invalidità, con tanto di 
cause legali vi ttte nei confronti 
dell'Inps. Gli arnilrati. che in 
media ammoiiKivano Ira i 35 e 
i 50 milioni di lliie, li intascava 
lui. Sulla quantità delle false 
pensioni crogste Ciancaglioni 
non è stato in grado di fornire 
cifre. -Non le ncordo tutte, è 
dair84 che la«' 0 'rtj II*, ha detto 
durante l'inteiTogatorio al so¬ 
stituto procuratole Margherita 
Gcnjnda. Ha indicalo soltanto 
cinque nominativi, gli ultimi 
•trattati*. Una donna romana, 
una cagliaritana una di Paler¬ 
mo e due uoniirii, di Livc-no e 
Salerno. Gli ulllrni quattro ave¬ 
vano da poco spostato a Roma 
la residenza, l ults denunciali a 
piede libero per concorso in 
truffa ai danni dello Stato e 


corruzione. 

Venti prensioni inesistenti su 
2ri0, quasi il 10 per cento. Ri¬ 
spettando la percentuale, 
6.000 soltanto nella sede di Ca- 
silino-Prcneslino. Bisogna poi 
moltiplicare la cifra per le 18 
sedi di Roma. E poi per tutte le 
sedi d'Italia. Finora é itolo un 
sospetto, certo. Ma per l'Inps i 
danni potrebbero essere incal¬ 
colabili. Sembra impossibile 
che un solo impiegalo abbia 
potuto organizzare e gestire 
per tanti anni una trulla di que¬ 
ste dimensioni. Ed é in questo 
scnsoche gli investigatori stan¬ 
no orientando lo indagini. È 
comunque singolare (tt gravis¬ 
simo) che in tutti questi anni il 
servizio ispettivo non abbia 
mai controllalo la regolarità 
dttlle varie posizioni p<;nsioni- 
sliche. Ma. ad esempio, come 
facevano gli interessati ad en¬ 
trare in contatto con l'impiega¬ 
to se non attraverso una capil¬ 
lare rete organizzativa? 


Sequestro 
Cortellezzi 
Da agosto 
senza notizie 



Pierluigi Cortellezzi (nella loto), padre di Andrea, il giovane 
di 23 anni rapilo il 17fcbbraio I989aTradate (Varese).ha 
nuovamente espresso ien la propna preoccupazione per la 
sorte del liglio. di cui non ha più notizie da quasi nove mesi. 
L'ultimo contatto con i sequestratori risale miatli al 25 ago- 
.sto scorso. Insieme con il figlio maggiore Massimo, di 26 an¬ 
ni, Pierluigi Cor.ellezzi ha partecipato ieri a una riunione 
.svollasi nel palazzo di giustizia di Vare'" e alla quale erano 
presenti il procuratore della Repubblica Giovanni Perantoz- 
l'.i. Franco Colucci, dirigente della Criminalpol per la Lom¬ 
bardia, e alcuni investigatoti varesini. 


A seguito di indagini di labo¬ 
ratorio svolle dal Presidio 
multizonale di igiene e pre¬ 
venzione (Pmip) di Milano, 
sono state riscontrate -quan¬ 
tità signilicaiive di materiale 
radioattivo* nel .sedimento 
delle acque del torrente Lu- 
r.i nel territorio a nord del comune di Saronno. fino ad inte- 
ri.-ssare parte del comune di Rovello Porro Lo afferma lo 
slesso Pmip in un comunicato nel quale si precisa che -si ri¬ 
tiene che la suddetta radioattività provenga da una sorgente 
radioattiva esausta, dolosamente abbandonata in loco* e 
c he «alla luce de Ile indagini eseguite non esiste pencolo per 
I isalule dei cittadini*. 


tnquìnamento 
radioattivo 
in un torrente 
della Lombardia 


Una ventina di teppisti ha 
preso di mira la notte scorsa 
a Milano una roulotte occu¬ 
pata da cinque marocchini e 
assegnata loro da una asso¬ 
ciazione umanitaria. Il Fatto 
é avvenuto verso l una, ma 
solo oggi é stata resa nota da 
un portavoce degli extracomunilan. In pieno notte un grup¬ 
po di giovani é g lunto a bordo di molocicletle e ha incomin¬ 
ciato a buttare sassi e bastoni. Poi l'hanno rovesciata. Quat- 
tio dei cinque marocchini sono allora usciti e sono scappali. 
Il quinto, imprigionato dai mobili, é stato picchialo e poi la- 
s:iato fuggire. Gli sconosciuti hanno urlato: «Questo é un av¬ 
vertimento: se non ve ne andate bruceremo tutto*. La vittima 
dell'aggressione, di cui non sono noie le generalità, é stala 
medicala in ospedale e giudicata guaribile in pochi giorni. 


Raid teppistico 
a Milano 
contro 
nordafricani 


•Dal 1985 ogni singola dona¬ 
zione di sangue viene sotto¬ 
posta a screening preventivo 
per accertare la presenza di 
anticorpi anti-Aiv (virus del¬ 
la immunodeficienza uma¬ 
na) utilizzando kits diagno¬ 
stici basati sulla metodica 
elisa che é universalmente riconosciuta come la più sensibi¬ 
le Ira quelle disixsnibili*. Questa la precisazione deH'Istiluto 
sjperiore della sanità, in riferimento ad alcune notizie ap¬ 
parse sulla stampa e riguardanti i problemi della sicurezza 
r elle trasfusioni relative al virus dell'Adis. 


Ogni donazione 
di sangue 
è sottoposta 
a saeening 


Diecimila Ira carabinieri c 
poliziotti saranno presenti 
negli stadi delle 12 città ospi¬ 
tanti i Mondiali di calcio, nel 
quadro delle attività per la 
prevenzione c la sicurezza 
pubblica. Il numero ricalca 
quello normalmente messo 
e disposizione ogni domenica per tutte le partite della serie 
•A» e della serie *8*. Ma. collateralmente, altre misure po- 
I ebbero scattare. L'operazione di separazione per nazlona- 
I là nei settori degli stadi sarà facilitala dalla nominalività di 
chi ha (icquistato i pacchetti turistici, da p.anc dei 90 tour 
cpcralori incarkali. 


Diecimila 
impegnati 
perla sicurezza 
dei Mondi ali 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I ^1 

Convocazioni. I se natori del gruppo comunista sono tenuti ad es¬ 
sere presenti sen: a eccezione al le sedute (antimeridiana e pome- 
rid ana) di giovedì 17 maggio. 

Il c imitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti è convocato 
pei martedì 15 alle ore 10.30. 

I deputati comuniE ti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martedì 15 maggio. 

II collegio centralo del sindacl, presieduto dalla compagna Ciglia 
Tedesco, della Direzione del partito, ha eletto aH'unanimità i com- 
paiini Pietro Gambolato, presidente del Collegio; Mauro Tognoni, 
vie» presidente e Cesare Fredduzzi, segretario. Inoltre, il Ccs ha 
prc so in esame il bilancio consuntivo doi primi 4 mesi del 1990. 


Per decisione del tribunale di Agrigento 

Allontanati dalla Sicilia 
22 mafiosi di Palma Montecliiaro 


' Lettere anonime ai due ex sindaci 

A Palermo tornano i «corvi» 
Minacce a Elda Pued e Orlando 


Ventidue «presunti mafiosi» costretti a lasciare Pal¬ 
ma di Montechiaro entro 48 ore. Su 25mila abitanti, 
poco meno di uno su mille è considerato «pericolo¬ 
so per la società». È il risultato di un'indagine di poli¬ 
zia consegnata ai giudici nel febbraio scorso. Per 
avere negato analogo provvedimento a 5 fratelli, poi 
fuggiti o uccisi dalle cosche locali, i giudici di Agri¬ 
gento sono sotto inchiesta del pg della Cassazione. 


am AGRIGENTO. Quasi uno 
su mille. In un paese di venti¬ 
cinque mila abitanti, 22 per¬ 
sone costrette a lasciare le lo¬ 
ro case e la Sicilia entro 48 
ore. Succede a Palma di 
Montechiaro, il borgo sette¬ 
centesco fondato dai Tornasi 
di Lampedusa, da sempre 
•governato» dalla malia. Lo 
hanno deciso i giudici della 
sezione misure di prevenzio¬ 
ne del tribunale di Agrigento, 
accogliendo la richiesta di 
un rapporto della polizia di 
Stalo. 

Secondo giudici e polizia è 
l'unico sistema per interrom¬ 
pere la terza guerra di mafia 
che sta lacerando irrimedia¬ 
bilmente il paese e ha già fat¬ 
to in un anno 13 morti, 50 vit¬ 
time dal 1984 ad oggi. I pre¬ 
sunti mafiosi colpiti dal prov¬ 
vedimento dovranno essere 


trasferiti in altre regioni ad 
esclusione di Calabria e 
Campania. Nove hanno già 
lasciato Palma di Monlechia- 
ro. Sono Vincenzo Costanzi- 
no, Vincenzo Cammalleri, 
Salvatore Morgana, Andrea 
Mangiavillano, Pasquale Sa- 
vaya. Benedetto Vaccaro, 
Niccolò la Gaetana. Pietro 
Ciaganli e Angelo Bordino. 
Nelle prossime ore dovreb¬ 
bero partire anche gli altri 13, 
ma uno di loro. Paolo Amico 
non è stato rintraccialo ed è 
molto probabile che abbia 
deciso di evitare cosi la «con¬ 
danna* dei giudici. 

La faida che sta insangui¬ 
nando il paese iniziò con la 
morte di Calogero Sambito, 
l'ultimo capo mafioso rico¬ 
nosciuto da tutte le famiglie. 
Da allora è in corso una sfida 
senza esclusione di colpi tra I 


clan più potenti della zona 
per conquistare l'eredità. 
Un'eredità fatta soprattutto di 
legami con gli ambienti poli¬ 
tici, come è scritto in ogni 
rapporto di polizia scritto dal 
dopoguerra ad oggi. Da sem¬ 
pre le amministrazioni co¬ 
munali sono elette con il 
consenso delle famiglie «d'o¬ 
nore* che si dividono appalli 
delle opere pubbliche, rac¬ 
ket dell'estorsione e proventi 
del traffico di droga. La guer¬ 
ra di mafia di Palma è stata 
denunciata pubblicamente, 
per la prima volta, dal segre¬ 
tario della locale sezione co¬ 
munista. Un suo rapporto, 
ampliato e approfondito, è 
alla base del libro bianco 
consegnato dall'alto com¬ 
missario Sica a molle autori¬ 
tà. 

Per ironia della sorte, ì ma¬ 
gistrati di Agrigento che ieri 
hanno mandato al «confino» 
22 persone sono gli stessi 
che il Procuratore generale 
della Cassazione. Vittorio 
Sgroi ha messo sotto accusa 
perché l'estate scorsa nega¬ 
rono più volte le slesse misu¬ 
re! nei confronti dei 5 fratelli 
Ribisi. Pochi giorni dopo il 
primo «no» dei giudici, infatti. 


cominciò lo stillicidio della 
famiglia: in |>oche settimane 
Ire fratelli vennero uccisi, 
mentre i due superstiti deci¬ 
sero di sc.ippare e sono an¬ 
cora oggi latitanti. La storia 
dei cinque terribili fratelli Ri¬ 
bisi risale all'eslate scorsa, ed 
è stata ra-rcontata in televi¬ 
sione. quache mese fa, dal 
giudice Franco Di Maggio, ex 
collaboratore di Sica per de¬ 
nunciare I insipienza dei suoi 
colleghi. Dopo la denuncia a 
Canale 5 li partita l'indagine 
disciplinate. Dei magistrati di 
Agrigento .si è occupalo an¬ 
che il comitato antimafia del 
Csm al quale è stalo inviato 
un deltagialo, dalla Sicilia, 
dossier di difesa della deci¬ 
sione di negare il soggiorno 
obbligalo li Iralelli Ribisi. 

In sostanza i giudici soste¬ 
nevano che i rapporti ricevuti 
non eranc sufficienti a giusti¬ 
ficare il provvedimento e che 
l'adozione delle misure di 
prevenzioie serve a conte¬ 
nere la pericolosità sociale 
dei sospetti e non a difender¬ 
li da avenlualì agguati. In 
questi mesi, evidentemente, 
qualcosa dev'essere cambia¬ 
lo nelle valutazioni dei giudi¬ 
ci. 


Un messaggio éinonimo con minacce di morte con¬ 
tro gli ex sindaci di Palermo, Leoluca Orlando ed El¬ 
da Pucci, è stato recapitato ieri nella sede palermita¬ 
na dell'agenzia Ansa. La mafia torna ad attuare la 
strategia del terrore. Minacce anche per il ministro 
Mattarella. La squadra mobile ha presentato a Fal¬ 
cone il primo rapporto suH’omicidio di Giovanni 
Bonsignore. 


FRANCESCO VITALE 


M PALERMO Ivi malia rispol¬ 
vera le armi e puntualmente ri¬ 
tornano a «volare i corvi*, il cli¬ 
ma a Palermo dopo l'omicidio 
di Giovanni Bunsignore, si é 
latto incande x:entt‘ e veleno¬ 
so. Costa nosi ’a - dopo mesi di 
silenzio - é ritornata a mettere 
in atto la strtilegia del terrore 
lanciando truci segnali di mor¬ 
te. Nel mirini gli ex sindaci 
Leoluca Orlart:;; ed Elda Pucci 
le cui loto, incolla e su un fo¬ 
glio di carta, sen io !>latc recapi¬ 
tale alla sede p iletmilana del¬ 
l'agenzia An.'«i Sotto le loto 
dei due ex primi ciltadini sono 
stali incollali .ikuni titoli di 
giornale: «Veadt'tlJ maliosa», 
•Palermo con Jiinn.ita all'Infer¬ 
no-, «Palermo, agguato. Uccìsi 
i politici». Nel messaggio di 
morte sono f iale inserite an¬ 
che le foto di .altri due ex sin¬ 
daco Vito Cianriin.no, inquisi¬ 
to per associ; z ione maliosa, e 


Giuseppe Insalaco, ucciso In 
via Cesareo nel dicembre del 
1988.Le minacce ad Orlando e 
alla Pucci arrivano una setti¬ 
mana dopo quelle a padre 
Sorge, padre Pintacuda e Car¬ 
mine Mancuso. Anche in quel¬ 
la occasione venne inviato al¬ 
l'Ansa un messaggio anonimo 
con le lolograliedei due gesui¬ 
ti e del presidente del coordi¬ 
namento antimafia. Gl. investi- 
gitori della squadra mobile so¬ 
no convinti che i due messaggi 
anonimi siano stati senili dalla 
slessa persona. 

•A tulle le persone minac¬ 
ciale - dicono in questura - so¬ 
no stale da tempo aumentale 
le misure di tutela*. C'ò un altro 
episodio sul quale gli investi¬ 
gatori stanno cercando di (are 
luce. La lolelonala anonima 
giunta in casa del ministro del¬ 
la fhjbblica istruzione Sergio 
Mallarella all'indomani delle 


coiisullazioni elettorali. Un uo- 
mt .dall'accento marcatamen¬ 
te .‘■iciliano. ha all ;rmato: «Mal- 
tarella ce la paghu-rai». Una mi¬ 
naccia di morte, in tipico stile 
mafioso, arrivala subito dopo 
l'allermazione ei’tlorale della 
sinistra democrli.tiana che a 
Paiermo fa capo proprio al mi¬ 
nistro della Publilica istruzio¬ 
ne 

l,a malia, dunciue. ha atteso 
l'aijertura delle ui ne per sferra¬ 
re di nuovo il sua attacco nei 
confronti di amminislratori, 
bu.'ocrati ed es|)onenli della 
società civile impegnali nella 
din ielle opera di moralizzazio¬ 
ne del mondo politico sicilia¬ 
no L'assa.ssinio dell'lspellore 
Giovanni Bonsigtiore ha ripro¬ 
posto dramma'icamente II 
problema delle infiltrazioni 
mi.liose nella vit.i amminislra- 
tiv.i dell'Isola, ler sera la squa¬ 
dra mobile di Pa ermo ha pre¬ 
sentalo al giudice Falcone un 
primo rapporto sull'omicidio 
de funzionano ricostruendo 
tufe le fasi dell'agguato c indi¬ 
cando il possibile movente. Gli 
msesligalori slamo scavando 
ne raiiività di Bcmslgnore che 
potrebbe essere caduto sulla 
strida degli appalti pilotati dal¬ 
le cosche con il benestare di 
al; uni depulali ragionali com¬ 
pì, icenli. Ma su questo punto, 
come sempre accade in simili 
cx::a,sioni. non c'è chiarezza 
n< da parte della magistratura 


né tantomeno dagli stessi par¬ 
titi giungono segnali di chiari¬ 
mento Di certo c'é solo che un 
ex sindaco penato avrebbe 
raccontato la stona di alcuni 
appalli miliardari truccali a 
Baucina. ncH'immediata pro¬ 
vincia di Palermo. Ma mentre il 
giudice Leonardo Guamotta, 
titolare dell inchiesta, sostiene 
l'estraneità dei politici regiona¬ 
li e nazionali, in Piocura si vo- 
cilera che lo stralcio, allidato 
ai soslituti procuratori Pignato- 
ne e Lo Forte, contiene inv<?ce 
qualche nome eccellerne, 
(ìonferme ulficiali. natural¬ 
mente. nessuna. In ogni caso 
Ira la morte di Bonsignore e 
l'indagine sugli appalti d'oro 
non ci sareblje alcun collega¬ 
mento. Dice il sostituto pnxu- 
ratore Alfredo Morviiloche, in¬ 
sieme a Falcone. ccKirdina le 
indagini sul delitto di via Ales¬ 
sio Di (jiovanni: «Escludo che 
gli elementi finora raccolti sul¬ 
la morte del l'ispettore regiona¬ 
le possano avere un aggancio 
con rmchiesld sugli appalti di 
Daucina*. 

L'uccisione di Giovanni 
Bonsignore viene definito un 
«omicìdio politico malioso dai 
forti contenuti di intimidazio¬ 
ne», come na .sotenulo ieri il 
segretario della Camera del la¬ 
voro di Palermo Italo Tnpi in¬ 
contrando i giornalisti nel cor¬ 
so di una conlerenza stampa 
organizzata dalla Cgil. 
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Secondo giorno di incontri 
intemazionali 
a Castiglioncello sul tema 
dell'infanzia 


I minorenni finiscono 
in istituto per reati 
sempre più gravi: 
delitti, spaccio, rapine 


Bimbi nelle dttà del Sud 
soldati della criminalità 


I minorenni denunciati e rinchiusi negli istituti sono 
in lieve diminuzione, ma compiono reati più gravi; 
rapine, delitti, aggressioni, spaccio di droga, il ruolo 
della criminalità organizzata nelle città del Sud al 
centro della seconda giornata degli incontri intema¬ 
zionali di Castig^lioncello sul «Bambino bruciato», or¬ 
ganizzato dal Coordinamento genitori democratici 
e dal Comune di Rosignano Marittimo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


■■ CASfnCLlONCELLO. Ad ave¬ 
re la peggio è il poliziotto o, 
nel miglloie del casi. Il suo mo¬ 
lo è inlnlluente; Il camorrista, 
invece, riesce sempre a larla 
franca: la vera vittima è il testi- 
mone. In ansia e spaventalo 
peiché la sua vita i in pericolo, 
cosi un gmppo di ragazzini di 
Napoli ha «disegnatoe raccon¬ 
tato* la camona. Ma nei dise¬ 
gni e nei temi, i bambini non 
appaiono mai. limitandosi al 
molo di spettatori. È questa la 
prima anomalia notala dai ri¬ 
cercatori dell'Istituto di psico¬ 
logia inlantile dcil'Llniveisilà di 
Napoli: sempre II bimbo entra, 
seppur in modo fantastico e 
immaginllico, nella storia che 
racconta, stavolta invece no. 
Sull'aigomento camorra I 
bambini napoletani avevano 
già raccolto U messaggio: te¬ 
nersi alla larga. «In loro c'è gii 
rassegnazione alla convivenza 
con la prevaricazione camorri¬ 
stica, divenuta legge a causa 
della latitanza dello Stato, del¬ 
le btituzioni e della conniven¬ 
za politica», spiega nella sua 
relazione sul disagio e la crimi¬ 
nalità minorile, il giudice del 
Tribunale del minori di NapolL 
Melila Cavallo. Aggiunge: 
•Questa rassegnazione e que¬ 
sto adattamento all'attuale si¬ 
tuazione costituiscono il' ri¬ 


schio maffliore per una citta a 
rìschio». Napoli, Catania, Pa¬ 
lermo e tante altre città del 
Sud, metropoli a rischio, dove 
la criminalità organizzata ar- 
mola e si serve di bande di ra¬ 
gazzini per delitti, rapine, 
spaccio di droga. 

•É la nuova lorza militare at¬ 
trezzata a lare un uso specia¬ 
lizzato della violenza. C'è or¬ 
mai una saldatura tro le orga¬ 
nizzazioni maliose c l'ollcrla 
del lavoro criminale da parte 
di giovani gangster», ailcrma 
Pino Arlacchi, docente di so¬ 
ciologia all'Univenità di Firen¬ 
ze. Traccia l'identikit del gang¬ 
ster, appena diciottenne, di¬ 
sposto ad aarruolarsi» a Paler¬ 
mo, a Catania, a Napoli, a Reg¬ 
gio. £ di famiglia sottoproleta- 
na, è cresciuto in quartieri 
decadati, non ha frequentato 
la scuola, spesso ospite nel ri- 
fomnatori è stalo educalo dalla 
strada. La sua caratteristica: è 
dbposto ad atti di ferocia privi 
di logica, a gesti di violenza 
inutili per un criminale di pro¬ 
fessione. La conferma viene 
proprio dai dati sulla devianza 
minorile: mentre il numero dei 
ragazzi denuiKiati. condanna¬ 
ti e in Istituto, è rimasto presso¬ 
ché cosunte negli ultimi anni, 
anzi è in lieve diminuzione, è 
' cambialo II lipq di reali com¬ 


messi. Oggi sono più gravi. Si 
tratta di rapine, delitti, aggres¬ 
sioni. tralfico e spaccio di dro¬ 
ga. «Questi giovani aspirano al¬ 
la ’ùrlla vita' condotta dai 
boss, del tutto slmile a quella 
di larghe fasce della popola¬ 
zione che vive nella legalità. 
Raggiungere questo bene.sse- 
le. a prescindere dalle modali¬ 
tà, ai loro occhi appare un di¬ 
ritto», sottolinea Pino Arlacchi, 
ponendo un interrogativo in¬ 
quietante: «Quanto tempo do¬ 
vrà passare prima di assistere 
ad un cambiamento di valori, 
a torme di Intervento incisivo 
per i giovani del Mezzogior¬ 
no?». 

La città di Catania, diventa il 
simbolo negativo dei muta¬ 
menti avvenuti nella devianza 
minorile. Su 200 ragazzini arre¬ 
stali lo scorso anno, 77 hanno 
compiuto rapine (l'incremen¬ 
to è del 30%). Se i giovani cata- 
ncsi sono il 3,33% dei minoren¬ 
ni italiani finiti in carcere, per 
rapina diventano II 9,15% del 
totale. Il distretto di Catania 
(più di 370mila abitanti) ha 
più rapine compiute da mino¬ 
renni che i distretti di Perugia, 
Genova, Palermo, Potenza, 
Messina, Bologna, Campobas¬ 
so, Caltanissetla e Bari messi 
insieme (più di 22 milioni di 
abitanti). E r83,S% di questi ra¬ 
gazzini acciuffati vivono nei 
sette quanieri degradati, mal¬ 
sani e desolati di Catania, 
•Senza scuola, senza gioco, 
senza lavoroè l'amara spie¬ 
gazione di Domenico Palermo, 
del Tribunale del minori di Ca¬ 
tania - questi giovani del quar¬ 
tieri abbandonati subiscono la 
pressione della criminalità or¬ 
ganizzata che propone, ma 
quasi sempre impone i suoi 
modelli di componaroento». 


Come sfondo e matrice di que¬ 
sta ;iiluazione, i giudici minorili 
segnalano la prassi ammini¬ 
strativa deviarne con la priva- 
llzz.iztone illecita delle risorse 
pubbliche: un forte abbassa¬ 
mento del livello di controllo: 
la ricerca di intese fra coloro 
che abusano e la malavita or¬ 
ganizzata. E la pax maliosa ha 
prodotto come conseguenza 
un .ibbassamento del livello di 
InM^tigazionc, tanto che in 
dieci anni la questura di Cata¬ 
nia si è trovata 600 uomini in 
meno». 

Il nuovo codice di procedu¬ 
ra penale, che impedisce la 
carcerazione dei minori prima 
del processo, privilegiando e 
sostituendo con una rete di 
servizi e strutture sociali il car¬ 
cere minorile, rischia di far di¬ 
ventare i minori ancora di più 
la manodopera prescelta da 
mafia, 'ndrangheta e camorra? 
Il giudice Federico Palomba e 
Luigi Fadiga, del ministero di 
Grazia e giustizia, sono ottimi¬ 
sti ed insistono sulle novità po¬ 
sitive inlrodottc, che a loro av¬ 
viso dovrebbero essere estese 
a tutta la giurisprudenza. Molto 
più prudente invece il giudice 
del Tribunale di minori di Na¬ 
poli, Melila Cavallo. 'In teoria 
non ho obiezioni, li nuovo pro¬ 
cesso funziona proprio per 
quella rete di servizi c strutture 
sociali che prevede. Ma a Na¬ 
poli, nel Sud, dove stanno? 
Non è un mistero che non esi¬ 
ste niente del genere. E delle 
novità del nuovo codice alla fi¬ 
ne resta solo l'impunità. Che 
Invixe di proteggere I minori, 
nel Sud, paradossalmente li 
espone ancora di più al rischio 
di essere arruolali dalla crimi¬ 
nalità organizzata», è la disar¬ 
mante costatazione del giudi- 
'denapotetano:'' 


Lo scienziato 
e il cantante 
i personaggi 
più ammirati 


■N CAStlOUONCEUO. Ragio¬ 
nevoli, saggi, maturi. Sembra 
uesto l'ItU'n'iki'. dei ragazzini 
al nove agli fi anni, che 
emerge dal ciuestionario su >1 
nuovi eroi del l'immaginario in¬ 
fantile». 11 coordinamento ge- 
.nitori democratici ha inlcnri- 
stato 23.803 'bambini di 4». 5» 
elementare c prima media. In 
equilibrio tra l’essere e l'appa¬ 
rire, la loro anmitazione va sa- 
lomonicamèiite allo scienziato 
e al cantanti! che ottengono 
entrambi il 2!i% delle preferen¬ 
ze; divisi Ira il possesso e la co¬ 
noscenza, privilegiano. Ira 1 re¬ 
gali, la Ferrati (29%) c un bi¬ 
glietto aereo p<!r il giro del 
mondo (27!i>). Ma quando 
dalTammirazionc verso gli altri 
sono chiamai a scegliere il lo¬ 
ro futuro, non hanno dubbi; 
vogliono vivere sotto le luci 
della ribalta. Ammirano lo 
scenziato ma non vogliono 
studiare per diventarlo, i ma¬ 
schi vogliono fare i calciatori, 
le femmine le fotomodelle. A 
dispetto del atogno dei genito¬ 
ri», appena 18% sceglie per il 
futuro «un posto ftsso», molti di 
più quelli che preteriscono un 
lavoro che liisci «tempo libe¬ 
ro». 

Equilibrali, saggi, animati da 
buoni senlìmenii, chiamati a 
giudicate il tcssicod^ndente, 
0 maggioranza (3SX) Keglie 



DALLA NOSTHAil NVIATA 

la definizione auro < he ha pro¬ 
blemi» e scarta (la .ndkra solo 
l'8%) quella di <dellnquenie». 
Sono tutti convìnti <74%) che 
chi sta in cantere, mafioso, 
drogato, ladro, non .leve uscir¬ 
ne. E se proprio qi lalcuno va 
scarcerato, allora scelgono il 
tossicodipendente. Ilio al Nord 
che al Sud, lorse arichc per la 
potenza della Pìovni televisiva, 
danno un gludi.rlo durissimo 
del malioso: un «rrudcle assas¬ 
sino» (61%) e * 1:110 che cor¬ 
rompe gli altri». Ijuardano con 
grande bcncvolentiia verso i 
politici, il 40'% li giudica come 
coloro ache vogliono aiutare 
gli altri», piuttosti I c.l le <oman- 
darc» (28%) o Lire i »propri in¬ 
teressi» (19'%). 

Le loro risposte sul mondo 
che li circonda sono presso¬ 
ché identiche Ira maschi e 
lemminc. Ma la dillorenza ses¬ 
suale si awene forte quando 
sono chiamali ail esprimete 
sogni e desideii. Ohi vorresti 
per amico? I mnsc tii Rambo e 
Barman, le Icminii'c Lassie e 
Topolino. aQuiisli bambini 
non sono mal morfemi - spie¬ 
ga Matilde Callari Grilli, senatri¬ 
ce pei e doceni»! dì antropolo¬ 
gia culturale all ’llnivcrsità di 
Bologna - se por irodemo in¬ 
tendiamo ciò die I'! aperto al 
nuovo, cié ch<r Intravede'il 


cambiamento, il miglioramen¬ 
to. Scelgono per II proprio fu¬ 
turo i mestieri più ctichellati 
come ■maschili'', come i cal¬ 
ciatori e I piloU, e come 'fem¬ 
minili". come le fotomodelle». 
Per Matilde Callarì Galli, i dati 
offerti dal questionario sono 
quindi aassai deprimenti: mi 
sembra che una coltre omoge¬ 
nea li copra, e che essi docu¬ 
mentino l'azione petvasiva e li¬ 
vellante dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa». La vera 
agenzia di formazione cultura¬ 
le. quindi, intorno alla quale si 
creano tendenze ed orienta¬ 
menti. su cui poi si o^anizze- 
ranno comportamenti ed aspi¬ 
razioni eollcttive, sono i mass 
media, in particolare la tv. La 
famiglia e la scuola sembrano 
avere un peso davvero inile- 
vante nella formazione del 
bambini. <È proprio su questo 
che occorre riflettere. Perché è 
questo il problema della socia¬ 
lizzazione contemporanea: in¬ 
dividuare dove II giovane Indi¬ 
vìduo - conclude la Callarì 
Calti - puO trovare stimoli dif¬ 
ferenziati. materiali didattici 
che lo educhino alla comples- 
siL'l della realtà che prima o 
poi si troverà a dover affronta¬ 
re. E che gli apparirà Incom- 
prensibilc, estranea, a fronte di 
questa immagine semplificata 
ed unitaria». [3 C.Ro. 
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Sollecitato da un pretore di Firenze uri nuovo giudizio di costituzionalità 
A Padova accolto il ricorso presentato da uni gruppo di genitori 


L’oira di religione toma all’Alta corte 


Polemiche sulla caccia 

Dal Psi segnali confusi 
Per Fabbri il referendum 
si può evitare con la legge 

ANNA MORELLI 


MM ROMA Potrebtje venficar- 
si un’interferenza tra la legge 
sulla caccia che la Camera si 
appresterebbe ad npprovate a 
temili forzali e il referendum. 
Di questi problemi di •corret- 
ti;zz.i costituzionale e di costi¬ 
tuzionalità» i Verdi arcobaleno 
vom'bbcro parlare col presi¬ 
dente della Repubblica. I sei 
flim.ilarl della Ictlcra ncorda- 
no c he la Corte di cassazione 
di^’t eflcltuare un lafironlo tra 
1.) nuova legge e le norme og¬ 
getti I del relerendu n e può ac- 
c.idereche il referendum con¬ 
tinui ad aver corso, nferendo 
pitrC alla nuova legge il quesito 
c.1 sottoporre al VOI 3 propolare. 
Il nuovo quesito deve essere 
poi oggetto di una nuova pro- 
rijn:ia di ammissibilità da par¬ 
te della Corte stessa. Questa 
coirpllcata procedura com- 
p»ort'!rcbb)e indeterminazione 
e ine ertezza sulla stessa formu- 
l.ozione da sotiopcne al voto 
popolare, Analoga preoccupa¬ 
zione viene espressa da Fran¬ 
co Eassanini della 5 Inistra Indi- 
p«:n lente che la imiinzza p>erò 
a M. incili e a Rullol'O. Pur espri¬ 
mendo «VIVO apprirzzamento» 
pHor le posizioni assunte dai 
due ministri sulla ruova legge 
sulla caccia. Bossanini manife¬ 
sta a sua perplessità nel con- 
slal.irc che proprio dal greppo 
diti PsI è panila una proposta 
tendente ad cvitan* il rcfcrcn- 
duni all'ultimo minuto. •£ evi- 
den'e a lutti - soslk-ne il depu- 
l.3to della Sinistra Indipenden¬ 
te - che a questo nsullalo si 
pMOliebbe pcivenin* solo con 
piai I forzature regolamentari c 
rinunciando di fatto ad un se¬ 
rio confronto ps riamentare 
sulle correzioni che gli slessi 
Martelli e Rulfolo rilengono ne- 
ces.sarie sul testo in discussio¬ 
ni:» Secondo Bassanini si ri¬ 
se hiercbbe di avere una •pessi¬ 
ma legge», nonchà II referen¬ 
dum, che si larcbijc perù su 
una nuova legge che ‘non puù 
sodilisfare le richieste degli 
MfO-nila cittadini rumatari del¬ 
la petizione poprolarc». Ma II 
piiei idcnte dei senatori sociall- 
st, Fabbrt. suW'Awntl! ribadi¬ 
sce che «la Camera é ancora In 
p;ra<lo di compiere r u questi te¬ 
rni una scelta non i!quivoca. Il 
Senato p>otrà rapidamenic 
confermare il piwvedimcnto 
cnlLindo cosi 11 relerendumA 


Intanto il presidente del grupv 
p >0 federalista europeo alla Ca¬ 
mera, Poppino CalderisL invita 
i comitati promotori del refe¬ 
rendum a -ricorrere immedia¬ 
tamente alla Corte costituzio¬ 
nale, contro la commissione di 
vigilanza Rai jrer lo scempio 
pjerp>etrato a danno del dintto 
dell'informazione dei cittadi¬ 
ni». 

Al ministro Ruffolo. nel frat¬ 
tempo. sono pervenute le indi¬ 
cazioni della commissrone 
fauna del proprio dicastero, 
che si é nunita p>er espnmere 
un parere sul testo unificato, 
attualmente all'esame della 
commissione Agricoltura, e 
che andrà in aula giovedì pros¬ 
simo. Divieto assoluto dell'uc- 
ccllagione; divieto di caccia 
nel parchi nazionali e nelle al¬ 
tre aree protette; possibilità da 
parte dei proprietari di territori 
destinali alla caccia di opporsi 
all’csercmo venatorio. Di con¬ 
seguenza dovrà essere evitalo 
ogni possibile equivoco fra 
norme nguardanti l'atlivilà ve¬ 
natoria e norme riguardanti la 
tutela della fauna m generale. 
Queste costituiranno una leg¬ 
ge a parte, perché coinvolgo¬ 
no tutte le specie animali, sia 
vertebrati che invertebrati: la 
tutela della fauna deve espri¬ 
mersi soprattutto nella consi¬ 
derazione di mantenere unica¬ 
mente sul nostro territorio sp^ 
eie c popolazioni autoctone; il 
comitato tecnico venatorio de¬ 
ve essere sostituito dalla com¬ 
missione fauna; il recepimenlo 
della direttiva comunitaria sul¬ 
l’avifauna deve costituire «tito¬ 
lo autonomo» della legge sulla 
caccia Cd essere quanto più 
aderente allo spirito e alla let¬ 
tera della norma comunitaria. 
Inoltre vi deve essere un elen¬ 
co In positivo di specie caccia¬ 
bili ed uno di specie commer¬ 
ciabili; tutte le altre specie so¬ 
no soggette a tutela integrale; il 
calendario deve essere confor¬ 
me alla norma comunitaria e 
le eventuali difformità devotso 
essere motivata da dab scienti¬ 
fici verificali dai ministeri del- 
l'Ambienle e deH'Agricolfura. 
-Infine la caccia deve essere 
consentila solo in ambiti terri¬ 
toriali definiti c le sanzioni per 
i contravventori alla legge do¬ 
vranno essere particolarmente 
severe. v 


Giravi danni da siccità 

La crisi idrica fa scendere 
la produzione agricola 
Pericoli per il bestiame 


M FOTENZA II terremoto 
che il 5 maggio scorso ha Inte¬ 
ressato vaste zone di Basilica¬ 
ta. Campania e Puglia non ha 
•fFodilo» i giocatori del lotto; I 
numeri che la •smorTia» attri¬ 
buisce al teiremolo (22) e alla 
paura (90) - che é seguita alle 
scoese sismiclie - sono stali i 
primi estratti a Napoli e sono 
stali sorteggiati anche a Paler¬ 
mo. Entrambi comparivano in 
molte delle combinazioni che i 
lucani - indotti proprio dal ter¬ 
remoto a tentare la fortuna - 
hanno giocato puntando an¬ 
che sui numeri relativi all'ora 
del sisma (9c2l) esulta data 
deirevenlo tellurico (5). Al¬ 
l'Intendenza di Finanza di Po¬ 
tenza e a quelle alle quali fan¬ 
no capo le ricevitorie lucane 
non sono disponibili dati sulle 
vincite e sulle giocale: queste 
ultime hanno registrato nella 
scorsa settimana incrementi 
intorno al 30 per cento. 


La parola passa alla Corte costituzionale. A distanza 
di un anno dalla prima sentenza, che ha sancito la 
piena facoltatività dell’ora di religione, l'Alta corte, 
chiamata nuovamente in causa da un pretore di Fi¬ 
renze, dovrà stabilire se il ministero della Pubblica 
istruzione ha o no ii diritto di obbligare a restare a 
scuola chi non se ne avvale. A Padova, intanto, un 
altro pretore ha dato ragione ai genitori. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALI 


MB ROMA L'ora di religione 
sarà nuovamente giudicata 
dalla Corte costituzionale. Lo 
ha deciso, ritenendo »non ma¬ 
nifestamente iniondale» le 
obiezioni di incostituzionalità 
formulate da un greppo di ge¬ 
nitori di Rrenze, il pretore Fer¬ 
nando Sergio, lo stesso che, 
con un'anak^a disposizione, 
provoco la prima sentenza del¬ 
l'Alta corte, quella dell’ 11 apri¬ 


le 1989, che sancì la piena fa- 
collallvità dell'Insegnamento 
confessionale e il conseguente 
diritto, per gli studenti che de¬ 
cidono di non avvalersene, di 
uscire da scuola durante l'ora 
di religione. 

Un diritto, perù, oslinala- 
menle negalo dal ministero 
della Pubblica istruzione. E 
proprio per questo I genitori di 
alcuni alunni della scuola me¬ 


dia •Amolto di Cambio-Beato 
Angelico» c dell'elementare 
•Giovanni XXIII» di Firenze si 
sono appellali al pretore, rite¬ 
nendolo illegittimo e lesivo dei 
dintti costituzionali del loro fi- • 
Sii* .. •'! 

Non solo: la ' collocazione 
dcH'ora di religione all lntemo' 
dell'orario scolastico comune 
a tulli gli studenti - sostengono 
i genitori nel loro ricorso -com¬ 
porta da un lato una discrimi¬ 
nazione nei confronti dei non 
awalenlisi, e dall'altro una rì- 
du:tione efteltiva dell'orario di 
insegnamento curricolare per 
tutti. Al (ondo, ancora una vol¬ 
ta, é la questione se, in base al 
nuovo Concordato, l'insegna¬ 
mento della religione cattolica 
dcl>ba essere considerato (co¬ 
me sostiene il mìn'istero della 
Pubblica istruzione) parte in¬ 
tegrante del cuniculum scola¬ 


stico • (atto salvo il dirìito di 
ognuno di mm avvalersene - e 
quindi inscri'o a, pieno titolo 
neU'orario settimanale, o se 
(come la Corte costituzionale 
ha già sancito un anno fa), 
debba essiin: ccinsiderato un 
Inscgnamcnla aggiuntivo, che 
lo Stato ha si l'oìibligo di offri¬ 
re, ma dal quale non puO di¬ 
scendere alcun obbligo per chi 
decide di non avvalersene. 

il pretore, n sostanza, chie¬ 
de alla Corte costituzionale di 
chiarire se lo «stato di non ob¬ 
bligo» sancito dal la stessa Cor¬ 
te é compnlfaile con il divieto 
di uscire da s:uola durante l'o¬ 
ra di religiom- econ la colloca¬ 
zione dcH'insegnamenlo reli¬ 
gioso al>’inieino dell’orario ob¬ 
bligatorio per lutti; e se, per 
quanto rigua-da la scuola ele¬ 
mentare, é compatibile con i 
principi di lilieilà la riduzione 


di due ore dell :nsi.*gnamcnlo 
curricolare per ftir posto a 
quello conicssio naie. 

L'ordinanza tic! pretore di 
Firenze - è il pareri • del segre¬ 
tario della egli’lìcuola, Dario 
Missaglia - é «di grande rilievo 
perché riconscgii.i aita giusta 
sede il chiarimi 'iiiii sull'ora di 
religione, antlci|iai')do la pre¬ 
vedibile sospcriiùv.i, da parte 
del Consiglio di ;:lla(o, della re¬ 
cente sentenza ilei Tar del La¬ 
zio» che aveva .iixulto il ricor¬ 
so di alcuni ge’iiliirì contro il 
divieto di uscire c^a scuola e 
consentirà di rimuovere »ille- 
gltUmilà e discriminazioni arti- 
liciosamenle ( loliraltcsi per 
cinque anni», fi Consiglio di 
Sfato, in elletil, ivrubbe dovuto 
pronunciarsi lo i.c<tso 27 apri¬ 
le, ma a causa d cH'assenza de¬ 
gli avvocati ha iri.'.viato al 18 


maggio l’esame del ricorso 
presentato dal ministro della 
Pubblica Isbuzione, Sergio 
Miittarella. E a questo punto 
sembra ovvio che lo stesso 
Ccnsiglio di Stato si rimetta al¬ 
ta prossima decisione della 
Certe costituzionale. Anche 
perché, in caso contrario, si 
potrebbe aprire un delicatissi¬ 
mo conflitto istituzionale. 

Quello di Firenze, comun¬ 
que. non é l'unico ricorso. Pro- 
pro ieri, a Padova, il pretore 
Giuseppe Penilo ha accollo 
quello presentato dei genitori 
di alcuni alunni di diverse 
scuole elementari e medie del¬ 
la città veneta. Le decisioni cir¬ 
ca le assenze da scuola degli 
alunni - ha sentenzialo ri preto¬ 
re ■ <ompelono ai genitori che 
esercitano la patria potestà per 
i figli minori». 


MB ROMA Noncstante la 
pieggia che continua a cadere 
ani-hc in questi giorni, la situa- 
ziarte idrica nelle campagne 
di:l Mezzogiorno é .incora a li- 
in'llo dell'emergenza. In un 
rapporto predisposto dalla 
Gonlagricoltura si afferma che 
*gli incrementi dells, disponibi¬ 
lità idrica sono ancora troppo 
ililoili per soppcnte alle esi- 
gimze dell'agricoltura mendio- 
nale». 

Ecco la mappa delle conse¬ 
guenze della crisi idrico. Ce¬ 
rcali: si prevedono consistenti 
culi di produzione, considera¬ 
le' che in Sardegna, ncll'anna- 
la 1988-89, con una situazione 
dirgli invasi miglior; di quella 
.iitiialc, si é prodotto il 65 per 
ci!rito in meno di orno e avena, 
li 70 percento in meno di gra¬ 
no duro e il 95 per cento in me¬ 
no dì rìso. 

Colture orticole: a nehequi si 
pTredono danni ingenti; sal¬ 


vale miracolosamente le semi¬ 
ne. serve adesso, per soddisfa¬ 
re le esigenze estive, una mag¬ 
giore disponibilità idrica che 
purtroppo non c’è. Pascoli: 
prati e erbai impoveriti e man¬ 
canza d'acqua per abbeverare 
il bestiame si traducono in 
oneri pesanti per gli alleva¬ 
menti, costretti a ricorrere a) 
rcpcnmcnio di foraggi c ac¬ 
qua. 

Alla fine di gennaio gli invasi 
di Puglia, Campania e Ba.silica- 
ta contenevano acqua per il 
12,8 percento delle loro capa¬ 
cità. con una riduzione del 30 
per cento risp<!tlo a due anni 
prima. In Calabria la riduzione 
toccava punte del 90 per ceri¬ 
lo. Più drammatica la situazio¬ 
ne nelle isole; in Sicilia gli inva¬ 
si erano pieni solo per 116,3 pw 
cento: in Sardegna l'invaso più 
grande, il Flumcndosa, conte¬ 
neva appena lo 0.9 per cento 
di acqua. 


Mercoledì il Parlamento europeo discuterà diverse risoluzioni 

«Fermaire la follia dell’Expo 2000» 

La ambiente attacca De Mchelis 


' ' "" Giudizi contrastaritì dopo il voto alla Camera 

Dubbi anche nella mai^oranza 
stdla le^e «antidroga» 


S’inasprisce la battaglia per o contro l’Expo 2000 a 
Venezia. Si avvicina, infatti, la data del H giugno, 
quando il Bìe (Bureau intemazionale des exposi- 
tion) di Parigi sceglierà la sede espositiva tra tre 
candidate: la città italiana, Toronto e Hannover. Ieri 
la Lega ambiente ha tenuto il suo direttivo proprio 
in laguna e non ha fatto mancare attacchi durissimi 
a De Michelis, sponsor dell’Expo a Venezia. Realac- 
ci: «Un ministro ignorante e rozzo». 


C3 VENEZIA La battaglia tra 
chi é prò e contro l'Expo 2000 
a Venezia si fa sempre più in¬ 
candescente. Mercoledì pros¬ 
simo il Paiiamento europeo di¬ 
scuterà le risoluzioni presenta¬ 
te dai 't’erdi, dalla Sinistra unita 
(Pei), dai liberali democratici, 
dai conseivatori e da un de¬ 
mocristiano, che giudica, sia 
pure con sfumature diverse. 


•una catastrofe ecologica» la 
proposta di assegnare alla città 
lagunare la mega manifesta¬ 
zione. Ma al Parlamento euro¬ 
peo dovrebbe delincarsi una 
maggioranza contraria alla 
scelta di Venezia. £ quanto af- 
fermano i dirìgenti della Lega 
ambiente che ieri hanno tenu¬ 
to il loro direttivo proprio in la¬ 
guna. L'eurodeputato verde. 


Virginio Bellini, intervenuto 
con i dirigenti della Lega ad 
una conferenza stampa, ha di¬ 
chiarato che a Strasburgo do¬ 
vrebbe esserci una maggioran¬ 
za contraria a De Michelis, 
sponsor di Venezia. E contro il 
ministro degli Esteri, che per 
questa sua campagna promo¬ 
zionale ha utilizzato tutte le ar¬ 
mi possibili, si é Kagllalo con 
particotare violenza il presi¬ 
dente della Lega. «Un Ignoran¬ 
te e rozzo», lo ha definito Er¬ 
mete Realacci. Il ministro degli 
Esteri si comporta cosi - ha 
detto Realacci - quando affer¬ 
ma che bisogna attendere 1 
progetti attuativi per sapere se 
l'Expo sarà in linea con le di¬ 
rettive Cee in materia ambien¬ 
tale. 

Durante la conferenza stam¬ 
pa sono state fomite anche al¬ 
cune cifre, allarmanti. Cristia¬ 


no Casparetlo. Stefano Boato, 
ex assessore aH’urbanistica. e 
Antonio Casellati, ex sindaco 
di Venezia, hanno parlato di 
167mila visitatori al giorno per 
Venezia durante l'Expo, prati¬ 
camente come per un cotKcr- 
lo dei PInk Floyd al giorno; con 
punte di 4S0mila turisti, un di¬ 
sastro di proporzioni incalco¬ 
labili. Del risultati negativi, del 
resto, già sono tangibili. Ga- 
sparotto ha denunciato che da 
qu.iindo De Michelis sponsoriz¬ 
za Venezia i prezzi delle abita¬ 
zioni sono iievilali del 20, 30%. 
Ma questo é solo un aspetto 
minimo di ciO che potrebbe 
accadere. Renala Ingrao, se¬ 
gretaria della Lega, ha ricorda¬ 
to il rovinoso impatto ambien¬ 
tale che avrebbero i progetti 
del •magnete attrattivo» da co- 
stniire in laguna, con migliaia 
di imbarcazioni che (anno la 


spola con dreinc di pontoni 
galleggianti; o le gigantesche 
inlrastrutturc che dovrebbero 
coilegare 1*: isole alla letrafer- 
ma: o il Iole progetto della 
metropolitan] subactroca. 
Uno scempio senza pari. ■Que¬ 
sta citta - ha conr luso Ingrao - 
appartiene ron solo airitalia 
ma a tutta l'Europa. Salvarla 
uindi é una sfida europea, 
beva rilanc ata evinta, realiz¬ 
zando al contrarlo dell'Expo, il 
parco dellt. Liguna, ridando vi¬ 
ta alla eiirà storica, rìqualili- 
cando il turismo, recuperando 
l'ineslimabik pialrimonio mo¬ 
numentale ed architettonico». 
Inline Rcal ic :i: «Se il Bie vorrrà 
prendere una decisione re- 
spxmsabilc tanto meglio. Altri¬ 
menti toccherà al governo Ita¬ 
liano far valere il diritto alla vita 
della città forse più amata e di 
sicuro più minacciata d'Euro¬ 
pa». 


MI ROMA «La battaglia con- 
Uo la droga non é .incora nep¬ 
pure iniziala. Chi roggi canta 
vittoria per una legge pastic¬ 
ciata, o addirittura pretende di 
scrìvere nuovi c iiiiiindamenti, 
probabilmente iniui sa cosa 
succederà quan'.lc la legge do¬ 
vrà essere appliitziia». Il segre¬ 
tario nazionale delie Acli, Luigi 
Bobba, è mollor riiico nei con¬ 
fronti del disegno di legge go¬ 
vernativo sulla droga che, ap>- 
pirovalo venerdì d illa Camera, 
dovrà ora loman';. 1 1 Senato fier 
la definitiva iiiiprovazione. 
Bobba ha anclie annunciato 
l'intenzione delli;' *'icli di creare 
il cartello «Educare non puni¬ 
re», un osscrvali'ir o nazionale 
di verifica dciìl’.iipplicazione 
della legge. 

Di parere c< ir’ipletamenie 
diverso, ovviamente, la de Ro¬ 


sa Russo Jcrvolino, ministro 
pie r gli Affari sociali e coautrìce 
del dwrgno di legge. 'La legge 
- senve oggi sul Popolo - è 
uro strumento buono e neces¬ 
sario». che fornisce garanzie di 
tipo istituzionale, prolitico, so- 
ci.>le c (inanziarìo. Ma •il lavo¬ 
ro più ditdcilc» deve ancora ve¬ 
nire, prerché - ammette - -nes¬ 
suno si illude che, una volta 
approvala, i problemi siano ri¬ 
soni». 

Chi sembra non nutrire al¬ 
cun dubbio é II responsabile 
del Psi prer i problemi dello Sia¬ 
lo. Saivo Andò, secondo il qua¬ 
le la legge <osliluisce un im- 
pjortante successo pxiliiico per 
quanti, in questi anni, si sono 
battuti contro la cultura e la le¬ 
gislazione della modica quan¬ 
tità». In un articolo pubblicato 
opigi iaWAuantU, AndO accusa 


;il oppositori dell:i legge di 
d'Atr consenlilo che "nuovi 
'Clii.nti e nuovi profitti affluisse¬ 
ro nel giro del naiculraflico» e 
sostiene che «dall'-iltra parte 
nsn c'erano né i drsgati né le 
Iciro famiglie. Cerano solo co¬ 
loro che intendevano e inlcn- 
dsno. o pier calco o politico 
(hanno fallo anche un partilo, 
qjcilo dcll'anllproibizioni- 
sir.o) o per egoismo, contrab¬ 
bandare pjer diritto di libertà la 
pcssibililà di drogarsi e di 
si3.icciare droga, polendosi av- 
v.i.erc dello scudo proiettivo 
ollorto appunto da una legge 
dello Stato». AndO :.i dice proi 
nc n spaventato da un eventua- 
lo referendum abrogativo (lo 
vorrebbe propaorre Democra¬ 
zia p>roletaria) che la stessa 
Risso Jervolino liciuida con 
ura battuta. 


.Nella magg;ioranza, paeiO, 
non tutti condividono le mede¬ 
sime certezze. •11 prowedi- 
menlo - dice II segretario del 
Psdi, Antonio Cariglla - ha un 
senso se all'imperativo della 
legge corrispronderà l'efficien¬ 
za dello Stato. Altrimenti que¬ 
sta vittoria si risolverà in un en¬ 
nesimo scacco prer le nostre 
istituzioni». Cangila si chiede 
tra l'altro quanto tempro dovrà 
passare prima che siano rea¬ 
lizzate le strutture «per ricevere 
tossicodipendenti e malati di 
Ads» (una questione posta 
anche dal de Claudio Vitalo- 
nc) e annuncia che il Psdi pire- 
senlerà una proprosta di legge 
prer utilizzare associazioni 
d'arma, carabinieri e piolitiziot- 
ti in congedo -per organizzare 
un controllo antidroga nelle 
scuole e nel posti di lavoro». 
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NEL MONDO 


Un summit a Tallinn fra i presidenti 
di Estonia, Lettonia e Lituania 
Restaurato il trattato di cooperazione 
e il consiglio baltico del 1934 


Per il Cremlino partita più difficile 
mentre Gorbaciov è alle prese con la legge 
sulfeconomia legolata di mercato 
«Taglieremo ancora le spese milil^ri» 


Baltico, alleati per Tindipendenza 


Riuniti a Tallinn, capitale dell Estonia, in un clima 
da «evento storico», i tre presidenti delle repubbli¬ 
che baltiche hanno deciso di condurre insieme la 
lotta per l'indipendenza È stato cosi npristinato il 
•trattato di unità e cooperazione» del 1934 e verrà 
accresciuto il coordinamento economico in vista di 
nuove sanzioni Gorbaciov alle prese con il proble¬ 
ma economico 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVILLARI 



Egor Ligadov 
«Ci sarà scissione 
al congresso Pcus» 


■i MOSCA «Siamo coruape- 
voli che un blocco economico 
puO essere imposto a tulli 
noi Abbiamo dunque biso¬ 
gno di aiutarci a vicenda in 
questi tempi difficili" facendo 
gli onori di casa ieri a Tallinn 
il presidente estone Arnold 
Ruuiel ha volu'o cosi presen¬ 
tare subito il significato del 
•vertice" delle Ire repubbliche 
baltiche A qualche centinaio 
di chilomctn di distanza intan¬ 
to nella capitale lituana Vii- 
nius un convoglio di oltre 100 
veicoli militari sovietici attra¬ 
versava il centro cittadino Due 
momenti di una partita - quel¬ 
la Ira Lituania Estonia e l,ctto- 
nia e Mosca - che sembra es¬ 
sersi per il momcnio impanta¬ 
nata in una -melina’ (per usa¬ 
re un linguaggio calcistico) la 
CUI durala appare, allo stalo 
difficile prevedere 
Come ha delio Ruutcl dun¬ 
que, lo scopo del -summii- di 
un giCHTva con Viiaulas Land- 
sbcrgis e Aailoly (jorbunovs 
(il presidente lituano) era 
quello di coordinare le labelle 
di marcii verso I indipenden¬ 
za nel icniaiivo di darsi un mi¬ 
mmo di strategia comune nei 
confronti del Cremlino e inol¬ 
tre. di accrescere i legami eco¬ 
nomici Ira le tre Repubbliche 
in modo da spalleggiarsi a vi¬ 
cenda in caso che il blocco 
economico imposto alla btua- 
nia dovesse venire esteso an¬ 
che alla letlonia e all Estonia 


In un clima solenne per 
quello che Ruuiel ha definito 
■un evento storico unico- con 
le tre bandiere (quelle di pri¬ 
ma dell annessione all Urss) 
che sventolavano sul palazzo 
del governo i presidenti han¬ 
no deciso di restaurare il -trat¬ 
tato di uniti e cooperazionc- 
del 1934 e il <onsiglio Baltico- 
un organismo di nove persone 
incaricalo di coordinare la po¬ 
litica estera e interna delle ire 
Repubbliche t documenti so¬ 
no stati firmali da Landsbergis, 
Ruuiel e Gorbunovs ne! corso 
di una breve cerimonia di 
Ironie a decine di reporter 
Che tutto questo rappresenti 
una ev idenle -escalation- della 
sfida nei confronti del Cremli¬ 
no non c e dubbio A questo 
punto fra I altro, tutte le prece¬ 
denti articolazioni «via litua¬ 
na-, «variante estone- ecc Di 
cui SI e parlalo nel passalo per¬ 
dono il loro significato II -sum¬ 
mit- di ieri da questo punto di 
vista, apre nuovi problemi a 
gorbaciov perchè, infalli con¬ 
tinuare a mantenere il blocco 
economico alla sola Lituania c 
non estenderlo alle altre Re- 
pubblicheT e d altra parte im¬ 
porre sanzioni a tutta la regio¬ 
ne baltica potrebbe diventare 
una cosa piuttosto complicata 
Anche sul piano intemaziona¬ 
le dove - come si è visto con i 
viaggi del Primo ministro litua¬ 
no Kazimicra Prunskiene - fi¬ 
no ad oggi la liluania non era 


nuscita ad ottenere quel soste¬ 
gno economico e politico che 
probabilmente sperava Ad 
ogni modo Ruuiel ha annun¬ 
cialo che I risultati dell incon¬ 
tro verranno riassunti in una 
lettera che verri inviala a Gor¬ 
baciov e al presidente Usa 
George Bush, prima del vertice 
che I due terranno a Washing¬ 
ton alla Ime di maggio 
Ma sul tavolo di Gorbaciov 
oltre al Baltico ci sono altri 
problemi che premono con al¬ 
trettanta urgenza Quello eco¬ 
nomico in primo luogo La ra¬ 
dio sovietica ha annuncialo 
che il piano del governo per 
accellerare i tempi dell intro¬ 
duzione in Urss dell -econo¬ 
mia regolata di mercato- si co 
minceri a discutere in Parla¬ 
mento a partire dal 21-22 mag¬ 
gio una settimana più tardi del 
previsto Si sa che all interno 
del Consiglio presidenziale e 


del gruppo di consiglien di 
Gorbaciov c è ancora molta in¬ 
certezza sulla strada da segui¬ 
re perchè si temono le colise 
guenze politico sociali della 
disoccupazione o dell aumen¬ 
to dei prezzi che potrebbero 
seguire I attivazione di mecca¬ 
nismi di mercato Ma gorba¬ 
ciov. I altro giorno, parlando a 
un gruppo di operai in una 
fabbrica di Mosca ha detto 
che una certa Gisoccupazione 
temfioranea nella fase di pas¬ 
saggio sari inevitabile Ed ha 
aggiunto «non è chiaro perchè 
qui CI vogliono due o tre perso¬ 
ne per lare quello che in occi¬ 
dente fa una sola persona- Il 
leader sovietico ha poi preci¬ 
sato che SI cercheri di ottenere 
il nsanamento della finanza ta¬ 
gliando il piu possibile le spese 
militari che adesso suerano il 
20 per cento dell economia 
nazionale Ma non sari cosi fa¬ 
cile. perchè i militan guardano 


con sospetto a questi tagli An¬ 
cora ien su -Sovietskaya Ros 
sia- il maresr i-i Ilo Sr-rgei Akh 
romcyev poli- -nizzando con 
I accademico GeorghI Arba 
tov strenuo se ■ tenilore dei ta¬ 
gli nel seilorc n ililare alferma- 
VI che nonos'snle I abbassa¬ 
mento della II nsione Intema- 
zlbnale, la mi tacci s militare 
contro rUrss n n è stata piena¬ 
mente eliminar i Per li segreta¬ 
rio alta difesa Richard Cheney, 
1 Unione Sovietica resteri l'av¬ 
versano pnne pale .inehe nel 
futuro ha drho Akliromeyev 
per sostenere la necessiti di 
non abbassare la guardia «I 
militari amene ini e <ovielici si 
spalleggiano a vicenda- ha 
detto una volta Arbatov Proba¬ 
bilmente è veto il risultato è 
che prendere «sorse economi¬ 
che da quel seltore. jier Gorba¬ 
ciov è un pr iblcma politico 
molto complic ito 


■i MOSCA Egor L gaciov il 
leader dei conservai m ritorna 
alla carica con un in crvi >ta al¬ 
la Pravda Lgaciov ha aff-onla- 
lo diversi temi orma nconenli 
nella vita politica d-ll Urss Si 
arrivcri ad una spai calura al- 
I interno del Peus^ la risposta 
che Ligaciov lomi-ci- non am¬ 
mette dubbi Secondo il leader 
dei conservalon ogg i è proba¬ 
bile è nell ordine < elle cose 
una scissione del partito Chi 
oggi insella quotidianam>-nie il 
Pcus chi lavora per travolgere 
la linea del partito s-i-condo L- 
gaciov deve «semi licemente 
lasciare le fila del paitito- 

Ligaciov inoltre -i è espres¬ 
so in senso favor -volt alla 
creazione del panno comuni¬ 
sta della Federaz» ne russa, 
I unica delle quindici lepubbli- 
che che compongono I Unio¬ 
ne Sovietica a non avere un 
proprio panno com mista Nel 
corso dell intervisti Lgaciov 
ha nliulato con forz<i di definir¬ 
si conservatore, alfemiando 
invece di essere «solo realista-, 
e aggiungendo di e «sere favo¬ 
revole ad una pere-troika Irre¬ 
versibile, ma caralii-nzzuta da 
-graduami- 

Egor Lgaciov is tornato 
quindi ai temi relativi all- pro¬ 
spettive che SI aprono nel pae¬ 
se ai comunisti 

Al XXVIII congresso del par¬ 
tilo che dovrebbe apnrsi il 2 
luglio prossimo «< po-sibilo 
una uscita di gruppo dal ^us- 
ha detto Lgaciov -Visto che 
diventa reale il multipannlsmo 
che SI formano in s( no al pani¬ 
lo vane piattaforme t correnti 


che vn-ne ammesso I indeboli¬ 
mento delle sue basi ideologi 
che e organizzative, e che si 
sono .illenlali i legami tra co- 
munis I e lavoratori nel Pcus si 
sono aggravale le tendenze 
centrifughe e separatiste- Se¬ 
condo il leader conservatore 
■colon, I quali con le proprie 
azioni insultano il Ftus ( ) 
devono scmpliccmenie la¬ 
sciarne le fila- 

Dier ndosi favorevole alla 
costituzione del pani'o co- 
munsi a russo Lgaciov ha af 
fermalo che tuttavia «è impor¬ 
tante ithe con falli e parole i 
comunisti russi consolidino 
1 unilà del Pcus e I integriti di 
una nnnovala federazKine so 
vietica- 

A questo proposito c è da ri¬ 
cordare che alcuni aiti dingen- 
ti del Pcus ira cui il membro 
del Polilburo e del consiglio 
presid rnziale Aleksandr lakov- 
lev consideralo leader dell ala 
progressista del partilo aveva¬ 
no esizresso il umore che la 
creazi >ne di un panilo comu¬ 
nista russo potrebbe influire 
negativamente sulla compat¬ 
tezza dell Urss e in mcxfo an¬ 
cor m,iggiore sull indipenden¬ 
za dei partiti delle allo- 14 re- 
pubblche assai inlerion per 
numeiodi militanti 

Lo .lesso Lenin era contra¬ 
no all.) creazione di un Pc rus¬ 
so eh» con la sua mole avreb¬ 
be Si hiacciato I autonomia 
delle altre organizzazioni re- 
pubblcane Secondo Lgaciov 
tuttavia, «è gii impossibile- 
eludeie la cosliluzlone di un 
tale p.irtilo 


Manifestazione a Praga 

Ventimila in piazza: ' 
«Mettete i comunisti 
sotto processo» 


Il presidente romeno: «Entro venerdì piazza deirUniversità deve essere' sgomberata» 

Divìsi i contestatori di Iliescu 
Salta il dialogo governo-oppositori 


Iliescu e altre autorità dello Stato attendono invano 
che la delegazione dei contestatori si presenti all'ap- 
puntamento I giovani occupanti di piazza dell Univer¬ 
sità. a Bucarest, non riescono <>d accordarsi sui nomi 
dei loro rappresentanti Iliescu in serata dichiara «Al 
più lardi venerdì la piazza dovrà essere sgomberata» 
perché il 20 si vota e la legge vieta manifestazioni nelle 
ultime 48 ore prima che aprano t seggi 


■1 PRAGA Piazza Vcnccslao 
è fornata ieri od essere teatro 
di una maniloslaziortc politica 
contro il partito comunista or¬ 
mai non piu al potere Almeno 
ventimila persone hanno infat¬ 
ti raccolto I invito lancialo dal¬ 
la Confederazione dei prigio¬ 
nieri politici reclamando a 
gran voce la punizione di lutti i 
cnmini commessi dai dingenli 
del PCc durante i 40 anni nei 
quali hanno detenuto un asso¬ 
luto monopolio di tutte le leve 
dello Stato -Vogliamo che il 
popolo sappia la venti sul co¬ 
muniSmo chiediamo che ven 
gano aperte inchieste penali 
su lutti I crimini commessi ne¬ 
gli ultimi decenni e la punizio¬ 
ne dei colpevoli secondo giu¬ 
stizia- ha detto len alla lolla 
Rudoll Pemickv presidente 
della Confederazione alla qua¬ 
le aderi-arono 8000 persone 
che a diverso titolo hanno su¬ 
bito le persecuzioni del prece¬ 
dente regime In piazza Vence- 
slaoc erano anche 1 20allivisli 
che da domenica scorsa (anno 
lo sciop<>ro della lame in ap¬ 


poggio alla campagna per la 
confisca dei beni del partilo 
comunista e per I apertura dei 
SUOI archivi Venerdì sera an¬ 
che il presidente Vaclav Havcl 
SI era recalo in piazza per por¬ 
tare loro la sua solidaricli 
Nonostante I intensa cam¬ 
pagna lesa a screditarli in vista 
delle elezioni dell 8 giugno 
prossimo - c nonostante gli in 
dubbi demeriti maturati in 
quattro decenni di potere - i 
comunisti restano comunque 
al terzo posto nei sondaggi 
con un 10 12 percento dei vo¬ 
ti Al primo posto com era fa- 
cilmenle prevedibile c è il Fo¬ 
rum CIVICO di HaveI seppure 
con una percentuale t,circa il 
22 per cento) assai inferiore a 
quella che gli veniva accredita¬ 
la nei giorni immediaiamenic 
seguenti la -rivoluzione di vel¬ 
luto- dello scorso novembre 
Al secondo posto con circa il 
15 per cento 1 Alleanza cristia¬ 
no democratica di Jan Cano 
gurskv Allivvimo olire il 36 per 
cento il numero degli indecisi 


■1 BUCAREST C è confusio¬ 
ne nelle lite dell opposizione 
romena 1 giovani conleslalori 
che da ire sellimane occupa¬ 
no una piazza di Bucarest di¬ 
chiarala -zona libera dal co¬ 
muniSmo- non sono riusciti 
ad accordarsi Ira di loro per 
inviare una delegazione all in¬ 
contro fissato ieri manina con 
le massime auloriti dello Sta¬ 
to 

Martedì scorso I incontro 
con il presidente lon Iliescu 
era saltalo perchè quest ulti¬ 
mo aveva respinto la richiesta 
espressa dai rappresenlanli 
della piazza che la slampa 


presenziasse ai colloqui Ma 
sul nuovo lallimenlo del dia¬ 
logo con il governo questa 
volta gli studenti possono ac 
cusare unicamente se stessi 
Nella sede del Parlamento i 
conteslalon sono siali invano 
allesi per Ire quarti d ora dagli 
uomini del potere Accanto a 
lon llie-icu c erano tra gli alln i 
vicepresidenti Radu Campea- 
nu (che è anche leader del 
Parlilo Razionai liberale) Ca 
zimir lonescu lon Caramilni 
il capo del Partilo democrati¬ 
co di Clui Andrei Virgil Vita 
Nirolae Dumitru (vicepresi¬ 


dente del Fri nie di salvezza 
nazionale il partilo di llie- 
scu). e poi a-icora il ministro 
della Cultura Andrei Plesu il 
poeta Mircea Dinesc u 
Ma non sono solo gli stu¬ 
denti che occupano piazza 
dell Universil ’ (alcuni dei 
quali fanno J i sciopero della 
fame) a mostrare segni di in¬ 
certezza sul da farsi I due 
maggiori pa-'ili d -apposizio¬ 
ne. quello luzional-conladi- 
no e quello i azionai liberale 
non sono nu'Cili a trt^vare un 
accordo che onsenta loro di 
affrontare uniti la battaglia 
elettorale contro il Fronte di 
salvezza nazi anale alle parla¬ 
mentari e centro I lescu alle 
presidenziali Rami e Cam- 
peanu leadi r dei due partiti 
di opposizio e soro entram¬ 
bi candidati e nessuno pare 
inlenzionant'. a rinunciare a 
favore detta Irò anche se i 
sondaggi d opinione danno 
Iliescu nettar lente in vantag¬ 
gio Contadini e liberali non 


fanno che npelere la nchiesla 
di un rinvio-ielle eieziori che 
oramai a una settimana dalla 
data stabilita sembra d, wero 
improbabile E denunciano 
un clima di intimidazioni e 
violenze generalizzalo che 
non pare corrispondere alla 
reaitò Ci sono su le I aggres¬ 
sione a Campeanu domenica 
scorsa e la dura conieslazione 
di Raliu I altra sera ( fatti avve¬ 
nuti in locanti di provincia) 
ma sembra trattarsi piuttosto 
di episodi isolali 
In una -lettera aperta ai ro¬ 
meni- dagli scheriTii televisivi 
Iliescu ha afierm.ito che la 
campagna elellor.rle dimostra 
come nel paese -1 idea del 
monopolio del pc-lt re sia sta¬ 
ta respinta nelle opinioni e nei 
latti- Dopo anni di-unanimiti 
truccale- il popolo ha avuto la 
possibiliti di espiimere fidu¬ 
cia o sfiducia veivo i gover¬ 
nanti Tuttavia lavila pubblica 
ha solferto per -polemiche ar- 
tiliciali esacerbate e interessa¬ 


le a rinfocolare il malconien- 

10 bsnchè talvolla giuslilica- 
10 - lli-»scu ha cercato di tran¬ 
quillizzare coloro che temono 

11 pennanere ai loro posti dei 
personaggi della nomenklalu- 
ra COI npromessi con il passa¬ 
to regime e soprattutto dei 
membn deila Shuntale la 
polizia politica Ciascuno di 
loro ha detto pagherò perso- 
nalmi-nte per le proprie re- 
spon-abiliti 

De-"ine di romeni residenti 
in Italia hanno manileslato le 
n a Roma la loro solidarieli ai 
giovani ed agli op|»silon che 
occupano piazza dell Lniver 
siti a Bucarest La dimostra¬ 
zione è stala inscenata davan¬ 
ti all imbasciata di Romania 
Lna delegazione è siala rice¬ 
vuta dall incaricalo d aliari ad 
interni George luliu Georgiu I 
diplomatici hanno delinito la 
discussione -amichevole e 
mollo aperta- ed hanno assi¬ 
curato che Bucarest ne sari 
informala 


Lituania 
Messaggio 
della Thatcher 
a Gorbaciov 



Là siJ?nora Thatcher h i chiesto a Gorbaciov di non condizio 
na » 1 avvio di un negoziato con Vilnius alla revoca della di 
eh .trazione di indipendenza della Lituania Lo allerma il 
qui^tidiano inglese TTreMdependenr parlando di una lettera 
che il premier britannico avrebbe scritto a Gorbaciov dopo 
esM rsi incontrala mercoledL scorso con i! primo ministro li 
tijfno signora Kazmiera Prunskiene (nella foto) Secondo 
l.i > gnora Thatcher il bracciodi ferro sulla dichicraztone di 
indipendenza dell 11 narzo scoreo dovrebbe «essere messo 
da parte» c ini/iare tre native por una (orma di autodetermi 
naz one Secondo 1 Irdependent la signora Thatcher avreb* 
Le latto appello alla flessibilità del presidente sovietico per 
US* ire dalla sempre fiu pericolosa situazione di stallo l-a 
c'M SI (i già allargata a Lettonia ed Estonia L appello della 
Thatcher differisce dalla posizione espressa congiuntamen 
l* Jel presidente francese Francois Mitterrand e d il ccancel 
he V tedesco Helmut KohI il mese scorso a Parigi Secondo 
loto la Lituania dovrebbe sospendere tempor me amento la 
Ck hiarazione di indipendenza per aprire (a strada ai dialo* 
p 3 ( on Mosca 

Due automobili imbottite di 
esplosivo sono ^aitante in 
aria ieri in due centri com 
merciali di Bogotà affollali di 
gente i morti accertati sono 
per ora M c 61 i fonti Le 
esplosioni ha detto ad una 
cmittcntc radiofonica il sin¬ 
daco della capitale colom 
bi ma Andrcs Pasiran 3 hanno appiccato il fuoco anche agli 
automezzi in transito Nessuno ha rivendicato! attentato 


Bogotà, 
esplodono 
due autobomba 
14 vittime 


Dubceck 
negli Usa 
«^tppoggio 
la perestrojka» 


Alexander Uubeeek m visita 
per la prima volta n< gli Stati 
Uniti SI ò espresso favore 
della percstro)ka sovietica 
•La nostra piu grande spe¬ 
ranza che Gorbd< lov resti al 
potere e che le sue riforme 
abbiano successo- ha di¬ 
chiarato Il presidente del 
Parlamento cecoslovjtcco che ha avuto colloqui con il se¬ 
gretario di Stato Jame>EÌaker riceverà oggi la laurea honoris 
I i-isa del) università di Washington martedì verrà invece in¬ 
signito del premio pc' i diritti umani conferito dall Associa¬ 
ci - ne forense americana 


Un funzionario 
riumeno: 
..Ceaucescu 
morì torturato» 


Collisione 
fra navi 
P<>trolio 
nella Manica 


Secondo un lunzionano del 
ministero degli Interni rume¬ 
no intervisldto dal settima¬ 
nale francese ie Journal du 
dimanche Nicolae Ceaucc- 
scu mort sotto le torture cui 
lo sottoposero i mililan che 
volevano estorcergli inlol- 
mazioni sui numen di conto 
e SUI codici di accesso ai depositi da lui posseduti su banche 
slriniere Le journal c'u dimanche pubblica insieme a que- 
>te rivelazioni anche la loro smentita da parte del vice pri- 
iT ( ministro Gelu Voican il presidente del tnbunale che emi¬ 
se la condanna a more di Ceaucescu c di sua moglie Elena 

Grave pencolo di inquina¬ 
mento per le coste inglesi 
del Devon dopo che una 
collisione Ira de- navi nel 
canale della Manica ha cau¬ 
sato len sera una luonjsciia 
di greggio da una petroliera 
libenana Ui -Rosebay- di 
2S0 OOO tonnellate di stazza, 
na rigava a pieno canro quando è avvenuta la collisione La 
naie che aveva caricato il petrolio m Iran ed era diretta a 
Rollerdam è grande quattro volle la-Tonrey Canyon- la pe¬ 
troliera responsabile <ji gravissimi danni ambientali quando 
s -pezzi non lontane dall'estrema piunta della Comovaglia, 
ne 1967 La collision** di len è avvenuta con il piescherecclo 
■Oionne Mane- nma-4o gravemente danneggialo len notte 
un migliaio di tonnellate di petrolio - per una lunghezza di 
He - erano luonjsciie da una falla apertasi su un liarKO della 
petroliera La macchi j è stala -Irallala-con sostanze solventi 
spruzzate da tre aerei 

Oltre 300 persone sono mor¬ 
te in seguilo al < iclone che 
due giorni fa si è abbattuto 
sulle zone costiere dell An 
drha Pradesh nell India me- 
ndionale Lo hanno reso no 

10 lor , ufiiciali indiane che 
hanno precisato che i danni 
provocali dalla luna dei ven- 

I ammontano a 300 milioni di dollan (360 miliardi di lire) I 
so< comìori hanno recuperalo linora 308 corpt ma non è 
escluso che il bilancio delle viitime possa aggravarsi nelle 
prossime ore 

11 segretano di Stato amen- 
cano James Baker partirò 
per Mosca per una visita di 
tre giorni durante i quali in¬ 
contrerò il suo collega sovie¬ 
tico Eduard Shevardnadze 
per cercare di metiere a 
punto Un accordo Sugli ar¬ 
mamenti da tar sotloscnvere 

li 1 George Bush a MiF hall Gorbaciov durame il vertice del 30 
ir 2 ggio 3 giugno prossimi I due ministn si erano incontrati 
Ir scorso aprile a Washington per discutere gli stessi argo- 
iTcnli ma i colloqui non avevano prodotto nulli di sostan- 
’iale per alcuni mutamenti provocati da sviluppi politici in- 
leni dell Lnione Sovietica 


Andrha Pradesh 
Oltre 300 
vìttime 
del ciclone 


Baker 
a Mosca 
peraccordo 
su armamenti 


VIRGINIA LORI 


Honecker non sarà processato 

«Non possiamo edificare 
la democrazia sulla base 
di un’altra ingiustizia» 


■■ AMBI RGO Le aulenti del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca hanno deciso di non 
portare av.inli fazione legale 
contro lex leader comunista 
Ench Honecker gravemente 
ammalato di cancro 
Lo ha rivelalo il ministro de¬ 
gli Interni Peier-Michael Diestel 
in un inir-rvisla al quotidiano di 
Amburgo HWr Am Sonniag 
•Abbiamo alle spalle 40 anni 
di ingiustizie non vogliamo 
edificare la democrazia con 
un altra ingiustizia- ha alter- 
malo I esponente governativo 
Dopo gli slonci avvenimenti 
dell ottobre scorso il governo 
prowisono ancora guidato 
dai comunisti aveva annun¬ 
ciato la propna intenzione di 
accusare Honecker di alto tra¬ 
dimento cnmine che prevede 


I ergastolo In seguilo la magi¬ 
stratura aveva preannuntiato 
I intenzione di accusare I an¬ 
ziano leader soltanto di corru 
zionc e abuso di potere 
•Devo semplicemente rico¬ 
noscere che un uomo di 77 an¬ 
ni gravemente ammalalo fisi¬ 
camente fragile non può esse¬ 
re processalo Una cosa del 
genere non sarebbe possibile 
nella Repubblica federale 
Non è possibile neppure da 
noi Si tratta di una situazione 
spiacevole che in qualche mo¬ 
do dovremo accettare- ha af 
Icrmalo il ministro degli Iniemi 
della Rdt Peter-Michael Die 
slel aggiungendo che mollo 
probabilmente saranno lascia 
le cadere anche le accuse di 
corruzione lormulale contro 
I ex capo della polizia segreta 
Ench Mielke 



Il segretario dell Onu Javier Perez de Cucllar 


Il successo della visita del segretario generale dell’Onu nel paese adriatico 

H disgelo lambisce anche Tirana 
«In Albania cambiamenti inarrestabili» 


■■TIRLN-v Ijc Nazioni unite 
ineoraggeranno gli slorzi del 
I Albania per accelerare lo svi- 
luppo del pai se da tutti i punti 
di vista poli ICO economico 
soc late- Il se grelario generale 
dell Onu Jav i -r Pere z de Cuel- 
lar ha conici maio questo mi 
pegno ineon rondo a Tirana il 
primo nunisi'o albanese Adii 
Coreani Pi-rcz De Cucllar che 
ieri sera ha avuto anclie un 
colloquio con il -numero uno¬ 
albanese R,iriiz Alia SI è dello 
sicuro che la sua visita -ralfor 
zeri 1 legan'i- tra Ii)nu e I Al¬ 
bania ed h I cii Ilo in questo 
contesto 1 -due documenti alla 
base della liti sofia della nostra 
organizzazio le mondiale la 
carta dell Or u e la Dichiara¬ 
zione dei din tidell uomo- 
L apprezz. mento per il ruo 


10 delle Nazioni unite nel len 
Ulivo di risolvere i problemi in¬ 
ternazionali con un -dialogo 
costrtitlno- è stali il punto di 
partenza della conversazione 
Ira Perez De Cuci ir e Carcani 
che ha assicurate I -appoggio 
risoluto- del suo p.iese alle ini¬ 
ziative del segretario generale 
Perez De Cuellar ha nievso in 
rilievo da parte su i il <oiilinuo 
contributo- che Tirana ha for 
mio in questi anni alle attiviti 
dell Onu 

Li grande importanza che i 
dirigenti di Tirali i .itiribuisco 
no a questa v isiia m spiega c on 

11 nuovo alieggiaiii-nto doli Al 
bama verso il nioido esterno 
che Carcani ha ili istralo dcli.i 
glialamcnic al suo interlocuto¬ 
re L Albania ha delio il primo 
niiilislro vuole ilupparc le 


relazioni con tutte le nazioni 
che -rispondano all amicizia 
con amicizia compresi Stati 
Inni ed Lnione Sovietica- ha 
la massima attenzione per i 
paesi vicini od in particolare 
per 1,1 coopcrazione nei Balca 
ni hi .1CC0II0 la proposta di 
partecipare a'Ia -iniziativa 
adrialxa- lanciata d,ill Italia 
che come avena vjtlolineato 
gi.l vi'iiordl sera il ministro de 
gli Esteri Reis Malile <onln 
buiri alla protezione ecologi 
ca di quest arca c si estenderò 
ad una cootH-razione (rutluosa 
in tutu I campi tra i paesi parte 
cipanti- Scelte que-,le che so¬ 
no stile salut.ite con favore da 
Pere. De Cuellar clic ha sollo- 
Imcalo in particolare la deci¬ 
sione albanese di arrivare -ad 
una coopcrazione piu ampia 


cor la comunità micmaziona 
le 

I leader albanese Ramiz 
Al I ila parte sua ha al crmalo 
chi I cambiamenti in ino nel 
pusi' sono -inarrestabili- 
C iiivcrsando inlomi.ilmcnio 
con I giornalisti slranioii prima 
di colloqui con il segretano 
gl rier.ile dell Onu Javier Perez 
Di Cuellar il successore di 
Mnvor Hoxha ha spicoatoche 
•I iiii 1 processi di sviluppo so- 
n I inarrestabili tulli gli albane¬ 
si sono inanes-abili e I Albania 
n in può essere Icrmata sulla 
su s'Mdi libertà ndipen 
d. iiza socialismo- -Vinciso¬ 
no fc rze in grado di bl-xtcarla 
I rt binia marcori sulla via che 
lei Stessa ha scelto- ha proo- 
giiiio Alili che ha con'eimato 
n. Ilo stesso tempo il d -sidcno 


del suo paese di apnrsi verso 
I esterno di avere buoni rap 
porti con le altri nazioni Sta¬ 
bilire relazioni con gli Stali 
Lniti ha detto tra I altro -è una 
buona cosa- e -penerà ai di¬ 
plomatici decidere quando 
Anche se gli a banesi nfiuta- 
no di parlare di -percsiroika-, 
che anzi è una parola proibita 
nel loro vocabol-ino politico il 
•numero uno- di Tirana è sem¬ 
brato voler imit.ire lo stile di 
Gorbaciov in questo suo pnmo 
contatto con la slampa stranie¬ 
ra Sorridente disteso il pnmo 
segretario del partito comuni¬ 
sta e presidente del prcsidium 
dell Asscmbmlcd del popolo 
ha npetuto piu volte agli invita¬ 
ti stranien che -1 Albania è 
aperta per voi se voi avete inte¬ 
resse per I Mban a- 
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NEL MONDO 


Og^ grande manifestazione a Parigi 
Le indagini procedono a fatica 
Interrogati quattro giovani skinheads 
aderenti a organizzazioni neonaziste 


Il ministro dell’Educazione Jospin 
ha invitato tutte le scuole 
ad una giornata di riflessione 
Sdegno tra la gente a Carpentras 


Proteste in Italia 
Sit-in a Roma 
Firenze e Milano 


La FVanda Yea^sce all’oltiragdo 


Per tutta la giornata di ieri quattro estremisti di de¬ 
stra sono stati interrogati a Montpellier, ma nella tar¬ 
da serata sono stati rilasciati. Le indagini appaiono 
diiricili: Tunica certezza è la premeditazione della 
profanazione di Carpentras. La Francia è ancora 
sotto Tonda dello choc. Le rezizioni si susseguono, 
domani a Parigi si terrà una manifestazione organiz¬ 
zata dalle associazioni ebraiche. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


■i PARICI. In quale buco di 
Francia quattro nazisti hanno 
concertato, minuziosamente 
preparato e premeditato rotte- 
sa sconcia di Carpentras’ Per¬ 
ché non c’é ormai alcun dub¬ 
bio, dopo le prime indagini de- 
gB inquirenti; tempo, luogo, 
modo indeano che nulla era 
Nato lasciato al caso. Il tempo: 
b notte tra il 9 e 10 maggio, nel 
quarantacinqueslmo anniver¬ 
sario della capitolazione tede- 
Ka. e insieme i giorni del dopo 
Ibsqua. quando gli ebrei non 
si recano a visitare I propri 
morti. Il luogo: un simbolo an¬ 
tico degli ebrei di Francia e 
d'Europa, un angolo di pace 
Ita i pini u gli odori di Provenza 
che da cinque secoli accoglie 
b sue salme e visitatori silen¬ 
ziosi, disoeli, raccolti. Durante 
ta ^rra i nazisti arrivarono 
anche n, provvisti di taniche di 
benzina per appiccare il fuoco 
' alta «nagoga. Ma si racconta 
che rinunciarono ai loro pro¬ 
positi. ammaliali dalla bellez¬ 
za del pO!.to, dalla sua sereniti 
intoccabile, li modo, infine: i 
quattro era ben attrezzali, altri¬ 
menti non avrebbero potuto 


spaccare pietre di marmo bru¬ 
no pesanti quintali, spostarne 
e rovesciarne altre, togliere 
due metri cubi di lena per dis- 
sottenare il corpo di Felix Ger- 
mon e allestire il loro spettaco¬ 
lo demente. Giaceva II. il mise¬ 
ro cadavere, le gambe divari¬ 
cale. un manico d'ombrellone 
nell'ano e una stella di David 
appiccicala addosso. È cosi 
che l'hanno trovato le due po¬ 
verette che giovedì mattina 
hanno scoperto la barbarie. 

Le indagini non sono anco¬ 
ra approdale a nulla di sostan¬ 
zioso. Gli unici indizi di cui gli 
Inquirenti dispongono sono al¬ 
cune Impronte sul maledetto 
manico e tracce di scarpe per 
terra. Non si esclude affatto l'i¬ 
potesi che i profanatori siano 
venuti da fuori, dopo aver con¬ 
sapevolmente scelto Carpen- 
iras per bersaglio. Pare che nei 
giorni precedenti siano state 
viste un paio di macchine fer¬ 
me davanti al cimitero, ma 
nessuno si è preoccupalo di ri¬ 
levarne il numero di targa o di 
memorizzarne il modello. 
Quattro giovanotti sono stati 



interrogali ieri nei locali del 
commissariato di Montpellier e 
poi rilasciati. Sono skinheads 
notoriamente legati a movi¬ 
menti di estrema destra, come 
il Pnfc, partito nazionalista 
francese ed europeo. Un grup¬ 
po che ha già fatto parlare di 
sé per attentali contro immi¬ 
grati clandestini e per alcune 
infiltrazioni nella polizia di Sta¬ 
to. Ma una delle quattro «leste 
rasate» ieri pomeriggio era già 
stata rimessa in libertà, e il fer¬ 
mo degli altri be assomigliava 
sempre più ad un dovere d'uf¬ 


ficio, allo scopo di non tra- 
scuare nulla, alcun minimo In¬ 
dizio. 

Nel paese l'emozione appa¬ 
re acutissima, come una ferita 
o una vergogna, fi prefetto di 
Parigi, Pierre Verbrugghe, ha 
proibito le manifestazioni che 
varie organizzazioni dell'estre¬ 
ma destra avevano previsto 
per oggi, festa di Giovanna 
D'Arco, la «Pulzella d'Orleans» 
confiscala da Jean Marie Le 
Pen che ne ha fatto il simbolo 
del suo nazionalismo. Domani 
invece, verso sera, in place de 


A fianco: il 
sindaco di 
Paripi Chirae 
incontrali 
rabbino capo 
Joseph Sltmk, 
Sotto: una 
donna guardai 
danni 
provocati 
dalli ncurslone 
razzista nel 
cirnherodl 
Yvelnes, nel 
pressi di Parigi, 


la Republiqie si ritroveranno 
le associazxini ebraiche, lai¬ 
che e religio <e. A loro fianco, 
hanno già aiinurrciaio che sa¬ 
ranno il partito socialista, il 
pattilo cominisla, Sos Raci- 
sme, l'organizzazione antiraz¬ 
zista di Hail:;m Deslr. Il mini¬ 
stro delfEdurazione Lione) Jo¬ 
spin ha invialo unacircolare a 
tutte le scuole di Francia: che 
da domani si organizzi una ri¬ 
flessione collettiva su quello 
che sono stali e che sono il raz¬ 
zismo e rantisemitismo. Inizia¬ 
tive di risposta al crimine di 


Intervista allo storico Michel Winock, autore di un'opera sulla destra francese 

«Le Pen, antisemita per xenofobia» 


■I È alla line deirOttocen- . 
lo che sì costituisce in Fran¬ 
cia Taniisemitismo moderno. 
Certo, già neTMedioevo bn- ' 
che in Francia divampò l'an- 
tigiudaismo religioso, le sue 
radici cristiane sono 11, nel 
buio dei secoli, ma oggi non 
si può lare appello a quei 
tempi, soprattutto perch[ la 
Chiesa ha cambiato atteg¬ 
giamento. Vero è che il Vati¬ 
cano non ha ancora rappor¬ 
ti diplomatici con Israele, 
ma nell'arco del secolo, so¬ 
prattutto dopo la seconda 
guerra mondiale, sono stati 
tanti gli scrittori e saggisti 
cattolici che hanno denun¬ 
ciato l'antisemitismo. Non si ; 
può scordare che in Francia 
fu la Rivoluzione a integrare, 
emancipare gli ebrei, a ren¬ 
dergli il loro pieno status di 
cittadini. Nell'arco di lutto 
l'Ottocento ci fu la Controri¬ 
voluzione, con la sua scuola 
di pensiero. Quest'ultima 
non ci ha messo molto per 
vedere nel misfatto rivolu¬ 
zionario ta mano giudea. La 
Rivoluzione, tra l'altro, aveva 
distrutto l'autorità della 
Chiesa, e fu facile additare 
nel «popolo deicida* l'arti¬ 
giano della rivoluzione anti¬ 
cristiano. Ecco che due fonti 
delTanlisemitismo, quella 
medievale e quella controri¬ 


voluzionaria. già si incrocia¬ 
no. Ma ce n'é una terza: lo 
sviluppo economico, finan¬ 
ziario e Industriale nello 
scorso secolo. Bersaglio di 
una forte corrente popolare, 
anche di matrice socialista, 
sono le banche, le casseforti 
del paese. Il cui simbolo so¬ 
no i Rothschild. Il giudeo- 
banchiere diventa giudeo- 
capitalista, strozzino della 
nazione. Quarta fonte del¬ 
l'antisemitismo, lo sviluppo 
di una pseudo scienza, quel¬ 
la che misurava i crani per 
stabilire superiorità e inferio¬ 
rità biologiche. In Francia 
questi esercizi scientifici 
portano ad una conclusione 
aberrante: che la storia si 
spiega con la lotta tra ariani 
e semiti, come illustrò 
Edouard Drumont, popola¬ 
rissimo agitatore e scrittore 
antisemita. Insomma le pri¬ 
me tre fonti dell'antisemiti¬ 
smo trovano una copertura 
pseudo-cutfurale. In presen¬ 
za di tali elementi alla fine 
del secolo si distilla e nasce 
l'antisemitismo politico, co¬ 
me risposta alla «decaden¬ 
za» causata da un nemico 
che si nasconde nel seno 
della società francese e che 
la vuole asservire. 

Lo Steno delirio si può ri- 


Michel Winock insegna Storia delle 
idee politiche all'Istituto di studi politi¬ 
ci di Parigi. Ha pubblicato recente¬ 
mente, dopo numerose altre opere, 
«Nazionalismo, antisemitismo e fasci¬ 
smo in Francia» per le edizioni Seuil. 
Un corposo e illuminante volume sul¬ 
l'intricata storia politica e ideologica 


trovare oggi in molti dei 
dtacorsidiLePen. 

Infatti Le Pen riproduce fe¬ 
delmente le tesi di Drumont. 
Basta sentirlo quando dice 
che nella stampa ci sono 
troppi ebrei, é la stessa para¬ 
noia di Drumont. Tra l'altro 
facilmente smimemfalizza- 
bile da un demagogo, poi¬ 
ché è vero che nelle banche. 
nelTeconomla, nel media 
francesi ci sono molti ebrei. 
Ciò non spiega però 11 fat¬ 
to che la ilproposizlone 
dello stesso delirio di cen¬ 
t'anni fa ritrovi oggi ana¬ 
loghi consensi, fino al cri¬ 
mine di Carpentras, 

Ai tempi di Drumont gli 
ebrei erano 60-70mila. Oggi 
sono decuplicati, dopo le 
immigrazioni degli anni 
Trenta dalla Germania, dal¬ 
l'Austria e dall'Est e dopo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

quelle sefardite dalle ex co¬ 
lonie maghrebine. Direi che 
l'antisemitismo odierno for¬ 
nisce una risposta dramma¬ 
ticamente semplice ad una 
serie di problemi difficili: la 
complessità della società, il 
suo stato permanentemente 
ansioso, la sua destruttura¬ 
zione. Nella cultura dell'e¬ 
strema destra la storia é un 
susseguirsi di complotti. 
L'antisemitismo é dunque 
innanzitutto un mezzo inter¬ 
pretativo. Ma anche questa 
non è una novità. Già ai tem¬ 
pi di Drumont attraverso la 
designazione del nemico 
ebreo si costruirono allean¬ 
ze sociali e ptolitiche. Colpi¬ 
sce ad esempio la popolari¬ 
tà di Drumont nella classe 
operaia tanto quanto nei ce¬ 
ti altoborghesi. L'ebreo ser¬ 
ve a definirsi, é contro di lui 
che ci si ritaglia una perso- 


Neri contro coreani, corteo per la pena di morte a due italo-americani 

Il sindaco Dinckins arringa New York 
«Questa città è malata di violenza» 


ATTILIO MORO 


■i NDV YORK. Ieri II sindaco 
di New 'York Dinckins ha parla¬ 
lo e ha preso il toro per le cor¬ 
na. «Questa città é maiala di 
violenza» ha quasi gridalo da¬ 
vanti ai cinquecento uomini 
poliUci, rappresentanti del 
mondo del lavoro, delle comu¬ 
nità religiose che aveva fallo 
invtlare alla City Hall. Ad ascol¬ 
tarlo c'erano anche i leader 
dei gnippl che da quattro mesi 
si frontii^iano a Brooklyn, in 
un crescendo di minacce e di 
tensioni. Bong Jan Jang, II ge¬ 
store Cel negozio assedialo, 
era fra loro ed ascoltava in si¬ 
lenzio. 

«Non permetteremo mai a 
nessun gruppo - ha detto an¬ 
cora Dinckins - di usare o mi¬ 
nacciare violenza contro altri 


gruppi. É ora che ciascuno 
guardi dentro sé stesso e si 
chieda se non si sia lasciato 
sviare dal pregiudizio razziale». 
Poi Dinckins ha promesso mi¬ 
sure severe contro 1 crimini 
provocati dall'odio razziale, il 
sostegno delia città di New 
York alle piccole attività com¬ 
merciali chiunque le eserciti», 
ed una serie di iniziative per ri¬ 
durre le tensioni razziali. 

Un discorso energico, duro, 
a tratti drammatico. Era quello 
che molli si aspettavano. Dinc¬ 
kins ha insomma finalmente 
rotto gli indugi per esprimere 
una condanna senza appello 
nei confronti delle centinaia di 
neri che da quattro mesi asse¬ 
diano il Red Apple, il negozio 
coreano dove una donna di 


colore sarebbe stata picchiala 
Il 16 gennaio scorso. 

«(Qualunque cosa sia acca¬ 
duta là dentro - ha detto il sin¬ 
daco di New York - nulla può 
giustificare queste intimidazio¬ 
ni. Questa città ha molli pro¬ 
blemi - ha aggiunto Dinckins 
scandendo bene le parole -, il 
crack, l'Aids, migliaia di perso¬ 
ne senza casa, una economia 
vacillante. Purtroppo alcuni 
fanno leva su tutto questo per 
diffondete un messaggio non 
di unità ma di divisione. MI ri¬ 
volgo a lutti quelli che vivono 
in questa città perché respin¬ 
gano il veleno del razzismo». 

Poi. venendo alla vicenda 
dei due italo-americani sotto 
processo per l'omicidio di un 
giovane di colore a Bemson 
Hurst, un quartiere di Brook¬ 
lyn. Dinckins ha detto che quel 
crimine lu commesso da indi- 


10 


vldul e non da un gruppo. 
•Dobbiamo assolutamente re¬ 
spingere il concetto di dcliiio 
di gruppo», ha aggiunto Dinc¬ 
kins tra gli applausi del pubbli¬ 
co. Infine, con gesto significati¬ 
vo, Dinckins ha volulo scusarsi 
con gli ebrei ortodossi per aver 
dovuto scegliere la giornata di 
ieri (sabato) per il suo atteso 
discorso. Diffuso in diretta da 
una dozzina di radio e televi¬ 
sioni locali, quello di ieri é sta¬ 
to certamente II discorso più 
importante della carriera poli¬ 
tica di Dinckins, ma forse é ar¬ 
rivato troppo tardi. Le tensioni 
razziali che si sono andate ac¬ 
cumulando in città negli ultimi 
mesi sono ormai una bomba 
ad orologeria, ed occorre far 
presto. Sul fronte di Brooklyn, 
intanto, malgrado le chiare pa¬ 
role di Dinckins la situazione 
peggiora di ora in ora. Alcune 
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Carpentras si regi: nano un po' 
dappcnulto in Francia, mentre 
il mondo politico continua a 
interrogarsi e ad esprimere il 
suo sdegno. Si attendeva una 
reazione da Israele, con II qua¬ 
le i rapporti hamici subito re¬ 
centemente qualche burrasca, 
in occasione di due visite uffi¬ 
ciali di Arala! a P.ulgi: un por¬ 
tavoce del ministero degli Este¬ 
ri Israeliano ha affermato ien 
che il suo paese «apprezzava 
Talteggiamenlo del presidente 
della ^pubblica c del gover¬ 
no francesi». 

Ma gli occhi di tulli sono an¬ 
cora puntali su CarpenUas, 
sulla cittadina provenzale sfi¬ 
gurata dallo stupì 0 che ha tro¬ 
valo airimprov\i.sc>. suo mal¬ 
grado, una triste notorietà in 


tutto :t mondo, feri il cimitero 
era chiuso, per rispetto del 
shabcl. Stamane il Gran Rabbi¬ 
no di Francia celebrerà una 
cerimonia di preghiera, men¬ 
tre per decreto del sindaco la 
città osserverà un quarto d'ora 
di silenzio. Le famiglie ebrai¬ 
che. laggiù, sono ancora un 
centinaio. Raccontava una 
vecchia, originaria della Ro- 
mani.i: «Anche dalle mie parli, 
cinquant anni fa, era comin¬ 
cialo cosi. Avevano brucialo le 
Bibbie nelle sinagoghe, profa¬ 
nalo i cimiteri, iiilerralo 1 vec¬ 
chi aiKora vivi». E Elie Wiesel. 
premio Nobel p-er la pace: «I 
nazisti hanno sempre scelto i 
posti più belli pei compiere ciò 
che ri é di più odioso». Sarà 
diliicile dimenticare la pace in¬ 
franta di Carpentras. 


■H RDMA Sdegno.condanna 
c i'-ol>ililazionc. L'Italia non è • 
nn .isia indiflerente di Ironie ai 
gr,n'issimi alti antisemiti awe- 
nuii in Francia. Oggi diversi ap- 
purtamenti (promossi dalla 
Federazione giovanile ebraica 
d'Ii.ilia) chiameranno a rac¬ 
co Ila chi intende protestare e 
condannare il razzismo, A Ro- 
m’ in mattinata (10 30) ci sa¬ 
rà un sit-in silenzioso Cavanti 
all .imbasciata francese di 
pi: .a.i Farnese, alire iniziative 
SI li rranno davanti ai co isolali 
di -ìrenze e Milano. Alle mani- 
fcilazioni ha aderilo un ampio 
art o (li Ione. Tra queste il Pei. i 
Veidi arcobaleno, il Forum 
del e comunità straniere in Ita¬ 
lia (che raccoglie anche i rap- 
pii'senlanli degli immigiali dal 
Terzo mondo), la Federazione 
gmvaàile comunista. Il Movi¬ 
mento giovanile della De, la 
gioventù aclista, i giov.mi re¬ 
pubblicani. Tra le personalità 
che hanno aderilo aH'iniziativa 
il sindaco di Roma Frane o Car¬ 
raio. Nel promuovere le mani¬ 


festazioni la Federazione gio¬ 
vanile ebraica esprime -«olida- 
rielà all'ebraismo francese» e il 
convinto appoggio alle dichia¬ 
razioni di condanna espresse 
dai dirigenti francesi, in primo 
luogo dal presidente Mitter¬ 
rand, «Sembra emergere -dice 
la nota della Federazione gio¬ 
vanile ebraica - alle soglie cicl- 
l'Europa unita un'altra Europa 
fatta di inlollcranza. di viola¬ 
zione dei dirmi dell'uomo il cui 
comune denominatore é il raz- 
zismoc l'odio per l'altro». Il Fo¬ 
rum delle comunità straniere 
ricorda dal canto suo •l'impe¬ 
gno contro il razzismo» c la 
propna proposta di istituire un 
tribunale coniro l'istigazione 
all'odio c alla xenofobia. La 
Fcgi, che sarà presente alle 
manifestazioni odierne, defini¬ 
sce «latti sconvolgenti, barbari¬ 
ci e indegni» gli episodi acca¬ 
duti in Francia ed esprime 
precjccupazione per i rigurgiti 
antisemiti e di razzismo che si 
sono verilicali di recente in Eu¬ 
ropa, sia airOvcsI che ali Est 



della destra francese, le cui onde han¬ 
no spesso varcato i confini deli’estre» 
mismo per invadere ia cultura e la psi» 
oologia del paese intero. A Winock 
chiediamo se la storia basta a spiegare 
l'orrore di Carpentras, ese Tantisemiti- 
smo ha guadagnato, ai tempi nostri, 
tratti nuovi e originali. 


Cosa ruta ia Le Pea di tut» 
lodò? 

Molto. Guz.rdi l'uso che fa di 
Giovanna d'Arco. Ne recu¬ 
pera Il suo essere figlia della 
vecchia Francia, frutto della 
terra, laddove l'ebreo è figlio 
dei vicoli di città, dai quali 
scala il potere. Giovanna 
d'Arco contadina semplice 
e rassicurante contro l'ebreo 
che agisce neH’ombra. Le 
Pen agiLi questi fantasmi 
senza sosta. 

Tra Dnimont e Le Pen so¬ 
no acciidute però molte 
cose... 

Ci fu una seconda fase anti¬ 
semita negli anni Trenta, 
simbolizzati dal Fronte po¬ 
polare guidato dall'ebreo 
Leon Blum. Per farle un 
esempio: n quegli anni Tan- 
tisemitismo era particolar¬ 


mente diffuso tra i medici, 
soprattutto perclté dall'Au¬ 
stria e dalla Cennania arriva¬ 
vano colleghi In i;rado di far 
concorrenza. Anche il ci lu 
un misto di antichi fantasmi 
e di nuove ragioni. Poi ci tu 
la pagina nera eli Petain, che 
per la prima volta dalla Rivo¬ 
luzione emise k-ggi antie¬ 
braiche. E godette di vaste 
complicità nell.! popolazio¬ 
ne. il dopioguerra fu caratte¬ 
rizzalo dal tabù nato con la 
scoperta degli orrori nazisti. 
Fu appena negli anni Ses¬ 
santa che l'antisemitismo 
riapparve in Francia. 

La si può defluire una ter¬ 
za fase? 

Direi di si, perché ci furono 
elementi nuovi, inediti. C'è 
una data d'inizio, ed è la 
guerra dei Sei giorni. Lo sta¬ 
lo d'Israele assume conno¬ 
tati imperialisti, perfino il ge¬ 
nerale De Gaulfir si lascia 
sfuggire queU'mfelice «p>o- 
polo di dominalori». Tanti- 
sionismo as-ìuiiie forme 
estreme, nasce l.a scuola re¬ 
visionista, quella che nega 
l'esistenza dei forni crema¬ 
tori. fino a imput.are a Israele 
l'Invenzione del «lalso mito» 
a fini di propaganda. Incre¬ 
dibile perversità. 

Ma queste furono le punte 


estreme e uwelcnnte di 
uoa quesdoine geopoliti¬ 
ca... 

Non direi, perché dal '67 si 
cominciò a parlare degli 
ebrei in un altro modo, si co¬ 
minciò a imputare la doppia 
nazionalità. Non bisogna di¬ 
menticare che i Irancesi so¬ 
no molto -integrazionisti-, 
sono figli di quell'universali¬ 
smo rivoluzionario che ave¬ 
va assimilato gli ebrei, am¬ 
mettono diilicilmente che ci 
si ;®ttragga all'involucro 
protettivo e nazionale parto¬ 
rito dalla Rivoluzione. Il pri¬ 
mo effetto fu che gli ebrei 
presirro coscienza di 5[, che 
p>er la prima volta si riuniro¬ 
no in comunità. Pensiamo a 
Raymond Aron, ebreo com¬ 
pletamente assimilato, che 
appena nel '67 si scopre una 
profonda coscienza ebraica. 
Ecco II problema riproposto 
In te rmini nuovi, più com¬ 
plessi, più trasversali alle ca¬ 
tegorie politiche. 

Ma se Torlgine della terza 
fase antlsanita ai colloca 
in Medio Oriente, come 
spiegare il fnrore antlara- 
iré'dellepenlsoio? 

Infat:i io credo che l'antise¬ 
mitismo di Le Pen sia. come 
dire, un accessorio della sua 
xenofobia. È un antisemita 


conrinto ma-prudente, che 
ccoosce la legge, che non 
può impedirsi di fare e llusio- 
ni volgari, di restaurare in 
qualche modo l'ideologia 
fKritiinista. Non credo che la 
Friincia sia antisemita, no- 
nosiante l'abisso antràpolo- 
gicc' di Carpentras. In pro- 
s[«“iliva temo II lepenismo 
piuttosto sul terreno delTim- 




migrazione araba. Tra pochi 
decenni II Noidafrica avrà 
più abitanti, a mio avviso il 
problema dell'immigrazione 
è soltanto ai suoi inizi. Temo 
che Le Pen e i suoi emuli eu¬ 
ropei abbiano un avvenire, 
con tutto il loro carico di an¬ 
tisemitismo e di razzismo. 
Prepariamoci a lottare. 

DCM 


ViCANZE LIETE 


A Ginevra si potrà 
vendere carne 
di cane e di gatto? 


centinaia ili neri guidati dal pa¬ 
store metodista Al Sharplon, si 
sono radunati ien sulla 20« 
Avenuc prr chieiicre la con¬ 
danna a morie dei due italo- 
americani mentre si infoltisce 
il picchctio davanti al negozio 
coreano. E i Ioni si incattivisco¬ 
no. 

Ora in ( n clima di snervante 
attesa luti! aspettano la setti¬ 
mana prossima quando i giu¬ 
dici si riuniranno in camera di 
consiglio aergiudeare Joseph 
Fama e Kzith Mondello, accu¬ 
sati dell'c-micldio di Bemson 
Hurst. Intinto proprio ieri un 
piccolo, nobilissimo gesto di 
dislcnzione: un giovane nero 
ha oltrepissato il blocco dei 
picchetti aer and.ire a conse¬ 
gnare ad jn commesso corea¬ 
no del Red Apple una piccola 
busta chiusa. Dentro c'erano 
cento do ari. 


■i GINEVRA. Cuccloletti al 
(omo e gatti alla griglia in tut¬ 
ta legalità, é possibile? In 
Svizzera potrcblxì succede¬ 
re. O almeno è quanto temo¬ 
no gli ambientalisti che han¬ 
no lanciato l'allarme sul pro¬ 
getto federale che vorrebbe 
eliminare dalla lista delle 
carni improprie al consumo 
anche quelle di cani e gatti. 
Lo ha denuncialo con un let¬ 
tera al quotidia no Le Malin di 
Losanna un amico di Brigitte 
Bardot, Franz Weber, l'am- 
blentalista che collaborò alla 
campagna di sensibilizzazio¬ 
ne promossa dall'attrice con¬ 
tro la caccia dc-i cuccioli di 
foca fra i ghiacci della Groen¬ 
landia. 

Lettera furiosa quella di 


Weber che il quotidiano sviz¬ 
zero ha messo in prima pagi¬ 
na: «Il governo ci propone di 
diventare "cannibali", di ab¬ 
bassarci al livello dei mostri 
della Corea e delle Filippine», 
scrive Weber minacciando 
una manifestazione davanti 
al palazzo del governo fede¬ 
rale di tutti i cittadini contrari 
all'eliminazione dell'articolo 
73 della legge sulle dentate 
alimentari che dal I9S4 di¬ 
fende i diritti del più fedeli 
amici deH’uomo. 

A Berna il portavoce del¬ 
l'ufficio svizzero per la salute 
si difende spiegando che si 
tratterebbe soltanto di un 
adeguamenti} deila legisla¬ 
zione federale alle norme 
della Comun ità europea. 


BELLARIA - ALBERGO .ALBER¬ 
TINA - Tel. 0541/(14495 - tran¬ 
quillo - familiare • cucio i roma¬ 
gnola, curata dal propr etarlo - 
cimerà con/senza bagno. OF¬ 
FERTA SPECIALE; bassa sla- 
g.ono 24.000/26.000 - alta 
23.(100/33.000 tuno compreso. 

(M) 

EEl-LARIVA RIMIMI - F'EMSIO- 
k E VILLA SB - Via Calroll - Tel. 
0341/373359 - (ranquilld - tami- 
ll.vre - cucina casallngii curata 
dal proprietari • penalo ie com- 
p'e:a giugno settembre 25.sco¬ 
li, g Ilo 31.000 - agosto Interpel- 
l.iUici. (32) 

CATTOLICA - ALBERGO 'riLOE 

- Tal. 0541/963491 - Via Caduti 
cel Mare. 37 - camere servizi, 
talcone, giardino, trat’amento 
ti.nilllare • colazione ii butteL 
F’onslone completa giugno tino 
15 ugno26000-dalieal31 lu- 
(illo 30.000 Tutto compreso. 

(47) 

CATTOLICA - appsrtamenti 
(tuiivi nuovissimi - panoramici - 
rnedernamente arredati - 4-6 
poni letto - alfitti anele setti¬ 
manali • condizioni vantaggio- 
1.0 Tel. 0541/961536 961376 
(51) 

CA.TTOUCA • HOTEL CARIL¬ 
LON - Vie Venezia, 11 - Tel. 
(l5t1/962173-vlclnlesimo mare 
. c amero servizi, balconi • cuci¬ 
na casalinga - sala tv, bar, par¬ 
cheggio, bassa 29.0CIC' • luglio 
33 000 complessive - '-19 sgo¬ 
lilo 43.000. (73) 

GRATIS - SPIAGGIA - PISCINA 

- LIDO DI CLASSE - AllittI setti- 

iriinall appartamenti villette a 
partire da: 86.000 glugno-set- 
-i-mbre. 306 000 luglio-agosto. 
Serttimane gratis, eata'ogo-pre- 
nc'tazioni 0544/939101 22365 
35450 (49) 

JESOLO UDO (VE) Hotel fron¬ 
ti} mare piscina e seconda (ila 
dii lire 35.000 - sconti speciali 
par lamighe - c.p. 191 - 30017 
Jcisolo Lido (Ve) - Tel. 0421/ 
971617. (33) 

MIRAMARE • RIMIMI - PENSIO¬ 
NE ADRIATICO • Via Locatelll 
14 - Tel. 0541/372116 (pPnvalo 
377404) - vicinissimi mare e 
tarme - tranquilla - familiare - 
camere servizi - bar • sala tv - 
giardino ■ maggio, giugno set¬ 
tembre 25.000; 1-15/7 27.000; 
Vi/7-S-e 30.000: agosto inter- 
P'SlIatecI - sconti bambini - pa- 
g.smentl dilazionati con Credl- 
Ui Vacanze. (67) 


RIMIMI • SOGGIORNO DIVA - 

Viale Marmarlca. 15-Tel.054l/ 
28946 - vicino mare - camere 
servizi - giugno sellombro 
25.000 - Luglio 30 000 - Agosto 
40.000. (72) 

RICCIONE HOTEL MILLE LUCI - 
via Trento Trieste 54 • zona Ter¬ 
me - telefono 0541/600088 - vici¬ 
no mare - lamllisre • tranquillo 
■ cucina casalinga - pensiono 
compiala bassa 24.500 - media 
30.000 - sconti bambini e terzo 
letto • pernottamento 1* cola¬ 
zione 13-19.000. (75) 

VALVERDE CESENATICO - HO¬ 
TEL BELLEVUE • Tel. 0547/ 
66216 - Tutte camere con ba¬ 
gno e balcone - ascensore - 
parcheggio - Menù a scelta - 
Maggio-Giugno e dal 26 Ago 
sto 30.000 - Luglio 35.000 - Ago 
sto 45.000 - Sconto bambini 
40%. (46) 

RICCIONE - PENSIONE CIAVO- 
LUCCI - viale Ferraris 1 - tei. 
0541/605360 601701 613228-vi¬ 
cino maro e zona Termo - rin¬ 
novata - cucina casalinga - ca¬ 
mere con/senzo servizi - giu¬ 
gno-settembre 24-26.000 - lu¬ 
glio 29-31.000 -1-20/8 36-38.000 
- 21-31/8 29-31.000 tutto com¬ 
preso - cabine mare - gestione 
propria - sconti bambini (68) 

RICCIONE-RIMINI • attitlansi 
appartamenti estivi ■ moderna¬ 
mente arredati - vicinanza ma¬ 
re - zona tranquilla. Tel. 0541/ 
380562 43556 (80) 

RIMIMI - HOTEL NINI - via Zava- 
gll 154 - tei, 0541/55072 - sul 
mare - piscina - idromassag¬ 
gio - attrezzi ginnastica - cuci¬ 
na romagnola - maggio, giù- 
gno, settembre L. 30-32 000 - al¬ 
tri periodi interpellateci - affitto 
appartamenti sul maro (pisci¬ 
na) minimo L. 400 mila a setti¬ 
mana. (53) 

RIMIMI Marina Centro Albergo 
LIedda - Via Fiume - Tel. 0541/ 
26656 • vicinissimo mare, am¬ 
biente tranquillo, familiare, cu¬ 
cina casalinga abbondante. 
Maggio giugno 22.000/24.000: 
Luglio e 21-31 agosto 27.000:1- 
20 agosto 37.000: Settembre 
24.000. (30) 

RIMIMI - PENSIONE IVREA - Via 
Cesena3-Tel 0541/382016-50 
m. mare - confortevole - fami¬ 
liare - Parcheggio - Giardino - 
Bassa 24.000/28.0(X> - Luglio 
30 000/34.000 lutto compreso - 
Agosto interpellateci. (50) 
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liPapain Vessico 


Il Pontefice in Messico 

Wojtyla: «Non collaborate 
con i trafficanti di droga 
che seminano distruzione» 


ZACATECAS (Messico) 
•Non lasciolevi sedurre dai vi¬ 
zi. come l'abuso di alcool, che 
causa co‘,1 tante devastazioni, 
e non collaboratc con i traili- 
canti di droga, che producono 
tanta distruzione a tanta gente 
del mondo*, ha ammonito il 
Pontclicc parlando a Tuxlla 
Cutierrcz nel cuore della re¬ 
gione india, davanti a ISOmila 
persone. Poi tappa a Zacate- 
cas, nel iscnultimo giorno del 
suo viaggio. Incurante dei par¬ 
titi della sinistra radicale che 
chiedono l'applicazione della 
costituzk'ne messicana laddo¬ 
ve vieta agli stranieri di parlare 
pubblicamente delle questioni 
interne del paese, il Papa, ha 
allermalo II diritto ad assocla^ - 
si in sindacali, ad avere una 
. adeguala retribuzione, a non 
subire i condizionamenti dei 
' gruppi linanzian. a non dover 
svolgere il proprio compito in 
maniera degradante. 

Il portavoce del Papa. Joa- 
quln Navarro, ha parlato delle 
pfslemiche dei giornali c della 
minoranza radicale. ‘Noi - ha 
dello -d svanii a milioni di per¬ 
sone. non abbiamo visto que¬ 
ste cose». >11 Papa - ha detto 
ancora Navarro - ringrazia di 


cuore le autorità messicane, 
federali e statali, per gli aiuti e 
le facilitazioni prestale in que¬ 
sti giorni, che hanno permesso 
il completo svolgimento della 
sua visita pastorale al paese*. 

Da Zacaiecas ai lavoratori il 
Papa ha detto che per risolvere 
le difficoltà di chi lavora occor¬ 
re la •collaborazione solidale 
di tulli I sciton della società». In 
particolare ha rilevalo che il la¬ 
voro dei contadini *0 vincolalo 
alla commercializzazione dei 
prodotti, alla loro adeguata di¬ 
stribuzione. ai meccanismi 
giundici ed economici che de¬ 
cidono la politica commercia¬ 
le a livello nazionale ed inter¬ 
nazionale. Ma non ù giusto - 
ha aggiunto - che gli interessi 
di gruppi non tengano conto 
delle esigenze del bene comu¬ 
ne e delle necessità ogni gior¬ 
no più pressanti dei contadini 
e mirino ai guadagno come 
unica màla da raggiungere a 
qualunque costo*. Una radio 
olandese ha rilento che l'Inter¬ 
pol avrebbe avvisato le autori¬ 
tà delle Antille olandesi, dove 
si recherà il Papa, sul pericolo 
di attentati messi in alto da ter¬ 
roristi giapponesi. 


Il presidente ha annunciato Sindacalisti, insegnanti 
la nascita di brigate propagandisti di partito 

di volontari per insegnare avranno soldi e appoggi 
la democrazia «made in Usa» p<^r dare lezione in Europa 

«Tutti all’Est per educare» 
Bush spedisce «misàonari» 


Meno soldati ma più predicatori per esportare il mo¬ 
dello Usa. Bush annuncia l'invio di brigate di missio¬ 
nari della democrazia e del libero mercato all’ame- 
ricana nell’Europa dell'Est. Proprio mentre le forze 
armate Usa precisano ufficialmente quante divisio¬ 
ni, unità dei marines, velivoli, portaerei e altre navi 
in meno si sono già rassegnate ad accettare da qui 
alla fine del secolo. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

8IEQMUND QINZBBRQ 


■1 NEW YORK Una volta c'c- 
rano le brigale inlcmazionali c 
gli agit-prop del Comintem. 
Ora na.scono le brigate dei vo¬ 
lontari per insegnare all'Est la 
democrazia made in America. 
•Citizcns Democracy Corps* le 
chiama Bush. Il loro compilo 
sarà - senza neanche troppi 
giri di frase - -aiutare i paesi 
dell'Europa orientale a rico¬ 
struire le proprie slrulture eco¬ 
nomiche e politiche su model¬ 
lo occidentale*. 

Il presidente Usa ha annun¬ 
cialo ieri la creazione di queste 
brigale di missionari nella se¬ 
conda delle inaugurazioni di 
anno accademico dedicale a 
lare il punto delle posizioni 
della Casa Bianca alla vigilia 
del vertice con Corbaciov. al¬ 
l'Università della South Caroli¬ 
na. 

*Pos.siamo aiutarli a costrui¬ 
re sistemi politici fondati sul ri¬ 
spetto delle libertà individuali, 
del diritto di dire quel che si 
pensa, di vivere come si prefe¬ 
risce e credere come la co¬ 
se lenza ci impone*, ha detto. 

Il programma, che sarà di¬ 
retto da una commissione no¬ 


minata dallo stesso presidente, 
sarà volto ad insegnare ai pae¬ 
si dell'Est diritto costituzionale 
c procedure parlamentari, 
economia di mercato e tecni¬ 
che bancarie, legislazione 
commerciale ed ecologia, 
giornalismo ed editoria e, ov- 
viamcnle. l'inglese. 

La Casa Bianca si assume 
cosi, dandogli sacralità di cro¬ 
ciata internazionale, il compi¬ 
lo di coordinare sotto la pro- 
pna egida una fioritura di ini¬ 
ziative privale e non che erano 
già state avviate nei mesi scor¬ 
si. 

Dalla AfI-Cio. la maggiore 
confederazione sindacale Usa 
che ha già mandato la propria 
gente a insegnare arte del sin¬ 
dacato in Ungheria e a coordi¬ 
nare gli 8000 comitati di scio¬ 
pero in Cecoslovacchia, alla 
Federazione americana degli 
insegnanti che aveva già invia¬ 
lo alla vigilia delle elezioni nel¬ 
l'Est commandos a insegnare 
teoria e pratica della democra¬ 
zia nelle scuole, al Partito de¬ 
mocratico che aveva invialo 
consulenti e consiglieri per i 
nuovi partili, ad associazioni 



Geoig! 

Bush 


come la National Endowement 
for Democracy e numerose 
università Lsa che via fax. via 
computer, per posta o man¬ 
dando gente di pcisona, han¬ 
no già in corso una campagna 
per insegnare come si vola, co¬ 
me si cambiano le istituzioni, 
come si fanno movimenti di 
opposizione, come si pubbli¬ 
cano giornali e » mettono in 
piedi reti televisive. Tulle que¬ 
ste forze sparse a'/ranno ora 
una bandiera ufficiale e un 
contributo finanziano da parte 
dei contribuenti Usa. 

Dall'elenco di questi propa¬ 
gandisti mancano al momento 
solo maghi, fattucchiere, inva¬ 
sali c Ku-Klux-Klan. Ma é inte¬ 
so che ai prerlicatori si affian¬ 
cheranno i cc.mme.ssl viaggia¬ 


tori. Bush ha rivolti) un invito 
esplicito alle imprese pnvate 
perché sostengano l'iniziativa. 
E la sua agenda di ieri, dopo il 
discorso in South Carolina, 
prevedeva un scc ordo discor¬ 
so alla Liberty Universily a Lyn- 
chburg in Virginia, (ondala dal 
predicatore tv ultrareazionano 
Jeriy Fahvcll, colui t he ha ere¬ 
ditato l'impero organivzalivo e 
finanziario PII da padre Jim 
Bakker. il divo della predica¬ 
zione mercenaria tv. caduto in 
disgrazia per le deboli zze del¬ 
la carne. 

Eppure questa trovata delle 
brigale della democrazia, cosi 
come la picme*i.'ui che sarà 
piantata la bandiera Usa su 
Marte tra 30 anni, sono anche 


una risposta al Litio assai con¬ 
creto che Bush deve ndunre le 
brigate dei marine!,. Proprio in 
coincidenza con questi suol 
discorsi astrali nelle università, 
le forze armate Usti hanno fat¬ 
to sapere di aver presentato il 
primo maggio ufficialmente al 
Pentagono le crifre sulle ridu¬ 
zioni che sono disposte ad ac¬ 
cettare per I profisimi anni. L'e¬ 
sercito SI dice pronto a ridurre 
da 18 a 14 le proprie divisioni. 
L'Air Force accetta di ridurre 
da 36 a 28 gli stormi tattici. La 
Navy. che aveva lincialo Duka- 
kis due anni fa pei aver propo¬ 
sto la stessa cosa, accetta di ri¬ 
durre da 14 a 12 le squadre di 
portaerei, di mantenere dov'è 
il numero dei sub nucleari Tri- 
dcnl, ridimensionare entro il 
1997 a 4118 unilà la 'flotta di 
600 navi* progettata da Rcagan 
e ridune da 197.000 a 159.000 
l'organico del corpo dei mari¬ 
nes. 

Queste riduzioni, su cui la 
decisione finale spetta al capo 
del Pentagono Cheney, sono 
ancora lontane da quelle sug¬ 
gerite dal Congres!io, si presen¬ 
tano come una sorta di ultima 
trincea su cui le forze armale 
vogliono resistere a tagli più in¬ 
genti che molli ritengono ine¬ 
vitabili. Ma al tempo stesso so¬ 
no le più consistenti che le for¬ 
ze armale Usa abbiano mai 
preso in considerazione dalla 
fine della guerT.3 in Vietnam in 
poi, prefigurano entro il 2000 
un organico interiore a quello 
del 1^8. dopo la smobilitazio¬ 
ne bellica c prima che divam¬ 
passe la guerra fredda. 


Furiosi scontri in Libano 

Cannonate anche sulle navi 
Uccisi a nord di Beirut 
4 ufficiali israeliani? 

GIANCARLO LANNUTTI 


■1 t^'uattro ufficiali israeliani 
.sarebtiero rimasti ucc im a 
cau 15 dei violenti duelli di ar- 
tiglieria in corso nel Libano 
cnslic.no dall'inizio dellti setti- 
m.iiia. La notizia naturalmen¬ 
te ron è ufficiale, e sarebbe 
mutile aspettarsi una qualun¬ 
que conlerma da parte israe- 
tian y si tratta di una vier nda a 
dir piKO imbarazzante, sia 
pere ré non dovrebbero tro¬ 
varsi nilitari israeliani ir Liba¬ 
ne <1 nord della -fascia di sicu- 
rei'-za > sia perché a combatter¬ 
si sono due fazioni cristiane 
che (otrebbero, in teoria, es¬ 
sere entrambe sostenite da 
Israele, 

L episodio è riferito dal 
giorn ile Al Khila al Archi, se¬ 
condo il quale gli ufficiali 
israeliani sarebbero rima.sti 
vittime di un bombardamento 
dellcrtiglieria del generale 
Amir su una località del Kesr- 
w.iii : a nord di Beirut-e'.t) do¬ 
ve i quattro si sarebbero trova¬ 
ti per assistere, forse come 
•istrjitorì*. la milizia delle 
•Foize libanesi» di Sam r Cea- 
gea Ed in effetti. semi>re se- 
cc'Pdo il giornale, i loro corpi 
san’tiljero stati trasferiti nella 
zena di Yibai. controllata ap¬ 
punti.) dalle «Forze libanesi*. I 
rapixirti di Samir Geagea con 
gl: israeliani sono cosa nota, 
dai tempi dell'assedio di Deir 
el Kiimar sullo Chouf (nel 
I983'i al -golpe* del 1936con 
cui I quidò dalla leadership 
del'e -Forze libanesi* il pro-si- 
rianci Hobeika. E il fatto che 
efili s I serva ancora oggi (se la 
notizia è vera) di corsiglierì 
israeliani, nonostante abbia 
rktcìnosciulo l'autorità del pre- 
siideiile eletto Elias Hrawi che 
è sostenuto dalla Siria, if la en¬ 
nesima riprova delle contrad- 
diziC'Di (e dei misleri) di cui è 
inlrecciato il ginepraio libane¬ 
se. 

Il nuovo round di canno¬ 
neggiamenti Ira le truppe del 
generale Aoun e i mill’.iani di 
^mir O^ea è iniziato cin¬ 
que giorni la ed ha provocato 


già decine di morti, sopratlui 
to civili’ mercoledì numero'-i 
giornali di Beirut-ovest si sono 
chiesti se non fosse inizialo il 
•confronto finale* fra le due 
parti. Sta di fallo che il genera 
le Aoun ha dichiarato il bloc 
co ai porti controllati dalla mi 
lizia di Samir Geagea e per 
farlo rispettare ha cominciato 
a prendere a cannonate le na 
VI in arrivo (come se non los 
Se servita a nulla la sanguino- 
.sa lezione del blocco dei porti 
•di tutte le milizie* tentato dal 
lo stesso Aoun l'anno scorso, 
con esiti disastrosi per il Liba 
no cnstiano). Malgrado le 
cannonale, tuttavia, il traghet¬ 
to *Victory» da Cipro ha potu¬ 
to attraccare e ripartire. 

Nella giornata di ieri g'i 
sconto a fuoco hanno interes¬ 
sato soprattutto i quartieri di 
Beirut e le alture che sovrasta 
no l'autostrada costiera verso 
nord Per il quinto giorno con ■ 
seculivo è rimasta isolata Li 
zona montuosa del Metn 
(controllata da Aoun). i cui 
accessi sono stati conquistali 
dalle -Forze libanesi*. In so¬ 
stanza, in tre mesi e mezzo il 
generale *seces!.ionisla* non 
solo non è riuscito a sloggiare 
le -Forze libanesi* dalle loro 
roccaforti (nemmeno a Beirut 
città, dove il quartiere di Ash- 
rafieh, tradizionale baluardo 
dei falangisti, é sempre salda¬ 
mente nelle mani di Geagea). 
ma ha sua volta perso posizio¬ 
ni fino a trovarsi .adesso con le 
sue forze divise. 

Lasciata al puro e semplice 
confronto militare inter<ri- 
stiano la situazione potrebbe 
trascinarsi ancora tragica- 
mente a lungo A meno che 
non entrino in campo le forze 
-lealiste* di Beirut-ovest. A me¬ 
tà settimana il presidente elet¬ 
to Elias Hrawi é stato a Dama¬ 
sco, dove ha incontrato a lun¬ 
go il presidente Assad e i suoi 
più stretti collaboratori. Riser¬ 
bo, finora, sull'esito dei collo¬ 
qui 


Alla verifica delle urne il processo di unificazione 



al voto Renania e Bassa Sassonia 


Prime elezioni imperlanti, nella Repubblica federa¬ 
le, dopo le decisioni di Bonn sull'unità monetaria in- 
" tertedesca. Oggi si vota per i parlamenti regionali 
della Rcnania-Westfalia e della Bassa Sassonia. I ri- 
- sultati, un test significativo della popolarità di KohI e 
del consenso alla sua linea per l’unificazione, po- 
' Irebbero insidiare la maggioranza di centro-destra 
" al Bundesrat. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


H BONN. Proprio negli ultimi 
'■ giorni la .Spd ha perso un pro- 

- tagonista sul quale, certo, con¬ 
tava molto. Oskar Lafontalne si 

' sta rimettendo mollo rapida- 
' mente dalla lenta del 25 aprile, 
' quando una squilibrata cerco 
di ucciderlo durante un comi- 
' zio a Colonia, ma la fase finale 
' di questa campagna elettorale 
iiKandescente l'-anti-Kohl* 
' l'ha dovuta seguire alla tv mve- 
’ ce di viverla sulle piazze che il 
. partito gli aveva assegnato, in 
, un calendano infernale di im¬ 
pegni tra la Renania del nord, 
la Wesltalia e la Bassa Sas.so- 
■ nia. I ìiocialdemocratici. co- 
. munque. non disperano: i son¬ 
daggi arrivano un po' a doccia 

- scozzesi;, segnalando ora un 

- vantaggio ora un passo indie¬ 
tro, ma indicano che il miraco- 

- lo puO .incora avvenire. Il mi¬ 


racolo sarebbe non tanto quel¬ 
lo di vincere nella Renania- 
Westfalia (ilcheépralicamen- 
te scontato, si tratta solo di ve¬ 
dere come), quanto quello di 
scalzare la Cdu dal governo 
della Bassa Sassonia, il Land 
del nord che ha per capitale 
Hannover. Se ce la facesse, 
Gerhard Schroeder, il candida¬ 
to Spd alta guida del governo 
regionale, darebbe unbel col¬ 
po airequllibno politico della 
Repubblica' il passaggio a sini¬ 
stra della Bassa Sassonia fa¬ 
rebbe perdere alla Cdu e ai 
SUOI alleati liberali il controllo 
del Bundesrat (la Camera dei 
Laender), in cui si formerebbe 
una maggioranza socialdemo¬ 
cratica in grado di condiziona¬ 
re il governo federale nella de¬ 
licatissima gestione della vi¬ 
cenda deH'unificazione tede¬ 


sca, Quasi troppo bello per es¬ 
sere vero. Tant'é che al vertice 
della Spd nessuno osa sperarci 
fino in fondo. 

La battaglia sarà, dicono tut¬ 
te le previsioni, sul filo di pochi 
voli (come già avvenne nelle 
ultime elezioni, quattro anni 
fa. quando il leader Cdu Ernst 
AIbrccht la spunto per un sof¬ 
fio) . ma i crisliano-democrali- 
c( che qualche mese fa pare¬ 
vano spacciali, sono in rimon¬ 
ta da quando Kohl. consape¬ 
vole della posta in gioco, ha 
messo sul tavolo un -jolly* no¬ 
tevole. la presidentessa del 
Bundestag Rita Suessmuth. 

La decisione di Inviare la ti¬ 
tolare di una carica istituziona¬ 
le rigorosamente -super par- 
tcs* a fare il numero uno della 
Cdu in un Land dove si vola é 
cnticabile. e infatti è stata mol¬ 
lo criticata. Oltre lutto la Sues- 
smulh ha latto già sapere che 
resterà a Hannover solo se sarà 
a lei a guidare il governo, altri¬ 
menti se ne tornerà a Bonn e 
continuerà a presiedere il Bun¬ 
destag. Ma la mossa, comun¬ 
que. ha risollevato la Cdu dal 
mare di guai in cui l'attuale ca¬ 
po del governo AIbrechi e la 
sua clientela politica l'avevano 
cacciala: una sene di .scandali 
maturati in un torbido intrec¬ 
cio con affaristi senza scrupoli 


c con il dubbio -milieu» del 
gioco d'azzardo: una dimo¬ 
strata incapacità di affrontare i 
problemi sociali del Land e 
una deplorevole tendenza di 
una parte del partilo a insegui¬ 
re l'estrema destra dei -Repu- 
blikaner* sul loro terecno. Te¬ 
stimoniata. questa tendenza, 
dall'incredibile presa di posi¬ 
zione del segretario regionale 
cristiano-democratico secon¬ 
do il quale Bonn, nel 45" anni¬ 
versario della fine della guerea, 
dovrebbe pretendere delle 
•scuse* da Mosca per la vicen¬ 
da delle fosse di Katyn... 

Con questa Cdu la Suessmu- 
th. mollo rispettala per la poli¬ 
tica socialmente aperta e tolle¬ 
rante che lece specialmente 
quando era ministro della Fa¬ 
miglia e della Sanità, non ha 
evidentemente molto a che ve¬ 
dere. Il che, se le ha valso una 
dura ostilità dell'apparato lo¬ 
cale. le ha permesso di far risa¬ 
lire mollo rapidamente le quo¬ 
tazioni del suo partito. Gli ulti¬ 
mi sondaggi danno la Cdu al 
42%. contro il 43% della Spd e il 
6'% ciascuno per liberali e Ver¬ 
di. Ma secondo qualche altra 
(onte i cristiano-democratici 
sarebbero addirittura in lesta. 

Per il governo di Duessel- 
dorf, la capitale della Renania- 
Weslfalia i pronostici sono 
mollo meno incerti. Il Minisler- 


praesident Johannes Rau. che 
é anche vicepresidente federa¬ 
le della Spd. gode di una gran¬ 
de popolanià e il suo sfidante, 
il ministro leCerale del Lavoro 
Norbcrt Blucm. ha pochissime 
chances. La legione, che é la 
più popolosa della Repubblica 
federare (con i suoi 17 milioni 
di abitanti supera da .sola la 
popolazione di tulla la Rdt) e 
comprende renorme concen¬ 
trazione indu.striale della Ruhr, 
è tradizionalmente una rocca¬ 
forte rossa e tutto lascia preve¬ 
dere che lo testerà, pur se sarà 
interessante vedere se la Spd 
riuscirà a conservare gli ottimi 
risultati che le hanno permes¬ 
so, negli ultimi anni, di gover¬ 
nare da sola. Interessante sarà 
anche vedere, qui come in 
Bassa Sassc-nia. l'esito elettora¬ 
le dei Verdi, più che mai lace¬ 
rati tra l'anima -realistica* e 
quella «fondamentalista*, dei 
liberali di Genscfier e dell'e¬ 
strema destra dei -Republika- 
ner*. 

Ma l'attenzione sarà volta 
soprattutto ai multati della 
cdu di Kohl. Un successo, an¬ 
che relativo, metterebbe le ali 
alla politica del cancelliere per 
l'unificazione tedesca a tappe 
accelerale, rafforzando anche 
l'ipotesi deH'indizione di ele¬ 
zioni pan'edesche già nel 
prossimo gennaio 



L’attentato nelle Filippine 

Un altro corpo carbonizzato 
(è l’ottavo) tra i rottami 
del Boeing esploso a Manila 


La carcassa dell’aereo filippino sul quale è avvenuta l'esplosione 


■I MANILA Si aggrava il bi¬ 
lancio dell'attenlato ai danni 
del Boeing 737 della compa¬ 
gnia filippina Pai avvenuto l'al¬ 
tra mattina mentre l'aereo sla¬ 
va per decollare da Manila, len 
manina le squadre di soccorso 
e gli agenti che rovistavano Ira 
i rottami dell'aereo hanno tro¬ 
valo il corpo carbonizzalo di 
un passeggero (non é stato 
possibile stabilire se si Iratli del 
corpo di una donna o di un 
uomo). Sale cosi a otto il bi¬ 
lancio delle vittime. Pesantissi¬ 
mo quello dei lenti: delle 119 
persone a bordo almeno 87 
sono state ricoverate negli 
ospedali. Alcuni versano in 


gravi condizioni. Ix: indagini, a 
quanto pare, non fanno so¬ 
stanziali passi in avanti e sono 
circondale da uno stretto riser¬ 
bo. Appare comunque certo 
che SI sia trattato di un allenta¬ 
to che s inquadra nel clima di 
tensione che agita da tempo le 
Tilippine L'ipote-ii più proba¬ 
bile è che gli atltntaton (nes¬ 
suno ha fir.o-a rivendicalo l'a¬ 
zione criminale) non abbiano 
usalo una bomba a tempo, ma 
un rudimentale ordigno esplo¬ 
sivo intrexJotlo celato in un ba¬ 
gaglio a mano. L'ijaotesi é stata 
avanzaLi dai responsanbili 
della compagnia aerea. 
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SCIENZA DELLA DISCORDIA 

Nel mondo della complessità. Un'analisi trasversale. 
Una polemica fuori dagli schemi rimbalzata per due 
mesi e più sulle pagine di tre quotidiani. Ventitré inter¬ 
venti di scienziati, filosofi, storici, sociologi, giornalisti, 
ecologi che propongono, correggono, distruggono ne¬ 
gano Hnuovo /■/pod/occrt/o//per guardare la natura, la 
scienza, l'universo. 

Una discussione spontanea che abbiano raccolto in 
un libro distribuito da l'Unità e II Manifesto. 
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LEUERE 


«Se scomparisse 
un’opposizione 
forte in 

Pariamento...» 


■i Caro direttore, slamo urt 
gruppo di pensionali non 
iscritti al Pei abitanti nell'hin- 
Icrland milanese. 

Guardiamo con simpatia il 
cambiamento che vi prefiggete 
nella certezza che. nonostante 
l'inlangamento che si continua 
a buttare su di voi. in particola¬ 
re dalla Oc che è tutta meno 
che cristiana, possiate presto 
percorrere una strada basata 
sull'internazionale socialista, 
sulla laicità e suH'umanismo. 

Comunque vadano le cose, 
alle riKicntissimc elezioni vi 
abbiamo dato il nostro voto. In 
altre parole, dei partiti che for¬ 
mano ora il governo noi non 
abbiamo più alcuna fiducia. 

Quando verrà quel festoso 
giorno in cui vedremo la De 
spazzata all'opposizione? 

Gli italiani, e specialmente 
gli operai, i disoccupati, oggi 
più che mai i pensionati e i tri¬ 
bolati per la casa tengano pre¬ 
sente che se scomparisse una 
opposizione forte in Parlamen¬ 
to. per queste categorie di cui 
noi facciamo parte sarebbe la 
miseria totale. 

' Vi seguiamo, dunque, amici 
del Pei nella vostra evoluzione 
in ambito nazionale e interna¬ 
zionale. vi abbiamo dato il vo¬ 
lo. Non dimenticatevi mal del¬ 
le categorie che abbiamo testò 
citate, altrimenti questi demo- 
cristiani ci metteranno lutti in 
croco. 

Marco Mariani, Giovanni 
Carcano, Riccardo Llppl, Do¬ 
menico Vcrceal, Alberto Stu- 
(ani. Loca Giorgi. Milano 


«Macisi rende 
conto che 
da(|ueirassegno 
può dipendere...?» 


■i Signor direttore, mia mo¬ 
glie ò cicca assoluta dalla fine 
dell'87. Dopo tante procedure, 
ha ricevuto l'assegno di ac¬ 
compagnamento. 

Nello scorso mese di no¬ 
vembre un'amara sorpresa: 
l'assegno è ridotto alla metà! 

' A dicembee viene chiamata 
a visita di controllo e. natural¬ 
mente. è confermata la com¬ 
pleta cecità. Dunque a gen¬ 
naio ci si aspettava la ripresa 
del pieno pagamento dcH'as- 
segno. Ihinroppo. niente. 

Adesso In Prelettura mi han¬ 
no detto che a maggio sarà ri¬ 
preso il pagamento pieno... 
Ma ci .si rende conto che da 
quell'a-ssegno può dipendere 
la vita o la morte di una perso¬ 
na? 

Lettera firmata. Perugia 


ResUtuire 
ilteimine 
«politica» al suo 
significato 


■i Cara Unità, la politica ò 
capacità di rispondere ai biso¬ 
gni collettivi della cittadinanza, 
attraverso competenza nella 
utilù'jtazione del territorio, nel¬ 
lo slnjltamenlo razionale delle 
risorse. neH'organlzzazIone 
deH'economia. nell'ordina- 
mcnlo della vita collelllva. nel¬ 
la verilica dei poteri degli enti e 
degli istituti operanti nel terri¬ 
torio. nel rigido controllo del ri- 


..- Una legge anticostituzionale, che 

può divenire fonte di discriminazione 
contro i non credenti mentre solleva aspri problemi 
d’ordine morale tra i credenti 

Queirotto per mille sul 740 


■1 Signor direttore, nel formularlo 
dell aulotassazione quest'anno cl so¬ 
no le caselle per l'erogazione dcll'8 
per mille. Questo solleva gravi proble¬ 
mi. I preti infatti avranno il dirillo di 
controllare se le somme che lo Stato 
verserà a loro corrispondono alle de¬ 
cisioni dei contribuenli. 

Viviamo in un paese del Veneto Io 
ho quasi 60 anni e il mio datore di la¬ 
voro. che è un democristiano amicis¬ 
simo del signor Prevosto, mi ha pro¬ 
messo che anche dopo i 60 mi terrà il 
posto. Se però nel rellangolino senvo 
Stato, come vorrei, e non scelgo la 
Chiesa, ò probabile che mi licenzia 
subito. 

Un mio genero lavora In una banca 
cattolica: essa si chiama cosi perché 
deve esserci un sistema cattolico per 
amministrare lo .sterco del demonio*, 
e infalli l'Ente Valicano che si occupa 
dello .sterco del demonio* si chiama 
Istituto per le Opere Religiose. Se mio 
genero sceglie Stato, come vorrebbe, 
la sua carriera ò bruciata c sarà consi¬ 
deralo un eretico. 

Un altro mio genero ha un negozio 
bene avviato? Se sceglie Stato, come 
vorrebbe, in pochi mesi perderà la 
clientela. 

Del resto, anche senza una richiesta 


ulliciale. il controllo si cllcttucrà per¬ 
ché una copia deH'aulolassazione va 
al Comune. Il nostro Comune é nelle 
mani della Democrazia cristiana e II 
nostro signor Prevosto comanda sia 
direttamente che indirettamente. Egli 
avrà l'elenco preciso dei «fedeli, e del 
.ribelli., 

I preti come é nolo sono alle dipen¬ 
denze del Vaticano, ossia di un altro 
Stato. Ne consegue che un altro Stalo 
eserciterà un controllo illegale sulle 
personali convinzioni di un cittadino. 

Come possiamodifendcrci? 

tenera firmata. Padova 
M Signor direttore, come cattolico 
italiano sono scandalizzato dal com- 
poitamento della mia Chiesa per 
quello che riguarda sia il nuovo meto¬ 
do di «sostentamento del clero*, sia la 
campagna adottata per propagandar¬ 
lo. I motivi sono: 

l ) già é una truffa, a mio parere, far 
passare come «scelta coraggiosa* 
quella che con una semplice crocetta 
sui mod. 101 o 201 o 740 della dichia¬ 
razione dei redditi, detrae da quella 
rs per mille deirimponibilc Irpef, a 
scapilo dello Stalo italiano, senza che 
il credente ci rimetta una lira, alla fac¬ 
cia della frase evangelica: «Rendete a 


Cesare quel che é di Cesare -s .» Dio 
quel che òdi Dio.. 

2) il comico, per non dire il grotte¬ 
sco, è inoltre quando, ulùmamente, 
sono apparse nella mìa panocchia, 
come penso in tutte le chiese italiane, 
delle locandine e dei deplianl.s che di¬ 
cevano testualmente: <on una firma 
sulla dichiarazione dei reridili puoi 
dar da mangiare agl! aflamatl, dar da 
bere agli assetati, vestire gli ignudi*. In 
pratica con una liima a favore della 
Chiesa cattolica puoi andare in Para¬ 
diso. Eh no! Sarebbe troppo facile. 
Non c'è nessuna delega per questo. 
Ogni cristiano, cattolico o non cattoli¬ 
co, sarà .giudicalo* in base al suo - 
«amore veno il prossimo*. (Mi viene 
in mente la causa che ha latto nascere 
la riforma protestante: la vendita facile 
delle indulgenze per la «lab'orlca di S. 
Pieiro*). 

3) ma il beilo (si la per dire) di 
questa legge concordata con lo ^to 
italiano, deve ancora ventre! £ questo 
dimostra come questo St-iio privilegi 
la Chiesa cattolica in modo slacciato. 
Infatti, oltre alla scelta per la t'hiesa 
cattolica, si potrà scegliere per altri Ire 
casi: lo Stato italiano, per scopi uma¬ 
nitari: oppure due Chiese protestanti; 
a) l'Unione chiese cristiane del 7* 




giorno: b) Assemblee di Din in Italia, 
per scopi sociali e um.irilisri. L'*in- 
ghlppo- sta nella percen u.ilé dei casi 
scelti e nell'aggìudicare e II, i -»la Chie¬ 
sa cattolica, nella stessa peicentuale, 
quelli che non fanno nes'-u n>i scelta. 

Per cui la Chiesa cattclii a, che rac¬ 
coglierà già il maggior ni mero di «pre¬ 
ferenze*. a esempio il Sin,, avrà la 
stessa percentuale a suo ,i|;ipannaggio 
da tulli quelli che non htiniici espresso 
alcuna scelta. Quindi nc n scegliendo 
per nessuno, si sceglie i^-r la Chiesa 
cattolica, perché le altri' du; piccole 
Chiese protestanti hanno nfiijtato.con 
un mimmo senso del puclon*. questo 
•inghippo* truffaldino. 

in conclusione la Chie-u> cattolica 
non può criticare lo Stat a it.iliano sul¬ 
la «questione morale*, quando essa 
stessa non la applica pi-r quel che la 
riguarda, con il deleteria a ibi che la 
Chiesa cattolica comunque; é quella 
•giusta* c con la paura di pierdcre .po¬ 
sizione di potere*; mameiiendo quin¬ 
di un rapporto «oslantiniaito» con lo 
Stato italiano che le fa perdere in ogni 
caso ogni carattere di 'critica profeti¬ 
ca» verso le realtà istitusiuriali, quan¬ 
do è legata e dipende eiuanomica- 
mente da questa. 

Gabriele Canai. Pinerc-lci (Torino) 


spetto delle regole della convi¬ 
venza civile. A ciò la eco la ne¬ 
cessità del corretto comporta¬ 
mento, della sincerità, dell'o¬ 
nestà, della moralità. 

Il termine «politica* è da re¬ 
stituire al suo significato più 
vero e più classico. Essa non è 
sinonimo di piccolo-cabotag¬ 
gio. di meschina cartomania 
borbonica e bizantina, né col¬ 
tivazione di «orticelli* a scopi 
particolaristici come purtrop¬ 
po avviene. Perché ossa non 
diventi inutile sacrificio é ne¬ 
cessario che non sia fatta di 
«sciocchezze e di turpitudini di 
palazzo*. 

Una politica del Nulla, a noi 
mollo vicina, finisce col diven¬ 
tare la «politica del tutto* a fa¬ 
vore di pochi privilegiati, con 
buona pace del vero senso 
della democrazia. - 

. Anlonio SavagUo. Cosenza 


Qualche rettifica 
da un lettore 
di Cremona 
che ha cambiato 


tracomunitari, tutti a casa 
sua...*, oltre che un discorso ri¬ 
duttivo é una mistificazione ve¬ 
ra c propria; loé d'altronde an¬ 
che l'attribuire mie dichiara¬ 
zioni ad altri, saltando, nell'ex¬ 
cursus, di palo in frasca. 

Tutto ciò é causa di notevole 
disappunto, da parte mia, per 
un giomatc che ho sempre let¬ 
to volentieri (e spesso lo fac¬ 
cio tuttora), nonostante abbia, 
per cosi dire, cambiato «ban¬ 
diera*. 

Franco Manfredinl 

(Cremona) 


■■ Signor direttore, le chie¬ 
do gentilmente qualche reliili- 
ca. aggiungendo alcune pun¬ 
tualizzazioni, riguardo ali arti- 
colo, a firma Stefano Righi Ri¬ 
va, titolato «Cremona paciosa 
SI sloga contro i partiti*, pubbli¬ 
calo il giorno 9 maggio. 

Detto servizio comprende 
alcuni spezzoni dell'inicrvisla 
concessa dal soltoscritto. su 
specifico invilo del ledatlorc, il 
giorno 8 maggio, in quanto ex 
iscritto al Pei. 

Non ho affatto dichiaralo di 
essere attivista Cobas (enrovie. 
bensì esplicitamente di aderire 
alle proteste di della organiz¬ 
zazione; non ho mai detto di 
aver fondato la Lega lombarda 
a Cremona (tanto più che non 
VI era nulla da «fondare*), ho 
solo assento di essere uno dei 
primissimi militanti in loco. 
Inoltre attribuire al sotloscrilto 
la [rase «...meridionali ed ex- 


Non capisco bene che cosa at¬ 
tenda il signor Manfndmt: se co¬ 
munque nliene ksiuo essere defi¬ 
nito attivista Cobas amichi ade¬ 
rente, niente In contrario. Idem 
per la questione delh fondazione 
della Legò a Crtwróno: mi sfugge 
la distinzione Ira l'esaete ha I pri¬ 
missimi milllonti e averh fonda¬ 
la. Di sosfanza Invece i II giudi¬ 
zio sui meridionali, e qui, anche 
se nel pezzo non si allribuisce a 
Manfredim alcuna frase uirgoiet- 
lala (quella che riporta non cor¬ 
risponde comunque olla sintassi 
originale), non mi resta che con¬ 
fermare- mi ho spiegalo accurata¬ 
mente che meridionali ed extra- 
comunitari vanno aiutali, ma a 
casa toro. Che qui non devono 
venire perché (non per colpa lo¬ 
ro. bontà sua) portano eullure e 
abitudini diverse: i giudKl, per 
esempio, vengono dalle zone di 
massimo criminalità; ira gii extra- 
comunitari molli fanno accallo- 
naggio e non sono affatto lauora- 
lon. Tulle cose effe to Lega d'al¬ 
tronde dice pubblicamente tutu i 
giorni, 

SRR 


Che cosa sono 
stati «gli anni 
dalla parte 
giusta» 


M Speli, redazione, gli anni 
«dalla parte giusta* de sono 
storiedi matenalismo volgare. 


di spirito farisaico a braccetto 
col gendarme del mondo. An¬ 
ni, per i lavoratori, di fatiche, dì 
discriminazioni, di milioni co¬ 
stretti ad emigrare in terre lon¬ 
tane. di morti sulle piazze. 

Sono oggi i vergognosi spre¬ 
chi dei ricchi, il diluvio di risor¬ 
se gettate nel grembo delle 
mafie dispensalrici di voti c 
preferenze. Sono il bivacco 
quarantennale nei priiKipali 
gangli dello Stalo «off limits* 
per i non de. Sono l'invivibilità 
delle città, il degrado dei pae¬ 
saggio, l'avvelenamento delle 
terre e delle acque. 

Per noi «dalla parte sbaglia¬ 
ta* é difficile dare credito a chi 
fomenta e tollera l'ingiustizia 
sociale; a chi volutamente 
ignora fra t diritti umani quelle 
garanzie socio-economiche 
che di fatto toglierebbero alla 
prepotenza del capitale la ca¬ 
ratteristica di potere in ogni 
momento spingere l'uomo allo 
sbando; a chi grida essere con¬ 
tro natura uno del traguardi 
massimi di civillà; l'eliminazio¬ 
ne dello sfruttamento dell'uo¬ 
mo suH'uomo, ovvero del can¬ 
nibalismo fra gli uomini. 

Luigi BondovaUi. 

Sassuolo (Modena) 


Quante cose 
sì potrebbero 
fare con quei 
300 miliardi... 


■■ Caro direttore, verdi e 
ambientalisti predicano, sulle 
loro belle riviste di carta ricicla¬ 
ta. un modello di vita ispirato 
al risparmio e al rifiuto di qual¬ 
siasi spreco. Peccato che la 
stessa filosofia non sovrinlen- 
da ad altre scelte. Per esempio, 
una decina di miliardi, di cui 
una buona parte provenienti 
dal finanziamento pubblico, 
viene spesa per denunciare in 
costose mezze pagine di pub¬ 
blicità a pagamento, il com¬ 
plotto ordito dai partili politici 
per arrivare a quella legge in¬ 


novatrice sulla caccia che con 
lo stesso referendum si voleva 
sollecitate. Bisogna andare co- 
munque alle urne, occorre, 
spendere altri 300 miliardi per 
abrogare una legge che è già 
superata da una nuova norma¬ 
tiva sulla quale c'é l'accordo di 
tutti, tranne che dei leader am¬ 
bientalisti In cerea di potere e 
di finanziamenti pubblici e pri¬ 
vali. 

Trecento miliardi! Ma avete 
mai |>ensalo che cosa ci si può 
fare con 300 miliardi? Si posso¬ 
no salvare, con la creazione di 
almeno venti unità coronari¬ 
che, almeno 10 infartuati al 
mese. Non sono cani randagi, 
d'accordo, ma sono sempre 
esseri vhwti! 

• Con la stessa somma si pos¬ 
sono dotare tulle le principali 
Usi di questo nostro Paese di 
modernissime unità dialitiche 
che. mi dicono, sono essenzia¬ 
li per late campare chi è mala¬ 
to di reni. Si possono compe¬ 
rare 600 di quelle attrezzalissi- 
mc autoambulanze che siamo 
abituali a vedere solo nei tele¬ 
film del dottor Kildate. o 1200 
autoambulanze di quelle, as¬ 
sai spartane, donale da qual¬ 
che Cassa di risparmio di pro- 
rincla. Il risultato potrebbe es¬ 
sere, per esempio, che la vitti¬ 
ma di un incidente stradale sa¬ 
rebbe soccorsa in tempo utile 
per essere trasportala all'ospe- 
diite e quindi salvala. Oppure 
si possono pagare, per un an¬ 
no. altri 5(K» infermieri. 

. La Gusli-tia é lenta. I magi¬ 
strati annegano Ira le carte dei 
processi. Mancano cancellieri, 
dattitogra'e operatori inlorma- 
lici. Statisticamente parlando 
con 300 miliardi ciascuno di 
noi potrebbe ottenere una sen¬ 
tenza con .ilmcno un anno di 
anticipo sulla norma. E chi ha 
avuto a che fare con un proce¬ 
dimento croie o penale cono¬ 
sce l'angoscia di queste attese 
dovute soprattutto alla man¬ 
canza di strutture e di persona¬ 
le. 

Pensale alla scuola. Siamo 
in Europa e pochissimi di noi 
sanno esprimersi in una lingua 
diversa dall'italianese che si 
impara ai cinema, in televisio¬ 
ne e in discoteca. Vi sembre¬ 


rebbero poco SIXK) insegnanti 
di Inglese perclif i nostri figli 
possano commi isrc a balbet¬ 
tare una seci-nd.i lingua tino 
dalle elemenum'’ 

Ma queste, i.:.apisco bene, 
sono tutte cO'M* <die hanno a 
che fare con u na. società mo¬ 
derna e ben organizzala e 
quindi molto |m>cd interessanti 
per chi sogna c propone mo¬ 
delli di vita aiciiiiira e preindu¬ 
striale. Spostiamoci allora sul 
terreno dell'.irnbiente. dove 
verdoni ed ccciloglsti pare si 
muovano con maggiore disin¬ 
voltura. EbbciM-, uno del più 
grandi ma curlsnnenle il più 
importante parco d'Europa, il 
Gran Paradiso, campa con ap¬ 
pena 5 milianfi l’tinno di con¬ 
tributo statai». K lo stesso il 
Parco d’AbrtJBUi) dove sono 
custodite due spriefe, uniche al 
mondo, di ohe» e di camoscio. 
Trecento mll ardi. diviso 5, fa 
60. Significa c he con questa ci¬ 
fra. che si SUI bt riandò sul ta¬ 
volo verde dal relerendum, si 
potrebbero naiitenere per un 
anno 60 pareli di massima 
grandezza! 

Brano Modugao. Roma 


Un disguido 
(ma il pagamento 
era stato sospeso 
pertempdil 


M Signor diriltore, il quoti¬ 
diano da lei diretto ha pubbli¬ 
cato il 28 ap’ilc scorso una let¬ 
tera del sig. Ciarlo Alni, apparsa 
sotto il titolC' «veramente 6 
stato pagato si può sapere chi 
ha incassato'- 

Il lettore segnalava che la 
Sede dell'Inps t i Milano aveva 
invialo, al suo domicilio, il mo¬ 
dello 201 rei «IVO ai redditi per¬ 
cepiti per Fereione nel 1989 
dalla propria madre, Giovanna 
Montanini, nonostante la stes¬ 
sa tosse deci :i luta già nel corso 
dell'anno pr'reedente. 

Tale circe stanza induceva il 


sig. Alni ed avanzare II dubbio 
che. nel fraltenpo. la pensio¬ 
ne tosse stata riscossa indebi¬ 
tamente (la altri. 

SuU'argomcnlo voglio for¬ 
nirle l'ass icurazione che il pa- 
gamenlo della pensione della 
sig. Montani,ni era già stato so¬ 
speso a decorrere dalla data di 
pagamento del bimestre suc¬ 
cessivo a quello del decesso e 
che, da allora in poi, nessuno 
ha potuto riscuotere gli importi 
inquestionc. 

(iiica, poi, l'emissione del 
modello 201 dell'anno 1989 in 
favore della interessata, devo 
precisarle che il fatto é da ad¬ 
debitare ad un inconveniente 
procedurale di carattere tecni¬ 
co verificatosi nella fase di eli¬ 
minazione della pensione del¬ 
la sig. Montanini, avvenuta nel 
giugno 1989, allorquando è 
pervenuta alla Sede di Milano 
la ccrtifuiazione anagrafica re¬ 
lativa al decesso. 

L'inconveniente non ha, co¬ 
munque. alcuna relazione con 
i pagamenti delle rate di pen¬ 
sione che - come già detto ■ so¬ 
no cessati cor la morte della 
pen$ion.ila. 

dr. Franco Ricci. 

DIngenle la Sede 
di Milano dcil'Inps 


Lincoln, 

Misasi, Bubbico, 

Casparl, 

Lattanzio... 


M Caro direttore, si raccon¬ 
ta che al Presidente Lincoln, 
contrario alla nomina di un ta¬ 
le a un'.tlla carica perché ave¬ 
va una .(accia antipatica*, un 
collaboratore avrebbe osserva¬ 
to che ciascuno aveva la (accia 
che la natura gli aveva data. 
Lincoln allora avrebbe risposto 
che dopo i quarant'anni ognu¬ 
no aveva la faccia che si meri¬ 
tava. 

Suggerisco che l'Unità dedi¬ 
chi (magari con la consulenza 
di Sèltìroeliì) qualche servizio 
lotogralico su alcuni illustri 
personaggi. Si potrebbe co¬ 
minciare con Misasi, Bubbico, 
Caspati e Lattanzio. 

Mario Fioroni. Roma 


«Farlie^re 
il superiore 
interesse 
perla natura.. 


■■ Cara Un Uà, settimane fa I' 
Presidente degli Stati Uniti d'A¬ 
merica si è reso responsabile 
di una delle più gravi afferma¬ 
zioni mai latte da un capo di 
Stato. In un consesso mondia¬ 
le, a Londra, ha praticamente 
alfermato: «Non sia mai che 
l’ecologia prevalga su industria 
ed economia!*. 

I risultati di questa logica so¬ 
no che gli interessi di meno di 
un quinto della popolazione 
mondiale stravolgono c calpe¬ 
stano I diritti dei restanti quat¬ 
tro quinti. 

Purtroppo la «disumanità» di 
tali aflermazioni non pare 
scuotere più che tanto moltis¬ 
sima gente. Come pare ancora 
lontana la logica: «La terra é 
una sola, difendila strenua¬ 
mente*! Eppure II 1989 aveva 
detto qualcosa di importante 
anche (se non soprattutto) su 
questo versante. 

Rinlcxleriamo le armi della 
speranza e ripartiamo giorno 
dof» giorno a far veramente 
lievitare il superiore interesse 
per la natura e per il nostro 
modo di porci al suo interno! 
Fiorenzo Molpcnia. San Laz¬ 
zaro di Savena (Bologna) 
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UN NUOVO MODO 
Oi INTENDERE LA PROMOZIONE 

Siamo lieti di presentarci come una delle aziende più 
dinamiche nel campo dell'articolismo promozionale 
e pubblicitario operante a livello nazionale. Il ricono¬ 
scimento riscontrato (ino ad oggi è il riconoscimen¬ 
to tangibile degli sforzi prodotti per soddisfare le esi¬ 
genze più disfiarate dei nostri partners commercia¬ 
li, siano essi .igenzie pubblicitarie di sales promo¬ 
tion o di grandi aziende. 

L'ampia gamma dei prodotti trattati, dall'elettronica 
avanzata all'idea semplice ma efficace per la comu¬ 
nicazione aziendale, trova sempre una valida solu¬ 
zione per ogni esigenza. Gli articoli sempre innovati¬ 
vi SI caratteri.'tzano per qualità, robustezza, garan¬ 
zia di durata nel tempo, proprio perché anche it mes¬ 
saggio possa durare più a lungo 
Un non meno ' mportante servizio che offriamo ai no¬ 
stri clienti a costi il più possibile contenuti, è la per- 
sonalizz3zion-9 «ad hoc» degli oggetti con qualsiasi 
tecnica serigrafica. 

Il nostro personale altamente qualificato è a Vostra 
completa disposizione presso i nostri uffici e per stu¬ 
diare con Voi la promozione più adeguata alle Vo¬ 
stre esigenze 

Via del Casale Santarelli 63/A 
00040 MORENA (Roma) 

Tel. (00) 7244562/7247902-32 (4 linee r.a.) 

Fax (06) 7248109 - Tix 612591 Tremme 

TANTA MORDIDEZZA NELLA CHANTILLY 
AL CAFFÈ 01 ANTICA GELATERIA DEL CORSO 

Per il piacere dei più golosi nasce la Chantilly al Caf¬ 
fè di Antica Gslateria del Corso, una vera raffinatez¬ 
za, tanto gelato soffice ed invitante. 

Dolce accostamento di morbido gelato alla Panna 
Chantilly e di gelato al Caffè, la Chantilly al Caffè ha 
un gusto squisito e delicato, arricchito da una preli¬ 
bata variegatura al cacao. 

Una dolce prdposta. ideale nelle pause pomeridia¬ 
ne. la Chantil y al Caffè è un dessert tutto da apprez¬ 
zare alla fine di un pranzo leggero o dopo una cena 
ricercata. 

Proprio come la Mousse al Cacao, che ha già riscos¬ 
so tanto successo, è infatti bella ed elegante nell’a¬ 
spetto, oltre che piacevole al palato, grazie all'origi¬ 
nale e ricercato contenitore. Firmata con l'ormai in¬ 
confondibile targhetta al cioccolato di Antica Gelate¬ 
ria del Corso, la Chantilly al Caffè è una tentazione 
davvero irresistibile. La si può gustare nei migliori 
bar e ristoranti e, perchè no, regalarsela o donarla 
agli amici, sicuri di un grande successo. 


riforma della scuola 

poliiica c cultura del fbtema formativo 
direttore; Franco Frabboni 
n. 5 • maggio 1990 


Fabio Mussi, Umberto Kanieri 
llfiruaioDC e muumentj culturali 

(^nfetenaa nazionale culla scuob 
le opinioni di Cgd, Age. Gilda. Arcirugazzi, 
Snals, Movimento Popolare, Fnìsm 

■ 

Bianca Gelii 

Una legge per Peducazione aetsuale 

■ 

Come eota quando valutare 

scritti di 

Benedetto Vcriecchi, Gaetano Domenici, 
Luciano Cecconi, Rosa Ceraldi, Luigia Acciaroli 

■ 

Le rubriche 

di Matilde Collari Galli, Mario Alighiero Manacorda, 
Mario }.4odi, Mauro Cameroni, Giorgio Nebbia 
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CHE TEMPO FA 




SERENO 

VARIABILE 

JUBBk 



COPERTO 

PIOGGIA 
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TEMPORALE 

NEBBIA 
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IL TRMPO IN ITALIA) la perturbazione pro¬ 
veniente dal Medllerraneo occidentale che 
ha Interessato le regioni centrali e quelle 
meridionali si sposta verso levarne interes¬ 
sando ancora marginalmente la Campania, 
la Calabria, le Puglie e la Sicilia. Al suo se¬ 
guito permangono condizioni di variabilità 
piuttosto moderata salvo fenomeno tempo¬ 
raneamente più accentuali sulle regioni del¬ 
l’Italia settentrionale. 

TEMPO PREVISTO) sulle regioni dell'Italia 
meridionale e sulla Sicilia si avranno forma¬ 
zioni nuvolose inizialmente accentuate ed 
associate a piovaschi o temporali ma ten¬ 
denti durante il corso della giornata ad alter¬ 
narsi a schiarite. Sulle regioni deiritalia set¬ 
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
condizioni di variabilità caratterizzate da 
nuvolosità irregolare alternata ad ampie zo¬ 
ne di sereno. 

VENTI) deboli di direzione variabile. 

MARI) mossi i bacini meridionali ma con 
moto ondoso in diminuzione quasi calmi gli 
altri mari. 

DOMANI) sulle regioni centrali e su quelle 
meridionali si avranno annuvolamenti irre¬ 
golari a tratti accentuati a tratti alternati a 
schianto. Per quanto riguarda le regioni del¬ 
l'Italia settentrionale graduale aumento del¬ 
la nuvolosità e durante il corso della giorna¬ 
ta possibilità di piovaschi sparsi anche aca- 
rattere temporalesco. 


l’Unità 

Domenica 
12 maggio 1990 


TEMPERATURE IN ITALIA) 


Bofzano 

11 

23 

L'Aquila 

5 

13 

Verona 

t4 

26 

Ron.li Urbe 

13 

18 

Trieste 

17 

19 

Ron,iiF lumlc. 

13 

17 

Venezia 

17 

20 

Campo basso 

9 

14 

Milano 

13 

26 

Bari 

14 

20 

Tonno 

10 

22 

Napoli 

14 

19 

Cuneo 

11 

20 

Potenzili 

11 

15 

Genova 

16 

20 

S.M Leuce 

14 

16 

Bologna 

13 

25 

Reggio C 

15 

21 

Firenze 

13 

24 

Me laiina 

16 

20 

Pisa 

11 

22 

Pai'prmo 

16 

19 

Ancona 

14 

20 

Caionub 

17 

19 

Perugia 

9 

16 

Algheri> 

14 

22 

Fescera 

13 

19 

Ca*|l'ari 

15 

16 


TEMPERATURE ALL’EST URO) 


Amsterdam 

5 

14 

Loncra 

10 

15 

Atene 

14 

27 

Madrid 

11 

25 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

4 

22 

Bruxelles 

8 

16 

Ne M York 

10 

15 

Copenaghen 

10 

19 

Parlfjl 

6 

17 

Ginevra 

13 

20 

Stecco ma 

2 

15 

Helsinki 

-1 

13 

Va'!.avia 

12 

25 

Lisbona 

16 

22 

Vienna 

14 

20 
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LA RADIO DE. PCI 

Programmi 

NootMoQMoradaieDiBiiZ 

OiiO:LuioiNonoSpic>iMnaliRaOlocl3saicai('RKiseg'u*tunpi.940- 
La bvtiM chi tnoce mai Coi) Tuia Zm 1 •: FNi Urani €«■ R Rei 
il ilafii llM Galla Nlanat 11.30: Non s»o (« titilla. Frano mag^o e 
tira apartia ftrta Renalo ZangfHft 

FREQOENn IN MHz AtatsanOfta 90950 inora 105300: Aie/To 
990»); AacalPK«no9S600 ^ 95250; Ovt{7(iOC.9«liuno 101550-0^ 
neven;o96350;Ìler9imo91700;OiaAa 10660 ] Bi«)Ona94500 / 94 ’50 
f CwnpoOitso 99000 /103000: :<iiinii 104300; Ctìantuo 
I0S3W / 106.0(10: Orati 106 300; Conto 67 630 ^ 67 750 / 96.700 Cta* 
mon8 90950-Empoli 105600. FetraroiOS70] Firrnra 104700; fooga 
94600 For«8750aFTOtmonel0S550;C«nM 611 SSO GonzlalOShX; 
(ìmstto 93 SOO ' 104 60(7: imou 67 500. tfl«« M 6) 20(7 Irarira 100 SOO; 
l'AgvA 99400'U Spera 102 550 MOS3 (jO 100650: Ulna 97600; 
lecce 67900; Uvomo 105300 / 101200, Uoz 105.600; Macerata 
105350 /102300; Mantova 107300; Matu atniei 105650 /10S 900; 
IMw> 91000; itlestina 89 05(7 Modena 94 'M' l>(tit(aicona 9210(7. Na* 
p0li6l00D;Novin9l 350,Padova 107750 PrtM92000:Pavia90950. 
Parafo 107 750 Perugia lOO 700 / 96 90C < » 700 Pacen» 90950 
Pofdinone 105300 Poienu 106900 / 1072(C. Petvo 89 600'96 200; 
Pesata 10( 300; Pisa 105 600 Paura 104 '*!(, Ponlenone 105200. Ra- 
venru 67 500. RÌioQio Calabria 69050. ReggnE-niii 96200 / 97000 Ro¬ 
ma 94800 / 97000 1 105550. Bongo 96(50; Roti 102200 SaNmo 
102 ( 50 / I03S0O Savona 92500 Sona 'U3'i00 / 94750. Teramo 
106 300; TeirK 10760(7 Totno 104 OOO. TraitU i0;i 000 f 103300 Tnede 
103250/105250 Mne 105300 VMame li' 500 Vveu 96400. Ver* 
Olia 105350 vnetbo 97 oso. Benevento 96 Mtosna 69 050. Piacen- 
n90 950:Siiac«isal04 300 


TELEFONI 06/6791412 * 01.. (.756539 


rUJiaità 

Tariffe di abbonamcuio 
Italia i\nnuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

6 numeri L. Z60.000 L 132.000 

Estero /Uinuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

6 numeri L. 508 000' L 255.000 

Per abbonami’ versamento sul c.c.p. n 29972007 
miestato aii'UnitS SpA vi.s dei T&unni. 19 • 00185 
Roma 

oppure vernando l'importo presso gli uffìci 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

_ Tariffe pubbUcItarte 

A mod. (mm.39x40) 
Commerciale lenale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468,000 
Finestrella i* pagina lerìale L 2.613.000 
Finestrella I * pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1* pagina (estiva L 3 373.000 
Manchette di testala L. 1.500.000 
Redazionali L 550.000 
Rnanz -Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 4a2.000 - Festivi L 557.000 
A parola: Nccrologie-part.-luttoL 3.000 

_ Economici L 1.750 _ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, vna Oertola 34. Tonno, lei. 011/ 57531 
SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nidi spa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenii via Cmo da Pistola lO.Mllano 
via dei Pelasgi 5, Roma 
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ECONOMIA&LAVORO 


Da domani sarà completa la deregolazione 
valutaria anticipata di un mese e mezzo 
Tutti potranno detenere valute, titoli 
e altri valori mobiliari esteri 


Monitoraggio fiscale per chi supera 
neirinvestimento i 20 milioni di lire 
Ma i controlli contro il riciclagigio 
del denaro sporco restano caren ti 


Arriva l’Europa dei lìberi capitali 


Il giorno della libertà valutaria. Domani scatta l'ulti¬ 
ma tase della «deregulation» italiana. Tutti, società e 
persone, potranno trasferire anche oltreconfine va¬ 
lute, titoli ed altri valori mobiliari esteri. Con un anti¬ 
cipo di un mese e mezzo, la finanza si apre alla con- 
conenza. La lira è forte, ma i tassi di interesse, nono¬ 
stante la propaganda elettorale, non scenderanno 
■ in fretta. L’economia resta truccata. 


ANTONIO POLUO SALIMBBNI 


■■ ROMA. Immcdialamentc, 
non succederà nulla di straor¬ 
dinario. confessano i banchie¬ 
ri. Tra qualche mese gli effetti 
della litieralizzazione comple¬ 
ta del movimento dei capitali, 
invece, si sentiranno. Se ora 
non ci sarà fuga dal conto cor¬ 
rente in lire, può darsi che l'in- 
. gresso «europeo» dei capitali 
italiani, capitali delle imprese 
ecapitali delle famiglie, accen¬ 
da nel medio perìodo un ciclo 
. virtuose' per le banche tede¬ 


sche o francesi e un ciclo me¬ 
no virtuoso per quelle italiane 
ritenute platealmente le meno 
efficienti. La lira ha consolida¬ 
to una posizione di forza nel 
•serpentone» monetario e ha 
dovuto seguire le sorti del fran¬ 
co francese solo per mante¬ 
nersi aU'intemo della «fascia 
bassa». La droga dei tassi di in¬ 
teresse alti serve a questo e .ser¬ 
virà anche a mantenere at¬ 
traente l'investimento in valuta 
nazionale. Il ministro del Teso¬ 


ro Carli dichiara che una vera e 
libera concorrenza Ira i sistemi 
finanziari, una volta completa¬ 
ta la liberalizzazione, sarà la 
cartina di tornasole della fidu¬ 
cia che I governati danno ai lo¬ 
ro governanti. Gli italiani pos¬ 
sono da domani investire nella 
moneta che vogliono. Di qui il 
passaggio dal protezionismo 
finanziario nazionale ad un si¬ 
stema «democratico». Ma la fa¬ 
miglia media non parte armi e 
bagagli per Lione o Francofor- 
te per aprire un conto corrente 
al Credit Lyonnais o alla Deut¬ 
sche Bank. Passa sempre attra¬ 
verso la Comit o la Carìplo e 
assegna aH'operatore naziona¬ 
le la massima fiducia. Questa 
rendita di posizione ò però de¬ 
stinata a diminuire e anche 
normali risparmiatori potran- ' 
no imparare a guardare oltre- 
fronticra. Sarà un processo 
lento, reso più complicato dal 
fallo che Ira il sistema banca- 
rìo-borsislilico-linanziarìo ita¬ 


liano e quello di altri paesi la 
distanza resta enorme e che 
abitudini e linguaggi non sono 
affatto integrali. Altro discorso 
per quanto concerne le impre¬ 
se. che poirarmo gestire la loro 
tesoreria in modo più dinami¬ 
co indebitandosi direttamente 
anche all'estero e con il lasso 
più favorevole. 

La liberalizzazione anticipa¬ 
ta di un mese e mezzo rispetto 
all'agenda europea (ma l'Ita¬ 
lia segue l'aggressiva Francia 
che ora paga con il franco de¬ 
bole il ribasso dei tassi) parte 
tra gli strappi elettoralistici del 
ministro de Cirino Pomicino e 
le polemiche dei banchieri. Il 
primo spinge per un improba¬ 
bile ribasso dei tassi di interes¬ 
se immediato: i secondi parla¬ 
no di una libertà valutaria un 
po' fasulla pervia della doppia ’ 
tassazione dei redditi esteri. Al¬ 
cuni se la prendono con la no- 
minatlvità. La normativa sulla 
tassazione non è chiara. Ma 


proprio sul fisco è cascato l'eu¬ 
ropeismo dai liberallzzatori 
(Gran Bretagna c Germania in 
prima fila) ctx: hanno impedi¬ 
to un accordo sui redditi da ca¬ 
pitale. Si preferiva che lo Stato 
sbracasse totalmente? Nel bre¬ 
ve perìodo non ci .saranno fu¬ 
ghe proprio perchè la lira è for¬ 
te. le riser/e della banca cen¬ 
trale .sono alte e i capitali stra¬ 
nieri continuano ad entrate in 
Italia. È il risultato della politi¬ 
ca monetaria di BankJtalia e 
non del miglioramento dell'in¬ 
sieme dcU'economla. Come 
succede n<»gli Usa, la manovra 
sul lasso di interesse garanti¬ 
sce la coiaeitura dello squili¬ 
brio dei conti pubblici e delle 
partite correnti della bilancia 
dei pagamenti (beni e servi- ' 
zi). Oggi non si possono più ' 
usare i vetchi vincoli amminì- ' 
sitativi alle v.ilute e nel cambi 
per difend ;te con il protezioni¬ 
smo la stabilità valutaria. Resta 


la leva del tas») di interesse 
che lecnicamerle !.i può lare 
(l'ultima asta dei Boi segnava 
una riduzione dello 0,20% se¬ 
gno che il mere no c ueslo si at¬ 
tende). ma cerK.p non nel mo¬ 
mento in cui si ti.p.slancano le 
frontiere. Le banch'e europee 
non staranno infatti a guardare 
e presto metterà imo in campo 
varie forme di »du s iping» nel- 
rinvestimento finanxiario. 

Da domani nts.cicnti e no 
potranno cspoitanit dunque 
senza limiti (sa' .’o gli obblighi 
di carattere fise ile) mezzi di 
pagamento, titoli, vi'ilori mobi¬ 
liari In valute esi TO 'S in lite. In 
libero movimer' :> sziranno tito¬ 
li anche a breve lerniine emes¬ 
si o garantiti da IStnil Oese, va¬ 
lori mobiliari nc'i;!o.c labili, i ser¬ 
vizi finanziari (c ontratti di fac¬ 
toring, carte di c leilto intema- 
' zlonali). È fissala In venti mi¬ 
lioni di lire la 'lOjtlla oltre la 
quale l'esportazuone al seguilo 
di titoli e valori mobiliari deve 


essere dichiarala in dogana: 

. quella di denaro deve utilizza¬ 
re il canale bancario. £ obbli¬ 
gatoria una dichiarazione an¬ 
nuale (da includete nella di¬ 
chiarazione del redditi) in cui 
deve esssre indicato oltre al- 
l'ammonlare dei trasferimenti 
effettuati anche quello delle 
consistenze all'estero a fine 
anno. Caduta l'idea dell'atmo- 
nizzazione fiscale europea e 
delle segnalazioni reciproche 
tra i paesi della Cee, è stata 
scelta la strada del «monitorag¬ 
gio» (quirsta dei venti milioni). 
Qui la normativa è debole per 
la mancanza di controlli auto¬ 
matici e incrociati in funzione 
antiriciclaggio. In sostanza, te¬ 
sta Il rischio che i viaggi di de- 
' nato sporco abbiano vita più 
. facile. L'Italia è stala - ancora 
. ' una volta - surclassala dalla 
Francia! che ha appena stretto i 
controlli amministrativi sulle 
transazioni finanziarie coinvol¬ 
gendo direttamente le banche. 


Andreotti non mantiene le promesse» Pronti i nuovi vertici di Comit e Credit, ma per il resto è notte ilonda 

Per le banche una lottizzazione a scaloni 


Nomine nelle banche Iri in dirittura d’arrivo; solu¬ 
zione interna alla Banca Commerciale, mentre il 
Credito Italiano entra nell'orbita de. Ma sono lottiz¬ 
zazioni «morbide», anche per non scontentare gli in¬ 
dustriali. preoccupati delle mire dei partiti nel salot¬ 
to buono della finanza. La grande spartizione avver¬ 
rà sulle altre banche pubbliche, ma una decisione 
sembra ancora lontana. 


RICCARDO LIQUORI 
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HH ROMA Stretta fìnale per le 
nomine bancarie. Almeno per 
Quanto riguarda le banche Iri 
(Bancoroma. Commerciale e 
Credilo Italiano), le cui assem¬ 
blee diivranno riunirsi entro 
una decina di giorni per proce¬ 
dere al rinnovo delle cariche. 
In settimana - probabilmente 
giovedì - saranno gli organi¬ 
smi esi.cutivi dciriri a dare il 
via ulhciale all'operazione-ri- 
cambio, che come si ricorderà 


fu stoppata dal presidente del 
Consiglio alla vigilia delle ele¬ 
zioni. «Faremo le nomine tutte 
insieme, dopo il sei maggio», 
disse Andreotti, scatenando le 
proteste dell'opposizione e an¬ 
che di una parte del governo 
(liberali e repubblicani). 
Chiuse le urne, via libera alfa 
lottizzazione? Le cose in realtà 
non sembrano essere proprio 
pacifiche, vediamo perche. 

Come si diceva, i giochi 


sembrano fatti (a meno di sor-, 
prese dell'ultimo momento), 
per le banche di interesse na-. 
zionalc di (MOprielà dttl'tri.', 
L'attuale presidente della Co-, 
mit, Enrico Braggiotli, è sul pie¬ 
de di partenza (destinazione 
Generali?), il suo posto venrà 
probabilmente preso da Sergio ' 
Siglienti. che della banca è per 
il momento amministratore 
delegato. Una soluzione inter- ' 
na che, se giungerà in porto, 
vedrebbe cadere lecandidatu- . 
re di area Psi di Reviglio e Can¬ 
toni. La contropartita per i so¬ 
cialisti potrebbe essere rappre¬ 
sentata da Luigi Fausti, un altro 
«interno», che andrebbe ad oc¬ 
cupare la poltrona lasciata li¬ 
bera da Siglienti. 

Soluzione in vista anche per 
il Credito Italiano, per II <male 
è già pronta l'accoppiata Ron- 
delli-Graziosi, rispettivamente 
nei ruoli di presidente e di am¬ 
ministratore delegalo. Per la 


verità, qualcuno ha già manife¬ 
stato dubbi sulla nomina di . 
. Graziosi ò vero - si dice r che 
'.Ifa sua provenienza originaria è . 

, di ambito, bancario (dall'lmi. 
per là precisione), ma al Crc- ' 
dit avrebbero necessità di una 
personalità di spicco, con una 
conoscenza specifica dei mec¬ 
canismi bancari, e che goda di 
prestigo negli ambienti inter¬ 
nazionali. E su questo piano, 
semmai. Graziosi può vantare 
un discreto curriculum per 
quanto riguarda il settore delle 
telecomunicazioni (è ammini¬ 
stratore delegato della Slet). 
La candidatura Graziosi do¬ 
vrebbe In realtà avere un altro 
obiettivo, quello di portare fi¬ 
nalmente il Credit (tradizio¬ 
nalmente legato all'area laica) 
ncH'orbila de. In questo modo, 
i giochi per le <|ueBln maggiori ' 
dovrebbero essere latti. Con 
una chiosa, però. Ammesso ' 
che le ipotesi tracciale trovino 


poi rsconm nella realtà, il li¬ 
vello di scambio partitico sem¬ 
bra essersi improvvisamente- 
spostato: la'parittanonsl gioca : 
più - o non solo - sul piano . 
delle presidenze, ma su quello 
degli amministratori delegati a 
un livello, se vogliamo, più 
•solt», E le spiegazioni di que¬ 
sto fatto potrebbero essere più . 
d'una. Da una parte la forte le¬ 
vata di scudi contro l'ingeren¬ 
za partitic-i nei confronti delle 
Bin, che nel passato non aveva 
mai raggiunto i livelli attuali, 
dall'altra la sc'luzionc concor¬ 
data potrebbe testimoniare di 
un compromesso raggiunto tra 
i partiti e i più forti gruppi indu¬ 
striala (Rat in testa) che male 
avrebbero digerito, soprattutto 
per la Comit. delle nomine 
smaccatamente «di partito» 
che avreb'aero oberato 1 tradi¬ 
zionali e<]uillbrì dell’istituto. 
Non che la mediazione rag¬ 
giunta costituisca roptimum. 


in questo conici» finche le li¬ 
gure di due nvinagirr del cali- 
' bro di Siglienti e Braggiotd ne 
escono un po 'Offiiscate. Ma 
tanto- doviebbi" - b-isuie per 
tranquillizzare jli industnali, 
soprattutto se l.i contropartita 
sarà un allentaiiienlo dei vin¬ 
coli previsti dalla normativa 
che regola i riip(K:irti banca- 
impresa. Mart<":il l.i legge ri¬ 
prende il suo iinr in commis¬ 
sione attività pruilultlve della 
Camera, ma già le avvisaglie 
fanno presagire che non si pre¬ 
pari nulla di buono. Il rischio è 
che I tentativi di iivilimento del¬ 
la legge vadano fi segno, an¬ 
che in virtù degli otlacchi con¬ 
giunti di De (che tiare inten¬ 
zionata a smorzfire i toni di ri¬ 
gido vincolismo e:.F'ressi a suo 
tempo dal relatori: UseUini) e 
Conlinduslria. 

Per tornare alle lianche: ri¬ 
solta la questione Bin. la gran¬ 
de spartizione dovrebbe awe- 


- . Intervista al presidente Mario Colombo, da pochi mesi alla guida della previdenza sociale 
Aumentano gli incassi, ma vengono assorbiti dai minori tempi di liquidazione 

Inps, pensioni veloci ma cresce la spesa 


nire sul terreno delle altre ban- 
, che publiliche, quelle di com- 
,, pelenza del Tesoro. Era in lon- 
db'.quei>ia., la ragione della 
.. <ontestualità> invocata da An¬ 
dreotti al momento del diktat 
imposto airirì. Ma proprio qui 
sembra essere nato un intop¬ 
po. Di convocazione del Cicr 
(l'organismoche formalmente 
procede alle nomine) per il 
momento non se ne paria, se¬ 
gno che uh accordo tra i partiti 
di maggiorarua ancora non è 
stato raggiunto. •Andreotti ave¬ 
va assumo l'impegno, che co¬ 
munque non gli spettava, di fa¬ 
te tulle le nomine dopo le ele¬ 
zioni Un impegno che eviden¬ 
temente non può rispettare - 
. dice il comunista Angelo De 
Mattia -. A questo punto sia 
. Carli a convocare il Clcr. Non 
sarebbe una scelta aulorìtarìa, 
. ma solo un atto conforme alla 
legge». 


Tariffe Si|> 
più care? Siamo 
già sopra 
la media Cee 



Metalmeccanici 
Martedì 
riprende 
la trattativa 


Il governo ann jncia aumenti tarillari anche per la Sip. seb¬ 
bene sia ormai accertalo che in Italia la bolletta del telefono 
è supcriore alki media Cee. Tanto che la Commissione euro¬ 
pea ha deciso una inchiesta sulle larille telefoniche nella 
Comunità. Epimre nel nostro paese il volume del traffico 
cresce a una media del 10%. gli abbonati aumentano di un 
milione l'anno sui nuovi servizi inlormatici si registrano cre¬ 
scite csponen::iali: sono tutte condizioni che impongono 
non aumenti tiinlfarì. bensì una riduzione del costo del ser¬ 
vizio. Lo alfemia l'Adiconsum, l'associazione dei consuma¬ 
tori aderente zita CisI, che oltre ad opporsi a eventuali au¬ 
menti propone di anticipare la tanlfa notturna alle 20 «al fine 
di trasferire dopo quest'ora le comunicazioni iritenjrbane 
delle famiglie». 

Dopo gli scioperi dei giorni 
scorsi, lunedi prossimo, in 
una riunione unil.3ria, le se- 
gretene di Fiom, Rm e Uilm 
laranno il punto della ver¬ 
tenza contrattuale per II rin¬ 
novo contrattuale dei mctal- 
meccanici. Il giorno succes¬ 
sivo. martedì, i sindacali tor¬ 
neranno a sed :re attorno ad uno stesso tavolo con la Feder- 
mcccanlca nel tentativo di sbloccare una trattativa partita 
con il piede sbagliato. Quello con la Fedcrmeccinica, gui¬ 
data da Felice Mortillaro. è il tavolo più importante di questo 
rinnovo conlmtlualc dal momento che interessa le grandi 
aziende privale del settore. Gli albi due tavoli cfie vedono 
impegnati i slrdacati con l'Intcrsind, per il settore a parteci¬ 
pazione pubb'ica. e con la Confapi, per le piccole imprese, 
vanno a rimorchio del negozialo principale. 

Il virus delle Leghe dopo 
aver aticcchito nel mondo 
politico rischia di espandersi 
anche nel mondo imprendi¬ 
toriale sempre più disartico¬ 
lalo, incapace di governare 
la stagione dei nnnovi con- 

_tratluali e pronto a dividersi 

quando c'è da fare propo¬ 
ste. È la tesi del leader della UH Giorgio Benvenuto, che la 
spiega cosi: «I contratto dei cartai è paralizzato, quello dei 
chimici blucciito, quello dei metalmeccanici è al palo. Sen¬ 
tiamo tante priposte diverse tra loro sulla scala mobile, sulla 
riduzione dell orario di lavoro, sul salario che ci mostrano 
una Confindu'itria non in grado di governare questa stagio¬ 
ne dei rinnovi nonostante raccordo interconfederale del 25 
gennaio '90». 

Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, Carlo Fracanza- 
nl. vuole che al più presto 
vengano nominati i presi¬ 
denti del comitato direttivo 
del sindacalo di blocco e del 
consiglio di amministrazio- 
ne di Enimonl. cariche en¬ 
trambe vacanti, rispettiva¬ 
mente dopo l{i fine del mandato di Cardini c le dimissioni di 
Lorenzo Necci. E quanto risulta dalla risposta di Fracanzani 
a una inlcrrog izione parlamentare. Per il ministro la soluzio¬ 
ne del probema serve a tutelare gli interessi pubblici dell'E- 
ni, ma anche degli azionisti teizi e per assicurare un ordina- 
lofunzionamt ntó ai diversi livelli deH'assclio Enimont. ■ 


Benvenuto: 
«Ecco le l^ghe 
anche fra 
gii imprenditori» 


Fracanzani 
soiiecita 
ie nomine 
aii’Enimont 


Petroiio ‘ 
Gii extra-Opec 
ridurranno 
ia produ 2 jone? 


I paesi produiwrt di petrolio 
che non fanno parte dell'O- 
pec potrebbero decidere di 
ridurre la loro produzione 
per aiutare l'Opéc stessa a 
slabUizzare i prezzi del pe¬ 
trolio in tutto il mondo, se- 
condo quanto ha. riportato 
oggi radio Teheran. In base 

alle dichiarazioni del ministro del petrolio dcll'Oman. Ah- 
med Al-Shanlarì. gli Stati che non fanno parte dell'Opec 
hanno deciso di appoggiare l'accordo recentemente rag¬ 
giunto dairOpec di ellctiuare tagli alla produzione collettiva 
di 1,445 milioii di barili al giorno. Questi paesi, sempre se¬ 
condo Shanlari, potrebbero decidere di (rifeltuare simili ri¬ 
duzioni. Molti produttori petroliferi extra-Opec hanno già 
deciso di ridu Te del 5% la loro produzione nel secondo tri¬ 
mestre dell'anno per aiutare l'Opcc a stabilizzare il mercato. 

II Fondo monetario Intema¬ 
zionale (Fmi) ha chiesto ai 
governi dei paesi membri di 
riprendere in considerazio¬ 
ne il prestilo, recentemente 
sospeso, di 240 milioni di 
dollari aH'Argentina, il terzo 
maggior debitore dcH'Ame- 
bea latina dopo BrasUe e 

Messico, con un «rosso» con l'estero di CO miliardi di dollari e 
altri sei mlllanli di dollari in inicressi non conis(>osti. Secon¬ 
do Ioni! dello stesso Fml i 152 paesi del fondo monetario in¬ 
temazionale riprenderanno la conresponsione del prestilo 
tra circa due si:ltimane. 


FRANCO DRIZZO 


Nuovi prestiti 
alTArgentina 
dal Fondo 
monetario 


Il presidente deU’Inps Mario Colombo è alle prese 
con un bilancio «difficile», sempre nell’occhio del 
mirino dei suoi nemici, di un ente ristrutturato per 
poter essere più efficiente nel pagar presto le pen¬ 
sioni e nello stanare gli evasori contributivi. Ma la 
prima verifica trimestrale è confortante: i tempi me¬ 
di di liquidazione ai neopensionati sono d’un paio 
di mesi, s’è incassato 1.170 miliardi in più. 


RAULWITTBNBBRQ 


' ■■ ROMA. Alla line di aprile 
Mario Colombo ha mantenuto 
il prime impegno che s'era da¬ 
to Inscftiandosi alla presiden¬ 
za dell'Inps: procedere alla ve¬ 
rifica trmesirale dei conti del¬ 
l'istituto. da sempre in deficit o 
' in preciirio equilibrio. E la veri¬ 
fica ha dato risposte abbastan¬ 
za conlortanll. In Ire mesi ha 
incassalo per contributi 1.170 
miliardi In più rispetto al 
29.960 previsti: ma la spesa per 
pagare le (rensioni è cresciuta 
^ 1.014 miliardi, a causa del¬ 
l'accelerazione del tempi di li¬ 
quidazione delle pensioni: 
adesso si ricevono in due mesi 
c quali» giorni, e solo nello 
scorso dicembre ci voleva un 
mese in più. Naturalmente è 
una media. Incuic èchlaspct- 
ta invano da sei mesi anche 
per una normale pensione di 
vecchiaia Comunque nel tri- 
meslrc l'inp» ha liquidalo 
240mlla nuove pensioni, 30mi- 


la più che nello stesso periodo 
deir89. Il che si è tradotto in un 
aggravio di spesa pari al 3,63%. 
Se si va avanti cosi, la previsio¬ 
ne per l'intero 1990 è quella di 
spendere 4mila miliardi in più. 
per cui diventa essenziale per 
rislilulo stanare contributi eva¬ 
si e recuperare i 4.735 miliardi 
di contributi previsti per il '90. 
Ma senllamo che cosa ha da 
dire Colombo sullo stalo di sa¬ 
lute dei conli dcH'istilulo. e 
qual è il bilancio del suol primi 
mesi di presidenza. 

E nn po' di tempo che non si 
sentono, da parie del gover¬ 
no, portiti e Imprenditori I 
soliti allaccili al deficit del- 
rinpa. Dipende dal fatto che 
c’è un nuovo presidente? 
Veramenle subito dopo il mio 
Insediamento gli attacchi ci so¬ 
no stali, ccome. Un presidente 
dell'Inps è sempre oggetto di 



Mario Colombo 


attacchi e di polemiche. E se 
adesso sono diminuiti, vorrà 
dire che stiamo lavorando be¬ 
ne. 

Come va la sua battaglia per 
l'efficienza dell'Istituto, ne¬ 
cessaria anche per l'equill- 
brio del conti? 

Ncll'Inps c'è una sfasatura tra 
lo stalo di avanzamento dello 
sviluppo tecnologico e l'arre- 
Iratczza ncH'organlzzazIone 
del lavoro. Di qui l'impostazio¬ 


ne del lavoro per ■budget», ov¬ 
vero per obiettivi finanziari e 
produttivi che abbiamo già in¬ 
dicato ad ogni sede provincia¬ 
le e ai servizi centrali. 

Una Impostazione sulla qua¬ 
le non manca iraalebe resl- 
. stenla sindacale da parte 
del Cobaa dell'Inps. 

Non da pane degli altri sinda¬ 
cali del personale, però, dai 
quali ho avuto consensi sulla 
mia linea nell'Incontro con lo¬ 
ro subito dopo la verìfica tri¬ 
mestrale. E la linea è che gli 
avanzamenti retributivi e di 
carriera devono essere il frutto 
dei risultali c non del clienteli¬ 
smo, che gli aulomalismi van¬ 
no superati. E poi nella distin¬ 
zione Ira parte .'is.sa del salario 
e parte mobile, quest'ullima 
non va calcolala sugli aumcnii 
di produttività che si assegna¬ 
no al dipendente, ma su quelli 
che ha realizzalo. Se riusciamo 
a pagare subito tutte le pensio¬ 
ni e a incassare lutti contributi, 
sarà più facile migliorare retri¬ 
buzioni e condizioni normati¬ 
ve di carriera e previdenziali. 

È sempre dell'Idea che quel¬ 
lo dell'Inps sla un bilancio 
«difficUe»? 

Certamente. Per questo chieoo 
le verifiche irimesirali, che per¬ 
mettono di lare il punto sul bi¬ 
lancio sei volle l’anno, invece 
che due come è avvenuto fino¬ 


ra. Cosi il bilancio diventa, ol¬ 
tre a un documento contabile, 
uno strumemo di gestione del¬ 
l’ente. si evitano le soqirese di 
line anno, con maggior forza 
ci si può confrontare col gtwr- 
no. E chiedo la certificazione 
esterna del bilancio, che ovvia¬ 
mente non riguarda la sua le¬ 
gittimità su cui ci sono lutti i 
controlli previsti dalla legge, 
ma serve a ricevere un supple¬ 
mento di managerialilà nella 
conduzione di un ente pubbli¬ 
co come l’Inps. 

Ma tutto ciò è reso possibile 
dalla legge che ba ristruttu¬ 
rato risUhito riconoscendo¬ 
gli nns particolare autono¬ 
mia. 

Va apprezzalo il lavoro del 
Parlamento. Quella legge ci 
permette di zigirc con impren¬ 
ditorialità grazie a un'ampia 
autonomia normativa e orga¬ 
nizzativa. convolgendo i pa¬ 
tronati sindacali, i comitati re¬ 
gionali e prov.nciali dell'Inps, i 
rappresentanti del personale. 
Ci è possibile •eallzzare tutte le 
sinergie neceisarìe a raggiun¬ 
gere i nostri obiettivi di clli- 
cienzaedisvi uppo. 

A proposito di sinergie, a 
che punto slamo con l'accor¬ 
do con l'Ina e la Bnl per le 
azioni comuni in campo fi¬ 
nanziarlo itssicurativo e di 


previdenza liiitegratlva? 

il via aH'operdzione è immi¬ 
nente. C'è da a.s| iettare i tempi 
tecnici legali alla lormalizza- 
zione del nuovo consiglio di 
amministrazione della Bnl. Ma 
ci sono le altre sinergie. Ad 
esempio I controlli incrociati - 
col Fisco per la loltii aH'cvasio- 
ne contributiva sono ormai av¬ 
viati, Invece la convenzione 
con le Poste per snellire il pa¬ 
gamento delle pensioni agli 
sportelli segna il passo per i 
cambiamenti al vertice del- 
ramminlslrazioie iiostale: ul¬ 
teriori attese dilficilTiente pos¬ 
sono essere sopportate. 

Nessuno parlo più di rifor 
ma del sisteinn prevtdenzia- 
. le. Non è più nll 'ordine del 
giorno? E se lo è, Il reddito 
del pensionai CI dovrà essere 
garantito più dol sistema ge¬ 
nerale obbllliEiitorlo o dalla 
previdenza Integi'ativa? 

Come presidi: ire dell'Inps 
posso dire solo chi: la riforma 
non solo è all'c retine del gior¬ 
no. ma è urgente. Per il resto, 

' decidono il Parln.Tiento, il go¬ 
verno. le forze soci. ili. Tuttavia 
il mio parere è i:he se la previ¬ 
denza inlegraliva snrà estesa a 
lutli, può anche ridursi il grado 
di copertura di quella obbliga- 
loria che invece dovrà restare il 
massimo se I integrativa sarà 
nservala ai più Ioni m grado di 
pagarsela. . 


CGIL 




martedì 15 MAGGIO ORE 11 
PRESSO IL JOLLY HOTEL - CORSO D’ITALIA, 1 - ROMA 

COIMFERENZA STAMPA 

«Il programma delle Iniziative 
di comunicazione suirhandicap 1990-91» 

Comunicazioni dì: A. GUIDI - C. BENSÌ - D. MISSAGLIA - R. MARAGLIANO 
Partecipano; B. TRENTIN - 0. DEL TURCO - S. PUPPO - N. MARCELLINO 


'L-,. 


■'X 


'^-1 


l’Unità 

Domenica 
13 maggio 1990 


13 


■li 


r 













T 


Economia E Lavoro 


le monete 


SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 


taSa Milano non crede alla Fiat 


CLAUDIO FICOZZA 

■i II mercato dei cambi ha 
rotto la tregua che per diverse 
settimane ha consentito al dol¬ 
laro Usa di mantenersi entro 
margini di sastanziaic stabiiilA. 
Le correnti di vendita di questi 
giorni hanno spinto ii cambio 
della divisa americana nei 
confronti del marco e delle al¬ 
tre principali valute europee ai 
livelli di line 1987, Venerdì al fi¬ 
xing di Milano il dollaro e stato 
quotato a 1206,S lire, contro le 
1231.15 lire della chiusura del¬ 
la precedente settimana. 

Il cambio contro marco ha 
toccalo quota 1,6350 rompen¬ 
do la soglia di 1,65 che solo 
due mesi fa veniva considerata 
invalicabile. Progressi nei con¬ 
fronti del dollaro sono stati re¬ 
gistrati anche dalla sterlina e 
dallo yen che, nonostante la 
loro posizione di debolezza, 
hanno chiuso rispettivamente 
a 1.6766 Cd lS3.'t5. Il migliora¬ 
mento dello yen. in particola¬ 
re, oltre che all'indolràlimento 
della divìsa statunitense, è at¬ 
tribuibile ad una sua autono¬ 
ma ripresa dopo I ripetuti at¬ 
tacchi ribas'iisti subiti negli ulti¬ 
mi tempi. Il recupero della di¬ 
visa nipponica viene motivato 
per ragioni csseraialmente 
tecniche e di ricopertura, an¬ 
che se negli operatori si va ma¬ 
turando la convinzione che il 
punto pio negativo sia stato già 
superalo e che ci si sla avvian¬ 
do verso una fase di graduale 
ripresa tale da ricondurre i rap- 
txirtl di cambio a livelli più 
coerenti con i dati fondamen¬ 
tali dell'oconomia giappone¬ 
se. Tornando alla divisa ameri¬ 
cana e da osservare che la bru¬ 
sca correzione di rotta cui ab¬ 
biamo assistito In settimana è 
stata innestala dalle notizie ri¬ 
guardami il tasso di disoccu¬ 
pazione che in aprile si e man¬ 
tenuto al 5,4%, un lieve au¬ 
mento giudicalo superiore alle 
aspeiiative c tale da indurre la 
Federai Reseive a ribassare i 
lassi. 

La conferma di una possibi¬ 
le riduzione dei tassi à venuta 
dai dati, anch'osai inattesi, 
concernenti i prezzi alla pro¬ 
duzione industriale, diminuiti 
In aprile dello 0.3% e all'anda¬ 
mento delle, vendite al detta¬ 
glio. diminuite nello stesso me¬ 
se dello 0,6'%. In sostanza vi sa¬ 
rebbero elementi tali da ritene¬ 
te che i pericoli di Inllazione 
non sono poi cosi pressami, 
mentre più urgente diviene l'e¬ 
sigenza di un rilancio dcll'eco- 
nomla, visti i segnali di rallen¬ 
tamento. Il colpo di grazia al 
dollaro à stalo tuttavia inlcrlo 
proprio dalla stessa runmlni- 
slrazione americana impegna¬ 
ta in un dillicile confronto sul 
contenimento del deficit pub¬ 
blico che sta procedendo ver¬ 
so Il superamento del limiti 
prefissali. Quando si affronta 
un problema di questo genere 
le opinioni in campo soix> 
chiaramente diverse e divise 
tra chi vuole ridurre, o addirit¬ 
tura congelare la spesa, e chi 
vuole, al contrario, aumentare 
l'imposizione fiscale. Ai cam¬ 
bisti poco interessa quale deci¬ 
sione vena presa. CiO che in- 
Irawcdono e che una riduzio¬ 
ne del deficit si traduce in un 
minor fabbisogno di finanzia¬ 
mento if quale a sua volta 
comporta, in - ultima analisi, 
una riduzione dei tassi di inte¬ 
resse. 

Ipotesi questa che aiutereb¬ 
be per altro a risolvere lo stes¬ 
so problema del debito. In pre¬ 
senza di pmcisl impegni gover¬ 
nativi circa il contenimento del 
disavanzo pubblico la Federai 
Reseive. dopo tanti rinvi! e tan¬ 
ti ripensamenti, avrebbe final¬ 
mente fondato i molivi per 
giungere alla tanto auspicata 
diminuzione dei tassi. La quai- 
cosa, unita alla considerazio¬ 
ne che in giornata la tendenza 
al manteniinenlo dei tassi ai li- 
veili attuali o ad un loro rialzo 
aprirebire nel mercato del 
cambi una fase del lutto nuova 
ed inas|>ettata. I cambisti sono 
i primi però ad invitare alla 
cautela e ricordano che quan¬ 
do a line 1987 il cambio del 
dollaro contro marco era agli 
stessi livelli attuali, il differen¬ 
ziale del tassi di interesse era 
di ben il 4'% in favore del dolla¬ 
ro. Oggi, che II differenziale à 
staio sostanzialmente azzera¬ 
to, le condizioni economiche 
non sono ovviamente le stesse 
di allora, ma non c'ò da stupir¬ 
si se la tendenza al ribasso tro¬ 
verà nell'immediato futuro for¬ 
ti punti di resistenza da parte 
di quegli operatori che. in atte¬ 
sa che venga meglio definita la 
posizione della divisa america¬ 
na. punteranno ad un rialzo 
dei rapporti di cambio. 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 4-5 all'11-5-1990) 


AZIONI 

STET RIS _ 

SIP ORO. _ 

ALLEANZA ORO. _ 

ITALCEMENTI ORO. 

3ME _ 

FIOIS _ 

UNIPOL P. _ 

STET ORD 

GENERALI _ 

MEDiOgANCA 
MONOAOORt ORO 

SIPRNC _ 

FIAT PRIV. _ 

TORO ORD. _ 

GEMINA ORD. _ 

IFI PRIV _ 

BENETTON _ 

GIR ORO _ 

OLIVETTI ORO 

FONDIARIA _ 

FERRUZ2I AGR. FIN O. 
CREDITO IT. ORD, 

FIAT ORO. __ 

3NIA BPDORO, _ 

COMIT ORD _ 

ASSITALIA 

RAS ORD. __ 

PIRELLI SPA ORO. 

SAI ORD _ 

FERFINORD 

ENIMONT _ 

MONTEDISONORD 
indice Fideuram storico 
I30/12/'a2-t00t 
A cura di Fidauram Spa 


VArtÉzlono Vo 
_5.16 


Variazione % 
annuale 
70.27 
27.20 
19,76 

_ 17.52 

_ 6,80 

20.46 

_ -0.31 

73,97 

-1.23 

_ 17.86 

49,07 
29.34 
23,93 
20.82 
34.32 
61.89 
-21.23 
_-3s61 


Ultima 

5.2B0 

1 648 
45.150 

132 800 

4 018 

7 930 
16 995 

5 948 
40 500 
20.560 
39.950 

1.500 

7.343 

22 230 

2 221 
28 565 

8 570 

5 289 

6 989 
57.850 

2.502 
2 601 
10 235 
2.570 
1.832 
11.910 

23 500 
2.680 

17.600 
3.011 
1 416 
1,931 


Quotazione 1990 
Min 
2805 
1.146* 
35.610 
110.650 
3.571 

_ 1222 _ 

15 100 
3.270 
37.350 
13.432- 
21.220 
1.033 
5 625 
17 533' 

1 534' 
17.400 
7.810 
4.360' 


5,260 

I. 683' 
47.300 

140.000 

4.600 

6.650 

19.500 
6.000 

47.500 
20.700' 

63.000 

1.555 

8.120 

24683' 

2.334' 

29.100 

II. 490 


Non sono bastati i risultati delle elezioni amministra¬ 
tive e i dividendi delle due principali socieli'i quotate, 
la Rat e le Generali, a vivacizzare le contrai fazioni in 
piazza Affari. Da un venerdì all 'altro la Bors a è appar¬ 
sa del tutto statica (con un incremento dello 0,1%) 
dominatada un clima dì apatia e di diff idcr za. Cèchi 
ritiene che solo dopo le scadenze tecnichi; si possa 
avere una rip resa delle contrattazioni. 


BRUNO ENRIOTTI 


GLI INDICI DEI PONDI 


FONDI ITALIANI (2/1/85 “ 100) 

Indice Ganeraig 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi BilarKlall 
Indice Fondi Obbligazionari 

FONDI ESTERI (31/12/82" 100 
Indice Generale 


Variazione % 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 

I primi S azionari e bilanciati I primi S obbllaazionari 


FONDO Var, % annuale 

EUROMOB. RISK 22.54 

LIBRA 22.18 

PHENIXFUNO 21^^02 

EUROMOB. 8TBAT. 21.15 

FONOERSEL 20.16 

A cura d! Studi Finamiari Spa , 


FONDIMPIEOO 
CAPITAL0E8TREN0. 
EUROMOB. REDO 

GESTIELLE M. _ 

CASMBONO_ 


_ INFORMAZIONI RISPARMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 
In qu«ata rubrica pubblicheremo ogni domenica noti¬ 
zie e brevi note tulle torme di inveatimento più diffu¬ 
se e a portala delle famiglie. I noetri eaperti riapon- 
deranno a quealtl d'interease generale: acftveteci _' 

Investire 20 milioni? 
Me^o in Bot A rischio 


■B «...Cara Unità, finora ho 
investito in Bot I 20-25 milioni 
che ho. Cosi pure ho fallo (are 
ai miei vecchi, ma vedo attór¬ 
no a me un fuggi fuggi quasi 
generale. Amici c conoscenti 
scelgono altre soluzioni, an¬ 
che quella del semplice libret¬ 
to o del conto corrente che pu¬ 
re rendono 2 o 3 punti in me¬ 
no. C'ò qualcosa di fondalo 
che possa dare la sensazione 
di sfiducia appena descritta, o 
c'è qualcosa di meglio per 
queste modeste cifre? Ovvia¬ 
mente di pareri ne ho sentili 
tanti, molli di pane (banche), 
altri su organi di stampa, ma ri¬ 
volti a gente con patrimoni 
consistenti. Gradirei avere un 

f alere...*. Questo di Fabio 
accaria, che ci scrive da Mon- 
falcone, è un dubbio comune 
a molli risparmiatori. E i quesiti 
posti dal lettóre sono due: 

t ) Che cosa fare con un pic¬ 
colo capitale sotto i 30 milioni? 
2) Ci si può fidare dei Bot? 
Per quanto riguarda il primo 
punto possiamo dire che le al¬ 
ternative non sono molle. Per i 
buoni affari da chiudere nel gi¬ 
ro di 30-90 giorni occorre parti¬ 
re dai 200 milioni. Per imponi 
più bassi occorre sapere per 
quanto tempo si desidera vin¬ 
colare l'investimento. Con i li¬ 
bretti a risparmio o i conti cor¬ 
renti bancari si può prelevare e 
disinvestire a vista e cioè in 
ogni momento. Con l Bot le 
scadenze sono prefissale: Ire, 
sei o 12 mesi. La sottoscrizione 
di «polizze vita» comporta l'im¬ 
pegno a non disinveslire prima 
di alcuni anni altrimenti si ri¬ 
schia di non riprendere nem¬ 
meno quanto si è versato. Per i 
I fondi comuni di investimento 
non c'è vincolo temporale, ma 


occorre distribuire l'impiego 
su più anni se non altro per 
ammortizzare le commissioni ' 
d'emrata. E poi non ci stanche¬ 
remo mai di ripetere che l'ac¬ 
quisto di quote dei Fondi va vi¬ 
sto come un investimento di 
medio termine (oltre i tre an¬ 
ni). Per chi prevedesse l'im¬ 
provvisa necessità di disporre 
di liquidi sono consigliabili i 
cosiddelli «Fondi correnti» e 
cioè un prodotto misto tra con¬ 
to corrente c fondo d'investi¬ 
mento. 

Dal punto di vista del rendi¬ 
menti I versamenti su libretti di 
risparmio o conti correnti, per 
importi di 20-30 milioni, rie¬ 
scono a fruttare attorno al 6-7'% 
da cui occorre detrarre il 30'% 
di ritenuta fiscale e, per i conti 
conenti, le spese bancarie. 
Praticamente il rendimento 
netto si attesta al massimo al 
4'% e cioè un punto percentua¬ 
le ai di sotto del tasso di inila- 
zlono. Polizze assicurative e 
Fondi comuni non garantisco¬ 
no lendimenti prefissali c le 
oscillazioni di periodo posso¬ 
no essere pìutloslo elevate. 

I tiioli di Stalo stanno invece 
attraversando un periodo di 
buona salute. I rendimenti net¬ 
ti (da imposte e commissioni) 
si collocano mediamente so¬ 
pra il 9'% e. quindi, ben olire il 
lasso di inflazione. Però in 
questi giorni da più pani si sol¬ 
lecita una riduzione dei tassi 
ed e quindi probabile che nel 
prossimi mesi assisteremo ad 
una graduale riduzione del 
rendimenti di Boi e Cct Ma è 
altreltanlo probabile che que¬ 
sta riduzione venga almeno in 
parte compensala da un mino¬ 
re prelievo fiscale, In definitiva 
possiamo dire che pir importi 
di alcune decine di milioni. 


14 


■B MILANO. il «ciclone» Le¬ 
ga Lombarda non si é avver¬ 
tito in Borsa. E' rimasto infatti 
deluso chi si attendeva che i 
risultali elettorali potessero 
avere un qualche effetto sul 
mercato dei titoli. Ha preval¬ 
so invece l'attesa degli inve¬ 
stitori in un mercato piatto e 
condizionato dalle scadenze 
tecniche, prima Ira tutte le ri¬ 
sposta premi in programma 
domani. Anche le Rat, che 
avrebbero dovuto destare 
l'Interesse degli acquirenti, 
hanno subiuto un calo dell' 
1,21%. Anche la convocazio¬ 
ne del Consiglio di ammini¬ 
strazione della società di 
Agnelli, che costituisce soli¬ 
tamente uno degli appunta¬ 
menti finanziari più attesi, 
non ha destato alcun interes¬ 
se e ha avuto, anzi, l'elletto 
contrario. Erano corse voci, 
nei giorni scorsi, circa la pos¬ 
sibilità che la Rat riducesse i 
dividendi, voci clamorosa¬ 
mente smentite dai profitti 
annunciati da Agnelli. Stra¬ 
namente, dopo questo an¬ 
nuncio, i titoli di corso Mar¬ 
coni, anziché riprendere 
quota hanno registrato una 
flessione dietro l'altra. LTn- 
terpreiazlone che ne danno 
alcuni esperyti la causa di 
questa sconcertante (lerdiia 
di valore andrebbe ricercala 
nell'annunciirta incorpora¬ 
zione della controllala Saes e 
nel relativo concambio. Altri 
invece ritengono che il ma¬ 
lessere Rat sarebbe da ricer¬ 
carsi nel merlato dei premi, 

A determinare la flessione 
delle Monteillson (che han¬ 
no perso in una settimana 
quasi il 3"% sarebbe stato 
l'aggettivo "congruo" usalo 
dal groppo Feiruzzi per defl- 
nere l'entità del dividendo 
che, secondo alcune voci, 
dovrebbe essere ■ ridotta 
Questo ha rafforzato la sen¬ 
sazione che la holding di Fo¬ 
ro Bonaparte si apprevsta ad 
approvare un bilancio poco 


brill.inte. La Mc,ii:edison é 
stata cosi co.slr».‘lt;i a garanti¬ 
re esplicitamente un dividen¬ 
do uguale al pwiiedente, ma 
questo non é vaÌM> a ridare 
slancio al titolo. Il calo delie 
Montedison si e accompa¬ 
gnalo alla flessione delle Eni- 
moni (meno 2.r>8) e ali'in- 
lemo di questo gruppo pe¬ 
sante È stato il calo delle Aui- 
shem che hanno perso quasi 
il 6%. 

Una settimana difficile an¬ 
che per le Generali ( il titolo 
guida per eccellenza) che 
tra l'Indiffercnzri eli tutti han¬ 
no perduto lo (l,:i:71% nono¬ 
stante sia stalo varato il tanto 
atteso aumen’o ,:'raluito di 
capitale ed sia stato deciso 
un mìni rimpatro al vertice 
della società che gli operato¬ 
ri di piazza Affari non riesco¬ 
no ancora a b<-re Interpreta¬ 
re. 

Solo i titoli tc elonici e al¬ 
cuni bancari sono stati ri¬ 
sparmiali dalli.: pressioni al 
ribasso e dalle !,.:iiijenze tec¬ 
niche. I primi hanno ritrovalo 
gli abituali acquirenti esteri 
che hanno spinto l'indice del 
settore comunicizlonl in rial¬ 
zo dcll’1,40%, con le Sip In 
particolare rilievi^ che si sono 
apprezzate del ;t.”l%. Quan¬ 
to ai titoli degli isniuti di cre¬ 
dilo positivo II comparta- 
mento drile ISiirco Roma, 
che hanno ri-giMratro una 
crescita di quasi il 4%, favori¬ 
te dalle voci .-lulla trattativa 
per la cessione di una quota 
al Banco hispano americano 
ormai in dirittura d'arrivo. 
Deboli, invece le altre "bin" 
con le Comit e le Uredit in lle- 
sione. Brillarne il comparto 
del'cemenio neilii settimiana 
che ha visto Tarn unclaio au> 
menti di capitale misto dell' 
MalcemenH, Orra'io, invece, 
l'andamento diti titoli della 
holding che fr capo a De 
Bendetti con quasi tutti i suoi 
valori in flessioi e. 


ITALIANI A STRANIERI _ 

Un secalo (Ji emigrazione 
così inutile per il SuiJ 

diANNIOIADRESCO 


I investimento in Buoni del Te¬ 
soro garantisce un buon rendi¬ 
mento e la sicurezza di rientra¬ 
re in possesso della liquidilà 
alla scadenza prescelta. Ma cl 
si può fidate di questi titoli? Più 
volle In passalo sono girale vo¬ 
ci di un possibile consolida¬ 
mento del debito pubblico e 
Cloe di una trasformazione del 
prestito a termine In un presti¬ 
to il cui rimborso e rinviato a 
date da stabilirsi. Per dare una 
risposta inviliamo I lettori a ri- 
llettere. Il Tesoro emette titoli 
allo scopo di garantire allo Sta¬ 
lo la liquidità necessaria a far 
Ironie agli impegni di paga¬ 
mento (spesa pubblica) non 
coperti dalle entrale ordinarle 
(per lo più entrate fiscali). In 
parole pevere, come qualsiasi 
privato, quando non riesco a 
pagare le proprie spese con 
adeguate entrate, si indebita. 
Attualmente la struttura del de¬ 
bito pubblico ha assunto di¬ 
mensioni e caratteri tali per cui 
lo Stato, per rimborsare I debiti 
che vengono a scadenza, deve 
coniramo di nuovi. 

Che cosa accadrebbe dun¬ 
que se ad un certo punto il mi¬ 
nistro del Tesoro decidesse di 
non rimborsare più i vecchi 
debili? Nessuno sarebbe più 
disposto a fargli credito e per¬ 
tanto non potrebbe più reperi¬ 
re le risorse necessarie a col¬ 
mare Il divario tra entrate e 
spese. Questo e un ragiona¬ 
mento elementare che voluta¬ 
mente non tiene conto dei ri¬ 
flessi politici di un consolida¬ 
mento del debito pubblico nè 
degli elfciil quanto meno sulla 
bilancia dei pagamenti, visto 
che i titoli di Staio italiani at¬ 
traggono ingenti flussi di capi¬ 
tali esteri; ma dovrebbe essere 
suflicienle per il lettore. 


rUnità 

Domenica 
13 maggio 1990 


■i Un palo di settimane pri¬ 
ma del voto, ristai aveva anli- 
cipato. in un volumetto di staii- 
stiche legionall - Le Regioni in 
cifre, edraone 1990 -, quello 
che il risultato elettorale ha lat¬ 
to esplodere tanto fragorosa¬ 
mente. Ckiè che. mentre ci si 
avvia a! fatidico mercato euro- 
I peo senza Ironiiere, esistono 
due Italie, cosi divaricate da 
! sembrare ccmlrapposte, con 
problemi cu. l'Istal, ovviamen¬ 
te. non può date risposte. Ma 
che idcntifKa attraverso un 
identikit impressionante del di¬ 
stacco esistente tra la situazio¬ 
ne economico-soclale del 
Centro-Nord e quella del Mez¬ 
zogiorno. Le considerazioni 
che si possono (are sono mol¬ 
le, di fronte a un Mezzogiorno 
sempre più 3ud ed un Centro- 
Nord avviato a competere con 
le aree europee più sviluppale. 
La prima, incontestabile, e che 
un secolo di emigrazione, con 
tulio il suo roslo umano e so¬ 
ciale. e stalo, oltre che Iniquo, 
inutile. I governi. In ogni epo¬ 
ca, CI avevano spiegalo che il 
sacrificio degli emigranti era il 
•malo necess-srio» per colmare 
il divario tra il Sud cd il Nord. 
Invece, il compendio dcll'lslal 
Cl dice che. a dieci anni dal 
nuovo secolo, l'unificazione 
economica dciritalia e ancora 
un sogno 130 anni dopo la 
spedizione del Mille. 

Senza andare tanto lontano 
nella storia, basta ricordare 
che una delle condizioni della 
ricostruzIC'iie posi-bellica c del 
boom economico degli anni 
50-60. fu l'espulsione dall'Italia 
verso l'csasro. c dal Sud verso 11 
triangolo industriale, di milioni 
di meridionali, provocando 
cosi uno sradicamento e un 
impoverimento che, se erano 
nelle convenienze delle regio¬ 
ni dì Imm.grazione. non lo era¬ 
no per il :ilezzoglomo d'Italia. 
Nei primi trcnt'anni della no¬ 


li Riomo 11 mdRRio in C.ì-itel Del 
Moine l'AQÌ, con il conlorto delia 
ledelissiina mORlie VirRiniu e del li- 
Rlio tnR Enzio s. speRneva alle ore 
20 00 li compaRno 

AtAOINOSCRICOU 

di anni TI mio c.inisimo amico Ft- 
Rura moralmenle limpida, lervenle 
comunista, iscnltod .1 «empre al Par¬ 
tilo, ne subì come drilif.nscisl,i le du¬ 
re conv-Ruenze del carcere Lo ri¬ 
corda ccm Rrande allctto il suo de¬ 
voto amico Lamtierto Gcnn.iri e la- 
mlRlia. 

Roma. 13 maggio 1990 


Nel IG" linniveriano della scompar¬ 
sa del compagno 

URKO DA PRATO 

la mogli4> llia c il figlic» lo ricordano e 
soliO!>crivT>rM3 20 niiLk lirt* per I Uni* 
là 

Pisa. 13 maggio 


Nel dicioltesimo anniversario della 
morte del compagno 

EMIUO REGIMI 

di Avane, la moglie Lidia (Piattini nel 
ricordarlo a quanti lo conobbero e 
stimarono, sottoscrivt per ( Unità. 
Empoli (R), !3magf,iO 1990 

Nei 12** annivcrsiino della morte dei 
compagno 

EnORENESPOU 

operaio metallurgico, comunista, 
presidente regionale 
dcH'Assrxrlazione licenziali per rap¬ 
presaglia politica e sindacale in 
Campania, i figli Luigi cd Emma con 
il nipote ^ore io ncordnno ai co¬ 
munisti e ai lavoraior», c in sua me¬ 
moria K>ttoscrtvono 100 mila lire 
per la slampa comun ista 
Prato (<=!). 13 maggio 1990 


A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

LEONARDO BOCCACtNI 

la moglie, i figli, il fratello, I nipoti, il 
genero e l parenti lutti lo ricordano e 
in sua memoria sonoscrtvono per 
l'Unità. 

Piatola. 13 maggio i9!)0 
È morto 

LORIS TARDUCCI 

La moglie bna e la figlia Sabina nel 
dame il triste annuncio lo ricorda¬ 
no con grande aHcMto per la sua 
onestà (li grande uomo mite e gene¬ 
roso. e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no 5Ò0 mila (ire por i'(u/nitd. 

S Sepolcro (Ar), 

13 maggio 1990 


È mancato all aiicKo dei suoi con 

ADRIANO CHIAPELU 

Ne danno il doloroso annuncio a 
Inumazione awcnui.i la moglie Lu¬ 
cia, I figli Palrlziti Kiclo. Luca e i pd- 
reiili lutti 

In sua memoria sotioscnvono lire 
103.000 per 

Bologna, 13 maggio 1990 

Nciranniversano della tragica 
scomparsa di 

CLAUDIO CHIAPELU 

e dei SUOI tre giovani amiti, gli zìi 
A Iriano e Lucia c i cugini Patnzia, 
Paolo e Luca Chiapclli. li ricord.mo 
M-mpre con allctto 
Bologna, 13 maggio 1990 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
d-'l compagno 

BRUNO OUO 

lo moglie. I figli, la r uoro e i nipoti 
ni^'l ricordarlo con alletto sottoscri¬ 
vano in sua memoiia tire 100000 
fK'r tVnilù 

Trieste, 13 maggio l'ì90 

Nel pnmo anniversalo della scoui- 
p-irsa del compagno 

NEUOTANINI 

la moglie, I ligli e la nipote lo ricor* 
d ino con tanto aflet o e in sua me- 
rrofia j»olioscrivono |X'r I Unita 
Firenze. 13 maggio 1990 

Si'l anni faci lasciavi't 

ULIE 

Un fratello, un compagno, un ami¬ 
co di cui il tcmr>o non ha lenito il 
dolore, non ha offurcalo l'tmmagi- 
rt>* Bonaria sottoscm'e per rUnifà 
Genova, 13 moggio 1990 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
d-:f compagno 

GIUSEPPE GACCERO 

(Beppe u Feiramùl 

i familiari lo ricorda no con grande 
aifettoc nmpiantoa narcnti, amici c 
a tutti coloro che lo conoscevano e 
g'i volevano bene In sua memoria 
sottoscrivono per t‘Uniiù. 

Crevart, 13 maggio 1^ 

N 2 l 6* anniversario d slla scomparsa 
del compagno 

capitario 

MATTEO CAMELLO 

(Balinl 

la moglie lo ricorda con affetto a 
quanti gli vollero bene e lo stimaro¬ 
no. In SUB memoria sottoscrive lire 
DO.OfX) per fVniM 
Ornova, 13 maggio 1990 


Noi annivorsdrio d( Ila scomparsa 
del compagno 

RICCARDO JERMANIS 

la famiglia nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive in sua memoria tire 
Do CK)0 per / Unilà 
Tneste, 13 maggio 19^0 

A ncordo dei compagni 

ANDREA 

TULUO 

RENATO CHIAPPINI 

il (rateilo, le cognai'* e i nipoti nel ri¬ 
cordarli a compagni e amici della 
sezione Nord sottoscrivono lue 
50.000 per li nostro g ornale 
La Spezio, 13 maggio 1990 

Nell I r'nnnivenKirio della scompar¬ 
sa del compagno 

AMEDEO DAL VIGNALE 

In moglie Genoveffa il figlio Sino, 
Elia. Nella e Carla nel ncordarlo a 
compagni e amici di Isola di Montai- 
bano sottesenvono lire 50 000 por 
f'Uniiù 

La Spezia, 13 maggio 1990 

ìjc famiglie Napolecme, Antonio e 
Nino Zanetti ringraziano 1 compa¬ 
gni e gii amici per la partecipa/io 
ne al lutto per la perdita del padre 

MARIO ZANETTI 

in memona del quale sottoscrivono 
p>er l'Unih) 

Tonno, 13 maggio 1990 

Nel IO* anniversario della scompar¬ 
sa del com(><igno 

on. RICCARDO WALTER 

j figli lo ricordano con amore c sot¬ 
toscrivono in sua memona per IVm- 
tù 

Schio, 13 maggio 19')0 

Nel 2" annivcrsano della morte del 
compagno 

MIROZIBERNA 

la sua compagna Anita ricordando* 
lo a quanti lo conobbero, soltoscn- 
ve 300 000 lire per IVniid in wa 
onore 

Tncsie, 13 maggio 1990 

A cinque anni dnll.s scomparsa la 
moglie Kina. la figlia e il genero ri¬ 
cordano con immutato affetto 

PASQUALE MONDONICO 

Vimcrcate (Mi). 13 maggio 1990 

Una compagna di Roncoscnvia in 
memoria dei 

GENITORI 

sotioscnve lire 50 OCO per fVniiò. 
Roncoscnvio, 13 maggio 1990 




IMI 


Cesare Brandi 

Città del deserto 

Prefiuione di Ceno Panpalont 

CU uomim, l'arte, la natura, 
la stona: ti fascino esotico di popoli, 
of^i alla liialla, visti e interpretali 
da un viaSi’Uitore d’eccezione. 


•tira Repubbllci'i il ‘laMo migra¬ 
torio, solamenu- verso l'estero, 
fu di oltre tre rn lioni (quasi 8 
milioni sono stati gli immigrali, 
contro quasi S di rimpatriati), 
di cui ben 2,208.917 proveni¬ 
vano dalle regioni meridionali. 

Di Ironie a qviesta realtà, 
troppo spesso misconosciuta e 
dimenticata anche nella sini¬ 
stra. non può sorprendere se, 
nel 1990, ci Irono-no di fronte 
a due Italie, nelle quali tutte le 
regioni merid on.jli ligurano 
agli ultimi posti tic ila graduato¬ 
ria del reddito c ai primi posti 
nelle slalisliche iJci senza lavo¬ 
ro. La qual cosa, innanzitutto, 
dimostra che l'cmlg-azione di 
massa, che fu clclerminala da 
una scelta politica, dopo la vit¬ 
toria democristltma del 18 
aprile 1948. non conveniva al¬ 
l'economia nazionale, oltre 
che al Sud. 

In altre parole, ! 5 regioni che 
hanno pagalo il tributo più allo 
all'emigrazione, fanno regi¬ 
strare un progi"i“s:iivo distacco 
dot livelli medi li sviluppo na- 
zìonali e, nonoi'anle l’awenu- 
ta espulsione di milioni di lavo¬ 
ratori, presentano sacche di di¬ 
soccupazione dir- fanno ricor¬ 
dare com'era l'I :alla prima del 
boom c prima tle . grande eso¬ 
do del dopogueir.i. 

A meno di non seguire la fal¬ 
sa strada di chi ncolpa le stati¬ 
stiche per le re i, «. nsabilità che 
sono dei governi, le cifre pub¬ 
blicate dairtsta I i danno una 
lezione da m.ànii.ile. Dimostra¬ 
no, ancora una volta, il prezzo 
pagalo dal Sud allo sviluppo 
generale del pEeso. Inoltre, se 
li Sud è lontano cl,j Milano e da 
Bologna non meno di quanto 
lo sta da AmburRO e Copena¬ 
ghen, CIÒ sign fit .1 che la due- 
stione meridio.rile, è diventata 
un problema europeo, che ri¬ 
guarda l'aweniin di tutta l'Ita¬ 
lia e non solami'rile di una par¬ 
te di essa. 



Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C'era una volta la scienze newtoniana. 
Cerano una volta la civiltà 
e il progiesso. Tutto finì all'improvviso.. 
Un romanzo che è anche un saggio 
di stona del pensiero. 


W REGIONE LIGURIA 

AVVISO DI CONCXIRSO PUBBLICO, PER TITOU ED ESAMI, A N. 2 
POSTI DI DIRIGE^7rE, D QUALDflCA DIRIGENZIALE, PROFILO 
PROFESSIONALE DI INGEGNERE 

Si Informa che è stato indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 2 
l>osti di dirigente In prova, II qualifica dirigenziale, profilo professionale di inge¬ 
gnere; per l'anunisaone e lichiesto il dipbma di laurea di ingegneria civile, l’abi¬ 
litazione all'esercizio della professione di ingegnere nonché una esperienza di ser¬ 
vizio adeguatamente documentata di 5 a.nni cumulabili nella Pubblica Ammini¬ 
strazione, Enti di diritto pubblico, Aziende pubbliche e private, in porzione diri¬ 
genziale corrispondente, per contenuto, alle funzioni della I qualifica dirigenziale. 

I dipendenti di Enti o Asiende, pubbliche o private, dovranno produrre dichia¬ 
razione rilasciata dal datori: di lavoro, da cui risultino la posizione contrattuale ri¬ 
vestita e le mansioni svolte, con riferimento a quelle risultanti dal libro paga, indi¬ 
cando il relativo numero di matricola. 

Ai vincitori verrà attribuito il trattamento economico Iniziale previsto dalle 
norme regionali di recepimento dell’accordo nazionale per il personale delle Re¬ 
gioni relativo al triennio 1988/90. 

Possono partecipare coloro che non abbiano superato il 40* anno di età alla da¬ 
ta di pubblicazione del bar do (9/5/1990), salve le elevazioni dei limite massimo 
previste dalla legge. 

Le domande di partecipazione, da redigersi in carta Ubera, dovranno essere 
presentate improrogabilmente entro r8/6/l990; per le domande spedite mediante 
raccomandata A.R. farà fede il timbro datarlo deU’lffficio postale accettante. 

II bando di concorso è p ubbUcato per jstratto sul BoUettino Ufficiale della Re¬ 
gione Liguria n. 19 del 9/3/1990. 

GU interessati potranno ritirare copia del bando presso la portineria degU Uf¬ 
fici regionali, in Genova - Vla Fieschi 15; per ogni ulteriore informazione potranno 
rivolgersi, anche telefonicamente, al Servizio Gestione del Personale, Ufficio Sta¬ 
to Giuridico, dalle ore 3 30 aUe ore 12.30 di ogni giorno feriale escluso il sabato. 
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Economia e Lavoro 



Montepaschi 

Canicattì vota 
bilancio e 
vendita a Siena 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

■■ SIENA. A Rocca Salimbe- 
ni. sede storica del Monte dei 
Paschi, la tensione toma a sali¬ 
re. Oggi a Canicattì si riunisce 
l'as-semblea dei soci della Ban¬ 
ca Popolate Siciliana, che do¬ 
vrà approvare il bilancio 1989. 
E' una delle condizioni poste 
dalla deputazione (per inten¬ 
derci l equivalcnte del Consi¬ 
glio di amministrazione) della 
banca senese per giungere al- 
rmcorporazionc. Cn nsultalo 
che sembra scontalo. Le 
96 2S0 lire per azione offerte 
dal Monte dei Fatichi, per com¬ 
plessivi 199 miliardi, sembrano 
un motivo più che valido per 
giungere ad un volo favorevo¬ 
le, anc he se circa 300 soci han¬ 
no inizialmente volalo contro 
l'ipotesi di incorfiorazlone. Ma 
il collegio dei sindaci revisori 
deirislllulo diretto da Piero Ba- 
rucci ha giù detto chiaramen¬ 
te. che non intende avallare 
quella parcella da 8.2 miliardi 
liquidata aH'awocalo sicilieno, 
Raimondo Raida, sindaco di 
Callanissctta. iQuci soldi - af¬ 
ferma Carlo Turchi, membro 
del collegio sindacale - non 
possono cs.scre detratti dal 
reddito della banca. Non si 
tratta di una consulenza fiscale 
o legale, ma di una vera e pro¬ 
pria mediazione. Chiederemo 
agli amministratori siciliani ga¬ 
ranzie reali, perché coniamo il 
nschio che tra qualche anno il 
fisco ci chieda indietro qual¬ 
che miliardo di tosse». Non so¬ 
lo ma I revisori dei conti del 
Monte dei Paschi vogliono tu¬ 
telarsi ed un volta avuti in ma¬ 
no gli alti ufficiali del bilaiKio 
intendono compiere un'»accu- 
rala verifica» dei conti e se ri¬ 
scontreranno delle incon- 
gruenze informeranno la ma- 
gi.stralura La fusione tra la 
barica senese, cfie ha visto an¬ 
dare in minoranra il presiden¬ 
te. il demitiano Piero Crucci, e 
che ha alimentato uno scontro 
durissimo con il provveditore, 
l'andreotliano Carlo Zini, ri¬ 
schia quindi di finire in tribu¬ 
nale. Da Canicalil glAsiéavan- 
zata questa i|X)lesi per chiede¬ 
re I danni al Monte dei Paschi 
per il ritardalo <itto di fusione 
che doveva avvenire, secondo 
gli accordi iniziali, entro il 30 
aprile scorso. 

La vicenda della Banca Po¬ 
polare Siciliana non è l'unica 
che sta alimentando la tensio¬ 
ne aH'inlemo della deputazio¬ 
ne del Monte. Una tensione 
che tra l'altro a Siena contri¬ 
buisce a dar co.-po ad alcune 
voci, secondo le quali la De sa¬ 
rebbe intenzionata a scaricare 
sia il presidente Piero Barucci 
che il provveditore Carlo Zini. 
Nell'ultima riunione della de¬ 
putazione 6 andata a vuoto la 
nomina del nuovo presidente 
del Credilo Commerciale, la 
banca milanese di cui l'isliluto 
senese detiene la maggioran¬ 
za. Il candidalo designalo a so¬ 
stituire il dimissionano Alberto 
Quadrio Curzio, è l'andrcottia- 
no Franco Grassini, ammini¬ 
stratore delegato dell'lcle. l'I¬ 
stituto di credito a medio ter¬ 
mine del gruppo Monte. Ma la 
sua nomina é stata bloccala da 
un problema di compatibilità, 
sollevalo proprio dal collegio 
dei siedaci revisori. L'attuale 
statuto del Credilo Commer¬ 
ciale. di cui è stala chiesta la 
revisione, prevevle infatti che il 
presidente abbui la residenza, 
come avviene p-rr il Monte dei 
Paschi. ncir»arca di compen- 
lenza della banca», ovvero in 
Lombardia. Franco Grassini in¬ 
vece risiede a Roma e la De 
sembra ora orientata a cam¬ 
biare cavallo. Il nuovo nome 
dovrebbe essere latto giovedì 
prossimo durame una riunio¬ 
ne ad hoc della deputazione 
convocala a Roma in margine 
al consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'lcle. Per il giorno dopo 
e infatti in calendario l'assem¬ 
blea degli azionisti del Credilo 
Commerciale, quotato in bor¬ 
sa, per l'approvizionc del bi¬ 
lancio. Anche la ratifica del- 
l'incorporazionc della Banda 
Popolare di Nicastro sembra 
incontrare qualche difficollà. Il 
presidente Ploro Barucci 
avrebbe proposto di accoglie¬ 
re la richiesta di distribuire 300 
milioni di dividendi ai soci del¬ 
la banca, nonostante i bilanci 
siano in perdila. La proposta 
sarebbe però stata bocciata 
dalla deputazione. 


Trattativa non-stop anche oggi 
ma i Cobas dei capistazione 
non demordono: dalle 21 
del 24 maggio nuovo blocco 


Nella notte serrato confronto 
sui macchinisti, resta lo scoglio 
degli incrementi sulla paga base 
di tutti i 200.000 ferrovieri 


Fs, si avvicina il contratto 


Tra colpi di scena e docce scozzesi la trattativa per il 
rinnovo del contratto dei ferrovieri si sta avviando al 
rush finale. Riprende questa mattina e si spera dì 
raggiungere oggi un accordo. Ma i Cobas dei capi¬ 
stazione ieri, nonostante consistenti offerte fatte dal¬ 
l'azienda, hanno deciso di proclamare un nuovo 
sciopero di 24 ore dalle 21 del 24 maggio. Oggi ten¬ 
tativo in extremis per scongiurarlo. 


PAOLA SACCHI 


EH ROMA La doccia fredda é 
arrivata nel pomeriggio mentre 
la trattativa per il coniratio dei 
ferrovieri, proseguila poi fino a 
notte, si avviava al rush finale. I 
Cobas dei capistazione, nono¬ 
stante l'ipotesi di accordo rag¬ 
giunta con le Fs l'altro ieri not¬ 
te, hanno deciso di proclama¬ 
re un nuovo sciopero di 24 ore 
dalle 21 di giovedì 24 dopo 
aver revocato l'altro ieri l'agita¬ 
zione che sarebbe dovuta scat¬ 
tare dalle 21 di domani sera. 
Non si conoscono le motiva¬ 
zioni alla base di questa bru¬ 
sca inversione di marcia. E' 
certo perù che il comitato di 


coordinamento del capistazio- 
ne è profondamente diviso al 
suo interno (nei comparti- 
menti del Nord l'ala morbida, 
in quelli del sud l'ala dura) 
tant'ù che il compartimento 
della Lombardia ha già annun¬ 
cialo di non aderire alla prote¬ 
sta. I capistazione, nella tratta¬ 
tiva svoltasi l'altra notte alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che i sindacati confederali e la 
Flsafs, avevano ottenuto consi¬ 
stenti riconoscimenti sla sul 
piano economico sia su quello 
relativo alla classificazione. 
Vediamoti: tra competenze ac¬ 


cessorie (vale a dire indennità 
di turno e di utilizzazione) e 
aumenti sulla paga base l'ente 
ha proposto al capistazlone in¬ 
crementi di S64 mila lire per il 
quinto e sesto livello (i più 
bassi), aumenti dalle 720 alle 
921 mila lire per 11 settimo livel¬ 
lo; un milione c 2(X) mila lire 
per l'ottavo livello: un milione 
c 460 mila lire per II nono livel¬ 
lo. E vediamo gli scatti di quali¬ 
fica. E' previsto il passaggio 
daH'ottavoio al nono livello, il 
più allo nelle Fenovie dello 
Slato, per 171 capistazlone tra 
il gennaio del '91 e lo stesso 
mese del '92; inoltre si propo¬ 
ne un passaggio dal msettimo 
all'ottavo livello (quindi nell'a¬ 
rea quadri) di 1839 capistazio¬ 
ne tra il gennaio '91 e il dicem¬ 
bre '92 (in tutti 1 capistazlone 
sono 11.600). Per questa mat¬ 
tina le Fs hanno convocato t 
capistazlone del comparti¬ 
menti che non aderiscono allo 
scio|>ero. Un evidente tentati¬ 
vo di scongiurare la protesta 
che da giovedì 24 alle 21 per 


24 ore rischia ili sconvolgere il 
traffico ferroviario. 

intanto, come dicevamo, la 
trattativa generale per il rinno¬ 
vo del contratto degli oltre 
200.000 ferrovieri italiani si sla 
avviando ormai verso il rush fi¬ 
nale. Ma é pro[irio l'ultima par¬ 
te del cammino quella che po¬ 
trebbe nscrvan; I più imprevisti 
colpi di scena. La comune vo¬ 
lontà di azlerzla e sindacati 
era quella di arrivare sin da ieri 
sera ad un accordo. Poi. non 
solo in seguito all'inversione di 
marcia dei c.iplstazione ma 
anche ad alcune dilficoltà ve¬ 
nute avanti al Aavolo» sul per¬ 
sonale di macchina, si é deci¬ 
so un aggiornamento del ne¬ 
goziato a qutsta matllna. la 
trattativa per I macchinisti ò 
andata avanti |ier tutta la notte, 
in due tappe f La prima ha vi¬ 
sto a controntcì ente e sindaca¬ 
ti, la seconda ha visto anche la 
pattcclpaziont- del coordina¬ 
mento macchinisti uniti). 1 Co¬ 
bas nel pomerìggio di ieri 
avrebbero fatto ulteriori richie¬ 


sle di avanzamento i irofessio- 
nalc, chiedendo che jna quo¬ 
ta di macchinisti pissino dai 
settimo all'ottavo livello. 

E veniamo allo slritk) genera¬ 
le della trattativa p«i >1 contrat¬ 
to di tulli i ferrovieri. Ieri sera 
era slato di fallo già raggiunto 
un accordo sulle relazioni In¬ 
dustriali che prevetie l'autono¬ 
ma Iniziativa deiraz.enda su 
questioni organizzaiIs’e, ma al 
tempo stesso l'obbligo per le 
Fs di contraltare co.a il sinda¬ 
calo gli elfelli sull'organizza¬ 
zione del lavoro e Oj fni aspetto 
riguardante l'ocrupazione 
provocati dal criribiamcnti. 
Una contrattazioni! che dovrà 
essere fatta a livellooiinmtralc, 
di compartimento e (Il impian¬ 
to. SI prevede, tra l'rllro, nella 
contrattazione integrativa l'e¬ 
stensione nei compartimenti 
del comitati bilaterali sulle pari 
opportunità delle donne. Inol¬ 
tre, progressi c'erano comples¬ 
sivamente sull'intera partita 
degli avanzamenti professio¬ 
nali. Restava da st togliere il 


decisivo nodo degli incrementi 
sulla paga base e della defini¬ 
zione delle competenze acces¬ 
sorie nei vari setlorì. Come si 
sa. l'azienda finora ha propo¬ 
sto aumenti medi mensili a re¬ 
gime di 215.000, il sindacato 
ha chiesto 255.(100 lire. Il se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la RII CgiI, Donatella Tunura, 
ha ribadito la necessità di una 
soluzione di equilibrio che 
porti ad 'un avanzamento ge¬ 
nerale di tutti i ferrovieri pur 
senza appiatllmcnli». Il segre¬ 
tario generale della Uiltraspor- 
ti, Giancarlo Alazzi, ieri sera ha 
particolanmente insistito sulla 
necessità che l'azienda au¬ 
menti la sua offerta di incre¬ 
mento sulla paga base. La stes¬ 
sa richiesta é stala fatta dalla 
RIt Cgil. Questo lo stalo del ne¬ 
gozialo fino alla tarda serata di 
ieri. Entro la notte, salvo colpi 
di scena, si attendeva l'intesa 
per i macchinisti. Intesa che. 
come quella per i capistazlo¬ 
ne, è di fondamentale impor¬ 
tanza per le sotti generati del 
contralto dei ferrovieri 


La legge sui diritti nelle piccole imprese provoca reazioni e scontri violentissimi 
Si invocano ritardi verso i concorrenti continentali, ma è davvero così? 


E noi feremo come l’Eoropa... 


Invocando l’Europa, gli industriali italiani tuonano 
contro la legm sui diritti nelle aaiende con meno dì 16 
dipendentir^E una normativa troppo rigida che inges¬ 
sa le imprese, a tutto vantaggio dei concorrenti euro¬ 
pei che hanno mani molto più libere». Ma è veramente 
cosl?UnostudiodelCneldimostra, invece, che le cose 
stanno diversamente e che il «licenziamento ad nu- 
tum»era veramente una vergogna tutta italiana. 


ENRICO FIERRO 


EH RÓMA ' Con la pubblica-' ' 
zione sulla Gazzetta Ufficiale, 
da ieri II testo che disciplina i 
licenziamenti individuali nelle 
aziende con meno di 16 di- 
pendenli è legge. Un indubbio 
passo avanti nel diritto del la¬ 
voro. che ha fatto gridare allo 
scandalo la maggior parte del¬ 
le organizzazioni imprendito¬ 
riali italiane. »Con questa legge 
si ingessano le aziende, pro¬ 
prio mentre l'integrazione eu¬ 
ropea é alle porte», hanno det¬ 
to Conlinduslria e Confapi. Co¬ 
me dire, la giusta causa, l'ob¬ 
bligo di comunicare per iscrit¬ 
to i motivi del licenziamento, 
la rcinlcgra e il risarcimento, 
sono invenzioni tutte italiane 
che non trovano riscontro ne¬ 
gli altri paesi europei. Uno stu¬ 
dio del CncI ci permette di fare 
un utile raffronto con la situa¬ 
zione di Francia, Germania, 
Gran Bretagna e Grecia. 

Francia. La disciplina dei 


tlcenziameirtrindlvlduati si ap- - 
pHca a lutti I datori di lavoro, 
con la sola eccezione delle 
norme in materia di reintegra¬ 
zione valide solo per i lavora¬ 
tori con un minimo di due anni 
di anzianità occupati in impre¬ 
se con più di 10 dipendenti. Vi¬ 
ge il principio della »causa rea¬ 
le e grave», una giusta causa 
che esclude il pregiudizio e 
l'arbitrio, che pud dipendere 
da «motivi personali» o da mo¬ 
tivi collegati alle difficollà eco¬ 
nomiche dell'azienda. Per 
causa grave i IrarKesi intendo¬ 
no quei motivi che rendono 
impossibile la continuazione 
del rapporto di lavoro senza 
danno per l'impresa. La nolìfi- - 
ca del licenziamento deve 
sempre avvenire attraverso 
una raccomandata che ne 
sprecilichi i motivi. Quando il li¬ 
cenziamento è motivato da ra¬ 
gioni economiche, il lavorato¬ 


re ha la possibilità di parteci¬ 
pare ad un corso di riqualifica¬ 
zione e alla riassunzione, nel 
corso dell'anno successivo, 
esercitando una sorta di diritto 
di prelazione. Nelle controver¬ 
sie il giudice può proporre la 
reintegrazione solo per i lavo¬ 
ratori di aziende con più di 10 
dipendenti e che abbiano più 
di due anni di anzianità. In 
questo caso, il datore di lavoro 
può opponi alla riassunzione 
versando al dipendente un tf- 
saicimento pari alla retribuzio¬ 
ne degliullimi6 mesi 
Cermanta. La disciplina si 
applica a tutte le aziende ad 
eccezione della «legge di tutela 
contro il licenziamento», dalla 
quale vengono esclusi gli im¬ 
prenditori che occupano 5 o 
meno dipendenti. Il licenzia- 
menlo deve essere «social¬ 
mente giustificato», determina¬ 
to dal comportamento del la¬ 
voratore o da gravi esigenze 
dcirimpresa, in questo caso lo 
si ritiene ingiustificato se nella 
selezione del lavoratori licen- 
ziati il datore di lavoro non va¬ 
luta alcuni aspetti sociali quali 
anzianità di servizio e stato ci¬ 
vile. L'intemizione del rappor¬ 
to di lavoro é ingiustificato 
quando esiste la possibilità di 
leimplegare il lavoratore nella 
slessa azienda o In altra unità 
proiiuttiva dell'impresa. Per i li¬ 
cenziamenti illegittimi, quan- 


Fuoc» di fila 
suUa legge 
Scontro nel Psi 


do non é posi-lbile la riassun¬ 
zione, si stabilisce il pagamen¬ 
to di una indennità che arriva 
ad un massimo di 12-18 mesi 
. Gnu Bretagna. Il licenzia¬ 
mento indlvidUBle é tegolato 
dall'»Employment Ptotection 
Act»del 1978. che ne stabilisce 
l'illegittimità in caso di gravi¬ 
danza o puerfietio e quando si 
verifichino cavi di discrimina¬ 
zione sindacale. Il datore di la- 
voto, indipeiidentcmete ^dal 
numero dei dipendenti, é'te- 
nuto a giustttxrare sempre il li¬ 
cenziamento, Nei casi di infon¬ 
datezza dell'mterruzione del 
rapporto di lavoro la magistra¬ 
tura può ord.'iare la riassun¬ 
zione o il pagamento di due ti¬ 
pi di risarcimento; quello «ba¬ 
se», destinato a compensare la 
perdita della iJcurezza del la¬ 
voro, c quello compensativo», 
un Indennizzo per la perdita li- 
nanziana elleclva. 

Grecia. E' la magistratura a 
stabilire illegiitimilà e abusi nel 
licenziamenlo che deve essere 
comunicalo pitr iscritto al lavo¬ 
ratore. il quale ha tre settimane 
di tempo per produrre ricorso. 
L'interruzione arbitraria del 
rapporto di lavonj comporta 
l'obbligo alla reintegrazione e 
per il datore (li lavoro inadem¬ 
piente sono previste sanzioni 
penali non sostituibili dal pa¬ 
gamento di una somma a tito¬ 
lo di risarcimento. 


■E ROMA Liberali e repubbli¬ 
cani non demordono e prean». 
nunciaho Iniziative pariomen- 
tari contro la teggr' sul diritti 
nelle piccole Imprese. Per II Pri 
la «legge va spazzata via», men¬ 
tre il segretario Ite r, ile. Renalo 
Altissimo, parla di «iircsponsa- 
billlà, dirigismo e pressapochi- 
smo» dei partiti che al Senato 
hanno votalo il IcMo. Reazioni 
negative anche da parte del 
sottosegretario all'industria, il 
democristiano Franco Bonfcr- 
roni, che giudica la nuova leg¬ 
ge «un gravoso clciriento di ri¬ 
gidità per le Imprese minori 
che già ansimano sotto il peso 
di una fiscaliU crescente e 
vengono ogni giorno di più pe¬ 
nalizzale 4lai clis:!i!rivizie ' del 
nostro sistema». Mn le polemi¬ 
che rischiano di larsi dirom¬ 
penti aH'inlemo (Sei Psi per il 
volo diverso esprevo alla Ca¬ 
mera e al Senato. A scendere 
in campo con paiiicolare du¬ 
rezza è Margheriui Bonivcr, 
dell'esecutivo del partilo, che 


esprime «tutto il suo dlsappun- 
. to per il colpo di mano del Se¬ 
nato». L'esponente socialista, 
"agitando lo spettro di un pre¬ 
sunto «asse Dc-Pcl», condivide 
le preoccupazioni espresse 
dalla Confindustria paventan¬ 
do il pericolo che con la nuova 
legge si cada «neirarbitrato e 
nella logica delle clienlele». Al¬ 
la senatrice Bonlver rispondo¬ 
no i sindacalisti socialisli. Per 
Giuliano Cazzola e Silvano Ve¬ 
ronese. segretari confederali di 
Cgll e Uil, «ì socialisti, attraver¬ 
so Il deputalo CavicchioI han¬ 
no perso l'occasione di legate 
il nome del Psi ad una legge 
che tende giustizia a milioni di 
lavoratori senza mettere a soq¬ 
quadro le piccole Imprese», 
Dello stesso tono II commento 
di Giorgio Berrvenuto, segreta¬ 
rio generale della Uil. •Molti 
parlamentari - ha detto - pur 
ave.ndone la possibilità non 
hanno daro nessun contributo 
alla soluzione del problema. 
Le loro dichiarazioni non sono 
per nulla costruttive». 


La legge avrà effetti sulle piccole ma anche sulle grandi imprese 

I quesiti che stanno di fronte 
alla Corte di cassazione 


La legge sui diritti nelle piccole imprese avrà effetti an¬ 
che nelle aziende più grandi. Basti pensare che i lavo¬ 
ratori coi contratti di formazione, quelli assunti a tem¬ 
po determinato, saranno calcolati come dipendenti a 
tutti gli effetti. In molte imprese duncjue lo Statuto si 
applicherà integralmente. Il che significa, in tanti casi, 
che la legge perverrà allo stesso risultato che si propo¬ 
nevano ( promotori del referendum. 


OUOUELMO SIMONESCHI 


EH II senso della nuova legge 
sui licenziamenti individuali va 
ben oltre i contenuti specifici 
della tutela: questa legge ha 
anzitutto un segno politico, 
positivo perché risultante da 
un impegno unitario della sini¬ 
stra, ed anche da un conlronto 
costruttivo con una parte delle 
forze di governo, tra le quali é 
prevalsa la saggezza e il buon 
senso del ministro del Lavoro, 
volle ad evitare le lacerazioni 
dell'ormai prossima consulta¬ 
zione referendaria. In una ma¬ 
teria cosi delicata come quella 
della disciplina dei licenzia¬ 
menti, cui é collegato il diritto 
al lavoro ed ogni altro diritto 
che é vero se il rapporto abbia 


un minimo di slabllità, può 
ben dirsi che ha vinto l'impe¬ 
gno unitario della sinistra, per¬ 
ché questo provvedimento é il 
risultato di due propsotc di leg¬ 
ge, l'una del Pci, l'altra del Psi. 
che hanno mantenuto i loro 
traiti originari ed essenziali si¬ 
no alla dellnitiva approvazione 
del Parlamento. 

Qual è poi la sostanza di 
questa legge? Lo sottolineava 
con molta forza II parlamenta¬ 
re comunista Pallanti, alla Ca¬ 
mera del deputati, in sede di 
dichiarazione di voto, dicendo 
che «solo gli sciocchi - in sen¬ 
so politico, ovviamente - o co¬ 
loro che si lasciano abbagliare 
da posizioni aprioristiche e 


preconcette, non riescono a 
vedere oppure sottovalutano 
per partito preso, il carattere 
profondamente innovativo, di¬ 
rompente direi, di una norma¬ 
tiva che anche nelle aziende 
inferiori a sedici dipendenti 
pone line al medievale diritto 
del licenziamento ingiustifica¬ 
to e senza motivazione alcu¬ 
na...; insomma questa legge 
inverto una tendenza che du¬ 
rante tutti gli anni 80 ha visto 
prevalere le ragioni del profitto 
su quelle dei diritti individuali e 
collettivi dei lavoratori». 

£ ciò é vero anche perché 
con la nuova normativa, cosa 
che non sembra si sia suffi¬ 
cientemente evidenziato, non 
solo si è colmato il vuoto di tu¬ 
tela sinora esistente per i circa 
otto milioni di lavoratori della 
piccola impresa, ma si é anche 
consolidala la tutela già previ¬ 
sta dall'art. 18 dello Statuto per 
f lavoratori occupati nella me¬ 
dia e grande impresa, in quelle 
cioè con più di quindici dipen¬ 
denti. Basti pensare in proposi¬ 
to agli effetti pratici che, rispet¬ 
to alla situazione attuale, deri¬ 
veranno dalla innovazione 


della legge che prevede la 
computabilità, tra i lavoratori 
occupali, al fine di stabilire la 
normativa applicabile, nel ca¬ 
so di licenziamenlo ingiustifi¬ 
cato, dei contratti di formazio¬ 
ne c lavoro, oltre che di quelli 
a tempo determinalo, a tempo 
parziale, c. in vii di certa inter¬ 
pretazione, dei lavoratori a do¬ 
micilio. Nel senso che migliaia 
di lavoratori, (li non poche im¬ 
prese, che simira si sono trova¬ 
ti sottop(»li al.'arbitrio del libe¬ 
ro iicenziamento, avranno non 
solo una tutela, ma quella, più 
certa per la conservazione del 
posto di lavoro, data dallo Sta¬ 
tuto dei lavor.ilori (obbligo di 
reintegro e risarcimento del 
danno). Il che. va aggiunlo, si¬ 
gnifica che. In molli casi, per 
questa vìa la nuova legge é 
pervenuta all» Messo risullato 
che si propon-ivano 1 promoto¬ 
ri del reierendum. 

Ne terrà certamente conto la 
Corte di cassazione, nei prossi¬ 
mi giorni, quando sarà chia¬ 
mata a decidete della adegua¬ 
tezza della leijge ad evitare la 
consultazione referendaria. 
Non si chiede, certo, alla Corte 
una valutazioite di opportunità 



Unartiolanoa 
lavoro su un 
mosaico 
composto da 
Innumerevoli 
tessere 


poi fica, essendo chiamata a 
decidere, come s ui ditsl, sul- 
piano dello strettir diritto: ma 
anche solo su qui:» lo piano il 
leferandum potrà e'iiere evita¬ 
to, Per una valiileiciiDne fonda¬ 
la su due punti <K.<eiiziali: anzi¬ 
tutto quello costiiuiki da un si¬ 
stema di tutela - che prima 
non c’era - per 1 Livcratorl del¬ 
la piccola impresa, articolato 
sull'obbligo di rnci’ii/azione del 
licenziamento e i aLta applica¬ 
zione, per i licem.iri menti Ingi- 
sutiflcdli, dì un apparato san- 


zlonaiorio (obbligo di rì.assun- 
zione e, in alternativa, paga¬ 
mento di una indennità) che 
già la legge prevedeva per le 
imprese sino a trenlacinque di¬ 
pendenti; poi. quello costituito 
dalle nuove disposizioni desti¬ 
nale a rafforzare la disciplina 
già adottata dallo Slatulo per 
le imprese maggiori II che 
vuol dire, in altri termini, che 
con questa legge, per i diritti 
dei lavoratori, si é andati an¬ 
che oltre i propositi dei promo¬ 
tori del referendum. 


Sciopero per la chimica 

Scirdegna, mondiali in forse 
«La colpa è delLEni 
e idi Raul Cardini» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


BEI EAGUARl. La cala ufficia¬ 
le non é stata ancora fissata, 
ma il limite stabilito per lo 
sciolsero generale, cioè mar¬ 
tedì 12 giugno, lon lascia 
duh'si di sorta: il giorno poma, 
a Caglian, sarà inauguralo 
l'iil'.imo girone dei Mondiali di 
calo o con la partila Ira le na¬ 
zionali d'Inghilterr.s e d'Irlan- 
d.i. 1^ protesta contro i licen¬ 
ziamenti all'Enimont amverà 
a miiUere "in pericolo» l'awe- 
nmv.-nto? "Nessuno può illu¬ 
dersi - è la risposta di Cgil, CisI 
e Uil - che in una situazione 
di simile tensione sociale, le 
p.irtite possano svolgersi sere- 
n.irnenle, come se niente fos¬ 
se. La contcst.izione po- 

tn:bl)e sfociare in ana damo- 
resa manilestazione davanti 
allo stadio cagliaiitano di S. 
Elia, oltre che nelle normali 
agittizioni legate ad uno sclo- 
petc generale. 

Ut proclamazione dello 
se io sero generale è stata sol- 
lec.t Ita del resto ir tutte le os- 
sem slee e le manilestazioni di 
fabbrica, svoltesi a Portotor- 
res. Oltana, Macchiareddu e 
Villacldro, dopo l'annuncio 
dui icenziamenti. In gioco ci 
sono nell'immediato ^0 posti 
di lavoro a Portolcrres (le re- 
lativ- procedure di licenzia¬ 
mento sono già state avviate), 
più in altro migliaio (previsti 
in prospettiva dal piani di ri¬ 
strutturazione de l'EnimonI) 
negli altri impianti chimici 
dell'.sola. Rnora ttiitl I tentati¬ 
vi (li avviare una trattativa so¬ 
no .andati a vuoto. Ancora 
qualche giorno fa, l'Enimont 
h.i annuncialo di «non poter 
revocare» i provvedimenti in 
Satclegna e il governo si è limi¬ 
tato a prenderne atto. -Non 
ciedtsche sla pcsssbile evitare 
i lag i - ha ripetuto ieri II mini- 
slrts deirinduslria, Adolfo Bat¬ 
taglia, intervenendo a Sassari 
ad tina cerimonia della Asso¬ 
ciazione provinciale degli In- 
dijsl.rialì -, del resto ogni pro- 
ce!,so di ristrutturazione é 
sempre un processo doloro¬ 


so. .». 

La trattativa adesso però si 
sposta a Roma, -come richie¬ 
sto sin dall'inizio dal Pel e dai 
sindacali - davanti al presi¬ 
dente del Consiglio Andreottl 
Giovedì prossimo a Palazzo 
Chigi saranno ncevuti i vertici 
Enimont, i sindacati, i rappre¬ 
sentanti della Regione, per un 
incontro che si annuncia deci¬ 
sivo -Bisogna richiamare l'E- 
nimont e Cardini - chiede il 
Pci - al nspietto degli interessi 
nazionali che rappresenta la 
nostra industria chimica». Per¬ 
chè parta davvero una trattati¬ 
va seria e complessiva sul fu¬ 
turo degli impianti sardi e, più 
in generale, sulle prospettive 
della chimica italiana, i sinda¬ 
cali chiedono l'immediata re¬ 
voca dei licenziamenti. «E il 
governo - viene sottolinealo - 
deve prendere una chiara po¬ 
sizione sulla vertenza». Sotto 
la -minaccia» di un boicottag¬ 
gio dei Mondiali. Andreotti e i 
van minisln competenti sì (Je- 
cideranno a intervenire final¬ 
mente nei confronti di Cardi¬ 
ni? 

Neiraltesa, si preparano 
nuove clamorose iniziative di 
lotta. Dopo II blocco, venerdì 
sera, del porto di Portolones 
(la nave per Genova è partita 
con 12 ore di ritardo), e dopo 
quello, già annunciato, del- 
l'aereoporto di Alghero, i la¬ 
voratori hanno deciso dì por¬ 
tare le loro richieste diretla- 
menle davanti al presidente 
della Repubblica. L'occasione 
è costituita dalla visita che 
Cossiga compirà ad Alghero, 
il 24 maggio prossimo, assie¬ 
me al Re di Spagna. Juan Ciar- 
los, per una conferenza inter¬ 
nazionale di studi sulla Coro¬ 
na d'Aragona. Gli operai chi¬ 
mici hanno già ricevuto la so¬ 
lidarietà dei vescovi e degli ar¬ 
civescovi della Sardegna, con 
una -accorata preghiera» per¬ 
ché in questa vertenza si affer¬ 
mi -il primato dell'uomo lavo¬ 
ratore sul profitto». 
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Cooperativa 

soci 

de r Unità 


Sabato 19 maggio, alle ore 15 
a Pisa, Palazzo del Congressi (via Matteotti) 


ASSEMBLEA 
DI BILANCIO 

Relatori: 

on. Franco BASSANINI 
presidente della Coop soci 

avv. Renzo BONAZZI 
presidente del collegio sindacale 


Interverranno: 

on. Massimo D’ALEMA 

direttore de l'Unità 

on. Armando SARTI 
presidente de l'Unità 

Terenzio VERGNANO 
Lega cooperative 

Osvaldo TOZZI 
presidente Provincia di Pisa 


LOTTO 


19* ESTRAZIONE 
(12 maggio 1990) 


BARI. 

CAGLIARI... 

FIRENZE. 

(5ENOVA. 

MILANO.... 
NAPOLI... 
PALERMO 

ROMA. 

"ORINO... 
VENEZIA.. 


82 27 79 66 72 
31850 7973 
85 57 83 65 58 
75 62 85 65 12 
7 82 27 45 79 
22 9017 45 87 
3 16 22 71 90 
74 60 913 33 
19 28 14 39 18 
81 7163 8 20 


enalotto (colonna vincente) 
2 12-211-1 21 - 2 2 X 


PREMI ENALOTTO 
al sunti 12 L 112 476.000 
111 punii 11 L 2,091 000 
111 punti 10 L 165.000 



LOTTO B SIALUTK 

□ Siamo n«ll'«poca In cui tut* 
to viene Btudteto. caUlogato, 
loelto con cura. 

Tutti tlamo divenuti del 
"uplentl** di ciò che fe bene 
o non troppo, ee non addirit¬ 
tura male al nostro corpo. 

Spesso si sentono discussio¬ 
ni tra conoscenti e emiel che 
si scempiano opinioni su pr^ 
pri o altrui acciacchi opn una 
riccheiza di termini e vocaboli 
che lascia a dir poco annichili¬ 
ti t un'anziana Signora che 
spiega ad un'amica che per 
il suo proMeme é sUto proprio 
un toccauna eviure delle sen»- 
pllcl tcloecheue per arrlvaroa 
"stare bene"i è una scenetta 
che penso sla capiuto a tutti 
di sentire. 

In quest'epoca, dleave po- 
eanil. si redigono sUtlitIcha 
sul cibi a rischio! nIenU grassi: 
sullo strassi bisogna oarear* di 
contenerlo m si vuole ariivara 
ed una vecchiaia serene. 

MI 4 capitato cosi di leggera 
una statistica del morti per In¬ 
farto nel corso di un anno sp¬ 
iare! la maggior parta è. a 
quanto scrivavano, dovuu a 
stress, emoaloni violente per 
giochi quali! calcio, roulette, 
a altri. Fatto curioso non figu¬ 
rava neppure un caso di Infar¬ 
to Imputabile alla vinciu al 
Lotto di una quauma o cin¬ 
quina. 

Sembra quindi che II Qipeo 
del Lotto eliunghi le viu o co¬ 
munque non contribuisca ad 
abbreviarla I 


l’Unità 

Domenica 
13 maggio 1990 
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I figli 

in provetta 
piu a rischio 
dopo il parto 



I bimbi in provf ita rischiano tre volte di più degli alto di mo¬ 
rire subito dopo il pano. Questo uno dei numerosi dati sui ti¬ 
gli da fecondazione artificiale fomiti da un ampio studio in¬ 
glese che ha preso in esame 1.267 bambini nati dal 1983 al 
1987 grazie alle tecniche 'in vitro». L'analisi statistica del Me¬ 
dicai Research Councll, apparsa oggi sul Briiish Medico! 
Journal, indica che il 23 per cento dei parti di bambini con¬ 
cepiti in vitto sono multipli contro l'uno per cento della me¬ 
dia nazionale britannica. I parti di gemelli, o ingemmi o an¬ 
cora di più inna Izano il nschio di mortalità per questi neona¬ 
ti. Comport.ino infatti nascile premature c sotto peso. Il rì¬ 
schio globale ci mortalità per la pnma settimana dei bimbi 
in provetta ù pertanto di tre volle superiore alla media. È sta¬ 
lo scoperto che anche i bimbi nati da soli condividono con 
gemelli c plungcmini la tendenza a nascere settimini. Gli 
studiosi non hanno ancora trovato una spiegazione a que¬ 
sto fenomeno. La percentuale di sopravvivenza per questi 
neonati è comunque, nel suo insieme, decisamente alla: il 
99 per i singoli, 97 per i gemelli c 92 per i plurigemini. 


«Vacciniamo 
tutti i bambini 
contro 
il morbillo» 


L'Italia potrà entrare nell'Eu¬ 
ropa del '92 senza morbillo 
e evitare la prossima ondata 
epidemica prevista per que¬ 
st'anno se la vaccinazione 
sarà resa obbligatoria per 
lutti i bambini entro il 1990. 

Lo ha affermato Michele 
Grandolfo, epidcmiologo dcll'fslilulo supenore di sanità, al 
convegno sul morbillo tenutosi ieri a Roma, Ogni anno circa 
SOOiTula bambini al di sotto dei dicci anni (circa il IO per 
cento della poixalozionc infantile) si ammalano di morbillo, 
ma solo il IO fier cento viene notificato). -Le complicanze 
della malattia - ha spiegato Luigi Bortona, direttore dell'Isti¬ 
tuto di malattie inlctllvc dcH'Univcrsilà Cattolica - sono so¬ 
prattutto a carco deH'apparato respiratorio e dell'orecchio 
con una incidenza compresa Ira il 6 e il IO percento dei ca¬ 
si. Le complicanze neurologiche tra I' I e lo 0,2 per cento dei 
casi». I costi della malattia sono valutati attorno ai 40 miliardi 
l'anno. 


Aids: in vendita 
nuovo farmaco 
contro 
le infezioni 


Da ieri e disponibile nei cen¬ 
tri ospedalieri italiani un far¬ 
maco che si e dimostrato ef¬ 
ficace contro una delle più 
frequenti infezioni di cui ri¬ 
mane vittima il malato di 
Aids, quella da <ilomegalo- 
virus», che rappresenta la se¬ 
conda causa di motte per questi malati, do^ la polmonite 
di •pneumocisti canni!», il <itomcgalovìrus», presente in 
modo endemico nella popolazione (si sa che negli Stali 
Uniti e in Europa circa metà della popolazione adulta delle 
arce urbane ha sviluppato antìcorpi contro di esso), resta 
per anni in stato di latenza, per cominciare a replicarsi e 
provocare Infezioni mollo gravi quando l'organismo entra in 
stato di Immunodeprcssione. Questa infezione ò alla baso di 
retiniti ( infezioni della retina che portano alla cecità il mala¬ 
to di Aids). polmoniti, inlercolilì. encefaliti di estrema gravi¬ 
tà che spesso provocano la morte del paziente. 


Nuova sostanza 

R uò avvicinare 
vaccino 
antigravidanza 


Due gruppi di ricercatori 
fraiKCsi sono riusciti a fab¬ 
bricare un peptide sintetico 
che imita la struttura - parti¬ 
colarmente complessa - de¬ 
gli anticorpi destinati a bloc¬ 
care l'ormone di gravidanza 
Hcg (human chorionic go- 
nadotrophin). La scoperta potrebbe rilanciare la ricerca su 
un vaccino anticoncezionale: dal quinto giorno infatti, la 
donna in stato interessante produce l'ormone senza il ^uale 
il feto non pud svilupparsi e la produzione di anticorpi, gra¬ 
zie al vaccino sintetico, permetterebbe di bloccare tale svi¬ 
luppo. Il vaccino - efficace per sei-nove mesi - non avrebbe 
alcuna controindicazione.in quanto non sarebbero fntro- 
dotie nel corpo, come avviene invece con i vaccini classici, 
componenti vive del virus che a volte possono rivelarsi peri¬ 
colose per l'organismo. Per ora la scoperta dei riccrcalori 
dcH'isliluto Gustave Rous^ di Villcluil (guidatio dal prof. 
Dominique Bellet) c quelli del laboratorio di Immunologia 
della facoltà di Scienze farmaceutiche e biologiche di Parigi 
(diretti dal prof. Jcan-Michel Bidart) ò stata sperimentala 
solo su ratti e conigli, e tra qualche giorno sarà provata su 
scimpanzè. 


Forse mercoledì 
la prima foto 
del telescopio 
spaziale 


L'attesa prima foto dallo 
spazio presa dal telescopio 
orbitante -Hubble» e prevista 
per mercoledì. Gli esperti 
della Nasa (l'ente spaziale 
americano) stanno coneg- 
gcndo gli errori di calcolo 
che avevano reso impreciso 
il meccanismo di puntamento del telescopio. Questo do¬ 
vrebbe permettere di avviare domani la fase di messa a fuo¬ 
co del soggetto da fotografare c di far giungere mercoledì 
sugli schermi del centro spaziale Nasa dì Goddard (a Green- 
bclt, nel Maiyland) la prima immagine astronomica presa 
senza le distorsioni dell'atmosfera. Il soggetto scelto per 
questa prima loto astronomica dallo spazio ù Thcta Carinac. 
una costellazione a 1.260 anni luce dalla Tema. Gli scienziati 
della Nasa hanno già messo le mani avanti: »Non bisogna 
aspettarsi una qualità eccezionale dell'Immagine. ‘Hubble' 
t ancora in fase di rodaggio», ha spiegato uno scienziato. 


NANNI RICCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


La discussione suireffetto serra/1 
Gli esperti di clima esprimono opinioni 
opposte sulla gravità della situazione 
Dove si origina questa confasione? 


11 problema è Imcertezza dei dati 
e la valutazione quantitativa 
delle conseguenze dei recenti mutamenti 
nella composizione dellatmosfera 


Una scommessa sulla Terra 


L’incerte 2 za suireffetto serra è elevata. 
E ci accompagnerà per molti anni an¬ 
cora. L'uomo sta modificando la com¬ 
posizione chimica dell'atmosfera. Ma è 
difficile dire se sta cambiando anche il 
clima del pianeta. Persino ì dati sull'au¬ 
mento dell.» temperatura nell'ultimo 
secolo sono in discussione. Allora che 


fare.’ È preoccupante il no di George 
Ekisli ad ogni politica preventiva contro 
l'effetto serra, giunto in questi giorni fi¬ 
no ci Bergen, in Norvegia, dove si tiene 
il convegno dell'Onu sullo sviluppo so¬ 
stenibile. Invece bisogna agire, pur sa¬ 
pendo di avere in mano pochi dati cer¬ 
ti. Domani potrebbe essere tardi. 


PIETRO cinisco 


M Sono bastali i primi quat¬ 
tro mesi per dimostrare che 
l'uomo i ancora impreparato 
alla convivenza con qucH'inva- 
dcnie compagno di strada che 
ha tutta l'intenzione di affian¬ 
carlo lungo l'intero percorso 
degli anni 90: l'incertezza sul 
cambiamento generale del cli¬ 
ma del pianeta che lo ospita. 

A gennaio un noto ecologi¬ 
sta, con ispirato millenarismo, 
annuncia il -De profundis» per 
la Terra se, entro la line del de¬ 
cennio, non saranno presi dra¬ 
stici provvedimenti. A febbraio 
il segretario di Stalo per l'Ener¬ 
gia degli Stati Uniti, James 
Walkins. risponde: 'E noi do¬ 
vremmo distruggere la nostra 
base industriale e la nostra 
economia per la sopravviven¬ 
za del pianeta?». A marzo ba¬ 
stano due tempeste nel Mare 
del Nord e un periodo di sicci¬ 
tà nel Mediterraneo perché un 
biologo britannico (che si oc¬ 
cupa di ecologia marina) e un 
fisico italiano (che si occupa 
di particelle subalomiche) 
conquistino giornali in prima 
pagina e tv in prima serata per 
proclamare sicuri che ormai il 
tribunale della scienza ha in 
mano la prova provata che l'ef¬ 
fetto serra é iniziato. Ad aprile 
basta un semplice dibattilo te¬ 
levisivo tra due scienziati, sta¬ 
volta davvero esperti di clima 
ma ahimè di opposte vedute, 
perché, il presidente degli Stali 
Uniti, che da candidato aveva 
promesso di combattere l'ef¬ 
fetto serra con r»elletto Casa 
Bianca», si convinca invece 
che l'incertezza in materia é 
troppa e che é meglio congela¬ 
re ogni inziativa in attesa di ve¬ 
derci più chiaro. Quattro mesi 
di estemporanee sortile e di ro¬ 
venti polemiche ai più alti livel¬ 
li scientifici e politici non an¬ 
nunciano certo la pacifica 
convivenza col nostro scomo¬ 
do compagno di strada, ma un 
bizzoso conflitto, sempre In bi¬ 
lico tra catastrofismo e mini¬ 
malismo. Quattro mesi di ordi¬ 
naria follia e di grandi polvero¬ 
ni. che spesso hanno confuso 
le menti. Tanto che persino 
Nature si é sentita in dovere di 
lare un po' di chiarezza presso 
i suoi lettori, che sono in stra¬ 
grande maggioranza scienziati 
distribuiti nei S continenti, av¬ 
vertendo che «il problema non 
é se l'elfetlo serra sia reale, ma 
se é possibile valutare in modo 
quantitativo le conseguenze 
dei recenti mutamenti nella 
composizione dell'almoslera». 

Le domande cui un crescen¬ 
te numero di scienziati cerca 
di dare risposta sono, in estre¬ 
ma sintesi, tre. I mutamenti 
nella composizione dell'atmo¬ 
sfera stanno modificando il cli¬ 
ma del pianeta? É possibile fa¬ 
re previsioni sui cambiamenti 
del clima nel breve, medio e 
lungo periodo? Quali azioni in¬ 
traprendere per tentare di evi¬ 
tare i cambiamenti indesidera¬ 
ti del clima? Non esistono, an¬ 
cora. risposte certe a nessuna 
di queste domande. Tutto é av¬ 
volto nella nebbia dell'incer¬ 
tezza: qui più fitta. Il mollo più 


diradala. Il problema é che 
non é possìbile aspettare che 
la nebbia vada via per iniziare 
ad agire. Perché pretendere 
che in un futuro più o meno 
prossimo vedremo tutto chiaro 
e distinto é pia illusione. Ma 
soprattutto perché nessuno 
puO dire se, contribuendo a 
modificate la composizione 
dell'atmosfera, l'uomo non 
stia già oggi innescando pro¬ 
cessi irreversibili nel comples¬ 
so sistema climatico del piane¬ 
ta. Bisogna agire, pur sapendo 
di avere in mano pochi dati 
certi. 

Comunque, prima di proiet¬ 
tarci nel futuro, cerchiamo di 
verificare quali sono i dati in 
. possesso degli studiosi del cli- 
. ma che tentano di rispondere 
alla prima domanda. Dando 
conto, per brevità, soprattutto 
di quelli nuovi emersi negli ul¬ 
timi mesi. Molti sono di carat¬ 
tere sperimentale: alcuni sicu¬ 
ri, altri molto probabili, altri 
davvero incerti. Tra le certezze, 
ricorda a scanso di equivoci 
nel suo ultimo articolo appar¬ 
so su Nature (14 dicembre 
1989) Veerhabadrhan Rama- 
nathan, il noto climatologo del 
OlpanimeiMo dixienze geofi¬ 
siche deirUniveisità di Chica¬ 
go, c'é che il sistema Terra-at¬ 
mosfera assorbe la radiazione 
solare ad alla energia è la resti- 
tuixe nello spazio essenzial¬ 
mente sotto forma di radiazio¬ 
ne Infrarossa a più bassa encr- 
. già. il bilarKio energetico del 
pianeta-Terra è quindi in netto 
e discreto attivo. Il fenomeno 
non é affatto xontato. Il bilan¬ 
cio energetico di Giove, per 
esempio, é passivo: il più gran¬ 
de pianeta del sistema solate 
cede; allo spazio più energia di 


quanta ne riceve. Ma ritornia¬ 
mo sulla Terra II guadagno 
netto di energia é intrappolalo 
nell'atmosfera la quale si 
comporta come un'efficiente 
lermocopcrta che riscalda l'in- 
freddolìto pianeta sottostante. 
Il fenomeno è noto ai più co¬ 
me effetto sc-ra. Con questa 
coperta la terrperalura al suo- 
. lo é in media compresa tra i IS 
e i 18C, come quotidianamen¬ 
te sperimentiamo. Senza l'im¬ 
palpabile coperta la tempera¬ 
tura al suolo non supererebbe 
i -20C: vivremmo in un peren¬ 
ne inverno glaciale. 

Altra certezt'a Le fila di cui è 
intessuta la coperta atmosferi¬ 
ca che provoui l'effetto serra 
sono costituii» da acqua, sia 
. allo stato liquido che di vapo 
re. e da una «sne di altri gas e 
liquidi, tra cui anidride carbo- 
' nica, metano, ossido d'azoto 
e. ultimi arrtali, clorofluoro- 
carburì. 

La composizione chimica 
dell'atmosfera si sta modifi¬ 
cando. In particolare la pre¬ 
senza di alcune delle sostanze 
corresponsabili dell'ellelto ser¬ 
ra sta aumentando. Nell'ultimo 
secolo la o>ncentrazione di 
anidride carbonica é aumenta¬ 
la del 2S%. passando da 280 


ppm (parti per milione) a 3S0 
ppm. La metà dcH'incremcnio 
é stata registrala negli ultimi 30 
anni. E molto probabile che 
gran parte di questo .aumento 
sia dovuto all'attività dell'uo¬ 
mo. Le cifre sono controverse, 
ma pare che una i; uota com¬ 
presa tra il 60 e ri-Oftì dell'au¬ 
mento di anidride carbonica 
sia dovuta all'uso di combustì¬ 
bili fossili (petn^lk;., gas, car¬ 
bone) e la restante parte alla 
deforestazione e c.cmbustione 
di biomasse, in riiirnentoé an¬ 
che laconcentraziimedl meta¬ 
no (più 13% solo ttcgli ultimi 
IO anni) c di oiisiifo di azoto 
(più 2% negit ullliTiì IO anni). 
Ma per questi gas l'drigine non 
è certa. Pare che i l tnetano au¬ 
menti a causa sopr.sttutto del¬ 
l'Incremento di numero di al¬ 
cuni animali, conuc ruminanti 
e temtiti, e dell'incremento 
dell'estensione dt::ll.3 tundra e 
dei campi di riso. L'ossido di 
azoto, a causa dei o smbustibili 
fossili, dei ferlilì.ic:.3ntl e della 
deforestazione. In.lt ic c'é stato 
un incremento da 0 ad alcune 
parti per miliardo dei eie, le 
particelle organich e sintetizza¬ 
te dall'uomo che prima non 
esitevano in natura. 

Ed eccoci alle incertezze. 


Un'altra serie di rilevamenti ha 
tentato di stabilite se la tempe¬ 
ratura media del pianeta, che 
può essere considerata una 
sorta di prodotto interno lordo 
nel bilancio energetico del si¬ 
stema Tetra, sta cambiando. Il 
»Goddard Institutc for Space 
Sludies» della Nasa (l'agenzia 
spaziale americana) e la •Cii- 
matic Research Unit» in Gran 
Bretagna hanno studiato, con 
differenti metodi analitici, l'an¬ 
damento delle temperature 
misurate al suolo neH'uItimo 
secolo. Giungendo alla con¬ 
clusione che la temperatura 
media del pianeta dal 1880 è 
aumentata di 0,SC. E che l'ulti¬ 
mo decennio é stalo il più cal¬ 
do in assoluto: pcrsi.no il più 
freddo Ira gli anni 80 di questo 
secolo ha fatto registrare una 
temperatura media superiore 
al più caldo degli anni 80 del 
secolo xorso. Sebbene, tra le 
tante, questa sia la conclusi> 
ne più accettata. Thomas Karl, 
mettrorologo della »NationaÌ 
Oce.inic & Atmospheric Admi- 
nistration» (Noaa), si è dimo¬ 
stralo mollo xettico. I dati, so¬ 
stiene. sono poco accurati. 
Non tengono conto, per esem¬ 
pio. che nel corso di un si.colo 
il sistema e la precisione di ri¬ 


lev,mento della temperatura 
sono decisamente cambiali. 
Jiimt s Angeli, in forze all'-Air 
Reso jrces Laboratory» della 
Noa;, ha trovalo che dal 1958 
al IS37 la temperatura media 
plani-laria è si aumentala di 
0 ose, ma nello stesso perìodo 
é din linuita sia al Polo che nel¬ 
le ;:oie temperale dell'emisfe¬ 
ro nord e. dal 1973, sta dimi¬ 
nuendo anche al Polo sud. No¬ 
tevole impressione la suxila- 
to larticolo pubblicalo su 
Science il 30 marzo scorso da 
Roy Spencer del «Marshall 
Soace Flight Cenici» e John 
Chrisy del «Johnson Research 
Centi ubicati entrambi a 
Hunisvillc ncll'Alabama. Idue, 
dopc aver analizzato 10 anni 
(d.il 1979 al 1988) di minuzio¬ 
se m suro effettuale dal satelli¬ 
te, non hanno tiov.jio alcuna 
v.iria.tione nella temperatura 
media del pianeta. Le conclu¬ 
sioni di Spencer e Ctiristy sono 
state confutale con due argo¬ 
mentazioni. La prima é che un 
perìodo di 10 ann. é troppo 
breve per poter effettuare qual¬ 
siasi analisi statistica. La se¬ 
conda obiezione, pubblicata 
su Ni iture il 19 aprile da due rì- 
ccrcalori inglesi, Johns e Wi- 
gey della •Climatic Research 
Unii» sostiene che le misure 
non tono state ben calibrate e 
che satelliti hanno qualche 
problema non risolt'a nel risali¬ 
re, con misure indirette, alla 
temperatura al suolo. Simile 
disaccordo si regétra anche 
nella misura della temperatura 
sulla superficie de-jli oceani. 
Richi rd Reynolds, che lavora 
al •< limate Analysis Center» 
della Noaa. ha pubblicalo, in¬ 
sieme ai colicghi inglesi Chris 
Folland e David Parker del 


«Mcteorological ollicc- di 
Brackncll nel Berkshire, sul nu¬ 
mero di Nature uscito il 26 ot¬ 
tobre scorso, i risultali di misu¬ 
re della temperatura sulla su¬ 
perficie degli oceani condotte 
per 7 anni, tra il gennaio 1982 
e il marzo 198£t, forte di due si¬ 
stemi indipendenti di riicv.i- 
mento, via satellite e in siiit 
mediante navi e boe. Non ti.m- 
no trovato afeun aurncnio del¬ 
la temperatura media. Un ri¬ 
sultalo diverso da quello pub¬ 
blicalo alcune settimane pri¬ 
ma. sempre su Nature. dair.i- 
mericanoStrongche aveva mi¬ 
surato nei man dell'cmislt-ro 
nord, tra il gennaio del 1982 e 
giugno 1988, un aumento del¬ 
la temperatura media di 0,1C. 

ArKora. Il 22 dicembre scor¬ 
so Jay Zwally ed altri quattro ri¬ 
cercatori del «Goddard Space 
Flight Center» della Nasa ripor¬ 
tano su Scrlencei nsultati di una 
pluriennale indagine condotta 
con gli altimetri dei s,t;elliti 
Ceos-3. Geosat e Scasai, se. 
condo cui lo spcssoe- dei 
ghiacciai in Groenlandi.i e a-j 
mentalo di quasi I.S metri .i 
partire dalla metà degli anni 
70. Anche questo e un dato 
che contraddice il presunto 
inasprimento dcircfletto sr-rr.i 
Ma è stalo contestalo sul nu¬ 
mero di Science del 2Cl jprile 
xorso da Brace Dougl.is e da 
altri 5suoi collcghi del «Nacio- 
nai Ocean Service» dcll.i No.ia 
occorre prudenza con le misu¬ 
re da satellite. 

Ora proviamo a riproporci la 
domanda: la temperatura me¬ 
dia della Tema nell'ultimo se¬ 
colo, o negli ultimi anni, é au¬ 
mentata? Ai più pare di si an¬ 
che se nessuno può allcim.irlo 
con certezza assoluta: I d.iti so¬ 
no contraddittori. Ma. d.indo 
pure per xontato il riscalda¬ 
mento. è possibile legare l'au¬ 
mento della temperatura a 
quello della concentrazione 
nell'atmosfera dei gascoinvolii 
nel fenomeno- dcirellello .ser¬ 
ra? Anche qui I pareri iton so¬ 
no univoci. «Il latto che l.i 'em- 
pcratura e l'anidride carboni¬ 
ca stiano aumentando non im¬ 
plica affatto che siamo in pre¬ 
senza dell'Inasprimento di-l- 
rclfetto serra: .iiictie la 
popolazione di San Dii no ò 
aumentala dal 1958 ad ogni, 
ma nulla fa presagire che e-.s.i 
sia la responsabile dell appa- 
reme aumento della lem|ierii- 
tura media del pianeta-, scrive 
su Nature (22 febbraio ID'K)) 
T.P. Bamett della «Scriiips Insii 
tution of Oceanograiiln ■ del 
l'Università di Calilornui l.iliie 
che Bamett stava comincn'.ui 
do l'articolo, pubblicalo sullo 
stesso numero della presi,n.(o 
sa rivista, dove Cynitua Kuo, 
Craig Lindberg e David Tliom- 
son del «Mathcmatical Scieri- 
ces Research Center» presso gli 
At&t Laboratories del New Jer¬ 
sey affermavano di aver stabili¬ 
to la perfetta coerenza tra l'au¬ 
mento dell'anidride carbonica 
nell'atmosfera e la temperatu¬ 
ra globale della Terra. 

L'incertezza, nostra compa¬ 
gna di strada, regna sosTana. 

(t -continua) 



L’inquinamento 
causa la morte 
di 300 delfini? 


H Dallo xorso gennaio più 
di 300 delfìni sono stati trovati 
motti nelle acque del Golfo del 
Messico. Ora gli Kienzlati 
americani sono allarmali c te¬ 
mono che si possa ripetere il 
disastro del 1987 che causo la 
morte di 3mila esemplari. Lo 
xorso gennaio, più 300 delfini 
sono stati trovali morti nelle 
acque del Golfo del Messico. 
Non é stalo ancora possibile 
accertare le cause di queste 
nuove morti perché le carcas¬ 
se degli animali erano già in 
avanzalo stato di decomposi¬ 
zione. Gcriy Lcape, portavoce 
di Greenpeace, ha criticato la 
risposta che le agenzie del go¬ 
verno hanno dato al fenome¬ 
no. invocando la necessità di 
uno sforzo maggiore: «Ciò che 
sta succedendo ai delfini é il n- 
sullato di un ecosistema che 
sta morendo». Ma Dean Wil- 
kinson, specialista della Mari¬ 
na nazionale, ha dichiarato 
che. nonostante la preoccupa¬ 
zione destala dal fenomeno, il 

B ' ' ma non pud rasentare 
del disastro Atlantico. 
Nel 1987 i delfini furono uccisi 


da una ondala di alghe veleno¬ 
se che contenevano una peri¬ 
colosa tossina. Gli ambientali¬ 
sti. però, non .sono mai stali 
convinti da questa spiegazione 
e credono che la morte dei 
delfini pqs.sa essere provocata 
daH'inquinamcnto umano. 
»Noi sospettiamo - ha detto 
Lcape - che il petrolio c lo xa- 
rico dei rifiuti tossici potrebbe 
essere un fattore di rischio per i 
delfini». La Marina nazionale 
spera di poter completare le 
analisi in poche settimane. Ne¬ 
gli Stali Uniti, recentemente, è 
crexiuta l'attenzione al pro¬ 
blema dei delfini, tant'é vero 
che una delle più grandi case 
roduttrici di tonno in xalola 
a annunciato, lo xorso me¬ 
se. che non avrebbe più com¬ 
prato pexe raccolto con le reti 
perché questo metodo causa 
la morte di molti delfini. La de¬ 
cisione ha causalo problemi ai 
pexatorì che lavorano nelle 
regioni tropicali del Pacifico 
perché in quell'area i delfini 
nuotano, per ragioni xono- 
xiute agli xienziati. insieme 
ai tonni. 


«FM unid, siete tutti dei conservatori» 

/ 


! figli unici e primogenili sono conserva¬ 
toli. conformisti e codini. I "cadetti» 
(cioè coloro che hanno fratelli maggio¬ 
ri) sono invece innovatori e rivoluziona¬ 
ri. Sostiene questa ardila tesi uno storico 
della scienzti del Mit di Boston che ha 
esaminato l’ordine di nascita di migliaia 
di partecipanti alle controversie che 


hanno circondato le 28 maggiori rivolu- 
zitjni scientifiche dell’età moderna. 
Questo metodico quanto (francamen- 
le ) demenziale lavoro statistico è stato 
contestato da studiosi che puntano in¬ 
vece sulla quantità di figli e sul conse¬ 
guente status sociale della famiglia per 
spiegare successi e insuccessi. 


■■NEWYORK. Primogenitio 
figli unici? Abbandonale la 
speranza di essere innovatori 
o rivoluzionari. É più probabi¬ 
le che vi collochiate dalla par¬ 
te della conservazione e delle 
idee tradizionali se vi capila di 
partecipare ad una grossa 
controversia tra xuole o 
orientamenti politici diversi. 
Per la politica ancora non é ir¬ 
refutabile. ma per la xienza si 
tratta di un dato di fatto accer¬ 
tato senza ombra di dubbio 
da un professore del Massa¬ 
chusetts InstituteoI Technolo¬ 
gy, Frank Sulloway. 

Sulloway ha passato in ras¬ 
segna la collocazione in ordi¬ 
ne di naxita dì ben 2.784 par¬ 
tecipanti nelle dlxussioni e 
polemiche che hanno circon¬ 
dato 28 rivoluzioni xientifi- 
che. da quella copernicana in 
poi. Ne ha tratto la conclusio¬ 
ne che essa influenza in mo¬ 
do decisivo la collocazione 
nel dibattito, determina chi fi¬ 
nirà per mettere in dixussio- 
ne l'ordine costituito e le teo¬ 
rie tradizionali o, al contrario, 
chi condurrà una battaglia di 
retroguardia. Sulle 28 rivolu¬ 
zioni xientifiche, ben 23 sono 


stati; guidate da non primoge¬ 
niti. Mentre primogeniti erano 
i loro prirKipali oppositori. 

Copernico, che rivoluzionò 
la cosmologia tradizionale so¬ 
stenendo che è la terra a ruo¬ 
tare attorno al Sole, era secon¬ 
do di 5 figli. 

Il suo principale avversario, 
l'astronomo danese Tycho 
Brahe. era figlio unico. Char¬ 
les Darwin, il padre della teo¬ 
rìa dell'evoluzione, era quinto 
di sei fratelli. E Alfred Russell 
Wallace, che aveva contribui¬ 
to a questa Koperta, era l'ulti¬ 
mo di sei figli. 

Ma i loro principali opposi¬ 
tori. che si abbarbicavano alla 
teoria della creazione, Groge 
Cuvier e Loub Agassiz, erano 
entrambi primogenili. È vero 
che la teoria della primogeni¬ 
tura conservatrice sembra sfa¬ 
tata dal latto che un altro paio 
di rivoluzionari eccellenti, 
John Newton e Albert Ein¬ 
stein, erano entrambi primo¬ 
geniti. Ma il professor Sullo¬ 
way non si lascia turbare da 
queste due eccezioni. Anzi so¬ 
stiene che confermano la re¬ 
gola. perché i loro principali 
alleali nelle controversie 



DAL NOSTRO CORRISFONOENTE 

SIEOMUNDClllZBERO 

xientifiche inizi.iti" dalle loro 
xopcrte erano invKe cadetti. 
Come volevasi dimostrare. 

«La probabili!.'), ijlobale che 
un primogenito si '-chieri a fa¬ 
vore di una rivoluzione xien- 
tilica è del 34%: l.s piobabilità 
che a xhierarsi pur l'innova¬ 
zione sia un cailelto é quasi 
doppia: del 64% i, dice Sullo¬ 
way. Addentrandosi poi nei 
dettagli: cadetti erano il 76'% 
dei sostenitori della teorìa del¬ 
la relatività, l'82;i'. <lei sosteni¬ 
tori della fisica i|uantistica, il 
61% dei darwinia.n, il 76% dei 
seguaci della tenna della cir¬ 
colazione sangugna di Har- 
vey, il 68% dei xwtenitori della 
teoria delle deriva dei conti¬ 
nenti. 


Sulloway. naturalmente an¬ 
che lui non primogeniuj, ave¬ 
va già fatto xandalo dieci an¬ 
ni fa col suo primo libro, dal ti¬ 
tolo «Freud: la mente di un 
biologo», in cui si sosteneva 
che il padre della psicanalisi 
aveva derivalo molle delle sue 
teorie dalla biologia dell'epo¬ 
ca. Ancor più soqquadro po- 
ireblte creare con l'opera a 
cui sta lavorando dopo aver 
completato queste ricerche 
sulla primogenitura nelle rivo¬ 
luzioni xientifiche. La stessa 
correlazione in ordine di na- 
xita tra conservatori e rivolu¬ 
zionari la sta rilevando - ha 
annunciato - nelle ncerche 
che sta conducendo sut prin¬ 
cipali movimenti politic< nella 


s'.oria americana: cadetti e 
non primogeniti o figli unici 
s<pno i leader del movimento 
per I abolizione della xhiavi- 
to, delle prime organizzazioni 
s.ndccali, del movimento per i 
diritti civili e di quello femmi¬ 
nista 

La spiegazione tentata del 
fenomeno è a metà sociale e 
a meta psicologicti. «I primo¬ 
geniti si identificano più stret¬ 
tamente coi propri genitori, e 
auraverso di essi con le altre 
autorità costituite. Assumono 
il ruc lo di sostituti dei genitori 
nei confronti dei fr.itelli mino¬ 
ri. E di conseguenza tendono 
ad essere più conformisti, pe¬ 
danti econvenzioraii dei toro 
fi atei li cadetti», spiega Sullo¬ 
way. «È vero, i primogeniti so¬ 
no p'iù conformis:ì anche a 
C3US.] delle attese dei genitori 
nei loro confronti. Sin dalla 
prìms infanzia vendono messi 
in Uria situazione di leader- 
s.iip, costretti cone sono a 
prendersi cura dei fratelli mi¬ 
nori. mentre questi ultimi pos¬ 
sano permetlcisi di essere più 
liben e indipendenti, di darsi 
valori diversi», ribadisce il pro¬ 
fesse r Arthur Sede an, docen¬ 


te di Management all'Univer- 
sità della Louisiana e autore di 
uno studio pubblicato nel 
1988 su 835 contabili che 
sembra dare ragione alla lesi 
di Sulloway: il travet por eccel¬ 
lenza. quello che punta a l.ire 
buona impressione '.eqiieiidii 
la tradizione e non .i//.ird..: 
dosiacontraweniro .ille ri 'o 
le costuhuile, che tifi'Z'f d.il- 
la minima innovazu, 11", r 
xhla di mettere in '.um;iil,Iio 
l'ordine costituito, 0 sempre il 
primogenito. 

Altri invece sono aperta¬ 
mente xettici. Tra questi Judi¬ 
th Blake, sociologa dcH'Unì- 
versità della California a Los 
Angeles, che nel numero di 
luglio della rivista Science ave¬ 
va già pubblicalo uno studio 
su un enorme campione di 
II3.IXX) persone per conclu¬ 
dere che l'ordine di naxila 
non ha alcuna influenza sul- 
l'intelligenza o sul risultalo 
xolastico. «Ciò' che conta - 
sostiene invece la Blake - é la 
dimensione della famiglia: 
più é numerosa, più basso é 
lo status sociale e il grado di 
istruzione dc> singoli compo¬ 
nenti». 


1 d 

I 1^ Domenica 
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P recessi 

in tv: su Raitre «Un giorno in pretura» raddoppia 
Domani e martedì caso Celadon 
e giovedì arriva in diretta Tudienza Tacchella 


■ I Al Cannes 

due film immersi tragicamente nella loro resJtà: 

dairUrss «Taxi Blues» di Longhin, 

dalla Colombia «Rodrigo D.» di Victor Gavina 


VedìrePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Il disc^o politico ed esistenziale di Christa Wolf nella nuova Germania 

«La mia Cassandra è muta» 


Un sogno 
soffocato 
sul nascere 


UDIA CARLI 

■I Nella Ddr all Krittori, quelli rimasti, so¬ 
no stali i primi, [primi ad alzare chiara la vo¬ 
ce contro chi cominciava a minare le basi 
dell'esistenza del paese ancor prima che il 
popolo successivamente sovrano occupas¬ 
se strade e piazze. 

AiKhc quelli che sono passali dairalira 
parte del muro sono stali i primi. I primi a 
realizzare l'unita delle due Germanie Indi¬ 
cando nella lingua tedesca la possibile pa¬ 
tria comune e allo stesso tempo I primi ad 
indebolire la possibilità di una opposteione 
articolata ed ellicace nel paese d'origine. 

Christa Woll, la scrittrice di gran lunga più 
conosciuta della Ddr, che con la sua prosa e 
con la sua vita ha saputo dimostrare come 
non sia possibile separare il pensiero dal 
sentimento, e sempre stata una Indomita e 
attiva sostenitrice deH'assoluta necessità di 
costruire nella Ddr una ellicace alternativa 
al capitalismo occidentale. All'Inizio di ouel 
processo che ha rivoluzionato le sorti <klla ex Germania so¬ 
cialista, la Woll ha credulo di poter trovare nel suo popolo la 
fona di concretizzare l'utopia del socialismo dal volto final¬ 
mente demociaiico. 

«Per molto tempo abbiamo fatto soltanto tentativi puntai- 
mente respinti. Per questo tra gli intellettuali si sono consu¬ 
male numerose tragedie, intendo riferirmi anche all'ondata 
di partenze dello scorso decennio. Non erano commiati e 
destini facili E qui eravamo rimasti piuttosto soli. Ade^ ci 
troviamo al centro di un grande movimento popolare. E una 



_ k liberazione. Se questo movimento si trattiene, se non 
si accontenta di soddisfare desideri molto imiMrtanli ma 
esclusivamente materiali, allora vedo una possibilità con¬ 
creta di speranza!. Ma nella Ddr i rari casi di matrimonio tra 
intelligenzia e popolo sono stati brevi e infelici: in occasione 
dell'Invasione della Cecoslovacchia nel '68. dell'espulsione 
del cantautore Wolf Biermann nel '76. Forse è opportuno ri¬ 
cordare che da quel momento in poi per la Wolf e per gli al¬ 
tri intellettuali della protesta e definitivamente scattato il di¬ 
vieto assoluto di avvalersi del media ufficiali per esprimere 
pubblicamente una qualsiasi opinioine politica. Il 4 novem¬ 
bre scorso sull'AlexanderpIatz di Berlino est la possibilità di 
tornare a parlare in pubblico ha dato luogo alla più grande 
manifestazione mai voluta dagli intellettuali nella storia del 
paese. Quel giorno la rivoluzione del popolo sembrava aver 
trovato le sue frasi e la sua lingua nelle parole di Christa 
Wolf. di Slefan Heym, Volker Braun, Christoph Hein e colle¬ 
gi. La Woll ha esordito dichiarando che «ogni movimento 
nvoluzioinario libera anche la lingua* e che «nel nostro pae¬ 
se non si era mai parlato tanto come in queste settimane, 
mai come ora si era tanto discusso insieme, mai con tanta 
passione, rabbia e tristezza e con tanui speranza*. Dopo 
aver sottolineato il carattere rivoluzionarlo degli striscioni 
sulla piazza e accusato Egon Krenz e la sua gente di essere 
dei voltafaccia dell'ultima ora, soli responsabili di bloccare 
la credibilità della nuova politica, l'autrice di Cassandra si 
abbandona alla tenlazioen del sogno: *SI. la lingua si libera 
dal tedesco della burocrazia e dei giornali in cut era avvolta 
e si riappropria delle parole del sentimento. Una di queste ò 
‘sogno . E allora sogniamo con la coscienza sveglia*. E nel 
sogno immagina che ci sia il socialismo e che nessuno scap¬ 
pi Di tutte le frasi individua la più significativa nel grido di 
migliaia di persone «Noi siamo iipopolo*. Tutto ciO avveniva 
mentre il popolo continuava a fuggire in massa nel vicino 
Stalo tedesco. Sotto l'impatto emotivo della voragine aperta 
dairinarrcstabile esodo, il giorno prima dell'apertura del 
muro, Christa Woll ed altri Intellettuali pur dichiarandosi 
consapevoli dell'impotenza delle parole di fronte all'Impeto 
di un movimento di massa, riconoscono di non avere altro 
mezzo che le parole e le usano per farsi promotori di un ini¬ 
ziativa popolare contenente il seguente, accoralo messag- 
«Aiutateci a costruire una società veramente democrati¬ 
ca, fedele alla visione di un socialismo democratico. Non te¬ 
st^ soltanto un sogno se insieme a noi impedirete che ven¬ 
ga soffocalo sul nascere. C'ù bisogno di tutti voi». Seguirà, al- 
b line di novembre, lo storico appello Per il nostro paese, 
annunciato in una conferenza stampa dell'orrnai democra¬ 
tica televisione orientale. 'Abbiamo ancora la possibilità, in 
un rapporto di vicinanza paritario con tutti eli Stali d'Europa, 
di svilimpare un'alternativa socialista alla [«pubblica fede- 
lale tedcaca*. Il momento era delicato e la situazione ancora 
apcita a motelplici sviluppi Ma il primo a sfoderare un'inat¬ 
tesa solidarietà non è staio uno del popolo bensì lo stesso 
Egon Krenz. prontamente seguito perfino dall'allora diretto¬ 
re generale deU’Ufficio di sicurezza nazionale, versione ag¬ 
giornala deirodiatissima Stasi, il quale non ha mancato di 
assicurare la sua iiKondizionala adesione e quella della 
maggioranza dei suol agenti! La reazione degli ideatori fu 
immediata, energica ed mutile. Il risultalo politico catastrofi¬ 
co. Dopo le illustri firme, l'appello, secondo Slephan Heym, 
«valeva meno della carta sulfa quale era stato stampato*. Il 
treno, per usare un’espressione cara al giornalismo occi¬ 
dentale, era partilo e invece di sedere alla sua guida, Christa 
Wolf e compagni erano rimasti a terra. Il resto è storia recen¬ 
te. La comprensibile euforia consumistica delle masse e il ri¬ 
tiro graduale dalla scena pubblica di chi come Christa Wolf 
ha avvertito l'impossibilità di accompagnare con le proprie 
parole l'ouverture della marcia funebre del suo paese. La 
raggiungo telefonicamenle a Berlino già sapendo quello che 
mi dirà. «In questo momento non voglio e non posso conti¬ 
nuare a parlare. Mi ripeterei soltanto. A un certo punto mi 
sono sentita a disagio. Da oltre sei mesi non riesco più a la¬ 
vorare, mi sono trovata nella condizione di assumere un 
ruolo che non è il mio e l'ho fatto ma ora basta, non faccio 
politica, irono una scrittrice e voglio tornare al mio lavoro. 
Quello c3\e avevo da dire l'ho già detto!*. Mentre l'ascolto 
penso a Cassandra: «Non voglio parlare più. Tutte le vanità e 
le abitudini sono bruciate, deserti i luoghi dell'animo da cui 
potrebbero rinascere... una guerra condotta per un fanta¬ 
sma, pud solo essere perduta*. 

Accetto e rispetto il silenzio di Christa Woll. Il tempo delle 
domande è finito. Sarà la storia a dover apnre adesso quello 
delie prime risposte. 


M i crederà se le dico 
che in questo mo¬ 
mento non aspiro 
ai titoli onorifici. 
aMMM Quando la sua 
cortesia insistente 
e benefica ancor meno di un 
anno la mi indusse ad accetta¬ 
re il titolo da lei offertomi di 
dottore honoris causa, vivevo, 
come lutti gli abitanti del mio 
paese, in un'altra epoca. L'im¬ 
peto incredibile delle nostre 
esperienze di questi ultimi 
quattro mesi minaccia di sepa¬ 
rarci da quegli osservatori da 
sempre ben disposti che vivo¬ 
no fuori dai nostri confini, an¬ 
che nell'altro Stato tedesco. 
Nel fare previsioni sono diven¬ 
tata cauta. 

Ma potrebbe succedere che 
questo processo di alienazio¬ 
ne si diffonda ancora di più, 
contro tutte le apparenze di un 
awicinamenlo di superficie, di 
un fraternizzare in massa, 
esterno ed esteriore. Questo 
caso avverrà appunto quando ' 
neH'ambito della frettolosa an¬ 
nessione che va sotto il nome 
di •unificazione* o addirittura 
di •rìunlflcazione* della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
alla Repubblica federale tede¬ 
sca, la stona di uno Stato del 
dopoguerra che a quel punto 
non esisterà più, sarà aperta¬ 
mente taciuta, da una parte 
per un devoto sforzo di adatta- 
mento, dall'altra per un senso 
di superiorità e di vittoria e ver¬ 
rà cosi respinta dentro agli uo¬ 
mini che l'hanno fatta, vissuta 
c sofferta. Non sarebbe piutto¬ 
sto invece il momento di confi¬ 
darsi reciprocamente, non sol¬ 
tanto in politica, economia, fi¬ 
nanza, scienza o ecologia, ma 
anche per quanto nguarda la 
disposizione interiore degli uo¬ 
mini? 

Mi consenta, quindi, di 
esprimere il ringraziamento 
che le devo e che volentieri le 
riconosco, non atUaverso un 
discorso ufficiale, ma con un 
tentativo di riflessione alieno 
da certezze che mi permetta 
almeno di accennare ai pro¬ 
blemi di fronte ai quali mi tro¬ 
vo posta io e ne sono certa, an¬ 
che altri nella Ddr. Il 4 novem¬ 
bre sull'AlexanderpIatz di Ber¬ 
lino, il momento del più gran¬ 
de awicinamenlo possibile tra 
artisti, intellettuali e altri strati 
della popolazione, non è affat¬ 
to stalo, come stranamente lo 
intendono i giornalisti occi¬ 
dentali, il prodotto casuale di 
un momento fortunato. £ stato 
il culmine, l’apice di un pro¬ 
cesso antecedente, durante II 
quale letterati, gente di teatro, 
gruppi pacifisti ed altri sono 
venuti in contatto tra loro sotto 
Il tetto della chiesa e, attraver¬ 
so le conversazioni, ognuno 
ha ricavalo dall'altro impulsi, 
pensieri, voce e coraggio per 
razione. Da anni la letteratura, 
consapevole di essere all'op¬ 
posizione, SI era posta compili 
precisi: chiamando con il loro 
vero nome quelle conlraddi- 


Di Christa Wolf abbiamo scelto due 
dei più significativi interventi tratti dai 
volume Dialogo, uscito il mese scorso 
nella Repubblica federale tedesca, nel 
quale sono riuniti saggi, lettere, intei vi* 
ste e discorsi tenuti dalla scrittrice ne¬ 
gli ultimi mesi. Come tutto il resto del¬ 
l'opera della Wolf il volume sarà tra¬ 


dotto in Italia dalle edizioni liyo pres¬ 
so le quali sta per uscire la raccolta di 
saggi Fini e sabbia del Brandeburgo. Il 
primo intervento è la versione integra¬ 
le del Discorso per il conferimento del 
titolo onorifico di dottore honoris cau¬ 
sa deirUniversità di Hildeiiheim, 31 ; 
gennaio 1990: Interludio. 


CHRISTA WOLF 


In alto: 
manifesta¬ 
zione 
a Lipsia 
nel dicembre 
del 1989 



A sinistra: ' 

i.in’lmmaglne 

(.Iella 

scrittrice 

tedesca 

CPiristaWolt 


zioni che per mollo tempo non 
sono stale nominate altrove; 
sviluppare o rafforzare tra I let¬ 
tori una coscienza critica inco¬ 
raggiandoli a ribellarsi contro 
la menzogna, l'Ipocnsia e l'ab¬ 
negazione: mantenere viva la 
nostra lingua e le altre tradizio¬ 
ni della letteratura e della sto¬ 
ria tedesca che sarebbero do¬ 
vute scomparire: e, non per ul¬ 
timo, difendere i valori morali 
sacrificati da cinismo demago¬ 
gico dell'Ideologia dominante. 

1 successori che vivranno 
forse in periodi meno tormen¬ 
tati, stabiliranno ciò che in 
questi sforzi era troppo superli- 
ciaie, troppo incoerente o 
troppo poco coraggioso e ciò 
che aveva una sua consistenza 
letteraria. In ogni caso tali sfor¬ 
zi erano necessari come colo¬ 
ro che li hanno intrapresi e le 
nostre aspellallve parevano 
giustificale: Il crollo del vec¬ 
chio regime ad opera delle 
masse popolari avrebbe porta¬ 
to ad un rinnovamento rivolu¬ 
zionario del nostro paese. 

Qui sembra che ci siamo 
sbagliati. Questo risveglio ù ar¬ 
rivato con anni di ritardo, i 
danni per molte persone e per 
il paese erano troppi profondi, 
l’abuso sfrenalo di potere ha 
screditato e distrutto i valori in 
nome dei quali si era legittima- 
lo. nel giro di poche settimane 
sono svanite una dopo l'altra 
tre possibilità per un nuovo ini¬ 


zio di una società alternativa e 
con ciò anche Is sopravviven¬ 
za del nostro paese. Una xon- 
fitla non à meno dolonasa se la 
si può spleg.ire, non 6 meno 
angosciarne ■« r petula. Malin¬ 
conia di sln.stra? Con grande 
sobrietà leggo in queste setti¬ 
mane HOlderlln. BÓchner, Tu- 
cholsky. E ripeto il nome di chi 
mi ò alleato da anni: Bòli, 
Frled, Grass. Waller Jens... una 
•unificaziont* nello spirito del 
pensiero lailicale democrati¬ 
co, della quale non ho paura. 

Dalle nostiesiradedi adesso 
ò sparila gl ari parte degli artefi¬ 
ci del capovolgimento di alcu¬ 
ne settimane la. La disintegra¬ 
zione accele'ala di quasi lutti i 
legami esistili fino ad oggi ha 
latto comparire sulla scena 
amareggiali sostenitori di sin¬ 
goli interessi economici e poli¬ 
tici prima ancora che la socie¬ 
tà potesse creare nuovi mecca¬ 
nismi di sicurezza sociale e di 
integrazione diffusa o svilup¬ 
pare una difesa immunitaria 
contro I luoghi comuni della 
vita economica del paesi occi¬ 
dentali. Molti sono disorientati 
e soffrono di depressioni, altri 
per comprensibile rabbia, de¬ 
lusione. paura, mortificazione, 
per verge^na non ammessa o 
per autodisprezzo si rifugiano 
in scoppi improsvisi di odio e 
vendetta. Che cosa ne sarà di 
quelle persone che adesso si 


pronunciano a voce alta spe¬ 
rando di ottenere un rapido 
miglioramento dlctlla loro con¬ 
dizione dalla frettC’losa annes¬ 
sione senza cond.z ioni al gran¬ 
de, ricco, potente e ben fun¬ 
zionante Stato sul teirilorio te¬ 
desco? Quale direzione politi¬ 
ca imboccheranno una volta 
ingannati di nuovo nelle loro 
aspettative? Una domanda 
questa per i lungin iiranti politi¬ 
ci al di qua e al di là del confi¬ 
ne inicrtedesco, anche nel 
mezzo della campagna eletto¬ 
rale. A noi una ,).i usa di rifles¬ 
sione non à conclusa, appena 
fuori da una condizione di 
estrema emergenza emotiva 
dobbiamo familiarizzare con 
un futuro che non avremmo 
potuto nemmeno immaginare. 

Quindi l'aulu in o '89 sareb- 
. be già fallito? i)i.ii mi fermo. 
Non voglio cederti alla sugge¬ 
stione contenuti i ut questa^ 
manda. Preferiste! riensafc alle 
condizioni che iCi'i erano più 
sopportabili e a )ri maturila in- 
. credibile delle misiise popolari, 
fino ad oggi cstunzialmenle 
' pacifiche che le tanno cam¬ 
biate. Alla libertà > li movimen¬ 
to per lutti che in nessun altro 
luogo, come a Beri ino, ha radi¬ 
calmente trasform ilio la perce- 
ziorte stessa della vita soprat¬ 
tutto tra i giovani, luta soprattut¬ 
to voglio volgere il mìo e il Suo 
sguardo alle mi|.;I.iifa di perso¬ 
ne (non milioni, (|uesto no) 


che vedono nella liberà che si 
sono conquistata da sole la 
possibilità di ^ire con senso 
di responsabilità. Attraverso il 
lavoro delle commissioni una 
moltitudine di grappi di cittadi¬ 
ni. nei quartieri, nei municipi, 
sta portando alla luce i mali 
del passato, impedisce che ri¬ 
mangano intatte le strutture da 
esso prodotte, realizza tenace¬ 
mente progetti utili e elabora 
piani concreti per singole 
branche della società: questa è 
la democrazia di base. Tra l'al¬ 
tro le esperienze che noi autori 
possiamo fare in lali grappi 
non sono da soprav/alutare. 

Ma che cosa è siccesso nel 
frattempo all'arte? Il posto che 
ha occupato per molto tempo 
adesso è libero. Questo esone¬ 
ro da una pretesa costante ed 
eccessiva alleggerisce, ma 
erra anche motivi di imitazio¬ 
ne: la letleratura non deve più 
lare il lavoro della stampa, al¬ 
cuni libri che fino a pochi mesi 
fa incontravano difficoltà, 
adesso, nei confronti della cri¬ 
tica radicale apert.i, sono da 
m.sndare al macero. I teatri so¬ 
no mezzi vuoti, anche quelle 
rappresentazioni lino a poco 
tempo fa prese d’assalto, nelle 
quali gli spettatori vedevano 
confermalo il proprio deside¬ 
rio di ribellione, sembrano de¬ 
cisamente tramontate. Qua e 
là, dalla sensazione di non 
aver avuto abbastanza, divam¬ 
pano atteggiamenti contro l'ar¬ 
te e contro gli artisti che fino ad 
ora dovevano essere ottenuti 
artificialmente per rispetto alla 
strategia del capro espiatorio. 
La storia tedesca di questo se¬ 
colo ce l’abbiamo ancora con¬ 
ficcata nelle ossa. 

Accuse e autocommisera¬ 
zioni mi sembrano fuori luogo, 
ritengo Invece pertinente chie¬ 
dersi se adesso ci siamo scrol¬ 
lali un po' di responsabilità di 
dosso e per cosa potremmo 
essere utili in futura, anche se 
sicuramente in maniera più 
miSrginale rispetto al passalo. 

Allora mi chiedo: dove fini¬ 
ranno questi 40 anni di storia 
che non sono un fantasma, ma 
scomparendo lasciano dietro 
un dolore fantasma? Chi vorrà 
ancora esprimere pubbiica- 
mcnle il dolore, la vergogna, il 
senso di nmorso che leggo nel¬ 
le lettere e negli occhi di nu¬ 
merose persone e che trovo 
anche denuo di me. mentre 
tutti saranno impegnati nel mi¬ 
glioramento delle proprie con¬ 
dizioni materiali di vita? Chi se 
la sentirà di oppronii alle preci¬ 
se conseguenze umane di un 
sistema economico i cui bene¬ 
fici adesso vengono agognati 
dai più? Ma poirebtie anche 
progressivamente rinascere, 
mi azzardo appena .k dirlo, il 
bisogno di un modo di pensa¬ 
te utopico che questa volta po¬ 
trebbe svilupparsi dalla vita di 
tutti i giorni e non dalla teorìa. 

In breve, il compilo della let¬ 
teratura sarà il solito sempre c 


la Taylor 
di nuovo 
in ospedat'e: 
è polmonite 



Nuova infezioni-ai polmoni e nuove preoccupazioni per Eli- 
2 abeth Tayior (neila foto), convalescente di un'altra grave 
polmonite che .ivcva fatto temere per la sua vita. Ricoverata 
in ospedale, al lit. John's di Los Angeles, dovrà nmanervi al¬ 
meno sette settimane. -Latlnce - ha detto la portavoce del¬ 
l'istituto sanitario, Paulette Weir - è slata colpita da una pol¬ 
monite batterica, che spesso la seguito ad un'uguaie affezio¬ 
ne di ongine vinile. Ha anche un'infezione ui sangue e dovrà 
sottoporsi ad ura terapia endovenosa per sei settimane Tol¬ 
lera perù molto bene la cura e i medici sono soddisfatti dei 
suoi progressi*. La Taylor era già stata ncoverala alcune set¬ 
timane fa a causa di un malore, dapprima descntto come 
una febbre da smusite. Solo in un secondo momento si pre¬ 
cisò che si tratte va di polmonite e i medici manifestarono li- 
inon per la sua s ita. 


No a «Pagliacci» 
e «Cavalleria» 
Ancora un rinvio 
perii Regio 


Per la terza volta la prima di 
•Cavalleria nisticana* e di 
•Pagliacci» in programma al 
teatro Regio di Torino è stata 
annullata a causa di uno 
sciopero indetto dall'orche¬ 
stra e dal coro. Anche lo 
spettacolo di oggi dunque 
non ci sarà, come quelli, precedentemente annunciati, 
dcH’S e dell'l I. Dirette da Yuri Ahronovitch. le due opere, 
neH’allestimento di Franco Zeffirelli, avrebbero dovuto inau¬ 
gurare il teatro tarìnese riaperto dopo cinque mesi di restau- 
II. Oggi orchestrali, coristi, cantanti e direttore d’orchestra 
lianno normalmente eseguito le prove ma, commentano al¬ 
la direzione del Regio, «si à davvero ai ferri corti. Se si va 
avanti cosi rischiano di saltare lutti gli ultimi spettacoli della 
stagione*. 


IMalore 
sul palco 
per Renato 
IDe Carmine 


Sospesa venerdì una rappre¬ 
sentazione della Grande ma¬ 
gia di Eduardo De Filippo in 
scena dal 2 maggio al teatro 
Metasiasio di Prato ncH'alle- 
stimento del Piccolo Teatro 
di Milano con la regia di 
” Giorgio Strehler. Il protago¬ 
nista della commedia. Renato De Carmine, che interpreta il 
ruolo del mago (Dno Marvuglia, 6 stato infatti collo da un ma¬ 
lore nel cono del primo tempo ed è stato d'urgenza traspior- 
l.ito all'ospedali- civile di Prato. «Da un primo esame la situa- 
,’ione non C preaccupante - hanno dichiaralo i medici - ed 
i! dato sperare in una pronta guangione*. Tuttavia all'attore 
i! stato consigliato un periodo di riposo che fa si che venga¬ 
no cancellate le restanti lecite. La grande magia avrebbe do- 
'Ailo essere rapf'tesentata, nelle settimane prossime, al Poli- 
I cama Stabile di Genova. 


Il Consiglio d'amministrazio- 
ne della Sacis, nunito sotto 
la presidenza di Pio De Berti 
Cambini. ha approvalo il bi¬ 
lancio dell'esercizio 1989 e 
la relazione deH'amministra- 
lore delegalo Gian Paolo 
Cresci, esprimendo soddi- 
kfazione per i rìi ultati ottenuti e ringraziando il direttore ge¬ 
nerale Leonardo Breccia e gii altri dirigenti per il lavoro svol¬ 
to. Nel corso dell'anno passato, la società pubblica (che è 
una consociata della Rai) ha fatturato 67 miliardi di lire, il 
suo massimo storico. L'utile lordo è stalo di circa un miliar¬ 
do, Gian Paolo Cresci ha artche illustrato l'attivttà della so¬ 
cietà, che hadis'rìbuito, nel 1989, in HO differenti paesi, con 
un listino di oltre 300 titoli, la migliore produzione cinemato¬ 
grafica e televisiva nazionale. Fra gli ultimi obiettivi raggiun¬ 
ti. la distnbuzione mondiale dei programmi della Televisio¬ 
ne svizzera italiana e la vendita dei dintti delle partite di cal¬ 
cio via satellite, i a 18 paesi. 


Sacis 

Neir89 

bilancio 

record 


Diede vita, negli anni venti 
con Janet Gaynor, ad una 
delle coppie più romantiche 
del cinema americano, in¬ 
terpretando numerosi film di 
successo Ira cui Settimo ciclo 
nel 1927. Charles Fanell, po¬ 
polare divo degli anni del 
mulo, è morto domenica scorsa nella sua casa di Palm 
Springs in California, aH'età di 89 anni. Lui e la Gaynor furo¬ 
no anche soprannominati «la coppia d’oro di Hollywood*, 
ma con l'awcnto del sonoro la popolarità di Farrell ebbe (a 
differenza di quella della sua parmer) un grave declino. Tra 
gli interpreti di i'nata una stella, fu oggetto di un'inattesa n- 
tcopcna, negli anni Cinquanta, grarie al serial televisivo My 
little Margie. 


È morto 
Charles Farrell 
un divo 

del cinemci muto 


DARIO FORMISANO 


ovunque: esplorare le macchie 
c lechc del nostro passato e ac¬ 
compagnare gli uomini nelle 
loro nuove situazioni. Ogni 
t'kntalivo di abnegazione di- 
slmggercbbe la creatività alle 
ratlici. La mia prejihiera a Lei 
cu.ndi e quella di 'dedicarci la 
Sua attenta e cntka simpatia. 
Coiremmo essere in grado di 
C3 pirci a vicenda, per rimuove¬ 
re lentamente le vecchie ostili- 
t.t e non contnbuire a crearne 
Ce le nuove. La nngrazio per la 
piossibiiità di averne potuto 
P'a riare quicon lei. 


Alcuni passi dal discorso per 
if (ongresso straordinario degli 
sciillon della Ddr del 3 marzo 


ome scrittori siamo 
giunti alla line di 
quel processo in 
CUI spesso abbia¬ 
mo dovuto parlare 
in rappresentanza 
Ci altri, perche altrove nelle 
L'itituzioni non venivano 
espre.ssc le contraddizioni che 
1 , 1 '; eravano sempre più prolon- 
Cfimente il paese e perché se 
altri avessero parla'o avrebbe¬ 
ro dovuto pagare un prezzo 
molto più caro di noi... Nella 
Flepubblica federalo tedesca è 
in corso un’azione concertala 
e mirata dei mass media (e 
piinlualmente per isigenze di 


J'I90. 



campagna elettorale anche 
nei giornali della Ddr) che con 
lo smantellamento totale e ge¬ 
nerale della Ddr vomebbe 
smontare anche la letteratura 
che e stata scntia in questo 
paese e insieme ad essa possi- 
bilimente anche molti dei suoi 
autori. Non ho paura per ie 
sorti della letteratura cntica, 
d’opposizione, umanista, ami- 
cipatoria e coraggiosa che é 
stala scritta nella Ddr, risultato 
del legame con questo paese e 
con i conflitti che abbiamo ac¬ 
cettato e nei quali ci siamo af¬ 
fermati... Qualsiasi cosa acca¬ 
da, qualunque sia l'ordina¬ 
mento sociale, la forma eco¬ 
nomica, le sfiiie, i tentativi, le 
diffamazioni c le infamie, qual¬ 
siasi siano le nuove possibilità 
e le opportunità (e quaii ie dif¬ 
ficoltà nel distinguere le istan¬ 
ze immorali dalle opportuni¬ 
tà). noi facciamo parte di que¬ 
gli scrittori tedeschi, singolan e 
privilegiati che hanno vissuto, 
alcuni anche partecipato al ri¬ 
sveglio di un rinnovamento n- 
voluzionarìo e che adesso si 
trovano immersi nelle contrad¬ 
dizioni dello sviluppo successi¬ 
vo e che da questa esperienza 
potranno e dovranno trovare 
la forza di opporsi per la loro 
parte alla restaurazione che 
sta avanzando. 

(Traduzione a cura 
diLidiaCarli) 
(Copyright ed. E/O). 


l’Unità 

Domenica 
13 ma'jgio 1990 
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Cultura e Spettacoli 



La nave Exxon Valdez 




□tmc 

ore 20 30 


n disastro 

della 

«Valdez» 


■i ‘Luomo c l'ambiente* è 
il tema centrale del program¬ 
ma giornalistico di Telemonte- 
cario Colliigami’nlo internazio¬ 
nale, in onda stasera alle 
20 30 II comandante della pe¬ 
troliera statunitense «Exxon 
Valdez*. che nel marzo scorso 
provocò il più grave disastro 
ecologico mai subito dall am¬ 
biente manno (40mila tonnel¬ 
late di petrolio greggio finite 
nel mare dell Alaska), raccon¬ 
ta la sua versione dell inciden¬ 
te Sospettato in un primo mo¬ 
mento di essere stalo ubriaco 
durante il disastro il coman¬ 
dante Joseph Hazelwood in 
seguito fu prosciolto dalle ac¬ 
cuse, ma condannato ad una 
pena simbolica collaborare al 
disinquinamento Ancora sul 
mare il secondo servizio, con 
alcune interviste a coloro che 
seguono da vicino i lavon di 
un opera colossale il tunnel 
che entro il 1993 collegherà la 
Francia con I Inghilterra Dal 
Nebraska la stona di una scul¬ 
tura che ha fatto scandalo il 
m'-numento alla macchina co¬ 
struito con vecchie auto acca¬ 
tastate Chiude il programma 
una pagina cinematografica 
L'affascinante attnee amenca- 
na Michelle Pfeiffer giunta al 
successo con il film Le relazio¬ 
ni pencotose confessa di avere 
alcune perplessità sulle •rego¬ 
le* della propria professione 


Lunedì e martedì processo Celadon, giovedì sequestro Tacchella 

Raitre, una settimana in pretura 


Domani il processo ai presunti carceiien di Carlo 
Celadon. Giovedì, in diretta, il processo agli «inso¬ 
spettabili torinesi» del rapimento Tacchella. Mentre 
SI scatenano le polemiche sulle udienze in tv, Raitre 
raddoppia e manda Un giorno in pretura dove si 
giudicano i s^uestri più clamorosi. Una provoca¬ 
zione^ «Non siamo in stato di regime» dice Roberta 
Petrelluzzi, curatrice del programma. 


ROBIRTACHITI 


■■ La ragazzina ha dicias¬ 
sette anni e sta tentando di n- 
iraltare di fronte ai giudici In 
gioco c'é la libertà di suo pa¬ 
dre, un pastore Natale Calla- 
pietra Fu lei. Insieme al fratel¬ 
lo, ad accusarlo di essere uno 
dei secondini di Carlo Cela¬ 
don Indirettamente, tragica- 
menle Le prove fomite per 
scagionarlo lo trasformarono 
invece in presunto colpevole 
Un episodio al limile dell'ag¬ 
ghiacciante destinalo a passa¬ 
re insieme ad altn, domani e 
martedì sera (20 30. Raitre), a 
Un giorno in prelura dove que¬ 
sta volta va in scena II processo 
ai sei calabresi ntenuli i carce- 
nen di Carlo Celadon il ragaz¬ 
zo di Arzignano da poco rila¬ 
scialo dopo due anni e tre me¬ 
si di sequestro Sarà un altro 
caso da dibattilo’ 

Mentre scattano i processi ai 
processi In tv, t/n giorno in pre¬ 


tura non demorde Anzi rad¬ 
doppia la posta e si aggancia 
alle cronache più clamorose 
degli ultimi tempi Lunedi Car¬ 
lo Celadon e subito dopo - 
giovedì mattina - di nuovo in 
tribunale per la npresa in diret¬ 
ta del processo ai presunti ra- 
piton di Patrizia Tacchella 
Quello stesso processo che 
qualche settimana la saltò a 
pochi minuti dall'inizio della 
pnma udienza per la richiesta 
(ottenuta), da parte dei difen¬ 
sori, dei *10170101 a difesa* 
Quello stesso processo - o me¬ 
glio la sua npresa tv - che ha 
scatenalo più di una polemica 
•Una nuova forma di barbane* 
ha definito Enzo Forcella su 
Repubblica le udienze trasmes¬ 
se in diretta Rai Ma no, é la n- 
proposizione - nsponde sulle 
stesse pagine il direttore di Rai- 
Ire Angelo Guglielmi-dell'an¬ 
tica •agorà perduta*, la piazza 
del villaggio dove •la pubbllci- 



Cailo Celadon con il padre Raitre trasmette il processo ai suoi presunti carcerieri 


tà della vicenda era una garan¬ 
zia della corretta impostazione 
e svolgimento del dibattilo, 
nonché dell equità del giudi¬ 
zio* 

Se da un lato parte I indi¬ 
gnazione per la -privacy nega¬ 
ta- dall'invadenza delle teleca¬ 
mere dall altro Raitre prose¬ 
gue in un gioco al rialzo Due 


processi - e i processi dei casi 
piu seguili in ll.ilia - nel giro di 
quattro giorni Linea dura’-Li- 
dea di nprendere il processo 
Tacchella ci < la venula per 
due motivi - di< e Roberta Pe- 
Jreltuzzi, curate- e di f 'n giorno 
in pretura insù me a Nmi Per¬ 
no nonché montatrK e e •pre¬ 
sentatrice* sul |M}sto- lipnmo 


é che il rapimento t I unico 
evento ora come ora :ap ice di 
mobilitare I opinione pibbll- 
ca Un latto curioso /mche 
perché la gente pensa t he il 
rapimento non poss i mai suc¬ 
cedergli Volevo Movocarc 
una riflessione su qti -sto II se¬ 
condo motivo è che si parla di 
bambini Ma in ogn caso non 


Ippoliti, una «coscienza» senza voce 


MARIA NOVKLLA OPRO 


■■ Era tutto uno scherzo Co¬ 
me avevamo dubitato e scntio 
su queste pagine. La voce della 
coscienza non parlerà in tv II 
programma minacciato da 
Gianni Ippoliti con grande an¬ 
ticipo promozionale, era solo 
una bufala Al suo posto andrà 
forse in onda un dibattilo, una 
spiegazione, qualche giustifi¬ 
cazione pseudo-teorica della 
faccenda Cosi come Minoli 
con I suoi falsi scoop aveva il¬ 
luso per qualche minuto il re¬ 
vanscismo del monarchici, su¬ 
bito deludendoli in nome della 
manipolazione delle notizie 
spiegala al popolo, Ippoliti ci 


illustrerà il suo intento Eci farà 
vedere in quella trasmissione 
(che andrà comunque in on¬ 
da, come annunciato, il IS In 
seconda serata su Italia I) la 
mole della posta pervenutagli 
l'effetto quantitativo della sua 
provocazione televisiva Rima¬ 
ne una cunosità che fine farà 
quella carta esplosiva, quella 
mina vagante di delazioni’ E 
quanti giudici non potrebbero 
trovare materiale autentico per 
il loro lavoro? E quanti poliziot¬ 
ti per ricostniire le trame delle 
loro Indagini’ 

Ma é soltanto televisione. 
Quella praticata solitamente 


da Ippoliti Una tv fatta di sba¬ 
gli e inettitudini esibite al pub¬ 
blico ludibrio per dimostrare 
che, sotto la falsa ufficialità del 
video, dietro i lustnni e le frasi 
di circostanza, gli ospiti straor¬ 
dinari e le veline dei politici, 
c'é un mondo del lutto diverso 
E forse ancora peggiore Ma 
stavolta Gianni Ippoliti ha alza¬ 
to il tiro c con la sua beffa ha 
voluto colpire anche I altra tv, 
quella cosiddetta della verità, 
quella che intriga e suscita, 
che oerca e scova Chi l'ha vi¬ 
sto^. insomma, il programma 
di Raitre in cui II direttore di re¬ 
te Angelo Guglielmi crede e 
che il pubblico ha premialo 
con ben due Telegatti Ippoliti 


ha voluto indkare il pencolo 
repressivo che sta dietro la tv 
•interattiva*’ Può darsi Ce lo 
spiegherà dal v deo 
Noi intanto possiamo tenta¬ 
re qualche dis-inzione in pro¬ 
prio Partendo per esi*mpio da 
quella tv praticata d,i Gugliel¬ 
mi il direttore di R.iilre dice 
apertamente che la sua televi¬ 
sione mira a c-igliere la realtà 
un momento puma « he si co¬ 
pra le lente S potrebbe dire, 
parafrasando - he la televisio¬ 
ne di Gianni Ippoliti mira inve¬ 
ce a cogltere la rcalfi un mo¬ 
mento prima che si metta la 
dentiera Entrambi i linguaggi 
possono nusciri- sgradevoli 
Q'é poi un alito peisonaggio 


immaginavo di scatenare tutta 
questa ra di Dio Da tn lato la 
società chiede la pen.i di mor¬ 
te dall altra sembra che voglia 
salvaguardare la propria im¬ 
magine E poi I editorialista di 
Repubblica é ben curioso con¬ 
sidera finvacy I amministrazio¬ 
ne della giustizia Non siamo 
in un r'gime- A chi obbietta 
che la ^ è comunque un oc¬ 
chio parziale che «dove c i tv 
non può esserci verità* Rober¬ 
ta Peirt lluzzi risponde che •la 
lelecairera con la direna, é 
piantai i II non interviene non 
taglia ron riduce* E allora nei 
casi come quello di domani 
sera di I •nassunto* di un pro¬ 
cesso duralo nove udienze ’*10 
quel caso abbiamo usalo il 
massimo rispetto Abbiamo 
cercato di fare in modo che la 
telecamera renda in pam 
uguali tulli quegli aspetti quei 
confitti che possono dt temii- 
nare 1 opinione di un g udiee 
In un certo senso le due pun¬ 
tate da noi ricostruite dovreb¬ 
bero b,istare ai giudici stessi 
per avere un idea imparziale di 
quel che è successo- E la •sim¬ 
patia- quel sentimento che al 
processo Calabresi é diventalo 
un arm i’ •L abbiamo accura¬ 
tamente evitata Ci sono delle 
regole femee una è I equità da 
osservare nel mestiere di ‘rela- 
ton" di processi fattamente 
le stesse che dovrebtiero esse¬ 
re osservate dai giudic i- 


che manipola la tv d tl'ir lemo 
per mostrarcene il f inziona- 
menio É Antonio Kicci che 
COI SUOI effetti kiisc i e le sue 
contaminazioni ii pparente- 
mente mira soltanto a farci di¬ 
vertire E cosi fa pari m- Corba- 
ciov in dialetto nostrino, co¬ 
struisce effetti falsi su immagini 
vere, mette in bocca al potenti 
del mondo ingenue p ire Iacee 
e II costnngc a gesti infantili e 
scivoloni ndicoll E qui-slo per¬ 
ché Rxrci appartiene a una ge¬ 
nerazione che ha inventalo 
parole d ordine illu riinistiche 
(c illusone) come quella che 
diceva •Una risala ' i seppelli¬ 
rà* Non era vero, m i era bello 
crederci 



I I FIAIUNO ore 13 

Profezie 
favole e... 
Pirandello 


H Tre ospiti oggi al talk 
show Tg luna il settimanale 
del T gl a cura di G useppe 
Brest glieri e condotto in studio 
daM 'loFreni inondasi Ram¬ 
no al e 13 II professor Luigi 
Zampetti è I autore di un libro 
che Si cimenta al tempo stesso 
con una profezia di Fatima e 
con la crisi del man.ismo 
L'arr urKiatrice televisiva Ro¬ 
sami I Vaudetli CI riserva una 
sorpresa oltre che ne suoi 
panni più popolan di «signori¬ 
na bjonasera*. si presenta in 
una nuova veste comeeutnee 
di lialie sul mondo degli ani¬ 
mai Il terzo ospite é I attore 
Giu'tppe Pambien nolo co¬ 
me un professionista Ir- i più 
completi della sua gene razio¬ 
ne 1. attore porterà alla tra- 
smi-aione il contributo della 
propra espenenza proessio- 
nale, raccontando sopritlulto 
del le itrodi Luigi Pirandello È 
di questi giorni Ira 1 altro I u- 
scito sul mercato di alcune 
cassette televisive distnbuile 
dalla Forni Cetra sul teatro del 
mae-iro siciliano I servai del 
propimma prevedono brani 
dal teatro pirandelliane, nel- 
I interpretazione di alcuni dei 
più aiandi atton del teatro ita- 
liani un viaggio nel mondo 
dannunziano ed il racconto 
dell 1 vita di Pier Giorgie Fras- 
sati 


RAIDUE ore 10 15 


Consigli 

perle 

vacanze 


■i Si avvicina l esine e con 
essa il problema delle vacan 
ze C è chi am.j trascorrerle in 
un luogo tranquillo echi inve* 
ce m cerca di emozioni vuole 
scoprire sempre nuovi paesi 
Anche questa setlim ina ci vie 
ne in aiuto Sereno variabile il 
programma di Osvaldo Bevi* 
iacqua in onda su Rjidue alle 
10 15 11 discorso'•ullcvacanze 
prosegue con un collcgamen* 
lo diretto via satellite con la 
Tunisia ed i suoi alfascmanii 
Itinerari estivi In studio con 
Bevilacqua commenterà le im¬ 
magini Mustafù Nasri rappre¬ 
sentante tn Italia dei turismo 
tunisino Per chi non vuole an¬ 
dare troppo lontano il pro¬ 
gramma fomra informazioni 
utili su alcune localiiù del Gar¬ 
gano c della Sardegna tariffe 
di alberghi e ristoranti cunosi- 
tà ed Itinerari dt gite Tra gli 
ospiti l assessore per iHunsmo 
della Sardegna De Cortes e 
Giancarlo Cenci della Valtur 
Della Liguria imece parlerò 
Giorgio Benvenuto raccontan¬ 
do esperienze c ricordi con 
particolare nfenmento al suo 
grande amore per il mare c la 
pesca Infine per la rubrica 
•Tunsmo d autore- Donatella 
Bianchi propone un v laggio at¬ 
traverso I luoghi m ìgici del 
mondo 1 Egitto Babilonia c 
Stonchenge 


Glanm ippoliti 


RAIDUE 


ore 21 30 


La difficile battaglia 
del generale Marquez 
contro il narcotraffico 


ìM Una lunga intem-ta fil¬ 
mai 1 al maggiore strale; a del¬ 
la l> tta contro il narcoirallico 
il gt Iterale colombiano Maza 
Man) jez, cugino del Notcl per 
la le leratura, Gabnel Garcia è 
il pn> agonista dell'ullim i pun¬ 
tata eli Pianeta proibito armi e ' 
droiv Maza Marquez rivela i 
retrtecena della guerra con¬ 
dotti dai SUOI uomini eontio 
uno dei più importanti laico- 
UafI conti Fabio Escobai «Pia- 


neld proibito- si c olleghcrà tc- 
lelonicamenic ccn il generale 
Marquez a inlervistarlo ci sa 
ranno anche il generale Pietro 
Soggiu diretlore del servizio 
centrale anlidroia o il sen 
Ferdinando Impcsimalo II di 
battilo sarà mod-rato da Oli 
viero Bcha con gli speltaton 
che potranno chiamare da ca¬ 
sa Ospiti in studio gli onorevo¬ 
li Adnana Lodi Gianfranco 
Spadaccia e il caporedattore 
de>ElTiempo*diBogoiù ^ 


CRAIUNO 


■iMimilllllllllMIIIIIIBIB^ 

RAIDUE 




RAITRE 





TIU/MOMTIO01O 


SCEGLII IL TUO FILM 


TAXI IL800M0DKI MOVAK-Telelilm 


T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 


0AX> NILMOMO DILLA PIAMA-Teletllm 


D.18 IL WOMOO PI QUARK di Piero Angela 


D.80 WOODY WOODPBCKWI 


T.68 MATTINA 8. Programma condotto da 
_Alberto Castagna o Solla Spada_ 


10.00 UNBAVBBD8.DIF Fazzuoli 


11.00 M8S8A. 


11.88 RAWOLA 8 VITA. Le notizie 


10.18 8m8NO VANIAWUL Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 


18.18 LIN8AV8HD8.0IF Fazzuoli 


18.00 TP L’UNA. DI Adriana Tanztnl 


18.80 ■nUJOlOHNALl 


18.00 RICOMINCIO DA DU8. Spettacolo 
con Raflaella Carré, Sabrina Salerno e 
_ Sclelpld* parte) _ 


18.88 TOTO-TVRADIOCORRIBm 


IMO TOSONSTRBOICI 


14.00 NOTaUBPOHTIVi 


18.80 TOaNONBOLONIRO 


14.10 PU8NV OIRL. Film con Barbra Strel- 
sard Omar Sharif Regia di William 
_ Wy er_ 


13v>8 RICOMINCIO DA DU8. (2* parte) 


14.18 


18.88 


raSTA ORANDB A DI8N8V WORLD. 

Documentarlo_ 


AUTOMOBIU8Ma Q P San Marino 
Formula 1 (da Imola)_ 


16.80 RICOMINCIO DA PUR. O» parta) 


1T.80 NOTI»l88PORnV8 


18.00 ALB8RTON8. Cartoni animati 


18.80 


10.88 80» MINUTO 


T08 LO SPORT. Ippica Oran Premio 
Prealdenla Repubblica_ 


18.80 


OBACON 8TRB8T. Film con Bumpor 
Robinson RegiadIJackleCooper 


IOalB TOSTBLaOIORNALB 


8.80 

ORANDI RBCITAU MONTSBRRAT 
CABALLÉ 

0.60 

TQ3 DOMENICA 

11.30 

AMBIZIONE. Film 

13.10 

DBLVBCCMIO. Telefilm 

tngi 

CTOTrTnTTTTmTTr— ■ 


■iMt-r.n.'ii'ii [tni 11 ——i 

14.30 

TENNIS. Internazionali femminili (fina¬ 
le sinaolare) 

1 

■ ■i"nTTrri—— ■ 


r/ii'TnniTTr^—— 


tJ il 


lli'liilllll'IÉÉM— 

20.00 

CALCIO. Serie B 

20.30 

CHI L'HA VISTOT Programma con Do¬ 
natella Ratfai 0 Luigi Oi Mafo Regia di 
Eros Macchi 

M 


Il 

riJiniL/.v'.H.'iM |i| Il 11 1 

84.00 

RAI RBQIONBi calcio 


10.00 


20.00 TOaOOMBNICABPRIRT 


18.80 CM8 T8MPO PA. TBLBOIORNALB 


80.40 MUNTBR.Telelllm 


80AW T8L80I0RNALB 


LA PISTA DILLA MAMMA. SpetUco- 
lo con Elisabetta Cardini, Cino Torto- 
ralla Radia di Adotto LIppI 


81.80 PULNITA PROIBITOl ARMI ■ ORO* 

OA. Conduce Ollvlaro Baha (4* ed ultl- 
_ma puntata)_ 


88.10 LA DOM8NICA SPORTIVA 


88.00 TQSSTAMRA 


84.00 T01 NOTT8.CHBT8MPOPA 


aSAO PROT R 8TAMT88IMO 


aio DA MIZZOOIORNO ALLR TRI. Film 
con Charles Bronaon, Jill troiano Re¬ 
gia di F Qllroy 


83.80 DIR. L'Aquilone 



OSO SANRIMOJAZZ’ST 


«Per grazia ricevuta» (Canale S, ore 1415) 




gì 8 L'ARCA 01 NOt. Documentarlo 

10.00 CLOCK MOT88. Attualità _ 

18.30 RIT8DIAMPLI. Varietà _ 

18.00 8UP8RCLA88IPICA8MOW _ 

14.00 DOM8NICAALCIN8MA.|fparte) 

14.18 PBRORAZIARICKVUTA. Film con Ni¬ 
no Manfredi, Celia Boccardo, Marlan* 
gola Malato Regia di Nino Manfredi 
16A5 POMBNICA AL CINEMA. (2‘parte) 
1T.OO NONSOLOMODA. (Replica) 

1TJ0 OVIDIO. Telefilm _ 

laOO OK.ILPB8ZZOtQIU8TOI _ 

19AB LA RUOTA DILLA POHTUNA. Quiz 
8080 rimìni RIMINL Film con Paolo Villag¬ 
gio, Laura Antonelll Regia di Sergio 

_C orbucel _ 

SaAB 10 8 LOOK. Varietà _ 

S3A0 NONSOLOMODA.Attualità_ 


T.OO BIM BUM BAM. Varietà 


8.30 IL ORANDB OOLP. (Replica) 


11.00 OOLD’IUROPA 


13.30 OUIDA AL CAMPION Ara Sport 


13.08 ORANO PRIX (Replica) 


14.10 B8 BOP A LULA. (Replica) 


18.00 CHOPPKR BQUAa Telefilm 


1000 RIM BUM BAM. Varietà 


18.00 TBN8NT80'HARA.Telalllm 


10.00 CARTONI ANIMATI 


100 TOP88CRBT.Telolllm 
1.00 LOUQRANT. Telefilm 


aaso I OBUTTI DBL ROBAHIO. Film con 
Donald Sulherland Charles Ournlng 
_ Regia di Fred Walton _ 

88.80 V8R80 ITALIA ’OO. Calcio Braalle- 
_ Germania Est (da Rio de Janeiro) _ 

1.08 STAR TRBK. Telefilm 


12.30 PARLAMENTO IN. Attualità 

10.00 UN AMORE IN SILENZIO 

13.18 TELECOMANDO LIBERO 

17.00 OLI INCATENATI.Telenovi-la 

14.16 10 B LODE. Attualità 

1B.OO IL CAMMINO SEQRBTO. 1 e- 

16.00 DUEUO NELL'ATLANTICO. Film cor 
Robert Mitchum Regia di Dick Poweil 

20.20 OLI INCATENATI. Telenov i la 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 

17.00 GIOCO B... PASTA. Varietà 

22.00 UN UOMO DA ODIARE 

17.30 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 


ia.30 ACQUATO SUL FONDO. Film con Ty- 
rone Power, Anne Baxter Regia di Ar- 
chie Mayo 

@ lllllllllllllllllllllllllllilllllllllllilli 

tIMItItllll 

12.30 ITALIA A 8 STELLE 

20.30 L'ANIMA E LA CARNE. Film con De¬ 
borah Kerr, Robert Mitchum Regia di 
John Huston 

18.00 POMERIOOIO INSIEME 

18.30 attualità SPORTIVA 

22.30 SPBN5ER. Telefilm 

18.30 TELEQIORNALE 

88.80 DOMENICA IN CONCERTO 

20.30 TEX e il SIGNORE DEGLI 


2.08 KRONOS.Teletllm 


Ila 


10.U0 

CALCIOMANIA. (Replica) 

11.30 

IL GRANDE TENNIS. 

13.46 

SUPBRCR08S. (Replica) 

10.16 

TENNIS. AtpTour 

17.16 

PISH EYR Obiettivo peaca 


13.00 AUTOMOBILISMg GP San 


10.a0 PALLAVOLO. World Leagui i 


88.00 TBLBOIORNALB 


16.00 

MOTOCROSS. Gran Premio di 
Svezia 

1B.OO 

GANGSTER TU*rTOFARE. 

Film 

20.00 

TMC NEWS. Notiziario 



21.30 

LENNY. Film con Oustin Hotf- 

man Regiadi BobFosne 


i-i-rrimprT—B— 


84.00 PReMCNIZIONLFilm 




ooeon 


14.00 ILSOLBNBLCUORLFitm 





Et'T.TPT.TTT.TIT.) T 

Sr'jin.i 

■ 1 1 1 II 1 IH 

20.30 

IL CAPPOTTO DI ASTI tA» 
KAN. Film Regia di Marco Si¬ 
cario 

22.26 

VIRUS - L'INFERNO DUU 
MORTI VIVBNTI.FHm 

0.20 

SWrrCH. Telefilm 


10.00 TnAQUARDOSAUfTl 
14.00 OSA TODAY 
16.00 UNA StnriMANA DI «BATTI- 

CUOBB»». Telenovela 

16.00 BIANCANEVB A BBVERLV 

_ MILLS. Telefilm _ 

20.30 I TRI MOSCHETTIERI. Film 
Regia con Lana Turnor Regia 
d> George Sidney 

22.46 CENA IN CASA ODEON 


vieaeBtwig 


7.00 CORNFLAKBS 


13.30 DEACONBLUE 


14.30 TNBALARM. Special 
16.00 ROCKIN* SUNDAV 


ie.30 IRYAN.Telefilm _ 

10,30 M.A.S.H. Telefilm _ 

80.00 UNA SPIA SULLA CITTA. 

Film 


81.30 BEST OP BLU» NlOHT 

88.30 NOTTI ROCK 




RADIO 


22.20 NOTTE SPORT 


RADtOGIORNALI GR1 8,1016.13.19 23 
GR2 6 30; 7 30. 8 30; 9 30,11 30 12 30.13 30. 

15 23. 19 30 22 20 GR3 7 20; S4S. 1145 
13 45.16 25.20 4S. 

RADtOUNO. Ondi verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 16 56 20 57 21 25 23 20 6 ( giiastafe- 
ste 9 30 Santa Messa 14 La vita é sogno 

16 52 Tutto il calci o minuto per iniruto 20 Mu¬ 
sica del nostro tempo 20 30 Stagione Urica 
-Il ratto del serraglio» di Mozart 

RAOtODUE Onda verde 6 27 ì 2G 8 26 9 27. 
11 27 13 26 18 27 19 26 22 27 6 A A A cultu¬ 
ra cercasi 8 45 Le signore della lampada 
1245 Hit parade 15 50 Domenica sport 20 
L oro della musica 22.45 Buonanotte Europa 

RADfOTRE Onda verde 7 18 943 1143 6 
Preludio 8 30. 10 30 Concerto del mattino 
13151 classici 1110 Antologia 20 Concerto 
barocco 21 Concerto dedicato al Penstonnai- 
res dell Accademia di Francia 22 30 Serena¬ 
ta 


14.10 FUNNYQIRL 

Regia di Wflllari Wylar, con Barbra Streisand Omar 
Sharll.KayMedIord.Usa(1968) ISOminutI 
Le vicissitudmi di Funny Briee. non proprio una bel¬ 
lezza ma dotati! di eccezionale talento musicale pri¬ 
ma stella del m tico «Ziegfetd Folhes» nel periodo tra 
lo due guerre t ascesa di cantante e ballerina e poi 
I incontro con I affascinante giocatore d azzardo che 
prima la convince a lasciare il palcoscenico e poi a ri¬ 
tornarci per pagargli i debiti Oscar alla Stroisand 
gran protagonista anche vocale di un mus cai con tut¬ 
te lecarte in regola 
RAIUNO 


14.18 PER GRAZIA RICEVUTA 

Ragia di Nino Manfredi, con Nino Manfredi. Paola 
Borboni. Dalla Eloccardo Italia (1970). 122 minuti. 
Manfredi regista affronta con mano leggera e felice 
un film dai temi complessi La storia di un bambino 
miracolalo da piccolo e devoto a Sant Eusebio e delta 
sua maturità quando da venditore ambulante cerca 
di liberarsi dall » ossessioni religiose dell infanzia ed 
6 «vittima» di ur nuovo miracolo 
CANALE 6 


20.30 L'ANIMA E LA CARNE 

Regia di John Muston. con Robert Mitchum. Deborah 
Kerr. Usa (1957] 105 minati 

Secondo Mitchum della giornata (li primo è «Duello 
nell Atlantico», sempre di argomento bellico o sem¬ 
pre su Retequattro alle 15) per una storia di guerrra 
ambientata m un isola del Pacifico Una suora che sta 
per prendere i roti e un marine si nascondono in una 
grotta per sfuggire ai giapponesi una stona d amore 
contrastata che metterà a dura prova la vocazione re¬ 
ligiosa di suor Angela 
RETEQUATTRO 


20.30 I DELITTI DEL ROSARIO 

Ragia di Fred Walton, con Donald Sutharland, Char* 
laa Durning, Ba linda Bauar. Usa (1967). 100 minuti. 
Omaggio ai celebre «lo confesso» di Hitchcock m pri¬ 
ma visione tv Qui ò un bravissimo Sutherland a vesti¬ 
re i panni di padre Bob un prete liberal che vede la vi¬ 
ta della comunità cattolica sconvolta da delitti contro 
preti 6 suore L unico indizio à un rosario nero lascia¬ 
to tra le mani delle vittime Le indagini del sacerdote 
porteranno pen) ad una sconcertante venta 
ITAUA 1 

20 30 IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN 

Regia di Marca Vicario, con Johnny DorelH, Carola 
Bouquat, Andre a Farreol. Italia (1980) 105 minuti. 

Dall omonimo libro di Piero Chiara la stona di un vi¬ 
tellone di provi *1018 in vacanza a Parigi che riesce ad 
avere una relaeione con due donn«> grazie alla sua 
straordinaria somiglianza con un malvivente manto 
dell una ed amante dell altra Ma insieme ai piaceri 
delle avventuro arriveranno anche una seno di in¬ 
convenienti ed pericoli 
ITALIA 7 


21.30 LENNY 

Regia di Bob Fosse, con Duatln Hotfman Valerle Per¬ 
fine, Stanley Bc«k. Usa (1974) 108 minuti 
Secondo film d Bob Fosse nella sua trilogia sul mon¬ 
do dello spettacolo Sulto schermo Lenny Bruce 
showman ame icano degli anni Cmquan'a salito ai 
successo per II suo linguaggio sboccato o per il suo 
modo di scandalizzare la società puritana di quegli 
anni Un Hoffman da premio insolitamente doppiato 
da Luigi Proiett 
TELBMONTECARLO 
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Cultura e Spettacoli 



Il 43® Festival di Cannes delia Cbbmbia nei film 

à Victor Gavina in concorso 

«Per me la morte è un'amica», racconta uno dei gioN^ani interpreti presi dalla strada 
E ricorda che quattro ragazzi che hanno «recitato» con lui sono stati uo:isi 

Vivere e morire a Medellin 



n sassofonista 
e il tassista: 
duello a Mosca 

__ DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 


La Colombia ha portato sotto i riflettori di Cannes te 
sue storie di quotidiana violenza «Per me ia morte è 
un'amica, ce l'ho accanto ogni momento», dice Ra¬ 
miro Meneses uno degli attori del film di Victor Gavi- 
ria, ambientato nel ban-io Manrìque di Medellin, ca¬ 
pitale dei narcotrafficanti. E per quattro protagonisti 
del film la morte è arrivata davvero nel periodo tra la 
fine della pellicola e il suo approdo al Festival. 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MATILOB PASSA 


■i CANNES.. Due opere pri¬ 
me». due autori, due realtà In 
preda al ccllasso determinato 
dai tempi d (licili. dai problemi 
mai affrontiti e ancora meno 
risolti. Sono questi i dati fiscali 
di una comune giornata del 
43* Festival di Cannes intravi¬ 
sta neH'ambito della rassegna 
compctitiv», ufliciale. Materia 
dominante risulta, ovviamente, 
il cinema, ma poi in ogni sin¬ 
golo lungometraggio a sogget- 
lo affiorano vicende esisten¬ 
ziali, scorci sociali sintomatici 
di momenti particolari, di 
esperienze specifiche vissuti 
neil'uno o nell'altro paese, al¬ 
l'Est come all'Ovest, in Unione 
Sovietica o in Sud America. 
Tali appaiono, in effclti, le pe¬ 
culiarità rintracciabili, appun¬ 
to, nel film colombiano di Vic¬ 
tor Gaviria Rodrigo D. Nessun 
tataro e in quello franco-russo 
di Pavei Longhin Taxi blues. 
Accertata, peraltro, questa 
analogia di fondo tra la pelli¬ 
cola colombiana di impronta a 
metà realistica, a metà docu¬ 
mentaria e ii film sovietico più 
oi^nalmente e solidamente 
concepito e realizzato, i punti 
di contatto tra l'uno e l'altro la- 
«oro si tanno via via sempre 
pM vaghi, (ino a scomparire 
del lutto. 

Rodrigo D. Nessun futuro si 
inoltra subito nel folto di un 
dramma cosi radicato, cosi 
qiuotidiano quale quello della 
condizione disperata delle mi¬ 
gliaia di giovani emarginati so¬ 
dali cresciuti allo sbando nelle 
«Mdonvilles» di Medellin - la 
capitale del narcotraffico -, 
tanto da superare di slancio 
qualsiasi pretesa narraliva- 
i^ltacolarc. Qui il fulcro del- 
Pazione c dato, senza filtri di 
sorta, dalle nspcttive. personali 
odissee di 'ragazzi di vita» che 
dalle /buefoscheciicondano la 
mostruosa città si buttano allo 
sbaraglio nelle strade cercan¬ 
do di rimediare, pistola alla 
mano, un po' di soldi, qualche 
tara occasione di brutali sva- 
ghL 


Vibrante 

opera-urlo 


Ora puntando sul gangster 
in erba che finisce ucciso in un 
regolamento di conti con la 
polizia; ora seguendo passo 
passo la faticata giornata di un 
aspirante musicista che invano 
cerca di sottrarsi alla dissipa¬ 
zione, al suicidio, Rodrigo D. 
Nessun futuro si consolida co¬ 
si, sullo schermo, come un'o¬ 
pera-urlo di vibrante efficacia. 
Pur se v.i riconosciuto che l'e¬ 
vidente fragilità drammaturgi¬ 
ca sminuisce forse l'impatto 
dell'intero film, la cui forza 
congenita resta proprio la ma¬ 
teria bruta intrisa di solitudine 
e disperazione. 

Ben altrimenti motivati e ar¬ 
ticolati risultano, per contro, 
gli spunti drammatici che agi¬ 
tano, movimentano convulsa¬ 
mente tot! blues dell'esordien¬ 


te regista sovietico Pavei Lon¬ 
ghin, già sceneggiatore sfortu¬ 
nato e indocile intellettuale del 
dissenso. La traccia narrativa si 
dipana, prendendo avvio da 
una notte di festa a Mosca, dal¬ 
l'incontro casuale tra il dissipa¬ 
to sassofonista ebreo Lìocha e 
Il grintoso autista di taxi Schli- 
kov. Lanciali nelle ore più tar¬ 
de per le strade semideserte 
della città, Liocha e una male 
assortila congrega di puttane, 
di ubriaconi approfittano del¬ 
l'imperturbabile tassista per 
procurarsi vodka e per scate¬ 
narsi in ogni loro voglia malta. 
A un certo punto, perù, Uo- 
cha, abbandonalo da tutti 1 
suoi infidi amici, si la portare 
da Schiikov in un enorme ca¬ 
seggiato, scomparendo di II a 
poco senza pagare il Ione 
prezzo della prolungata corsa. 


Senza 

prospettive _ 

Va a finire, dunque, che il pa¬ 
ziente Schiikov, resosi conto 
deil'lmbroglio, viene preso da 
una rabbia furiosa. Nei giorni 
successivi si mette in caccia 
del debosciato musicista e, tro¬ 
vatolo. lo sottoporrà ad una 
adeguata rappresaglia, lino al 
punto di asservirlo a sé quasi 
come uno schiavo. Ma poi tut¬ 
to si mischia, si confonde e si¬ 
mile traccia narrativa si dimo¬ 
stra soltanto un pretesto per 
perlustrare con sguardo luci¬ 
do. impietoso una realtà, figu¬ 
re c situazioni sempre in bilico 
tra l'indicibile tragedia e l'in¬ 
sorgente patologia. Infatti, nul¬ 
la aggiunge quel sottofinale 
appena un po' allegramente 
sgangherato, con il sassofoni¬ 
sta Liocha ormai celebre e il 
suo persecutore Schiikov che 
implora da lui amicizia. L'ap¬ 
prodo conclusivo risulta poi 
giustamente torvo e mortal¬ 
mente sconsolato per tutto e 
per tutti. 

L'approccio del regista Pa- 
vel Longhin come anche le co¬ 
lorature, i Ioni lividamente tru¬ 
culenti della vicenda richiama¬ 
no subito alla mente, anche 
per la scoperta similitudine del 
racconto, il non dimenticato 
film di Manin Scorsese con Ro¬ 
bert De Nilo Taxi driver. Ctó 
che, comunque, differenzia 
sostanzialmente Taxi blues da 
questo come da ogni altro film 
analogo é la sdegnata, talora 
grottesca veemenza della pro¬ 
testa verso un mondo, un con¬ 
testo sociale-civile gravemente 
malato e disorientato, assolu¬ 
tamente privo di rincuoranti 
prospettive. E questo, credia¬ 
mo, il pregio più significativo 
di Taxi blues, un'opera, per al¬ 
tri versi, dalla coesione e dalla 
struttura piuttosto dubbi. 
Errata corrige. Per un fasti¬ 
dioso errore di trasmissione, 
nella corrispondenza di ieri di 
Sauro Borelli La regina d'Africa 
è diventata io regione d’Africa. 
Ovviamente non è colpa del¬ 
l'autore dcH'articolo. 


■i CANNES. Non ricorda qua¬ 
le fu la prima volta che ha visto 
uccidere qualcuno: -Ne am¬ 
mazzano tanti nella mia città». 
Ma uno non lo dimenticherà 
facilmente: -Fu l'anno scorso. 
Ero al bar con un mio amico a 
bere della birra. Sono entrati In 
due, uno lo ha preso a schiaffi, 
l'altro gli ha sfùrato a brucia¬ 
pelo». Non sa a chi attribuire la 
maggiore responsabilità per la 
tragedia della sua città: 'La po¬ 
lizia uccide, i narcotrafficanti 
uccidono, i ladri uccidono, i 
bambini uccidono, tutti ucci¬ 
dono». Ramiro Meneses ha 24 
anni. E (ino a tre anni (a viveva 
di espedienti. Ora, dopo il ruo¬ 
lo nel film di Gaviria dedicato 
alla disperazione giovanile a 
Medellin, centro operativo del 
•cartello» del narcotralficanti, 
fa l'attore. 


■■ Dicono che i buoni film, 
contrariamente agli uomini in 
carne ed ossa che li realizzano 
(registi, attori o tecnici), non 
invecchino mal. E questo è 
certo II caso di Rodrigo D. Nes¬ 
sun futuro che. terminato nel 
1986, solo dopo una lunga ed 
immeritata attesa nelle antica¬ 
mere dei monopoli della distri¬ 
buzione é finalmente appro¬ 
dato al Festival di Cannes. Sta¬ 
volta. tuttavia, l'inesorabile in¬ 
cedere della vecchiaia sembra 
aver risparmiato non solo l'o¬ 
pera, ma anche i due terzi dei 
suoi umanissimi protagonisti. 
Non per una vittoriosa sfida al¬ 
le leggi del tempo e della bio¬ 
logia, ma perché, più banal¬ 
mente, nessuno tra loro ha 
avuto il tempo di invecchiare. 
Sono lutti morti. Ovviamente 
ammazzati. 

È una questione statistica. 
Quattro anni, a Medellin, sono 
lunghi, infatti, ben IGmlla ca¬ 
daveri. E questo se ci si limita a 
proiettate nel tempo quei dall 
ufficiali che, fino a qualche 
mese fa, prudentemente (issa¬ 
vano in poco più di 4mila as¬ 
sassini! all'anno II record cri¬ 
minale della città. Molto più 
lunghi se, invece, si usano le 
cifre posteriori all'inizio della 
•guerra della cocaina» esplosa 
la scorsa estate: 50 esecuzioni 


È piccolo, ha un bel viso da 
ragazzo, occhi neri. La sua ri¬ 
saia non è allegra, ma neppure 
disidrata. Non ricorda con 
rabbia, ma con la rassegnazio¬ 
ne di chi probabilmente non 
può permettersi il lusso di pro¬ 
vare troppe emozioni. Quattro 
suol compagni di strada, scelti 
da Caviria per interpretare se 
stessi, sono morti nel frattem¬ 
po. Uccisi in regolamenti di 
conti, o finiti per sbaglio in 
qualche sparatoria. Per Carlos 
Mario Restrepo la morte è 
comparsa in tenuta elegante: 
•Arrivarono Ire tipi ben vestili 
al barrio. Tutti capirono che 
erano forestieri, killer. Nessuno 
nel barrio veste giacche da SO 
dollari. Corsero ad awcriire 
Carlos Maria di mettersi in sal¬ 
vo ma lui ora Iroppoubriaco 
per fuggire. Lo ammazzarono 


al giorno, 1 Smila in un anno, 
72mila in un quadriennio. Un 
gorgo che. con pieno rispetto 
delle medie, ha già inghiottito, 
uno dopo l'altro, sei dei nove 
attori «presi dalla strada» che 
hanno materializzalo la storia 
di «Rodrigo 0.». Una storia, ap¬ 
punto, «senza futuro». 

Uccidere (ed essere uccisi) 
è oggi a Medellin - come in 
buona parte della Colombia - 
una collaudala abitudine. 
Un'abitudine sancita da preci¬ 
se regole di mercato e correda¬ 
ta da un'altrettanto definita 
«cultura della morte», con il 
suo corollario di principi e di 
sentimenti. Talora, per quanto 
paradossale possa sembrare, 
irersino di «buoni sentimenti». 
Qualche settimana fa. su un 
aereo in volo tra Bogotà e Bar- 
ranqullla, uccisero il candidalo 
presidenziale della Union pa- 
triotica, Bernardo Jaramillo. Il 


per strada, come un cane». 

Per Rodrigo ù. Nessun futu¬ 
ro, Gavina si é ispirato a Pasoli¬ 
ni e al neorealismo italiano. Lo 
stesso titolo del film ricorda 
Umberto D.. Cosi ha scelto una 
chiave a metà tra II documen¬ 
tario e la fiction. «Qusindo an¬ 
dammo nel quartiere F'er (are il 
film - racconta i! regista - in¬ 
contrammo molte resistenze, i 
ragazzi non si fidavamo Crede¬ 
vano che fossimo spile della 
polizia, gente che cercava di 
circuirli, poi .siamo entrali in 
confidenza ed é stato mollo 
bello. Le riprese .sono state 
spesso rallentire dal fatto che i 
ragazzi vcnivtino arrestati per 
reati commessi in precedenza, 
allora bisognava troviime altri 
disptosti a pntndcre II loro po¬ 
sto Non é stato facile, ma la vi¬ 
ta non ò tac le in Colombia. 
Non ho parla'o direltamcnie 
.del traffico di droga, perché i 
protagonisti <lel film non erano 
coinvolti nel giro di Escobar. 
Magari lo avrebbero desidera¬ 
to. perché in Colombia i giova¬ 
ni coasidcrano i miicolraffl- 
canti dei ven <■ propn croi e si 
sentono pnvilcgiati quando 
possono lavc-rare pier loro. 
D'altra parte 'a droga é l'unica 
industria di Medellin», conclu¬ 
de amaramente Gavina. 


suo assassino - crivi.‘llato a sua 
volta dai colpi degli uomini 
della scort-i ma miracolosa¬ 
mente sopravvissuto - si chia¬ 
mava Andrés Gutierrez, veniva 
da uno dei «barrios» di Medel¬ 
lin ed aveva da poco compiuto 
i 16 anni. P«-r quel delitto (un 
delitto suicida, senza ritorno) i 
mandanti gli avevano pagalo 
una prima rata di (iOOmila pe- 
sos, poco più di 8}0mila lire! 
R«:conla sua madre in una in¬ 
tervista a Et Rais «Andrés soffri¬ 
va mollo perché da tempo non 
avevamo con che pagare l'af- 
lilto». 

Ammazzare é In regola. Si 
ammazza per bisogno o per 
gusto. Si ammazza su commis¬ 
sione dei polenti. Si uccide per 
regolamento dei conti tra ban¬ 
de di narcolrafficariti. Si uccide 
per inlasciue la taglia di 4.500 
dollari che i boss della droga 
hanno poUo sulla testa di cia- 


La vita di Ramiro s è sempre 
svolta nel banio Munrique, 
«ma quando ero ,}i.:coio era 
mollo diverso. Cere l,i delin¬ 
quenza, certo, la p< ivertà an¬ 
che, perché mio p.idrc era un 
operaio e noi erav.inio cinque 
figli e abbiamo serr pre avuto 
poco da mangiare. Ma non co¬ 
noscevano la quolidi.inilà del¬ 
la morte, lo me la sento lem- 
pre accanto, quando sono in 
casa, quando sono fier la stra¬ 
da, sempre penso ihe da un 
momento all'altro mi jxis'sono 
ammazzare. Ma non provo 
paura. È una coia talmente 
normale...». 

Da Medellin alla Costa Az¬ 
zurra c'é una grande disLinza, 
non solo chllomr tr,iui. «Stare 
qui a Cannes mi f.i una strana 
impressione. Mi semina una si¬ 
tuazione Iropfio gr.mde per 
me. E mi dà una sorta di aller¬ 
gia, di fastidio. Perethé è vero 
che ci sono tanti soldi in giro, 
ma é come se non ci fosse 
umanità, é lutto gelido. Mi pia¬ 
cerebbe che nel mio paese ci 
fossero delle vere occasioni di 
lavoro, di cambiamenlo. Ci so¬ 
no tanti ragazzi di telenlu che 
sprecano la loro vita in quel 
modo». E Ramiro ha ancora 
voglia di desiderare. Vonebbe 
conUnuare a fan- l'tltore, dì- 


scun poliziotto. Si uccide per 
rubare o per vende l a. Si ucci¬ 
de dopo essers f.iili bmedire 
dalla «cucha», la mamma, e 
dopo essersi rac co randati l'o- 
nima al santuario della Virgen 
del Carmen. Si uccide perché 
uccidere (ed cise-e uccisi) è 
diventalo un modi) di vivere, 
una maniera (li.sp' 1 'ratamente 
conformista di sentirsi parte 
del mondo imitai ii lo chi co¬ 
manda. Perché II h li ammaz¬ 
zati? chiesero tempa f.i ad un 
bambino di 12 anni che aveva 
già collezionalo quattro assas- 
smii. «Porqué me f.illaron», fu 
la risposta. E «faltaD, ncconla 
su £1 Pois Pilar Ui.;aro, «pud 
voler dire qualunque t osa: un 
prestito non restituito, un se¬ 
greto non miinlcnulo, uno 
sgarbo, una sotlirit;i...». O sem¬ 
plicemente un'antipatia colti¬ 
vata tra coetanei. 

Qualcuno dirà, che questa 


ventare bravo e farroso, per¬ 
ché il cinema gli ha latto bale¬ 
nate la possibilità di un futuro 
diverso dalla prigione e dal- 
l'assass.nio. Ma lo dice sotto¬ 
voce, come avesse paura di 
sperarlo a voce alt a. 

Anche il regista si é trovalo a 
Cannes senza averlo mai im¬ 
maginato. Al suo primo film di 
fiction, lui docunienlarisla te¬ 
levisivo si è visto selezionare 
ia pellicola por il concorso uffi¬ 
ciale. «Il nostro paese investe 
pochissimo per il cinema, lo 
considera un lusso. Rodrigo D. 
è costalo una sciocchezza se 
paragonato al rrercaìu inter- 
nazion.ile. ma moltissimo per 
le finanze del nostro paese. 
Abbiamo molle difficoltà a do- 
cumemare la realtà sociale 
della Colombia e a farla cre¬ 
scere culturalmente». 

I cent'anni di solitudine evo¬ 
cati dal grande colombiano 
Gabriel Carda Marquez non 
sono a ncora finiti. Tra quei ra¬ 
gazzi del vicoli, nelle casupole 
diroccale prima ancora di es¬ 
sere finite, toma in mente la 
lra.se della canzone punk che 
Gaviria ha scelto per commen¬ 
tare il suicidio di uno dei giova¬ 
ni: «Rertar vivo non è la vita». 
Ma purtroppo per tanti é già 
una vittoria restare in vita. 


storia di morte nasce aH'inler- 
no dell' «inferno della droga». 
Ed è certo almeno in parte ve¬ 
ro. poiché é Indubbio che l'e¬ 
splosione del mercato della 
cocaina (di cui Medellin é la 
capitale commerciale) ha of¬ 
ferto .al fenomeno l'alimento di 
una domanda d'omicidi In 
crescila esponenziale ed il 
supporto di una efficientissima 
scuola (nei dintorni della città 
proliferano i «entri di adde¬ 
stramento» dei «sicarios»); ma 
altrettanto vero, (orse, è che il 
rapporto di causa-effetto va 
capovolto. Forse è il traffico 
della droga che si sviluppa, co¬ 
me una malattia cronica e 
morta e, nell'infemo di violen¬ 
za c d abbandono, fatto di fol¬ 
goranti ricchezze e di radicale 
miserie, in cui sono nati e non 
hannc' avuto il tempo di cre¬ 
scere 1 giovani protagonisti del 
film di Victor Gavina, 

Quello che dc,scrive il film è 
forse davvero, a dispetto del ti¬ 
tolo, un flash sul futuro di lutti 
noi, una metafora di verità sul¬ 
la vcr.i guerra che, alimentala 
dalle diseguaglianze e dalle in¬ 
giustizie. é destinata a riempire 
il domani del mondo. Una 
guerra che, ha scritto Gabriel 
Garcia Marquez. «sarà lunga, 
rovinosa e, soprattutto, senza 
avvenire». 



Un momento di «Rodrigo 0. Nessun futuro» di Victor Gavina. In alto, Nafalila Negoda in «La piccola Vera»; a destra, una «sfarlefte» as sed lata dal fotografi 

Una guerra senza fine 
50 esecuzioni al giorno 

MASSIMO CAVALLINI 


Trad Lords, la pomodiva che volle farsi attrice 

DAL NOSTRO INVIATO 


ALBERTO CRESPI 


H CANNES Passiamo all'ulli- 
cio della Uip. la casa che disln- 
buirà in tutto il mondo il nuovo 
film di John Waters Cry Baby. 
Chiediamo se Traci Lords. una 
delle attrici prologonisle, verrà 
a Cannes per promuovere il 
film. La risposta è »rcgretledly 
no», malauguratamente no: 
«Mrs. Lords è nel Bclize per gi¬ 
rare un nuovo film». Sono oi- 
wiaciuti, alla Uip: l'arrivo di 
Iraci Lords poteva essere la 
bomba promozionale del festi¬ 
val. Ma siccome avete tutto il 
diritto di non sapere chi é Traci 
Lords. cercheremo di spiegar- 
velo. 

In Cry Baby, commediola 


musicale graziosa ma certo 
non all'altezza delle passate 
imprese del re dell'undcr- 
ground John Waters, Traci 
Lords é una delle tre ragazze 
che fanno da coro al protago¬ 
nista, una sorta di James Dean 
rockettaro (il film si svolge nel 
1954). Le altre due fanciulle 
sono due mostri. Traci è l'uni¬ 
ca graziosa. E si spiega perché: 
Traci Lords è un'ex pornostar, 
una delle «dive» più famose di 
qucll'autentica »Hollywood 
parallela» che é il cinema 
hard«ore statunitense. Ma 
Traci ha anche una storia sin¬ 
golare, che il materiale stampa 


distribuito dalla Uip spiega so¬ 
lo a metà. Noi ve la raccontere¬ 
mo per intero. Poi vi confesse¬ 
remo la nostra (onte. 

Nata a Sicubcnville, Ohio, 
vero nome Nora Louise Kuz- 
ma. Traci ha girato il suo pri¬ 
mo film pomo a 16 anni. Fino 
a 21 anni ne ha interpretali al¬ 
meno una trentina. Poi, il gior¬ 
no del suo ventunesimo com¬ 
pleanno. la madre (d'accordo 
con Traci, dicono i maligni) 
denunciò lutti coloro che ave¬ 
vano sfruttato la figlia mino¬ 
renne e vinse una causa di mi¬ 
lioni. I produttori pagarono ma 
decisero anche di boicottare 
Traci, e fecero spanre tutti i 
suoi film, che sono attualmen¬ 


te introvabili in America: se vi 
capita di vedere cassette por¬ 
no con lei, nel negozi o nelle 
edicole, sappiate che non so¬ 
no originali, ma provengono 
da cataloghi (per lo più fran¬ 
cesi o tedeschi) che li avevano 
acquistali prima del «fattac¬ 
cio», Nel frattempo Traci si é 
iscritta ncll'87 aH'istilulo tea¬ 
trale Lee Sirasbcrg. Ha già la¬ 
voralo anche in un film di Ro¬ 
ger Corman e in due show tele¬ 
visivi, Nel film di Waters non 
sembra la nuova Garbo, ma di¬ 
ce le sue battute con grinta. 

Il passaggio di Traci sugli 
schermi di Cannes potrebbe 
sembrare una novità assoluta, 
ma non é cosi, E con ciò arri¬ 


viamo alla «fonte» suddetta. 
Dovete s.ipere che al Maiché 
di Cannes ospitato nell'im- 
menso seminterrato del Palaia, 
ci sono (iKcanto al produttori 
Usa, alla fU i. allec inemalogra- 
(ie dell'Est...) anche diversi 
stand che trattano film hard¬ 
core. Lo !.lr nd più in vista, tap¬ 
pezzato eli manifesti a dir poco 
eloquenti, é quello della Calvi- 
sla. Ed é II che incontriamo 
LioncI W.illmam. francese, 
produttore molto disponibile 
a fare quattro chiacchiere con 
un giornalista. «Lzi Calvista -ci 
racconta - non produce più 
film pornografici. Ci siamo rici¬ 
clati nella fantascienza e nel 
film d'az one, e qui presentia¬ 


mo due titoli, uw/ Spiritse Na- 
ked Force. Ma continuiamo a 
distribuire all'esteio i titoli di 
molte piccole soc età statuni¬ 
tensi. Qui a Canni s. ijucsfan- 
no, il nostro listino hard-core é 
di circa 100 tiloli». Si vendono 
bene? «SI. Ma difie ide dai pae¬ 
si. L'Italia saiirtibi' un ottimo 
mercato se non a reste quella 
censura che ir lio ia proibisce 
la vendila delle v deixiassetle 
pomo. In Italia vogliono solo 
film in pellicol.i e ormai in 
America si gira quasi tutto di¬ 
rettamente in video». 

Parlando con V/allimann, ci 
rendiamo conto che la diffe¬ 
renza, nel scnoie. la (anno la 
tecnica e la quanliti'i. «I lilm 


amencani sono tecnicamente 
superiori. E in America ci sono 
più aitrici. Parliamoci chiaro; 
in Itili a c'é una sola vera por¬ 
nostar ed é Moana Pozzi, in 
America di ragazze come 
Moan.i Pozzi ce ne sono mi¬ 
gliaia. Un film europeo ha due 
o tre .illrici al massimo, in un 
film Usa ce ne sono dieci, do¬ 
dici». Dell'esordio di Traci 
Lords sugli schermi di Cannes, 
Wallmann si dichiar.T felice. É 
uno dei primissimi contatti Ira 
due mondi, il cinema ufficiale 
e II «sommerto» del pomo, che 
- (orse per moralismo, forse 
per moralità, forse per ipocri¬ 
sia - si sono sempre ignorati a 
vicenda. Meno che al Marché 
di Cannes... 


E intanto esce 
in Italia la piccola 
Vera di Rdul 


MICHELE ANSELMI 


■1 Fmttuose coinciilenze 
del cinema. Proprio mentre a 
Car nes passa nella sezione 
«Un certain regard» O/i come 
sono nere le notti sul Mar Nero, 
am/a nelle sale italiane per 
iniziativa della Bim il film che 
rivelò due anni fa alla Mostra 
di Venezia il regista Vasilij Pi- 
clu (classe 1961). Dovunque 
é u scilo, da Parigi a New York, 
La akcolo Vera é divcnlc.to un 
(en ameno di costume, coin¬ 
volgendo nel successo l,i ven¬ 
tenne protagonista Nitalija 
Negoda, già applaudita, dopo 
un famoso servizio su Playboy, 
come «la prima star sexy del ci¬ 
nema sovietico». In attesa di 
vcc'erla in un film hollywoodia¬ 
no accanto a Michael J. Fox, 
godeicvela in questo melo¬ 
dramma giovanile che, ancora 
pri tifi di uscire nei cinema di 
Mosca, fu accusato di «anneri¬ 
re» la società sovietica, di ridur¬ 
la a un gnimo di intolleranze 
generazionali, di rancori sordi. 

In effetti, il quadro sociale 
(o meglio familiare) che 
err oige non è dei più esaltanti, 
Piciul ci porta in una cittadina 
all Bcciata sul mare d'Airov, al 
gk rrl nostri. Vera, diciottenne 
iniiu età e spregiudicata, é una 
sp<rcie di mina vagante: !.i tinge 
i c.iiaclli, indossa minigonne 
vertiginose, parla di sesso an¬ 
che n famiglia I guai veri na¬ 
scono quando la ragazza, 
rcm|)endo il fidanzamento 
con un marinaio, s'invaghisce 
del biondo Sergej, un «ribelle 
senza causa» o forse solo un 
indifferente, che rallasclna 
con i suoi comportamenti ec¬ 
centrici. È l'inizio di una •guer¬ 
ra» che finisce amaramente, 
nel tunnel di un gioco al mas¬ 
sacra (meschinerie, coltellate, 
tentati suicidi. Infarti) d.il qua¬ 
le. lullavia. Vera usci’à più 
ccniapevolc e matura. 


L'intolleranza, l'idea che 
«iascuno crede so'o nei valori 
che si é conquistato e non am¬ 
mette che il mondo possa es¬ 
sere diverso da come lo vede 
lui» (da un'intervista a Piciul di 
Giovanni Buttalava)' questo il 
vero tema di La piccola Vero, 
che il cineasta sviluppa con , 
una sensibilità mollo moder¬ 
na, senza borocchismi di stile, 
mettendo a confronto le «er¬ 
tezze alimentari" dei genitori, il 
loro cullo della sopravvivenza, 
con rirreqiiictezza a fior di pel¬ 
le, la voracità sentimentale, o 
anche solo sessuale, della fi¬ 
glia. È probabilmente questa 
visione realistica c disagiata 
della società sovietica ad aver 
imiato i dirigenti del Vgik e del 
Coskino (la sceneggiatura, 
scritta dalla moglie di Piciul, 
Mania Chemlik, fu a lungo ri¬ 
fiutata), facendo del film una 
specie di caso politico e cultu¬ 
rale contro le stesse intenzioni 
del regista. Il quale spiegò se¬ 
renamente a Venezia «di non 
avere conti da regoiare con lo 
Stato c di voler solUinto contri¬ 
buire all'addolcimento dei co¬ 
stumi». 

Ma la forza polemica e do¬ 
cumentaristica supera ogni 
tentazione modaioia (ammes¬ 
so che la perestrojlta (accia an¬ 
cora notizia), trasformando 
questo piccolo film girato in 
economia in un e:>cmpio di ci¬ 
nema «in presa diretta» sulla vi¬ 
ta: per il linguaggio aspro e irri¬ 
verente, per le frequenti scene 
di sesso c di nudo (un tabù 
«storico» in Urss fino a pochis¬ 
simo tempo (a), [ler la cupez¬ 
za dei rapporti umani indagati 
dalla cinepresa. Andatelo a ve¬ 
dere in fretta (a Roma è al ci¬ 
nema Fiamma), prima che 
qualche esercente frettoloso lo 
«smonti» perché non incassa 
come L'avaro di Sordi. 



I FILM DI OGGI. Un film americano di un regista inglese 
scende oggi in concorso per la Palma d'oro: è Comesee 
thè Paradise d'i Al.in Parker, seguito da L'inlerrogolorio d'\ 
Ryszard Bugajskiiihe batte bandiera polacca. Due anche 
i film della rassegna collatrale «Un certain regard», uno è 
Pummarò, esordia registico di Michele Placido, raltro II 
predestinato d! Daniel Wachsmann (Israele). Prosegue 
la «Quinzaine de;, realisateuis» con Metropolitan di Whit 
Slillman (Stati Uriti) c con II lago dei cigni, /oronodiYu- 
ri llienko (Unione Sovietxta). Cos sluhu è invece il lilm 
cecoslovacco, di Irena Paulaskova, presentato neH'ambì- 
to della «Semaine de la critique» appena preceduto dalla 
proiezione di un cortometraggio Inoi, sovietico, di Ser- 
guel MasloboIChichikoc. Nelle «Perspcctives du dnéma 
Irancais» Infine, Farendj, di Sabine Prenezina, preceduto 
da La conquista, di Malgosia Debowska. 

NON SOLO ATTOItl. Visti sulla Croisette, potrebbe intito¬ 
larsi una rubrica sul «hi c'è» e 11 «hi non c'é» di Cannes. 
Sulla Croisette si ’/ede un sacco di gente e quasi tutti sono 
illustn sconosciuti. Ma i visi noli non sono solo quelli de¬ 
gli atton. «Visti sulla Croisette». len pomeriggio, anche 
Roberto Mancini e Gianluca Viali! con le nspcttive com¬ 
pagne, venuti dalla vicina Genova (poco più di 200 chi- 
lomcln) forse p<«r festeggiare la vittoria in Coppa delle 
Coppe ottenuta c alla Sampdoria contro rAnderlccht. 

I PROGRESSI DEIJA KODAK. Uno del protagonisti di 
Cannes é la Kod.ik, che assegna il premio «Caméra d'or» 
alla miglior operi prima. Un'iniziativa analoga esiste an¬ 
che alla Mostra di Venezia, dove è previsto il «Premio Ko¬ 
dak» per il miglic r regista esordiente. Sono premi ambili, 
perché invece di un trofeo o di una patacca la Kodak pa¬ 
ga in denaro sonante: 250.(XX) (ranchi per la «Caméra 
d'or», oltre 50 milioni di lire che se vinti (come é capita¬ 
to) da cineasti di paesi poveri, sono quasi sufficienti per 
(are un'opera setonda. Qui a Cannes la KoiJak presenta 
anche un nuovo procedimento di registrazione «numeri¬ 
ca- del sonoro dei film, che dovrebbe dare a musiche e 
dialoghi la stcss.i pulizia e la stessa qualità dei compact- 
disc. Il sistema vrrrà lancialo quest'estate incirca 150 ci¬ 
nema americani attrezzati per la proiezione in 70 milli¬ 
metri. Sarà disponibile per il 35 millimeui, in America e 
in Europa, entro il 1991. 
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Cultura e Spettacoli 


Prìmeteatro. Regia di Dosio 

Tradimenti 
alla Pirandello 


Dopo quarant’anni l’opera 
di Vercfi è tornata a Roma 
Un allestimento sobrio 
accolto da caldo successo 


Un’edizione che reintegra 
criticamente i «tagli»: 
buone la direzione 
di Abbado jr. e le voci 


Il ctincerto. I Church a Milano 

Padre rock 
e i suoi fedeli 


MARIA GRAZIA QREQORI 


Luisa Miller la «rediviva» 


Dopo oltre quarant’anni, è ritornata al Teatro del¬ 
l’Opera di Roma la Luisa Miller ài Verdi. Quindicesi¬ 
mo titolo verdiano, conclude il periodo degli «anni 
di galera» e dischiude le imminenti, nuove avventu¬ 
re del melodramma di Verdi. La sobrietà dell’allesti¬ 
mento scenico è compensata dalla ricchezza musi¬ 
cale dell’esecuzione affidata alla trionfante bac¬ 
chetta di Roberto Abbado e a meravigliosi cantanti. 


ERASMO VALENTI 



Aprile 
Millo 

Interprete 
della 
•Luisa 
Miller» 
tornata 
dopo 
quaranta 
m anni 
all'Opera 
di Roma 


L'nomo, In beatia, In virtù 

di Luigi Piriindello. regia di An¬ 
drea Dosio. scene e costumi di 
Valentina Luzi. musiche di 
Giorgio Lk alzi. luci di Guido 
Mariani. Interpreti: Giorgio 
Lanza, Loredana Alfieri, Gio¬ 
vanni Boni, Lino Spadaro, 
Nadia Elia:'.arian, Mario Maria¬ 
ni. Marghenta Volo: produzio¬ 
ne Gruppo della Rocca. 
Torino: Teatro Adua _ 

EM TORINO. A mettere in sce¬ 
na il pirandelliano L'uomo: ta 
bestia e la virtù corre sovente il 
rischio di cadere nella carica¬ 
tura più binale Ma il giovane 
regista Andrea Dosio è riuscito 
sostanzialmente ad evitare 
questo impasse con una mes¬ 
sinscena molto attenta ai signi¬ 
ficati reali del testo, nascosti 
sotto l'apparenza della farsa, e 
soprallutlc con delle idee che 
cercano di toglierlo dalle sec¬ 
che di uno scontalo txizzelti- 
smo. 

Cosi in questo spettacolo 
del Gruppi? della Rocca, molto 
applaudito da un pubblico di¬ 
vertito, è di scena un balletto di 
fantocci, di personaggi sballot¬ 
tati qua e :à dalla vita, privi co¬ 
me sono di punti di riferimen¬ 
to: un mo.'ido piccolo borghe¬ 
se essenzialmente laido nella 
sua falsa normalità, rivelata da 
gesti nevrotici e spezzali dei 
protagoni'iti-maschere, non 
tanto nude quanto travestite 
del loro finto perbenismo. 

. Dosio, dunque, ha rotto 
l'apparewc realismo del testo 
(lo lece anche Carlo Cecchi in 
Una lontana messinscena an¬ 
data giustamente famosa), 
privilegiando la chiave grotte¬ 
sca, «umoristica», secondo Pi- 
randello. <: cercando, pertanto, 
di visualizzare i due piani - la 
normalità fasulla e la follia - su 
cui si muove. Ed ecco che den- 
Uu al contenitore tradizionale 
- lo studio del professore Pao¬ 
lino. la casa della signora Pe- 
tella - che riproduce fedel¬ 
mente una situazione realisti¬ 
ca. si sente qui. nei momenti 


più felici dello spettacolo, la 
volontà di sottrarre la pièce alla 
banalità di un latto di coma. 
Cosa, del resto, riceicata an¬ 
che da Rrandello sotto l'appa¬ 
renza dell'apologo irridente, ai 
suoi tempi scandaloso. 

Come non definire apologo, 
infatti, la vicenda della signora 
Perella (la virtù del titolo) e 
del professore Paolino (l'uo¬ 
mo) che ordiscono un ingan¬ 
no contro il capitano Perella 
(la bestia) colpevole di trascu¬ 
rare ta moglie? Che, a sua vol¬ 
ta. si è consolata con Paolino, 
rimanendone incinta e. dun¬ 
que, nella necessità di giustifi¬ 
care la sua maternità. Il proble¬ 
ma è come irretire il recalci- 
trante marito: la nostra virtuosa 
signora ci riuscirà, complice 
un potentissimo afrodisiaco; 
anzi i vasi che dovranno se¬ 
gnalare all'impaurito amante 
l'awenuto amplesso saranno 
addirittura cinque... Tutti con¬ 
tenti, tutto a posto, dunque, 
dopo Vexploii sessuale del Ca¬ 
pitano che ha anche coinvolto 
la governante di casa? La risata 
nevrotica, l'espressione alluci¬ 
nata di Paolino che Dosio met¬ 
te a suggello dello spettacolo 
sembra dirci di no. Verrebbe 
da chiedersi; e adesso, pove- 
r'uomo. 

Più compatto e più leso nel¬ 
la prima parte, dove si prepara 
il crescendo farsesco della se¬ 
conda. L'uomo, la bestia e la 
virtù è recitalo con ritmo e 
convinzione dagli attori del 
Gruppo. Giorgio Lanza dise¬ 
gna piuttosto bene Paolino, 
professore allucinato e svam¬ 
pito condannalo alla menzo¬ 
gna: Loredana Alfieri è con 
qualche ironia la virtuosa si¬ 
gnora Perella; Giovanni Boni la 
un Capitano che più assatana- 
10 non si può: gustose sono an¬ 
che le caraitcnzzazioni di Lino 
Spadaro e di Mario Mariani nei 
loro tripli ruoli e le due gover¬ 
nanti ciabattone di Nadja Elia- 
zarian. mentre Nonò. figlio ter¬ 
ribile e caratteriale della signo¬ 
ra Perella. é una divertente e 
monellesca Margherita Volo. 


■R ROMA Luisa Miller, evvi¬ 
va. Mancava da oltre quaran- 
t'anni (nel centenario dell'o¬ 
pera -1949 - fu riproposta da 
Giacomo Lauri Volpi e Maria 
Caniglia), si è messa in mez¬ 
zo la vicenda di Katia Riccia¬ 
relli alla Scala, e tutto è servito 
per concludere la stagione 
(aperta daH'ultimo Verdi: Fal¬ 
staff) con il meglio dei primo 
Verdi. 

La iTKxtestia dello spettaco¬ 
lo ha dirottato l'attenzione sui 
valori musicali di questo me¬ 
lodramma presentato, peral¬ 
tro, in edizione critica. Cioè 
con la riapertura dei «tagli», 
che ad alcuni è sembrata «pu¬ 
nitiva» (le lungaggini della 
Miller non sono "divine» come 
quelle di Schubert), ad altri, 
invece, esemplare e sacrosan¬ 
ta, per avere il segno comple¬ 
to deM'arte di Verdi che nel 
1849 (sono trascorsi dieci an¬ 
ni dalla prima opera e la Af/f- 
fer è la quindicesima) mette 
la parola «fine» al suoi cosid¬ 
detti «anni di galera». Ora non 
è più un musicista che faccia 
opere per tremila ducati che il 
San Carlo cercava di non dar¬ 
gli e che Verdi pretese che 
fossero depositati al sicuro, 
pena il «ti saluto e sono». 

Non figura Ira le belle opere 
verdiane, ma è quella che si 
offre come chiave di volta per 


entrare nel diverso mondo 
musicale, che affascina l'ani¬ 
mo di Verdi. Ecco un esem¬ 
pio. Nella Miller c'è un perso¬ 
naggio. Wurm (si chiama cosi 
anche nella tragedia di Schil¬ 
ler e significa >Verme»), che 
mette in alto inganni e raggiri 
per prendersi Luisa e toglierla 
a Roberto. Si prefigura la perfi¬ 
dia di Jago, ma Verdi quando 
sarà alle prese con il vero Jago 
vorrà che il personaggio abbia 
la faccia di un uomo giusto. 
Luisa e Roberto vittime dei 
raggiri si avvelenano ma Ro¬ 
berto fa in tempo a trafiggere 
il Wurm-Verme. Che cosa fa 
Verdi per dimostrare, già con 
la Miller, di essere oltre la «ta¬ 
riffa» dei tremila ducali? Intan¬ 
to si mette a lavorare di fino 
nei recitativi e declamati, sia 
per quanto riguarda la vocali¬ 
tà, sia per quanto concerne 
l'orchestra che è curatissima, 
ricca di sfumature e nuove vi¬ 
brazioni. Per quanto riguarda 
l'impianto melodico, Verdi si 
riallaccia a Bellini e Donizelti. 
ben collaudali e amati dal 
pubblico. La complessiva au¬ 
ra della Miller è donizettiana e 
belliniana. ma lascia trapelare 
Rigolello e Traviala e. anche, 
perché no. un qualche influs¬ 
so nordico, germanico. Nella 
bella Sinfonia dell'opera. J'an- 
sia e gli scatti di Weber hanno 


una lero presenza. 

Salvatore Cimmarano, che 
ricava il libnrtladalla tragedia 
di Schiller Keboie und Liebe 
(•Raggiro (' -imon:»), risale 
anche lui alla grande tradizio¬ 
ne iUtliana, con un libretto 
scrìtto bene, l.'aria culminan¬ 
te dell'oper, i ( la canta il teno¬ 
re che medita sulla sua vicen¬ 
da amorosa) incomincia cosi: 
«Quando le sere al placido / 
chiaror d'un ciel stellato...». 
Sono questi versi il risvolto di 
quelli del M inzoni -Oh quan¬ 
te volte, al tacito / morir d'un 
giorno ineie..» (// Cinque 
Maggio: N.ip-aleone medita 
sulla sua vie inda storica). 

Luisa Miller si avvale, al 
Teatro deirQfiera. di un pre¬ 


stigioso nucleo di cantanti: 
Aprile Millo di stupe nda vibra¬ 
zione musicale: Alberta Cupi¬ 
do, formidabile tenore, .splen¬ 
dido nel terzo atto; Paolo Co¬ 
ni, intensamente commosso; 
Carlo Colombara. vace di for¬ 
te emozione; DaniliiSmraioc- 
co demonicamente tenebro¬ 
so. Ed eccellenti .inehe Corin¬ 
na Vozza, Angelo Marzhiandi 
e il coro. L'allestimento pun¬ 
tava essenzialmente su una 
sorta di capanna |>er prese¬ 
pio, con «pastorii accoccolati 
intorno. Poco male, ma la so¬ 
brietà ha un po' .miriuito i 
movimenti della lepla alfldata 
a Boris Sietka. La direzione di 
Roberto Abbado, niriote di 
Claudio, si è falla apprezzare 


per il fervore, la sicurezza e la 
felice intuizione del nuovo 
Verdi emergente dal terzo atto 
che sarà una miniera per i 
compositori de.l verismo. Cre¬ 
scono il furore e il rimpianto, 
rìsuona come un'angoscia la 
ripetizione, nel canto di Ro¬ 
berto in un «crescendo» di pa¬ 
thos: «Dio mi lascia in abban¬ 
dono», parole ritornanti, nel 
duetto con Luisa, un sette/ol- 
to volte. Ci ferrniamo qui. 
Quando Verdi ti prende, non 
ti lascia più. sembra che esista 
soltanto lui. SI. non è tra le 
belle opere verdiane, ma tra 
poco diremo die è un capola¬ 
voro. Bellissimo il successo, 
con applausi e chiamate a 
non finire. 


Due chitarre, basso e batteria: con un fulmineo pas¬ 
saggio italiano i Church dimostrano ancora, se ce 
n’era bisogno, di essere una delle migliori band di 
cullo in circolaziont:. Non si riconoscono nell’onda¬ 
ta australiana che va tanto di moda e negano persi¬ 
no di conoscere il .significato della parola «psiche- 
dei a». In concerto, |jer6, viene fuori la verità: morbi¬ 
de dissonanze in quattro quarti. 


ROBERTO GIALLO 


MI MILANO. «Busta cor que¬ 
st;. sioria dell'Australia, è un 
pesto come un altro. Nessuno 
si pone il problema di (Rdinire 
il rock americano, di mettere 
sullo stesso piano Sprìngsteen 
e Sinatra. Ognuno fa la sua 
music.i. dovrebbe bastare». 
Cosi parlarono i Church, au- 
straluini «per caso», di passag¬ 
gio n Milano per promuovere il 
nnovip disco. Colà aftemoon 
fin, c :>oprattulto per suonare. 
Niente ondala australiana, in- 
som m a, e guai anche a p aliare 
di psiche^lia. «Questi sono 
problemi vostri - dicono quasi 
in coro -ci sembra una perdita 
di tempo parlare semiore di 
quel che la crìtica pensa di noi. 
Diin SII tutta la linea, inscmma, 
e 'iO!>tatlulto nel difendine un 
suoroo che per il gruppo è di- 
veni.titi> un marchio di labbri- 
ca. uno stile personalissimo. Il 
decirnp album, allora, e con¬ 
tiamo anche le antokoge. più 
che ur.a somresa è una c onfer- 
m s: la musica di Sleve K Ibey c 
soci triccia una paraboa pre¬ 
cisa che parte da sottili disso¬ 
nanze chilanre che svisano 
acuì'!, ottimi inserimenti di chi¬ 
tarra acustica (una Rickrmbac- 
ker dodici corde dal suono cri¬ 
stallino) e svolte improvvise. ' 

I mille affezionati ciorsi al 
Rolling Stone per il concerto 
milanese hanno visto giusto: i 
Church non sono arrivati alle 
mas.’.e oceaniche del rxk in 
dieci anni, forse non vi arrive¬ 
ranno mai, ma sanno come 
accon:enlare i palati lini e il lo¬ 
ro tal linaio artigianato vale 
ben più di tanti talenti «indu¬ 
striali» del ramo. Cosi anche le 
canzoni dell'ultimo disco, ese¬ 
guile dal vìvo, acquistmo in 
sfurraiure, si arricchisono di 
viialc spentine, sembrano più 


picchiale. «Il disco è come il ci¬ 
nema - spiega Kilbey - ma il 
concerto è come il teatro, 
niente trucchi, devi colpire II. e 
subito». La musica ne guada¬ 
gna, anche perché la forma¬ 
zione base del rock, due chi¬ 
tarre, un basso, una battena, 
funziona sempre. Il basso di 
Kilbey funge da filo condutto¬ 
re. e intorno a lui divagano le 
due chitarre; Peter Koppes alla 
ritmica (ma non solo) e Marty 
Willson-Piper alla solista, con 
anche qui una piacevole diva¬ 
gazione sull'acustica. Alla bat¬ 
teria un nuovo socio, quel Jay 
Dee Daugherty che già conln- 
bul a lare del Patly Smith 
Group una delle migliori band 
rock a cavallo tra i Settanta e 
gli Ottanta. .Miscela perfetta, 
dunque, senza cadute di tono 
e semmai, qui e là. complicata 
da qualche intellettualismo, 
arricchita dalla composizione 
collettiva delle canzoni. Ma so¬ 
prattutto valorizzata dal fatto 
che i Qiurch non sopportano 
facili giochetti promozionali e 
vanno volentieri a scavare nel 
repertorio antico. 

Si capisce cosi che davvero 
il disegno della loro produzio¬ 
ne é uniforme e coerente. Dal¬ 
l'apertura, con Pharoah, fino ai 
bis. la tela si dipana lasciando 
impressioni ottime, raggiun¬ 
gendo il culmine con Destina- 
lion e con la struggente Under 
thè milhy way, gioiellino - 
checché loro ne dicano - di ar¬ 
te psichedelica, giocata tra dis¬ 
sonanze elettriche e melodia 
soffice. «Se proprio dobbiamo 
definirci - dice Willson-Piper. 
unico inglese del gruppo - p(> 
tremino chiamarci ambigui, 
ma ricomincerebbe tutto il gio¬ 
co di interpretazioni, allora 
meglio non dire nulla». 


KazuQ-Ohno, che debutta oggi a Parma, parla di sé e del suo lavoro 


» 


«Io, concepito a pas^ di 



Kazuo Ohno, 84 anni, il più anziano danzatore del 
mondo e pioniere della danza contemporanea giappo¬ 
nese ha tenuto una conferenza al Teatro Due di Parma, 
davanti a un pubblico di universitari. L'anziano perfor¬ 
mer è in Italia con il figlio, Yoshito Ohno, per la ripresa di 
Waterlilies e per il debutto, al Teatro Ponchielli di Cre¬ 
mona, di Ka Cho Fù Cetsu (Fiori-Uccelli-Vento-Luna), 
una nuova creazione ispirata a Cremona. 


MARINELLA GUATTERINI, 


Mi PARMA «Sono felice di ri¬ 
trovarmi (Hil teatro dove debut¬ 
tai la prim.i volta in Italia. Ora 
vi vorrei (Nirlare della mia dan¬ 
za e di ciò che é importante 
per danzare». Esile come un 
giunco, appena più tremante 
ed emozionato di qualche an¬ 
no la e con i capelli spruzzali 
di bianco, Kazuo Ohno, il più 
Importante danzatore giappo¬ 
nese vivente, racconta pacata¬ 
mente. Ha strappato qualche 
ora alle prove intense del suo 
nuovo spettacolo che debulla 
oggi a Cremona per racconta¬ 
re agli studenti di Parma le sue 
visioni, le sue metafore. 

È un incontro silenzioso, 
quasi imbarazzalo che si scio¬ 
glie alla line in uno scroscio di 
applausi. Per più di un'ora in¬ 
fatti l'oltanlaquatrcnne confe¬ 
renziere ha trasportato il suo 
uditorio in una dimensione 
molto dh/ersa da quella a cui si 
é abituati quando si ascolta un 
danzatore o un coreografo oc¬ 
cidentali. Ohno non proferisce 
mai la parola tecnica. Non par¬ 
la di codici di movimento. De¬ 
finisce la sua danza «una rispo¬ 
sta aH'amore che abbiamo ri¬ 
cevuto nel grembo materno». »l 
nostri speltacoli» continua rife¬ 


rendosi ai recenti duetti creati 
con il figlio Yoshito, «sono 
strettamente legati alla proble¬ 
matica della vita e della morte. 
Sono spettacoli di danza natu¬ 
rale. non artificiale, speltacoli 
dettali dal sentimento». 

Ma che cos'é il sentimento 
per Kazuo Ohno? Piangere, 
sorridere, immalinconirsi? Non 
esattamente. La danza «natu¬ 
rale» del maestro di tanti dan¬ 
zatori giapponesi di Buloh (la 
violenta danza espressionista 
fatta con 1 corpi nudi, coperti 
di biacca e la cavità degli occhi 
iniettata di sangue) esclude il 
sentimentalismo. E si basa su 
una profonda conoscenza del¬ 
la vita e della morte. «Bisogna 
collegare la vita dell'individuo 
alla vita degli universi», prose¬ 
gue Ohno. «Intendo la fecon¬ 
dazione come il grande Big 
Bang che ha dato origine al 
mondo. Soffro pensando a tut¬ 
ti gli spermatozoo! morti che 
hanno consentito a un unico 
spermatozoo di fecondare l'u¬ 
tero di mia madre. Come sof¬ 
fro al pensiero di lune le stelle 
disperse e cadute che hanno 
dato vita, con la loro morte al 
nostro universo terra. Nel 
grembo della madre ognuno 



di noi ha succhiato sangue, si é 
nutrito. Ha ascoltato la musica 
del grembo, fatta delle pulsa¬ 
zioni del cuore e del corpo del¬ 
la madre. E ognuno di noi ha 
danzato. Ma la gioia di quella 
danza era già attutita dal fatto 
che la nostra crescita coni- 
spondeva all'Invecchiamento 
della madre». 

Bambino e vecchio, uomo e 
donna, fotocopia avvizzita di 
struggenti visioni che gli sono 
apparse nel corso della sua 
lunga vita, come la famosa 
danzatrice Antonia Mercé, del¬ 
ta l'Argentina dalla quale fu 
folgoralo all'età di 18 anni. Ka¬ 
zuo Ohno porta in scena l'am¬ 
biguità, il tema del doppio. 
Nessuno dei suoi allievi, nep¬ 
pure il suo concentratissimo fi¬ 
glio Yoshito, riesce ad assomi¬ 
gliargli. «La danza é qualcosa 


di personale», afferma infatti il 
maestro. «Nasce dalle emozio¬ 
ni che hanno segnato ognuno 
di noi, dai ricordi Individuali, 
la danza non si insegna. A 
quarant'anni, quando io di¬ 
ventai danzatore, non potevo 
prevedere che la mia vita sì sa¬ 
rebbe trasformata tanto». 

Militare di carriera, inse¬ 
gnante di ginnastica, Ohno 
non svela agli studenti di Par¬ 
ma il suo frastagliato curricu¬ 
lum. Preferisce raccontare 
un'ennesima visione cosmica 
che si chiarisce solo alla fine 
dell'incontro. «Un giorno di 
quaranta o cinquant'anni la. 
dopo aver terminato una lezio¬ 
ne di educazione fisica, mi ap¬ 
parve davanti agli occhi l'im¬ 
magine di un grande corpo ce- 
lese volante. Quel corpo si di- 
.sgregava e tante stelle cadeva¬ 


no attorno a me. Sulle mie 
spalle sentivo, con sofferenza, 
il peso di quelle meteore. Non 
riuscivo a muover»' un passo. 
Ma so che da nllor; ho iniziato 
a danzare». 

Come danzare ispirandosi 
alla città di Cremona? Kazuo 
Ohno. che al «Ponchielli» porla 
anche uno spi'ttacolo ispirato 
alle ninfee de pittore impres¬ 
sionista Monet (é Waterlilies 
poi atteso al Teatro di Rifredi, a 
Firenze), h.i \islo, o sognato, 
una città «feto e tnolino». -Le 
strade di Cremon.i-, dice riela- 
borando il suo poetico leitmo¬ 
tiv. «davano a -ita tome la ma¬ 
dre. Il concr'p mento avveniva 
attraverso un lungo viaggio sul 
fiume e poi nel silenzio della 
foresta. Cremona é una città 
materna, caoace di nutrite l'e¬ 
ternità 


_ corsivo _ 

Il violoncello irritabile 


MROMA Venerdì sera, tornati a 
casa dopo la Luisa Miller al Teatro 
dell'Opera, arrivano telefonale che 
ci informano su Rostropovic. L'Illu¬ 
stre violoncellista celebrava, in coin¬ 
cidenza con lo spettacolo lirico, il ri¬ 
torno a Santa Cecilia. 

In programma, con l'Orehestra da 
camera norvegese, un Concerto per 
violoncello e orchestra dì Boccherini 
e le Variazioni su un tema rococò di 
Ciaikovski. Dopo l'esecuzione - bel¬ 
lissima, dicono - d'una Sinfonia per 
archi, di Mendeissohn, suonata sen¬ 
za direttore, Rostropovic ha «attac¬ 
cato» Boccherini. Un po' dirigeva il 


primo violino, un po' luì stesso, 
quando non era impegnato con il 
suo strumento. 

Arriva una telecamera (non del 
Tg3 come ha precisato il direttore) e 
insiste nel suo lavoro, incurante dei 
gesti di stizza di Rostropovic. Termi¬ 
nato Boccherini, é successo un po' 
come trentanni fa (anche di più). 


con la Callas che, dopo il primo atto 
della Norma, non si è fatta più vede¬ 
re. 

L'intervallo è andato per le lun¬ 
ghe, poi una voce ha annunciato - e 
il pubblico era spazientito - che Ro¬ 
stropovic era nella Impossibilità di 
continuare il programma. L'orche¬ 
stra avrebbe suonato II suo brano e 


lutto finiva 11. Cosi è stato. Dopo la 
Holbeig-Suite di C-ie;, tutto è finito 
tra risentimenti e malumori. 

Rostropovic se ii'cra già andato, 
lasciando II il suo prezioso violon¬ 
cello. Che dire’ Da anni il pubblico 
di San Cecilia lo aspettava e il gesto 
appare tanto più sgradito in quanto 
come lo stesso Rostropovic ha tenu¬ 
to a dire, lui fino a ti.tto il 1993 non 
ha un'ora libera. Suonando un po' 
di meno, avrebbe forse un po' di pa¬ 
zienza in più. A sua volta la tv do¬ 
vrebbe avere un po’ di invadenza in 
meno e un po' di rispiefo in più: per 
chi suona e chi ascolta. □£’.V, 


Al rientro dalia fortunata tournée in U.R.S.S. 


PORCHESTRA SINFONICA 
DELL’EMILIA ROMAGNA 

Arturo Toscanini 


ripropone nei teatri dell'Emilia Romagna 
H programma musicale 
presentato a Mosca e Leningrado 


diretto da 

HUBERT SOUDJSJNT 


con la partecipazione del flautista 


GIORGIO ZAGNONI 
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15) maggio - MODENA - Teatro Comunale - ore 21 
16 maggio - PIACENZA - Teatro Municipale - ore 21 
17 maggio - FORLÌ Teatro Astra ■’ ore 21 
18 maggio - PARMA - Teatro Regio - ore 21 
19 maggio - CORREGGIO - Teatro Asioli - ore 21 
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Visita (un’altra) alle opere mondiali 
L’assessore Redavid 
annuncia che il treno per l’Ostiense 
sarà consegnato due ^omi prima 
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Gli operai lavoi^ano a ritmo serrato 
ma non è certo che tutto sarà finito 
A rilento anche il resto dei progetti 
Martedì la scadenza per il Comune 


«Giuro, raìr-termìnal sarà pronto» 


Ancora un sopralluogo, una visitina di rito in altri 
cantieri mondiali. Ieri mattina, l'assessore ai lavori 
pubblici Redavid ha perlustrato l'air-terminal dell’O¬ 
stiense, relizzato dalle Ferrovie dello Stato per il col- 
legamento tra la Piramide e l'aeroporto di Fiumici¬ 
no. «Sarà consegnato il 25 maggio, con due giorni dì 
anticipo» ha detto l'assessore. Ma sarà veramente 
cosi? 


ADRIANA TBIUO 


■i Parole, parole... e sopra!- 
luc^hi. ispezioni, visite, rico¬ 
gnizioni. Oa questo punto di vi¬ 
sta. un'amministrazione co¬ 
munale puntuale e ineccepibi¬ 
le. Anche ieri mattina, la •pas¬ 
seggiatimi» dell’assessore Re¬ 
david all'airterminal 

dell Ostiense, una delle opere 
più impurtiinti dei mondiali 
realizzate per il collegamento 
dell'acroiiorto di Fiumicino 
con la Pi-amide. si e svolta in 
un clima di grande ottimismo e 
serenità. «Mi sembra un ottimo 
lavoro che siamo in grado di 
consegnate eoa2 giornidlan-' 
tkipo. li 25. invece dei 27' mag¬ 
gio. Mancano i dettagli, picco¬ 
le rifiniture che si possono si¬ 


stemare in pochi giorni». Ma 
bastano pochi metri e l'im¬ 
pressione che si riceve subito 
dopo l'entrata dell'Immenso 
centro commerciale che sor^ 
su un’area di circa I50mila 
metri quadrati, é che tutto sia 
ancora in allo mare. Si cammi¬ 
na piano, allenti a non inciam¬ 
pare in alcune attrezzature 
poggiate per terra. Ira il tumore 
di trapani e martelli sopra la te¬ 
sta. Intorno nutrite schiere di 
meccanici, lomilori, muratori, 
piastrellisti, operai specializza¬ 
li che armeggiano sul pavi¬ 
menti, a ridosso di gigantesche 
colonne portanti, ad avvitare c 
a puntellare, arrampicati a 
montare pannelli. Per non par¬ 


late dello spazio fuori dal ter¬ 
minal. La fitta e insistente piog¬ 
gerella che ha accompagnalo 
tutta la visita, rende la faccen¬ 
da più complicata. Sono po¬ 
chissimi i percorsi di asfalto 
realizzali e le stradine di rac¬ 
cordo Ira un punto c l'altro. Per 
raggiungere la stnjtlura al 
chiuso. 6 necessario svicolare 
sul fango e su mucchi di ster¬ 
paglia, di scani di materiale, di 
viottoli di ghiaia bagnati. «Ep¬ 
pure lei non Immagina a che 
ritmo stanno lavorando questi 
operai - spiega un tecnico del¬ 
le Ferrovie dello Stalo, l'ente 
che sta curando la realizzazio¬ 
ne dell'opera -. Si lavora vera¬ 
mente giorno e notte per cer¬ 
care di finire in tempro utile. 
Sono assurde quelle prese di 
posizione che criticano sola¬ 
mente senza sforzarsi di apr- 
prezzare ciò che, con tanta fa¬ 
tica, si sta realizzando». 

Per fatica si intende la pelle 
dei lavoratori cfic muoiono nei 
cantieri per una partita di pal¬ 
lone? Due giorni fa. proprio qui 
suM'Ostlcnse, un ispettore ha 
sequestralo l'ennesimo cantie¬ 
re perché 7 operai stavano la¬ 
vorando su alcune pensiline 


senza la necessaria protezio¬ 
ne. «Oggi quel cantiere é stato 
dissequestrato per metà - dice 
l'assessore - c si continua a la¬ 
vorare. Non credo ci saranno 
problemi pier finire in tempo. 
Ritengo dispersiva, invece, la 
divisione dello competenze in 
analoghi settori». É vero, sem¬ 
bra inconcepibile come, sulla 
stessa opera, sia necessaria la 
parcellizzazione Ira ge.stioni 
differenti. Prendiamo il Termi¬ 
nal. Le Ferrovie dello Stalo 
hanno In mano la struttura 
(che per la patte commerciale 
verrà affidata poi alla Conf- 
commercio) ma lo svincolo 
che dall'Ostiense porta al cen¬ 
tro commerciale è gestito dal 
Comune. Si raggiunge il para¬ 
dosso sul sottopassaggio che 
dalla stazione arriva fino al bi¬ 
nari 16 e 17. dove transita il 
convoglio per l'aeroporto di 
Rumicino. Sono 350 metri in 
tutto; di ISO se no stanno occu¬ 
pando le Ferrovie dello Stato, 
del restanti 200 il Consorzio 
trasporti Lazio. E ancora é il 
Comune che si sta occupando 
del raddoppio di via Capitan 
Bavastto con l'inietconnesslo- 
ne sulla Colombo, mentre le 


Ferrovie hanno pensato alla ri- 
sistemazione dei binari e delle 
stazioni lungo il tratto ferrovia¬ 
rio per l’aero ijorto. 

A soli due giorni dalla fatidi¬ 
ca data del 2 maggio, giorno di 
consegna dei lavori latti per i 
Mondiali, nessuno si preoccu¬ 
pa, anzi. Appena una settima¬ 
na fa, in un'ennesima puntua¬ 
lizzazione. I as.-i(;S!Ore ai lavori 
pubblici Redavid si era mostra¬ 


to soddisfatto c ottimista sulla 
situazione degli aliti cantieri. 
•Solo il metnà vclo.:<.’ di piazza 
Mancini e i semafori intelligen¬ 
ti potranno subire un ritardo. 
Per il resto, tutto sarà conse¬ 
gnato entro il 15 rnitggio». Ma 
le promesse, sia a parole che 
sulla carta, erano tante. Inve¬ 
ce: pronto alI'SOSl il parcheg¬ 
gio alla stazione "iburlina, la 
viabilità sull'Olimpica, il parco 


Tevere nord: al 90% il raddop¬ 
pio dell'Olimpica, il parcheg¬ 
gio di piazza Mancini, la tan¬ 
genziale est, il parcheggio Ra- 
minio, il parcheggio di piazza 
dei Partigiani, la viabilità del 
centro Ral-Saxa Rubra. Tutto 
ciò per parte comunale, ma ci 
sono anche le competenze 
delle Ferrovie, dell'Anas del 
Consorzio trasporti Lazio, del 
Coni... 


Nei cantieri irregolari 280 denunce e 13 atti di sequestro delle opere 


per « 


)rce di 30 ispettori 
in corso» sicuri 


Una tatik force di ispettori ha controllato i cantieri. 
Risultati; 350 interventi, 13 sequestri, 280 denunce. 
Ma il nurtreroiesl^Qidi qMeNoro nw it to dlootilB'oltorik 
{30 espèrti) rispettò ài 7.000 •lavóri in corso», ha da¬ 
to risul'.ati solo sui casi più difficili. L'opera di sicu¬ 
rezza rallentata dai subappalti; le piccole ditte sfug¬ 
gono al «piano» che devono compilare via via che 
avanzano i lavori. 


CRISTIANA PULCINKLU 


■1 Cantieri ad ogni costo. 
Cosi la capitale ha scalalo la 
vetta dei «lavori in corso». E’ ar¬ 
rivala a quota 7mila: tanti sono 
infatti i cantieri aperti. Anche I 
costi hanno sfioralo cime im¬ 
pervie: il traffico e il caos d o- 
gni giorno: tanti rìschi di inci¬ 
denti e di malattie professiona¬ 
li. Per fronteggiare l'emergen¬ 
za é stato istituito il -gruppo 
operativo per rigicnc e ia sicu¬ 
rezza del cantieri», formalo da 
30 persone, medici igienisti, in¬ 
gegneri, periti, chimici e fisici 
per cffcl'uarc i controlli su lut¬ 
to il territorio di Roma c provin¬ 
cia. Gli •ispettori mondiali» so¬ 
no nati nel settembre dcH’SS. 
appunto in correlazione con 
l'ultima lase di preparazione, 
ma hanno comincialo a lavo¬ 
rare a novembre. Da allora gli 
intervcnii effettuati sono stati 


quasi 350. 13 i cantieri seque¬ 
strati. e oltre 280 le denunce. 
Sono esperti «pescati» dai ser¬ 
vizi di igiene e medicina del la¬ 
voro delle Usi c dal presidio 
mullizonale. Lavorano nella 
struttura a metà tempo perché 
devono continuare a garantire 
la loro presenza nei presidi di 
provenienza, dove l'organico é 
già decisamente carente. Il 
proliferare dei cantieri di Italia 
'90 ha aggravalo una situazio¬ 
ne già difficile. «In questo pe¬ 
riodo, per di più, 8 ispettori so¬ 
no stati requisiti dalla Procura 
che li utilizza come suoi esper¬ 
ii». dice la dolloressa Sandra 
Asiorri, dell’Ufficio di igiene 
ambienlalc della regione. 

Nell’ultimo mese, sul grup¬ 
po di ispellori é arrivata una 
qualifica in più, sono diventati 
una task force, con poteri di 


polizia giudiziaria. Una sorta di 
passaporto per poter entrare 
jplAinpiM^ ^a vd^ito - delle , 
aziende. La richiesta di questa 
qualifica é partita dal sindacali 
cittadini che per la sicurezza 
noi cantieri hanno preteso re- 
.soconli periodici e qualiilcati. 
•Le violazioni più frequenti - 
racconta Silvio Spiridigliozzi, 
responsabile della sirulluta - 
riguardano l'ancoraggio dei 
ponteggi, spesso non é rispet¬ 
tato il progetto iniziale, la man¬ 
canza di collegamento a terra 
degli Impianti elettrici, gli scavi 
che raramente sono puntellali 
a dovere. C’è poi il problema 
della mancanza dei mezzi per¬ 
sonali di protezione, molli di¬ 
pendenti non usano elmetti, 
cinture di sicurezza, culfie per 
ripararsi dai rumori, ma.schcri- 
ne. Tutto ciò. oltre a far salire i 
rischi di incidenti, favorisce 
senz'altro l'insorgere di malat¬ 
tie professionali. Le visite me¬ 
diche periodiche spesso non 
vengono eficlluale». 

I controlli dei cantieri non 
sono tulli di competenza di 
questi ispellori. I servizi di me¬ 
dicina del lavoro continuano 
la loro allivilà. Ad esemplo la 
Usi Rm 12, nel cui territorio 
rientra lo stadio Olimpico, ha 
effettuato (inora 73 interventi 


nei cantieri di Italia '90 e 110 
nei cantieri Sip e Enel, collega- 
..tLaqyeste.opere., , 

Le grandi ditte che hanno 
avuto l'appalto hanno l'obbli¬ 
go di fornire un piano di sicu¬ 
rezza. di indicare cioè tempi, 
modalità, procedure e orga¬ 
nizzazione del lavoro, ma: «li 
plano si rivela spesso un elen¬ 
co di articoli di legge sulla sicu¬ 
rezza, e non viene aggiornato 
ogni settimana, seguendo l’a¬ 
vanzamento dei lavori. C'è poi 
un secondo problema: i lavori 
sono spesso subappallali a dit¬ 
te più piccole. In questo pas¬ 
saggio si perde l'obbligo del 
piano, I piccoli non hanno 
neanche un responsabile della 
sicurezza», completa il quadro 
Spiridigliozzi. Le violazioni 
maggiori avvengono cosi nelle 
piccole imprese a conduzione 
familiare. Del resto nelle azien¬ 
de con meno di 15 dipendenti 
il lavoratore che non vuole el- 
lettuare operazioni che ritiene 
pericolose è tutelalo contro il 
licenziamento da appena due 
giorni. La logica del subappal¬ 
to ha reso difficile individuare 
quante siano le ditte che ope¬ 
rano e Impossibile un coordi¬ 
namento delle attività. La fretta 
poi ha latto II resto, ogni giorno 
in agguato il rischio di inciden¬ 
ti. 



La insila al cantieri» dell’aii-ierminal per Fiumicino 


Una firma per un ricordo 


M Mentre manca meno di un mese all'inizio 
dei Mondiali, c'è chi si ricorda del ventiquattro 
operai morti nei frenetici lavori di preparazio¬ 
ne degli siocli -e delle altre opere pubbliche col- 
legate. A Roma una ventina di giovani, quasi 
tutti lavoratori edili, ha raccolto in Ire settimane 
cinquemila lirme per chiedete un minuto di si¬ 
lenzio alla prima e all'ullima partita dei Mon¬ 
diali. in memoria di quei morti e del quasi set¬ 
tecento Inlortunali negli stessi cantieri. I giova¬ 
ni del cornila! a continueranno a montare i loro 
banchetti voliiiili lino a martedì, giorno in cui 
consegneranno le firme raccolte al sindaco 
Franco Carraio, presidente onorario del comi¬ 
tato organizMiore locale. La Fgci inlanto ha 
lanciato un appello analogo; per un minuto di 
silenzio nella partita inaugurale del Mondiali e 



Teatro di Roma 
Domani 
si riunisce 
la giunta 


Ore decisive per il Teatro di Roma. Per tentare di trovare 
si:)liizioni alla diffide situazione dell'ente, domani si riu¬ 
nirà la giunta comunale. E, martedì, la questione verrà di¬ 
scussa anche in consiglio comunale. Nel frattempo, in 
una nota, il vicedirettore artistico del lealro, Maurizio 
Sitaparro, accusa l'amministrazione comunale: «Qualun¬ 
que sia la decisione che verrà presa dalla», si legge nel 
d'xumento, «essa nascerà purtroppo da omissioni di atti, 
dos-uti da tempo pioprìo daH’amministrazione comuna- 
lit, che doveva anzitutto rinnovare il consiglio d'ammini- 
strazione, scaduto ria anni». "Il problema non è politico», 
ha aggiunto Scapairo, dando atto a Carraro di avere di¬ 
mostrato una certa sensibilità, «ma tecnico e professiona¬ 
le. Dare al Teatro una gestione amministrativa e organiz¬ 
zatola regolare, è il minimo che si prossa pretendere, se 
c awero si vuole credete alle istituzioni culturali». 


lisuli romeni Alcune decine di romeni 

in cit>in residenti in Italia, tra i quali 

esponenti dell’opposizio- 
udVSnti ne in esilio, hanno manife- 

illl’ambasdalta , ‘Jì" f^nrenggio da¬ 
vanti all ambasciala di Ro- 
mania in segno di solida¬ 
rietà con i loro compatrioti, 
( he da tre settlmaiìe - a Bucarest - stanno protestando 
contro i componer.ti del governo provvisorio. Ai passanti 
sono stati distribuiti volantini con la richiesta ai gover¬ 
nanti romeni di risiaettare la parità di accesso dell'oppo¬ 
sizione ai mezzi di informazione, l'autonomia della radio 
(■ della televisione di Stato da condizionamenti politici, la 
line delle iniimidaicioni e delle aggressioni nei confronii 
degli esponenti politici non appartenenti al Fronte nazio¬ 
nale. Una delegazione è stata ricevuta neH'ambasclata. 
Al portavoce è stato assicuralo che delle richieste sarà in¬ 
formato il governo di Bucarest. 


Perla pioggia Traffico pesante e un lun- 
i-ii||a ctrad» elenco di incidenti ieri 

j .. in città. A causa soprattutto 

cento inCIdeintl deità pioggia, che ha reso 
viscido l'asfailo delle stra¬ 
de, si sono verificati tam- 
ponamenti a catena e 
scontri tra vetture. Oltre un 
centinaio le segnalazioni arrivate ai vigili urbani deliaca- - 
lilale. Nella zona del centro, è stata contata una ventina 
li incidenti. Più di settanta le segnalazioni arrivale dal re- 
ilo della città. In uno degii incidenti, un uomo ha perso la 
ritn. Vincenzo Cexhetti, sulla Portuense, ha sbandato. 
U'nutomobile, una 131, è uscita di strada e si è schiantata 
itontro un albero. 


«Chi picchia La Pantera di nuovo in 

non ha idee» piazza. GIÌ studenti dei m<> 

.w». •»> . vnmenlo romano hanno n- 

La Pantera ieri cordato ieri con un corteo 
■M cortPA l'anniversario della morte 

^,351 ij, jjj. 

Ciannovenne UCCÌSO nel 
1977 durante una manife¬ 
stazione. Alcune centinaia di studenti hanno stilalo da 
ponte (jeilbaldi, dove fu uccisa Ciorgiana, fino in piazza 
di Campo de’ Fiori. Dopo gli scontri tra studenti e (ròlizia, 
axvenuti mercoledì nella Città universitaria, ieri per le 
str.ade si sono sendti slogan, che invitano alla non-violen- 
za: «Le idee non si picchiano, chi picchia non ha idee». 
Secondo la Pantera la manifestazione è riuscita, ma la 
p.trtecipazione sarebbe stata maggiore «se certi organi di 
stampa non avessero scritto, falsamente, che il corteo 
non era autorizzato ed era organizzato dagli autonomi». 
La Fgci. inoltre, ha smentito la notizia della dissociazione 
dei giovani comunisti daH'iniziatlva: »Ci presentiamo co¬ 
me studenti della pantera e non come Fgci», è stato pre¬ 
cisato, «perché questo movimento non vuole etichette 
politiche. Ma siamo tutti qui». 


(wirchè in ogni Incontro di gioco ci sia uno stri¬ 
scione listalo a lutto, ma anche perchè l'incas- 
si;> dell'ultima partila vada alle Ismiglie degli 
ofMirai morti. Venerdì scordo, comunque, il 
presidente della Federcalcio Antonio Matarre- 
s<r (» t rappresentanti edili CglI, Cisi e Uil hanno 
concordalo una cerlmonis commemorativa 
n'rll'anllstadio di San Siro, che verrà falla l'S 
giugno, subito prima della partita inaugurale. 
Motivo; secondo la Fila quel minuto di silenzio 
in mondovisione non saretibe stalo compren- 
si :>ile. L'organismo intemazionale ha anche ri¬ 
fiutato l'idea di devolvere i soldi dei biglietti 
i:l>;!lla finale. Nello stesso giorno a Firenze un al¬ 
ti;} operaio, Enzo Tulino, veniva ricoverato in 
i::i:ima per un incidente in un cantiere dei Mon¬ 
ti.ali. 


Per la rosa Rose in mostra, e in con- 

DÌÙ bella corso, il 19 maggio. Il con- 

JJ.** ■ corso inlemazionale «Pre- 

OieCl paesi ' mio di Roma pier nuove va¬ 
io concorso rose», giunto alla 

sua quarantottesima edt- 
zione, si svolgerà al roseto 
di Valle Murcia, sull’Aven- 
tìno. Quest’anno saranno in gara 23 concorrenti, prove¬ 
nienti da dieci diversi paesi. Il giudizio dell,a giuria, 
espresso con un voto da zero a dieci, riguarderà vigore, 
fogliame, resisterza alle malattie, rifiorescenza e caratte¬ 
ri di novità. 


CLAUDIA ARLCTTI 


Impedita cerimonia per Cristina 


«Vìa quei fiorì 
sporcano V91a Torlonìa» 


«Quei fiorì sono rifiuti»; cosi ieri un vigile urbano ha or¬ 
dinato lo scioglimento di una silenziosa cerimonia 
dentro villa Torlonia per ricordare Christina Gonfian- 
tini, la bambina morta tragicamente un anno la. Una 
solerzia ingiustificata e ottusa. Alla cerimonia c'era¬ 
no, tra gli altri, i genitori di Christina. Lungo battibec¬ 
co tra l'irruento vigile e Renato Nicolini. capogruppo 
del Pei. Era invitato anche il sindaco, ma non si è visto. 


STEFANO DI MICHELE 


■R Una solerzia che fa a pu¬ 
gni con il buonsenso; grottesca 
e ottusii. E quella che ieri po¬ 
meriggio ha voluto dimostrare 
un vigile urbano, andando a 
contestare ad un gruppetto di 
trenta persone il diritto di ricor¬ 
dare. ccn una piccola cerimo¬ 
nia silenziosa dentro villa Tor¬ 
lonia, il primo anniversario 
della tragica morte di Cristina 
Gonfianiini, la bambina di 11 
anni morta l'anno scorso men¬ 
tre giocava con alcuni amici in 
un solaio pericolante. L'ollusa 


solerzia del vigile è diventata 
un vero schiaffo in faccia al ge¬ 
nitori di Cristiana e agli allri 
presenti quando ha ordinalo 
di raccogliere i fiori che aveva¬ 
no deposto sul luogo dell'inci- 
dcnie, perchè »ì fiori sono rifiu¬ 
ti». Inutilmente Renalo Nico.'i- 
ni, parlamentare e capogrup¬ 
po consiliare del Pei, presente 
alla cerimonia, ha tentato di 
far ragionare l'impetuoso 
esponente delle forze dell’or¬ 
dine, che si è anche rifiutato di 


dare il suo nome. Insistendo 
con Ioga crescente e fuori luo¬ 
go per far ccs.sarc la cerimonia 
in memoria di Cristina. «Dovete 
sciogliervi - si agitava -. Que¬ 
sta manifestazione non risulta¬ 
la alla X-ripartizione». Ai pre¬ 
semi non è rimasto altro che 
appuntarsi il numero della tar¬ 
ghetta del bellicoso vigile ur¬ 
bano; 67‘lt. 

»E con questa (accia che si 
presenta il Campidoglio?», si 
chiede Nicolini. Eppure erano 
stali invitati sia il sindaco Car¬ 
raro che i suoi assessori. «Ma 
non si è presentato nessuno, 
nessuno si è latto vedere. È ar¬ 
rivato solo quel vigile a ordi¬ 
narci di andar via-, racconta il 
capogruppo del Pei. Tutto è 
cominciato intorno alle 17.30. 
Fino a quel momento erano 
arrivate, un po' alla volta, una 
trentina di persone, a lestimo- 
niare solidarietà al genitori di 
Crisiina. Avevano appoggiato 
dei mazzi di fiori sul cancello 



Io, speriamo che non mi pungo 


■ ^ 

Valentina, l'amica di Christina Gonfiantmi. che durante l'iiKidente rimase lenta 


della ■serra moresca», il caden¬ 
te edificio dove trovò la morte 
la bambina. Poi, all’improvvi¬ 
so. irrompe in scena il vigile ur¬ 
bano, che inlerviene con i ioni 
di chi deve sciogliere una ma¬ 
nifestazione pericolosa per 
l'ordine pubblico. Muli, lo 
sguardo stupito e doloroso, i 
presemi hanno assistito al lun¬ 
go ballibccco Ira costui c Nico¬ 
lini. Probabilmente, se ci fosse 
slato il sindaco, l'imicnle 
esponente in divisa avrebbe 


avuto ben più ragionevoli pre¬ 
tese. Ora «arehbe proprio il ca¬ 
so che il Cam|>idoglio chiedes¬ 
se scusa. 

Per il restauro delia villa, du¬ 
rante la «Kcnie discussione 
sul bilanc'o, il l^i è rìucilo a far 
stanziare 20 iruliardi. Ma su vil¬ 
la Torlonia pende anche la ri¬ 
chiesta. da parte di un gruppo 
di società private, disposte a 
restaurarla a Itiro spese per far¬ 
ne un centro di alla moda, E 
l'abbandono in cui è lasciata 
aiuta cerio questa pretesa. 


■I »! trasponi di Roma sono 
molli e inetliclemi. Negli auto¬ 
bus la gente è troppa c schiac¬ 
ciata... contro i vetri come zan¬ 
zare. I taxi arriva;}:) quasi in ri¬ 
tardo ina ai taxisti non gliene 
importa perché intanto au¬ 
menta il tassameli:) 

Nei pullmar, e i egli autobus 
dovrebbero mette e dei piccoli 
gabinetti perchè f .t a qualcuno 
gli scappa ione ha risolto il suo 
problema». Traiti.) dall’edito- 
naie del giomalitio realizzalo 
dalle .quinte dol a scuola ele¬ 
mentare «Clacotno Leopardi». 
•Milioni di siringlic si trovano 
per terra senza tappino, con 
l'ago .scoperto. E se un bambi¬ 
no lo toccasse? p esso chi do¬ 
vrebbe lamentarsi? Forse con 
quelle persone cosi incoscienti 
che non si rend()'io conto del 
male latto non solo a se stessi 
ma anche al prossimo. Però la 
siringa non ha colpa: è solo un 
mezzo. Se poli;',se scegliere 
starebbe in ospi-ciale. Purtrop¬ 
po finisce nelle mani delle per¬ 
sone sbagliale. Povera siringa 
senza possibilità di scelta». 
Dall'articolo «La siringa è solo 
un mezzo- de «Il lesto del Cor- 


rUnità 

Domenica 
13 m.aggio 1990 


I servizi pubblici visti dai ragDtzzinì. Dal conc orso per 
«Giornalisti in erba», lanciato da Cispel, Acea, Am- 
nu, Atac, Acotral, Centrale del latte, con il patroci¬ 
nio del Provveditorato, i sc'ltintesi dell'/o i'periamo 
che me ta cavo romano sono «le siringhe senza tap¬ 
pino» e «essere schiacciati» i:i autobus troppo pieni. 
Ma ci sono anche le proposte: autobus con gabinet¬ 
to, elicotieri, vulcani mangia-spazzatura. 


RACHELE QClNNELU 


riere a Scuola-, loglio prove¬ 
niente dall'Axa, primo premio 
del concorso -Giornalisti in er¬ 
ba- lancialo dal Cispel con la 
collaborazione delle aziende 
municipalizzate della capitale 
e II patrocinio del Provvedito¬ 
rato agli studi di Roma. 

Queste due paure - le sirin¬ 
ghe teallive» o piangenti, ab¬ 
bandonate per strada, e gli au¬ 
tobus stracolmi, disegnati co¬ 
me scatolette di una speciale 
varietà di acciughe, particolar¬ 
mente vioenta - sono l'equi¬ 
valente della «malia» nell'/o 
speriamo che me la cavo dei 
bambini romani. Mostri altret¬ 
tanto quotidiani a limitare la li- 


laeilà dei piccoli cittadini, in 
un.) città che viene immagina- 
<:a piena di rifiuti e topi: »I lavori 
oer i mondiali in lt.illa, hanno 
aperto molti buchi ecosl i rodi¬ 
tori ne hanno approfittato per 
uscire in superticie. La notte 
escono topi affamati in cerca 
.di cibo, i quali vanno in giro 
per le strade e i giardini, semi¬ 
nando il panico in superficie, 
à.nc he loro sono an imali come 
gli altri... Sarà mal possibile 
che a Roma, negl: stadi, gio¬ 
cheranno i topi?-. 

Come insegna la letteratura 
dei giomalini pier rc.gazzidall'i- 
r i;;io del secolo in |)Oi, non po¬ 
tevano neppure mancare le 
slCirie edificanti: .ulla bontà 


del latte, sul ricicliiggio dei ri¬ 
fiuti urbani (però «Se gii alberi 
potessero ridere, non ridereb¬ 
bero-), il fumetto di «Melanina 
dal sottosuolo alla cucina». Ma 
l'edificante, non a caso, è affi¬ 
dalo quasi essenzialmente agli 
spazi pubblicitari. Con ciò, 
spesso è condilo con una buo¬ 
na dose di ironia come; «Ossi¬ 
geno in scatola. Ul.le a tutti, in¬ 
dispensabile per chi abita a 
Roma». 

Poi ci sono le proposte rivol¬ 
te direttamente alle aziende 
municipalizzale o al Comune 
e presentate come sogni, ma 
anche no. Si va dagli elicotteri 
«per poter conoscere final¬ 
mente la nostra ci'.tà». al recu¬ 
pero dell’Acqua Acetosa’ dal 
•vulcano<assonetto», il Vesu¬ 
vio come discarica pulita delle 
montagne di riliuti urbani, viste 
anche come -l'ottavo colle di 
Roma», alle strade del quartie¬ 
re Trieste con tulli i lampioni 
funzionanti a dovere per poter 
rincasare senza paura del buio 
c dei «drogati», fino al biglietto 
Atac con tarilla agevolata per 
gli alunni deile scuole elemen¬ 
tari. 
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Socialisti 

Polemiche 

sul 

dopo voto 


■i Acque agitate nel garofa¬ 
no capitolino. Il risultato nella 
capitale delle recenti elezioni 
ha lasciato un po' d'amaro in 
bocca ai socialisti. Nessun •el¬ 
leno Carraro», anzi, una perdi¬ 
la di quasi due punti rispetto 
alle comunali dell'ottobre 
scorso. E la polemica tra le due 
•anime* del partito romano (il 
gruppo di DeirUnto, Santarelli 
e Querci, c quello di Marianetti 
e Rotiroli) è destinata a cre¬ 
scete di intensità. Dice intanto 
Edda Bareti, consigliere comu¬ 
nale c vicesegretana regionale, 
delluntlana: •Dovremo do¬ 
mandarci perché non abbia¬ 
mo avuto un risultato brillante, 
che colia non abbiamo latto 
qui nella capitale*. Si prepara 
un attacco al segretario roma¬ 
no, Agostino Marianetti, ormai 
in minoranza nel partito? La 
Bareti nega, ma aggiunge: 
•Non é questa la questione. Ma 
dobbiarno chiederci se ci han- 
ito pagato te giunte di penta¬ 
partito*. E la tensione sale an¬ 
che per altri avvenienti legati 
alle elezioni. Intanto il maiKa- 
lo apprxio alla Pisana dell'ex 
assessore capitolmo Angrisani, 
vicino al segretario regionale 
Santarelli, che ha provocato 
un esposto al magbtrato, poi il 
probabile rimpasto della giun¬ 
ta capitolina, con l'ingresso 
del Pri e l'uscita di un assesso¬ 
re del Psi c di uno della De. Chi 
sarà l'assessore del garofano 
•sacrificalo*? Il nome che cir¬ 
cola é quello di Rlippo Amalo, 
aitch'esso vicino a Santarelli, 
Ma si parla anche di Gerardo 
Labellarte, uomo di NevoI 
Querci. Un'incertezza che au¬ 
menta la conflittualità tra le 
correntisocialisle. 

Per le future giunte. Intanto 
Roberto Lovari, assessore alla 
Provincia e uomo di Marianet¬ 
ti, nega die a palazzo Valenti- 
ni possa tornare un pentaparti¬ 
to, •Chi ne parla - sostiene - 
non può non tenere presente 
la difficile esperienza dall'gS 
all'S?. Come mi pare difficil¬ 
mente proponibile una presi¬ 
denza socialista solo pei rie¬ 
quilibrare l'eventuale Insuc¬ 
cesso di qualche corrente so¬ 
cialista alla Regione*. 


Lazio 

AlPd 
92 picx:oli 
comuni 


■1 Piccoli e fedeli. I minlco- 
muni del Lazio, quelli al di sot¬ 
to dei SOOO abitanti chiamati a 
votare con il sistema maggiori- 
tano, hanno riconfermato o 
premiato per la prima volta il 
Pei, mandandolo al governo. 
Nelle cinque province della re¬ 
gione. infatti, 92 amministra¬ 
zioni restano in mano ai co¬ 
munisti. Nella zona dei Castelli 
restano in mano alla sinistra 
Colonna, Genazzano e Nemi, 
approdano alla •svolta* San Vi¬ 
to, Gavignano, Gorda e Monte- 
lanko. A Civitavecchia invece i 
comuni conquistati sono due: 
Manziana e Trevigano. 9 quelli 
confermati nella zona di Prosi¬ 
none: Acuto, Palvaterra, Galli- 
naro, Patnea, Piglio, Popi. San 
Donalo, San Vittore, Serrone. 
Perduto il comune di Morolo, 
<atturati» quelli di Ausonia, 
Belmonte, Pilettino, Sant'An- 
drea. San Giorgio, Stragolagal- 
Ir, Vallecorsa, Casteinuovo. 
Nella provirKia di Latina S 
conferme; Lenola, Roccagor- 
ga. Norma, Maenza, Prossedi, 
c I conquista. Spigno. 

14 conferme nella provincia 
di Rieti: Borbona, Cantalke, 
Colli sul Velino, Montenero, 
Colle Giove, Nespolo, Tollia, 
Montopoli, Cantalupo, Forano, 
Simigliano, Magliano, Rivodu- 
tri e Poggio Nativo. 8 le conqui¬ 
ste: Scandriglia, Frasso, Borgo- 
rose. Poggio Mirteto. Amatrice. 
Poggio Bustone. Vacone. Ca¬ 
speria. Non riconfermati: Torri- 
cello e Motto. Nella zona di Ti¬ 
voli i comuni riconlermali so¬ 
no stati II; Licenza, Marano, 
Roccagkrvine, Arsoli, Marcelli- 
na, SambucLCkiliano, Torrita, 
Morlupo, Campagnano, Naz- 
zano. 9 quelli conquistati: Ci- 
neto. Cerreto, Sant'Angelo, 
Sant'Oreste, Saoofano, Riano, 
Civitella, niacciano. Vicovaro. 
Nella provincia di Viterbo, 6 ri¬ 
conferme: Bassano, Bolsena. 
Cartepina, Castiglione, Civitel¬ 
la. Gradoli. 12, invece, le con¬ 
quiste: Bagnoreggio, Calcata, 
Castel &nl'Elia, Farnese, 
Ischia di Castro, Monte Roma¬ 
no, Pianzano, Villa San Gio¬ 
vanni. Graffignano. Latema, 
Lubriano, Monterosi. Persi in¬ 
vece. Bomarzo, Capodimonte, 
Celleno, Onano, Proceno. 


Sulla via Prenestina Per 30 milioni .si comprano 

in un deposito di rottami anche aerei ed elicotteri 

in vendita reperti bellici Gli amatori: Rai, curiosi 

della prima guerra mondiale e case di produzione 

Cannone (vero) ofirosi 
Due milioni bastano 


Quindici cannoni puntati sulla Prenestina. Non è l’i¬ 
nizio di una guerra, solo una rivendita di rottami bel¬ 
lici. Venticinque, trenta milioni, e uno può portarsi a 
casa un elicottero o un aereo militari, ne bastano 
due o tre per un piccolo cannone, strappato agli au¬ 
stro-ungarici durante la prima guerra mondiale. Gli 
acquirenti? Case di produzione cinematografica, 
Rai, commercianti e qualche privato curioso. 

GIAMPAOLO TUCCI 


■i *11 nemico è alle porte: gli 
abitanti della Prenestina han¬ 
no paura, quindici cannoni so¬ 
no puntati su di loro*. La fin¬ 
zione si ferma qui. Perché il si¬ 
gnore che passeggia sul mar¬ 
ciapiede della Prenestina, al¬ 
l'altezza del numero civico 
701, non fa neanche più caso 
a quei fusti di ferro verdastro 
innestali su carrelli cigolanti. Li 
ha visti tante volte, ci ha fatto 
l'abitudine. Insomma, non é 
una IrirKea nemica; per man¬ 
dare al diavolo Orson Welles e 
le sue <ronache terrif'icanli., 
basta fare il giro dell'isolato, 
percorrere una stradina sterra¬ 
la e leggere l'insegna •Ditta 
Elio Benlivoglio, commercio di 
materiali ferrosi e melallicia. 

•SI. commercio in rottami 
bellici - dice il titolare -. Fac¬ 
cia attenzione, non sono un 
autodemoiilore, uno sfascia¬ 
carrozze, sono soltanto un me¬ 
diatore commerciale: oltre al 
residuati di guerra e militari, 
vendo anche attrezzature edili 
ed industriali*. Basta volgere lo 
sguardo intorno, nella retina 
resta un universo in piccolo: 
disseminati nello spiazzo anti¬ 


stante l'ufficio, dietro a trattori, 
camion, gru, ci sono quattro 
piccoli cannoni macchiati di 
ruggine, poco più in là un ae¬ 
reo con le ali appesantite, in 
un angolo alcuni serbatoi sup¬ 
plementari d'aeroplano. In un 
hangar, ripuliti di fresco e pro¬ 
tetti dal sole, giacciono tre ell- 
cotterf militari. Cose, rottami, 
oggetti, su cui la polvere secca 
sembra apporre un sigillo, un 
quesito. Quale utilità? 

Insomma, un mercato, un 
luogo, inusuale: •Nella capita¬ 
le sono l'unico commerciante 
del genere. Faccio questo lavo¬ 
ro da 2S anni*, dice Benlivo¬ 
glio. Ma che tipo di commercio 
é? «Il meocanismo è questo; 
c'é un albo nazionale dei com- 
meicianti del settore, presso il 
ministero della Difesa. Quan¬ 
do un Ente militare ritiene or¬ 
mai Inutilizzabili certi oggetti li 
mette all'asta. A quel punto 
vince chi offre di più. Se sono 
pericolosi? No, perché prima 
di essere messe all'asta, tutte le 
armi vengono demilitarizzale. 
Per esemplo, ad un cannone 
vengono tagliate canna e fasce 



Cannoni in bella mostra per essere venduti; ma sono veiti'Jil 


elastiche. Ed ecco nascere il 
rottame bellico. Il costo? (^i ul¬ 
timi due ebeotteri acquistati 
sono costati 40 milioni Sono 
In stato di volo al 98X*. E il 
prezzo dì vendila? •Trenta mi¬ 
lioni trattabili. E potrei pure la¬ 
re ottenere all'eventuale acqui¬ 
rente un brevetto di volo spe¬ 
ciale*. Passiamo agli acquiren¬ 
ti, chi sono? iCase di produzio¬ 
ne cinematografica, Rai, nego¬ 
zianti, ma anche privati, che 
vogliano abbellire una villa o 
la casa*. Rende molto? •No, è 
un lavoro che faccio per pas¬ 
sione, il mercato dei rottami è 



Va a fÌKX» Tossigeno 
ed esplode Tambulanza 
Panie» al «Gemelli» 


L’autoambularaa esplosa al policlinico Gemelli 


H Un boato spaventoso, poi 
le fiamme, mentre pazienti e 
medici si gettavano a terra cer¬ 
cando scampo sul pavimento. 
Per qualche minuto si é temuto 
il pe^io. Ma. per un caso, nel¬ 
l'esplosione non é rimasto feri¬ 
to nessuno: solo tanta paura e 
parecchi danni. Il pronto soc¬ 
corso del policlinico Gemelli, 
alla Pineta Sacchetti, é rimasto 
completamente bloccato per 
diverse ore. L'esplosione, vio¬ 
lentissima, si é verificata l'altra 
sera tardi all'Interno di un'au¬ 
toambulanza, che era stata si¬ 
stemata proprio davanti l'Itv 
gresso del pronto soccorso. 
L'automezzo, da poco rientra¬ 
to all'ospedale, doveva essere 
risistemato per una nuova 
uscita: cambio del lettino, veri¬ 
fica della strumentazione e co¬ 
si via. E' stata la bombola del¬ 
l'ossigeno a provocare l'esplo¬ 
sione: dall'esterno, grazie a un 
tubo collegato con il pronto 
soccorso, l'ossigeno stava 
fluendo dentro la bombola. 


Gli abitanti di Vigna Mangani dovranno lasciare presto le loro abitazioni 
11 Comune aveva promesso degli alloggi, ma ora si scopre che non ci sono 

Vìa dalle case, amva la feirrovia 


Dovranno abbandonare le loro case per far posto 
alla ferrovia, ma i nuovi alloggi promessi dal Comu¬ 
ne non ci sono. Gli abitanti di Vigna Mangani sono 
sul piede di guerra, e annunciano di non voler an¬ 
dare né in residence né in albergo. Il Pei, con una 
lettem, chiede a Carraro di intervenire. Intanto le ru¬ 
spe stanno per entrare in azione per spazzar via le 
case per costruire i nuovi binari della Roma-Firenze. 


M Arrivano le ferrovie, e gli 
abitanti della borgata Vigna 
Mangani rischiano, oltre che di 
perdere le loro case, anche di 
titresàrsi senza un tetto. O. nel 
migliore dei casi, accampati in 
un residence e in qualche al¬ 
bergo a spese del Comune. In 
questi giorni, le Ferrovie dello 
&ato cominceranno I loro la¬ 
vori per il quadruplicamenlo 
dei binari della Roma-Firenze, 


proprio nei tenoni dove sorge 
la piccola borgata, a fianco al¬ 
la ^a Nomentana. E' una storia 
che va avanti da anni, e da an¬ 
ni dal Campidoglio arrivano 
solo promesse. Ora la conclu¬ 
sione potrebbe essere disastro¬ 
sa per gli abitanti di Vigna 
Mangani. 

Nell'S? l'allora assessore al¬ 
la casa, il de Siro Castrucci, og¬ 


gi parlamentare, promise che 
aveva già fatto la nserva delle 
case lacp per gli abitanti co¬ 
stretti a laxiare le loro abita¬ 
zioni, che dovranno essere ab¬ 
battute per lar spazio alla fer¬ 
rovia. Lo lacp, in seguito, ha ri¬ 
chiesto agli abitanti della zona 
tutta la documentazione per 
l'assegnazione degli alloggi 
agli aventi diritto, che doveva¬ 
no essere assegnati nel dicem¬ 
bre '87. Poi non se ne é saputo 
più niente. Ora le lenovie sono 
pronte per iniziare i lavori e il 
Campidoglio, per tutta rispo¬ 
sta, fa sapere che non ci sono 
gli alloggi. Domani dovrebbe 
svolgersi un incontro tra gli 
abitanti di Vigna Mangani e II 
presidente della V circoscrizio¬ 
ne. Ma le speranze di trovare 
soluzioni concrete sono scar- 


•Cl troviamo ancora una vol¬ 
ta al punto di partenza e gli 
abitanti della zona rischiano di 
essere inviati negli alberghi o 
simili “rilugi" - denuncia il Co¬ 
mitato di borgata -. Ci mobili¬ 
teremo con tutte le forme ne¬ 
cessarie affinché ciò non av¬ 
venga. e chiediamo al sindaco 
e a tutte le foize politiche di in¬ 
tervenire, affinché le famiglie 
con l'espropno che dovrà es¬ 
sere eseguilo siano collocate 
da casa a casa senza alcun 
passaggio intermedio, come 
da impegni presi nel corso di 
questi cinque anni*. I consi¬ 
glieri comunali del B:i. con 
una lettera a Carraro, denun¬ 
ciano il latto che •malgrado le 
ripetute convocazioni della IV 


purtroppo legati'.! alla Borsa di 
Londra, che regi >la i prezzi del¬ 
le materie prinu*. f^r passio¬ 
ne? Perciò tutti ;iu<;i modcllini 
sulla consolle de ll'itflicio? 

Sul fondo dello spiazzo c'é 
un aereo (^na 121. un bimo¬ 
tore. Per portamelo via, basta¬ 
no 2S milioni; ixm più, insom¬ 
ma, di un'utilitara di lusso. Ma 
il proprietario guarda con 
•passione» soprattutto i reperti 
storici. «Ecco, quegli obici 
(cannoni) hanno latto en¬ 
trambe le guen i; mondiali. Li 
abbiamo strapp.iti agli austro¬ 
ungarici nel 1914. Quello, il 


105-12 é stalo assemblalo nel 
1936, gli 80-17 nel '47. i 90-50 
durante la seconda guerra 
mondiale. Poi ci sono i serba¬ 
toi supplementari degli aerei 
FI 4*. Ma il pezzo forte, confi¬ 
da, sono gli elicolteti, quei due 
Agusta Bell •tipo CY 47». Po¬ 
trebbero volare, potrebbero... 
Servono, per •volare*, soltanto 
30 milioni Un pezzo di storia, 
la più bruita, allaccia su una 
via intasata per il traffico. Sen¬ 
za penszire che sulla Prcnesli- 
na un nemico, con quindici 
cannoni puntati, sia pronto a 
lare fuoco. 


Infarti 

Soccorso 
a distanza 
al via 


IH Funzionerà 24 ore su 24. 
V 11 telefono, si coordineran¬ 
no i ncoven, verranno fomite 
le indicazioni |x;r il primo 
ioccorso, si aggiornerà la si- 
:u.izlone dei posti letto negli 
ospedali.. In ogni Usi di Ro- 
ni.i, verrà istituito un sistema 
di pronto soccorso cardiolo¬ 
gico, destinalo a I trattamento 
delle emergenze e degli in- 
f.irti miocardici acuti che, in 
città, provocano quattromila 
morti all'anno, /i dare la noli- 
ziti è stalo Gabriele Mori, as¬ 
sessore comunale alla sanità. 
Grazie al contributo dell'Ac¬ 
cademia nazionale delle 
scienze, il sistema di soccor¬ 
so si avvarrà di cinque au¬ 
toambulanze cittrezzate, di 
cardiotelefoni e defibrillatori, 
e di una centrale operativa, 
che smisterà le chiamate e 
coordinerà le operazioni di 
soccorso. La centrale opera¬ 
tiva dovrà dare suggerimenti 
£• pareri ai primi soccorritori, 
£• .nviare i mezzi mobili per i 
tasi giudicati più gravi. Ini- 
ri.'ilmente, verranno utilizza¬ 
te alcune autoambulanze di- 
slixate presso il San Filippo 
Neri, il San Camillo, l'Addo¬ 
lorata e il Grassi. Secondo i 
programmi, più avanti le po- 
'.Irzioni periferiche aumen¬ 
teranno, e ambulanze attrez- 
i:ate verranno distribuite in 
lutti gli ospedali della città. 
Sin da ora, inoltre, verrà av- 
làata la sperimentazione dei 
progetto •dimissione protet- 
la>: i soggetti più a rischio, 
ma che possono lasciare l'o¬ 
spedale, verranno inseriti in 
un elenco partictolare. Ai ma¬ 
lati identificati verrà fornito 
un cardiolelcfcno che per¬ 
metterà loro, in presenza di 
sintomi sospetti, di inviare un 
tracciato elettrocardiografico 
.il la centrale ofterativa. Que- 
lit'ultima potrà cosi dare sug¬ 
gerimenti a distanza e, in ca¬ 
so di necessità, inviare 
un'autoambulanza. 


De Luca 

«Gli squali 
in Italia 
sono di casa» 


H •La presenza degli squa¬ 
li nei nosin man é assoluta- 
mente normale. Arui, do¬ 
vremmo preoccuparci se non 
ce ne fossero, dal momento 
che anche loro hanno un 
ruolo importante neH'equili- 
bno ambientale del mare». 
L'ha dichiarato icn l'assesso¬ 
re all'ambiente della Provin¬ 
cia di Roma, il «verde* Athos 
De Luca, per •tranquillizzare 
- come ha spiegato - l'opi¬ 
nione pubblica allarmata 
dalle recenti segnalazioni di 
avvistamenti di squali nelle 
acque di San Felice Circeo, a 
cento chilometri da Roma» 

De Luca ha inoltre ncorda- 
to che nel Mar Mediterraneo 
sono presenti ben 31 specie 
di squali, dagli inoffensivi 
squalo volpe e squalo elefan¬ 
te, quest'ultimo lungo fino a 
tredici metri, ma che si nutre 
solo di plancton, al più pen- 
coloso per l'uomo, il terribile 
squalo bianco. I più diffusi, 
tra quelli potenzialmente pe¬ 
ricolosi per l'uomo, sono le 
•verdesche*. La capitaneria di 
porto di Anzio ha confermato 
che dalla scorsa stagione bal¬ 
neare ad oggi le segnalazioni 
di avvistamenti di squali sono 
stale un migliaio, ovviamente 
non rette attendibili, e che al¬ 
cuni esemplari rimangono 
spesso impigliati nelle reti dei 
pescatori. Perciò appaiono di 
frequente sui banchi del pe¬ 
sce ai mercati. 

Negli ultimi vent'anni. in 
Italia, si sono verificati soltan¬ 
to due casi di uomini assaliti 
e uccisi dagli squali. Uno di 
questi si venficalo proprio 
nelle acque del Circeo, all'i¬ 
nizio degli anni 70. Un subac¬ 
queo che si era avventurato 
in quel paradiso per sub che 
é la *36003 del Quadro», a qir- 
ca quattro miglia dalla costa 
in linea retta con Torre Fico, 
accanto al porto, venne ag¬ 
gredito e ucciso da uno squa¬ 
lo bianco. 


Per qualche minuto é andato 
retto bene. L'operazione, sem¬ 
plicissima. precedeva secondo 
il solilo. D'imrirowìso, quando 
ormai la bombola era quasi 
piena, il troato. Un attimo, e 
anche l'autoambulanza aveva 
preso fuoco. Solo per una for¬ 
tunata coincklenza, in quel 
momento dentro l'automezzo 
non c'era nessuno. Per il per¬ 
sonale mediro e la gente che 
stavano II aitomo, solo un 
grande spavento. I danni, pe¬ 
rò, sono stati parecchi. L'e¬ 
splosione ha mandato in fran¬ 
tumi i veto delle finestre lungo 
il muro esterno dell'ospedale. 
AiKhe la cettoia, sotto cui era 
stata sistemata l'autoambulan¬ 
za, ha subito danni. I vigili del 
fuoco, accorsi immediatamen¬ 
te, hannir spento l'incendio e 
rimosso rotlsrne e calcinacci 
Ma, per tomaie alla normalità, 
sono occorse alcune ore, du¬ 
rante le quali >1 pronto soccor¬ 
so é rimasto completamente 
bloccato. 



A Roma • realizzazione 
, di alloggi nelle zone: i . , i 
Salaria, Nomentana 
Tidurtina, FVenestina, Capannelle 
Casilina. Colombo 
Ai Castelli Romani • realizzazioni 
delle costruzioni nei comuni di: 
Albano, Ganzano, Marino 
Pomezia, Segni, Zagarolo 

Progettazioni personalizzate 
costo deiralloggio chiavi in mano 


PER SAPERNE DI PIÙ RIVOLGITI ALL’ IGEACI 

Viale Sacco e Vanzestti, 46-00155 Roma 
Telefono (06) 4070081 /4070082 


lACE 


commissione, non si é riusciti 
ad avere ulteriori confronti con 
gli assessori competenti e 
quindt le inlormazioni neces¬ 
sarie in meritti a tale vicenda*. 
La commissicne del consiglio 
non é ne inehe •riuscita a con¬ 
cordare una nunione congiun¬ 
ta con le femvie e l'assessore 
alla casa». Pe' questo i consi¬ 
glieri comunsti chiedono a 
Carraro «di ir.tervenire perso¬ 
nalmente con recando una riu¬ 
nione detinilr'a tra gli organi¬ 
smi interessa'i». Ma il tempo 
strìnge e se entio pochi giorni 
non si troverà una soluzione le 
ruspe inizieranno i lavori e per 
gli abitanti di Vigna Mangani si 
profila il risclitodi finire in uno 
dei tanti lestóence del Comu¬ 
ne, nonoslarte cinque anni di 
inutili promei-ie. 


Garanzia di venticiinquennaie attività nella 
cooperazione ediliizia con oltre 1000 allog¬ 
gi realizzati 

Professionalità attenta all’innovazione 
tecnologica 

Esperienza per un ottimale equilibrio tra 
costi e qualità dell’alloggio 

OFFRE Al PROPRI SOCI: 

La polizziiii Unipol •• Unicasa con un elevato 
rendimento 

Risparmia sociale come forma di investi¬ 
mento per il socio .a tassi interessanti 
Pagamenti personalizzati per Sa parte 
contante 

Prestiti individuali a tassi convenzionati 
con istituii di credito e finanziarie 
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NUMimunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambularue 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Oapadalli 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenefratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 

S Giacomo 

67261 

S Spinto 

650901 

Centri veterinarh 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 

47493 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coop auto! 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqui 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto ntervento 5107 
Nettezza ur sana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia d Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti oon- 
certi) 4746954444 


Acitr I 5921462 

Uff Utenti Atao 46954444 
S 4 PC R (autolinee) 490510 
Ma'O.’zi (autolinee) 460331 
Poiiyrxpress 3309 

CitiO'OSS 861652/8440890 
Avis (iiutonoleggio) 47011 
He ze (autonoleggio) 547991 
Bic noleggio 6543394 

Co lafi (bici) 6541084 

Sei VI, IO emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psi:o ogia consulenza 
teli Ionica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) via'e Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Frar'cia via 
Flaminia Nuova (frode Vigna 
Slelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Sparisce Torgano 
mentre applaudono 
rottimo organista 


Tre coreografi da New York in scena al teatro Vascello 

Spicchi di danza americana 


ERASMO VALKNTB 


H Pensoso Intenso organi¬ 
sta sempre piu intenormcnie 
illuminalo, Giuseppe Di Mare ò 
tomaio dopo qualche anno al 
pubblico romano Un conccr 
lo straordinano promosso dal- 
I Agimus della Chiesa di Sant I- 
gnazio, vencidl Siraordinano 
aiKhe il programma aperto 
dalla -Sonala, n 6 di Mendels 
sohn CUI Di Mare ha dato una 
cantabilità gioiosa ma anche 
le ondale sonore di meditativo 
clima aulunailc Bello il -Fina¬ 
le* che nprendeva un-Corale- 
dcirtnnario nlormalo Segui¬ 
vano Ire com|xisizioni di CCsar 
Franck celebralo nel centena¬ 
rio della morte (1822-1890) 
Quseppe Di Marc aveva scelto 
composizioni dell'ultimo pc- 
nodo della vita di Franck II 
■Cotale* n 2 6 apparso pla¬ 
smalo da una nccrca di sonori¬ 
tà anche drammaticamente 
contrapposte E. del resto, tutta 
I arte di Di Marc ha la sua com¬ 
ponente plastica, giocata su 
volumi sonori c in una gamma 
di sfumature dinamiche L or¬ 
ganista dà sempre una dimen¬ 
sione ricca luti altro che uni¬ 
forme, ai suoni che mawior- 
mente lo affascinano Nella 

Roberto 
Perini 
in «Carta 
bianca» 


SnWANU SCATENI 

t ■§ Come vedrete le^ pareli 
> del vostro salotto se fosscroco- 

S dì una fitta schiera di 
slorii oppure di omini 
' curvi sotto II peso del tempo o 
1 slanciali a lingua in fuori verso 
, verdi bigliettoni di denaro 
americano’ Sempre meglio di 
' certe infiorescenze di gigli alla 
. fiorentina che invadono le pa¬ 
reti di qualche abitazione, 
' penserà qualcuno Forse lo ha 
i pensato anche Roberto Perini 
i che alla libreria *011 angeli' 
(via Depretis), ha presentato 
' insieme a Oscar CosullchvCar- 
1 ta bianca* una cartella di cin- 
^ que lilogralH* a colon che illu¬ 
strano alirettami progetti im- 
' maginan di carta da parali, 
< Perche giocare con la carta da 
, parati sfornando immagini an- 
goKlanti come quella dei 
' chiodi o surrealiste come la 
) sene di volti che si infilano un 
, guanto e ditii che si infilano un 
' naso'’ 

’ «Nel mio palazzo-dicePeri- 
t ni - dalle finestre aperte vede- 
, vo le carte da parali degli alln 
appaitamenli A volte erano 
! molto più significative degli 
r uomini che le avevano scelle e 
mi piaceva questa contrappo¬ 
sizione di ligure immobili e fi- 
f gure mobili* Il gioco deH'eclct- 
4 tieo artista potrebbe nassu- 
mersi nella frase -dimmi che 
’ parati hai e ti dirù chi sci», ma 
I non solo L'opcraz one che fa 
^ ferini ha anche altri aspclli •£ 
un gioco, innanzilulto, conli- 
f nua Un gioco tra uno slru- 
1 mento grafico mollo sofisticato 
I come la litografia, eseguita sia 
su pietra che su lastra, c un’im- 
' magine quotidiana, se vogtia- 
( mo. volgare* 

, E nel contesto del gioco Ro¬ 
berto Pennt ha Inserito l'ele- 
' mento irreale della fantasia co- 
t stniendo moduli impossibili 
, In cartella, ad esempio, non 
compare un progcilo di carta 
* con un assassinio che SI perpe- 
( tua Nelle cinque immagini 
, scelle c’6 una miscellanea di 
disegno, fumetto c arte prò- 
' pno come nella produzione 
I dell'artista che spazia tra divcr- 
, SI moduli espressivi con una ri¬ 
cerca parucolarc sul colore 
• Perini si presenta cercando di 
ì lare ordine in questo crogiuo- 
, lo •L'ecletusmo non ù una 
scella facile Disegno, salirà e 
* fumello soiro campi ben di- 
i slinll in Italia e non c'ù un 
, grande spailo* 

Ma l'anima di Perini è com- 
’ posila e multiforme E non è 
' un caso, quindi, che una pro- 
j fonda amicizia lo leghi a Ro¬ 
land Topor un altro ccletlico 
' «enfant lemble* dell'espressio- 
I ne artistica, che firma i testi e i 
, racconti inseriti In •Carta bian¬ 
ca* Con lui il nostro ha fonda- 
' to neir86 il 'Movimento Frou- 
t Frou*, al quale si è unito recen- 
I temente Fabio Echaurren La 
pnma mostra ufficiale del mo- 
' vimento è attesa in ottobre a 
! Lucca 


•Pastorale-, ancora di Franck. i 
piani sonori si sono articolati 
con particolare sensibilità 
mentre il 'Preludio* cui segui¬ 
vano la 'Fuga* e 'Variazione- - 
sempre di Franck - si A avvalso 
di una realizzazione ricca di 
trasparenti sonorità 

Gli ultimi due brani del pro¬ 
gramma uno 'Studio sinfoni¬ 
co- di Marco Enrico Bossi 
(1861-1925) didicilissimo e 
virtuosistico Imo all esaspera¬ 
zione. una -Toccata- di Louls- 
VictorJules Vicme (1870- 
1937), vitalissima ed eroica, 
hanno concluso il concerto 
nel clima di una trionfante te¬ 
sta sonora 

Niente di lutto questo ù an¬ 
dato a gemo ai gestori della 
Chiesa di Sant Ignazio che a 
un cerio punto interessali ad 
un altra cerimonia coincidente 
con io scorcio finale del con¬ 
certo SI sono messi a (are 
chiasso per mandar via la gen¬ 
te, facendo addirittura portar 
via 1 organo (hai visto mai che 
ci scappasse qualche -biS') 
mentre il pubblico «lanlissi- 
mo-, indugiava nell'applauso 
allo splendido concertista 

Marionette 
nel macabro 
rito 

della legge 


MARCO CAPORAU 

EM Manoacttecomro la dro¬ 
ga. o marionette contro la leg¬ 
ge approvata alla Camera li 
due opposizioni coincidono, 
dato che un giro di vite inizierà 
Ira breve E allora Gabriele 
Cerminara tra i fondatori a Ro¬ 
ma di Magistratura democrati¬ 
ca c scultore per hobby di pan¬ 
nelli e marionette c la Compa¬ 
gnia delle Palline (cosi chia¬ 
mata perché ha sede nell'o¬ 
monima stradina a Borgo Pio) 
hanno messo in piedi al Teatro 
In in vicolo degli Amalriciani 
(con terza c ultima replica og¬ 
gi alle ore 21) uno spettacolo 
grottesco e tragico con lutti gli 
ecccllcnli personaggi che sulla 
pelle dei disperali si appresta¬ 
no a moltiplicare gli introiti dei 
mafiosi 

Mossi mediante fili e natu¬ 
ralmente lignei, I protagonisti 
della (arsa pcrbenisla (ma piu 
che farsa considerando le vilu¬ 
me) SI aggirano sul palco spin¬ 
gendosi (in sopra le teste degli 
astanti Da un Craxi grosso e 
lesione con occhi a fessura, a 
un Mortclli femmineo c pclu- 
lanle, a un Andreolli uccellac¬ 
elo rapace in vesti da prete a 
un bellicoso Almirante che 
dalla tomba rinasce, a giudici 
in amletico dubbio tra galera e 
ospedale, la guerra é pur scm 
prc I Igiene del mondo Su tulli 
SI erge un moloch. una scultu¬ 
ra di fattezze ineas che domina 
la processione di elicotteri e 
carri armali, di soldati lenta¬ 
mente striscianti e maggioran¬ 
ze silenziose 

Sincronizzati alla musica 
(anch'essa scelta da magistra¬ 
ti come pure la poesia di Vin¬ 
cenzo Anania) danzano i Icgi- 
slaton, sentenziano agitandosi 
e agitando pupazzi di un ma¬ 
cabro nto che nulla si inventa 
ma solo rappresenta Non é 
possibile immaginarsi qualco¬ 
sa che superi In fantasia I at¬ 
tuale realtà Basta attenersi ai 
(alti '1 dialoghi-come ha del¬ 
lo Cermlnara nel dibattilo se¬ 
guilo alla recita - sono scienti- 
lici, tratti dalla cronaca e da 
brani della legge- Con espres¬ 
sione impenetrabile e fissa le 
marionette distanziano dalla 
passione, la freddano e risol¬ 
vono in caricature Sono i vei¬ 
coli elettivi dello slraniamento, 
del messaggio ideologico e 
dello scopo politico A movi¬ 
mentate li quadro sottraendo¬ 
lo alla tipizzazione contribui¬ 
scono gli ammali scolpili vola¬ 
tili Ingenui c terrifici che si ag 
girano tra le pareti £ proprio 
I arte dei bestiari degli oggetti 
volanti e dalla ligure intagliate 
a suscitare le più inquietanti 
divagazioni 


HN Dopo la tempesta solle¬ 
vata dai problemi di agibilità 
che avevano chiuso il sipario 
del Vascello per alcuni mesi 
(impedendo Ira 1 altro la mes¬ 
sa in scena dello spettacolo 
Metamorfosi di Leo De Bcrardi- 
nis) il teatro sembra aver ri¬ 
preso il limone della situazio¬ 
ne e riparte con il progetto 
•Romapiu Danza-, aflidatoalla 
direzione artistica di Lucia La- 
tour ed Enzo Cosimi Per l'oc¬ 
casione la rotta del Vascello 
ha incrociato New York, ripor¬ 
tando un «canco- di danzatori 
per il cartellone di maggio La 
scelta ha privilegiato la genera¬ 
zione giovane della danza 
americana con tre coreografi 
impegnali in una ricerca sulla 
struttura della danza Tcre 
OConnor Elisabeth Sireb e 
Stephen Petronio approderan¬ 
no dunque con le loro compa¬ 
gnie sulle scene del teatro di 
via Canni dal IS al 26 maggio 
Già nolo al pubblico roma¬ 
no per aver affiancalo m qual¬ 
che coreografia Enzo Cosimi, 
Tcre O Connor 6 II primo della 



M Un minimalista della mu¬ 
sica Italiana moderna Con i 
suoi testi semplici c diretti che 
spesso parlano d amore ma 
anche delle altre cose di tutti i 
giorni con lo sue armonio dol¬ 
ci che non diventano mai me¬ 
lense Cosi Fabio Concaio si é 
presentalo I altra sera al primo 
dei Ire concerti romani al Tea- 
troOlimpico In punta di piedi, 
senza nascondere il suo passa¬ 
to di 'rockettaro' si é insinuato 
Ira li pubblico in un crescendo 
di emozioni e di nostalgie La 
parte (male del secondo tem¬ 
po del concerto, quasi in un 
abbraccio collettivo é stala in- 
Icrprcldta dal pubblico -Ti ri¬ 
cordo ancora- «Guido piano» 
■Rosdiina', 'Fiore di maggio», 
•Domenica bestiale si sono fu¬ 
se in un coro magico e travol¬ 
gente e alla fine i due bis. 


lista (dal 15 al 18 maggio) con 
un trittico di lavori freschi d an¬ 
nata Unfochcd memory dra 
iwrtfl wilh humans (1990), 
Grounded anget triptvch 
(IS'IO) Doubléflowerpossiti- 
tily ( 1989), quest ultimo idea¬ 
lo per un benefit sull Aids rac 
cogliendo 'immagini poetiche 
positive per trascendere il Ira- 


•Spenamo che piova- e -Un 
amorevole mistero* ha manda¬ 
lo tutti in casa con il cuore in 
pace Le canzoni di Concaio 
afiondano nella melodia italia¬ 
na tradizionale, arricchite da 
un gusto ironico e giocoso nel¬ 
le parole, spesso autobiografi¬ 
che Non SI prende sul seno 
questo milanese figlio di una 
poetessa e di un musicista 
lazz, c lo fa con garbo Quan¬ 
do parla d'amore •Rosalina. 
Rosalina, a me piaci grassotti- 
na ma fino a sera chissà che 
piedi Mnli avrai*, se si rivolge 
alla vita •guido piano e ho 
quale osa dentro il cuore che 
mistero non so neanche dove 
andare*, se tocca la sfera degli 
affclli familiari -tu che sei nata 


ROSSELLA BATTISTI 

glco evento* l’roprio raftaslel- 
iarsi d immag ni ( la caraneri¬ 
stica principale Iella danza 
astratta di O Conror, una dan¬ 
za che districa il suo disegno 
strutturale nel tom po cercando 
connessioni interi uri con I im¬ 
maginano dello S| ettatore 
Piu violento quasi acrobati¬ 
co é il lavoro di Elisabeth 


dove c è sempre il sole, sopra 
uno scoglio che < i $1 pub tuffa¬ 
re*. A quasi dieci anni di di¬ 
stanza dal suo esordio presso il 
grande pubblico, quando usci 
•Fabio Concaio* ette fu uno dei 
dischi più ascollati del 1982, la 
semplicità poefira della musi¬ 
ca e del testi sono nmasli II ful¬ 
cro della sua produzione I 
nuovi brani presentali al con¬ 
certo. airangi iti da un gruppo 
dalle solide basi rock, testimo¬ 
niano di un pcrcoiso regolare, 
spinto ancora più In profondi¬ 
tà su quel temi che gli hanno 
decretato il successo «Speria¬ 
mo che piova*, struggente e 
melanconica, •Un amorevole 
mistero* ironKM e brasileggian- 
te che Concaio Fia presentato 


Sticb in scena d il 19 al 22 
maggio con un poF er di coreo- 
gnille, Rebound Spacehotd 
Log c Utile cose La Sire b si rial¬ 
laccia alle sue origini sportive 
m una sfida continua nei con¬ 
fronti dei limiti lisi! del corpo 
Destreggiandosi (rn Imbracatu¬ 
re sospese a mezz ina lunghe 
travi di legno e coi de, i danza- 


dccompagnalo c >illa solista 
americana Melina Bruhn, 
•051-222525* dedicata al ser¬ 
vizio di soccorso [eri >ambmi 
■Telefono azzunro'. qui in ver¬ 
sione strumentale e 'lil si j'a- 
mcis*, sono t quattro brani del 
suo nuovo lavoro •Giunnulri* 
Avvolte in delie, itissimi cffcl- 
Il laser con coni eli lui e verde 
ad inoniarc I volti del pubbli¬ 
co, n|>arale diclio un sottile 
schermo che di vcilra ii i volla si 
riempiva di immagine lontane 
(orcliesire, bellis'me fanciul¬ 
le fiumi e oceani; le canzoni 
sono scivolale via ron I elicilo 
di una boccata d i leggerezza 
•Adesso sono graide, che bel 
lavoro fare rnusicd» canta (fon- 
calo con quella ve te potente e 
profonda, come ijn suadente 
strumento quasi ri lar rivivere il 
bel canto italiano 


lori della 'Streb Ringvide Ine • 
tracciano u n balletto di agoni¬ 
smi e tensioni spesso visiva¬ 
mente hard da sostenere 

Ultimo ilclla triade coreo¬ 
grafica é Stephen Petronio (25 
e 26 magjio), esponente di 
punta nel panorama della 
danza americana la sua ricer¬ 
ca utilizza indifferenlemcnle 
codici di linguaggio c .assico c 
antiaccademico accelerati in 
un allclisnro gonfio di esaspe¬ 
razioni A Vascello propone 
quattro lavori dal recentissimo 
Close you ■ eyes and think of 
Englanda ìimulacrtim rcelsde\ 
1987 Oltre agli spettacoli so¬ 
no previsti degli stage di due 
giorni I uni 1 con ogni coreogra¬ 
fo per un costo complessivo di 
170 000 lire Gli inicressati si 
possono rivolgere al 5898031 o 
al 589428C 

Dal 6 al 10 giugno mime, 
l'appuniancnto con la d.inza 
al Vascello riguarderà due in- 
lercssanli protagonisle Italia 
ne Adriana Borrlcllo. con una 
nuova produzione dal titolo 
Capricci td Ennca Palmieri 
fresca reduce dalla rassegna di 
danza al le atro Colosseo 

Cinema 
e sport 
pensando 
a Olimpia 

EM Nel 1894 un ex combat¬ 
tente dell.i guerra di secessio- 
'’ne ameri :arm, Wudvflle La- 
tham, fllmb un incontro di pu¬ 
gilato sosienuto da due cam¬ 
pioni del momento Quei mille 
mein di pi’llicola sono il primo 
lungomcli aggio che ha aperto 
la strada .il lortunalo binomio 
cinema-sport 

Alle so[ Ile del grande even¬ 
to dei moidiali di calcio la se¬ 
sta edizioie di «Cinema senza 
frontiere (che inizia domani 
presso l'aiidilonum Due Pini m 
via Zandcnal 2) é dedicala al 
mito di Olimpia c dello sport 
La rassegna si apre con la 
proiezione di tre documentari 
Olimpia» un lungometraggio 
di quattro ore, è deilKtalo alle 
Olimpiade di Berlino dell'ago- 
slo 1936, le Olimpiadi di Roma 
del I960 e le ultime di Seul 
Vengono poi riproposti tre 
film -Cittì amara», 'Momenti 
di gloria» e »UUimo minuto" di 
PuplAvati Le proiezioni inizia¬ 
no alle 20 45 con ingresso gra¬ 
tuito 



Sewì di danza dal lavoro di Elisabeth Slfeb, a skilstra, FnMo Concaio _ 

Coricato, «iriiriiiTiaKsta» 
del bel canto italiano 

ADRIANA TERZO 


Michele 
Placido 
nello 
sceneggiato 
tv «La piovra» 



MIA CARA ROMA _ 

Amo la flagranza 
dei cornetti caldi 


Mia cara Roma. Una città segreta, da ricostruire nei 
ricordi e nella nostalgia di chi l'ha amata e ancora la 
frequenta, di chi la vive intensamente e vorrebbe «pos¬ 
sederla» tutta Personaggi noli confessano, senza riser¬ 
ve. il loro problematico rapporto con la città non più 
soltanto luogo eterno, «caput mundi», ma spazio senti¬ 
mentale e palpabile, «mamma Roma» o matrigna di¬ 
stratta La parola a Michele Placido 


ELA CAROLI 


Michele, com'é II tuo rap¬ 
porto con Roma? 

Per la verità vivo a Formello da 
quindici anni maquandoven- 
ni a Roma piu di venti anni la 
per (are 1 alloro andai ad abita¬ 
re in via del Governo Vecchio, 
in una casa da bohémien 
aperta a tulli lo sono nato ad 
AÀcoli Satriano in provincia di 
Foggia da famiglia lucana e 
legai subito con i miei compa¬ 
gni di accademia che si chia¬ 
mavano Aldo Miranda Gerar¬ 
do Scala e pure quelli che già 
facevano teatro Poppino Pa¬ 
troni Griffi il gruppo di Luca 
Ronconi, Duilio Del Prete ed 


Edmonda Aldini Paola Gas- 
sman c due giovani attrici Ot¬ 
tavia Piccolo c Mariangela Me¬ 
lato Era II 68. tanta voglia di 
stare insieme di trovarsi In 
piazza - piazza Navona natu¬ 
ralmente - far lardi la notte per 
discutere c lar progetti 
Quale ora del giorno o della 
notte ami di piu in questa 
città? 

Quella che ctiiamcrci I ora del¬ 
la sospensione, prima dell al¬ 
ba Lem crepuscoli romani 
quando in piazza si fermava 
I acqua nella fontana e dal for¬ 
no di Santa Maria dell Anima 
arrivava la fragranza dei cor¬ 


netti caldi eran>o i momenti 
che preferivo 

Scegli uno del cinque sensi e 

accostalo a Roma. 

TI dico subito l'olfalfo la pri¬ 
ma volla che 'icnni a Roma da 
bambino ccl r"ici geniton 
-sbarcando* d illa stazione 
Termini mi colpi subito que¬ 
st odore di cornetti e di paste 
dolci che non conoscevo non 
era I odore del pane del mio 
paese E poi <iggiungo subito il 
gusto per me Rt4iia resta lega¬ 
ta al ricordo ilellc trattorie, 
quando andavamo a mangiare 
a credito dal «Pa i/one* di fron¬ 
te al Senato, che ora é un risto¬ 
rante alla moda oppure da 
Poppino ava Jc' (Ùrecl. che 
per noi allori facevo il prezzo 
di cinquecento I re a pasto ma 
CI serviva un ignobile spezzati¬ 
no di pollo che IO chiamavo 
-spezzato di c ilio di pollo» 
perché del voi.lite cera ben 
poco E poi n:o do la rosticce 
ria -Dellino' a leigo Argentina 
dove mi abboll. vo di supplì, e 
il bar dell Accademia Silvio 
D Amico - che > trovava a via 
Quattro Fontani* - dove com¬ 
pravamo I pamr 1 con la morta¬ 


della e poi andavi mo ,ii giardi¬ 
netti del Quirinali* a mangiar¬ 
celi 

Quale litro ambleulato a Ro¬ 
ma ricordi coni più affetto, 
Ira quelli che h ti interpreta¬ 
lo? 

Ricordo una scciui di Ilo sce¬ 
neggialo televisivo 'Fonlama- 
ra» di Carlo Lizz.ini tratto dal 
rorranzo di Ignaz Ci Sifone do¬ 
ve facevo la parte del «cafone' 
- m quel caso abruzzese -che 
amvaaRoma Re >tavo estasia¬ 
to davanti alla for lana di piaz¬ 
za Esedra con tutta i|ueil ac¬ 
qua immaginando uni donna 
nuda che vi si imnii rgeva 
Anche nel tuo film da regi- 
Ita, con cui ora debutti a 
Cannes per la nezlnne «Un 
certain regard*, hai messo 
delle scene romane. 

SI in 'Pummarò» ho voluto in¬ 
serire degli appuni d viaggio 
romani dei mio protagonista 
quasi seguisse il percorso che 
abbiamo latto tu» noi immi¬ 
grali provinciali Via lui è afri¬ 
cano e alla slazcne Termini 
viene subito fermato dal tassi¬ 
sta abusivo che gli chiede cin¬ 


quanta 'S-irchi- per porarlo al¬ 
la Valle dell Inferno, o -infer- 
neltO' dove stanno altri immi¬ 
grati come lui Il suo tragitto ro¬ 
mano è breve (allo di appunti 
■negativi' - stazione Termini 
prostituzione notturna, traffico 
di droga - flash di una città che 
come le altre metropoli ha an¬ 
che il suo volto criminale 
il pubblico tl ama perché in¬ 
carni l'immagine dell'uomo 
meridionale di sani principi, 
che certa gluatizia e lavoro, 
che lotta per il bene; Roma 
Invece, nel mito e nei luoghi 
comuni, è sempre stata vista 
come «dissoluta*, corrotta, 
gaudente... insomma ti senti 
in sintonia artistica con que¬ 
sta città e quanto di pugliese 
c'è ancora in te? 

Certo non sono tipo da night e 
da 'dolce vita» non amo la et 
society né la Roma dei politici 
però adoro la Roma degli arti- 
lani le Iratlorie dei muratori 
vero sono rimasto un bravo 
ragazzo del Sud tanto volle 
passeggiando in una piazza 
romana mi assale I impressio¬ 
ne di trovarmi nella piazza del 
mio paese 



Il APPUNTAMENTI 


Calligrafia cinase e pittura L Associazione Itaha-Cma ri¬ 
pete un corso ( he ha già avuto buon successo tenuto 
dal maestro signora Hu Ming lian Informazioni e iscri¬ 
zione c/o sede di via Cavour 221, tei 48 20 290- 
48 20 291 

l'’tl:oclnema «Le luci rosse** a Psicologia liberata via 
degli Apuli n 8 Oggi, ore 18, -La Bamba-, ore 20 30 

• L insostenibile leggerezza dell essere* di Kaulman, 
domani ore 16 spazio libero per i -panterini* 20 30 

• Figli di un dio minore* 

<3u litro plani di lollla Nell ambito della rassegna in corso 

• '.* Ila Marami oggi, ore 16, al Centro Teatrale al Parco 
(via Ramazzmi 31) secondo ed ultimo incontro fra psi¬ 
chiatri e artisti Interverranno Massimo Marà Gianni 
Maisto Luigi E'ipositl Renato Piccioni Valeria Calluz- 
zl Massimo Ravenna, Gabriele Paragona 

> 1 % fila Ada Una festa oggi dal mattino Imo al tramonto 
proposta e organizzata dall assemblea permanente 
delle insegnami del 18C* circolo della scuola elemen¬ 
tare partecipano bambini genitori e insegnanti dei di¬ 
stretti 9.10 11 12 e 13 La testa è momento della mobi¬ 
litazione volta ad impedire che venga approvato dalla 
Camera il testo della cosiddetta ritorma della -scuola 
elementare che ne progetta il ridimensionamento sia 
come servizio culturale che sociale 

l’anartla ’90 La stagiono concertistica prosegue con tre 
nuovi appuntamenti martedì giovedì e venerdì (ore 
20 30) nei saloni di palazzo Barberini II primo concer¬ 
to offre un «omaggio a Mozart* Il pianista Stefano Am¬ 
brosi presenterà nella prima parte I «Adagio in si min 
K 540* e la «Sonata in si bem magg K 570* nella se¬ 
conda accompiignerà II basso Vito Brunetti che ese¬ 
guirà tre celeb’i arie mozartiane la K 513 «Mentre ti 
lascio, o figlia- la K 541 «Un bacio di mano- e la K 294 
«Alcandro, loconfesso» 

Patagonia Audiov sivo di Massimo MarcheggtanI e Tizia- 
no Cantalamessa in programma domani ore 21 al 
Teatro Manzon di Via Monte Zeblo 14/c L iniziativa è 
dell Associazione «Il Monte Analogo- 

Palettina Lo opere del pittore Paolo Montalbano e le fo¬ 
tografie realizzala dall Olp saranno esposte da doma¬ 
ni nella sala da le conferenze di palazzo Valentmi (via 
IV Novembre) La mostra itinerante «Nasce un fiore ad 
Flebron» (testimonianze sull Inlifada) si trasferirà poi, 
dal 26 maggio, ad Allumiere 

'Editoria o cultura come campo di battaglia Due iniziati¬ 
ve editoriali pei favorire la lettura e la discussione In¬ 
contro con I lettori domani, ore 19 presso la libreria 
Fellrinelli (Largo di Torre Argentina Sa) Intervengono 
Goffredo Foli e Alfonso Berardinelli Seguirà la pre¬ 
sentazione dol iatcabtH detto Edizioni e/o o delta eoH 
landAperture della rIvMa «Lutea d ombr»». . - 

Le chiavi dai 2000 Dibattito sul lama «L'immigrazione ex- 
Iracomunilarla causa e rimadi» In occasiona dall u- 
scitadel librod FrancoReviglio domani orell,pres¬ 
so la sede Mondadori via Sicilia 136 Interverranno 
Ollaviano del Turco Giovanni Corta Antonio Macca- 
nieo e Giorgio Napolitano 

Zete maggio a Piilormo II libro di Fulvio Abbate (Ed 
Theoria) viene isresenlalodomani, ore 19 a «La Nuova 
Pesa- (via del Corso 530) Intervengono Vincenzo Ce¬ 
rami, Renato Nicolini e Sandro Veronesi 

Prcbleml femminili In Urea Incontro domani ore16 pres¬ 
so la sede delle Associazione Italla-Urss (piazza della 
Repubblica n 47, IV piano) Interviene Tamara Skuj 

■ QUA'ITRO SALTI ■■■■■■■■■■■■■ 

Hyi ferie, via Gioviinnelli, 3 Veleno, Via Sardegna 27 No- 
torlua via S Nicola da Tolentino 22 Le Makumba, via 
degli Olimpionici 19 CItda via Mano de Fiori 97 Ca¬ 
sanova. piazza Rondanini 36 Block Out via Saturnia 
18 Acropolla, /la Luciani 52 Ovidius via Ovidio 17 
donna Lamiera , via Cassia 871 

■ PERILFOLKSTUDIO^HRMHBMMHHH 

Lo storico localo eli Trastevere, prossimo allo stratto ha 
-rovaio una nuova sede in via di Frangipane a due 
sassi dal Fori Imperiali I loca» vanno pero ristrutturati 
s per raccogliere la somma necessaria è stata aperta 
una sottoscrizione pubblica I versamenti si possono 
'are sul Conto corrente bancario N» 5611 intestato a 
'Olkstudio pretiso I agenzia n 25 del Banco di Roma, 
oppure deponendo la cifra in contanti su «salvadanai» 
sistemati in questi luoghi «Folkstudlo*. via Gaetano 
òacchi n 3, tei 58 92374, «Classico», via Libetta 7 
Ostiense) lei 57 44 955, Pub -Four Green Fieids». 
/la Costantino Morin, Libreria «Rinascita» (spazio di¬ 
schi), via delle Botteghe Oscure 1 Gli orari del-Folk- 
studio» sono l 'Seguenti tutti I giorni escluso domenl- 
;a dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla mezza- 
lotte, quando non c è spettacolo I apertura serale ù li- 
Tiitataalle 18-23 

Ei NEL PARTITO 

La -egreteria dell.i Federazione di Roma invita le sezioni 
sd organizzare dopo la riunione del CI e della CIg, 
jna campagna di assemblea (da lunedi 21 a sabato 26 
Tiaggio) sull analisi del voto a sulla ripresa do» inizia- 
iva politica a Roma 

Rat colta firme pur referendum elettorali oggi, ore 9, 
aresso lo Stad o delle Terme di Caracolla durante la 
manifestazione dell Uisp (Ottavi) domani, dalle ore 17 
alle 20, a piazza Venezia (Storlini) 

COMITATO REGIONALE 

E disdetta la riunione del Cr e della Crg di martedì 15-5 
are 16 a data da destinarsi 

FiKarazIone Tivoli. Lunedi in federazione ore 18 30dire- 
cione federale su analisi voto (Fredda) 

Fot orazione Castelli Lunedi Nionteporzio ore 19 Assem¬ 
blea su analisi voto (Magni) 

FiKlerazIone Viterbo. Domenica Canepina e Bassano in 
feverina ore 1 Mesta In piazza Lunedi Clvitacastetla- 
na ore 17 30 ass analisi voto (Capaldi), Sonano del Ci¬ 
mino ore 16 Attivo donne (Pigliapoco), Nepi ore 20 30 
CdfParroncini] 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla Venerdì 11 maggio la casa di Maurizio e Cinzia Zol¬ 
li è stala allietata dalla nascita di una bella bambina di 
nome Fabrizia Alla piccola nata al papà alla mamma 
9 alla sorellina Giorgia giungano i piu lervidi auguri de 
I Unita 

Culla E nata Elena primogenita di Emma Mariconda e 
Carmine Fot*a Un caloroso benvenuto alla piccola e le 
affettuose congratulazioni ai genitori dai condomini di 
via Buccoeda i Unità 

Lutto E morta la compagna Alessandra Mascelloni Al 
manto, Rolando Sigari e alla famiglia le fraterne con¬ 
doglianze dei compagni della Sezione Pci Tor Tre To¬ 
ste e dell Unita 


l’Unità 

Domenica 
13 maggio 1990 
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TELEROMASO 

Ora 10 «Uno sconosciutone!- 
la mia vita>, telelilm', 12 «Una 
tenera tollia-, film; 14 «In ca¬ 
sa Lawrence», telefilm; Capi¬ 
re per prevenire; 15.30 -Ge¬ 
neral Daimos», telefilm; 17 
TotO cerca casa», film; 19.30 
»l Ryan», telelilm; 20.30 -Una 
spia sulla citta», film; 22.30 
•Governalore rubacuori», 
film. 


GBR 

Ora 9.30 La civiltà dell'amo¬ 
re; 10.15 Icaro; 12.45 «Il virgi- 
niano». telefilm; 14 Calcio; 
Mondiali '62 Italia-Polonla; 15 
»Tulto può accadere-, film; 15 
Calciolandia; 20.30 «Tex e il 
signore degli abissi», film; 
22.30 Tennis; 23 -Il Virginia- 
no», telefilm; 1,15 Film. 


TVA 

Ore e Malti nata no stop; là - Il 
calore della pelle», film; 16.30 
-Gli inafferrabili», telefilm; 

17.30 Dossier salute; 18.30 
-Quel giorno Dio non c'era», 
film; 20 «Marta», novela; 

22.30 Redazionale; 1 -Il mo¬ 
mento più bello», film. 






'Roma 


^lllgiyi^ □ OTTIMO DEFtNtZiONI. A: Avventuroso; BR: Brillarne; DA: Oiiegril animati; 

O BUONO 00: Oosumoniano. OR: Drammatico E: Erotico; M: Fantascienza; 

H Horrof. M: Musicale; SA: Satirico; SU: Sortimentale; 

■ interessante SM: Storti:o*Mttolo 9 ico;ST; Storico, W: Western. 


TELERECIONE 

Ore 8.15 Teleregione no stop; 
15 -Dancm' Days», novela; 
16.15 Mister cinema; 16,45 
-Sanlord-, telelilm; 17.10 Ci- 
nerubrica; 17.30 Arte antica; 
20 Monitor; 21.30 Boxe; 0.30 
Tele. ru3rica/Non slop; 


TELETEVERE 

Oro 3.15 Film; 12 l’rimomer- 
cato: 14.15 Speciale teatro; 
1IÌ.3C Pianeta sport; 18.30 Ru¬ 
brica arte orafa; 20.30 «Maria 
di Scozia-, film; 22.15 Spazio 
rc'da.:ionale; Il siilolto dal 
grasiiotlelll; 23.30 Telelilm- 
ililm non stop, 


TELELAZIO 

Ore 7 Junior Tv; 11.05 -Los 
Angeles Ospedale Nord», te- 
lelilm; 14.10 Cartoni animati; 
18.10 Agricoltura oggi; 19.55 
Open, attualità e spettacolo; 
20.30 -Piazza del Popolo-, 
dal Teatro Tiberino in Traste¬ 
vere; 21.45 -Scarlace-, film; 
0.30 -Los Angeles Ospedale 
Nord-, telelilm. 


PRIME VISIONI I 


ACMEMYHAU L 7.000 

Vw SUinira. 5 (Piazza 8oloona) 

Tel. <26778 


C SaduilOM paricoloH 4, Harold 
Oecker. con Al Pacino. Elien Barliin -Q 
|16-n.30) 


AOMIRAL 

PiauaVarbino.S 

L.SOOO 
Tel 851195 

C Harry HpreeenteSelly. Di Rod Rei. 
ner-BR (16.30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L.SOOO 
Tel. 3211896 

SenN chi parta di Amy Heckerling ■ BR 
(16 30-2230) 

ALCAZAR 

ViaMerrydotVal.14 

teooo 
Tel 5860099 

■ Hemld, urw atarta d'aimre di Paul 
Muursky. con Ron Silver • OR 

(16.22.40) 

AiaONC 

Via L di Lesina, 39 

L.6 000 
Tel 8360930 

C Sene, bugie e videotape di Sleven 
Soderbergh; con James Spedar - DR 

|l6àO-22.X) 

AMBASOATORISCXV 

ViaMoniebtiio.101 

L.8000 
Tel 4941290 

Fiimperadult) (10-11.30-18-22.30) 

AMB/kSSAOC L. 7.000 

Accademia degl. Agiati. 57 

Tel. 5400901 

■ Altari iporcbl di Mike Figgii; con 
Richard Cere. Andy Garda ■ G 

(17-22.30) 

AMERICA 

ViaN. dal Grande. 6 

L 7.000 
Tel. 5818188 

StiM chi parta di Amy Heckerling. BR 
116.30-22.30) 

ARCHIMEDE 

Vki Archimede. 71 

L. 8.000 
Tel 875567 

Alweyt di Sleven Spielberg; con Ri¬ 
chard Dreyfins. Holly Hunter ■ FA 

(16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 8.000 
Tei 353230 

Lettere d'amore di Martin Riti; Jane 
Fonda, Robert De Niro • DR 

(1620-22.30) 

AOISTONtt 

Gallent Colonne 

L.eooo 

Tel. 6793267 

Un afflato paitaggero di Alan Rudolph; 
con Tom Berenger, Elieebelh Perkint ■ 
BR (16.22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

LSOOO 
Tel 8176256 

Chiuso per lerie 

ATIANTIC 

V.Tuscolani.745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(t6.30.22.30) 

AUOUSTUS 

C.toV. Emanuele 203 

L. 6.000 
Tel. 6675455 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-OR (17-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V. degli Scipfoni 64 

L.SOOO 
Tel. 3581094 

Saletta .Lumiere.. 1400 colpt (17); Ju- 
let e JIffl (19); Lee entantt du paradle 

(21) 

Salena -Chaplln-, Kolanniaquatil 
(16 30): Oaeù di Morrtrtal (16.30). Diva 
120 30). BtttyBlua (22.301 

BARBERINI 

Piazza Barb(>rini,2$ 

L.SOOO 
Tel. 4751707 

Non efamo angeli di NetI Jordan; con 
Robert De Niro. Sean Peno • BR 

(16-22.30) 

CAPITOL 

ViaG. Sacconi, 39 

L7.C00 
Tel. 393260 

O Nuora clntfflaParadlao di Giusep¬ 
pe Tornalora; con Philippe Noiret ■ Dr 
(17.30.22.30) 

CAPRANICA 
PlazuCapriinica. 101 

L 8.000 
Tel. 8792485 

Salvador di Olivar Sione; con Jamea 
Woodt. Jlm Beluihi - Or (16.30-22.30) 

CAPfUNICHEnA 

PjaMontecilo/io,125 

L. 8.000 
Tel. 6796957 

Racconta di prtmiveta di Eric Rohmer • 
BR (16.30-22.30) 

CASStO 

ViiCe<sia.e92 

L. 8.000 
Tei. 3651807 

Le amanlure di Bianca e Bernta ■ OA 

(16.30-21) 

COLA DI RIENZO L.SOOO 

Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel. 6878303 

Mueic boa di CottaCavras: con Jaui- 
ca Lance-OR (t5.30-22.X) 


OIAMANTC 

ViaPreneilina.230 


L.SOOO 
Tel. 295606 


Chiusa per lerie 


EDEN 

P.ZU ColaOi Rienzo, '< 


L. 6.000 
Tel. 6076652 


Scandalo aetreto Oi a con Monica Vitti - 
OR _(16,40-22.30l 


EM8A8SY 

VitSIoppani,? 


L.SOOO 
Tal. 670245 


Verdello flnele 01 Joseph Ruben; con 
James WooOs. Robert Oowney ■ DR 


Corso O'ilalia. 107/a 


701.865736 


lo; con Wadeck Slanczack. Sophie 
WarO-OR 116.15-22.30) 


EXeaSIOR L. 8.000 

VieB.V.dslCermelo.2 Tel.S062296 


Evenne e I suol Ioli 01 Livia Glampal- 
mo; con Slelania àndrelll. Roberto Do 
Francesco-OR I17-22.30) 


FARNESE L. 7.000 O Nuora ctnoiluParsOlso di Oiusep- 

Campo de'Fiori Tel.606439S peTornatore;conPhllippoNolrel-OR 

116-22.30) 


FIAMMA1 L.8 OOO U piccole Vera di Vasily PichuI; con 

VlaBissolati,47 Tel.4827tOO Natalia NegoOa. Andrei Soliolov-OR 

(15.30-22.30) 


FMMMA2 L. 6.000 A speaw) con Dalsy di Bruco Bere- 

ViiBissolati,47 Tel.4627tW slocO; con Morgan Freeman, Jessiet 

TonOy - BR_(16-22.30) 


GARDEN 

Ville Traitevere. 244/a 

L. 7.000 
Tel. 582848 

N corpo del reato di Michael Cnchion • 
DR (16.4S22.30) 

GIOtEUO 

ViaNomentana.43 

L. 7.000 
Tel. 884149 

Turni di Gabriele Sahnloree; con Fi¬ 
brillo Bontivoglio. DIogo Abitantuono ■ 
BR (16.30-22.30) 

GOIOEN 

Via Taranto. 36 

L 7.000 
Tei. 7596602 

O L’attiffle fuggente di Peler Weìr; 
conRobinWilliams-OR (17.30-22.30) 

GREGORY 

ViaCregorioVII.ISO 

L.6000 
Tel. 6360600 

■ La guerra del Rete» di Oanny De Vi¬ 
to; con Michael Douglas. Kalhleen Tur- 
ner-DR (17.30-22.30) 

HOUOAY 

Largo B. Marcello. 1 

1.8.000 
■ Tel. 656326 

O Mio cero Dottor Oriilor di Roberta 
Faenza, con Keilh Carradino - DR 

(16-22.30) 

MDUNO 

ViaG.lnduno 

t. 7.000 
Tel 582495 

■ Crimini e mlslatu di e con Woody 
Allen-OR (16 30-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L.SOOO 
Tel. 8319541 

Non slamo angeli di Neil Jordan; con 
Roben Oe Niro. Sean Penn - BR 

(15 45-22.30) 

MADISON 1 
ViaChiabrefa.121 

1.6 000 
Tel. 5126926 

Lo avvanturo dlBIancaoBamlt-DA 
(16.15.22.30) 

MADISON! L.eooo 

ViaChiabrera. 121 TEL 5126926 

□ Fa la cosa giusta di Spike Lee; con 
Oanny Aielio. Ossie Davis • OR 

(16.15-22 30) 


MAESTOSO L.8000 A spasso con Oalsy di Brucs Boro- 

Via Appia. 418 Tel. 706086 slord; con Morgan Freeman. Jessica 

_ _Tandy-BR_(16.30-22.30) 


MAJESTIC 

ViaSS.Aposloll.20 


L.7 000 
Tel. 6794908 


Porte aperta di Gianni Amelio; con 
Gian Maria Volonie - DR |t6-n.30) 


MERCURY 

Via di Porta Castello./ 


L.SOOO 
Tel. 6673924 


Film per adulti 


(16-22) 


METROPOLITAN L. 6.000 ■ La guerre dei Rosea di Danny Oe 

Via del Corso, 8 Tel. 3600933 Vito, con Michael Douglas. Kalhleen 

Turner-DR (15.30-22.30) 


MIGNON 
Via Viterbo. t1 


L. 6.000 
Tel. 869493 


R Oecilogo (9 e 10) di Krzysztot Kie- 
slowskl-On (16-22.30) 


MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 


L. 6.000 
Tel. 460265 


Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 


L.6 000 
Tel. 460285 


Film per aduli! 


(16-22.30) 


NEW YORK L. 7.000 ■ A«ar( tporchi di Mike Figgis; con 

Via delle Cave. 44 Tel.78t0271 Richard Gare, Andy Garcia-Q 

_ _(16-22.30) 


PARIS 

Via Magne Grecia. 112 


L.8 000 
Tel. 7596568 


Lettere d'amore di Merbn RilL con Jane 
Fonda-Ofl (16-22.301 


PASOUINO 
Vlcolodel Piede. 19 


L. 5.000 
Tel. 5803622 


EnryV (versione inglese) (17-22.30) 


PRESIOENT 

Via Appiè Nuova. 427 


L. 5.000 
Tel. 7610146 


Pomo desiderio bagnalo sotto la pelle - 
EIVM19) (11-22.30) 


PUSStCAT 

Via Cairoti. 96 


L.4 000 
Tel. 7313300 


Animai leslival. Rambe le bella e le be- 
tll8-E(VM18) (11-22.30) 


QUIRINALE L.SOOO ClùIenunldamtaltglIsdiSlanOraga- 

Vis Nazionale, 190 Tel. 462653 ti; con Tony Danza. Catherine Hicks-8R 

(16.30-22.30) 


QUIRINETTA 
ViiM. Minghetb.S 


L. 6.000 
Tel. 6790012 


Sogni di Akira Kurosewa - DR 

(1545-22.30) 


REALE 

Piazza Sonnino 


L. 8.000 
Tel. 5810234 


L'avaro di Tonino Corvi; con Alberto 
Sordi. Laura Antonelli-Bfl (16-2230) 


RIALTO L. 6.000 Rassegna-Temiiiche omosessuali- A 

VialVNovsmbre.ISS Tel.6790763 Altura memoria (17.30); Sabaillano 

(20.30); Pervola (22.30) 


RITZ 

Viale Somalia. 109 


L.8.000 
Tel. 837481 


Seni! chi perla. diAmyHeckerling-BR 
(16.30-22.30) 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


L. 8.000 
7*1.480683 


Multe boi di Costa Gavras; con Jessica 
Lanca-OR (15.45-22.30) 


ROUGEETNOm L.SOOO O NuoracMemaPtradlsodiGiusep- 

ViaSalaila31 Ttl.86430S poTorrelore;eanPhlllppoNolret-OR 

(17.30-22.30) 


ROVAI L. 8.000 L'avaro di Tonino Corvi; con Alberto 

ViaE.Flllb0fl0.17S Tel. 7574549 Sordi. Laura Anionelli-Bfl 

(17.30-22.30) 


SUPERCINEMA L. 8.000 C Legami di Padre Almodovsr; con 

Via Viminale. 53 Tel. 485498 Antonio Banderas, Victoria Abnl • BR 

(VM18I (16.30-22.30) 


UNIVERSAL 

Via Bari. 18 


L 7 000 
Tel. 8831218 


L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi. Laura Anionelli-Bfl (16-22.30) 


VtP-SOA L.7 000 

ViaGallaeSidami.20 Tel.639Sl73 


Chiuso per restauro 


I CINEMA D'ESSAI I 


AZZURRO MEUES 

(ViaFatdiBruno,6 


Tal.3681004) 


L'age d'or di Luis Bunuel (21); Mttrop> 
Ita di Fritz Lang (22.30) 


CARAVAGGIO 

ViaPaisitllo.24/B 


L. 4.000 
Tal. 864210 


Alla ricerca dalla valle lncantata( 15.30- 
22 ) 


DELLE PflOVWCIE L.4000 

Vialed4lleProvincl4,41 Tel.420021 


Cheoraè 

(1&22.30) 


NUOVO L.SOOO □ Fa la cosa giusta di Spike Lee; con 

Largo Asciangh(,t Tel.588t18 Oanny Aleno. Osale Davis-OR 

(16.15-22.30) 


N. POLITECNICO 

Via G.B. Tiapolo. 13/a • Tel. 3227558) 


Weatand Soda di Bruno Bozzello 

(16.30) ; CtAengard di Emidio Greco 

(18.30) ; Cuort di mamma di Gioia B*- 

nelll (20.30-22.30) 


TIBUR L.4.0OOG.O0O 

Via degli Eirutchl. 40 Tel. 4967762 


Cera un easMIo ccn quaranta cani di 
OualoTessarl-BR (16.25-22.30) 


TIZIANO 
Via Reni. 2 


Tel. 392777 


TangoàCasA 


(18-22.30) 


I CINECLUB I 


OEIPtCCOU L4000 

VlaIsdenaPIrwU. 19-Villa Borghese 
Tel. 883485 


la spada nella roccia - OA 

(t1-tS.30-18.30) 


ORAUCO L.S000 

Vit Perugia. 34 Tal. 7001785-7822311 


Cinema polacco. Kanlor. Wlolopa Wlc- 
lopadl A.Saplia(2t) 


ILUBtRINTO L 5.000 

Vis Pompto Magno. 27 Tot. 3218283 


Sala A: H Oscalogo (34) di Krislol Kio- 
•lowalil (18.30-22.30) 

Sala B: Un mondo tana pMA 01 Erte 


EMPIRE L 6.000 Un uomo InnocanM di Potar Yatoa: con 

V.leReginaMarghorttl.29 ' TornSelleck.Q (16'22.90) 

Tel. 6417719 

Rochint (v.o. SOM. lUllani) (16à(L22.30) 

USOaETA APERTA RIpoio 

VlaTiburllneAnllce. 15/19 Tef.493405 

EMPIREI L.7 000 Bentlchl parto di Amy Heckerling. BR 


V.ledell'EMrciM.44 TU. 50106521 (16.30-22.30) 


E$PERIA L. 5.000 O Harry II preiento Sally di Rob Rei- 

PiazzaSonn,nb.37 Tel.582864 ner-BR 116 30-32.30) 

ANfENE L 4.500 Film per aduli! 

Piazza Sempione, 16 Tel. 690617 

ETOU 'L.6 000 ■ Atteri eporchi di Mike FIggtt; con 

Piazze In Lueina, 41 Tel.6676125 Richard Gara, Andy Garcia-G 

(1032.30) 

AQUIU L 2.000 Ramba sfida la bestie-E (VM 18) 

Via L'Aquila. 74 Tel.75949S1 

EURCINE L. 6.000 Ahityi di Steven Spielberg; con Rh 

ViaLiszL32 Tel. 5910966 chardDreyfuu, Holly Hunter-FA 

115.30.32.30) 

AVORIO EROTK MOVIE L. 5.000 Film per adulll 

Via Macerali. 10 Tel. 7553527 

MOUUNROUGE L. 3.000 UHI Cerali, rigezzavIzloH E (VM18) 


ODEON 

Piazza Repubblica 


L 2.000 
Tel. 484760 


Film per adulli 


PAUAOIUM 
P.zzaB. Romano 


L. 3.000 
Tot, 5110203 


Moana la balla di giorno- E (VMIS) 

(16-22) 


8PIENOIO 

Via Pier delle VIgn* 4 


L. 4.000 
Tel. 620205 


Monique plecerl eteroeeeeuell eO anl- 
malatchl-E(VMt8) (16-22.30) 


UUSSE 

ViaTi6unina.354 


L. 4.600 
Tel. 433744 


Film per aduni 


VOLTURNO 

ViaVollurno.37 


L 10.000 
Tel. 4627557 


Caralbl lepore di asilo - E (VM18) 

(1522) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 


Votavo I pantaloni di Maurizio Ponzi; 
Tel. 9321339 con Giulia FoseA, Lucia Boa*-DR 

(1522.15) 


FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPaniua.5 Tel. 9420479 


SALA A- L'avaro di Tonino Cervi; con A. 
Sordi-Bn(16<22.30) 

SALA B'Sentl ctil parla di Amy Hecker* 
ling • BR (16 30-22.3C) 


SUPERCtNCMA GiCi le mani da mia figlia di S(an Drago* 

Tel. 9420193 ti, con Tony Danza. Calherme Hicks 'Bfì 

(16-22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L. 7.000 

Tot. 9456041 


Porto sptrta di Gianni Amelia; con 
Gian Mena Volente-OR (16.1522.30) 


VENERI 


L. 7.000 
Tel 9411592 


I lavoloel Baber di Sleve Kloves; con 
JelIBnOgos-Bfl (1522 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel. 9001668 


A epeeio con Dalsy di Brucs Bers- 
alord. con Morgan Freeman, Jessica 
TonOy-BR|l522) 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottini 


L. 6 000 Votavo I pantaloni 01 Maurizio Ponzi. 
Tel. 5803188 con Giulia Fossa, Lucia Bos* - OR 

(16.3522.30) 


SISTO 

ViaOoi Romagnoli 


L.8 000 
Tel. 5810750 


Senti chi parla. Di Amy Heckerling - BR 
(18.3522.30) 


SUPERQA L. 8.000 LtltareO'amore di Martin Riti, con Jane 

V.tadellaMar(na.44 Tel.S604076 Fonda e Robert OeNiro-DR 

(16,3522.30) 


TIVOLI 

OtUSEPPETTI 


Tel.0774«8278 


L'avaro 01 Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi e Laura Anionelll - BR 


TREVIONANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Tel. 9019014 


n bambino e II poHiloMo di e con Carlo 
VerOono-BR (1522) 


VALMONTONB 

MODERNO 


■ La guerra del Rosee di Danny Oe 
Tel. 9596083 Vito; con Michael Douglas. Kalhleen 
Turner-OH 


VELLETRI 

FIAMMA 


L. 5.000 
Tel. 96.33.147 


Senti cM parla di Amy Heckerling - BR 

(15.3522.15) 


■ PROSA I 

ABACO (Luftg<»teviKO Mallinl 33/A - 
Tel 36C470S) 

Alle 17 e aii<* ?i. La mogli# Ioga* 
ftua a II marito inalato di Achille 
Campar^ile. cot la Compagnia 
delle indte. Regia di Rtccardo Ca¬ 
vallo 

ACORA 'flO (Via delia Penitenza • 
Tel 6888523) 

Alte 18 Che dlseitre. sono una fi¬ 
glia d'arte di e icn Annalisa e To¬ 
ny Cucchiara 

AL BORGO (Via dei Penitenziari. 11 
•Tel. 6861920 

Allo 18 SpasBitMi scritto e direno 
da M Russo 

ANFITRIONE (Viin *i. Saba. 24 > Tel. 
5750827) 

Alle 17 Festa di famiglia di Aian 
Ayckbourn. re( ia di Gianpiero Fa¬ 
voni 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21-Tel 5898111) 

Al N. 21. Alte 21 I musici di 0. 
Skourtis: con 3. Grandicelli. Re¬ 
gia di T. Farlo 

Al N. 27. Alle 18 Creativi di E. Ber- 
nard: con Gabrkila Arena. Raf¬ 
faello Mini. Rogiif di G. Rossi Bor- 
ghosano 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 • Tel. 
317715) 

Alle 17 30. (t petllcane di A. Strind¬ 
berg; con ia Compagnia Teairoi- 
naria; regia di Alessandro Bordini 
BELL) (Piazza $ Apollonia 11/A - 
Tot 5894075} 

Alio 18. fi demonio scrino e diretto 
da Michele Seno, con Tommaso 
Bianco. Maria Capolorto 
CATACOMBE 200C (Via Lablcana. 
42-Tel. 700349:) 

Alle 21. Otello d franco Venturini; 
con F. Venturini e Federica De Vi¬ 
ta 

CENTRO TEATRALE Al. PARCO 

(ViaRamazzini.31) 

Alio 20.^ Per a rassegna Ouat- 
tro piani di follia (Teatro e follia a 
vtlla Mariani): Prima che II sonno 
cominci d( Must imo Cassoni 
COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004932} 

Vedi spazio Canza 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 

Alte 17. La brocca rotta di H. von 
Kleist; con Mano Scaccia. Rober¬ 
to Bisacco. Peglii di Luca Oe Fu¬ 
sco. (Ultima replica) 

DELLA COMETA fi/la Teatro Mar- 
ceito.4-Tel.S7lìdS64e) 

Atte 17. MI vbirtva StreMar di M. 
Michelt e U. Simonetta; con Mau¬ 
rizio Micheli e Giovanni Del Giu¬ 
dice. Regia di Maurizio Micheli 
OEUe MUSE (V a Fori). 43 - Tal. 
863130O-d44074’)) 

Afte 10. La fontanalla. di F. Bai- 
mas; con Fernando Batmas 
OEUE VOCI (Via Bomboni. 24 • Tel. 
6810118) 

Domani atte 21.30 Questo mondo 
a rwseun altro ccn la Compagnia 
Teatro ideile Voci 

OE' SERVI (Via dei Mortaro. 5 • Tel. 
6795130) 

Alle 16. La etpoTta a la aclmmia di 
Mtcheie Greco; con Harotd Brad- 
ley. Regìa dett'Futore 
DUE (Vicolo Duo Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 

Alle 21. U donila dal banco dal 
pegni di Manlio Sanlanelli: con la 
Compagnia Gran Taatre Patm»**: 
Regia di Marc o Lucchesi 
DUSE (Via Crema. 8-Tei. 7013522) 
Alle 18. Mac Outfin un giallo Im¬ 
possibile di Nikos Rumeiiotis; con 
Il Clan dei 10C'Maggio Giovani. 
Regia dell'Auto'e 

GIULIO CESARE fV ale Giulio Cesa¬ 
re. 229-7el 352360) 

Alle 17.30. Block Comedy di Peter 
Shaffer; con in Compagnia del 
Teatro Giulio Cesare. Regia di Al¬ 
do Terlizzl 

IL PUFF (Via Clggi .Tanazzo. 4 • Tei. 
5810721) 

Alle 22.30. Piovre, cafemari e 
gamberi di Amendola & Corbucci; 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3- 
Tel. 5895782) 

SALA TEATRO: Alle 18 30. flse- 
minterretodi Hnrold Pinter; con la 
Compagnia La Grande Opera; re¬ 
gia di Massimitlano Troiani 
SALA PERFORMANCE; Alle 
16.30. E le atrene cantavano di 
Sandro Gindro con Franco Cittì. 
Simonetta Giurunda. Regìa di Ar>- 
tonelioRiva 

SALA CAFFÈ Allo 18.30. Foto di 
famiglia di e con Massimiliano e 
Francesco Monnl. Freezer di Mt- 
iesi-La Rana e Eerengo Gardin. 
Regia di Mitosi 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
•Tel. 3215153) 

Domani alte 22. Riso rosa. Rasse¬ 
gna di comiciltk femminile con Do¬ 
di Conte e Maddalona Oe Pamfllis 
LA CHANSON (Lorgo Brancaccio. 
e2/A) 

Alle 17.30. SuRìè di Piero Castel- 
lacci; con Adruin.! Russo. Mauri¬ 
zio Mattioli. Ekimii Ericina 
LA comunità Via Cigg) Zanazzo. 
1.Tel. 5817413) 

Alle 21. li tempo degl) assassini di 
Pippo Del Buono t Pepo Robledo 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6797206-6783148) 

Alle 21. Gocce, scritto, diretto ed 
Interpretato da Massimo Ranieri 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano. 21 - Tei. 3902635) 

Vedi spazio Foick ^ock 
OROLOGIO (Vie de' Filippini. 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alte 17.30. Diario 
intimo di SaIN Mura di Raymond 
Queneau, con il Collettivo Isabel¬ 
la Morra, regi» di :>avlana Scatti 
SALA GRANCr DUE: Alle 18 U 
stanza dIFedfrico di Leo Maste; 
con ia Compagnia Teatro Instabi¬ 
le. regia di Giervni Leonetti 
SALA CAFFÈ •"EATRO: Alle 17.45. 
Frau Seeher Mesoch scrino e di¬ 
retto da Rfccerdo Reim, interpre¬ 
tato da Silvana De Santis. 

SALA ORFEO (Tel 6548330): Alle 
17 30. Più forte di loro di C B. 
Shaw; con Francesca La Paglia, 
Enneo Geniiiini. regia di Lucia 
Modugno 

PARIOLI (Via G'osuo Sorsi. 20 - Tel. 
tlC3523) 

Alle 17 30. Pre^rlsco ridere di e 
con Ciufoli. Draghetti. Foschi, in¬ 
segno Alle 21 30.111 desiderio pre¬ 
so per la coda di P. Picasso, regia 
di Gigi Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
t83-Tel. 465095) 

Alle 18 Disturbi di memoria di M, 
Santaoelii; con Pietro Biondi, Ore¬ 
ste Rizzmi regia di Marco Parodi 
POLITECNICO 'Via GB. Tiepolo. 
13/A.Tel 3619891) 

Alle 21 La node di Madame Lu- 
cienrre di Copy, con Alida Giardi¬ 
no. Olga Macalusti, regia di Silvio 
Benedetto 

OUtRlNO (Via Minghetti. 1 - Tei. 
6794585''€r90616) 

Alle 17. Capitano Utissa di Alberto 
Savinio;con VirgimoGazzolo, lia¬ 
na Occhmi. Regia di Mario Missi- 


roii 

SALA UMBERTO (Viti de la Merce- 
de.50-Tel 67947S3i 
Alle 21 Decameron - l/arlazlonl 
con Marco Naislucci Patrizia 
Corti, lesto e regi,i tìi U(;,oChiti 
SALONE MARGHIiRtTA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel, 6791439- 
6798269) 

Oggi riposo. Dointtni uiMe 2t 30. 
Tre tra giù Giulio di Ma 'io Castel- 
lacci e Ptefrancesco Pingiiore; 
con Oreste Lionsllo. Martufoiio; 
regia di Pierfranc ss :o Pingilore 
SiSTiNA (Via Sistina, 129 - Te). 
4826841) 

Alle 17. Aggiungi un potrto a tavo¬ 
la di Garinei e Gisvannini. con 
Johnny Dorelli. Alid,i Cheili. 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei P'anieri. 3 • 
Tel 5896974) 

Alle 17.30 La eofllniam» scritto e 
direno da Ciaudo Spudola; con 
Donatella Gaieoiti, Roberto Pa- 
gatto. Fabio Santucri 
SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 

Alle 21. FlioeolleameniD. Novità di 
Edordo De Filippo; Eidaitamenlo a 
regia di Carlo Merlo (Ultima repli¬ 
ca) 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
671-Tel. 3669800) 

Alle 17.30. Ossessioni perleolDS» 
di N J Crispi; con finnioColtorti. 
Massimo Lodolo. Rogl» di E. Col- 
Ioni 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni.2.Tel.60876lC) 

Alle 21.30. Intorno alta dtoga. 
scritto e diretto ca Gabriele Cer- 
minara 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tei. 65456)i0) 

Alle 17, Tutto per bene di Luigi Pi- 
randello; con la compagnia La 
bottega delle Maschere; regia di 
Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzo Scevola. 101 - 
Tel. 7880965) 

Alle 21.15. Studio ani drammi cel¬ 
tici di William Builor Veats; con 
Gianfranco Varano, Alessandra 
Mida. Regia di Gianfranco Varetto 
VALLE (Via del Te,itrp Valle 23/a • 
Tel. 6889049) 

Martedì alle 21. F’RiMA. Il purga¬ 
torio da Dante di M.irio Luzi; con 
la Compagnia i Maijazzini; regia 
di FédericoTlezzi 

VASCBUO (Via 0. Ccirini. 72- Tel. 
5898031) 

Alle 21. Del rRernl di Francesco 
Gigiiozzi; con la Compagnia Mac- 
chir>e di Bosco (U lima recita) 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8 • Tel. 5740!I9G-5740170) 

Alia 17.30. Orfani di Lyle Kessier; 
con Sergio Fanttmi, Roberto Oe 
Francesco. Regia di Ennio Collor- 
tì tuuima replica) 

■ PER RAGAZZI MB 

CATACOMBE (Via Ubicana. 42 • 
Tel. 7003495) 

Alle 17. Un cuora gronda coal con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069C 26 1 
Teatro dei buratlml a animaziona 
festa a domicilio (ler barribini 
ENOUSH PUPPET TNEATAE CLUB 
(Via di Qrottaplnta. • Tal. 
. 6696201-6893086) 

' OgoiTipoio. Domani aUaJILHii» 
^ ierjftnca ef Dinamaili - dn)r 
Shakespeare (stiefacoli per le 
scuole) 

ORAUCO (Via Peiugia. 34 - Tei. 


700178 ‘.- 7822311 ) 

Alle 17 Pippo show 1939-1950 di 
Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E Morosmi. 16 - 
Tel 582049) 

Oggi ri:>oso. Domani alle 10 La 
stella sul comò di Aldo Giovan- 
nelli 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52-Tel 9949116-Ladi- 
speli) 

Tulli I giorni alle 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G. Taf¬ 
ferie con II clown Tata di Grada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni.2-Tfll 6867610) 

Alle 10 Giulio Cesare di William 
Shakespeare. Alle 17. Lacsiligla- 
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Alle 16 30 Non è Pinocchio con la 
Compagnia Drammatica Vegetale 
d>Ravenna 

■ DANZA 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. S/A 
-Tel 7004932) 

Alle 21. Osoterfogoacon il gruppo 
Dance Continuum 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano, 18-Tel. 3962635) 

ALle 17 Malgrè Toul con in Com¬ 
pagnia Italiana Danza Contempo¬ 
ranea 

MUSICA 

■ CLASSICA wmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gtgfi-701.463641) 

Alle 17 Luisa MNter di 0. Verdi. 
Direttore d'orchosira Roberto Ab- 
bado: M* del coro Gianni Lazzari, 
Regia ci Boris Stetka. Interpreti; 
Aprile Millo. Alberto Cupido. Lu¬ 
ciano Cintino, Paolo Coni. Carlo 
Colombara e Danilo Sarraicceo 
ACCADEtàlA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Vi£ della Conciliazione - Tei. 
678074;) 

Mercolodl alle 18. Concerto di 
Giuseppe Smopoll. In programma 
-Siegfried- in concerto 
A.M.O.R. [Tel. 3053171) 

Alle 18 c/o Istituto Musica Sacra • 
Piazza S. Agostit^o, 20); Concarto 
di Arturo Sacchetti (organo). In 
programma cosar Franck 
CHIESA $. ANSELMO AU'AVEKTl- 
NO (Piazza Cavalieri di Malta) 
Oggi, domani e martedì alle 21. 
Conceno del Coro Romani CanK^ 
res. Musiche di Prez, Bach. Vivai- 
di. (ingresso libero) 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Be lle Arti, 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37-Tel. 
6372294) 

Alle 21. Concerto di Luca Olannet- 
ti (pianefone). Musiche di Bootho- 
ven. Liszt. Schumann 
LD.l. ((Via Mona d) Creta. 104) 

Alla 17. Radiai del pioniata Ame¬ 
deo AmadessL Muelche di Bee¬ 
thoven. Schubert. Chopin* U izt 
«.TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Alle 18. Festival musicalo delle 
Nazioni II pianoforte specchio 
della mualca Russa (c/o Sala Bai- 
din) - Piazza Campitali). 9) 
OLIMPICO (Piazza 0. Da Fabriano. 

*Wrco)odniirA zi.'d^rto del 
planlstd Murray Perahla. Musiche 
di Frarck, Schumann, Chopin e 
Liszt 


Venerdì 18 e sabato 19 
c/o Sala del Comitato centrale 
via delle Botteghe Oscure, 4 - Ore 17.30 
Riunione do! 

COMITATO FEDERALE 
E DELLA COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 

(allargato al segretari Qi sezione 
e a > coordinatori circoscrizionali) 

Odg 

Elezione del vicepresidenti 
del Comitato federale 
Analisi del voto amministrativo 
e ripresa deiriniziativa politica a Roma 

Relatore: 

Carlo LEONI 

segretario della Federazione di Roma_ 


LA SQUOLA ELEMENTARE 
NON VUOLE TORNARE INOIETRO 

Mobilitiamoci contro il testo di legge 
proposto dal Senato per una vera rifor¬ 
ma. Incontro dei parlamentari comunisti 
con i cittadini, con gli insegnanti, i geni¬ 
tori e le organizzazioni del mondo della 
scuola. 

f5 MAGGIO ALLE ORE 17.00 
IN PIAZZA DEL PANTHEON 


Da lettore 
a protagonista 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


PALA:!Z0 BARBERINI (Via IV Fon- 
•ant’, 13) 

Msr:edi alla 20 30 Concarto dei 
pi.sristi Ambrosi a Brunetti Musi¬ 
che di Mozart 

RIARI 76 (Via dai Riari, 78 • Tel. 
i>87r‘177) 

l^oniam alle 2115. Goncerto del 
Kestetto Senno (violi *> 0 ), Musioni 
ivio ino). Braconi (viola), Taddeo 
ivio oncello), Grisondl (pianofor- 
ie|. .attanzi (pianoforte). Musiche 
di fteethoven, Samrnanmi. Mo- 
:;art 

a J.4ZZ-ROCK-r-OLK 

ALEXilNDERPUTZ (Via Ostia. 9 • 
Tel 3599398) 

I4cn pervenuto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. *8-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto)iizz del quar- 
lette Rava (Tromba). Stanchi (chi¬ 
tarra). Micheli (contrabbasso). 
Gatto (batterla) 

B1I.LIE HOLIOAY JAZ2 CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel. 
(1816121) 

Alle 22. Concerto del Cristiana 


Maslropietroquintet 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) 

Alle 22. Concerto del Mick Goo- 
drick quarte! 

CARUSO CAFFÈ (Via Monto Testac¬ 
elo. 36-Tel 5744997) 

Alle 21 30 Concerto del-Caribe» 
CLASStCO(ViaLibotta. 7) 

Alle 21 30 Colino Touch Band 
Jazz 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 

Alle 22 30. Notte di Tango con et 
Ino Tango 

EUniTIMlA CLUB (Vio Romolo Mur- 
n.43-Eurtel 5915600) 

Alle 22. Spettacolo. Liscio.. non 
solo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82'A • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Jazz latino con i Lalm 
Percussion 

GRIGIO NOTTE (Via det Fienaroli. 
30/b-Tel, 5813249) 

Discoteca Solodonna 
SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22. Concerto del gruppo Raiz- 
Salsa 


L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 





organizza 

CORSO PR/meO DI PERFEZIONAMENTO 
ALL'USO DI TELECAMERE 

(amotortall e non) 

15. 22, 29 maggio • 6 giugno 1990 - ore 17 
presso i locati di VIA DEI SERPENTI, 35 

Programma; Educazione al linguaggio 
cinematografico e tv 
Tecnotogie di ripresa e di montaggio 
Riprese per un mini documentario 
Montaggio del materiale girato 
e conclusioni 

Coordinamento: G. GERVASI e R. BONAVEGNA 
QUOTA D'ISCRIZIONE: L. 100.000 

Informazioni e Iscrizioni: noma Dentro - via Oei Serpanti, 3S 
Tel. 4747710-LuneOhvenerdl 18-20.30 


LUNEDÌ 14 MAGGIO 
ALLE ORE 18.30 

c/o la sezione Trastevere 
Via di S. Crisogono, 34 

Assemblea, su: 

LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI 


LAUREA 

1.0 signorina Gluseppiixj Marinetli figlia del Dr. Ne- 
iitore MarInettI, no discusso presso la facoltà di «Lin¬ 
gue e Letterdture straniere» dell'Università di Ro¬ 
ma «La Sapienza» la tesi di laurea «Influenza del 
neo-realismo ainericano in Italia ed In Ungheria» ri¬ 
portando Il voto di 110/110 e lode. 

Relatore; Prof .ssa Annalisa Goldoni 
(Oc'irelotore; Pref. Peter Sarkoiy 

_ Vivissimi auguri 


USCIRE A SINISTRA 
DALL’IMMOBILISMO 

Gli autoconvocati comunisti 
depo il crollo elettorale del Pei e dinanzi ad 
una politica della maggioranza del partito 
che può produrre effetti nefasti per l'intera si¬ 
nistra 

denunciano 

il veloce snaturamento dei caratteri democra¬ 
tici del nostro sistema politico-istituzionale, 
testimoniato anche dalla confusa corsa ver¬ 
so Controriforme elettorali e presidenziali- 
sto. 

SI appellano 

a tutti i militanti di sinistra ed ai democratici 
perché riprendano a far sentire la propria vo¬ 
ce in opposizione al politicismo improvvisa¬ 
tore ed avventurista. 

Di fronte a questa situazione, senza prece¬ 
denti, gli autoconvocati del Pei invitano i co¬ 
munisti romani e la sinistra ad un primo mo¬ 
mento di discussione e di confronto; 

MARTEDÌ 15 MAGGIO - ORE 18 

ASSEMBLEA AUTOPROMOSSA 

presso la sezione Pei Trionfale 
{via P. Giannone, 5 - Cinema Doria) 
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Sport 


% 


FI, og^ Le vetture di Maranello lontane anni luce dalle McLaren 
Gtan premio Prost e Mansell partiranno in terza fila e si lamentano 
San Marino Senna conquista la pole position strappandola a Berger 
Romiti in visita pastorale s’accontenta; «Speriamo bene... » 


tt, " -■ 


Imola, Ferrali rosso stinto 


•Non SI può partire sempre in terza fila» Che ariac- 
eia tira alla Ferran! Alain Prost non nasconde il suo 
disappunto nel vedersi distaccato di quasi due se¬ 
condi dal suo eterno rivale, Ayrton Senna, che ha 
portato a 44 il suo record di pole position, e lancia 
strali cntici al cavallino che, sotto lo sguardo scruta¬ 
tore di Cesare Romiti, dà segni vistosi di nervosismo 
e malumore. 


DAI NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPECELATRO 


■■ IMOLA. L'idea di dover fa¬ 
re ancora una volta una gara di 
rimonla fa alzare i capelli in te¬ 
sta al campione del mondo È 
la terza volta in tre gare E qui 
ad Imola sari molto più dillici- 
le che a San Paolo «Non posso 
partire sempre in terza lila-, 
scandisce F^t con l'aria di 
voler dire «Ragazzi, qui comin¬ 


ciano a girarmi le scatole'* 

Il Idtioeche, più che trovarsi 
in terza fila Prosi si trova lonta¬ 
no anni-luce dalle due McLa¬ 
ren e discretamente distanzia¬ 
to anche dalla Williams di Ric¬ 
cardo Patrese Ayrton Senna, 
infatti, è stato di parola «Qui si 
può girare in l'23''4«. aveva 
detto una settima fa al termine 


delle prove libere E ieri ha fat¬ 
to anche meglio volando a 
I 23 220, tempo che gli ha da¬ 
to sesta pole posilion consecu¬ 
tiva nell autodromo imolese e 
che ha fallo salire a quota 44 il 
suo inattaccabile record Ge¬ 
rhard Berger, suo compagno di 
squadra ha tentato di contra¬ 
starlo ma si ò dovuto fermare 
al secondo posto distanzialo 
di oltre mezzo secondo 
Prosi non è tipo che ci vada 
leggero Se ha qualcosa sul 
gozzo, la lira fuori, soprattutto 
se può fargli gioco Ha già avu¬ 
to modo di sparare delle bor¬ 
dale alla nuova macchina di¬ 
segnata da Enrique Scalabro- 
ni Adesso, fendendo 1 incredi¬ 
bile ressa di Vip, vippini, vip- 
poni e portoghesi di ogni tipo 
che opprime il circuito, se la 
prende con i moton <1 nostri 


motori d s corsa sono migliori 
di quelli da qualifica E assur¬ 
do'- sentenzia categorico 
•Prost ha sempre ragione-, 
risponde in un umido tentati¬ 
vo di ironia. Paolo Massai, in¬ 
gegnere molonsta del cavalli¬ 
no che poi prefensce lasciar 
cadere II discorso Mentre Enn- 
que Scalabroni, il progettista 
argentino che avrebbe dovuto 
far dimenticare l'Inviso John 
Bamard lenta di divincolare la 
sua sagoma massiccia dalla 
morsa dei giornalisti e scaglia 
accuse -Solo voi credete che 
la nuova macchina non vada 
meglio di quella vecchia- 
Dimentica che anche Prost 
ha più di una perplessità Tan¬ 
to che. a meno di 24 ore dalla 
gara, dichiara di non aver deci¬ 
so se userà la macchina vec¬ 


chia o quella nuova E mentre 
Prosi affida i suoi -nalumon al¬ 
la loquela, che ha sempre avu¬ 
to sciolta. Nigel Mansell, che 
ha strappato il quinto posto 
sulla griglia di partenza, ma 
che come tempi non sta me¬ 
glio del compagno, scarica 
sulla pista le sue iiiquietitudini 
Venerdì ò mancato poco che 
buttasse fuon pista Olivier 
Grouillard, colficvolc di essersi 
trovato sulla sua strada con 
l'Osella len ha corso come un 
indemoniato privo di razioci¬ 
nio, andando spesso per prati 
c tagliando intere chicane, 
senza che nessuno dei com¬ 
missari se ne avvedesse -Pote¬ 
vo fare il terzo tempo - dichia¬ 
ra mentre fugge Cat circuito - 
Ma la pnma volLr sono finito 
fuon pista peichò avevo due 
macchine davant, e la secon¬ 


da mi é scivolalo il pud ' sul 
freno mentre frenavo- Conten¬ 
to lui 

Chissà, poi, la contentezza 
di Cesare Romiti, in vlsltcì pa¬ 
storale I aria seraficami n e in¬ 
dagatrice che con grande mo¬ 
destia SI spoglia degli abili di 
amministratore deicg.ito della 
Fiat proclamandosi tiloso tra i 
tifosi -Speriamo che doma¬ 
ni • è li messaggio sornione 
che suggella il suo pellegr nag- 
gio Eche la passareun br vido 
gelato per la schiena di Cesare 
Fiorio C'è qualcosa In cui il 
cavallino, preceduto da S-jnna 
e Berger da Patrese e Boulsen, 
possa realmente sperate’ Fio- 
rio la buon viso a cattivo g lOCo 
•Non abbiamo complessi di in¬ 
feriorità Parure terzi su questa 
pista non è un problema- Può 
darsi Ma Prosi sarà d'.tcccrdo^ 



Ayrton Senna 
partirà 
in pole 
position. 

A destra, 
Patrese. primo 
dopo 

le McLarea 
in alto. Prosi 
deluso 

dopo le prave 
si consola 
conia 
fotografia 


Patrese terzo è in agguato 


) PRIMA FIU 

1) Senna (MeUren)r23"220 2) Berger (McLaren) I'23"781 

SECONDA FIU 

(- 3)Pàtre$e(Williams)1'24'444 4) Boutsen (Williams) l'25"039 
j TERZAFILA 

I ^4) Mansell (Ferrafi)i'2S"095 i g) Prost (Ferrari) t'»"l79- 
I QUARTAFIU 

I 7) Alesi (Tyrrell) r25"230 8lPiquel(8enellon)1'2S"r61 

) OUINTAFIU 

( 9) Nannini (Benetton) 1'28"042 , 5 , vilarwicK (Lotus) 126"682 

1 SESTA FIU 

( 11)Oonnelly (Lotus) 126'714 i2)Gugelniin(Leyton|126"836 

I SEniMAFIU 

I 13) Bernard (Lola Umb) 126 838 14 ) Modena (Brabham) 1'27"008 
OHAVAFIU 

I 15)Suzuki(Lolalamb)127 068 i6)Alliol(Ligier)1'27"214 

I NONA FIU 

I 17)0eCesaris(D8llafa)1'27"217 ig)capelli(Leyton) 127'521 

i DECIMA FIU 

I 19)Nalia|ima(Tyrrell|127'532 20)Larini(Li9ier)1'27'564 

I UNDICESIMA FIU 

I 21) Pirro (Dallara)127"613 22) Grolllard (Osella) 1'28"009 

t DODICESIMA FIU 

23) Ponek (Onyx) I'28"111 24) Moreno (Eurobrun) 1'28"603 

r TREDICESIMA FIU 



Le prove. Sponsor del Cavallino avrebbe fornito carburante ad Alesi 

Ai box il ^allo della benzina 
L’Agip «aiuta» il nemico Tyrrell? 


I 25)L6lho(Onyx)1'28'625 


26) Barilla (Minardi) 1'28 667 


NON QUALIFICATI 


) Calli (Arrows) 1'28"699; Alborelo (Arrows) 1 28 797. David Brabham 
I (Brabham) l'28"927 


H IMOLA Alchimie, trucchi, 
sofisticazioni esasperale. È il 
quattro tipico della moderna 
Formula 1. sempre alla ricerca 
del cavillo più impensato per 
migliorare anche di pochi mil¬ 
lesimi 1 tempi sul giro delle va¬ 
ne monoposto Sulle benzine, 
sin dai tempi dei molon turbo, 
tutto si ò dello e lutto si ò scrit¬ 
to Non hanno certo niente a 
che vedere con quelle che 
usiamo lutti i giorni. L'ultimo 
colpo dell Agip ò di quelli che, 
se conlcrmalo, desterebbe 
scalpore Alcuni bidoni dell'in- 
duslna petrolifera di Stalo sa¬ 
rebbero stati visti len nel box 
della Tyrrell Questo potrebbe 


anche spiegare con la conti¬ 
nua ricerca nel settore dei car¬ 
buranti, magari allargando 1 
partner L'Agip, come noto, 6 
sponsor tecnico della Ferran, 
le CUI monoposto tra l'altro 
hanno denuiKialo Ieri ad Imo- 
la consumi del tutto anomali 
Le prestazioni della Tyircll di 
Jean Alesi, inoltre, collocala a 
pochi millesimi dalle macchi¬ 
ne di Mansell e Prosi, sonodel- 
ficilmente spiegabili solo con 
le buone gomme e il buon te¬ 
laio. visto che la macchina in¬ 
glese monta il classico e vec¬ 
chio Ford 8 cilindn Cossworth. 
Che sicuramente, in un modo 
o nell'altro, deve aver rKcvuto 
una buona dose di -vitamine- 


almeno nelle condizioni esirc- 
mc del giro di qualifica. Al 
punto che per ottenere il car¬ 
burante più adatto alle condi¬ 
zioni climatiche l'Agip la già 
uso di un analizz jlorc elemen¬ 
tare di ossigeno e azoto. Otti¬ 
me len anche le prove della 
Benclton con Piquet 8 c Nanni¬ 
ni 9. visto che anche queste 
macchine montano un Ford 8 
cilindn però nell j versione più 
evoluta. In ben altre acque in¬ 
vece Arrows che non ha quafi- 
ficaio nò la ma^xhina di Mi¬ 
chele Albereto nò quella di 
Alex Calli Ln disastro se si 
pensa che il prossimo anno, 
non SI sa come, avrà i molon 
Porsche Fuon d illa griglia an- 


La Collina Sacra della religione Velodtà 


■i IMOLA A maggio sono 
apparse le torrette Traballanti 
architetture di ponteggi metal¬ 
lici ed assi di legno, messe su 
con pazienza certosina e in¬ 
coscienza genuina da improv¬ 
visanti ingegnen tribune 
prowisone da cui poter spa¬ 
ziare con lo sguardo sulla pi¬ 
sta sottoslanle, su quella lu¬ 
cente striscia di asfalto il cui li¬ 
mite estremo è il traguardo, 
punto focale di una prospetti¬ 
va studiala a lungo ed ormai 
consolidala in veri e propri ca¬ 
noni esieiici. Tutta la collina 
Rrvazza t>empre onentata ver¬ 
so queirunica direzione 
Lo svettare delle tonetle è 
l'ano conclusivo di un lavoro 
portato avanti per mesi, di 
una vera c propria strategia di 
occupazione di un territorio 
seminato da un decennio di 
I passione sportiva, una sorta di 
I collina sacra delLi religione 
I Ferran, modellala nel lempo 
in una naturale gradinata dal 
peso. daU'andinvieni e dalle 
' mani sapienti dei tifosi Colli- 
' na del tormenlo e dell'estasi 


•Ci venni nell'Sl con mia mo¬ 
glie - rievoca Angelo, 46enne 
insegnante di educazione fisi¬ 
ca- Partimmo da Bologna al¬ 
l'alba, arrivammo qui alle cin¬ 
que e mezza Restammo sotto 
il sole per nove ore, senza po¬ 
terci muovere, pigiali m una 
folla che cresceva e cresceva. 
Da allora, vengo a piantare la 
tenda un paio di mesi prima, e 
se posso mi arrampico su uno 
dei tanti ponteggi- 
•Per piantare una di queste 
tribune cl metto non più di un 
paio di minuti- Ma Ernesto, 
modenese trentenne di robu¬ 
sta complessione, si può defi¬ 
nire un esperto del ramo (a 
rimbianchino e con i ponteg¬ 
gi se la deve vedere tutu 1 gior¬ 
ni «Il problema vero-precisa 
- consiste nel trovare il posto 
buono Per potermi mettere 
qui, proprio sul ciglio della 
collina, in modo che nessuno 
possa disturbarmi la visuale, 
son dovuto venire con la rou¬ 
lotte un mese e mezzo la E da 
allora son dovuto tornarci 
ogni volta che era possibile, 
perche lasciare la roulotte in- 


Si fa fatica ad avanzare nello stretto e 
tortuoso budello, dove neppure arri¬ 
vare 1 raggi del sole. Panni stesi, odore 
di frittura, corde tese, cartacce e barat¬ 
toli, mucchi di barattoli. Un agglome¬ 
rato umano ai limiti della mostruosità, 
una faixla, la collina Rivazza, che ogni 
anno rifugge dalle propne cenen, si 


edifica lentamente e metodicamente, 
roulotte dopo roulotte. Umda dopo 
tenda, nel corso dei mesi invernali. Un 
crogiuolo di regioni, una babele di 
dialetti, su cui svettano rcTiiliano e il 
toscano, ma in cui si insinuano e re¬ 
clamano i loro diritti anche il napole¬ 
tano, il siciliano. 


DAL NOSTRO INVIATO 


custodita per troppo tempo 
non è consigliabile- 
La fauela Imolese rappre¬ 
senta il tnonlo del do a your 
self, del più autentico ed eroi¬ 
co fai da le. Per 1 ponteggi, in¬ 
nanzitutto, inno all'awenturo- 
so gemo Italico che non si pe¬ 
nta di lasciarsi in occasionali 
investimenti «La spesa com¬ 
plessiva’ In tutto avrò speso 
circa un milione», annuncia 
con orgoglio Giorgio, 28enne 
genovese, dall aito del suo tre¬ 
spolo che, ad occhi meno ve¬ 
lali dalla passione sportiva, 
appare dondolare pencolosa- 
menle Ma anche peri mille n- 
trovali con cui 1 «rivazzesi- ten¬ 


tano di concedersi 1 comfort 
di una vita normale E lo stes¬ 
so Giorgio addita con grande 
fierezza il tubo di gomma che, 
collegato ad una tanica e 
prowislo di una cipolla, gli as¬ 
sicura ogni giorno una saluta¬ 
re e provvidenziale doccia 
L'Igiene ha una cittadinan¬ 
za precaria su questa collina I 
più fortunali hanno un simu¬ 
lacro di toilette all interno del¬ 
le rouloltes Per gli altri, quelli 
che vivono in tenda, quelli 
che dormono in macchina, 
non c'è all intorno che quanto 
può olfnre il nsloranle 11 ac¬ 
canto ed un bagno pubblico 
perennemente superaffollato. 


Ma l'amore e caco E l'amore 
per la Ferran la affrontare 
ogni tipo di disagi E la Rivaz- 
za e tutta Ferran p,irla una so¬ 
la lingua, la lingua del cavalli¬ 
no rampante, la sventolare 
una sola bandiera, che garri¬ 
sce superba su tende, roulot¬ 
te, tribunelte la rossa bandie¬ 
ra di Maranello 
Un sentimento da cui sboc¬ 
ciano per gemmazione dea- 
mic isiana alto gnp poli di sen¬ 
timenti edificanti Un soggior¬ 
no alla R vazza coincide con 
un raflorzamenio del senli- 
menlo nazionale, dei vincoli 
familiari Tutti uniti, tutti insie¬ 
me. per gridare -Vtia Prosi, Vi- 


ll’Unltà 

Domenica 
13 maggio 1990 
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E nel ’63 spuntò 
la nera Lotus 
di un certo Clark 


Imola non ha una storia particolare nel mondo delle 
corse. Non è un autodromo mitico come quello di 
Monza; è l’esempio, però, della tenacia di alcuni 
uomini come Enzo Ferrari che poco alla volta han¬ 
no saputo treisformarlo in un cimuito permanente. 
Un circuito legato inscindibilmente alle Rosse che 
qui non vincono dall'SS. Anche il direttore de’ll’im- 
pianto romagnolo si augura un pronto riscatto 


LODOVICO BASALI! 


B IMOLA É una stona che 
parte da lontano Imola e il suo 
circuito «cresciuto con il lavoro 
umile e oscuro di tanti uomini, 
a cominciare dal più appassio¬ 
nato di tutti per il mondo delle 
corse, da Enzo Ferran» Chi ne 
parla, oggi, ò Giorgio Poggi, 
personaggio che rifiuta spesso 
il palcoscenico e che tuttavia, 
dopo la partenza di Roberto 
Nosctto, ncopre l'incanco di 
direttore dell'autodromo ro¬ 
magnolo «Rn dagli anni '60 
Enzo Fen-an si adoperò moltis¬ 
simo pieichè Imola trovassis 
una sua collocazione intema¬ 
zionale all'epoca il circuito 
non era ancora permanente 
ma ncavalo da strade usale 
per la normale ciicelazione 


ciltacliiia Allora le Fonnula 1 
non Mis’cvano, Imola era co- 
no-c utasolopcrilsuociicuilo 
motee cl stieo anche se nel 
19(3 Ln.i gara della massima 
lonnjla lu disputata, vinse Jim 
Ciarli, con una Lotus infliggen¬ 
do agli iwetsan un d stacco 
abissale» Quella lontana ker¬ 
messe SI chiamava «Coppa 
d'C'h) .'5hell« c lu disertala dalle 
Ferran In seguito la casa di 
Maranello tornò sul circuito in 
riva >il S«intemo per gaie della 
eatagon.i «sport-prototipi» che 
SI de putirono dalla fine degli 
anni Se-aanla alla metà dei 
Seranta Quasi un trampolino 
per raggiungere la Formula I 
proprio le Rosse avevano fatto 
ia loio ricomparsa a Imola per 


che David Brabham su Bra¬ 
bham, tiglio del tre volte cam¬ 
pione del mondo Jack Un de¬ 
butto in quello che sarebbe 
stato il suo primo Gran Premio, 
non certo positivo, dato che li 
compagno di squadra Stefano 
Modena ha fallo rcgi’.lrare un 
tempo migliore di tre secondi 
A centro schieramene) i moto¬ 
ri Lamborghini con la Lotus IO 
c 11 e la Larroussc 11 c 15 Ri¬ 
sorte m un certo qual modo le 
March dopo il calo di competi¬ 
tività accusato nelle iillime ga¬ 
re, con Mauricio Gugcimin 12 
Mollo più staccato Ivan Capel¬ 
li. ancora soflcrente per il gra¬ 
ve inciderne di dieci giorni la 
durante le prove libere OLB 


Un tileso 
scruta 
tra le bandiere 
tardate Ferrari 
ibolidL 
Oggi 
: alla collina 
Ravizza 
saranno in 
dJDcentomila 




va Mansell» Principalmente, 
un intero nucleo coeso nello 
sforzo di battere gli altri sul 
tempo, assicurarsi 1 posti mi¬ 
gliori Come la famigliola dei 
Rossi, fiorentini puiosangue, 
domiciliati alla Rnazza da 
quasi due mesi, che sono nu- 
sciti a cosiruirsi una bella ve- 
randma con vista sul cuculio 
Ed ora papà Rossi può seguire 
soddislatto col binO'Polo tulle 
le fasi delle prove, il figliolelto 
seduto al suo fianco, mentre 
mamma Rossi rigoverna soler¬ 
le, nè più nè meno come fa 
ogni giorno sotto l'ombra di 
palazzo della Signoria 
Amicizie antiche m consoli¬ 


dano, .imicizie in cnsi nasco¬ 
no a nuova vaia in una comu¬ 
nione fisica che prelude alla 
più esaltante comunione spi- 
nluale rollo il segno del caval¬ 
lino Un esperienza che G;u- 
seppe, un impiegalo comuna¬ 
le romano, 45 anni ben porta¬ 
ti, qualche gngio che conferi¬ 
sce un.) nota di distinzione in 
parte annullata da una parlata 
greve, vive da un decennio 
«Vengo sempre qui, allo stes¬ 
so posto lutti gli anni. Mi è an¬ 
che Ccipilato di ritrovare gli 
stessi paletti del gelato che 
avevo mlilalo nel terreno l'an¬ 
no pnna Due mesi pnma ar- 
nvano qui 1 miei amati, che 


pianlani'i la tenda Poi, quan¬ 
do caminciano le prove, am- 
viamo IO e Franco, che abbia¬ 
mo ; renotato due posi 1 » 
Compiaciuto e garrulo, Giu¬ 
seppe racconta la propria 
espenerza, da cui distilla una 
filosofia di vita, ai micioloni di 
Fraiice Enter. «Da Roma a qui 
ho impiegalo tre ore c mezza 
con la ima vecchia 1 i2 Non 
sO ■><• mi spiego Da venerdì a 
domenica sono tre giorni esal¬ 
tami Le ferran, certo Ma non 
solo Questa terra gsnerosa 
offre m stori, una cucina fan¬ 
tastica e, se un Cl sa appena 
farr-, aothe qualche piacevole 
Compaq ma» C. Ciu Ca 


Cinque chilometri 
di saliscendi 


Giro piu veloce m prova Senna 
(McLaren-Honda) 1'23"220, 
media218 025k/mh( 90) 

Giro piu veloce gara Prosi 
(McLaren-Honda) 1'26”795, 
media209 044km/h ( 89) 

Sulla distanza Senna (McLa- 
ran-Honda) 1h26'Si"24S, me¬ 
dia 201,939 km/h ( 89) 

Vincitore Senna (McLaratt- 
Honda) 


alcuni test nel 76 Ricorda 
Poggi -Da allora le cose mar¬ 
ciarono speditamente fino ad 
una gara latta una settimana 
dopo il Gran Premio di Monza 
ma ancora non valida per il 
mondiale costnjtlor Eravamo 
nel 1979, il cuculio (di pro¬ 
prietà del comune di Imola e 
gestito dalla Sagis di Bologna) 
era ormai permanente» Quel¬ 
la p-nid edizione fu vinta da 
Niki Lauda con una Brabham- 
Alta Romeo davanli a Gilles 
Villcneuve con la Ferran il leg¬ 
gendario Gilles fu anche vitti¬ 
ma di un tamponamento con 
1 duslnaco alla spettacolare 
curva della Tosa 
Lanno successivo il Gran 
Premio d Italia fu spostalo da 
Monza a Imola una parentesi, 
prima di trovare una dcfinitp'a 
collocazione per la gara sul¬ 
l'attuale -Enzo e Dino Ferrari» 
come Gran Premio di San Ma¬ 
rmo, nel 1981 Da allora su 
questo traguardo le Ros.se han¬ 
no vinto soltanto due volte La 
prima con Didier Pironi davan¬ 
ti a Villeneuvc, neir82 lu an¬ 
che l'ultima gara del pilota ca¬ 
nadese pnma del mortale inci¬ 
dente a Zolder, in Belgio Poi, 
nel 1983. una vitiona un po' 
fortunosa di Patrick Tambay 
che approfitto di un'uscita di 
strada di Riccardo Patrese con 
la Brabham-Bmw Poi più nulla 
per le monoposto di Maranel¬ 
lo Nei commissari di percorso 
e tuttavia ancora limpido il ri¬ 
cordo di una visita di Enzo Fer¬ 
ran ai box, nell 32, durante 
una sessione di prove libere 
una delle ultime e rare uscite 
del -Drake- dal suo bunker col¬ 
locato sulla pista di Rorano 
Un modo per manilestare co¬ 
munque il suo compiacimento 
dopo essersi adoperalo alla R- 
sa perchè Imola avesse una 
prova iridata del grande circus 
•Selle anni senza una Rossa 
prima sul traguardo di Imola, 
troppi per 1 tifosi, figuriamoci 
cosa avrebbe pensato Enzo 
Ferran Stavolta, speriamo dav¬ 
vero • E qui Giorgio Poggi in¬ 
terpreta il pensiero di migliaia 
di appassionati 


Martini 


Fratturato, 
telecronista 
alla tivù 


i 


■■ IMOLA Sorprendente, già 
ncancalo al massimo Pierluigi 
Martini, len al box Minardi ad 
Imola con le stampelle ed un 
grosso scarpone al piede sini¬ 
stro dopo I incidente di vener¬ 
dì «Se avessi avuto il cambio 
automatico sulla mia Minardi 
avrei potuto correre senza pro¬ 
blemi, non dovendo usare la 
frizione», ha esordito schcizo- 
samenle «Tanto che sono am- 
vaio al circuito guidando la 
mia Mercedes che dispone di 
tale accessono» «In prova ho 
passato un brutto momento, 
senza dubbio Quando ha pic¬ 
chialo ho sentilo le mie gambe 
come schiacciate da un treno. 
Penso che abbia ceduto qual¬ 
cosa nella parte postenoie del¬ 
la miKChina Sono nmasto 
mollo male nel vedere la scoc¬ 
ca spezzarsi in due (Quando 
ho capito che sarei andato a 
sbattere contro le gomme ad 
una velocità in quel punto non 
molto elevala non prevedevo 
certo una cons<>guenza cosi 
dis.)strosa« Paroleche forse la¬ 
sciano I impressione di volersi 
dedicare ad un lavoro simile a 
quello di un comune mortale, 
cvcntualilà scartala però subi¬ 
to da Martini «Non ci penso 
nemmeno - la sicuro - anzi, 
già pochi minuti dopo l'impat¬ 
to, quando ho capito che non 
era nulla di grave, avevo quasi 
I intenzione di rimetteiml in 
macchina» Si avvicina in quel 
momento Ezio Zermiani della 
Rai per la solita intervista di n- 
to che nc dici Pierluigi’ Fai la 
telecronaca per noi domenica 
in studio’, - chiede sicuro Un 
cenno affermativo del capo n- 
solve in Iretta la breve trattati¬ 
va Non senza un velo di tn- 
slezza sul volto nel vedere il 
compagno di s<]uadid Paolo 
Barilla apprestarsi alle prove 
ullieiali Nelle quali SI e qualifi¬ 
cato con l'ultimo tempo pro- 
pno grazie all'assenza di Marti¬ 
ni Uno stop breve visto che già 
a Montecarlo il romagnolo sa¬ 
rà di nuovo nella mischia 
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Sport 


Nel basket 
la volata 
scudetto 


La Scavolini si avvicina alla finalissima vincendo in casa 
Oscar appannato, scintillanti Cook e Daye: tutto facile 
Martedì prova deUa verità sul campo neutro di Firenze 
Caserta sconterà la squalifica per ^i incidenti con la Knorr 


OTTAVI 

Z2-25>29/4 


QIARTI 


SEMU1NAU 


Al primo round Pesaro per ko 


AVarese 

Cantù 

resta lontana 
28 punti 

ALUSANORA FERRARI 

■■VARESE. Grandi trascorsi 
passati, un libro d'oro che con¬ 
ta innumerevoli successi in Ita¬ 
lia e in Europa, ma le reginette 
del basket italiano, Varese e 
Cantò, In questi anni 80 non si 
erano mai incontrate durante i 
play-ofl. La prima volta, quin¬ 
di, e se é vero che la prima vol¬ 
ta non si scorda mai la Visma- 
ra si porterà addosso il pesante 
fardello di ben 28 punti con cui 
ha perso il primo incontro del¬ 
le semilinali: 110-82 è II risulta- 
. tocon la Ranger che ha soKer- 
to solo venti minuti prima di 
dominare, venti minuti in cui i 
varesotti hanno commesso er¬ 
rori banalissimi sprecando ben 
tredici palloni e dando troppo 
spazio alla velocita dei piccoli 
della Vismara che per tutto il 
primo tempo hanno sfruttato il 
contropiede. La partita dai rit¬ 
mi altissimi, giocata a cento al¬ 
l'ora dalle due scjuadre più ve¬ 
loci del campionato. Tensio¬ 
ne, equilibrio e grande spetta¬ 
colo tutto perù solo per un 
tempo lino a quando la Ranger 
non ha ucciso, ed e proprio II 
caso di dirlo, le speranze e le 
ambizioni dei canturini fidu¬ 
ciosi di poter lare il colpaccio. 
Ma quest'anno al palazzelto di 
Masnago fare miracoli è im¬ 
presa alquanto improbabile. 
La Ranger ha dimostrato di es¬ 
sere squadra forte, completa 
forse a volle con il diletto della 
presunzione ben evidente in 
campo ieri sera nel primi dicci 
minuti e sottovalutare l'aversa- 
rio ù sempre cosa (rericolosa. 
Net secondo tempo dopo una 
bella strigliata dell'allenatore 
Sacco, i varesotti non hanno 
avuto problemi ad accelerare 
il giocoe viiKerecon i punti di 
Vescovi, i rimbalzi di Thom¬ 
pson, le bombe di Johnson ed 
li solito Rusconi che ha distri¬ 
buito stoppate cosirinacodo 
gli avversari a tiri sporchi ed 
imprecisi. Per Cantò, che non 
ha ancora completamente re¬ 
cuperato Bouie, una partita da 
dimenticare, solo il fantasma 
della bella prestazione che 
aveva eliminalo l'Ipilim Torino 
nei quarti. 

RANGER VARESE HO 
VISMARA CANTU 82 
RANGER: Johnson 21. Sac¬ 
chetti 18. Vescovi 18. 'Thom¬ 
pson 25. Rusconi 14, Fcrraiuo- 
lo 6. Caneva 2, Brignoli 4, Cala- 
vita 2. Tombolato. 

VISMARA: Marzorati 2, Man- 
noin 19. Bosa 15, Pessina S, De 
Piccoli 13, Bouie 3, Rossini 12, 
Cianolla 9, Gilardi 4, Meicsi 0. 
ARBITRI: Fiorito e D'Este. 



La Scavolini vince il primo round della semifinale 
con la Phonola Caserta. La squadra di Scariole ha 
superato i campani con il punteggio di 98-82. Inutili 
i 26 punti del brasiliano Oscar tra i casertani, decisivi 
invece nella Scavolini i due americani Cook e Daye 
che hanno sospinto nella seconda parte della parti¬ 
ta il contropiede pesarese. Martedì rincontro di ri¬ 
torno sul neutro di Firenze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LKONARDOlANNACCI 


Johnson, autore di 21 punti 


■i PESARO. Adesso Pesaro 
ha lutto il diritto di sognare. Il 
primo round della semifinale 
con Caserta finisce con una 
ovazione del pubblico pesare¬ 
se che chiede a gran voce ai 
propri beniamini il secondo tri¬ 
colore dopo quello storico 
conquistalo due anni la da 
Bianchini. Una Scavolini molto 
ispirala per tre-quarti di gara, 
che ha sofferto soltanto un 
momento di black-out sul fini¬ 
re del primo tempo, quando 
Caserta é rientrala in partita 
passando dal 41-25 al 47-41. 
Ma. a parte questi quattro mi¬ 
nuti di «bambola», la Scavolini 
ha giocalo in assoluta tranquil¬ 
lità, scatenando un Cook im¬ 
prendibile davvero per la pri¬ 


ma linea casertana. Scariolo 
ha avuto, la consueta dote di 
punti e rimbalzi da Daye e la 
sicura presenza sotto i tabello¬ 
ni di Magnifico e Costa, i suoi 
uomini d'area più pericolosi, 
E'mancalo, invece, sul palco- 
scenico di questa prima semifi¬ 
nale scudetto il migliore Oscar: 
il cecchino brasiliano ha se¬ 
gnato 26 punti ma ha avuto 
una percentuale scricchiolan¬ 
te da tre (1 su S) c insufficien¬ 
te da due (10 su 21). Marccl- 
letti. che alla fine con molla 
onesLI non si é aggrappalo al¬ 
l'alibi dell'assenza dello squa¬ 
lificato Esposito, ha avuto scar¬ 
so apporto anche dal bulgaro 
Glouchkov. L'impressione é 
che la formazione casertana 


sia giunta a questo primo ap¬ 
puntamento di semifinale con 
te pile scariche, vittima forse 
delle troppe tensioni che 
l'hanno accompagnata In set¬ 
timana dopo g.i incidenti e le 
polemiche scoppiale al termi¬ 
ne di Phonola-Knorr. L'avvio 6 
lutto di marca pe:.arcse con il 
turbo subito innestato da Dar¬ 
win Cook. Al 10 (:)4-I9) Mar- 
collctll bulla nclU mischia il 
•baby» Longotsirdi e richiama 
in panchina Boselli. protagoni¬ 
sta ieri con Poletello di una 
comparsala davvero poco si¬ 
gnificativa sul parquet. E'fesla 
per tutti nella lonnazione pe¬ 
sarese che si distende in velo¬ 
cità. approffi'.tand-D dell'assur¬ 
do e masochisl co tiro a segno 
di Oscar & co. Sembra già tutto 
fallo per qiiesU Scavolini 
quando a quattro minuti dalla 
fine del primo Tempo (sul 43- 
32), si verifica il black-out 
biancorosso: Longiobardi, scu¬ 
gnizzo senza m-icchia e senza 
paura, segna cinque punti 
consecutivi mentre i tiratori 
della Scavolini sparacchiano 
malamente, (orse irrelili dalla 
«zona» ordinata da Marcelletli. 
Arriva a -S Giserta. ma Pesaro 
ha la freddezza giusta per te¬ 


nere a distanza alla siri:na (47- 
41) gliscatcnaticaM'rt.ini. 

Si ricomincia con uri Dell'A¬ 
gnello in versione .su per che ri¬ 
porta sotto la Phont'la (53- 
52): pessimo nel priino tempo 
infila nove punti coriscculivi 
che illudono per un .itiimo Ca¬ 
serta. Segna da fuor, in entra¬ 
ta, corregge in tapi-in un tiro 
sbaglialo di Oscar, dui a tene¬ 
re In piedi II quintelio caserta¬ 
no privo del bulgaro Clouch- 
kov, in panchina cor quattro 
falli. Ma. owiamciitc. Dcll'A- 
griello non può realirzarc da 
solo il miracolo, privo come 6 
di riferimenti in un ciuinlctlo 
casertano orfano del t.iio •faro» 
Oscar, tenuto in paiiohlna. Puù 
riaccendere il turbo la Scavoli¬ 
ni che colpisce dii Inori con 
Cook e Daye e porlo-a l'arca 
casertana con Ario Costa: (71- 
56 al dodicesimo). M rrcelletli 
rimette in campo i suoi due 
stranieri, si deve affici.iro persi¬ 
no al 'bambino» Firn- . ma or¬ 
mai e troppo tardi. Pes irò vola, 
Caserta alza bandiera :)ianca e 
si rassegna pensando già nei 
minuti finali al ritrirno. Solo 
vincendo la gara d tipipcllo sul 
neutro di Firenze Li Phonola 
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potrebbe Infatti puntare alla 
■bellii», questa volta con due 
assi in piò nella manica: una 
maggiore tranquillità pisicolo- 
gica e un riqualificato Vincen- 
zino Esposito in cabina di re¬ 
gia. 

SCAVOUNI 98 

PHONOLA 82 

Scavolini: Pieri, Gracis 12, 
Magnifico 20, Boni 6, Oaok 20. 
Dave 19, Zampolini 9, Boesso 
3, Costa 9. 

Phonola: Longobardi 7. Gen¬ 
tile 15. Dell'Agnello 17, Pazzi, 
Boselli 2, Rizzo, Polctiello 4, 
Glouchkov I0.OKar26. 
ArbIIrl: Tullio-Rcatto, 

Note: Spcttalori 4.400, Incasso 
88 m lioni. Tiri liberi: tavolini 
18 su 24, Phonola S su 6. 


" Intemazionali d’Italia. La sedicenne slava non f^rde un set e strapazza la Kelesi 

A sorpresa la Navratilova, 34 anni, batte la Sabatini: in finale due generazioni del tennis 

La Seles scala la Montagna Martina 


Orari sconvolti e torneo rallentato dalla pioggia di ieri al 
Foro Italico. Giocate sotto i riflettori le due semifinali 
donne. Mentre la sedicenne Seles si sbarazza con facili¬ 
tà della canadese Kelesi. Nell'altra gara netto successo 
della veterana Navratilova sulla Sabatini, due volte vin¬ 
citrice del torneo romano. Un match memorabile quel¬ 
lo deiramericana che è uscita raggiante dallo stadio 
promettendo che con la Seles non starà a guardare. 


OIUUARO CBSARATTO 


■AROMA. L'argilla Inzuppa¬ 
ta, i (eli tardivamente stesi sul 
terreno di gioco, un rinvìo di 
qualche ora e gli Intemazionali 
di tennis hanno rischiato, do¬ 
po il black-out dei riflettori la 
notte di Sabatini-Capriati, il 
black-out del gioco. Cosi ù sta¬ 
lo per il tabellone dei sessanta- 
quattro tennisti che ieri dove¬ 
vano giocare le qualificazioni 
e che sarà, tempo permetten¬ 
do, riprese oggi. 

Cosi si e temuto per le semi¬ 
finali delle donne, rinviato di 
ora in ora e iniziate con molte 
incognite e con molti sguardi 


rivolti ai minacciosi grigiori 
che coprivano il cielo. Si è in¬ 
vece giocato e il torneo delle 
donne avrà oggi il suo regolare 
epilogo. Monica Seles, la ra¬ 
gazzina tutta saltelli e Irenesie, 
non si è latta intimidire dal ter¬ 
reno pesante e dalla lama di 
passista della rivale, la canade¬ 
se Heien Kelesi, Soprannomi- 
nata Hurricane. per la furia e la 
determinazione del carattere, 
ma (orse anche fa robustezza 
un po' tracagnotta del suo tisi¬ 
co. si è difesa come ha potuto 
dai travolgenti assalti della più 
giovane rivale. Si è persa, co¬ 
me possono fare i venti, nel- 


l'inseguirsi da un capo all'altro 
del suo rettangolo di gioco, ma 
cozzando sempre contro la 
barriera di colpi anticipati e 
accelerati della esile c frizzan¬ 
te Sclos. 

Ventotto minuti il primo set, 
scssantanove alla line, tre soli 
giochi per la Kelesi che sin qui 
di set non ne aveva perduto al¬ 
cuno. Altra musica invece nel- 
. la second asemifinale tra le ri¬ 
vali di due anni fa Gabriela Sa¬ 
batini e Martina Navratilova. 
Allora, sempre in semifinale, 
per la Sabatini si apri la strada 
di una facile vittoria e quella di 
una veloce e sfolgorante car¬ 
riera di successi e ricchi con¬ 
tratti. Ieri, tutti si aspettavano 
una replica. Troppo più giova¬ 
ne e potente e orgogliosa l'ar¬ 
gentina per poter perdere dal¬ 
la Navratilova, grande si, ma 
non a suo agio nella terra tossa 
e per di più limitata nei movi- 
mcnli da uno stiramento alla 
coscia. La 34enne Martina ha 
letteralmente dominalo, atta- 
cando sempre come solo lei 
nel circuito donne sa fare, ri- 


BREVISSIME 


Doping. Carlo Massullo, uno dei campioni più medagliati 
d'Italia è rimasto clamorosamente impigliato nel doping. 
La Federazione di pentathlon moderno ha comunicato 
che l'atleta è risultato positivo dopo la gara di Coppa del 
mondo di Roma nellaprile scorso. 

CooUrlca. £ stato sconfitto per 2-1 dalla Lazio in un incontro 
di preparazione per Italia '90. 

Campionati untverailail. Presentata a Roma la 44 edizione 
dei tricolori che si terrà a Padova dal 19 al 20 settembre. 

Becker avanza. Si ù qualificato per la finale del torneo di 
tennis di Amburgo battendo Leconte. 

Pagliaio. La Wbc ha chiesto alla commissione dello stato 
del Wisconsin (Usa) di negare l'autorizzazione a combat¬ 
tere a l'ex campione mondiale Prayor perchè cieco da un 
occhio. 

Mondiale Piuma. Il venezuelano Esparragoza ha mantenu¬ 
to ai punii il titolo Wba contro il sudcoreano Park Chan 
Mok. 

PMIavolo. Oggi per la World League si gioca al Palaeur di 
Roma Italia-Brasile. L'incontro è fissato alle ore 19.30. 

Brasile. Gioca oggi con la Germania est l'ultima amichevole 
prima di partire per l'Europa in vista di Italia '90 l 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


13.55 Toto-tv Radiocornere; 14 Notizie sportive; 17.50 
Notizie sportive; 18.25 90 minuto; 22.10 La domenica sporti¬ 
va. 

RaMne. 13.20 Lo sport; l4.15Gp San Marino FI; 18.20 Lo sport 
Roma; Gp presioenle Repubblica; 20 Domenica sprint. 

Raltre. 14.30 Tennis: Intemazionali d'Italia lemm. (finale slngo- 
lare); Domenica gol; 19.45 Sport Regione: 20 Calcio Serie B; 
24 Rai Regione: Calcio. 

Italia 1. 11 Col d'Europa; 12 Viva il Mondiale: 12.30 Guida al 
Campionato-Grand Prìx; 22.30 Verso Italia 90: Brasile-Rdt; 
0.30Cp San Marino FI. 

Ttnc. 12.15 Domenica Montecarlo. 12.20 Una discesa al limite 
deH'impossibile, 13 Cp San Marino FI, 16 Motocross: Cp di 
Svezia; 23.30 Golf Club. 

Telecapodlatrla. lOJukebox; 10.30Calciomania; 11.30 II gran¬ 
de tennis: 13 Tennis: Tomeo femm. dì Amburgo: 15.4 5 Basket 
Nba: 19.30 Pallavolo-Worid League: Italia-Brasile (diretta); 
21.30 Boxe. Mondiale supcrgallo Wbo: Nati-Femandez (dille- 
rita); 22.30 Cp San Marino FI; 23 A tutto campo (giornata 
sportiva) ; 23.45 Calcio. Bologna-Milan (replica). 

RMllasteieoimo. 16.52 Tutto il calcio minuto per minuto. Rs- 
dlostereodoe. 15.50 Domenica sport (I parte); 18 Domeni¬ 
ca sport (2 parte). 


Rugl^. Semifinali play-off 

Il piede d'oro di Campese 
e il collettivo Mediolanum 
obbligano Rovigo alla bella 

REMOMUSUMBCI 


H MILANO. Qualche volta le 
partile di rugby si vincono gra¬ 
zie alla bravura di assi come 
Naas Botha o David Campese. 
Quella di ieri al «Ciuriati» mila¬ 
nese, seconda semifinale dei 
p/qy-o//tra Mediolanum e Ca¬ 
gnoni Rovigo, l'ha vinta un col¬ 
lettivo, come si addice a que¬ 
sto sport dove più che i talenti 
contano le squadre. Il Mediola¬ 
num si è preso una fiammeg¬ 
giante rivincila afiibbiando al 
Rovigo la peggiore sconlilta, 
45-7, degli ultimi 25 anni e ven¬ 
dicando ampiamente la dura 
sconfina, 3^16, dell'andata. 
Anche il conio delle mete, 7-1. 
6 impietoso e parla da solo. La 
sintesi della disfatta del Rovigo 
l'ha espressa assai bene un ti¬ 
foso uscendo dallo stadio: 
»Non abbiamo perso una parti¬ 
ta, abbiamo perso l'onore». La 
frase è eccessiva e melodram¬ 
matica perchè sono ben altre 
le occasioni nella vita che spo¬ 
gliano gli uomini dell'onore e 
tuttavia riflette in modo esem¬ 
plare k> stato d'animo degli 
sconfitti. E infatti la sconfitta è 
enorme ed è nata cosi. 

Il Mediolanum è passato in 
vantaggio 3-0 al 6' con un cal¬ 
cio piazzato di David Campese 
e da quel momento gli spetta¬ 
tori • in prevalenza veneti -han¬ 
no assistito a uno sterile predo¬ 
minio territoriale del Rovigo 
che in mezzora ha prodotto 


solo una meta di Flaviano Briz- 
zante. Ma quel lasso di tempo 
ha prodotto arKhe un lavoro 
aslis.siante della mischia lom¬ 
barda che ha distrutto quella 
veneta aprendo la porta al vi¬ 
stoso c Impensabile bottino. Il 
primo tempo si è chiuso 13-4 
per i milanesi grazie a due me¬ 
te di Roberto Marengoni e 
Mauro Tommasi. 

In avvio di ripresa il Rovigo ha 
accotcialio con un calcio di 
Naas Botha • che ha messo tra i 
pali solo un calcio su sci men¬ 
tre David Campese vanta un 
bottino di cinque su sei - e poi 
si è seduto quando è uscito il 
numero otto Gert Smal. Da 
quel momento si è visto solo il 
Mediolanum che ha fatto quel 
ha voluto. David Campese si è 
esibito in una grande azione al 
33': fuga dalla sua area, palla a 
Mark Ella, da questi a Tito Cic- 
ciù che ha iscritto nel tabellino 
la meta numero cinque. Ma 
era solo accademia perchè il 
Rovigo era sparilo dal campo. 
Giova ripetere che il uionfo mi¬ 
lanese non è il prodotto di un 
uomo o di un paio di uomini. E 
il Injllo di un gioco di squadra 
che ieri pomeriggio ha rag¬ 
giunto vertici straordinari. Sa¬ 
premo domenica prossima, a 
Rovigo, quale delle due squa¬ 
dre giocherà la finale-scudetto 
sabato 26 a Brescia. O 


schiando molto più della riva¬ 
le, esponendosi an passanti di 
rimessa, ma cutllando l'Incon¬ 
tro con una vrmcUà di gioco di 
cui (ulte le altre larotagoniste 
sono sistemalk amente avare. 
Gioco al volo, discese a rete, 
attacchi su ogni palla. Questa 
la tattica audace e spavalda di 
chi non conosce In difesa, del¬ 
la giocatnee chi: non vuole es¬ 
sere un mito ma die con il suo " 
teonlsi generesu e fora>Jdabile 
non puù cviians'di'esserlo. È ' 
felice, raggiunte la Navratilova. ' 
dopo. E va controcorrenle; •£ 
bellissimo gioca re con un pub¬ 
blico cosi. E ircredibile sem¬ 
brava un carni o di calcio. E 
una cosa che ni ha eccitato 
molto. Mi sono riusciti molti 
colpi, stasera. H o d ovulo attac¬ 
care sempre per costringerla a 
sbagliare, non pialevo certo 
pensare di vincere (ìabricla 
giocando da fondo campo o 
lascinadole l'iniziativa». 
Semifinali; M. f'ielts (Yug)-H. 
Kelesi (Can) 6-1, 6-2. M. Na- 
vratilova (Us<)-G. Sabatini 
(Arg.) 7-6 (7/4),7-5. 


Vuelta 

Oggi crono 
decisiva per 
Giovarinetti 


OM SARA(X>EZ,1 Mancano so¬ 
lo tre tappe al lirtmme del Giro 
di Spagna e Marco Giovannctii 
conserva sorprendentemente 
la maglia •antirillo» di leader 
della coisa. Ieri la 19 frazione 
della Vuelta ciclislica. da Be- 
nasque a Saragozz.! di 223 km. 
non ha registrato si:ossoni nel¬ 
la classifica gerrerale. La vitto¬ 
ria è andata al corridore sovie¬ 
tico Asiate Saitov che ha pre¬ 
ceduto il resto del gruppo 
giunto al traguardo a ranghi 
compatti. Nella voLita si è clas¬ 
sificalo secondo il tedesco 
orientale Ra,zb davanli all'ita¬ 
liano Camillo Passera. Oggi, 
nella ventcsina lappa. Ciovan- 
nctti deve all-onlare l'ostacolo 
più consister.l(' che ancora si 
frappone Ira lui e il successo 
conclusivo: una cronometro 
individuale di 40 km. L'alfiere 
della Seur si presenta alla pro¬ 
va contro il tempo con un mar¬ 
gine di rSf nel confronti del¬ 
lo spagnolo Fuerte. che lo tal¬ 
lona nella classifica generale. 
Ciovannelti dovrà anche guar¬ 
darsi dagli altri due Iberici Ca- 
bcslany e De’gado (il vincitore 
del Tour '881 che non hanno 
dei distacchi incolmabili. A 
complicare k: cose per il cicli- 
sta toscano, c'è la sua scarsa 
profiensione per le gare a cn> 
nomelro, un.» specialità dove 
per sua stess-i .immissione si è 
sempre trovalo a disagio. Do¬ 
mani la Vuelta proForrà invece 
l'ultima impegnativa tappa di 
montagna, d.i Villatba a Sego- 
via. con le :a ite della Sierra 
Nevada. 



Ombrelli aperti al Fora l'alleo per tutto il pomeriggio 


Il Toscana 

Saligari, 
vittoria 
di gregeaio 


M AREZZO. Marc i Saligari 
ha vinto il scssantaquattresimo 
Giro di Toscana, L'i lieta del- 
l'»Arioslea» • venlicii ijuc anni, 
professionista da in-nitno sta¬ 
gioni - è alla sua scct inda vitl> 
ria imporiante: il suo unico 
acuto, infatti, risac .ill'ultima 
tappa del Giro elei Trentino 
dello scorso anno. Sillgari si è 
aggiudicalo un'efi.iione di¬ 
messa del •Toscana-, tradizio¬ 
nale antipasto del Gi-o d'Italia. 
Mancavano lutti i Mf, a comin¬ 
ciare da Fondriest. ctie difficil¬ 
mente. si presenterà al via del 
Giro. Assente pure E-ugno, fre¬ 
sco vincitore del >Tr<;ntino», il 
lavorilo era Chioccio'i, che ha 
concluso invece al 'undicesi¬ 
mo posto. La corsa - 123 km. 
di saliscendi da F renze ad 
Arezzo e cinque giri di circuito 
cittadino ad Arezzo, |ier un to¬ 
tale di 202 km. • si è trascinata 
a ritmo sonnolento lino alle 
battute corKiusivt: tughe ap¬ 
pena abbozzale, mii nessun 
corridore capace di prendere 
l'iniziativa. Al penultimo giro 
cittadino, la stocc iUi decisiva. 
Si sono staccali vcniiino corri¬ 
dori, poi, a sei chilometri dal 
traguardo, tre uoriiiiii in fuga: 
Chiurato, Ragni e Saligari. 
Quest'ultimo è xalt ilo nella 
discesa conclusivi, ha accu¬ 
mulato quindici si-condi di 
vantaggio c ha vinto urnza pro¬ 
blemi. Ordine d'iirrivo; 1) 
Saligari. 202 km. in ShSO': 2) 
Lielli, a 12"; 3) Piigoin. a 19"; 
4) Ellis.t.:5) Rocchi st. 


LA RISTORAZIONE CAMST 
AGLI INTERNAZIONALI 
DI TENNIS A ROMA 

Agli intemazionali di tennis di Roma c'è raccoglien¬ 
te Villaggio dell'Ospitalità. Si tratta di una «zona 
vip I nella quale e varie aziende nazionali e intema- 
jtionali hanno allestito i propri stand per svolgere le 
iniziative di pubbliche relazioni. 

R qui, come sottolinea il dottor Bruno Casalini, di¬ 
rettore marketing strategico della Camst, che opera 
il settore della ristorazione. È gestito in esclusiva 
dalla Camst che i-iafferma cosi la sua capacità, la sua 
organizzazione, il suo impegno e serietà, se è vero 
che l’azienda è stata scelta dopo la positiva esperien¬ 
za dell'anno scorso. 

i: questa anche l'occasione per riaffermare e ripro- 
[lorre il marchio di un’azienda, leader del settore, nel 
campo dei party, banchetti e ricevienti. 

Che cosa i cileni i (che presumibiiruente supereran¬ 
no agli intemazionali di Roma i 15.000) potranno 
trty/are in questa attrezzata «cittadella» comixista da 
due ristoranti, un bar e un villaggio commerciale? 
Intanto tutte le specialità dei primi piatti della cuci¬ 
na emiliano-romagnola, quindi una gustosa propo- 
i ta di carne alla brace espressa e un ricchissimo e va¬ 
rio buffet. Al tutto, ovviamente, si aggiunge, come 
scittolinea ancora Casalini, la possibilità di organiz- 
! lire party e ricevimenti in base alle specifiche richie- 
ste dei clienti. 

Il fatto che la Federtennis e la Pubblicitas abbiano 
scelto ancora una volta la Camst riafferma la quali¬ 
tà della proposta che, per altro, avrà in futuro nuo¬ 
ve possibilità di espansione e di affermazione essen¬ 
do già la Camst impegnata nel '91 in appuntamenti 
sportivi e mondani di alto livello spettacolare come: 
sneora gli intemazionali di tennis di Roma, il tdtr- 
neo di Milano, l’open di golf-e il concorso ippicondi 
piazza di Siena. 

Dunque una cres:ita e una espansione che si misura¬ 
no continuamente su tutto il territorio e in varie dire- 
iioni. 


Pugilato 

Si arrende 
Nati: addio 
mondiale 


B SASSARI. Valerio Nati si è 
arreso: il portoricano Orlando 
Femandez è il nuovo campio¬ 
ne del mondo dei pesi super- 
gallo (versione Wbo). Il ver¬ 
detto è maturato ieri sera sul 
ring di Sassari, dove il 34ennu 
pugile forlivese è stato battuto 
per getto della spugna alla de¬ 
cima ripresa. Femandez aveva 
preso l'iniziativa fin dai primi 
rounds, investendo il campio¬ 
ne can colpi F>ortali in serie. 
Soltanto nella terza e quarta ri- 
presi! Nati è riuscito a reagire 
positivamente, poi lo s'idante 
è risultalo incontenibile, tanto 
che nella sesta Nati è finito al 
tappeto e nella settima soltan¬ 
to il gong lo ha salvato dalla lu¬ 
na aiversana, Ma è stato sol¬ 
tanto un prolungamento di un 
calve rio terminato a ri6" del¬ 
la decima npresa. Lii dura 
sconlilta subita da Nati segna 
probabilmente la line della 
lung.i e gloriosa carriera del 
pugile italiano, fino a ieri il più 
vecchio campione del mondo 
in carica. Il •Tigre» aveva con¬ 
quistato il titolo il 9 dicembre 
scono a Teramo contro l'ame- 
ncar.o Mitchell, in un match 
non privo di colpi di scena. 
•Femandez che ammesso 
sportivamente Nati al termine 
deH'incontro, mi è stato supe¬ 
riore in tutto: io sono abituato 
ad attaccare e lui mi ha sem¬ 
pre preso in controtem;)0. Fos¬ 
se slato per me, corrunque, 
non avrei abbandonalo». Nei 
match di contorno vittoria di 
Nardiello (ko al sxondo 
round) sul francese Roux. 



Estratto di avviso di gara d’appalto 

l.'A Co.Se.R. intence procedere ati'indizione delta sottode> 
v.cnita gara a licitazione privata: 

• estensione della r»te di adduzione del gas metano lungo ta 
viille del torrente Idice nel tratto San Benedetto del Querce¬ 
to > Fillgare. nei comuni di Monterenzio. Monghidoro e Firerv 
zuota. 

Imporlo II baso tf*appallo; L 784.000.000 

i/etodo di gara: L. 2/2/1973. n. 14. art. 1 lett. a) con ammissio¬ 
ne di offerte in ribasso ed In aumento, 
iscrizione A.N^C.: categoria 10 c). importo minimo L. 
1.530.000.000. Percentuale per offerte anomalmente basse; 10 
ixjnti. 

Le imprese interessate alta partecipazione dovranno faro per- 
.(enire le loro domande, in carta legale, entro il giorno 28 mag¬ 
lie 1990 Indirizzancole a: A.Co.Se.R. - Casella Postale 1717 - 
40127 BOLOGNA. 

Unitamente alle domande di partecipazione dovranno perveni- 
I (I, a pena di esclusione, i documenti previsti nel bando pubbli- 
:ato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Emi¬ 
lia-Romagna. Le copie dei bandi potranno altresì essere ritira¬ 
le presso il Servizio approvvigionamenti deH'A.Co.So.R - via¬ 
le Berti PIcbat. 2/4* • Bologna (tei. 051/287272) tutti i giorni fo¬ 
nali. escluso il sabato, dalle ore 6 alte ore 12. Le richieste di 
pa'tecipazione non sono vincolanti per l'Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE doft Ing. Wattber Bertartnl 


Con runìtà 
al Giro d’Italia 

e Luneedì 14 maggio, martedì 15 e gio 
vedi 17 l'Unità pubblicherà tre inserti 
sul Giro ciclistico d'Italia. Un panora¬ 
ma sulla corsa per la maglia rosa i 
personaggi di Ieri e di oggi, le previ¬ 
sioni del corridori e del tecnici il pa¬ 
rere medico. 

O Scrivono Gino Sola Dario Ceccorelll 
Marco Mozzanti, Pier Augusto Stogi 
Andrea Aol Marco Ferrari Ennio Be¬ 
no, Oreste Rivetto, Folco Portinori, 
Leonardo Jonnoccl Alfredo Martini 
Nedo Conetti e Bertino Bertinl. 
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l’Unità 

Domenica 
13 maggio 1990 
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Gli azzurri 
verso il 
Mondiale 


Sport 


Nella prima partita a Coverciano 
solo dieci uomini per Vicini 
che ha dovuto chiedere in prestito 
un giocatore alla squadra avversaria 


Sei gol, Donadoni in gran forma 
Il et fa il bilcincio della settimana 
«Siamo pochi, ma son sodeiisfatto» 
Tutti liberi: a casa per un giorno 


Roma, ecco 
Carboni, o-Samp: 
«Caro Boskov, 
non m’hai capito» 



li. 




E i superstiti si divertono 


Sessantasette minuti contro la formazione primave¬ 
ra della Fiorentina per tornare allegramente in sim¬ 
patia con il pallone. Gli azzurri si impegnano il giu¬ 
sto e vincono 6-0. Vicini è soddisfatto: «E* la prima 
partita, ma ho visto cose interessanti». Ha visto Do¬ 
nadoni in grande forma, bene anche Giannini, De 
Napoli e Berti, applaudito. La nazionale ha la.sciato 
Coverciano, ma deve tornarci domani in serata. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PABRUIO RONCONI 


■i COVERCIANO, Partllella 
molto amkhevote e comun¬ 
que corsa abbastanza. Piutto¬ 
sto seri certi affondi degli az¬ 
zurri, nonostante qualcuno 
senta cosce e polpacci legnosi. 
Il campo poi, è zuppo, l'hanno 
annaffiato dimenticando la 
pompa aperta. Questo con¬ 
sente spettacolari entrale in 


tackles scivolali e Donadoni fa 
vedere a lutti quanto è amico 
del pallone, anche nel panta¬ 
ni. Donadoni fa lutto con gran¬ 
de impegno e con lui si muo¬ 
vono bene anche Berti. Gianni¬ 
ni e De Napoli. Hnisce sei a ze¬ 
ro, il risultalo non conta, ma i 
ragazzini della formazione 
•primavera» della Fiorentina ci 


hanno dato dentro con con¬ 
vinzione. da subito. E da subito 
questo induce gli azzurri a cre¬ 
dere nella partitella quel che- 
basta per non ridurla a una 
flaccida sgambatura. 

Vicini schiera i dieci azzuni 
che ha, i viola prestano Va- 
scotto e Vascotto va a lare il li¬ 
bero, giusto due passi dietro a 
Ferri. I laterali: a destra, Bergo- 
mi. A sinistra, Ferrara. Il cen¬ 
trocampo, invece, non è per 
niente improvvisalo, nel senso 
che prevede schemi e posizio¬ 
ni ripetibili anche in una parti¬ 
ta vera. C'e Giannini centrale 
che parte da dietro e ci sono 
De Napoli e Berti che gli corro¬ 
no lateralmente. Donadoni la 
il tornante, ma spesso taglia 
trasversalmente sulla trequarti. 


Carnevale centravanti che sva¬ 
ria, Serena ala sinistra. 

Ci sono quattro pali e sei gol 
segnali con questa successio¬ 
ne: Carnevale. Serena, Berti. 
Donadoni. Berti, Serena. Il pri¬ 
mo tempo dura quaranta mi¬ 
nuti, il secondo soltanto venti¬ 
sette. E nel secondo Bergomi 
fa il libero, postazione che po¬ 
trebbe occupare anche nell'a¬ 
michevole del 29 giugno, a Pe¬ 
rugia. contro la Gmia, quan¬ 
do Franco Baresi stari forse 
arKora smaltendo la stanchez¬ 
za accumulata in Coppa Cam- 
pioni. 

La partitella è giocata sotto un 
sole tropicale. Il fischio finale 
di Brighenti porta i giocatori 
sotto le docce e i tifosi (pochi, 
forse cento), all'ombra. Va 
detto che i tifosi non hanno fi- 







I tifosi inglesi 
a Riva: «Sardegna 
terra di banditi» 


La Fsa, Football supporters association, l'associa¬ 
zione di tifosi inglesi che si contrappone agli hooli¬ 
gan e che pretende di rappresentare la parte buona 
del tifo britannico, descrive la Sardegna come un'i¬ 
sola sottosviluppata e popolata da banditi. Offese 
pesanti anche per Gigi Riva che aveva detto: «Quan¬ 
do ci saranno gli hooligan, i miei figli non usciranno 
di casa». 


DAL NOSTRO INVIATO 
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MI COVERCIANO. Leggete: 
•La Sardegna e una terra deci¬ 
samente sottosviluppata, sen¬ 
za autostrade e con scarsissimi 
trasponi pubblici. La vasta zo¬ 
na montuosa centrale ricorda i 
paesaggi di certi film western 
di Glint Eastwood, ed è popo¬ 
lata quasi interamente da ban¬ 
diti. Non d consigliabile lascia¬ 
re la strada maestra. Non c'è 
molto da vedere in Sardegna, 
in termini di storia e di architet¬ 
tura. SI dice che al cagliaritani 
piaccia il tifo inglese, ma spe¬ 
riamo che non comprino tutti i 
ventimila biglietti a loro dispo- 


Amkhevole a Reggio Emilia 

Sacchi fa esami di Coppa 
Pensa al Benfica e trova 
guariti Ancelotti e Gullit 


BOLOGNA 

O 

MILAN 

1 


< ■OUMNA: Sonentino s.v. (dal 21' CertonI 6,5); Luppi 6; De Marchi 
6; Stringata 6 (dal 46' Marangon 6); lllev 6: Bonetti 6: Marro- 
naro6; Boninl 6; Waas 6 (dal 71' Giannelli s.v.); GeovanI 5: Tro- 
‘ scè 6.15 Traversa, 16 Neri. 

‘ MIAN: Galli 6 (dal 55' Razzagli 7); TassottI 6; Maldinl 6 (dal 46' 
I Carobbi 6): Salvatori 6 (dal 46' Colombo 6); Galli 6; Baresi 6,5 
(dal 46' Costacurta 6): Simone 5,5 (dal 55' Stroppa 6): Ance- 
' lotti 6; Van Basten 6.5 (dal 46' Borgonovo 6); Gullit 7; Evani 6 

) (dal46'Fusere). 

> ARBITRO:TrentalangediTorlno7. 

. RCTK: al 18'Van Basten. 

NOre: calci d'angolo 4-2 per II Mllan; spettatori paganti 9.928. In- 
' casso L 157.020.000. Presenti In tribuna la Reggiana e il suo 
; allenatore Marchloro e II nuovo allenatore del Bologna. Scoglio. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTKRQUAQNIU 


. Mi REGGIO EMILIA Nell'ami- 
. chevole col Bologna, schierato 
. a zona, il Milan voleva verifica- 
' re gli schemi in vista della fina¬ 
le di Coppa Campioni del 23 
maggio col Benfica. Ma la par- 
, dta si è giocala su ritmi troppo 
. blandi per poter dare utili indi- 
. cazioni a Sacchi. Due comun- 
' que gli elementi positivi nei 
' novanta minuti. La buona ve- 
' na di Gullit, unico ad impe- 
. gnarsi per tutta la partita e il 
confortante recupero di Ance- 
Ioni. 

L'olandese ha corso come 
* un dannalo, ha provato e tro- 
, vaio buoni triangoli con Van 
; Basten e AiKeloiti ed ha ripe- 
hitamente cercato la porta con 
' tiri da tutte le distanze. Applau- 
' si a scena aperta per lui. E un 
' contratto triennale (tre miliar- 
, di e mezzo) da firmare a gior- 

' Per il resto il Milan ha maci- 
! nsto gioco ma senza girare a 
I mille. Anzi. Ma Sacchi dice: 

«Siamo solo al cinquanta per 
I cento della condizione. Dob- 

' blamo ancora lavorare ma per 

" la partita col Benfica saremo 


completamente a posto». Non 
resta che aspettare. 

Il Bologna è praticamente in 
vacanza ma ha voluto lare da 
sparring partner al Milan an¬ 
che perché aspetta la sua vitto¬ 
ria in Coppa che libererebbe 
un posto in Coppa Uefa per i 
rossoblu. 

Clamorosa protesta di Bru¬ 
no Giordano che, vistosi rele¬ 
gato in panchina, si è rifiutato 
di aderire alle richieste dell'al¬ 
lenatore restandosene invece 
seduto in tribuna. Questo si¬ 
gnifica che il giocatore verri 
quasi sicuramente ceduto. 

Il gol della vittoria milanista 
e stato realizzato da Van Ba¬ 
sten al 18' del primo tempo su 
assist di Maldini. Spicchi di 
mercato; Il Milan cerca dispe¬ 
ratamente di •soffiare» Baggio 
alla Juventus con una serie di 
manovre che dovrebbero tro¬ 
vare realizzazione ad ottobre. 
Il Milan ha ceduto Rullo al Pisa, 
Verga al Bologna, Lantignolti 
alla Reggiana, Il Bologna, da 
parte sua, oltre al milanista ha 
ingaggiato Bortolotti e Mariani 
dal Brescia. 


■i NAPOLI. Napoli e De Na¬ 
poli: a dispetto deH'assonanza 
il rapporto procede mate. Gio¬ 
vedì dal ritiro azzurro a Cover¬ 
ciano il 26enne centrocampi¬ 
sta si era lamentato: •Pretendo 

f ilo rispetto dalla mia società, 
n febbraio provai grande 
amarezza quando mi toccò 
giocare per un mese e mezzo 
con un menisco lesionato, 
senza cure e fra il disinteresse 
generale: da Feriaino, neppure 
una parola di conforto, un in¬ 
coraggiamento, Sono un gre¬ 
gario e I gregari, ho scoperto, 
vengono trattali male. Il Napoli 
non è ancora una società ma¬ 
tura come Milan e Inter». Una 
critica bella e buona, avallata 
pure da Carnevale e Fen-ara, 
suoi compagni in questa sta¬ 
gione conclusa con lo scudet¬ 
to. E va notalo che da alcuni 
mesi De Napoli aveva dato se¬ 
gnali di insofferenza: malgra¬ 
do un contralto che lo lega al 
suo club fino al '92, in più d'u- 
na occasione - ultimamente 
aveva parlato di un suo possi¬ 
bile trasferimento ad una so¬ 
cietà del Nord. 

La replica del Napoli non si 
é latta attendere: Ieri la società 
partenopea ha propósto una 
procedura di deferimento per 
De Napioli agli organi discipli¬ 
nari della Lega. L'annuncio è 
stalo fatto dal generai manager 
Luciano Moggi, con una repli¬ 
ca quasi stizzita. •Nando è un 
ragazzo simpatico, certe di¬ 
chiarazioni gli vengono in ma¬ 
niera spontanea, fotsc non le 


schiato Berli, ma anzi, lo han¬ 
no applaudito. Questo (atto è il 
primo che Vicini affronta nella 
ritrualc. bicw! conferenza 
stampa. -Per Nicola ho sentilo 
applausi sinceri e questo mi 
rincuora. Vuol dire che alme¬ 
no per lui la contestazione è 
una cosa Lnita. Ma Berti non è 
mai stato un ven) problema, in 
fondo la storia della contesta¬ 
zione e una cosa finita. Ma Ber¬ 
li non è mai stalo un vero pro¬ 
blema. in fondo la storia della 
sua conl'istazicine, è la storia 
di un ainofe tradito...Per altre 
contestaz-oni ci sono molivi di¬ 
versi 

Gli chiedono; «Vicini, com'è 
stata qui'tsta prima settimana 
di ritiro?» E il cittì, con una 
smorfia ironica: «Buona, molto 
buona. Ko avuto soltanto dieci 


ragazzi c con torci ho potuto 
lavorare bene. Da martedì ne 
avrò altri quali o. i ragazzi do- 
rìani, ci sarà Via!li...poi, ma 
mano, fino a In :|lio. Il avrò lutti, 
imieiventidue .il • 

Altra domandi : «Q uando spe¬ 
ra di avere la s<|u.idra al me¬ 
glio della condizione?» Vicini; 
•L'esperienza 1 1 i.scgna che se si 
vuole arrivare lontano, in un 
mondiale, non bsogna mal 
cominciare sp: iige:ido al mas¬ 
simo. perchè al massimo biso¬ 
gna arrivarci i irogressivamen- 
le, cercando di raggiungere 
l'apice della forma in conco¬ 
mitanza della fase finale del 
torneo. Certo noi cercheremo 
di arrivare al primo appunta¬ 
mento con l'AiiStria in buone 
condizioni, mri di sicuro qual¬ 
che ragazzo ‘i;l<nre rallentare. 


C'ggi ho visto Donadoni spin¬ 
gere già al massimo... lo capi¬ 
sco. ultimamente ha giocalo 
poco, ma io Ira un mese non lo 
voglio mica sfiancalo. Comun¬ 
que, anche dai primi test che 
siamo riusciti a lare quando 
ancora c'erano tutti evenlìduc. 
ho avuto indicazioni confor¬ 
tanti. i giocatori il lieve flessio¬ 
ne sono tre. probabilmente 
quattro. Poi c'è un gruppo che 
sta benino, mentre quelli più in 
forma sono un altro gnjppetio 
di tre ragazzi, i più giovani. No¬ 
mi? No. non ne faccio. Vi dico 
che solo che Maldini è in con¬ 
dizioni strepitose». 

Vicini smette di parlare e va a 
fare la valigia. Gli a: 2 uni sono 
già pronti. Via di qui. tutti liberi 
I no a lunedi: tornare entro le 
19. 


La Roma ha presentato ieri a Tngona il suo secondo acqui¬ 
sto, Amedeo Cj.rboni (nella loto). Il giocatore, accompa¬ 
gnato dal suo procuratore. Michele Straniero, si è presentalo 
al «Fulvio Bernardini» alle 10,50, in leggero anticipo. Ad at¬ 
tenderlo, il pres dente Viola e il team manager giallorosso. 
Emiliano Mascctii. Carboni, reduce dalla vittoriosa finale di 
Coppa delle Coppe con la Sampdoria, ha firmato un con¬ 
tralto triennale. >11 trasferimento ad una società prestigiosa 
come la Roma ni lusinga - ha detto il giocatore - a Genova 
ho vissuto due stagioni importanti, ma, si sa, ho avuto qual¬ 
che problema con il tecnico. Boskov è un grande allenatore, 
ma con i giocalC'ri non parla molto. Se ci sono dei problemi, 
lui in allenamerlo non dice nulla, ma poi. dopo le partile, 
espóne le sue critiche in pubblico. A Roma cerco una rivin¬ 
cita. Le prime o[>erazioni di mercato fanno capire che il pre¬ 
sidente Viola vuiple allestire una squadra competitiva: nel gi¬ 
ro scudetto, insomma, ci saremo anche noi». 


Il Genoa aiu|uista Il Genoa ha annunciato ieri 

Andare»!! '' straniero: si tratta 

MIIUCÌ9CII) jJpI noivegese Jom Ander- 

CapOCannOnìere sen, centravanti dell'Eintra- 

«Bundesliqa» Francolorte.cap^^o- 

•»“ mere del campionato tede¬ 

sco. L'accordo è stato rag- 
giunto ieri a Colonia, dove 
l'Eintrachl ha affrontato nell'ultimo turno di campionato, i 
padroni di casa. In tribuna, a visionare Andersen, che ha pu¬ 
re segnato un gol, c'erano il presidente del Genoa. Spinelli, il 
nuovo tecnico rossoblù. Bagnoli, c il direttore sportivo, Spar¬ 
taco Landini. Andersen, ventisette anni - è nato il 3 febbraio 
1963 -, centrav.inli titolare della nazionale norvegese, in¬ 
dosserà la maglia rossoblù per tre stagioni. L'operazione, in¬ 
gaggio compreso, dovrebbe costare alla società genovese 
poco più di tre miliardi. Il Genoa ha bruciato sul tempo il 
Lecce; anche la società pugliese, infatti, era interessata al¬ 
l'acquisto del numero nove dell'EintrachL 


Cui > il) 
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Giannini in azione nella partita di allenamento; a sinish i Doradoni, il più in forma degli azzuni 




Coppa Inglliiiterra Crj^tal Palace e Manchester 

Primo rouind nari *' pro'ufsa- 

rrimu ruuiiio pdn, juppie- 

la tinallSSIima mcntari, hanno chiuso 3-3 la 

si riopto oiovedì nnale di Coppa d'Inghilletra. 

»l npcie gioveai La .partita - il regolamento 

esclude infatti la lotterìa dei 

rigori - sarà quindi ripetuta 
giovedì. Grandi protagonisti dell'incontro Mark Hughes, 
bomber del Manchester, che proprio allo scadere ha segna¬ 
lo il gol del pareggio, e fan Wright, attaccante del Crystal, 
che al rientro de po due mesi d'assenza ha firmato una dop¬ 
pietta. Il Palace. alla sua prima finale di Coppa, è passato in 
vantaggio al 18' con il terzino O'Neill; al 35' è arrivalo il pa¬ 
reggio di Robson, di testa. Nella ripresa, subito avanti il Man¬ 
chester, con una sventola di Hughes, al 62', ma nove minuti 
più tardi il Palace, con un gran gol di Wright, si è riportato in 
parità. Al 2' del primo tempo supplementare è arrivata la se¬ 
conda rete di Wright: per il Crystal sembrava fatta, ma ad ot¬ 
to minuti dalla line è anivato il pareggio definitivo di Hu¬ 
ghes. La partita, giocata a Wembley, non è stala funestata da 
incidenti. In trit>una. c'era il presidente deH'Uefa, Lennart 
Johansson, venuto a controllare il comportamento dei tifosi 
inglesi. . 

Lecce, presentato il Lecce ha presentato ieri II 
7ihi RnntAU» nuovo tecnico: ZbigniewBo- 

*’a *.5*^'*'*’™ t niek, laureatosi recentemen- 
«Avete colaggio te a coverciano allenatore di 

state tnnquliii- 

Roma, ha deito: «Il Lecce ha 

fatto una scelta coraggiosa, 
ma spierò di ripegarla con i risultati. Ho tanta voglia di vince¬ 
re, e mi auguro di riuscire a trasferire alla squadra questa 
mia deierminazione». Boniek ha quindi assistito ad un'ami¬ 
chevole notturna della sua nuova squadra contro il Malino, 
formazione del campionato Interregionale. Il piolacco sosti¬ 
tuisce Mazzone. 


* £ ‘ 


sizione. A Cagliari vive Gigi Ri¬ 
va, idolo del calcio italiano a 
cavallo degli anni settanta. E 
proprio a Cagliari egli ha rila¬ 
scialo delle dichiarazioni da 

perfetto testa di.Puntini di 

sospensione obbligatori: in tn- 
ehlfterra non la smettono. 

' " QQesto è uno stralcio del testo ' 
di un reportage ellettuato in ' 
Sardegna da un rappresentan¬ 
te della Fsa, Football suppxsr- 
icrs association, l'associazione 
di tifosi inglesi sorta nel 1985 
che si contrappone agli hooli¬ 
gan. Si piccano, quelli della 
Fsa, di rappresentare la parte 


De Napoli sarà deferito 

n NapoE contro fl ribelle 
Linea dura del club 
«Zitto, resterai con noi» 


Botta e risposta fra il Napoli e Ferdinando De Napo¬ 
li, Giovedì il centrocampista deila squadra scudetta- 
ta aveva rivolto alcune critiche al suo club che ieri, 
per bocca di Luciano Moggi ha replicato. Inoltre il 
Napoli ha proposto agli organi disciplinari della Le¬ 
ga il deferimento del giocatore. «De Napoli -ha det¬ 
to Moggi -resterà con noi fino al '92 anche se non 
dovesse giocare per niente». 


ha (atte apposta: magari vole¬ 
va fare un elogio alla società 
che gli ha dato fama e ricchez¬ 
za, anziché una critica». Poi. ri¬ 
ferendosi al proposito manife¬ 
stalo dal giocatore di incon¬ 
trarsi con Ferlalno, Moggi ha 
aggiunto: •Gli appuntamenti si 
concordano in due, non in 
modo unilaterale: olirelutto in 
questo caso sarebbe sfato in 
tre (un riferimento ironico al 
procuratore di De Napoli, lo 
zio Antonio Nazzaro ndr). 
Non abbiamo niente da dire al 
giocatore, abbiamo già latto a 
lui e agli altri del Napoli gli au¬ 
guri per un felice campionato 
del mondo. De Napoli parla di 
rispetto, non so esattamente 
cosa intenda. Per me il rispetto 
di una società è quando que¬ 
sta. come nel caso nostro, 
mantiene sempre tutti i suoi 
impegni. In questo senso, non 
ha davvero da lamentarsi». Poi 
Moggi ha concluso con un'al¬ 
tra osservazione: 'De Napoli 
ha un contratto con noi fino al 
'92 e fino a quella dala resterà 
con noi: anche se non dovesse 
giocare. Piuttosto debbo espri¬ 
mere rammarico per quelle so¬ 
cietà che contattano giocatori 
sotto contratto. Su vicende del 
genere si dovrebbe chiedere 
rintervenlo della Federazione 
e della Lega, se non quello dcl- 
l'Associazionc calciatori; se è 
giusto che l'Ale tuteli i propri 
tesserali sotto l'aspetto dei di¬ 
ritti, è sacrosanto lo faccia an¬ 
che per quanto riguarda I do¬ 
veri». 


•buona» del tifo inglese. Intan¬ 
to. han m:uidato il testo di que¬ 
sto reportage b tutte le reda¬ 
zioni delle riviste per tifosi e di 
molli qi.otidiarii inglesi: con 
preghiera di pubblicazione. 

Il testo è esplicilo. Gigi Riva 
scuote Ui testa, gli sembra una 
pazzia. I-; liKredulo, poi spie¬ 
ga: «lo posso essere una testa 
di quello che prelerìscono, ma 
quello che ho detto, lo ripeto. 
Ho dello che quando ci saran¬ 
no gli holligan In gito per la 
Sardegna, k) i miei figli non li 
farò uscire di casa. Ho paura. 


Serie E» 

Ancona 

baricentro 

promcizìone 


■B La giornata numero 35 
di serie B propone un autenti¬ 
co nnatch di cartello, Ancona- 
Cagliarì. In caso di viltorìa, i 
sardi sarebbero matematica¬ 
mente promossi in A (già 
raggiunta da Torino e Pisa), 
ed eliminerebt>ero in pratica i 
marchigiani dalla bagarre 
promozkane. é anche una sfi¬ 
da fra <Jue alkrnalori giovani 
ed emer^nti come Guerini e 
Ranieri. Panna-Foggia è 
un'altra gara importante: gli 
uomini eli Seal,a, vicini alla se¬ 
rie A tTra con una «lassilkta 
avulsa» che li penalizza nei 
confrotit i delle conconenli. 


LE PARTITE 

(On»16) 

Ancone-Cagliari 

Barletta-Pls« 

Brescia-Regglana 

Como-Messina 

Cosenra-Llcata 

Padovr.-Caianzaro 

Parma-Foggaa 

Pescara-Monza 

Reggina-Tricistlna 

Torino-Avelliino 


La i CLASSIFICA 

Torino punti 48: Pisa 47; 
Caglia) i 44; Parma 40; An¬ 
cona e Reggina 36; Pesca¬ 
ra 37; Foggiana 36: Foggia 
34; Triostina e Padova 33; 
Avellino, Brescia e Barlet¬ 
ta 31; Gosenza e Messina 
30; Monza 29; Licata 27; 
Como Catanzaro 21. 


Ho detto qu'iwto perchè gli 
hooligan liconoscoesocheti¬ 
pi sono. Mi spiace che in In¬ 
ghilterra si strumentalizzi con 
tanta facilità, rii.a a me non im¬ 
porta niente. Non li scopro cer¬ 
to io gli ..Hooligan 

che comunqui! non sarebbero 
ancora anrivati allii diffusione 
di un loro manuale; la notizia, 
pubblicala del quclidiano po¬ 
polare «Sun», isixortdo gli inve¬ 
stigatori di Sctollard Yard sa¬ 
rebbe assolut i mente priva di 
fondamento. :y.x:ondo gli stes¬ 
si investigatori ■porrebbe pro¬ 
prio trattarsi <Ji uno scoop in- 


venlalo. Le copie del presunto 
manuale sono poche, appena 
qualche decina. Forse anche 
meno». Sempre nel corso della 
settimana il «Sun» ha arrche 
pubblicalo alcuni servizi sul ri¬ 
tiro della nazionale azzurra, 
definito un vero e proprio «rili- 
ro di clausura». Tra le tante di¬ 
chiarazioni contenute nei ser¬ 
vizi, anche qualche Invettiva; 
•Silano attenti, gli azzuni, che 
noi inglesi stiamo già cercan¬ 
do i numeri telefonai delle lo¬ 
ro mogli». Gli azzurri, come si 
ricorderà, non gradirono. 

DFo.Ro. 


MARCO VENTIMIQLIA 


Lecce, presentato 
Zibi Boniek: 
«Avete colaggio 
state tranc|uii1i» 



Casa CeiTonco. Casa felipe, allegra, ariosa, ospitale. Il V ^ • ® 

Un nido per le'vostre fantasie e per ogni emozione. Una casa per vivere. 

Le cucire DEI TONGO sono equipaggiate con coordinati di cottura baimt ' 

Cucina LADY NOCE: Design Ludo GnaMuecI ^9 

DEL TOMGO - 52040 TEGOLETO (AREZZO) - '/lA ARETINA NORD, 53 - TEL (0575) 4961 - TIÌLEFAX (0575) 496278 - TELEX 572451 DELTON-I 
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_La lotta dei sindacati 

Le organizzazioni dei lavoratori 
hanno diviso anche le forze armate 


_Continua la repressione 

n regime salvadoregno specula 
sulle case «donate» dagli italiani 



/ v, J 






Noi operai in Salvador 






.. *■ . * .V..'.' ' 


L’atmosfera è sempre pesante in Salvador. Anche 
nel cantiere Cogefar-lmpresit, gruppo Fiat, dove si 
stanno costruendo abitazioni destinate, in teoria, ai 
terremotati del 1986. il governo italiano vi ha investi¬ 
to 200 milioni di dollari. Ma il regime salvadoregno 
specula: vorrebbe vendere le casupole, ottenute 
gratis, a caro prezzo. Il sindacato, forte di una rinno¬ 
vata unità, vuole impedire anche questa manovra. 


MARCOBRANDO 


■■ Primo maggio, lesta dei 
lavoratori Duecentomila per¬ 
sone nella Piazza Civica di San 
Salvador. Tantissime se si con¬ 
sidera che il Salvador ha poco 
più di tre milioni di abitanti. E 
che è un [tae.se sconvolto, re¬ 
duce da Uiio dei più duri perio¬ 
di di rcprttssione dopo l'insur¬ 
rezione dell' 11 novembre 
1389. Ep[)ure la gente non ha 
awto paura: tutte le forze sin¬ 
dacali salvadoregne, al di lù 
delt’ispirazione politica, aveva¬ 
no aderito per la prima volta 
ad una manilostazionc unita¬ 
ria. Con loro organizzazioni 
ecclesiali e partili d'opposizio¬ 
ne. •Muli ludlnuria y pacifica 
marcha". ha commentato il 
giornale Diario Ialino. Un titolo 
per nulla scontalo da queste 
parti, dov; le Forze armale, gli 
squadroni della morte, i .servizi 
segreti dettano legge con la 
benedizione del regime di de¬ 
stra e lilosialunilehse Arena- 
Cristiani, dove brillano i fuochi 
della gucniglia. •Davanti alla 
cattedrale metropolitana - si 
legge nell'articolo - gli oratori 
hanno chiesto pace, giustizia e 
la fine della guerra che e costa¬ 
la più di domila morti». Anco¬ 
ra; •La manifestazione si 6 
svolta nel più completo ordine, 
come avevano promesso gli 
organizzatori. Si ù notata una 
scarsa presenza di militari, a 
dillerenz») dell'anno passalo, 
quando si diffuse il terrore psi¬ 
cologico. che oggi, a parere 
dei dirigenti, é stato evitato 
grazie alla iraiiaiiva con le for¬ 
ze armate per cui non si farà 
nulla per reprimere la libera 
mobilitazione dei lavoratori*. 
Eppure la guerra e la repressio¬ 
ne ci sono ancora. Ci sono 
morti ammazzali, desapareci¬ 
dos. prigionieri, torturati. Il 31 
ottobre .scorso dicci persone, 
quasi tulle dirigenti sindacali, 
sono morte ncirallentato alla 
sede del Fenasiras. la Icdcra- 


zione nazionale dei lavoratori 
salvadoregni. Sei esponenti 
del Fcnasiras sono in prigione 
(Juan Jose Huezo, Susana Do¬ 
lores Rodriguez, Gerardo Rivas 
Mena. Oscar Bolanos, José 
German Murcia, Francisco Me- 
jia). 4 sono •desaparecidos- 
(Mateo Dias Bernal. Salvador 
Miranda, Sara Cristina Chan 
Chan, Juan Francisco Mas.si ). 

Anche in un grande cantiere 
edile, a 20 chilometri dalla ca¬ 
pitale, l'almoslcra é pesante. E 
il cantiere del •Proyeclo Di- 
strido Italia-, avviato nel 1988, 
finanzialo con 200 milioni di 
dollari dal governo italiano c 
destinato alla costruzione di 
lOmila alloggi per le vittime del 
terremoto che nel 1986 colpi 
San Salvador, Viene gestito 
dalla Cogefar, ex impresa del 
gruppo -Acqua Marcia- di Vin¬ 
cenzo Romagnoli e allora pre¬ 
sieduta da Franco Nobili, at¬ 
tuale presidente dcll'lri. Dal 
marzo 1989 é controllata dalla 
•Fiat Impresil-. Oggi é il più 
grande gruppo privalo italiano 
nel settore delle costruzioni, il 
quindicesimo a livello mondia¬ 
le. Fatturalo delle due imprese 
nel 1988: ISOOmiliardi. utili: 50 
miliardi. portafoglio-ordini: 
3500 miliardi. In Salvador la 
Cogefar ha messo piede per la 
prima volta nel 1979 con il 
•Proyeclo hidroelettrico» per la 
costruzione della diga San Lo¬ 
renzo. Una storia parallela a 
quella del paese latino-ameri¬ 
cano. Storia di soprusi, abusi, 
intimidazioni. Per arginare 
questa situazione nel 1980 
nacque nei cantieri Cogefar il 
Soicsces, sindacolo degli ope¬ 
rai deirinduslria e delle costru¬ 
zioni. Tra il I980eil 1983 quat¬ 
tro suoi dirigenti furono uccisi 
dalla guardia nazionale. 

Nel 1988 la Cogciar tornò in 
Salvador per il -Districto Italia». 
Nel cantiere sono da allora im¬ 
pegnali tra 300 e 600 lavoralo- 
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Accanto, Il 
comizio nel 
cantiere 
Cogelar- . 
Impresi! in 
Salvador. In - 
alto, Gerardo - 
Diaz. 

segretario di 
Fenasiras;a 
Elnislra ■ ■ 
Roberto Tonini, 
segretario della 
Filiea-(^l, 
durante la sua 
visita. 


«Queflo splendido Primo maggio» 


ri. Di recente hanno olienùto 
un aumento di stipendio. Un 
operaio ora. lavorando 49 ore 
la scitimanà. guadagna a fati¬ 
ca 1100 coronas, pari a circa 
130 dollari Usa. ovvero I80mi- 
ta lire (intanto in Salvador il 
paniere per una famiglia di S 
persone é di 650 dollari mensi¬ 
li. pari a 5600 colones). Uno 
stipendio -elevalo» rispetto ad 
altri, ammesso che si riesca a 
trovare lavoro. Ma quante sof¬ 
ferenze per ottenere quell'au¬ 
mento. E non solo, purtroppo, 
minacce di licenziamento. 

È il 28 gennaio 1989: la poli¬ 
zia ferisce. aU'inlemo dei can¬ 
tieri, Il sindacalista Alfredo Os¬ 
waldo Lemus. 29/1: due lavo¬ 
ratori che distribuiscono vo¬ 
lantini sindacali vengono arre¬ 
stati con l'accusa di apparte¬ 
nere al Fronte «Farabundo 
Marti» e sono torturati per due 
giorni. 6 febbraio: accordo sul 
contratto. 20 e 24 febbraio: la 
polizia nazionale arresta i diri¬ 
genti del Soicses Mateo Diaz 
Bernal e Salvador Miranda: a 
lutl'oggi nega di tenérli prigio¬ 
nieri. 15 marzo: la polizia met¬ 
te a soqquadro e distrugge gli 


ullki di Soic.sccs In Cogciar. 3 
luglio: nuova incursione. 18 
settembre: vengono anestall 
tutti i membri della Junta di- 
rectiva generai del Soicsces; 
sono rilasciati dopo un mese. 
13 novembre: dopo l'insurre¬ 
zione dell' 11 novembre la Co¬ 
gefar decreta una serrata di tre 
mesi. 12 febbraio 1990: i can¬ 
tieri riaprono senza che agli 
operai vengano garantiti in¬ 
dennizzi. 5 marzo; la forza ae¬ 
rea accerchia il cantiere e arrc- 
,stu sei lavoratori. 20 marzo: 
due civili armati, definitisi 
membri della forza aerea, uc¬ 
cidono il lavoratore Carlos Ca- 
locho. 

Tutto ciò accade in un can¬ 
tiere che utilizza fondi umani¬ 
tari fomiti dal governo Italiano. 
E, oliretulto, malgrado si tratti 
di una donazione per i terre¬ 
motati. il governo del Salvador 
intenderebbe vendere le pre¬ 
carie casupole a 15 milioni di 
lire runa. Un prezzo enorme 
per qualsiasi salvadoregno in 
stato di reale bisogno, un alia¬ 
re per il governo. Possibile che 
l'Italia non abbia niente da di¬ 
re? 


■■ Alla manifestazione del 
1 " maggio hi partecipato an¬ 
che Roberto ■:'onini. segretario 
generale dellii Fillea Cgil, che è 
stalo pure nr-l cantiere Coge¬ 
far-lmpresit del «Dbtricto Ita¬ 
lia.. 

Tonini, petchéicl ondato lo 
Salvador? 

Già nel nove nbre scorso una 
compagna del Fenasiras ci 
aveva descri to la situazione 
creatasi dopc l'attentalo del 31 
ottobre. Avts-amo già dato il 
nostro contributo. dall'Italia, 
p<;r la soluzione della vertenza 
Cogelar. Inoltre, dopo l'atten¬ 
talo, il scgmlirio generale del 
Fcnaslras. Gr rardo Diaz, deci¬ 
se di recarsi io Nord-America e 
in Europa per spiegare in che 
stato SI trova il suo paese. 
Quando ha l-itto ritorno in pa¬ 
tria una delegazione di sinda¬ 
calisti italiani, canadesi e nor- 
i vegesi to ht accompagnato. 

! Cero anch'.c . Sono giunto là il 
' 27 aprile e sono ripartito il 3 
maggio. 

Cosa ha certato rii spiegare 
GerardoDioz? 

Che il consolidamento del sin¬ 
dacalo nei luoghi di lavoro sta 


aprendo spazi ilemocrsllci c 
quindi sta creando le condizio¬ 
ni anche per un nccordc politi¬ 
co tra il governo I ! tu guerriglia. 
Dunque In Sahrnitor U alnda- 
cato ha compili ben più im¬ 
pegnativi di quelli iiitretta- 
menletindaca.il.... 
L'insediamento demottralico 
del sindacalo parte dai luoghi 
di lavoro. Tuattavia ha credibi¬ 
lità anche perché .iillror.ta tutti 
i problemi della gente. E que¬ 
sta si riconosce ih chi s. occu¬ 
pa di problemi concreli mate¬ 
riali. (tosi persone di idrologia 
srxtialista si sono liovate a lot¬ 
tare assieme ai cattolici, Persi¬ 
no il sindacato dell il De .sdesso 
sta nel cartello che unisce le 
organizzazioni dei lavoratori. 
La grande novità diiil 1° maggio 
dimostra che non sole esiste 
un accordo me (i:nche che i 
sindacati hanno imi apreso 
una strada nuova. In p azza é 
stato dello alle forze ^rllliche 
democratiche, cleholi e divise, 
che possono peiconere la 
stessa via. 

Il sindacato turinbra uvee as¬ 
sunto una (ori:r viJenza poli¬ 


tica. Per certi versi non ri- 
conia SoUdaraosc? 

SI. Non solo per quel che ri¬ 
guarda i rapporti col movi¬ 
mento cattolico. Anche per la 
sua grande unità, non soltanto 
formale. Tanl'é vero che di 
fronte alla debolezza del pattili 
molti pensano a una proiezio¬ 
ne politica del sindacalo. 
Sembrano essersene accor¬ 
te anche le Forze armale.. . 
Certo. Una parte delle Forze 
armalrt ha fatto pubblicare sui 
giornali un annuncio in cui ri¬ 
conosceva che la manifesta¬ 
zione é stata unitaria e pacifi¬ 
ca. Dunque anche i mililari so¬ 
no stati divisi, qualcuno è di¬ 
sponibile al dialogo. Un risul¬ 
tato Imiio dell'intelligenza po¬ 
litica del sindacalo. Noi ora 
vogliamo consolidare i rappor¬ 
ti. per sostenere la loro volontà 
di ottenere spazi democratici, 
per g.irantire traspcrenza in 
caso di elezioni. O'allra parte 
un gervemo di sinistra, quello 
del Nicaragua, ha dimostrato 
di sapersi aprire alla democra¬ 
zia. Perché non pretendere ai- 
trcltanlo da un governo di de¬ 
stra sostenuto dagli Stali Uniti? 


Il iiirdacato chiede di .iwiare 
rii' irme. di bloccare alci; ne pri- 
vaiizzazioni selvagge, di censi¬ 
re gli elettori, di ricoslru re una 
struttura giuridica... Invece in 
Salvador si continuano a cal¬ 
pestare i diritti umani e sinda¬ 
cali. 

Tu hai visitato acche I can¬ 
tieri del •Districto Italia». La 
Cogefar può Ignorare quel 
che sta succedendo? 

Nix l’roprio il giorno preceden¬ 
te .al I" maggio l'esen:ilo ha 
te l'Ulto una provocazione. Ha 
fa to stampare, all'Insaputa 
d'i Ili! stessa Cogelar, un comu- 
n ::ato in cui si leggeva che tre 
le:;nlci italiani erano siali se- 
q.Kistrati dai sindacalisti. Una 
la sità. Noi abbiamo chiesto e 
oiienuto che la Cogelai smen- 
iLsic pubblicamente le Forze 
arit).3le. 

Intanto le incursioni nel can¬ 
tiere continuano. Ptrssiblle 
che la Cogefar-Impresll, la 
r|uale utilizza fondi umanita¬ 
ri del governo Italiano e do- 
trebbe essere In cantano 
con I mlnlsleri com|ielenU, 
non possa ottenere più ri¬ 


spetto da parte dei mUitarlT 

Abbiamo proposto che la Co¬ 
gefar chieda II ritiro dei mililari 
che presidiano la direzione del 
cantiere. Potrebbero esercitare 
pressioni su forze armale e re¬ 
gime. Invece sostengono di 
non poter Impedire gli inter¬ 
venti dell'esercito. 

E 11 governo Italiano? Non 
Interviene? 

No. Non c'é consapevolezza 
da parte italiana. Di certo oc¬ 
corre un nuovo rapporto tra il 
nostro governo e la Cogelar. 
Chiederemo un incontro per 
verificare come proseguono i 
lavori e come le ablazioni ven¬ 
gono assegnate. E inaccetlabi* 
le che le case, regalale dall'Ita¬ 
lia, siano vendute dal governo 
salvadoregno a prezzi che nes¬ 
sun lerrcmolalo può permet¬ 
tersi. l'or altro il •Districto Italia» 
assomiglia più a una baraccò¬ 
poli che ad un quartiere: casu¬ 
pole modestissime, di 50 metri 
quadri, .senza intonaco, coper¬ 
te solo da un ondulato, isolate 
su una montagna, senza servi¬ 
zi, senza scuole, senza chiesa, 
senza collegamenti con la ca¬ 
pitale. DM.fi 
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